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l^/ualc già per essere , o presto o tardi , il fine di questa 
mia Biblioteca Petrarchesca, cb’io imprendo a descrivere, 
è inutile ch’io il dica; uno essendo il fine di tutte le umane 
cose. 11 perchè , considerando io talvolta alle gravi e lun- 
ghe e multiplici cure (e aggiungerei, forse non credibili), 
che vi adoperai nel formarla , volli che almeno se ne ser- 
basse memoria, e quindi pensai di mandarne alle stampe la 
descrizione. Al qual pensiero tanto più volentieri io m’at- 
tenni, quanto più mi parve di rendere così un novello 
onore al nostro Poeta , ed insieme di poter offerire a’ bi- 
bliografi ed agli studiosi dell’amena letteratura un libro, il 
quale, per alcune speciali notizie che vi si contengono, 
riescire potesse non discaro, e forse anche giovevole sì agli 
uni, che agli altri. Senz’aver io mai nell'animo di formare 
o possedere una biblioteca , e molto meno una biblioteca 
preziosa, io non acquistai da principio se non che quei 
pochi libri , i quali veramente mi abbisognavano allo stu- 
dio , e quindi allo scopo di pubblicare , sì come nell" anno 
ugille ottocento venti , secondochò meglio seppi e potei , io 
pubblicai l’edizion mia del Canzoniere; appresso vi aggiunsi 
altre opere , che io reputava , o , per dir più vero , il solo 
genio di raccogliere mi rappresentava necessarie al lavoro ; 
e da ultimo, sottentrata, com’è di nostro costume, al genio 
la passione, non potei più rimanermi dal rintracciare e vo- 
lere con ogni sollecitudine tutto quello, che direttamente 
o indirettamente appartenere poteva alle poesie volgari del 
Poeta medesimo , o alla vita di lui ; e così , a poco a poco e 
quasi direi senz’ accorgermi , io m’ avvidi di aver ridotta 
pressoché al suo perfetto compimento una collezione, la 
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cui sola idea io avrei riguardata da prima , per molte e 
forti ragioni , assai diilìcile c per me quasi inqiossibile ad 
effettuarsi (i). Del resto io spero di avcrnela pur ridotta a 
tale, che presentarsi essa | tossa agli ocelli di tutti «1 utile 
cd importante, e clie per ciò di buon grado sia per esserne 
accolto il libro, che la descrive. Esso per tanto sarà diviso 
in tre parti, coni’ è in tre parti divisa questa mia Biblio- 
teca. Nella prima si comprenderanno le edizioni del Can- 
zoniere e de’ Trionfi del Petrarca ; nella seconda le opere 
di quegli scrittori, che in qualsivoglia modo vi si riferi- 
scono, o come illustratori della vita di lui, o come cemen- 
tatori delle sue rime , o come traduttori in tutto o in parte 
delle medesime. Nell’ultima si conterranno que’ codici ma- 
noscritti, membranacei, cariacelo cotonacei, che le mie 
indagini, la mia fortuna, e soprattutto i miei amici mi die- 
dero nelle mani (a); i quali codici, benché per le cose in 
essi comprese, le quali sono sempre dello stpsso argomento, 
appartengano di lor natura o alla prima o alla seconda 
parte della collezione , nulla di meno pel maggiore buon 
ordine, io stimai opportuno di separameli. 

E venendo ora a dir brievemente intorno a ciascheduna 
delle tre parti , oud’ è composta la collezione medesima , 
comincerò dalla prima, cioè dalle edizioni. E perciocché in 
quest’opera non si tratta di citare o descrivere edizioni del 
Canzoniere sulla fede altrui, come pur troppo accade spes- 
sissimo di dover lare a’ bibliografi , c nè pur sulla mia in 
quanto che asserire io possa soltanto di averle vulute, ma 
sulla tuia in quanto che io le posseggo ; così , ]>er rendere 
certi vie maggiormente i lettori della esistenza di quelle, 
farne loro conoscere piò facilmente le differenze, e quindi 
potersi di leggieri distinguere l'una dall’ altra ne’ singolari 
lor meriti, io ne darò di tutte esattamente il frontispizio, e 
la sottoscrizione dello stampatore ; la divisione delle parti , 
orni' è l’ opera composta ; la disposizione delle materie in 
essa contenute; non omettendo d’ indicarne al solito la for- 
ma, non che le qualità del carattere. Ma intorno al pregio 
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lor letterario ormai bene riconosciuto , almeno quanto alle 
principali ed alle più celebrate, poco io dirò; e perchè sem- 
brami di averne detto a bastanza, o quanto io ne sapea dire, 
in fine del volume secondo della edizion mia del Canzo- 
niere , e perchè la natura stessa di questo libro concerne 
più la scienza bibliografica , che la letteraria. Bensì, ove si 
tratti di alcune edizioni rare c poco conosciute, o rarissime 
e quasi sconosciute al tutto, io ne noterò particolarmente 
questa lor rarità. Anzi , poiché io aveva divisato di dare , 
come in fatti darò, in una tavola il fac simile de’ caratteri 
di una edizione estremamente rara , della quale , benché 
importante, non si fa parola alcuna da’ più reputali biblio- 
grafi del nostro tempo, qual’ è quella (he in fórma di foglio 
grande fu impressa in Bologna l’anno MCCCCLXXVI. ad 
instantiam et petitionem Sigismundi de liòiis , della quale 
dirò al suo luogo; pensai pur di dare in altre tavole il fac 
simile de’ caratteri maiuscoli e minuscoli di tutte le più 
rare edizioni del Canzoniere e de’ Trionfi , che del secolo 
decimoquinto io posseggo, incominciando dalla prima, che 
fu pubblicata in Venezia per Yindelino da Spira l’ anno 
MCCCCLXX, sino a quella dell’anno MCCCCLXXV1I1 in- 
clusivamente ; ponendo in tal guisa il lettore nella cogni- 
zione pratica e sicura della loro esistenza. 

E perchè in questo libro sia adoperala, quanto è da me, 
tutta quella diligenza ed accuratezza, che così fatti argo- 
menti richieggono, dissi di sopra che di tutte le edizioni io 
ricopierò esattamente i frontispizj e le sottoscrizioni degli 
stampatori; per il che ognun vede, che di necessità io do- 
vrò riportare anche tutti quegli errori tipografici , che per 
avventura vi si trovassero, senza credermi perciò obbligato 
ad avvertirne ogni volta il lettore, il che a parer mio gli sa- 
rebbe, oltreché di noia, anche di offesa. Così, per esempio, 
all’ anno MCCCCLXXII in luogo di novembris si leggerà 
novembirs, perchè sta impresso così nella sottoscrizione di 
Martino de septem arboribus nella famosa sua edizione 
pubblicala in Padova l’anno sopraddetto; così in luogo di 
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Petrarca si veilrà stampilo Petraraca, perchè tal è lo sba- 
glio accaduto nel frontispizio della bella edizione di Paolo 
Gherardo pubblicata in Venezia l’anno MDL, con le osser- 
vazioni di Francesco Alunno; e così trovasi Petarca in al- 
ita edizione , e così in altra Franesco , e così in moltissimi 
altri luoghi de’ consimili errori ; intorno a’ (piali parventi 
pur necessario di far queste jtoche parole , anche perchè 
fuvvi alcuno, il quale, poco esperto di tali faccende, cre- 
dendogli tutti verissimi errori occorsi nella edizione mia 
del Canzoniere, ha voluto gratuitamente rimproverarmene. 
Ma ciò basti quanto alle edizioni. 

Quant’è poi alle opere di quegli scrittori, che o alle me- 
morie della vita del Poeta, o alle sue rime in qualsivoglia 
modo si riferiscono ; le (piali opere formano la parte se- 
conda di questa Biblioteca (3), anche per quelle ragioni 
medesime, ch’io dichiarai poco fa parlando del merito delle 
edizioni del Canzoniere, nulla io pur dirò del merito parti- 
colare delle opere sopraddette; e contento di renderne 
certa al lettore la loro esistenza , non farò che riportarne , 
diligentemente bensì e distesamente, il lor titolo. Che se 
per questo titolo non gli si rendesse manifesto a bastanza , 
anzi talvolta per osso stesso gli rimanesse oscuro il perchè 
il tale o tal altro libro entri a far parte di questa raccolta , 
io gliene renderò subito la ragione , a fine che avvenen- 
dogli di poterne fare 1' acquisto , possa pur giovarsene al 
suo intento. E poiché tra questi libri ne sono alcuni , che 
reputarsi debbono di rarità somma , sì come il lettore potrà 
avvedersene per quello ch’io ne dirò descrivendogli, così 
pensai non solo di pubblicare in altra tavola il fac simile 
de’ caratteri di qualcheduno , ma vi aggiunsi ancora la co- 
pia di qualche stampa d’intaglio, il cui autore, quasi ignoto, 
io ho creduto che meritar dovesse la ricordanza (4). Nè si 
pensi, che perchè d’uno stesso libro si troveranno qui riu- 
nite molte edizioni, sieno per ciò alcune di queste del tutto 
inutili, essendo ben raro il caso, che o nel corpo dell’opera, 
se dall'autore fu riveduta, o nelle dedicatorie, o negli avvisi 
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de’ tipografi , o ne’ proemj degli editori , non si trovi qual- 
che cosa o corretta, od ampliata , o di nuovo aggiunta alla 
edizione anteriore. Del resto io credo, che se la prima parte 
di questa Biblioteca sarà più gradita da’ bibliografi, che da’ 
letterati, questa seconda sarà certamente gradita e da questi 
e da quelli per l’utilità e l’importanza delle opere, che mi 
venne fatto di raccogliere ; in guisa che io potrei dir fran- 
camente, che se taluno imprender volesse di dare alla luce 
un nuovo comento del Canzoniere , o una vita del Poeta 
novellamente scritta, avrebbe in questa seconda parte della 
Biblioteca tutti que’ libri , che sapesse desiderare o gli po- 
tessero occorrere. Anzi , a fine che lo studioso lettore possa 
giovarsi con maggiore facilità di tutte le dette opere, che 
in questa seconda parte si contengono , ho credulo oppor- 
tuno di dividerla in tre sezioni ; nella prima delle quali si 
comprenderanno gli scrittori della vita del Petrarca, o di 
ciò che alla vita di lui appartiene; nella seconda gli sposi- 
tori ed illustratori in tutto o in parte del Canzoniere, e de’ 
Trionfi del Petrarca medesimo ; nella terza i traduttori , gli 
imitatori , e gli scrittori per qual si voglia maniera di cose 
del Petrarca, o che lo riguardano. 

Da ultimo , quant’ è a’ codici manoscritti o cartacei , o 
cotonacei, o membranacei , de’ quali è composta la parte 
terza della Biblioteca, io userò tutta quella precisione, eli’ è 
tanto necessaria in descrivergli, massime ove si tratti di 
que’ codici, che null’allro comprendano, che il Canzoniere. 
La quale precisione io adoprerò non solamente in ciò , che 
concerne le qualità de’ caratteri con cui sono scritti , e il 
tempo certo od incerto in cui furono scritti, e la carta o 
materia sopra cui furono scritti , e la forma loro , c gli or- 
namenti, e la conservazione, ma soprattutto dichiarandone 
la buona o cattiva loro lezione; ch’ò ciò che più importa, e 
che grandemente diminuisce od accresce l’intrinsico c vero 
lor pregio. Questa terza parte della Biblioteca sarà essa 
pure in tre sezioni divisa ; nella prima delle quali si com- 
prenderanno i codici manoscritti del Canzoniere, e de’ 
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Trionfi del Petrarca, senza nota d anno: nella seconda i co- 
dici manoscritti del Canzoniere e de' Trionfi, con nota 
d’anno; e nella lenta i codici manoscritti , ciré alle dette 
poesie volgari del Petrarca, o alla vita di lui appartengono. 

Ed affinché questo libro sia accolto favorevolmente così 
dal bibliografo, come dal letterato, io vi aggiungerò in fine 
due tavole, le quali io spero saranno gradite e da quello e 
da questo. La prima tavola conterrà que’ versi particolari, 

0 i primi versi di que’ componimenti, intorno a’ quali fu 
pubblicato un comenlo speciale, notandovi il nome dell’au- 
tore, e il numero della pagina dove l’opera è descritta. Egli 
è vero, che le volgari poesie del Petrarca sono state tulle 
comentate da varj scrittori, sì come, per dirne di alcuni, dal 
Filelfo, dall’Alunno, da Fausto, da Silvano, dal Vellutello, 
d:d Gesualdo, dal Castelvetro, dal Tassoni, dal Muratori, 
e di fresco dal Pagello, dal Biagioli, dal Leopardi e d’altri, 

1 quali tutti si troveranno in questa Biblioteca , e special- 
mente nella seconda sezione della parte seconda; ma è vero 
altresì, clic, importando a noi talvolta o desiderando di vie 
meglio conoscere come sia stato più particolarmente inter- 
pretato quel verso o comentato quel Sonetto o quella Can- 
zone , nasce pur in noi , direi così , una fiducia maggiore in 
chi non adoperò la sua mente e i suoi sludj se non clic nel 
comentare un solo verso o un solo componimento, che in 
quelli , i (piali impresero di fare un comento generale di 
tutto il Canzoniere (5). Nella seconda tavola si avrà la nota 
di quelle edizioni del Canzoniere e de’ Trionfi, e del titolo 
di quelle opere a stampa , die nella prima e nella seconda 
parte di questa Biblioteca si distinguono per la singolare 
loro preziosità ; o perchè non conosciute , o perchè raris- 
sime e assai difficili a rinvenirsi, o perchè gli esemplari 
meritino di esserne particolarmente ricordati o per la loro 
forma , o pe’ loro ornamenti, o per la qualità della carta o 
d’ altra materia , sopra la quale sono stati stampati. Alle 
quali due tavole terrà dietro un indice generale alfabetico 
di tutte le persone, che nella descrizione de’ libri contenuti 
in questa Biblioteca sono qua e là nominale (6). 
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Finalmente pensai di fregiare questo mio quale si sia la- 
voro di alcuni e letterarj e calcografici ornamenti , che si- 
curamente lo renderanno accetto sempre più. E «pianto a’ 
letterarj ; il primo è una vita del Petrarca , che può quasi 
dirsi nuova , c certo dalla più parte degli studiosi non co- 
nosciuta. Essa fu scritta da antico autore, forse in sul finire 
del secolo quartodecimo; e pubblicata la prima volta l’anno 
MCCCCLXXI nella rarissima edizione, che del Canzoniere 
si fece in Roma, non hi più riprodotta colle stampe se non 
poco tempo dopo , cioè nella edizione, che del Canzoniere 
medesimo è stata fatta in Venezia l’anno MCCCCLXX11I, 
e nell’altra pur di Venezia l’anno MCCCCLXXVH (V. al 
suo luogo nella Parte I. a di questa Biblioteca). Non essendo 
quindi stata letta essa vita che da pochissimi per la somma 
difficoltà di aver nelle mani una delle sopraddette rare edi- 
zioni, ed essendo essa scritta, si come panni, con bella sem- 
plicità ed eleganza , posso sperare , che riproducendosi qui 
dopo tre secoli e mezzo, vogliasi pur da’ gentili lettori gra- 
dirne il pensiero ( 7 ). 

Altro e nuovo e prezioso ornamento letterario di questo 
libro è la orazione, che nel dì, che si fece l'esequie del no- 
stro Petrarca , fu recitata nella chiesa di Arquà dal frate 
Bonaventura da Peraga dell’ordine degli Agostiniani, che 
fu poi nominato ed eletto Patriarca d’Aquileia. Gli scrittori 
tutti contemporanei del Poeta, e tutti gli altri che vennero 
dopo sino al vescovo Tomasini (V. Tonuisini nella Se- 
zione I.* della Parte 11.* di questa Biblioteca), non par- 
larono della detta orazione , se non se come d’ una cosa 
accaduta in quel dì, ma non fuvvi alcuno che dicesse presso 
qual biblioteca o pubblica o privata essa potesse leggersi ; 
perciocché tennesi sempre per fermo , che fosse perduta ; 
ciò che pur troppo bene spesso accade in siffatte cose, e 
specialmente ove si tratti di uno scritto di poche carte, 
qual è appunto questo di cui parliamo. Volle la mia for- 
tuna, e più la gentilezza d’un illustre mio amico, ch’io po- 
tessi ritrovarla , e per la prima volta metterla in luce. Essa 



Dlgitized by Google 




xi r 

iii scoperta (lai eli. sig. aliate Costanzo professore Cazzerà , 
assistente alla biblioteca della R. Università degli studj in 
Torino , c membro della R. Accademia delle scienze della 
città medesima. Condesceudendo egli graziosamente, anche 
per le affettuose sollecitudini di quell’ottimo amico mio 
sig. Baldassarre Ferrerò, alle fattegli mie instauze, me 
ne mandò la copia accompagnandomela con una lettera , 
la quale, jiercliè dà a divedere la cortesia dell’ animo suo 
\ orso di me , ciò eh’ io dovea far manifesto per 1 ’ onore 
che me ne torna ( e perchè i lettori possano sempre piò 
star ili fede intorno alla autenticità, essi veggano quanto 
al inerito, della orazione medesima), io pensai di ricopiarla 
e di pubblicarla , come può leggersi in una delle annota- 
zioni a questo proemio ( 8 ). Tali sono gli ornamenti lette- 
rari di questo libro ; poiché de’ brevi miei cenni, che ho 
dati intorno al celibato di Laura, i quali possono leggersi 
in fine della seconda parte di questa Biblioteca; degli argo- 
menti per me la prima volta addotti in confermazione di 
alcune lezioni , che parvemi di poter introdurre nella edi- 
zion mia, che delle rime del nostro Poeta pubblicai l'anno 
1820, i quali possono leggersi all’anno 1471 ed all’anno 
i 8 a 5 nella parte prima di essa Biblioteca; e di altre mie 
annotazioni , che qua e là mi sembrarono od opportune o 
necessarie, niente io dirò. 

Quant’è poi agli ornamenti calcografici di questo volu- 
me; oltre le quattro tavole d’intaglio in rame che conten- 
gono il fac simile di qualche stampa , e soprattutto de’ ca- 
ratteri delle più preziose edizioni della mia Biblioteca, de’ 
quali fac simile ho detto di sopra; certo egli è quanto nuo- 
vo, tanto prezioso ornamento quello (lei ritratto del Pe- 
trarca , eh’ è posto in fronte al volume medesimo. Esso fu 
tolto dal dipinto, che per la contessa di Sagan pose di fre- 
sco alla luce in Roma il sig. Filippo Agricola (V. all'anno 
1821 nella Parte prima di questa Biblioteca , e V. Monti 
nella Sezione III.* della Parte li.* della Biblioteca medesima), 
e credo che ognuno in veggendolo vorrà subito convenir 
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meco, die in ciò specialmente che concerne la parte spi- 
rituale ( poiché quanto alla perfetta rassomiglianza , in 
tanta e sì grande diversità di ritratti , che noi abbiamo di 
quel grand’ uomo, non potremo mai bene acquetarci) egli 
sia superiore a quanti altri mai sono stati pubblicati finora. 
Il disegno n’è stato fatto in Roma dal celebre sig. Giovanni 
Batista Borani, sotto degli occhi e col consiglio dello stesso 
Agricola, il quale vi si prestò, per compiacere a’ miei desi- 
derj, con la più gentile sollecitudine; ed il sig. Jacopo Ber- 
nardi di Verona , ben degno allievo del Morghen , e gio- 
vane tanto eccellente di animo, quanto all’arte sua affezio- 
nato, ne fece a bulino un intaglio così squisito, e condotto 
sì bene in tutte le parti sue, che, trasportando e conser- 
vando fedelmente l’alto concetto , ch’ebbe il pittore nel- 
V immaginare e comporre la testa di quel grande innamo- 
rato filosofo, io vorrei credere, o almeno siami permesso di 
credere , che , volendosi rappresentare l’ immagine del Pe- 
ti-arca, questa, dall’Agricola dipinta e dal Bernardi inta- 
gliata, potrà securamente servire di bellissimo esempio. 

Altro e nuovo e non men prezioso calcografico orna- 
mento , è la veduta della casa , o più veramente del sito 
(poiché la casa fu pressoché tutta rifabbricata di nuovo), 
ove nacque il nostro Petrarca, ciò è nel borgo dell’orto in 
Arezzo. 11 disegno è stato fatto in quel luogo medesimo 
dall’ illustre Migliara , il quale., essendo non ha guari in Fi- 
renze, volle condesccndcre, sì come suole per la grande sua 
amicizia verso di me, alle fattegli mie instanze, c ne allidni 
poscia l’ intaglio al valentissimo sig. Giacomo Cattaneo mi- 
lanese. Intorno al merito del quale intaglio credo dir quanto 
basta, dicendo, che il disegnatore n’è molto contento (g). 

In fine, quant’è a ciò che concerne la parte tipografica 
di questo volume, niente io debbo dire. Ma certo è che il 
tipografo, così per l’amore cli’ei porta all’arte sua, come 
pei- l’amicizia che mi professa , della quale io gli sono grato 
oltremodo, pose ogni cura, affinchè l’edizione riescisse bene 
accetta agli amatori. 
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Che se alcuno dirà , ch’io di questa guisa m’ ingegnai di 
render importante quest’ opera pe’ ineriti altrui, non aven- 
done essa o pochissimi de’ mici , pur dirà il vero. Ma in- 
tanto rimarranno sempre indubitate le seguenti due cose: e 
la prima è, che questo libro forma, per natura sua, uno de’ 
più grandi elogi, e forse il più grande, che far si possa alla 
memoria di quel sommo ingegno del nostro Poeta ; e la se- 
conda è, che in qualunque modo sia stato ila me formato e 
posto in luce il libro medesimo, saranno sempre in me fer- 
mi il desiderio e l’intenzione, che manifestai da principio, 
di aver in esso offerta cosa non al tutto inutile a’ biblio- 
grafi , nè al tutto disaggradevole agli studiosi dell’ amena 
letteratura. 
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(i) E posso dire con verità aver io pressoché al suo compimento 
ridotta questa mia raccolta delle edizioni del Canzoniere, compren- 
de nilo ne essa da circa trecento ; perciocché , se la fortuna avessemi 
dato di poter aggiungervi la seconda edizione di Roma, impressa e 
pubblicata per Filippo di IJgn amine V anno MCCCCLXXIII in 
forma di piccolo foglio , e V altra di Napoli per Arnoldo di B dis- 
sella nell’anno MCCCCLXXVII della stessa forma, certo è che 
niente più d’ importante mancherebbe alla collezione medesima. 
Ma è sì grande la rarità di ambedue le sopraddette edizioni , eh’ io 
già da qualche tempo mi distolsi da ogni speranza, non che da ogni 
( ara di rinvenirne un esemplare. La prima non è posseduta , eh’ io 
mi sappia, se non che dal sig. marchese di Buie , Lulon-Hoo, Bed— 
fordshire, al quale io ebbi pur V ardite di chiederla , di che io spero 
eh’ egli mi avrà perdonato ; e l’altra è posseduta dallo splendidis- 
simo ed appassionatissimo amatore e raccoglitore de’ rari e buoni 
libri Lord Spencer di Londra, il quale C ebbe dal Duca di Cassano 
di Napoli, della cui preziosa biblioteca , pochi anni sono , egli fece 
l’acquisto. La prima delle quali notizie io l’aveva tratta dal libro , 
che ha per titolo : Repertorium Bibliograpliicum ccc. London, William 
Clarke, nevv Bond Street, 1819 , in 8 .° grande ; e la seconda mi fu 
data dal eh. sig. Tommaso Frognall Dibdin nel supplimento alla 
sua Bibliotheca Spenceriana, London, i8i4-i5-a3, volumi sette in 8 .° 
grande, adorni di belle stampe d'intaglio ; opera veramente classica, 
sì come tutte le altre, che in così fatti argomenti uscirono dalla eru- 
dita penna di quell’ illustre bibliografo. 

(a) Debbo manifestare, che non solo quanto a’ codici manoscritti , 
ma anche quanto alle edizioni del Canzoniere ed altre opere , che 
compongono questa mia biblioteca, io ne sono debitore in gran parte 
assai più alle graziose condescendenze ed alle amorevoli sollecitu- 
dini de? miei amici , di quello che alle proprie mie indagini. Vuole 
duntjue e gratitudine e giustizia, eh’ io pur qui faccia onorata men- 
zione di alcuni, e specialmente del sig . abate Francescani Bibliote- 
cario della Regia Università di Padova, del sig. cavaliere Giovanni 
de Lazzaro, e del sig. abate Bernardi prefetto del Regio Ginnasio 
in essa città, del sig. abate Mos chini di Venezia, del sig. Ubaldo 
Provini Pretore di Asolo , del sig. Conte Bernardino Tomitano di 
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Oderzo; nè latt erò poi di render palesi al suo luogo i nomi di altri 
molti, e le inestimabili cure prestatemisi dagli onoratissimi libra j e 
singolari miei amiri , quali sono i signori Mariano de Romanie di 
Roma non ha guari defunto, Fratelli De Dure di Parigi , Tommaso 
P ey ne di Londra , Giuseppe Molini di Firenze (ora Bibliotecario 
aggiunto alla particolare biblioteca di S. A. 1. R. Leopoldo IJ.° 
gran Duca ili Toscana) , Luigi Scapi n di Padova. 

(3) Benché, per dir vero, il titolo generale di Biblioteca Petra r * 
rbesca, eh* io apposi a questo libro , non ne escluda le opere latine , 
e quindi la collezione delle varie, edizioni, che sono state fatte delle 
medesime, pure , non avendo io rivolto i miei studj se non che in- 
timo il Canzoniere del nostro Poeta , volli restringere la mia rac- 
colta in ciò solo , che allo stesso Canzoniere appartiene. Nè deve 
dirsi contrario a tale mio divisamente lo scorgere in questa biblio- 
teca le due più complete edizioni , che abbiamo delle sopraddette 
opere latine , quali sono furia dell anno MDLIV., e l’altra del- 
l’anno MDLXXXL, tutte e due impresse in Basilea in forma di 
foglio; perciocché intanto fanno esse parte di questa raccolta, in 
quanto che esse pur contengono il Canzoniere. Del resto è già uni- 
versale il desiderio de ’ dotti e de * letterati , che sia pubblicata una 
novella e ben corretta edizione delle opere latine del nostro Petrar- 
ca, per le quali veramente , assai più che pel Canzoniere , si cono- 
sce qual egli è sommo filosofo , profondo teologo , eruditissimo sto- 
rico, e in una parola uno de’ più begli ingegni , che siano mai 
apparsi su questa terra. Al quale comune desiderio ci giova sperare, 
che in fine si arrenderti , almeno in parte, il chiarissimo professore 
Meneghelli, dandone in luce l’epistolario; intorno al quale tanti 
studj egli fece, e s'i gravi cure sostenne per darcelo , non pur ridotto 
olla sua i^era lezione , ma arricchito altresì di ben circa duecento 
epistole inedite, che fortunatamente vennegli fatto di aver nelle 
mani. 

(4) Non è per le tre tavole de * fac simile de’ caratteri delle più rare 
edizioni del Canzoniere, che si comprendono nella mia collezione, 
r si descrivono in questo libro; e nè pure per l’altra tavola ad imi- 
tazione dell’originale suo intaglio in legno, essa pure diligente- 
mente incisa in rame, dal sig. Giuseppe Durer cittadino padovano ; 
non è , dico , solo per questo, ch'io qui far voglia menzione di lui; 
benché fu veramente a mia instanza , che per la prima volta egli si 
accinse anche ad un tal genere di lavoro. Ma richiede convenienza 
e giustizia, che s’ egli è tra noi estimato per la specchiata sua pro- 
bità, sia pur conosciuto pel suo grandissimo ingegno, e per quella 
pazienza in sommo grado, di cui egli è adorno, ove occorra, che per 
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suo diletto o per aderire talvolta alle preghiere di qualche suo ami- 
co, abbia ad esercitarsi in cose tC arte o colla penna o col pennello . 
Imitare un carattere a stampa in guisa, che introdottasi nel libro la 
carta da esso scritta , non possa dall* occhio di un amatore il pia 
fino ed intelligente discernersi fra le stampate; fregiare qualche 
antico codice , il quale ne fosse mancante, delle iniziali in oro e in 
colori come aveasi in costume di fare ne* primi tempi , adattandone 
perfettamente V invenzione a quel secolo, cui il codice appartiene ; e 
non solo d* iniziali, ma fregiarlo altresì di variati arabeschi; e più, 
di qualche grande miniatura all' intorno di una intera pagina, con- 
servandone mirabilmente il carattere, lo stile, e il colorito, ed in 
maniera, che quasi dubitar non si possa della originalità ed anti- 
chità della miniatura medesima; queste , senza dirne di altre molte 
in varj generi, sono opere della mano ingegnosa e paziente di que- 
st* uomo; delle quali opere e del merito loro io ben posso testificare, 
perchè io stesso, specialmente quanto alle miniature, ne fui favorito 
più volte, e possono vedersi in piu rV uno de' libri di questa mia 
Biblioteca. Anzi non vo* tacere , che il sig. conte Leopoldo Cico- 
gnara, onorandomi un dì, come suole, per sua gentilezza (V ani- 
mo, d* una visita , rimase soddisfattissimo e direi quasi maravigliato 
veggendo alcuni dì così fatti lavori del nostro Durcr ; per cui in 
una lettera, che pubblicò colle stampe dal Monte di Vicenza il 
dì ni settembre dell* anno MDCCCXXII , indiritta al sig. mar- 
chese Gino Capponi (V. Cicogna™ nella Sezione IH* della Varie lì * 
di questa Biblioteca), ragionando del prezioso codice ili Teofilo Mo- 
naco, e de* varj metodi osservati dagli antichi su l* arte ilei colorire 
particolarmente in miniatura, soggiunge così alla pagina L* antica 

>s miniatura de* codici torna a praticarsi ; ed in ispecie il sig. Uguc- 
H noni in Toscana ha risarcito molti codici danneggiati , senza che 
99 si distinguano i pezzi antichi dai moderni ritocchi ; ed io ho ve- 
m àuto un antico pregiatissimo codice colle lettere aurate moderne , 
99 in tutto simili alle antiche , presso il professore Marsand in Pa- 
ri dova, fatte per altra mano. 99 Ed è appunto della mano del nostro 
Durer, di cui egli qui parla , c del quale io ho voluto tenere queste 
poche parole, non solo per la stima, che gli professo, ma altresì, io 
dico il vero, per secondare ogni volta eh* io posso la natura mia e 
il mio costume di far palesi i nomi di coloro (ed io ne conosco non 
pochi ) i cui meriti , o per la loro modestia , o per la natura della 
principale lor professione , o pel solitario lor vivere , se ne restano 
al tutto nascosti. 

(5) Non v ’ ha alcuno tra * principali comentatori del Canzoniere , 
che non abbia dato un qualche cenno su quella famosa quistione 

III. 
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insorta fra* grammatici sino da' primi tempi , che incominciò ad 
illustrarsi e comentarsi il Canzoniere medesimo, cioè te nel verso 
settimo del Sonetto , 

Pien di quella i negàbile dolcezza, 

eh* è V ottantesimo della Parte I.*, seguendo l'ordine tenuto nella 
mia edizione ), ove dice il Poeta : 

Ch* altro non vede, e dò che non è lei ; 
debba leggersi , e dò clic non è ld, oweramente , e dò ebe non è in 
lei. Diverse , come ognun sa, furono le sentenze ; e la quistione fino 
a ’ nostri dì rimase sempre indecisa ; e ciò forse perchè nessuno volle 
mai applicatisi di proposito , esaminandola bene in tutti suoi 
sensi , non solamente colla guida della grammatica , ma con quella 
altresì della filosofìa , senza la quale si cammina sempre al buio. 
Ciò finalmente avvenne quando io chiedendo , sette anni or sono , 
al cavaliere Vincenzo Monti se nella mia edizione del Canzoniere , 
eh' io (diora stavami preparando, seguir dovessi la lezione de' primi 
< odici e delle prime stampe, e dò che non è lei , ovvero la mutazione 
fatta nelle edizioni posteriori, e dò che non è in ld; parte per V a- 
morevolezza dell ' affetto suo verso di me, parte per veder una volta 
definita la noiosa quistione, vi si applicò veramente, come dissi , di 
proposito; e in una lettera , che anzi può dirsi dissertazione , pub - 
blicata colle stampe, e indiritta al mio sig. marchese Gian Giacomo 
Trivulzio , della cui illustre amicizia io mi pregio , la definì mira- 
bilmente {V. Monti, Proposta ecc. nella Sezione II.* della Parte II* 
di questa Biblioteca, e V . Avviso a* lettori infine della Parte III* 
della Biblioteca medesima). Sembrami per tanto , che questo solo 
esempio basti a persuaderci della utilità della prima Tavola posta 
in fine di questo libro. 

(6) Questo indice generale alfabetico di tutte le persone nominate 
in questo volume, io l’ho posto non solo per rendere anche più pronto 
r spedito agli studiosi il ritrovamento d’ un comentatore od illustra • 
tore del Canzoniere del nostro Poeta o della sua vita , ed a ' biblio- 
grafi i nomi degli stampatori e tipografi; ciò ch'è ben facile a vedersi; 
ma specialmente per dare un novello sfogo al mio cuore e di ami- 
cizia , e di gratitudine verso di quelli, i cui nomi a me carissimi do- 
vessero per ciò farsi tosto palesi anche a coloro , a ' quali o poco im- 
porta , o non hanno la pazienza di leggere tutto il libro. 

(7) Benché questa vita, come s* è detto, e come se n' avvedrà il 
lettore , sia stata scritta con qualche eleganza e insieme con molta 
semplicità , pure , quanto all'uso di alcuni vocaboli latini al tutto , 
quanto alla formazione de* periodi, quanto alla maniera di connettersi 
fra loro i periodi medesimi , e quanto alla interpunzione , con vien 
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confessare, che la sua lettura non bene si allatta alla nostra. Ciò non 
ostante, rispettando io da una parte, assaissimo gli scrìtti de* nostri 
vecchi, i quali furono i nostri maestri, dico il vero, io desiderava di 
riprodurla nella primitiva sua integrità ; temendo poi dall* altra di 
stancare soverchiamente , e forse di offendere la pazienza de' lettori 
ormai generalmente e giustamente avvezzi a studiare le opere scrìtte 
tra lo stil de’ moderni e *1 sermon prisco, me ne stetti un pò* dubbioso 
intorno al modo, ch'io dovessi seguire nella pubblicazione di essa vita ; 
ma in fine spero di avermela pur ridotta a tale, ch’io non abbia ad et - 
sere nè tacciato di tropjro servile , nè rimproverato di troppo libero. 

(8) « Pregiatissimo signor Professore. Eccole pur finalmente la 
33 copia della desiderata orazione ; la quale si fece forse un jtoco 
ì> troppo aspettare a cagione di varie pressantissime occupazioni , 
3» che mi distolsero ila quella , e ch'io non poteva, nè voleva ad altri 
** commettere. Io la faccio padrone di farne quell’ uso, che maggior- 
33 mente le piacerà, colla sola condizione di nominare la provenienza 
3» di essa, cioè, la biblioteca della Regia Università di Torino. Detta 
3 » orazione del padre Bonaventura da Peraga, si ritrova a carte 8 1 e 

seg. di un codice membranaceo autogra fo del padre Gabriele Bucci 
»* frate eremitano dell’ Online di S. Agostino. La famiglia Bucci di 
>♦ Carmagnola nei secoli XV? e X VI? diede molti letterati distinti, 
3» intorno ai quali dettò un' esatta notizia, intitolata i Bucci letterati 
33 e tuttor manose ritta, il fu dottissimo Vemazza.il codice incomincia 
i» per una breve storia della città di Carmagnola, e tratta quindi 
li dell' orìgine del convento degli eremitani in detta Città. Il rima- 
5» nenie comprende un gran numero di discorsi sacri , funebri , con - 
it vivali, ecc . scritti dal padre Gabriele , recitati da esso , o fatti 
» recitare da altri. Frammezzo ad essi, e alla carta che ho indi- 
li caia, si ritrova l'orazione ilei Peraga scritta dalla stessa mano 
»di tutto il codice, il quale è intiero. L* orazione quindi non deve 
>» dirsi mancante, perchè o non venne scritta, o perchè nell* esem- 
pi piare, che serviva di testo non eravi di più. Nel codice nostro lo 
33 scrìtto termina a metà della pagina. Il Petrarca dell Alitava non 
» è ancor terminato di stampare; esso è però all’ultimo foglio, e a fi- 
li pena sarà in ordine mi farò premura di inviarle i due esemplari. 

Scusi il non volontario ritanlo ; mi comandi liberamente , s* ella 
» mi crede capace di poterla obbedire in cosa di suo servigio, e 
» rinnovandole i sinceri miei ringraziamenti per la beila medaglia 
3» dell infelice Belzoni , sono con piena stima e sincera amicizia — 
>3 Costanzo Gazzera. Torino, i settembre 1824. » 

(9) Mercè le amorevoli, e devote, e provide cure degl' illustri Are- 
tini; e veramente illustri in ogni tenifto , e per qualsivoglia titolo e 
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di sciente , e di lettere , e di armi, e più particolarmente di caldezza 
cC amore verso la patria loro ; fu posta nel borgo deli orto in Arez- 
zo, ove nacque il nostro Poeta , una tanto magnifica quanto auten- 
tica ed ingegnosa inscrizione (poi eh* è stata composta pressoché tutta 
delle parole medesime del Poeta), per la quale raccomandar si do- 
vesse all* immortalità la memoria di un epoca 5) cara al cuor loro , 
e insieme sì fortunata e solenne. La casa fu in vero quasi tutta edi- 
ficata di nuovo, ma ciò fu fatto sopra le antiche rovine , e quindi in 
quel sito stesso , ove il Poeta respirò C aura prima del viver suo ; e 
la sopraddetta inscrizione , la quale (ben io certo di fare cosa gra- 
tissima a miei lettori) riporterò qui sotto, è stata collocata, scolpita 
in gran marmo , sulla muraglia della detta casa al di f itoti, come 
vedesi appunto nella stampa d* intaglio eh' r in questo mio libro. 
Ala il pozzo, eh' è di contro alla stessa casa, il quale per saggio 
volere di que* magistrati è stato tutto all'intorno fasciato di pietre e 
da larga sponda difeso, a fine che resister potesse alle ingiurie ile* 
tempi, è il vero antichissimo pozzo chiamato dì Tofano, che diede 
argomento alla quarta novella della giornata settima del Decame - 
rone di Giovanni Boccaccio ; sì come ne siamo pure assicurati per 
ciò , che leggasi alla pagina io 1 del libro, che ha per titolo: Memo- 
rie istoriebe per servire di guida al forestiero in Arezzo. Firenze, 
ZllDCCCXlX in 8,°— L così come ci viene in questo meilcsimo li- 
bro riportala la sopraddetta inscrizione , qui esattamente io tra- 
scrivo; 
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Si vede da tutto ciò , che , se volle il caro , o la fortuna , o il de- 
stino, direbbe il vulgo, e noi ili remo, se permise hUio, che uno de’ 
piu begl’ ingegni , che siano mai apparsi su questa terra , avesse i 
suoi natali in Arezzo . seppero bene apprezzare gli Aretini un sì 
grande onore, che fu lor conceduto , forse am be per incitare col 
loro esempio qualche altra popolazione d' Italia , presso la quale il 
Poeta fermò volontariamente e piacevolmente per alcuni anni la 
sua dimora, e presso la quale , con maraviglia altrui , non è alcuna 
pubblica memoria , che attesti così l'onore ricevuto , come V affetto 
particolare del Poeta verso la po/solazione medesima. Ma poiché 
per le cose cattive non mai , e per le oneste può essere buono ogni 
tempo , giova sperare che o presto o tardi sarà pur sod/lisfatto 
anche là il desiderio onorevole di tutti gli ammiratori di quel 
grand’ uomo. 
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Petraoco figliuolo di Parendo, cittadino fiorentino disceso d’ «is- 
sai antica ed onesta famiglia; e V origine loro fu da Lancisa , villa 
presso a Firenze miglia XI1L1; uomo prudente ed attivo , e per la 
repubblica in più gravissimi casi adoperato e sopra le riformagioni 
di quella per alcun tempo fu scriba ; di poi da parzialità contami- 
nato, con molti altri di parte Bianca, di Firenze fu espulso, e 
mandato in esilio ad Arezzo ; dove alquanto tempo dimorato ebbe 
due figliuoli ; de’ quali il primo ebbe nome Gherardo; e questo fu 
monaco di Certosa, ed in quella perseverando con buona fama sua 
vita fini ; e 1* altro fu detto Francesco, di poi Petrarca , dal nome 
del padre connominato. E nacque in questa ultima età del nostro 
Signore Gesù Cristo M.CCCIIU. in calendi d* Agosto in di di Luna 
all’ aurora. E stette in Arezzo 1* anno primo della sua infanzia , e 
li sei seguenti a Lancisa sopraddetta, e l’ottavo in Pisa abitò. Ed in 
questo tempo, mancata al padre la speranza di ritornare in Fi- 
renze, se n’ andò ad Avignone, dove la corte Romana nuovamente 
era trasferita ; ed in quella con moralità di costumi e sottigliezza 
d’ ingegno surgendo, e quivi e in Corpentrasso , piccola città ad 
Avignoue propinqua, grammatica, dialettica, e rettorica, quanto 
alla età sua e in tali scuole era possibile, intese. Di poi a Mompe- 
lieri, per comandamento del padre, a studiale in leggi quattro 
anni stette fermo; e da quivi a Bologna; dove, perseverando tre 
anni, tutto il corpo di ragione civile imprese; giovane, che a gran 
perfezione sarebbe venuto, se tale studio continuato avesse. Ma, 
perchè la natura sua a più alte cose era tirata, nascosamente, per 
reverenza del padre, ogni pensiero di lui era circa gli studii di 
umanità. Di poi, rivocata la madre dall’esilio, e il padre di questa 
vita privato, totalmente dalle leggi si tolse; non perchè l’autorità 
di quelle a lui dispiacesse, ma perchè l’uso di esse dalla malizia 
degli uomini essere depravato , ed appena senza vizio poterle usare, 
conoscea ; ed a poesia , e filosofìa, ed alle altre arti liberali aperta- 
mente fu dedito. Ed ebbe tanta grazia d’ingegno, che fu il primo. 
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die questi sublimi sludii , lungo tempo caduti in oblivione , revocò 
alla luce. Ed in questo tempo, già d’anni 7Z1U., ritornò ad Avi- 
gnone; e andando il Venerdì Santo, che fu a di VI d’ Aprile, per le 
divozioni ( come s usa ), si scontrò nella chiesa di Santa Chiara in 
una bellissima giovane chiamata Loretta, la quale abitava in un 
piccolo castello propinquo ad Avignone, e similmente per le in- 
dulgenze era venuta; e di lei ardentissimamente s’innamorò; e 
XXI. anni continui, lei vivente, in tale amore stette fermo. Questa 
poi nelle sue rune Laura per miglior consonanza da lui fu detta. 
E quantunque gli volse essere data per donna ad instanza eli Papa 
Urbano Quinto, il quale lui singularmente amava, concedendogli 
di tener colla donna i bcneticii insieme, noi volse mai consentire; 
dicendo che il frutto che prendea dell’amore a scrivere, di poi che 
la cosa amata conseguito avesse tutto si perderia (*). Ed in questo 
tempo la prima palli* de* sonetti e canzoni morali in laude delle 
sue bellezze descrisse. Onde la sua familiarità da notabili ed il- 
lustri uomini si cominciò a desiderare , fra i quali fu la famiglia 
de’ Colonnesi, gente famosa e di somma virtù, che in corte di Roma 
ebbono grandissimo stato in quel tempo. E richiesto principal- 
mente da Jacopo dalla Colonna vescovo Lombcriense, in Guasco- 
gna con esso si condusse*; dove sotto li monti Pirenei, che la Fran- 
cia dalla Spagna dividono, una state con tanta piacevolezza stette 
ad abitare, che sempre quel luogo nelle sue epistole ricordando, 



(•) Qui per ishaglio lo scrittore di questa vita die*, che fu Urbano V.* il quale 
fece la proposizione al Poeta di unirsi in matrimonio con Laura ; poiché il detto 
Pontefice non asce»© al trono se non se alcuni anni dopo la morte di Lei; sì come 
medesimamente fu per inavvertenza, che il Fleury nella sua storia ecclesiastica at- 
tribuisce quella stessa proposizione a Benedetto XII." predecessore di Clemente VI.*» 
poiché sa tutto il mondo, che ben altro che beneficj e grane spontanee avrebbe fatto 
al Petrarca quel Papa , che fu da lui spesse volte , • talora più che non conveniva, e 
colle parole e cogli scritti,* j uveamente e pubblicamente criticato e censurato. 
Panni dunque certissima cosa, che lo scrittore di questa vita non intendesse parlare, 
che di Clemente VI.°, perchè il solo Pontefice contemporaneo del Petrarca, al quale 
ragionevolmente attribuire si possa la sopraddetta proposizione. Ma ciò comunque si 
aia, l’ incertezza «Iella persona non giungerà n,ui a distruggere un fatto solenne co.t, 
che sembra non potersi revocare in dubbio, massime divulgato |*er la prima volta in 
Rama , e noti moltissimi anni dopo la morte del Poeta ; in quella cittì , dove certa- 
mente più che altrove era notiaaima la vita sua per le grandi ed illustri amicizie, 
rèi* ei vi teneva; e dove, io credo, non avrebbe mancato qusdebe scrittore ooo tem- 
poraneo , il quale si fosse tosto presa la cura di negar questo fatto , se Laura a quel 
tempo fosse stata maritata (V. in fine della seconda parte di questa Biblioteca: 
Urto* ragionaménto intorno al ctlihoto di Laura), 
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celestiale l’appella. E di poi da lui partito, sotto il suo fratello 
Giovanni dalla Colonna Cardinale, non come suo signore ma padre > 
alquanto visse. In questo tempo, mosso per giov inile desiderio di 
vedere nuove regioni , la Francia e 1* Alemagna a cercar si mise ; e 
prima a Parigi si transfer!, per vedere se la fama, che di quella 
Città volava , vera o falsa fosse ; dopo la qual peregrinazione , a 
Roma se ne venne : del desiderio di quella in fino da puerizia di 
vedere era stato acceso: e massime per visitare Stefano dalla Co- 
lonna principe c padre di quella famiglia: e molto gratissi inamente 
da lui ricettato fu. Ma non piacendo a lui i costumi della corte 
Romana, ad Avignone si tornò; e quivi alcun remoto e giocondo 
luogo agli studii ricercando, trovò una valle, che Chiusa s’appella,' 
ed ivi un bello e chiaro Fonte, che Sorga per nome è detto. Preso 
adunque per l’ amenità e solitudine del sito, in quella si pose ad 
abitare, dove gran parte delle sue opere scrisse; del qual luogo in 
esse più volte fa menzione; ed infra gli altri , quivi a 1* Africa, li- 
bro poetico delli gesti di Scipione Africano, diè principio. Da indi 
partito, già d'anni zzili. essendo, a Parma con i signori da Cor- 
reggio, uomini nobili e ciliari, si condusse; ed iu quelli territorii 
una gran selva amena ritrovata, per la giocondità della quale 1 acceso, 
«juivi di nuovo all’ opera dell’ Africa già inlcrmi'ssa la mano ap- 
j>ose. Da indi a Parma, dove, uua piccola casa ma riposata e tran- 
quilla comperata, si stette a scrivere con tanto ardore d’animo, che 
la maggiore parte di quella compose. Da indi al fonte della Sorga 
ritornato, quella nobile opera a fine ridusse; per la fama della 
«piale , come egli per miracolo pone, in un medesimo giorno av- 
venne, che da Roma li principali della Città, e di Parigi i Cancel- 
lieri degli studii, a lui scrisseno; quelli, che a Roma por la corona 
del lauro, e gli altri, che a Parigi per tale onoranza venir volesse; 
nella qual cosa, per consiglio di Giovanni dalla Colonna Cardinale, 
a Roma andar si dispose; ma prima visitò il Re Roberto, che a Na- 
poli risedeva; e il suo consiglio ed autorità sopra tutti seguir volse. 
Ricevuto adunque dal Re benignamente, ed udita da lui l’Africa irr 
due giorni, il terzo giorno di laurea corona lo giudicò degno, vo- 
lendo die quella a Napoli accettassi?. Ma , veduta i’ intenzione sua 
e il proposito fermo di voler andare a Roma, d’ alcuno de’ suoi ac- 
compagnato, in Campidoglio lo fe laureare, ZZZIII. anni della età 
sua compiuto a venda Da indi ad Arezzo, indotto dall* amore della 
patria si mise a ritornare ; dove da’ suoi cittadini con grandissima 
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letizia e mirabile onoranza ricettato fu. Di poi a Verona ritornato 
nel M.CCGXLIX ; a dì XXIX. di Maggio , per lettere di Lodovico 
da Parma, intese V infelice caso della sua Madonna Laura, come 
quello anno medesimo a dì sei d* Aprile all’ aurora quella chiari»- 
sima luce, di questa vita fu spenti; dopo la morte della quale, la 
immagine disi tenace amore nello suo gentil core circa d’anni 
dieci stette fìsso: nel qual tempo hi maggior parte ad Avignone 
nella valle di Chiusa, al fonte della Sorga, all’usata solitudine si 
ridusse; dove la seconda parte de’ sonetti e canzoni morali co* 
trionfi insieme, in perpetua fama delle bellezze e virtù di quella, 
ed in memoria del suo dolore, aggiunse. E già d anni cinquanta 
essendo, l’amicizia di Jacopo da Carrara prese; e, per sue lettere 
richiesto, a Padova se ne venne; dove con grande umanità da lui 
fu veduto; ed intendendo, che la vita clericale pretendea, accioc- 
ché più const&ntemenle appresso a se tener lo potesse, il canoni- 
cato di Padova gli fe conferire. E quivi j>er due anni non compiuti 
dimorato, dopo la molle di esso, in Francia ritornò; e continua- 
mente solo agli studii dando opera, in tanta fama e benevolenza 
appresso a tutti gli uomini illustri pervenne, che cosi da principi 
e siguori temporali, come da Cardinali e Papi era la notizia sua de- 
siderala, infra i quali maggiormente dal magnanimo ed inclito Y is- 
conle Galeazzo allora di Milano Duca : da lui per lettere evocato, 
alquanto tempo sotto titolo di suo consiglierò dimorò; e talvolta in 
Milano, e (piando a Parma si stava. A Milano per la maggior palle 
ebbe la sua abitazione in villa, lungi della Città miglia 1111. ad uu 
luogo detto Inferno , dove la casa, da lui assai moderatamente edifi- 
cata, ancora si vede (*). Alla fine molto vecchio divenuto, nelle parti 
a Padova propinque fare 1* ultima abitazione sua si dispose; e dalla 
bellezza del luogo invitato, e per l’ amenità de’ colli Euganei, in- 
sieme con un gentile uomo Padovano, detto Lombardo della Sita, 
nel luogo, che Arquato s’appella, edificò una bella abitazione, d’u- 
livi e viti circondata : in continui diletti poetici e filosofici onesta- 
mente la sua vita trapassava; di due famigli, e d’uno scrittore con- 
tento; e diede la cura della casa e della persona sua in mano d’ un 
prudente uomo, detto Francesco da Borsano suo genero, a cui una 
sua figliuola non legittima avea dato per donna. In questo luogo 
perseverando del male dello epilensìa, di che per la età sua era 



(•) V. Annottiamo all» ptg. j 45 di queito volume. 
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stato molto molestato , lo estremo di della sua vita virtuosamente 
conchiuse; ed era d’anni 17 .'/.. Francesco Petrarca fu di persona emi- 
nente; di colore vivido; di eccellente }>eltà; non di gran forza, ma 
di somma destrezza; di singoiar vista insino nella sua vecchiezza ; 
di natura umanissimo, e di superbia avversario; nè l’ira in lui mai 
fu tale, che in altri si stendesse; grandissimo disprezzatore d’ogni 
ricchezza, non perchè quelle non stimasse, ma le cure, inseparabili 
compagne d’esse, avea in odio; e d’ogni ventosa pompa nimico, 
non solo perchè la conoscea ria, ed alla umanità opposita, ma 
eziandio ad ogni quietudine dell’ animo contraria. A lussuria, pel 
fervore della età e della complessione, assai inclinato; nientedimeno 
quella viltà ebbe sempre nell’animo suo esosa; e dopo li cinquanta 
anni della sua età, avendo ancora del calore assai e delle forze, non 
solamente quello atto osceno, ma ogni memoria gittò via, come se 
femmina alcuna mai veduto avesse. Fu di vita mediocre sempre 
contento, e di cibi domestici più che d’altri sapori dilicali;cdogni 
convito schifando, solamente cogli amici ritrovandosi, nulla cosa 
gli era più gioconda o cara, nè mai cibo senza compagno lieta- 
mente prese. D’ animo fu indegnante , ma delle ingiurie oblivio- 
sissimo; de’bcneficii ricordevole; delle amicizie oneste cupidissimo, 
e fedele osservatore. Della familiarità de’ gran signori, infìno alla 
invidia, fortunato; della libertà sua fu amatore; e ad ogni buono e 
salubre studio, attissimo; d’ ingegno elevato c sottile; delle vetuste 
istorie curioso; e non meno della dolcezza delle sacre lettere in 
vecchiezza si dilettò. Di eloquenza, come veggiamo, clarissimo, e 
pronto in versi, e in prosa, cosi latini come vulgari ; ed in questo ebbe 
una dote singulare , che la prosa è leggiadra e pulita , e ’l verso 
limato e sonoro; e nell’uno stile e nell’altro compose assai nobi- 
lissime opere; per le quali in questa vita merita perpetua laude, 
ed immortai fama ; e cosi nella eterna gloria gli abbia concesso 
degno loco quello, che vive e ragna in saecula saeculorum. Amen. 
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HABITUS IN EXEQUIIS DOMINI NUANCI SCI PETRA RCA E 
POETA E LAUREATI A REVERENDISSIMO MAGISTRO BONA- 
VENTURA DE PADDA ORDINI S FRATRUM EREMITA RUM 
SAN CTI AUGUSTI NI. ANNO DOMINI MCCC CLXX1III. 
QUI POSTEA EX GENERAU ORDINIS FACTUS EST PA- 
TRI A RC B A AQUILEJEN SIS (*)• 



Cor m putrì conturbatimi ett in ino, dere- 
Li-{uit me TÌrtu* me*, et lumen oculorum 
incoroni, et if$um non e»t mecum. 

Pt. 3 7 . 

Grave mihi jugum , onus importabile datum , dum vencrandae 
sanctacque memoriae Franciscum Chrystianissimum, dcvotissùnum 
Christi et excellentissimum poetarum , virorum optimum in corport 
ubsentem astringor ad mernoriam revocare sub ferventi dolore, 
tristissimo/] ue corde. Ignorans , quod me magis uriteturget, an 
illum nostrorum disparitale morum propter sedera mea , quod 
absit virtutibus suis , chaos interposito , sum visurus. Cuius visu 
sermone. juc fruebar, scrìpturis docciar, continua memoria recrear- 
bar. De quo quando loquebatur , quem de codo audire. De quo si 
me cum ipso in sommo locutum f visse memorabar , in vigilia de - 
lectabar. O infelices acuii mei in vita ista , si vita dicendo est , 
virum talem ampliar non visuri! Obtunditc valvas vestras aures 
mcac ; non cairn auditurac estis Francisci gratissima victriciaque 
verbo, quibus non dubito angelos dclcctari. Obmutesce OS meum, 
calcalo ignito purgandum, non enim fari poterà laudes talis tan- 
ta] uc viri, in cuius vere laudibus non loquacitatem meam, sed 



(*) Queeto titolo nel Codice Torìneae precede immediatamente 1* Orazione , ed è 
«ritto eoa Caratteri rotti, 

V. 
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Tullianam cloqucntiam puto non immerito faliguri. Quod (amen a 
me ipso non possum , ab ilio prò modulo impetrare conabor , qui 
dat vcrbum evangclizantibus virtute multa. Ps. 67. In quo possum 
quicquid possum : qui me confortat. ad PhiL 4.% prò cuius grada 
impetrando laehrymosis oculis matrem Domini invocans , salutato 
clamitans illud. Ave Maria. 



Cor meum conturba tu ria oat in me, tic. 
ut supra. 

Quanti qualisque viri consilio , auxilio , grato delcctabilique 
convictu, meli/lui oris affatu , quo loqucnte audientium animus ad 
virtutem acres injligebantur aculei; quo docente nemo non projìcere 
poterai, eoque magis quo ma j oris esset ingenti , sim privatila, nec 
cor capere , nec lingua promere potest prete cordis angustia. Lan- 
guente spirita, dolore labefactis enim membris tam insensibile 
fctcUts sum, ut ventate ac necessitate compulsus me fatear non 
sentire. Pessimum enim et pcric ulosiss imam genus est morbi, dum 
prac magnitudine morbi , eger se egrotare non sentiL Vere enim 
angustia me, premit. Ruth. i.° Tribulatio et angustia invenerunt 
me. Ps. ex vili. Replcti sunt lumbi mei dolore. Angustia possedè 
me sicut angustia parturientium. Corrui cum audirem, supple , 
Francisci Chrys tian issimi poetarum mortem. Emarcuit cor meum; 
tenebrae superfecerunt me. Isa. xxi. Timor et tremor venerunt 
super me, et contexerunt me tenebrae. Ps. 44 * Quoniam elongasti 
a me amicum et proximuro. Ps. 87. Oculi mei languerunt prae 
inopia. Ps. 87. Non immerito ergo turbatum est cor meum , dere- 
liquit me virtus mea, et lumen oculorum meorum ; Franciscus vir 
optimus non est mccutn. Ulula civitas Fiorentina , quoniam dccidit 
die tuus Jlos eximius , qui per universum orbem te redolere odore 
soavissimo facicbaU Plus enim tibi contulit quam qui te condidit 
urbem. Dejle Roma , quoniam illum perdidisti , quern civem suis 
virtutibus habuisti: quid ages vacua urbs, capitolina sedes ? Fran- 
ciscus in te laurcatus a te discedcns , mente coelos ascendit , cor- 
por e terme relieto, quo AF C C C°XXXXI° gravida fuisti pariter 
et ornata , cum ante mille duccntum annis facla fuisses poetarum 
sterilis per consequens et abjccta. Perfunde lachrymas , disrumpe 
pecius maior , inuno et tota civitas Paduana , tali canonico , tanto 
canone, tantaque regula viduata. Erumpc et clama, quoniam defe- 
rii lumen tuum , quo per universum orbem suis salutiferi literis 
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radiabas , ut in personam eeclesiae Paduanae, totiusque Paduanae 
ru’italis de scriptum sacm prae concordia dicam: defedi gaudium 
cordis nostri , versus est in luctum cborus noster. Cecidit corona 
capitis nostri , mestum factum est cor nostrum , ideo obtenebrati 
sunt oculi nostri. Tren. 5. Deducet oculus mcus lachrymas meas , 
ijuoniam cecidit de capite nostro corona gloriae nostrae. Hicr. 1 3. 
Dicam ergo ego , dicat lotus orbis, dicat quicquid infra lunare glo- 
bum est : cor incanì conturbatimi est in me : dereliquit me virtus 
mea , et lumen oculorum meorum , et ipsum non est mecum. Ex 
quorum sententia verborum , venerandi Patres et Domini , advertite 
mei, et omnium veslrum causavi , et motiva doloris. Ille enirn vir 
optimus a nobis evolavit in coclum , nosque tamquam orfanas 
dereliquit, qui erat consolator optimus , in aspectu gratiosus, cordis 
passionimi ; ideo cor meum conturbatimi est in me. Figorator fer- 
vili us: in cffcctu fructuosus robur dans et rationem. Ideo dereliquit 
me virtus mea. IUustrator fulgidus , in prospectu luminosus , lucis 
praebens visionem. Ideo lumen oculorum meorum , et ipsum non 
est mecum. 

Consolator optimus etc. Quis, dilcctissind, I tornine ilio formosior? 
quis hylarior ? quis jucundior f quis unqiiam ab ilio non laetus et 
pastus abscessit? Puto enim omnia super caelestia corpora in 
ipsum quo ad corpus siami posuisse vigorem , astronomico more 
Liquor. Nam omnia per ipsum facta sunt. Joan. i. Scd fortuna 
viris saepc invida , gratis auferre conata est quod natura contu- 
lerat. Tantus cnim fidi vultus eius gratiosus aspeclus , cordis aufe- 
rcns perturbationem, ut ei elicere possim: vidi feciem tuam. Gcn. 46. 
Vidi te quasi Dei angelum, conturliatum est cor meum prò timore 
gloriae tuae, valdc cnim mirabilis cs, et facies tua piena est gra- 
tiarum. Hester i5. Illi cnim Francisco in hoc parte invideo ; 
queni amicum in tuis literis appellasti , qui post mortem te tangere, 
qui et corpus illud sacrum potuit osctdari. O felix tcrrae gleba, 
quae viri talis corpus ampleclitur , eo magis quam ciuictis prae- 
tiosis gemmis margaritis ornata ! Non romana sedes , non Impe- 
riali thronus libi tantum gloriae contulisset quantum hwnatum 
corpus in te. Ut ipsum tamquam in carne viventem alloquor per 
haec verbo. Quanta , virorum optime saeculi nostri decus , cuiqiie 
cedit omnis practiosissima margarita, dulcedinc, quantaque animi 
beatitudine perfruaris , conticcntc lingua, resonat vita tua. Pila 
falcar, semperque faiebor, qm aliis occumbcntibus, te ultra paucos 
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iccum in hac mortali valle degente* vivere, seti ad vitalcm vitata 
gressus dirigere fido. Praestantius , vita mors , mors tua vita , quia 
illi ad mortem vita currunt , tu morte fatino* ad vitam, Nam ctsi 
tuu* exterior homo in te sicut iti caeteris ad intcritum quo ti die 
prò lab at ur ; interior tauicn in melius continue rcnovatur ; illique 
magi* adheret cui soli adhercre bonum est. Vere viri* , quia tibi 
invero C lirista* , mori lucrutn dissolvi cupi* et esse cum C/iristo. 
O infelicissimi hujus sacculi viri ! Omncs priinam mortem timcnt , 
nano remedia procurai contro secundam. Medelae innutnerae mo- 
ri enti cor pori tribuuntur: virtù s sine pracsidìo l angue! ; quod pos- 
simi homincs evadere noliuit , quod non possimi evadere volunt. 
Nulla major dementia quam parva et impossibìUa velie , utilia et 
necessaria rcfutarc. Sed nc ab incepto disgrediar ; nano adco per- 
turbatili quem non mitigcl grata pracsentia , gratior eloquentia , 
gratissima sapicntia tua. Tu enim vclut alter David pravo* cogi- 
tata* , pravosque spirita* pulsa tuae cylìiarae fugas . Maior est 
sapicntia tua quam rumor , ideo beati viri tui, Innati famuli tui qui 
assistunt coram le ornili tempore. UT. Bcg. x. Ut quomodo ad 
aspectum gratissiinum hujus semper memorandi Francisci t/ieo- 
logi , bis tarici , oratoris , par iter que poctac di cani: aspicicbarn et 
antìquus dicami , ideo sapicntia et prudentia pienti s sedit, et capilli 
eius quasi lana rnu/ida. Fluvius ignea* rapii bis qui sic sdentine, 
sapientiae , cloqucnliae nuirimarum cgrediclmtur a facie eius. 
Dan. rii. Caput eius et capilli candidi ianiquam lana alba, et tam - 
quam nix: oculi eius veliti fiamma igni s. et vox illìus tamquam vox 
tujuarum multarum sicut ex habundanlia sapientiae et eUupicntiae 
suae , et de ore eius gludius ex utraque parte acutus , quo scilicct do- 
cuit in adversis non dcficcrc , ncc in prosperi s dcfigcrc mcntem, ut 
e r presse prescripsit in libro quem fedi de remediis lUrinsquc fortu- 
nae, facus eius sicut Sol lucci in virtute sua. poc. i. Tolum enim 
corpus illius gratissiinum , honestissimum , decentissimumque fuit. 
Fuit euim accresceus et tlecorus aspcctu. Gen. 49* Porro vir crai 
pule! ter et dccorus nimis , a vestigio pedis usque ad verticem non 
«rat in co macula. Beg. il. *4* Ecce tu pulclier es , ililecte mi , et 
dccorus. Cantic. /. Ut de ipso dicarn a Gcncs. dixisse legitur de 
Joseph. Ecce sol venit ad nos de cacio in curru suo. Nesciebam 
enim quod filius Dei , supple , per singularia dona et per gratiam 
crat ‘ quis enim hominum tantam potai t pulchritudinem generare ? 
aut qua li s ventcr mulicris tantum potuit fare lumen ? non ìmmerito 
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ergo turbatimi est cor meum, quo ninni pulchritudo Francisci, 
pulchritudo nostra et cìaritag nostra desolata est. 1. Mach. a.° et 
hoc de l.° principali. 

Diri JI.° principali quod dcreliquit me virtus mea ; nam deferii 
vigorator fervidus in ejfcctu fructuosus , robur dans et rationem. 
Quid enim , carissimi, quid de virtutibus, quid de moribus, quid de 
exemplari ac sanctissima vita dicam ? quae in scripturis docuil , 
operibus adimplevit. Cocpit cnim Chris ti excmplo faccrc et doccre ; 
suumque corpus mirabili abstincntia castigare , ut cum Apostolo 
dicere possct : castigo corpus rneum, et in servitutem redigo, ut* 
cum aliis praedicaverim , ipse reprobus efljciar. Ab annis quadra - 
ginta dira, qua ter in hebdomada jcjunavit, nec jcjunia inf mutate 
rclinquens . Sexta feria , non immemor passionis C /tris ti , solis 
pane et aqua contentus. Aliis vero diebus nihil atl gulam pertinens , 
postidans exqidsilum ; sicut propter salutari anintac corpus odio 
ih d ere tur habere * Tantae , ex quo se dirinis operibus mancipavit, 
castitatis fuit , tunt acque honestatis, ut nunquam durn quieti corpus 
tradcret nudus dormirei, ut paratior cssel et promptior ad orandum. 
Eodem tempore juxia Davidica verba ad conflcndum nomini Do- 
mini, semper inedia nocle surgens, e.rhortationi, lectioni, doctrinae 
aut orationi semper intcntus. Dum cnim orarct non ut homo mor- 
talis , sed tamquam Paulus videbatur raptus in coelum. Quanto 
magis vir iste, cum virtute repletus , sua cupiebat facta latcre, in 
Archada latens imo in ara quietis, tanto magis ipsa fama quadam 
virluturn vivacitate proclamai , ut non simula cr-orurn cultor , sed 
veri discipulus comprobctur. Cujus laudes (ut nostis) prohibiti 
spiritus acclamare ad coclum per amplius aera scindebantur. Absit 
enim ut pectus illud quod plus virtutibus abundabat , <j narri dicerc 
posset cloqucntia Tulliana , nnllius scientiae , nullius doni, nul - 
liusque virtutis expers , unde qtium odorcs soavissimi man ani , 
universos miseros rccrcantes debeai occultati. Non cnim debet eius 
lumen Intere sub modio , non super candclabrum poni , sed supra 
templi pinnaculum , superque verticem montium , faiebor usque ad 
empyrcam spcram ex tendi , ut luccat omnibus qui in domo sunt. 
Dum enim volo suae pracscntiae memorine dclcctari , quod fre- 
quenter et quasi semper occurrit: Chrislum non Jovcm invoco 
testem , me saepius a sensibus forc subducturn , et quasi in virurn 
alterum transmutatmn : cogitans et rccolcns me ipsttm aliquando in 
sua bibliotheca i ridisse in quadam extasi modo simili residentem 
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sccundum quoti legitur de Angelo <jucm ipse idem in icrtpturis 
saeris prae cacteris sequebatur non fiumana et terree tria f ted di- 
vina et caelcstia , ut arbitror , conte ni piante ni 9 ut conversationem 
riris dicarn angelicam non humanam. Si tantum haebreorum sapiens 
meruit commendati , ut regum et paralipomenon scripta testantur 9 
rujus tamen mens est ad ydola vana prolapsa ; quanto rnagis 
Francisco nostro astanles pracdicabo fore honestos , ciati ipsius 
sermo , vigiliac , abstincntia , continentia , mimo sUcntiiun , quies , 
re/ectionesque , gestus et actus f aerini omnibus ipsum videa tibia 
q uadum adnùranda semper pracdicanda, immo et imitanda doctri- 
na. O si nostris temporibus possent paululum respirare viri illi 
compti moribus , rcpleti doc trina , quos Athcnarum scola nutrivi t : 
si corporibus illorum anirnac reddercntur quos nobis gemiti vel 
aiuti civitas contempla veneranda romana : quìs mentis compos 
non putet illos quadam admiratione resolvi dum hominem intue- 
rentur in tanta fece hominum inipiorum, terrena sapientiutn , immo 
insipicntium , tantae doctrinae , taliumque morum , tam pie, caste , 
sobrie, angelico, cocticcquc viventem ? Nulla re quis mcretur amplius 
commendati, quam inter pcssimos modestam agere i titani. Multi 
cnim illius doctrina illiusque cxemplo non solum scicntcs , sed sa - 
pienla, virtuosi et cathotici factisunt, quorum subliceo nomina 
ne cisdcm i idear adulati. Dedit illi Dominus fortiiudinem , et 
usque in senectutem HU pcrmansti virtus. Invocanti Dominimi 
omnipotentem et contrivti itiimicos ; imdiquc perseveralo eius. 
Bonus , sanctusquc finis , ipsum fecit de murmurationibus avver- 
sari i trìuznphare. EccL Confusi sunt avversari i ejus et murmu- 
ratores quoniam Dominus sprevit eos. PsaL Quoniam ergo defedi 
vigorator fervidus et ideo non itnmertio dereliquti me virtus mea , 
quod futi li. principale (*). 



(*) D r««to dell* Orazione, cioi 1* tersa parte manca nel Codice sopraddetto. 
Veggasi intorno a ciò la lettera del tig. proiettore Gasserà potta nella aiuiotaxione 
ottava al proemio di <jueit’ opera. 
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ANNO l47°- 

Cientottanta carte, compresa la tavola delle rime , formano questa 
edizione. Al recto dell'ultima carta termina il testo t'olia seguente 
sottoscrizione : 

Finis. M. CCCC.LXX. 

Dopo di che leggeri : 

Quae Juerat multi r q nolani confusa tenebris 
Petrarcae laurae metra sacrata suae 
Christophori et fervens pariter cyllcnia cura 
Transcripsit nitido lucidiora die. 

Vtq ; superveniens nequeat cormmpere tepus 
En v inde liti us aenea plura dedit . 

È in forma di foglio , ed in carattere tondo ( V. il fac simile de’ 
caratteri nella Tavola I , N.° 1). È ben conosciuto il pregio di questa 
prima edizione delle poesie volgari del nostro Poeta, senza ch’io abbia 
a farne parola ; sì come ben si sa quanto a’ bibliofili essa sia cara per 
la grande sua rarità , non ostante che pe’ multiplici errori tipografici 
che in essa sono stati fatti, e per qualche guasto accaduto nella lezione, 
non possa tenersi in istima. 

Debbo dir del mio esemplare ciò che il sig. Dibdin scrisse nella sua 
Spenceriana intorno a quello dell’ Hygini Poelic. Astronomie. Fer- 
rante , 147 5 ; cioè, che quantunque non sia in uno stato il più perfetto, 
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pure s’è dovuto darne un prezzo proporzionato alla rarità dell’edi- 
zione. Io ne posseggo un altro esemplare marginosissimo,in carta assai 
forte, ma disgraziatamente esso è mancante di alcuni fogli nel testo, 
avendone molti inutilmente duplicati , e ripieno di annotazioni e di 
postille manoscritte ne* margini. Per dir il vero io non P acquistai se 
non in riverenza a quel personaggio, al cui uso, come vedesi scritto, 
serviva , cioè al cavaliere Morelli, che fu il Prefetto della Marciana, 
il quale di propria mano vi segnò il suo nome. 

147!. 

Rarissima e preziosa edizione composta di 197 carte. Le prime 
quaranta comprendono i Trionfi, e le cinque susseguenti la vita del 
Petrarca d’incerto autore, la quale per la prima volta è stata pub- 
blicata in questa edizione. Se così piace, può leggersi qui novellamente 
stampata sul principio di questo volume. 

Nell* ultima delle sopraddette cinque carte è un elenco delle opere , 
che scrisse in varj tempi il Poeta. Il volume, che a prima vista sembra 
in 4-° grande, ma che, per quello ch’io potrò dirne qui appresso, io 
giudico sia in foglio piccolo, principia così : JSel tempo eh rinox'a i 
miei sospirile terminano queste prime quarantacinque carte nel modo 
seguente: Expliciunt triumpln et vita Pctrarce. Succede una carta 
bianca, e poi incominciano i Sonetti e le Canzoni, cl»e si comprendono 
in i 5 z carte, in fine delle quali sono queste parole: Domini Francisci 
Petraree poeta Fiorentini excellentis. Sonettorum Cantilenarti nuj . 
Liber Jinit. Dopo di che leggesi così: Incipiunt ipsins dieta quedam 
reperto in quodam Virgilio in Papiensi biblioteca manu propria 
scripta. 

Laurea propriis virtutibus iliustris ecc. ecc. la quale famosa nota , 
che per la prima volta è stata pubblicata in questa edizione, si rico- 
nosce copiata immediatamente dall’autografa, eh’ è nel sopraddetto 
Virgilio, dove Laurea è scritto, e non Laura , sì come o per arbitrio 
degli editori , o per errore de’ tipografi si vede in tutte le ristampe , 
che successivamente ne 6ono state fatte sino a’ nostri giorni. E imme- 
diatamente dopo di questa nota , leggesi : Uec citarti sunt verbo in 
epistola q itadam s cripta ad Jacobum de columna Lombortensem 
episcopum. 

Quid ergo ais Jinxisse me mihi speeiosum Lauree nomea ecc., 
terminando il volume coi ben noti versi, Falle locus eiausa ecc., dopo 
de’ quali è la sottoscrizione seguente : Qui finisse le canzone lt 

SONECTI DEL PETRABCHA rOETA EXCEL I.EISTISSIO FACTA I RoMA NjBL 
TEMPO DEL SaNCTISSIMO IN Xpo PATRZ ET SlCNOR NRO S. PaULO » LA 
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DIVINA PVIDETIA l’APA II. ET DF.L SUO POTIFICATO ANO SETTIMO NlELLI 
ANNI DEL NBO SlCNOR VhO. Xpo. M.CCCC. LXXI. ADI X DILCCLIO. 
I caratteri sono tondi, e certissimamente di Giorgio Laver (V r eggasene 
il fac simile nella Tavola I, N.° a). 

Ben io so, che tre altri esemplari si conoscono di questa edizione; 
l’uno de’ quali nella biblioteca reale di Parigi, l’altro nella biblioteca 
reale di Napoli , ed il terzo nella Spenceriana di Londra ; ma spero 
siami permesso di credere , che il mio , essendo della più squisita , anzi 
massima conservazione, senza macchia alcuna, senza scritture ne’ mar- 
gini , co’ tre sonetti non tocchi , senza tarli o rappezzamenti , nella sua 
prima legatura, in tavole chiuse co’ fermagli d’ottone sì come usavasi 
a que’ tempi, intatto ed anzi intonso, conservando, come dicono, le 
sue barbe in moltissimi luoghi , e in somma quale uscì dal torchio o 
dalla officina del Laver (il perchè volli rinchiuderlo in una custodia) 
non avrà per la sua bellezza ad invidiare alcuno de’ tre sopraddetti 
esemplari. E perciocché nel mio io potei riconoscere gl’indizj delle 
barbe per ciascun lato de’ fogli, così io stimo, come ne ho dato un 
cenno poco fa, che questa edizione non in 4-°6 ran de, ma bensì in 
foglio piccolo tenersi e descriversi debba. Non voglio in fine tacere, 
che questo prezioso libro, ch’è certamente uno de’ più begli ornamenti 
della mia biblioteca, io l’ebbi dal gentile mio amico sig. Giuseppe 
Molini di Firenze, del quale mi accadere pur bene spesso di fare ono- 
rata menzione. 

Ma oltreché rarissima questa edizione, dissi andie esser ella preziosa; 
e in vero che mi sarebbe stata di grande conforto, se negli studj ch’io 
ho fatto perla edizion mia, che del Canzoniere io pubblicai l’anno i8ao, 
avessi potuto giovarmene; ma volle fortuna, ch'io non ne facessi acqui- 
sto di una copia se non che due anni dopo. Posso qui intanto general- 
mente rendere certi gli studiosi lettori , e con essi tutti quelli che im- 
prender volessero una novella ristampa del Canzoniere , che pressoché 
tutte le vere e sane lezioni che in conformità delle tre edizioni, le quali 
sono state fatte sopra gli scritti autografi del Petrarca io ho restituite 
nella edizion mia a’ luoghi loro, sono confermate per questa di Homa, 
di cui parliamo. E ciò che più particolarmente io debbo notare è, 
che dove io non poteva, anzi non doveva mai aspettarmi, per le ragioni 
addotte nella prefazione alla detta mia edizione, che i due arbitrj, ch’io 
per il primo , ragionevolmente però , com* io penso , mi presi in due 
luoghi di essa mia edizione, potessero mai essere giustificali nè da 
antichi codici , nè da edizioni di vecchia stampa , con mio indicibil 
piacere m’ avvidi die la romana edizione , che ho descritta , ce ne to- 
ghe affatto ogni dubbio. In due luoghi ( così io scrissi alla pag. xxi 
della prefazione, voi. i.° della mia edizione) ne? quali non mi potei 




PARTI? PRIMA 



6 

chiarire al tutto della lezione certa delle tre edizioni, m* è parso 
di non dovermi appigliare alla lezione comune , ma render anzi di 
quelle tre , secondo il parer mio , chiara e certa la lezione; il qual 
mio parere di buon grado rimetto nel giudizio de' lettori. Di 
questi due luoghi il primo è nel sesto verso del madrigale i.°(vol. i.°, 
pag. 67), dove la lezione comune è così: ch a laura il vaco e biondo 
capel chiuda; e nella presente edizione è: cii*a l’aura il vaco e 
biondo capel chiuda ; ed il secondo è nel primo verso del Sonetto 
CLXXXVIIJ (voi. i.°, pag. 297), che secondo la lezione comune è 
impresso così: l’aura, che ’l verde lauro, e l’aureo crine ; ed in 
questa mia edizione leggasi così: laura, che ’l verde lauro, e 
l’aureo crine. Già ben sanno i lettori, che a que' tempi non aveavi 
l’uso di apostrofare, e che quindi egualmente e scrivevasi e stampa- 
vasi, coni’ è in fatti in tutte le prime edizioni del Canzoniere , così 
laura per acre come laura per Laura. Leggano dunque, conside- 
rino , meditino , e nel giudizio loro , siccome in ogni altra cosa, io 
mi acqueterò tranquillamente. Ma sappia adesso il lettore, clic quante 
al verso sesto del sopraddetto madrigale i.°, egli in questa edizione di 
Roma è precisamente impresso così: Challaura il vaco e biondo 
capel chiuda; e quindi non saprei pensare per qual miglior ma- 
niera dii presiedette alia stampa potesse più manifestamente far capire 
a chi legge, che non a Laura, ma a l’aura, o all’aura leggersi 
deve; e quant’è all’ altra lezione da me introdotta nel primo verso del 
Sonetto CLXXXVlil : Laura, che ’l verde lauro , e l’aureo crine; 
in luogo di L’aura, che ’l verde lauro, e l’aureo crine; essa pur 
nella stessa romana edizione n’ è chiaramente giustificata , anzi mi- 
rabilmente confermata. Perciocché, esaminando io e studiando atten- 
tamente la detta edizione, potei conoscere, che in tutti que' Sonetti , 
i quali hanno il loro principio dalla voce Laura, la tipografica dispo- 
sizione delle lettere , ond’ è composta la voce medesima , è sempre ed 
invariabilmente questa : 

L aura gentil che rasserena i poggi 
L aura serena che fra verdi fronde 
L aura celeste cheti quel verde lauro 
L aura soave al Sole spiega e vibra 
L aura mia sacra al mio stanco riposo 
L aura e lodore el refrigerio e lombra 
e die nel solo Sonetto CLXXXVIII , la tipografica disposizione delle 
lettere nella voce Laura, che n’è il principio del primo verso, è questa, 
e precisamente questa : 

Laura chel verde lauro e laureo crine 
Sembrami dunque, che ormai anche intorno alle due sopraddette 
lezioni possa meco ognuno vie maggiormente acquetarsi. 
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1472. 

Il volume nella sua totalità è composto di 188 carte. Le otto prime 
contengono la tavola , e nell’ ultima leggesi la famosa nota del Codice 
Virgiliano dell’ Ambrosiana, Laura propriis virtutibus illustri s. In- 
comincia il testo alla nona carta , al recto della quale non contiensi , 
che il solo primo Sonetto in carattere maiuscolo. I Sonetti e le 
Canzoni occupano i 58 carte, e terminano al recto dell’ultima di 
queste , colle seguenti parole : Francisci Petrarcae poetae excellen - 
fissimi rerum vulgarium fragmenta expliciunt. Si dà principio a* 
Trionfi alla carta , la quale nel suo recto non comprende che le 
sole prime quattro terzine in carattere maiuscolo, e in fine di essi 
Trionfi leggesi : Francisci Petrarcae poetae excellentissimi triumphi 
expliciunt. Le ultime cinque carte contengono la vita del Petrarca , 
la quale pure in carattere maiuscolo comincia così : Francesco Pe- 
trarcha homo dì grande ingegno ; e finalmente, col carattere di tutta 
l’opera, termina il volume al recto dell’ ultima carta colla sottoscri- 
zione dello stampatore in questo modo: Francisci Petrarcae lau- 
reati POETAE NEC NON SECRET ARII APOSTOLICI BENEMERITI. ReIIUM 
VULGARIUM. Frac META EX ORIGINALI LIBRO EXTRACTA IN URBE PA- 
TAVINA LIBER ABSOLUTUS EST FOELICITER. BAR. DE VALDE. PATAVCS. 

F. F. Martinu8 de septem arroribus prutenus. M. CCCC. LXXII 
die vi novembirs. È in forma di foglio con caratteri tondi ( Veggasi 
nella Tavola I , N.° 3 il fac simile de’ caratteri sì maiuscoli che mi- 
nuscoli ). È inutile il dire della rarità e celebrità di questa edizione, 
eh’ è stata fatta sopra lo scritto autografo del Poeta , e quindi somma- 
mente pregiata così da’ bibliografi , come dagli amatori de’ buoni libri 
e da’ letterati. 

L’esemplare è bello, in carta grande, adorno nella prima pagina 
di una miniatura, interlineato a rosso, dorato sui fogli, con ampj mar- 
gini, e graziosamente legato in cuoio di Russia. 

H 7 3 - 

Tutto il volume di questa non rara , ma bella edizione, è composto 
di 187 carte. Le prime sette contengono la tavola delle rime, e l’ot- 
tava è bianca. Al recto della nona calla comincia il testo con carat- 
teri maiuscoli ne’ primi due versi soltanto , c appresso continua col 
carattere di tutta l’ opera , cli’è tondo e nitido. 1 Sonetti e le Canzoni 
terminano al verso della carta 1 3 ^ , non computandosi in questo nu- 
mero le prime otto della tavola, colle seguenti parole in caratteri 
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maiuscoli : Francaci Pctrarcae poctac exccllentiss. carminimi amo- 
rum. Finis. Al recto della carta i58 incominciano i trionfi coi due 
primi versi in maiuscolo, e terminano al verso della carta i-jS colla 
seguente inscrizione, essa pur tutta in maiuscolo: Deo gratias. 
FrAWCISCI PeTRARCAX POETAE EXCELLEOTISS1MI TRIUMPHUS SEXTI'S 
ET ULTIWUS DE ETERJfITATE EXPLICIUXT. M. CCCC. LXXIII. NlCOLAO 
Marcello principe regi* arte impressum fuit hoc opus poeucittr 
in Veicetus. Finis. Le ultime cinque carte contengono la nota del 
Codice Virgiliano, Laura propriis virtutibus illustrisi la vita del 
Poeta copiata da quella, clic per la prima volta fu pubblicata nella 
romana edizione del Canzoniere l’anno 1471 (V- al suo luogo); un 
breve elenco delle opere, che compose il Poeta medesimo; e in fine le 
seguenti parole in carattere maiuscolo, Expliciunt triumphi et vita 
Pctrarcae. In foglio (Veggasi il fac simile de’ caratteri nella Ta- 
vola I,N.° 4). 

Bell’esemplare in forma oblonga, conservatissimo, legato in maroc- 
chino rosso, c dorato sui fogli. La legatura è francese, ma non mo- 
derna. Io ne posseggo pur un altro esemplare molto più bello pe’ 
margini, che sono assai più larghi, e che sembra veramente in carta 
grande. La prima pagina è adorna di una graziosa c ricca miniatura 
in oro e colorì , nella quale vedesi effigiato il Poeta. È splendidamente 
legato in cuoio di Russia, dorato sui fogli, e con molti ed ingegnosi 
lavori in oro sopra le coperte del volume. 



Sono eentrenta carte che compongono questa edizione, la quale 
incomincia subito dal testo senza avviso o proemio alcuno, anzi pur 
senza la tavola delle rime, della quale non manca pressoché alcun’ al- 
tra edizione del Canzoniere del secolo decimoquinto, non esclusa la 
prima di Vindeliuo. La forma del volume è in foglio grande e bislungo. 
La carta è grossa e forte, simile a quella che solea adoperare nelle 
prime sue stampe in Roma Pietro de’ Massimi. 

Il numero delle linee in ogni pagina intiera è di quaranta. Il primo 
Sonetto non ha distinzione alcuna ne’ caratteri , ma esso pur è tutto 
impresso col carattere comune a tutta l’opera, il quale, sì come in 
vero sono i caratteri, che ne’ primi tempi usava il Zaroto, è bello, ni- 
tido, e tondo. Di carattere maiuscolo non v’ha in tutto il libro, se non 
clic la metà del primo verso del Trionfo d’amore (V. nella Tavola II, 
N.° 5 il fac simile de’ caratteri sì maiuscoli che minuscoli). In fine del- 
l’opera dopo il verso ultimo de’ T rionfi leggesi la seguente sottoscrizione: 

ji.ccccLxxni. _ 

IMPRESSUM P AkTOICIUM ZaROTV PARMESEM. 
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Niente io dirò della preziosità estrema di questa edizione, e della 
grande sua rarità ; che ben sanno gli amatori e raccoglitori di buoni 
e rari libri quanto poche sieno le biblioteche , le quali ne posseggano 
un esemplare. Dirò solo della mia fortuna nel possederne uno di tale e 
tanta bellezza, die non lascia desiderare piu oltre, e ardirei affer- 
mare esser quasi impossibile, che se ne trovi un altro , che la sua l>el— 
lezza pa ivggi. Grandi margini, e pressoché intonso; nitido e forse mai 
svolto alla lettura; ornato di antica miniatura in oro c in colori 
d'intorno ai margini della prima carta ; nella sua prima vecchia lega- 
tura stretta da fermagli di ottone; c in una parola come fosse or ora 
uscito dall’officina Znrotiana. Pensai quindi di riporlo in una custodia 
a fine di conservarlo il più che si può nello stato suo primitivo. 

Al signor Dottore Mezzotti di Monza, medico della corte di S. A. il 
serenissimo Arciduca Rainieri nostro Viceré, per le affettuose inter- 
posizioni del signor professore Levati di Milano, io sono debitore del 
possesso di questa gemma. 

1 474. 

Le prime sette carte di questo volume, che nella sua totalità ne 
comprende i«j 4» contengono una tavola alfabetica de’ principj de’ 
Sonetti e delle Canzoni. Il primo Sonetto è impresso con caratteri 
maiuscoli, e alla carta 1 35 verso termina il Canzoniere colla seguente 
sottoscrizione, essa pure in caratteri maiuscoli: Francisci P e trarr or 
poetae eccellentissimi rerum vulgarium frammenta expliciunt. I 
Trionfi incominciano alla carta i36, nel recto della quale si com- 
prendono i primi quattordici versi tutti in carattere maiuscolo, ed al 
verso della carta 170 terminano essi Trionfi cosi: Francisci Pe~ 
trarrne poetae eccellentissimi triumphi expliciunt. Le ultime quat- 
tro carte contengono la vita del Poeta, che incomincia così: /ùr/i- 
cesco Petrarcha homo (li grande ingegno; dopo la quale si leggono 
due Sonetti in lode di lui , e finisce il volume con questa sottoscrizione 
dello stampatore: Francisci Petfarche laureati pof.te nec non 

SECRETAR II APOSTOLICI BENEMERITI. ReRUM VULGÀRIU FRACMETA EX 
ORIGINALI LIBRO EXTRACTA. Urbs R ASILI A MIHI NOME K LeONARDUS 

Achates Anno Christi humanati. M. CCCC. LXXIIII. Venet. Duce. 
Nicol. Marcel. In foglio con caratteri tondi. Veggasi (nella Tavola II , 
N.°6)il fac simile de’ caratteri maiuscoli e minuscoli di questa preziosa 
edizione, la cui somma rarità è ben generalmente conosciuta , senza 
eh’ io ne faccia parola ; sì come pur sembrami chiaramente dimostrato 
e dall’anno, e dal luogo in cui é stata pubblicata ( perciocché sarebbe 
stato inutile l' avvertire che fu stampata sotto la dominazione di 

2 
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Nicolò Marcello Doge di Venezia, se non fosse stata stampata negli 
Stati Veneti), esser essa Vicentina, e non altrimenti. E chi desiderasse 
instruirsi di tutto quello che notarsi poteva intorno a questa edizione, 
legga ciò che ne scrisse il valente bibliografo signor Brunet di Parigi 
alla pog. 5 o del voi. 5 .° della sua bell’opera intitolata: Manuel du 
libraitr et de i amateur de livres, conienanl etc. Troisiènte edition. 
A Paris , de l’ imprimerle de Crapelet, et chez V A uteur, 1820. 

L’esemplare è bellissimo, in carta grande, nitido, splendidamente 
legato in cuoio di Russia , e dorato sui fogli. Inoltre è adorno di varie 
e grandi e piccole miniature, si in alcuna pagina intiera, die nel 
principio di qualche componimento; ha molte iniziali ed arabeschi 
in oro e colori: opere tutte di quella paziente ed ingegnosissima mano, 
del merito della quale io do qualche cenno in una delle annotazioni 
al proemio di questo libro. 



1475. 

Si dà principio a questo volume, il quale non contiene che i soli 
Trionfi, per una lettera dedicatoria del romentatore così intitolata: 
Ad i II us tris rim um Mutìnae Ducem divum Borsium estensem Ber- 
nardi glicini medicinac ac philosophiae discipuli in triumphorum 
(sottintendendovisi Capitala) Cl. P. Fra. Petrarce expositio incipit. 
Indi segue un proemio nel «piale si comprende la vita del Petrarca, e 
poi si dà principio al testo coi comenti, il quale termina alla pag. 4"4> 
leggendosi in fine queste parole: Bononiae impiiessum M.CCCC.LXXV. 
Die. XX vii. mfjvsis Apiums. Da ultimo sono sei pagine, le quali 
contengono una tavola, che ha il seguente titolo: Questa sera la ta- 
vola delitriumphi e suo contento p aconcio de lo lectore che desi- 
derasse legiere piu in uno luoho che nellaltro. Questa bella e rara 
edizione in foglio grande, con caratteri tondi, che non ha numerazione 
di pagine, nè richiami, nè segnature, è indubitatamente uscita da’ torelli 
dell’ Azzoguidi (V. nella Tavola II , N.° 7 il fac simile de’ caratteri). 

L’ esemplare eh’ io ne jiosseggo è di squisita bellezza , con ampj 
margini, conservatissimo, e in carta forte. 

1 47 6 - 

Incomincia questa rarissima edizione da una lettera latina al recto 
della prima carta, e indiri ita così: Nicolaus Thomasoleus Lupho nu - 
maio. S. P. D.; nella qual lettera si fanno molte lodi ai comenti del 
Filelfo intorno al Canzoniere. Al verso della detta prima calta è il 
registro di tutta l’opera, in fine del quale leggesi: Impbessun Boxoxiae 
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anno Dm M.CCCC.LXXYI. ad instanti am et petitionem Sicismundi 
de eibuis. Poi si dà principio al testo, il quale termina col Sonetto: 
Fiamma dal Ciel ; essendo appunto fin là dove giunge il comcnto del 
Fileliò, e quindi il volume è perfettissimo c completo, ciò che pur si 
riconosce riscontrandosene le carte col sopraddetto registro. I caratteri 
sono tondi, e certamente sono dell’ Azzoguidi. Non ha segnature, nè 
numerazione di pigine. Il volume è in foglio grande , ed è composto 
nella sua totalità di pagine, e la pagina intiera è formata di 4* 
linee. Ho voluto descrivere con qualche diligenza questo libro, perchè 
non fu più descritto da alcun bibliografo, anzi nè pur notato ne’ cata- 
loghi de’ più recenti ed accurati, tra’ quali tengono certamente il prime» 
luogo il sig. Dibdin, ed il sig. Brunet. Che sia poi un’edizione di rarità 
estrema , è pur argomento fortissimo questo di non averne io mai po- 
tuto scoprire, per quante indagini abbiami fatte, un altro esemplare 
nè in pubblica, nè in privata biblioteca. Credo per ciò che riuscirà 
gratissimo a’ bibliografi ed agli amatori de’ buoni libri il vedere (Ta- 
vola II, N.° 8) il fac simile de’ caratteri, e la tipografica disposizione 
delle linee sì ne’ maiuscoli che ne’ minuscoli; pei' l’inspezione delle 
quali cose si chiariranno facilmente essere pur questa edizione dell’Az- 
zogutdi , il quale peuaò di dividere in due anni l’ impresa di stampare 
tutte le poesie volgari del nostro Petrarca, pubblicando cioè, sì come 
fece, nell’anno antecedente i Trionfi col comento dell Illicinio, e in 
quest’anno il Canzoniere col comento del Filelfo. Ma il perchè non 
»ia molto difficile il rinvenire un esemplare de’ Trionfi , e difficilissimo 
il rinvenirne uno del Canzoniere, io noi saprei vedere che in quel 
detto: Habent sua fata libelli. 

L’esemplare è della massiina conservazione, e può dirsi quasi in- 
tonso, conservando pressocliè tutte le carte le loro barbe; oltrecli’è 
nitido, e senza macchia alcuna. 



1477. 

Al verso della prima carta incomincia questa rarissima edizione, la 
quale non ha segnatura, nè numerazione di pagine, con le seguenti 
parole: Spcculum presentii voluminis; cli’è un registro dell’opera, il 
quale termina così: Finis D. S. cioè Doniinicns Sili prandio. Dopo 
il Canzoniere leggesi questa sottoscrizione: Francisci Petrarcae poe- 
tai EXCELLENTISSIMI ReR VULGARIUM FRAGMETA FINIUT IMPESA GaS- 
PARI3 DE SlLIPRANDIS DE MàNTUA DuCTU DOMINICI EIU9 FILI!. LaD9 
Duo. MCCCCLXXVII. Indi si dà principio a’ Trionfi , i quali hanno 
questo titolo: Seguitano li Triuphi del pfato met. F. petmrea et 
primo del triumpho del amore. Capitulo i. E in fine leggesi : Qui 
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finisseno li tnumpfU del Petrarca. Dopo di che è la famosa nota 
Virgiliana: Laura propriis virtutibus illustris ; poi i quattro ben noti 
distici latini, che incominciano: Palle locut clausa ; la vita del 
Poeta , che principia così : Petrarcho ^ figliuolo di Parecio citadio 
Floretino , la qual vita fu copiata dalla ristampa che n’è stata fatta 
nella edizione, che del Canzoniere si pubblicò in Venezia l’anno 1 47^, 
sopra di quella, che nella prima romana edizione del Canzoniere me- 
desimo fu posta in luce l’anno 1471 (V. al suo luogo); e da ultimo 
un breve elenco delle opere latine del Poeta medesimo, in fine del 
quale leggesi così: Qui finis seno li So netì, Cazone , et TriuphL del 
auctore pdicto messer Fracesco Petrarca. L’ edizione è in forma di 
4 -° (V. il fac simile de' suoi caratteri nella Tavola III, N.° 9). Ol- 
treché estremamente rara, è pur in molta stima questa edizione per ciò 
che concerne la lezione del testo , notandovi .si alcune importanti diffe- 
renze dalle altre edizioni di questo secolo, sì come può vedersi nella 
eruditissima lettera che scrisse al sig. ab. Boni il eh. sig. Angelo Pezzana 
(V. Pezzana nella Sezione 111 * della Parte II.* di questa Biblioteca). 

E benché il mio esemplare non possa dirsi ben conservato , pure mi 
sembra doversi tener sempre in gran pregio, considerandone la rarità 
somma della edizione; rarità, e ben ne sannò gli amatori e i bibliografi, 
superiore a quella di altre molte del secolo quintodecima 



Al ivdo della prima colia così principia questa prima e rarissima 
edizione, quasi sconosciuta, coi comenti del Da Tempo: Incomincia 
la vita et il cometo supra li Sonetti Canzone et Triumphi del exce- 
letissimo poeta mister Fracesco Petrarcha per modo de orpimenti 
et summario composto et compilato p il dodissimo j lirista Mister 
Antonio da tepo cum alchune additioe ec. E in forma di 4 *°i senza 
numerazione di pagine, e senza richiami, bonsì colle segnature, e nella 
sua totalità é composta di 1 56 pagine. Dal discorso proemiale , di cui 
trascrissi qui sopra le prime lince, si conosce, che quegli che pose alle 
stumpc il sopraddetto consento del Da Tempo, fu Domenico Siliprando 
figliuolo di Gaspare, pel quale é stata dedicata l’opera al Signor Mister 
Federico de la eminetc Italica famiglia de Gonzaga. Del testo non 
è riportato che il principio di quel Sonetto o di quella Canzone , che 
si vuole contentare; alcune volte si riporta l’intiero primo verso, e 
alcune volte poclie parole , sì come appunto nel Sonetto primo , eh’ è 
indicato così : Poi che ascoltate. Questo Sonetto cc. Termina il co- 
ntento al redo deH‘ultima carta in questa maniera: Finisse el cometo 
sup li Sonetti et Cazoe de m. F. Petrarca per il q. m. Antonio ila 
tepo. Laos Deo. Carmen nota dignum : quod infranti senatori 
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Ro: in Capitoliiim ad dignilatè in suturilo liminisad cxcmplum sui 
ostendebat. 

Irai us recole quod nobilis ira Leonis 
In sibì prostralos se negai esse feram. 

I quali due versi sono impressi in carattere maiuscolo. Ed al verso 
di questa ultima carta è una lettera latina del Siliprando: Illustri d. d. 
Federico de Gonzaga Macchioni ec. la qual lettera incomincia così : 
Solei mortalium cura , e termina colla seguente sottoscrizione: Ve- 
netiis. vili. mah. MCCCCLXXVH ( V. il fac simile de’ caratteri nella 
Tavola IH, N.° io). 

L’esemplare è nitido e della più bella conservazione; marginosissimo, 
e quasi intonso, e splendidamente legato in marocchino verde. La 
quale preziosissima gemma io posseggo mercè le generose ed amiche- 
voli sollecitudini dell’ ottimo ed illustre mio amico sig. ab. Giuseppe 
Bernardi , Prefetto del Cesareo Regio Ginnasio di Padova. 

1478. 

L’edizione è divisa in due parti, anzi in due volumi. Il primo, che 
comprende i Sonetti e le Canzoni coi conienti del Filelfo , è composto 
di 89 carte, nell’ultima delle quali recto è il registro generale, e in 
fine di questo la seguente sottoscrizione: Finisse il commento de li 
Sonetti et Canzone del Petrarcha , composto per el prestan- 
tissimo oratore et poeta messer Francesco Philelpho, impresso 

NELLA INCLITA CITTA DI VENE AI A PER ThEODOB UM DE ReYNSBURCH 
ET ReYNALDUM DE NOVIMAOIO ToDESCHI ET COMPAGNI. NELLI ANNI 
del Signore M.CCCC.LXXVIII. a di xxx marzo. Il volume secondo, 
che contiene i Trionfi comentati da Bernardo da Siena , è composto 
di 196 carte, nell’ultima delle quali è il registro dell’ opera, e in fine 
la sottoscrizione degli stampatori, ch’è eguale all’altra della parte pri- 
ma; colla sola differenza del nome del cementatore, e della indicazione 
del mese, che in questa seconda parte è notato così : adì vi del mese 
di Febbaro. Di questa edizione, ch’è in forma di foglio, senza nume- 
razione di pagine, senza richiami, e in caratteri semigotiri (de’ quali 
V. il fac simile nella Tavola III, N.°i 1 ), non è facile il ritrovarne un 
esemplare perfetto; poiché avendo il Reynsburch pubblicato il primo 
volume, che contiene i Trionfi, qualche po’ di tempo prima dell’altro, 
che contiene il Canzoniere, collo scorrere degli anni, anzi de’ secoli, 
rimasero separati l’un dall’altro, e quindi crebbe sempre più la dif- 
ficoltà di riunirli, e riuniti possedergli dello stesso margine e della 
stessa conservazione. 

Nel mio esemplare, ch’è veramente superbo ed intatto, e ch’io ebbi 
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dall’ onoratissimo libraio ed amico mio sig. Luigi Scapm di Padova, 
i due volumi sono legati in uno; ma per isbaglio del legatore fu posto 
il Canzoniere come prima parte del libro, mentre come s’è veduto 
deve formarne la seconda. 

Questa è tra l’edizioni del Canzoniere, clic sono state fatte nel primo 
decennio, in cui nel secolo XV. u cominciò a mettersi in luce il Can- 
zoniere medesimo, nella quale il verso settimo del sonetto, Pien di 
quella ineffabile dolcezza sì legga cosi: Ch'altro non vede ; e ciò che 
non è in lei ; eppure colla sola scorta di questa edizione si tentò , e si- 
curamente per solo puntiglio, di voler distruggere la vera, e sana, e 
ormai ferma lezione, Ch'altro non vede ; e ciò che non è lei. E dico, 
sicuramente persolo puntiglio; perciocché fattouc un attento esame, 
deve dirsi ed è in verità un’ edizione scorretta e piena zeppa di errori 
e di storpiature (V. Annotazione V.* al Proemio di questa Biblioteca ; 
V. Monti, Proposta ee. nella IL* Sezione della Parte IL*; e V. Av- 
viso a ’ lettori in fine «Iella Parte III.*, Codici manoscritti , della Bi- 
blioteca medesima ). 

i *4.8 1 . 

Principia questu edizione al verso della prima culla col seguente ti- 
tolo: Prohemio del prestante Oratore et poeta messer Francesco 
Philelpho al Illustrissimo et invittissimo principe Philippo Maria 
Anglo Duca de Milano circa la interpretatione per lui sopra gli 
So tutti et Cantone de messer Frati. Petra re ha facta. E di contro a 
(fuesto proemio, al recto della seconda calla incomincia un lungo pro- 
logo con questo titolo: Ad illustrissimum Mutine Ducem diviati Bol- 
si um estense ni , Bernardi glicini medicine oc philosophie disci- 
puli ecc. ecc. siccome nella edizione che pubblicò de' Trionfi l'Azzo- 
guidi l’anno 1 47^ (V. al suo luogo). E in fine del volume leggesi : Fi- 
nisse IL COMENTO DELI TRIUMPUI DEL PeTRAJRCHA COMPOSTO PER IX. 
PRESTANTISSIMO PHILOSOPHO CHIAMATO MESSER BeRNARDO DA SENA: 
IMPRESSO NELLA INCLYTA CITTA DA VeNRXIA 9 LEONARDI? WlLD DE 
RaTJSBONA REI.LI ANNI DEL SlCNORE M. CCCC. LXXXI. Ed appiedo 
questa sottoscrizione, al recto dcirultima carta è il registro dell’opera, 
la quale non ha richiami, né numerazione di pagine, ma solo le segna- 
ture. L’ edizione è in forma di foglio , assai scorretta , anzi guasta nel 
testo , oltreché composta di caratteri semigotici ulquanto brutti. 

L'esemplare é di tutta bellezza, affetto intonso, colle sue barbe, 
conservatissimo, cd elegantemente legato in candida pergamena. 
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1482. 

Nelle dieci prime pagine di questo volume contiensi la tavola de’ 
Sonetti e «felle Canzoni , la quale non termina che sul principio del- 
l’ undecima, in cui pur si racchiude la nota Virgiliana, Laura pro- 
priis vìrtutibus illustri s. Indi comincia il testo; e in fine de’ Sonetti e 
delle Canzoni, leggesi: Francisci Petrarcae poetar excellentissimi 
rerum vulgarium frammenta explieiunt. E nel fine de’ Trionfi: Frati - 
ci sci Petralgae Poetae excellentissimi triumphi explieiunt. Seguita 
la vita del Poeta , che principia cosi : Francesco Petrarcha Huomo 
di grande ingegno ; in fine della «piale sono due Sonetti in lode del 
Canzoniere, e poi la sottoscrizione dello stampatore : Francisci Pe- 
trarca* LAUREATI POETAE NEC NON SECRETAR II APOSTOLICI BENE- 
MERITI RERUM VULGARIUM LI BER FOELIC1TER ABSOLUTUS EST VkNETIIS 
PER MAGISTRUM PhIY.IPPUM VeKETUM DE EO BENEMERITUM. FlNIS. 
MCCCCLXXXII die xiiii augusti. E perciocché i caratteri di «piesta 
rara edizione, la quale però quanto alla correzione «lei testo non deve 
tenersi in pregio, sono somigliantissimi a quelli di Bartolommeo di Cre- 
mona, e forse in parte anche a’ Icnsoniani, (piindi io credo «die la man- 
canza in «ptalche esemplare dell’ultima carta, nella quale sta impressa 
la sopraddetta sottoscrizione dello stampatore maestro Filippo, abbia 
fatto si, che alcuni bibliografi considerassero questa edizione anteriore 
di «ptalrhe tempo all’ anno in «mi fu essa stampata. E in forma di 
foglio, e i caratteri sono tondi. 

L’esemplare è in carta grande, e pressoché intonso. 

1484- 

Ad illustrissimum Mutine Ducem (cosi incomincia lopera) Disunì 
Borsium estensem Bernardi glicini medicine ac philosophie disci - 
puli ec. oc. siccome nell’anteced«mte edizione dell’anno 1481 (V. al suo 
luogo). Dopo quattro intiere pagine di proemio incominciano i Trionfi, 
in fine de’ «piali leggesi : Finisse il comento delli Triumphi del 
Petrarcha composto per il prestantissimo piiilosopiio messeti 
Bernardo da Monte Alano da Sena. Impresso per Piero Vero- 
nese NELLA INCLITA CITTA DA VeNEXIA NELLI ANI DEL SlCNORE. 
M. CCCC. LXXXIIII. a di ultimo de mazo. Laus Deo. Indi si dà 
principio al Canzoniere col seguente titolo: Comencia li Canzoncfi 
dello egregio poeta messer Francesco Petrarcha con la interpreta - 
rione dallo eximio et excellente poeta messer Francesco Philelpho 
allo invilissimo Philippo Maria Duca de Milano. E nell’ultima 
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pagina, dopo il registro, t* la seguente sottoscrizione: Finis dil Can- 

ZONIERO DI FraNCIBSCO PF.TRARCHA PER MAISTRO PlERO CREMONEfO 
DICTO VERONESO IMPRESSO IN VeNESIA A DI. l8. DEL MESO DE AUGUSTO. 

M.CCCC.LXXXrm. Di contro alla quale sottoscrizione vedesi lo stem- 
ma del Veronese stampato in carattere rosso. L’edizione è in forma 
di foglio ; è alquanto scorretta ; i cornanti stanno al solito d’ intorno 
al testo; i caratteri di tutta l’opera sono semigotici. 

Bell’esemplare, e ben conservato. 

1 485 . 

Il trionfo della Fama di M. Francesco Pei r a rc a coi coment idi 
Jacopo Poggio. Firenze per Francesco Bon accorsi, MCCCCLXXXV. 
In 4 -° ( V. Poggio nella Sezione seconda della Parte IL* di questa 
Biblioteca ). 

1486-88. 

La presente edizione, la quale è al solito divisa in due parti , e con 
data diversa seguendosi l’anno della loro pubblicazione, principia cosi: 
Incominciano li sonetti co canzoni dello egregio poeta miss e r Fran- 
cesco Pelrarcha co la interpretatione dello eximio et excellente 
poeta mister Francesco Philelpho allo infidissimo Philippo Maria 
Duca di Milano. In line del Canzoniere, c innanzi il registro è la 
seguente sottoscrizione: Qui finisse gli triumphi et soneti di 
misser Francesco Pf.trarcha. Impressi in Venissi a per Pelecrino 
di Pasquali et Domenico Bertocho bolognesi. Anno Domini. 
M. CCCC. LXXXVI. adì. vii. di Zucno. La parte seconda incomincia 
da un Prohemio del prestante oratore et Poeta misser Francesco 
Philelpho ; il quale proemio è seguito da un prologo, che lia questo 
titolo: Ad illustrissimum Mutinae Ducem difum Borsium Esten- 
se m ecc. sì come nell’antecedente edizione, 1484. In fine di questa 
seconda parte leggesi : Finisse il commento ut.lli triumphi del pe- 
trarcha composto PEn il pres r antissimo FHiLosorHo misser Ber- 
nardo DA MONTE ILLICINIO DA SlENA. IMPRESSO IN VeNISIA PER Pl- 
LEGRIO DI PASQUALI F. DOMENICO BERTOCHO DA BOLOGNA COMPAGNI 

nelli anni del nostro Signore. M.CCCClXXXVIIL A ciascun trionfo 
è apposta una stampa d’ intaglio in legno allusiva al trionfo medesi- 
mo , ma goffa alquanto. Non può farsi lode alcuna di questa edizione , 
massime perdi’ essa è assai scorretta. È in forma di foglio , e con 
caratteri tondi. 

Bellissimo esemplale , conservatissimo, e adorno d* iniziali miniate 
in oro e in colori. 
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1488. 

Triumphi del Petrarcha. Tal, senza più. ed in carattere maiuscolo 
è il titolo della prima parte di questa edizione, la quale quanto alle 
interpretazioni ed alle materie tutte che vi si contengono , e insieme 
quanto alle stampe stesse d’intaglio, che ornano il principio d’ogni 
Trionfo, è stato fatta sopra l’antecedente, che il Bertoco pubblicò pur 
in Venezia ne’ due anni separati i486, 1488 . Se non che, nella pre- 
sente , quant’ è alla correzione del testo , fu adoperata una diligenza 
molto maggiore che in quella, ed i caratteri altresì sono di miglior 
forma. In fine de’ Trionfi leggesi: Finisse il commento delli triumphi 
del Petrarcha composto per il prestantissimo phxlosopho misser 
Bernardo da Monte Illicinio da Siena. Impresso in Venitia con 

CRADE DILICENTIA PER BERNARDINO DA NoVARA NELLI ANNI DEL NO- 
STRO Signore. M. CCCCLXXXV11I. adì. xviii. aprile. E in fine della 
seconda parte, cioè in fine del Canzoniere, è la sottoscrizione seguente: 
Finisse gli sonetti di messer Francesco Petrarcha impressi in Ve- 
kesia per Bernardino danovara nelli anni MCCCCLXXXVIII. 
a di. xii zcgno. Imperante il Serenissimo Auoustino rarbadico. 
L’edizione è in foglio, e in carattere tondo. 

L’esemplare è di squisito bellezza, e della più bella conservazione. 

149°. 

Una lunga tavola delle materie contenute nell’opera, e delle per- 
sone clic vi son nominate, dà il cominciamento a questo edizione, 
cli’è in forma di foglio, e con caratteri tondi. Dopo della sopraddetta 
tavola è il prologo dell’lllicinio intorno ai Trionfi da esso cementati. 
Essi sono adorni di una stampa d’intaglio in legno allusiva all’ argo- 
mento, c terminano senz’alcuna dato o sottoscrizione, così: Finis. Se- 
gue poi la parte seconda dei volume, cioè il Canzouierc, il quale è 
preceduto da una nuova tavola, e da un proemio di Francesco Filelfo, 
di’ è il cementatore del Canzoniere medesimo; in fine del quale leggesi 
la seguente sottoscrizione dello stampatore: Finisse cli sonetti di 
misser Francescho Petrarcha coreti et castigati per me IIiero- 
nymo Centone Paduano. Impressi in Venetia per Piero Veroneso 
nel MCCCCLX XXX. adì. xxii. de aprilo Regnante lo inclito et 
clorioso principe Augustino Barbadico. Non può negarsi , die tra 
le edizioni delle poesie volgari del Petrarca pubblicate nel secolo 
quintodecimo coi comenti, nou sia questa da tenersi in qualche pregio 
rispetto alla lezione del testo; ma, per dir vero, futtone un ben accurato 

3 
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esame in qualche passo pili importante, io non saprei farne quelle lodi 
clic ne hanno fatto alcuni letterati de’ nostri tempi > tra* quali il ca- 
nonico Pagello di Feltro, ed il cavaliere Morelli di Venezia. 

L’esemplare è bello, e di buona conservazione. 

»49 2 - 

Tabula. Ter informat ione et dechiaratione di questa tabula questo 
sie lo ordine suo che chi vuol trovare qualche cosa contenuta in 
dieta tabula, guardi ecc. Cosi incomincia questa, per ogni rispetto, 
ben brutta edizione. Essa pure é divisa in due parti. Nella prima, che 
contiene i Trionfi, il testo è preceduto da un prologo dcirillicinio, die 
n e il cementatore. A ciascun Trionfo è preposta una stampa d’intaglio 
allusiva al Trionfo medesimo, la quale è forse la cosa meno spregevole 
di questo libro. E in fine di essi Trionfi leggesi : Finit Petrarcha 

lfUPEIl SUMMA D1L1CETIA A REVERENDO. P. ORDINIS MINORU MACISTRO 

Gabriele brino veneto terrae sanctàe ministro emendatus anno 
domini. M. CCCC. LXXXXXII. die. zìi. Ianuarii. La seconda parte 
contiene il Canzoniere, il quale è preceduto da una tavola delle 
materie, c da un proemio del Filelfo , comentatore del Canzoniere 
medesimo, indiritto a Philippo Maria Anglo Duca de Milano . 
1 conienti sì dell' Illicinio sui Trionfi , che del Filelfo sul Canzoniere , 
stanno impressi al solito d’intorno al testo. In fine del volume e in- 
nanzi il registro, è la seguente sottoscrizione: Finisse gli Sonetti di 
Misser Francescho Petraiicha coreti et castigati per me Hiero- 
nymo Centone Padoano impressi i veti a per Piero Veronxso nel 
M. CCCCLXXXXII. adì. Primo, de Aprile Regnante lo inclito et 
glorioso principe Augustino Barbàdico. L* edizione è in caratteri 
tondi, ed in forma di foglio. 

L’ esemplare è bello. 

1492-93. 

ÀI solito di queste ultime edizioni del Canzoniere nel presente secolo 
decimoquinto , questa pure è in due parti divisa , ed incomincia pres- 
soché nello stesso modo, che l’antecedente del Veronese, così : Tabula 
azo che tu el qual ne lopra dii glorioso Petrarcha con minore diffì - 
culla possi ritrovare le historie et fabule ecc. ecc. Nella parte prima 
si contengono i Trionfi cementati da Bernardo Licinio , c adorni delle 
stampe medesime d’intaglio in legno a soli contorni, sì come veggonsi 
nella edizione pubblicata in Venezia dal Querengbi l’anno 1 4^4 (^* 
suo luogo). E in fine di essi Trionfi leggesi : Finit Petrarcha ncteu 
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SI MM A DILIGENTI A A REVERENDO. P. ORDINIS MINORUM M AGISTRO GA- 
BRIELE BRUNO VENETO TERRAE SANCTAE MINISTRO EMENDATUS ANNO 

domini. M. CCCC. lXXXXII. La seconda parte comprende i Sonetti e 
le Canzoni coi conienti di Francesco Filelfo, il quale ne dedica l'opera 
allo infidissimo Philippo Maria Duca di Millano; e nel fine leggesi 
la seguente sottoscrizione: Finisse cli Sonetti di misser Francescho 
Petrarcha coreti et castigati per me IIierontmo Centone Pado- 
vano. Impressi in Venetia per Ioanne di co de ca da Parma. Nel. 
M. CCCCLXXXXin. Adi. xxviii. de Marzo Regnante lo inclito et 
clo rioso principe àugustino Barbadico. Benché non possa farsi gran 
lode di questa edizione, nella quale sono stati fatti non pochi errori , 
più per colpa, io credo, del Padre Bruno e del Centone , che del tipo- 
grafo, pur non può negarsi che non sia stata adoperata qualche dili- 
genza. I caratteri sono tondi , ed è in forma di foglio. 

L’esemplare è bello, cd intonso. 

1494. 

Anche questa edizione, sì come la seguente del Zaroto, e, come ab- 
hiam veduto , tutte le altre pubblicate coi conienti nel quintodccimo 
secolo, c in due parti, anzi può dirsi in due volumi. La prima com- 
prende i Trionfi comentati dall’ lllicinio , ed è composta di 128 carte 
precedute da una tavola delle materie, e da un prologo, e termina così: 
Finit Petrarca nup situa diligentia ac maxio studio emedatus 
Mediolai ano Dni. i 4 g 4 die io Februarii. La seconda parte com- 
prende ioa carte precedute da un’altra tavola, c da un novello proe- 
mio , e contiene i Sonetti e le Canzoni coi conienti del Filelfo e dello 
Squarciafico, e termina con questa sottoscrizione: Finisse cli Sonetti 
di Misser Francesco Petrarca imphessi in Milano per Magistro 
Ulderico Scinzenzeler Nel anno del Signore M. CCCC. LXXXXIV. 
Adi xxvi. de marzo. È in forma di foglio , e con caratteri tondi. Sul 
principio d’ogni Trionfo è una stampa d’intaglio in legno, non al tutto 
spregevole, allusiva al Trionfo medesimo. In fine del volume è un av*» 
viso a* lettori (del quale, perchè fu stampato dopo hi pubblicazione 
dell’ opera , mancano pressoché tutti gli esemplari della presente edi- 
zione), die ha per titolo: Presbiter Franciscus Tanti us Corniger 
Udori salutem ; nel quale avviso si rende conto delle gravissime cure 
adoperate a fine che l’ edizione riuscisse corretta , sì massimamente , 
dice il Tanzi , per la solerte industria et subtilissimo ingegno del 
magnifico cavaliere Messer Gasparo V es conte , il quale acciocché 
meglio et piu comodamente io il potessi fare mi ha concesso uno 
suo Petrarcha , quale lui con molti esemplari et con grandissima 
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( liligentia ove a corretto; perocché senza questo opportuno adiuto cc. 
Ciò non ostante, benché questa edizione, quanto al testo, giudicarsi 
debba superiore nel merito ad altre molte del secolo dceimoquinto , 
pur non è a seguirsi ciecamente, non essendo nè poche le scorrezioni , 
nè leggeri gli arbitrj, che vi si rincontrano. 

Esemplare bellissimo, e conservatissimo. 



Raccoglievi dai proemj di questa edizione , che i comenti sopra i So- 
netti e le Canzoni del Petrarca, sono di Francesco Filelfo in parte e di 
Antonio da Tempo, ctl in parte di Girolamo Alessandrino; e die i co- 
menti sopra i Trionfi sono di Bernardo Licinio. Nella parte prima del 
volume si contengono i Trionfi , i quali sono preceduti da una tavola 
di cose notabili, e nella seconda è il Canzoniere. In fine della prima leg- 
gesi: Finit Petrarcha nuper simma dilicetia a reverendo. P. 

ORDINI9 M INORI" M MACISTRO GABRIELE BRUNO VENETO TLRRAE SANCTAE 
MINISTRO EMENDATI» ANNO DOMINI. M. CCCC. LXXXXII. DIE XII. Ia- 
nuarii. In fine della seconda è la sottoscrizione clic segue: Finisse cli 
Soniti di Messpji Fratesco Petrarca core ti. Impressi i Venktia per 
Piero de Zohaxe di Quareci Bf.rcam asco. Nel MCCCCLXXXXHII. 
adì xvii. Zugno. Regnante lo inclito et glorioso Principe Arcr- 
stino Barbadico. Tra le edizioni del Canzoniere pubblicate in questo 
decimoquinto secolo è certamente una delle più scorrette; anzi è tale 
il guasto, che troppo spesso si fa della lezione originale, die dee repu- 
tarsi edizione pessima. E se i caratteri, con cui è stata fatta, non sono 
spregevoli , non sono di alcun merito le stampe d’ intaglio in legno a 
contorni che sono apposte a* Trionfi. E in forma di foglio , e con ca- 
ratteri tondi. 

Bell’ esemplare, e pressoché intonso. 



Nella prima parte di questa edizione si comprendono i Trionfi co- 
nsentati daU’Illicinio, e nel principio di ciascheduno, è, come in altre 
molte edizioni, una stampa d’intaglio in legno allusiva all’argomento. 
Nella seconda si comprendono i Sonetti e le Canzoni coi comenti del 
Filelfo c dello Squarciafico. I detti comenti stanno impressi al solito 
d’intorno al testo, il quale è preceduto da una tavola delle cose, e delle 
persone nominate nell’opera; e da un prologo di Bernardo Licinio, in- 
diritto Ad illustrissimum Mutinae Ducem Divum Borsium cstensem ; 
dopo di che comincia il Canzoniere , in fine del quale si legge così : 
Finisce gli Sonetti et Canzone di Misser Francesco Petrarcha 
CORETI ET CASTIGATI PER BASILICO. lMrRE83I IN MlLANO PER ANTONIO 
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Zaroto Parmense Nel MCCCCLXXXXIUI. A di primo di Augusto. 
Non si può determinai'e quale sia la prima o qual la seconda parte di 
questa edizione, perciocché non avendo i Trionfi alcuna data, ed 
avendo ciascuna delle due parli la propria numerazione di pagine, le 
proprie segnature, la propria tavola, e il prologo proprio, ne viene, 
che negli esemplari può vedersi posposta l'una all’altra, secondoche 
piacque al legatore o al possessore del libro. Del resto non può in 
nessun conto lodarsi questa edizione, che ben chiaramente si riconosce 
fatta dal Zaroto colla massima fretta, forse per distogliere i novelli 
compratori dal fare acqnisto dell’altra edizione, che pochi mesi prima 
avea pubblicata pur in Milano il Scinzenzeler (V. al suo luogo). È in 
fonna di foglio, e con caratteri tondi. 

L’esemplare è sufficientemente conservato. 

* 497 - 

Capitoli di Mister Francisco Pefrarcha. Tale al recto della prima 
carta è il titolo di questa edizione, ossia della parte prima , che con- 
tiene i Trionfi. Sono essi comentati dall’Illicinio, e adorni delle solite 
stampe d'intaglio in legno, le quali anche in questa edizione non sono 
dìe a contorni. In fine de* Trionfi leggesi : Finit Petrarca nuper 

M7MMA DILIGENTIA A REVERENDO. P. OR DI XIS MINOR UM MACISTRO GA- 
BRIELE BRUNO VENETO TERRE SANCTAE MINISTRO EMENDATUS ImPRESSUM 

Veneti» per Bartholameum de Zanis de Portesio anno domini. 
i497*die. xi. Iulius. Indi segue il Canzoniere, il quale è preceduto da 
una breve tavola delle materie, e da un proemio di Francesco Filelfo 
intorno alla interpretazione per lui fatto de’ Sonetti e delle Canzoni. 
I coment! sono d’ intorno al testo -, in fine del quale è la sottoscrizione 
seguente: Finisse li Sonetti di Misser Francescho Petrarcha 
coreti kt castigati per me Hieronymo Cetonk Padovano. Impressi 
IN V ENTITÀ PER BaRTHOLAMIO DE ZANI DA PoRTESE NEL *497 ADI 
Agosto Regnante lo inclito et glorioso principe Auoustino Bar- 
b a dico. Edizione assai brutta, quant’è alla parte tipografica, e di nes- 
sun pregio quanto alla lezione del testo. È in foglio , e con caratteri 
tondi. Io non ho mai fatta, nè fo parola alcuna intorno ai conienti del 
Filelfo, dell’ lUicinio , del da Tempo, dello Squarciafico, e d’altri di 
quel secolo, poiché sanno bene gli studiosi lettori in quanto poco 
conto tenersi debbano le strane e per lo più bizzarre e capricciose loro 
interpretazioni. Ed è questa l’ ultima delle edizioni con data , che del 
Canzoniere del Petrarca sono state pubblicate ne’ primi tempi della 
stampa; e in verità, che se questo volume non contenesse le poesie 
d’uno de’ nostri più eccellenti scrittori, dovrebbe riporsi panni la 
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populace dot editions du XV? titolo, adoperando ben volentieri le 
ingegnose parole del sig. Renouard (V. alia pag. xv della sua prefazione 
all'eruditissimo catalogo della sua particolare biblioteca , stampato in 
Parigi Tanno MDCCCXIX in 4 volumi in ottavo). 

Non può dirsi esemplare ben conservato. 

senz’anno, ma del secolo XV.° 

Non comprende questo prezioso volume , se non ebe i Trionfi del 
Petrarca , i quali nella presente edizione , che non lia nota alcuna di 
anno, di luogo, o di stampatore, ma ch’è indubitatamente del secolo de- 
cimoquinto c forse fra gli anni 147 5 e 1480, furono impressi da se soli, 
ù come ne convengono, niuno eccettuato, tutt’i bibliografi, i quali 
parlano di tale rarissimo libro. Esso principia cosi : Triompho dolio 
amore di Metter Francesco Petrarcha eccellentissimo poeta Fio- 
rentino comincia cap. primo ; le quali parole sono tutte in carattere 
maiuscolo. E termina il volume in questa maniera: Fine de Triumphi 
del datissimo poeta Francesco Petrarca; le quali parole sono im- 
presse col carattere di tutta Topera. Essa nella sua totalità è composta 
di 84 pagine, comprese le due ultime bianche, le quali però devono 
necessariamente trovarsi nell’esemplare perchè sia perfetto ; lo che de- 
duccsi dalle segnature, le quali incominciano dall’ A e continuano sino 
alTE, essendo tutti quaderni, eccetto l’ultimo, eh’ è quinterno. Non ha 
numerazione di pagine , nè richiami , nè registro. Le linee d’ogni pa- 
gina intiera sono 27. È in forma di quarto, con caratteri tondi somi- 
glianti a quelli di Bartolommeo di Cremona. 

Io ne posseggo, per fortuna, un esemplare di sommo pregio , perchè 
impresso sopra candidissime pergamene, e della massima conserva- 
zione. Ha sul principio una miniatura in oro e colori d’ intorno alla 
prima pagina, e le iniziali tutte d’ogni Trionfo sono pur esse miniate 
in oro e colori ; di guisa che io sono ben certo , die qualche altro 
esemplare, che pur esiste impresso in pergamena, si come quello, che 
fu venduto in Parigi, della Biblioteca Mac-Carty, ed altro eh’ è pos- 
seduto dal sig. Don Gaetano Melzi in Milano, potrà bensì pareg- 
giare ma non mai vincere in bellezza il mio; e fu per le graziose cure 
prestatemi dall’ ottimo amico mio sig. Alvise Albrizzi di Venezia , delle 
belle arti amantissimo, ed esperto e fino conoscitore, ch’io potei aver 
nelle mani una cosi fatta gioia (V. nella Tavola III, N.° 12 il fac 
simile de’ caratteri ). 
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SENZ* ANNO 

Il Trionfo della Fama di Francesco Petrarca , coi contenti di 
Jacopo Poggio ( V. Poggio nella Sezione seconda della Parte II * di 
questa Biblioteca ). 

1 500. 

Il titolo di questa edizione è il seguente: Triumphi de Misser F ran- 
ca cho Petrarcha con li Sonetti ; corretti nuovamente. In fine d’essi 
Trionfi, alla pagina 128 leggesi: Finit Petrarca. Impbessum Venktiii 
PER BaRTHOLAMEUM DE ZaNIS DE PoilTESIO. ANNO DOMINI M. CCCCC. 
die ti Marci. E con nuova numerazione di pagine segue la parte 
seconda; e dopo la tavola delle materie leggesi nel principio della 
pagina quinta: Incominciano li Sonetti con Canzoni dello egregio 
Poeta Misser Francesco Petrarca con la interpretatione dello 
eximio et excellente Poeta Mis. Francesco Philelpho allo i aviaris- 
simo Philippo Maria Duca di Milano. Ed in fine della pagina 100 
leggesi così: Finisse li Sonetti de Misser Fràncescho Petrarca 

CORRETTI ET CASTIGATI PER ME NlGOLO PeIÌANZONE ALTRAMENTE 

Rìccio Marchesiano ; li quali sonetti incominciando dal prin- 
cipio in sino al Sonetto Fi a Mia a dal Ciml su lm tue mezze piova: 
sono esposti per el degno poeta Misser Fracesco Philelpho , et 
dall’indrio insino qui sono esposti per lo spectabile homo misser 
Hierontmo Squàbciafico Alexandrino. Impressi in Venetia per 
Bartholomeo de Zani da Portese , nel M. CCCCC. a di mm de 
Aprile Regnante lo inclyto et glorioso Principe Aucustino Bar- 
radico. Finis. È in forma di grande foglio, con caratteri tondi. 

Niente può dirsi in lode di questa edizione nè per ciò che concerne 
la parte tipografica , nè per ciò che alla letteraria può riferirsi , e mas- 
sime quanto alla correzione del testo. Forse, a mio avviso, la cosa 
meno spregevole sono le stampe d’intaglio in legno preposte ai Trionfi. 

L’esemplare è bellissimo, e della massima conservazione, sì com’è 
d’ordinario, pur troppo! ne’ libri di poca importanza. 

1501. 

Le cose volgari di Messer Francesco Petrarcha . Tal’ è , al recto 
della prima carta , il titolo di questa celeberrima e prima edizione del 
Canzoniere pubblicata ed impressa in Venezia da Aldo romano; edi- 
zione, eh* è in alta stima e per essere stata fatta sopra un manoscritto 
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autografo del Poeta già posseduto da Messer Pietro Bembo , c per le 
grandi cure prestatevi da questo insigne letterato , e per la somma di- 
ligenza adoperata dal dotto stampatore a fine di renderla pienamente 
conforme ali* originale , ed è quindi per se medesima pregevole cosi , 
ch’io reputo inutile il fame parola in sua lode. Al verso della detta 
prima carta leggesi in carattere maiuscolo: Sonetti et Canzoni di 
Messer Francesco Petrarcha in vita di Madonna Laura. Indi si dà 
principio al testo; e in fine de’ Trionfi è la sottoscrizione seguente : 
Impresso iw Vinecia nelle case di Aldo Romano, nel anno. MDI. 

DEL MESE DI LUGLIO , ET TOLTO CON SOMMISSIMA DILIGENZA DALLO 
SCRITTO DI MANO MEDESIMA DEL PoETA, HAVUTO DA M. PlERO BkMBO. 
Con la concessione della Illustrissima Signoria nostra, che per. 

X. ANNI NESSUNO POSSA STAMPARE IL PETRARCHA SOTTO LE PENE , CHE 

in lei sì contengono. Dopo di che è una calla bianca ; poi la tavola 
delle rime contenuta in sette carte; indi altra carta bianca, e da 
ultimo l’avviso di Aldo a gli lettori , che termina cogli Errori , che 
stampando si sono fatti; e tutto ciò in quattro carte. Il volume nella 
sua totalità è di 189 carte. È in forma di 8.°, c in carattere corsivo. 

Io ne posseggo un esemplare superbo, ottimamente conservato, nella 
sua prima legatura stretta da fermagli in argento, dorato ab antico 
sui fogli, con ampj margini, con bella c finissima miniatura d’intorno 
a tutta la prima pagina, «1 in carta forte. Era posseduto ne’ tempi an- 
dati dalla nobile fiorentina famiglia de’ Corbizi , le cui armi dipinte in 
oro e colori veggonsi sul principio del volume; ed è quell’esemplare 
medesimo, die fu veduto in Italia dal sig. Renouard, c da esso lui con 
distinzione citato ne’ suoi Annali degli Aldi. 

Oltre a questo ben prezioso esemplare, è un altro non mcn prezioso 
nella mia biblioteca, impresso sopra candidissime pergamene, margi- 
noso al pari dell’ altro , nitido e senza macchia alcuna , e forse il piu 
l>ello , che si conosca tra gli esemplari di questa edizione impressi in 
pergamena. Venni in possesso di questo libro mercè le graziose cure 
dell’ ottimo amico mio sig. Tommaso Peyne di Londra. Disgraziata- 
mente però alcuni fogli non sono membranacei , ma cartacei ; sono 
però essi tutti originali, per cui il libro è perfetto quanto alla edizione; 
e sono essi pur tali ( siami permesso dir anche questo, poich’egli è il 
vero) nella impressione de’ caratteri, nel colore dell’inchiostro, e nella 
qualità c tinta della carta, che senza un particolare esame ben difficil- 
mente i cartacei dai membranacei distinguer si possono. È magnifica- 
mente legato in marocchino verde, dorato sui fogli, c rinchiuso in una 
custodia in pelle di vitello. La legatura n’è iuglcse. Esso appartenne alcu- 
ni anni addietro a Mark Sykes, si come ne siamo assicurati alla pag. 220 
del voi. i.° dell’opera Annales de l' imprimerle des Alile ecc. seconde 
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edition ; Paris MDCCCXXF, 5 voi. in 8.°, scritta c pubblicata dal 
signor Antonio Agostino Renouard ; alla solerzia , alle cure , ed agli 
studj del quale è debitrice la repubblica delle lettere della più bella 
storia , che sia apparsa intorno alla vita e olle Oliere de' valenti nostri 
letterati e tipografi benemeriti Aldi Manuzj. 

1 5o3. 

Opere volgari di Messer Francesco Petrarcha. Così in caratteri 
maiuscoli al recto della prima carta , al cui verso pure in caratteri 
maiuscoli leggesi : Sonetti et Canzoni di Messer Francesco Petrar- 
cha in laude di Madonna Laura. Di fronte a questo titolo, cioè nella 
corta seconda, incomincia il testo in carattere corsivo, e in fine de» 
Trionfi è in caratteri maiuscoli la seguente sottoscrizione: Impresso in 
Fano Caes aris per Hieronimo Soncino nel. M. D. III. adì vn de 
Luglio. Segue la tavola delle rime, in fine della quale è V Emendando; 
indi due pagine bianche, poi un Sonetto così intitolato: Io. Ant. Tau - 
relli Faiurn. Carmen: quo impressores Disunì Caes arem Borgiam al - 
loquuntur; poi la famosa lettera (della quale sono privi pressoché tutti 
gli esemplari di questa edizione) Ad illustriss. et excellenliss. Pria - 
cipem Caes. Borgiam Aemyliae ac Valentìac Ducem ecc. et S. R. E . 
Vexilliferum Hieronymus Soncinus; nella qual lettera ingiustamente 
e scioccamente si sparla di Aldo; e da ultimo un avviso di Hicronyma 
Soncino a gli lectori. In 8.° È tropi» nota la rarità di questa edizione 
perchè io ne faccia parola. 

Dirò bensì, che per mia buona fortuna, io ne ho un esemplare di 
tanta bellezza , che ardirei dire esser quasi impossibile il rinvenirne un 
altro, che stiagli in paragone; e di tale fortuna io sono debitore alla 
cortesia del eh. sig. Dottore Girlanda di Treviso. 



Petrarcha con doi conienti sopra li Sonetti et Canzone. El primo 
del ingeniosissimo Mister Francesco Philelpho. Laltro del sapien- 
tissimo Mister Antonio da Tempo: Notamente addito. Ac edam con 
lo Contento del eximio Mister Nicolo Pe ronzone: overo Riccio Mar- 
cliesiano sopra li Triuphi: co infinite nove acute et excellele expo - 
sitione. Sotto il qual titolo è una grande stampa d’ intaglio in legno 
rappresentante un S. Albertino in piedi , tenendo nella man destra un 
libro, e rivolgendo la sinistra verso d’una città, che scorgesi in molta 
distanza, in atto di benedirla, leggendovi si sopra in carattere maiu- 
scolo: Fiorenza. E divisa al solito 1* edizione in due parti. La prima 
comprende il Canzoniere coi conienti del Filelfo, com’è indicato dal 
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titolo, c in fine di essa leggesi, come nella edizione pubblicata in Ve- 
nezia da Burtolommco de’ Zani l’anno i5oo (V. al suo luogo): FimssE 
li Soletti et Calzone dz mis-er Francesco Petrarca ben correti 
PEn Nicolo Peranzonk altramente Riccio Marchesi ano: li quali 

SONETTI INCOMINCI ADO DAL PRINCIPIO EC. EC. ET I TI AM TUTTI LI DITTI 
SONETTI SONO EXPOSTI P LO EXIMIO MkvER ANTONIO DA TePO. STAM- 
PACI in Vexf.sia per Albkrtix Vercllese. La parte seconda con- 
tiene i Trionfi, i quali sono preceduti da una lunga tavola delle ma- 
terie, e da proemj e discorsi dclTlllicinio, ch’è il comentatorc de’ Trionfi 
medesimi. Non sono al tutto spregevoli le stampe d’intaglio in legno, 
ebe sono apposte al principio di ciascuno d essi Trionfi, come, general- 
mente parlando, non è al tutto spregevole questa edizione, che certa- 
mente è stata fatta con maggior diligenza di tutte le altre, che in que- 
sto secolo si pubblicarono coi conienti. In fine di questa seconda parte 
leggesi così: Anno domini. M.CCCCC.III. adì vintisei de septembrio. 
Finisse il Petrarca con tre commenti. Stampa do in Venezia 
per Albertino da Ljssona Vercellese. È in forma di foglio, e con 
carattere tondo. 

Buon esemplare, e ben conservato. 

1 5c>4- 

Le cose volgari di messer Francesco Pelrarcha. Tal’ è il titolo di 
questa edizione al recto della prima carta; al verso della quale leggesi 
un breve proemio sottoscritto da Fr. Alph. Fior., nel quale proemio 
si parla del Poeta com’egli fosse pei' la prima volta ritornato in sua 
patria , forse, come il Volpi è d’avviso, volendosi con ciò alludere a 
questa edizione, ch’è la prima pubblicata in Toscana. Anzi io penso di 
far cosa grata a’ lettori di riportare qui del detto proemio alcune li- 
nee; esso incomincia così : Essendo ritornato nella sua patria lo 
exccllentissimo poeta messer Francesco Petrarcha, intorno prestan- 
tissimo, et quasi jure post liminii rallegrandosi di quella con li 
amici et Lenivo li , fra gli altri di suo honore , et fama cupidi et ze- 
lanti , si è degnato li storpi suoi , ci ferite in aliene regioni ricevute 
et dalli impressori , et da altri, fiumanamente mostrarmi , persua- 
dendosi in brieve per le mie mani essere restituito alla propria sa - 
nitade , et dimenticarsi ogni ineptia , et forestieri parlare ; et ac- 
ceptando io lietamente tale opera, et cura per la sua confidentia , 
mi sono sforzato justa il mio tenue ingegno dalle occulte sue et 
apparenti piaghe liberarlo, che ecc. ccc. Di contro a questo proemio, 
cioè al recto della seconda carta , si dà principio al testo , in fine del 
quale è la seguente sottoscrizione: Impresso in Firenze a petitione 
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di Philippo di Giuta cartolaio. Nel anno mille, d. iiii. a di. x. di 
Marzo, et nuovamente riveduto Deo cratiàs. Indi è una carta 
bianca , poi la tavola delle rime. Edizione in caratteri corsivi , ed in 
forma di ottavo. Essa è di grande rarità , e benché veramente non 
sieno state in essa sanate tutte le piaghe del Poeta , pur è da tenersi 
in molto pregio anche pei* le somme cure, che vi sono state adoperate. 

Bell’ esemplare, senza macchie, nitido, dorato sui fogli, ed elegante- 
mente legato in pergamena. 

1 507. 

Petrarcha con doi conienti sopra li Soneti et Canzone. El primo 
del ingelosissimo Miser Francesco Philelpho. Laltro del sapidis- 
simo tee. tee. ricopiandosi il titolo della edizione pubblicata da Al- 
bertino da Lissona in Venezia l’anno i5o3 (V. al suo luogo). Il detto 
titolo è rinchiuso in una cornice architettonica d’intaglio in legno va- 
riamente figurata. Alla seconda carta comincia subito il Canzoniere, il 
quale è preceduto da un proemio di Antonio da Tempo intorno al 
Canzoniere medesimo, e indiritto al signor Federico Marchese di Man- 
tova ; e dalla vita del Poeta scritta dallo stesso da Tempo , la quale 
principia : Petrarcha figliolo di Parendo Cittadino Floretino ccc. 
E in fine del Canzoniere leggesi: Finisse li Sonetti et Canzone de 
Miser Francesco Petrarca ben correti per Nicolo Peranzone 
altramente Riccio Marchesi ano: li quali sonetti ecc. (come nella 
detta edizione del da Lissona i5o3) Stapadi in Milano per Ioannb 
Angelo Scinzenzeler. Seguono i Trionfi, i quali sono adorni di gra- 
ziose stampe d’intaglio, e preceduti: i.° dalla Tabula deli Triomphi; 
2. 0 da un prologo dell’ lllidnio sui Trionfi stessi; 3.° dalla dichiara - 
tione del suggello loro universale; 4*° da un discorso sulla loro uti- 
lità ; 5.° sulla origine del Petrarcha con la sua vita , et memorie dei 
suoi costumi , et delle sue opere; 6.° da alcune notizie intorno a Ma- 
donna Laura ; e da ultimo dalla divisione delti Triumphi. E in fine 
di essi leggesi così: Finisse il Petrarcha con tre commenti. Stam«* 
pado in Milano per Ioanne Angelo Scinzenzeler. Anno domini. 
M. CCCCCVII. adì. xx. del mese di Agosto. Se il Scinzenzeler in 
questa edizione non si fosse allontanato di troppo, ed a torto, dalla 
lezione del testo , che il fratello suo Errico pubblicò pur in Milano 
l’anno x 4f>4 (V. al suo luogo), potrebbe dirsi questa una buona edi- 
zione, anzi superiore a quella in tutto il rimanente, cioè nella carta , 
eh’ è assai piu bella , e ne’ caratteri , che sono piò nitidi , e di miglior 
forma. In foglio, con caratteri tondi. 

Bellissimo esemplare, conservatissimo, e può dirsi nuovo. 
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1 5o8. 

Opera del preclarissimo Poeta Miser Francesco Petrarcha con il 
conienti sopra li triumphi : soneti: et canzone his toriate et nova- 
mente corrette j>er Miser Nicolo Perazone co molte acute et excel- 
lenle addinone. Miser Bernardo Lycinio sopra li Triumphi. Miser 
Francesco Philelpho. Miser Antonio de Tempo. Hieronymo Alexan- 
drino. Sopra Soneti et Canzone. Cam grafia et privilegio. Sotto di 
questo titolo, cli’è tutto in gran carattere semigotico, è un S. Barto- 
lommeo in piedi, die strigne un coltello nella man destra; e veramente 
sì il disegno, che l’intaglio meritano qualche lode. Leggesi impresso al 
di sopra del detto intaglio: S. Bartholameus. Dopo un proemio del 
Peranzone, e una lunga tavola delle materie, segue il prologo del- 
l’illicinio intorno el subgetto universale deli triumphi; in fine de’ 
quali leggesi cosi: Qui putisse li Triumphi de Misser Francescho 
Petrarcha : Stampadi in Veneti a per Bartolameo de Zanni da 
Portese nel. M.D. Vili. adì. xv.Febraro. Segue poi la parte seconda 
del volume, la (piale al recto della prima carta ha questo titolo: 
Sonetti et Canzone de Misser Francescho Petrarcha. Dopo un proe- 
mio di Antonio da Tempo intorno al Canzoniere, è la vita del Poeta 
scrìtta pel da Tempo medesimo, la quale incomincia : Petrarcha fi- 
gliolo di Parentio Cittadino Fiorentino ecc.; indi alla pagina (pùnta, 
poiché ciascuna parte dell’ opera ha la propria numerazione, si dà 
principio al testo , il quale ha , come tutte le altre edizioni conten- 
tate di questo secolo, le interpretazioni intorno al testo medesimo. 
E in fine del Canzoniere, innanzi alla Tabula deli Soneti, è la seguente 
sottoscrizione: Finisse li Soneti et Canzone de Misser Fracesco 
Petrarcha ben cor reti p Nicolo Peranzone altramete Riccio 
Marchesi ano: li quali Soneti ec. ec. come nell’altra edizione pubbli- 
cata dallo stesso Zani l’anno 1 5oo; Stapadi in Veneti a p Bartholomeo 
de Zani de portese nel. M.D. VIH. adì. xt. Febr.aro. Bencliè non 
sia questa , che una brutta e scorretta edizione fatta sopra la prima 
dello Zani medesimo l’anno 1 4f>7 > P urc non ® 5tata fatta con tanta 
negligenza quanto manifestamente in quella si vede. È in forma di 
foglio, con caratteri tondi. 

L’esemplare è bello, e ben conservato. 



Petrarcha con Doi commenti sopra li Sonetti et Canzone. El 
primo del ingelosissimo Misser Francesco Philelpho. El altro ecc. 
riportandosi per intiero il titolo della edizione di Albertino da Lissona 
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dell" anno i5o3 (V. al suo luogo). Il detto titolo al recto della prima 
carta è pressoché tutto in caratteri maiuscoli ; al verso della quale in- 
comincia la vita del Poeta scritta per Antonio da Tempo, come legge»! 
nella edizione pubblicata in Milano l’anno i5oq per Joanne Angelo 
Scinzenzeler. Indi si dà principio ni Canzoniere, in fine del quale leg- 
gesi come nella antecedente edizione del Zani : Finisse li Sonetti et 
Canzone de Miser Francesco Petrarcha ben corretti pm Nicolo 
Peranzone altramente Riccio Marchesiano: li quali Sonetti ec. ec. 
Stampadi in Venesia ter Grecoriu de Gregoriis. Seguono due ta- 
vole, l’una de’ Sonetti, e d’altre cose contenute nella prima parte di 
questo volume, l’altra che dichiara per modo alfabetico la maniera di 
adoperare la detta tavola. Dopo di che è un prologo sui Trionfi , i 
quali hanno la propria loro numerazione di pagine , e sono adorni di 
stampe d'intaglio in legno. In fine del volume leggesi : Finit Petrar- 
cha NUP SITUA DILICETIA CORRETTO. ImPRESSUM VeNETIIS PER GRECO- 

rium de Gregoriis. Sumptibuj Egregii viri Domini Bernardini de 
tridino. Anno dnl M.D. Vili. die xx novebris. È una edizione di 
qualche rarità, ma da farsene poco conto sì quanto a' comenti, che 
quanto alla lezione del testo. E in forma di quarto, con carat- 
teri tondi. 

Io ne posseggo un bellissimo esemplare, conservatissimo, nella sua 
legatura originale, e dorato ab antico sui fogli. 

i5io. 

Le cose volgari di messer Francesco Petrarcha. Così al recto della 
prima carta ; al cui verso leggesi : Sonetti et Canzoni di Messer 
Francesco Petrarcha in vita di Madonna Laura. Fran. Alph. Lect. 
sai. II avendo io, prudentissimo lectore , ad instatia duno intrinseco 
amico, et litterato cittadino, riveduto el leggiadro, et singular Poeta 
messer Francesco Petrarca già più anni sono , el quale poi in Fi» 
renze lo fece imprimere, feci principale insistentia in quel tempo 
circa li Sonetti, et Canzone sue, parendomi lo impressor veneto 
(qui si parla della edizione di Aldo i5ot) bavere macato in molte 
cose ecc. ecc. Poi alla carta seconda si dà principio al Canzoniere; e 
in fine de’ Trionfi leggesi: Impresso in Firenze a petitione di Phi- 
lippo di Giunta Fiorentino, nel anno mille. D. X. adì xvn. di 
Agosto et nuovamente riveduto. Deo cratias. Dopo di ciò segue 
la Canzone XLV11I. di messer Francesco Petrarcha trovata in un 
antico libro. 

Quel che nostra natura in se piu degno ; 
ed in fine di questa è la Canzone XLIX. 

Nova bellezza in habito gentile; 
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dopo la quale termina il volume colla tavola delle rime. È questa la 
seconda edizione fiorentina del Canzoniere , bella , e rara. Sì come la 
prima, e le due susseguenti fiorentine, è pur dessa in forma d’ottavo e 
con caratteri corsivi. È stata fatta sopra la prima di Aldo i5oi; della 
quale si conservò la tipografica distribuzione delle ma teine, s’imitarono 
i caratteri , e la carta medesima; ma quanto alla correzione dd testo , 
benché l’editore, censurando l’Aldina, prometta pili cose con la sua 
insistendo, pur, esaminandosi attentamente, dee giudicarsi all’Aldina 
inferiore. 

L’esemplare è della più squisita bellezza, con ampi margini, dorato 
ab antico sui fogli, senza macchia alcuna, e conservatissimo. 

1 5 1 1 . - 

Le opere volgari di Metter Francesco Petrarcha , cioè , Sonetti et 
Canzoni in laude di Madonna Laura. Tal’ è il titolo, ch’è tutto im- 
presso in caratteri maiuscoli , di questa edizione veramente bizzarra. 
Nel fine del volume dopo i Trionfi leggesi così: Laus Deo optimo 
Maximoq. Finisse li Sonetti , Canzone, et Triomphi de Missf.r 
Francescho Petrarcha. In V eneti a ter Lazaro Scardo nel M. D. XI. 
del mese di wovEMBRio. E nell’ultima pagina v’ha la seguente 
leggenda ; 

Bibliographus. 

S* alcun di nostra stampa il modo, e forma 
Vorrà seguir per suo pocco sapere : 

De gli becchi sarti favola e nonna. 

Sotto de’ quali versi vedesi un mappamondo al rovescio colla «.roce 
al di sotto, e con queste parole: Così va lo mondo. L’invenzione de* 
caratteri di questa edizione, la quale non contiene che il testo colle 
solite giunte, è in vero strana, non essendo essi nè tondi, nè corsivi, nè 
affatto gotici, e sembrando quasi incisi piuttostochè stampati. Ogni 
pagina ha il suo contorno d’intaglio in rame; ed ogni verso termina , 
ben goffamente, con una cifra, a fine di rendere piena tutta la pagina. 
L’edizione però fu fatta con qualche diligenza, nè può dirsi scorretta. 
È in forma di ia.° 

Bell’esemplare di una edizione, che non è rarissima , ma pur non 
facile a ritrovarsi. 



1 5 1 2 . 

Opera del preclarissimo Poeta Miser Francesco Petrarcha con 
li conienti sopra li Triumphi , Sonetti , et Canzone , historiate et 
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nuovamente corrette ecc. ecc. come Ieggesi nel titolo della edizione 
pubblicata in Venezia da Bortolomiueo de’ Zani Tanno i5o8 (V. al 
tuo luogo). Al verso della prima pagina, che comprende il detto ti- 
tolo, è un avviso a’ lettori di Nicolò Peranzoue, o piuttosto un breve 
discorso intorno ai Trionfi del Petrarca; indi segue la tavola delle 
materie, c delle persone nominate nell’opera; dopo la quale è un lungo 
prologo di Bernardo lllicinio sopra i Trionfi medesimi , in fine de* 
quali , cioè alla pag. 128 Ieggesi: Finisse il Petraugha con tre co- 
XENTT. StAMPADO IN MlLANO TER JoANNO ANGELO SciNZENZELER 
Anno Domini MCCCCCXII. adì vii del mese di mazo. Il Canzoniere, 
che forma la parte seconda del volume, e può anzi dirsi un volume 
separato, ha il suo proprio frontispizio, così: Sonetti et Canzoe de 
JUiser Francescho Petrarca. Dopo di che è la vita del Poeta scritta 
per Antonio da Tempo, ricopiata dalle antecedenti edizioni; poi alla 
pag. 5.* incomincia il Canzoniere, in fine del quale, e innanzi la tavola, 
Ieggesi: Finisse li Sonetti et Canzone de mister Francesco Pe- 
TRARCHA BEN CORRETTI PER NlCOLO PeRANZONE eCC. OCC. ( COIMC nella 
edizione i5o^ dello stesso Seinzenzeler. V. al suo luogo). Stampadi in 
Milano per Ioane Angelo Scinzenzeler. Questa edizione, eli* è in 
gran foglio e in caratteri tondi, è stata fatta sopra Taltra, che il me- 
desimo stampatore pubblicò nel sopraddetto anno i5o^, avendo pur 
adoperate le stesse tavole d’intaglio in legno per le stampe apposte a* 
Trionfi, ma è certamente più scorretta di quella. 

L’esemplare è bellissimo, e conservatissimo. 

1 5 1 3. 

Li Sonetti , Canzone , e Triumphi del Petrarcha con li soi com- 
menti non senza grandissima erigi landa et summa diligenza eor- 
repti et in la loro primaria integrità et origine restituii noviter in 
litlera cursiva studiossimamente impressi. Questo è il titolo, che 
stampato in carattere maiuscolo Ieggesi ul recto della prima carta ; al 
verso della quale è la vita di Francesco Petrarca scritta per Antonio 
da Tempo, ricopiata dalle precedenti edizioni; indi alla pag. 4-* si dà 
principio al testo coi conienti del Filelfo impressi al solito ne’ margini 
all’intorno del testo medesimo. In fine della prima parte, cioè in fine 
del Canzoniere, è il registro; poi la seguente sottoscrizione: Finiscono 
e Sonetti e Canzoni de Meser Francesco Petrarcha : con li suoi 

COMENTI STAMPADI PER OPERA DE MESER BERNARDINO STAGNINO IN 
V ERESIA DEL MESÈ DE MAGGIO. M. DXIII. REGNATE LINCLTTO PRINCIPE 
Leonardo Lauredano. Segue la parte seconda, cioè cominciano i Trion- 
fi, i quali hanno il loro frontispizio proprio in caratteri maiuscob, ed è 
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questo: Triomphi di Meser Francesco Petrarcha con la loro optima 
sposinone. Sono essi Trionfi preceduti da un lungo proemio del Prete 
Marsilio Umbro Forsemproncse indiritto Al magnifico Ludovico Bar- 
ba rigo. Le stampe d’intaglio in legno allusive ai Trionfi medesimi non 
sono spregevoli, e nel mio esemplare sono freschissime. In fine del vo- 
lume, e dopo il registro dell’opera è la seguente sottoscrizione: I Triom- 

PHT MORALISSIMI DEL PETRARCHA CO OGNI DILIGERTI A TRANSENTI DA 
LEXXPIO DI QUEL CHE SCRITTO DI MANO PROPRIA DEL POETA PER TUTTO 
ESSER SE AFFERMA: CON LI OPTIMI ET ERUDITISSIMI OOMEXTARII DE 
L UNICO ET EXCELLENTISSIMO INTERPRETE MESER BERNARDO IlLJCINIO 
IN L ANTIQU ARI A LORO DIGNITÀ REDOTTI FELICIMETE FINISCONO IN 
VeNECIA IMPRESSI NEL ANNO. M.D.XIII. DEL MESE DI MAGCIO PER 
OPERA DE MESER BERNARDINO STAGNINO REGNANTE IL SERENISSIMO 

Principe Leonardo Lorkdano. Questa edizione, eli* è in forma di 
quarto ed in caratteri corsivi , deve tenersi in gran conto quanto alla 
lezione del testo, il quale e riportato pressoché in piena conformità 
con quello della celebre edizione fatta in Padova l’anno 147 2 (V. al 
suo luogo ) , essendo stato ricopiato da un manoscritto autografo del 
Poeta. Anche quanto concerne la parte tipografica non può negarsi 
esservi stata adoperata molta diligenza, ed accuratezza. 

Esemplare bello, e ben conservato. 

i5i4- 

Il Petrarcha. Così al recto della prima carta di questa seconda edi- 
zione Aldina; ed al verso leggesi la dedicatoria, in caratteri maiuscoli, 
così intitolata : Aldus P. M. Desiderio Curdo à secretis Uhi stri ss. 
Comitis Chariati S. P. D. Alla terza carta comincia il testo , il quale 
termina alla pag. 184 colla seguente sottoscrizione: Impresso in Vi- 
NEGIA NELLE CASE d’Aldo RoMANO, NELL*ANNO MDXIIII DEL MESE DI 
Agosto. Dopo di che è una carta bianca ; poi seguono sette carte , le 
quali contengono la tavola delle rime; l’ottava è bianca; e dopo questa 
sono sedici carte, che comprendono un avviso d* Aldo ai lettori , nel 
quale si dichiarano alcuni passi del Canzoniere , e il perchè di avere 
aggiunte in questa edizione alcune rime attribuite al Petrarca ; e in 
fine un errata corrige , con cui termina il volume. Dopo la sopraddetta 
pag. 184» tutte le altre , che vengono appresso, non hanno numera- 
zione. E generalmente conosciuto il merito di questa edizione. Celso 
Cittadini alla pag. 160 delle sue Origini della volgar toscana favella 
(edizione di Roma) ne fa un grandissimo elogio; il Castclvetro la ante- 
pone a tutte le edizioni di questo secolo; il Crescimbeni nella sua 
Storia della volgar poesia la tiene in molta stima; il Muzio la reputa 
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la più corretta di tutte quelle , che fino al suo tempo erano state pub- 
blicate; ed il Menugio nelle sue mescolanze ne dà qualche onorevole 
cenno. È in forma di 8 .°, e in carattere corsivo. 

Per mia somma fortuna, c per le cure deirottimo mìo amico signor 
ab. Cclotti di Venezia , io ne posseggo un bell’ esemplare impresso in 
pergamena, e perfettissimo. Si cercò in addietro di cancellarvi i tre 
Sonetti, ma il fatto non ben corrispose alla buona e cattiva intenzione, 
poiché vi si leggono senza fatica alcuna. 

Oltre a questo prezioso esemplare membranaceo, io ne posseggo pur 
uno cartuceo, il quale è veramente bellissimo, pressoché intonso, fi 
quindi assai raro; che ben sanno gli amatori quanto sia difficile il 
rinvenirne un buon esemplare e ben conservato di questa seconda 
Aldina edizione. 



i5i5. 

Canzoniere et Triomphi di Metter Francesco Petrarcha . Sta rin- 
chiuso questo titolo, eh* è in carattere maiuscolo, in una cornice ar- 
chitettonica d’ intaglio in legno. Al recto della seconda carta , essendo 
bianca nel verso la prima, leggesi un avviso a' lettori di quell’editore 
medesimo Fran. Alph., che pubblicò la prima e la seconda edizione 
fiorentina per le stampe stesse del Giunti. Nd detto avviso si loda a 
cielo questa terza Giuntina edizione, dicendosi eh’ essa deve pregiarsi 
sopra tutte le altre; commendando pur le edizioni pubblicate da Aldo, 
ma facendosene insieme una modesta critica , giudicandole non im- 
muni da errori, e conchiudendo; circa dell* scripti di questo celebra - 
tissimo I atomo (Aldo) parendomi cosa burnite ad impugnare uno 
defuncto inha bile et ad premio , et a succumbcntia ecc. E in fine di 
questo avviso leggesi così : 

Lector eiusdem. 

Ter mo chalcographis datus est Petrarcha fìguris. 

Ne pereant paini dulcia melra soli. 

Alla carta 3 .* si dà principio al testo, il quale termina alla pag. 193 
con queste parole : Finis Petrar. , indi segue la tavola delle rime , in 
fine della quale leggesi : Firn esso in Fiorenti a per Philippo di 
Giunta nel M. D. XV. di Aprile. Leone decimo Pontefice. In 8 .° 
con caratteri corsivi. Bella edizione, e forse più rara delle due antece- 
denti pubblicate dal medesimo stampatore. Certo è, eh’ è più corretta 
di quelle , e che quindi tiensi in maggior pregio. Ha la numerazione 
delle pagine, i richiami, le segnature, e il registro; ed è ornata di stampe 
d’intaglio in legno preposte ai Trionfi, le quali e per la composizione e 
per la finezza del taglio meritano qualche lode. 
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Bellissimo esemplare, mai vinosissimo , ben conservato, dorato ab 
antico sui logli, e splendidamente legato in vitello. 

1 5 1 5. 

Opetn del preclarissimo Poeta Mister Francescho Petrarcha con 
el contento de Mister Bernardo Lycinio sopra li triuphi. Con Mister 
Fracesco Philelpho: Mister /intorno de tempo: mister Hieronymo 
Alexaàrino sopra li Soneti et Canzone notamente his toriate: et cor- 
recte per mister Nicolo Peranzone. Azonle molte notabele et excel - 
lente additione. Eccetto alcune piccole differenze nel titolo, non è 
questa che una copia dell'altra edizione del Canzoniere pubblicata 
dallo stesso stampatore nella medesima forma, c colle medesime stampe 
d'intaglio in legno, l’anno i5o8 (V. al suo luogo). In Gne della prima 
parte dell’opera, cioè in fine de’ Trionfi leggesi: Qui finisse li tbium- 
phi de xisser Francescho Prtrarciia: Stampadi ix Veneti a pfjr 
Augustino de Zaxni da Portf.se nel M.D.XV. adì. xx. mazo. Ed 
in fine del Canzoniere è la seguente sottoscrizione: Finisse li Soneti 
et Canzone de Misskr Fracescho Petrarcha ben correti p Ni- 
colo Parazone altramete Riccio Marchesi ano : li quali soneti 

INCOMINCIANDO DAL PRINCIPIO INSINO AL SONETO, FlAMMA DAL CIEL 

sv le tue t rezze piova ccc. ecc. (come nella edizione milanese del 
Scinzenzcler dell'anno i5o^. V. al suo luogo) Stapadi in Venetia p 
Acgustino de Zani de portese nel. M. D. XV. adì. xx. Mazo. In 
foglio, e in caratteri tondi. 11 merito della edizione è nullo. 

L’esemplare è bellissimo. 

i5i 6. 

Il Petrarcha. Così al recto del primo foglio ; al verso del quale è 
la dedicatoria di Alessandro Minuziano Al suo Signote Joanne Glo- 
rierò del Primo Re del Mondo Secretorio et thesaurario. E in fine 
de* Trionfi leggesi: Impresso in Milano in cassa df. Alex andrò 
Minuti ano, del mese de Febr. Termina il volume colla tavola 
delle rime. È in forma di 8.°, e in caratteri corsivi. Questa edizione , 
eli’ è pur di qualche rarità, è stata fatta ad imitazione delle Aldi- 
ne, sì quanto alla forma de* caratteri, clic quanto alla tipografica 
disposizione delle materie; ma quanto alla correzione n’è molto 
inferiore. 

Esemplare perfetto, ma non può dirsi bello. 
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1 5 19. 

Li Sonetti Canzone Triumphi del Petrarcha con li soi commenti 
non senza grandissima evìgilantia ecc. eco. (V. il titolo della edizione 
pubblicata dallo Stagnino l’anno i5i 5). Siccome in quella edizione 
dell’anno i5i3, così in questa il detto titolo è al recto della prima 
carta in carattere maiuscolo; ed al verso incomincia la Vita de Miser 
Francesco Petrar. per Antonio da Tempo. Alla pag. 4* comincia il 
te$to;di contro al quale è una stampa d'intaglio in legno rappresentante 
Madonna Laura seduta e pensosa a piò d’ un albero in mezzo ad una 
campagna, tenendo un libra nella mano destra, ed altri avendone ripo- 
sti in sul terreno. Il Poeta le sta dietro alle spalle in atto di coronarla 
con ambedue le mani senza cb’essa possa avvedersene. L’opera tutta è 
divisa in due parti. In fine della prima , cioè del Canzoniere leggesi : 
Finiscono e’ Sonetti e* Canzoni de Meser Francesco Petrarcha 

CON LI SOI CO MENTI 5TAMPADI PER GREGORIO DE GrECOBII IN VeNESIA 
DEL ME-E DE MAGGIO, M.D. XIX. REGNANTE INCLITO PRINCIPE LEO- 
NARDO Lauredano. E in fine della porte seconda leggesi : I Triomphi 

MORALISSIMI DEL PeTRARCHA CON OGNI DILIGENTI A TRANSUNTI eC. ec. 

(V. la sottoscrizione dello Stagnino nella sopraddetta sua edizione dei- 
ranno 1 5 1 3) Felicemente finiscono, in Venecia impressi nel anno 
M.D. XIX. del mese di Zugno per Mksf.r Bernardino Stagnino, 
regnante il S. Principe Leonardo Lorsdano. Essi Trionfi sono 
adorni di stampe d’intaglio allusive al loro argomento. L’edizione è in 
forma di quarto grande, e in caratteri corsivi; e benché sia stata in 
essa adoperata grandissima cvigilantia et summa diligendo, pure non 
può farsene molta lode. 

Bellissimo esemplare, e conservatissimo. 

I 520. 

Le cose Volgari di messer Francesco Petrarcha. In 12 . 0 , con ca- 
ratteri corsivi. In fine de’ Trionfi è la sottoscrizione seguente: Impresso 
in Ancona per Bernardino Guerralda Vercellese nel anno 
MDXX DFX MESE DE SETTEMBniO , ET CORRETTO SECODO LA COPIA D 
messer Aldo Romano. La copia Aldina , clic fu adoperata dal Guer- 
ralda è dell’anno i5i 4> la quale in vero egli seguì esattamente; per cui 
quest’ Anconitana edizione può dirsi, oltre clic rara ; ben corretta. Le 
stampe d’intaglio in legno apposte a’ Trionfi hanno esse pure un qual- 
che merito e quanto alla invenzione, e quanto alla incisione. L’autore 
di questi intagli è segnato al basso della prima stampa, clic sta di 
fronte al Trionfo d’Amore, con queste due iniziali : . C. . S. 
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L* esemplare è bellissimo, conservatissimo, dorato ab antico sui 
fogli , ed elegantemente legato. 



I 52 i. 

Il Pctrarcha. Cosi al recto della prima carta; al cui verso è la let- 
tera dedicatoria di Alessandro Paganino ad Isabella Gonzaga Marche- 
sana di Mantova. Alla terza carta incomincia il testo , e in fine de’ 
Trionfi leggesi: Impresso iti Tusculano appresso il Laco Benacexse, 
per Alessandro Paganino di Paganini Bmxiano. MDXX 1 . Adi 
pnrMo ni Girello. Segue la tavola delle rime , e termina il volume 
colle solite giunte delle poesie attribuite al Petrarca. Tutta l’opera è 
composta di 161 carte non comprese le due prime, che non sono nu- 
merate. La numerazione delle pagine è nel margine inferiore appresso 
alle segnature, ed è in numeri romani. Il carattere è alquanto strano, 
non potendosi dire nè tondo, nè corsivo, nè gotico, ma si un miscuglio 
di questi due ultimi. L'edizione è molto rara, ed è stata eseguita con 
molta diligenza. E in forma di 64 .° 

Bellissimo n’è l’esemplare, legato in marocchino rosso, dorato sui 
fogli , e rinchiuso in una custodia. 



Il Pctrarcha. Tal è il titolo di questa terza edizione Aldina , essa 
pure in 8 .° e in caratteri corsivi. Il testo non è preceduto che da un 
breve avviso ai lettori; e verso la fine del volume leggesi quella stessa 
lettera o avviso di Aldo ai lettori , che si contiene nell’antecedente edi- 
zione Aldina del i 5 i 4 » S1 come pur vi sono le stesse giunte alle rime. 
Dopo di queste giunte è la tavola de' Sonetti e delle Canzoni , e poi la 
seguente sottoscrizione : Impresso in Vinecia nelle case d’Aldo Ro- 
mano, et d’ Andrea Asolano suo suocero nel’ anno M.D.XXI. del 
mese di Giulio. La totalità del volume è di 184 carte numerate, più 
di a 4 non numerate, che contengono la lettera o avviso di Aldo, e le 
giunte, di cui s'è detto. Anche questa edizione, si come pur tutte l’ al- 
tre impresse e pubblicate per cura di sì illustre tipografo , è tenuta in 
molta stima. 

Esemplare superilo, nitidissimo, conservatissimo, e quasi intonso, 
benché dorato ab antico sui fogli. 



Canzoniere et Triomphi di M esser Francesco Petrarcha. Hi sto- 
riato et diligentemente corretto. In 8.° Il detto titolo, impresso con 
caratteri maiuscoli, è rinserrato dentro d’una cornice architettonica, 
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cbe sembrami bene ideata. In fine del volume, dopo la tavola delle 
rime , leggcsi cosi : Impresso in Venetia per Nicolò Zofino e Vi- 
centio compagno. MCCCCCXXI. Adi. ira. di Decembrio; sotto la 
quale sottoscrizione vedesi una stampa d'intaglio in legno, rappresen- 
tante S. Nicolò vescovo, cbe sta seduto, e colle due iniziali N. Z. 
E stata fatta con qualche accuratezza la presente edizione a somi- 
glianza delle Giuntine, delle quali può dirsi copia, anche in ciò che 
concerne la qualità de* caratteri, i quali si avvicinano moltissimo 
alle forme adoperate da’ Giunti. 

Bell’ esemplare. 

I 522. 

Petrarcha con Doi commenti sopra li Sonetti et Canzone. El 
primo del ingeniosìssimo Mister Francesco Philelpho. Laltro del 
sapientissimo Mister Antonio Da Tempo ecc. ricopiandosi intera- 
mente il titolo della edizione pubblicata nel 1 5o3 da Albertino da Lis- 
sona (V. al suo luogo), e solo aggiungendovi, LausDeo. Il qual titolo 
è rinserrato all’intorno da una stampa d’intaglio in legno, rappresen- 
tante varj Santi ed Apostoli, e nel mezzo di essi S. Francesco di Paola. 
Segue la vita del Poeta scritta da Antonio da Tempo; poi si dà prin- 
cipio al testo, eh’ è al solito comentato ne’ margini. In fine del Canzo- 
niere leggesi la seguente sottoscrizione: Finisse li Sonetti et Can- 
zone de misser Francesco petrarcha ben corretti per Nicolo 
Peranzone altramente Riccio Marchisi ano : li quali sonetti 
incominciando ecc. ecc. ( come nella sopraddetta edizione del da Lis- 
sona, i5o3) Stampadi in Venetia per il No. Misser Bernardino 
Stagnino als de Ferrariis. MCCCCCXXD. die viii mensis Mariti. 
Laus Deo. Indi dopo una lunga tavola delle materie, cominciano i 
Trionfi, a ciascuno de’ quali è apposta una stampa d’intaglio in legno 
allusiva al loro argomento, e non brutta. E in fine de’ Trionfi leggesi: 
F init Petrarcha nup iumma dilicetia correcto. Impressum Ve- 
netiis v dnum Bernardinu Stacninu alias de Ferrariis de Tri- 
DlNO MoNTISFERRATI. ANNO DNI M.D.XXn. DIE XXVIII. MARTI!. RE- 
GNANTE il serenissimo Principe Misser Antonio Gbim ano. L’edizione 
è in 4 ° piccolo, in caratteri tondi, che si rassomigliano a' semigotici. 

Bellissimo esemplare, conservatissimo, e nella sua antica legatura. 



Il Petrarca. Questo titolo è rinchiuso nella stessa cornice archi- 
tettonica d’ intaglio , che vedesi nella prima pagina dell’ antecedente 
edizione Giuntina dell’anno i5i 5. Nella seconda carta leggesi una 
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lettera dedicatoria di Bernardo di Giunta, indiritta Al suo ili. S. Don 
Michele (la Silve Orai, del Re di Portog. al . S. Poni. Incomincia il 
te>to alla pag. 3. 4 del volume, clic ha la numerazione da una sola parte, 
e termina alla pag. i H i : indi senza numerazione di pagine è la tavola 
delle rime; e dopo questa, la giunta solita delle poesie attribuite al 
Petrarca ; poi un avviso di Bernardo di Giunta a’ lettori , nel quale 
rendesi conto di ciò che si è fatto perchè fosse I>en ricevuta questa 
edizione; e in fine un errata corrige, il registro dell’opera, c dopo di 
questo la sottoscrizione seguente: Impresso ire Fiorenza p li heredt 
di Filippo di Giunta l’anno. M.D.XXII. del mese di Luglio. 
Segue una carta bianca; poi altre sei carte non numerate, che conten- 
gono alcuni componimenti, che si attribuiscono al Petrarca; e termina 
il volume collo stemma Giuntino. In 8.°, con caratteri corsivi. Gli in- 
tagli delle figure apposte a' Trionfi sono quei medesimi die furono 
impressi nella sopraddetta Giuntina edizione dell’anno i5i5. Questa, 
eh’ è la quarta ed ultima delle edizioni fiorentine del Canzoniere pub- 
blicate da’ Giunti , se non è si rara come le altre , è certamente sopra 
quelle pregiata e stimati, non solo perdiè contiene alcune notizie let- 
terarie, che in quelle non erano comprese, ma soprattutto perdi’ è ve- 
ramente ad esse superiore nel merito reale ed intrinsico della lezione 
e della correzione del testo. 

Bell’esemplare, c pressoché intonso. 

1524. 

Triomphi di Mister Francescho Petrarcha istoriati. Con le po- 
stille, et con la sua iuta improsa 1 fulgore notamente corretti. In 8.°, 
con caratteri toudi. 11 detto titolo è rinchiuso in una cornice archi- 
tettonica di buon intaglio. Comincia subito il testo , in fine del quale 
ieggesi cosi: Fine de triomphi del durissimo poeta Metter Fran- 
cescho Petrarcha. Laos Deo. Segue la vita de Metter Francescho 
Petrarca, la quale incomincia: Francescho Petrarcha huomo di 
grande ingegno ecc. , e nell’ultima carta è la sottoscrizione seguente: 
Finiscono i Tiuumphi di M. F. Petarca insieme con la sua vita, 

NOV AMENTE BEVISI! ET EMENDATI, IMPRESSI IN Vp.NETlA P NlCOLO 
DITTO ZOPINO E VlOttO CO PAONI, NEL M.D. XX111I. DE LuiO ; SOttO la 
quale sottoscrizione è S. Nicolò vescovo seduto, di ben grazioso in- 
taglio in legno. Non v’ ha numerazione di pagine , ma sono liensl le 
segnature. Libro è questo di rarità somma, e da tenersi in gran pregio 
per le belle stampe d’ incisione in legno, che si veggono nel principio 
d’ogni Trionfo, e che nel mio esemplare sono freschissime. L’autore 
n’è Zanandrea Veneziano; e sono contrassegnate colla sua cifro, Z. A. 
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Per altro in alcuni e ben rari intagli, che di cjuesto artista io ho veduti 
in Padova appresso l’eruditissimo Cavaliere Giovanni de Lazzaro, scrisse 
distesamente il suo nome; anzi in una preziosa carta geografica dell’Ita- 
lia posseduta dal soprallodato cavaliere , si sottoscrive così : Opera di 
Joanne Andrea di V avassori, ditto V a dannino (V. nella Tavola IV, 
N.° i5 il fac simile della stampa preposta al Trionfo della fama ). Le 
sopraddette incisioni, che per la prima volta furono pubblicate in que- 
sta edizione, sono state pur adoperate dal medesimo stampatore Nicolò 
d’ Aristotile ditto Zoppino nella novella sua edizione del Canzoniere, 
che diede in luce l’anno i5a6; ma vi si riconoscono alquanto fiacche, 
e prive di armonia nelle parti. E perciocché piacque assai l’invenzione 
e l’esecuzione di quelle stampe, furono anche ricopiate successivamente 
per qualche altra edizione del Canzoniere, sì come per esempio per 
quella che pubblicò il Bavano in Venezia l’anno i555. 

Bellissimo esemplare, pressoché intonso. 

1 525. 

Le volgari opere del Petrarcha con la espositione di Alessandro 
Vellutello da Lucca. In 4-°> con caratteri corsivi. Sotto il detto ti- 
tolo, ch’è impresso con caratteri maiuscoli, leggonsi le seguenti parole 
col carattere stesso di tutta l’opera: Nessuno ardisca stampare il 
presente volume nel termino di. x. anni sotto le pene, che nel 
breve del Sommo Pontefice, et negli altri privilegi si contengono. 
MDXXV. Segue la tavola delle rime, dopo la quale è una carta to- 
pografica della Provincia di Avignone. L’opera è dedicata Al nobile 
Martino di Martino Bernardini da Mucca. Innanzi il testo si trovano 
le seguenti materie: i.° Trattato de V ordine de* Son. et Canz. del 
Pet. mutato ; i.° Vita et costumi di M esser Francesco Petrarcha ; 
5.° Origine di Madonna Laura con la discrittione di Falciusa et 
del luogo ove il poeta di lei a principio s‘ innamorò ; e da ultimo. 
Divisione de So. et Can. del Poe. in tre parti. Dopo di ciò si dò 
principio al testo, intorno al quale sta impresso il sopraddetto comento. 
E in fine del volume leggesi : Qiri finiscono le opere volgari del 
Petrarcha, stampate in Vinegi a per Giovanni Antonio et Fra- 
telli da Sabbio del mese d’Agosto l’anno del Signore Mille cin- 
quecento venticinque. E questa la prima edizione delle rime del 
Petrarca col comento del Vellutello , ed è pur la prima volta che ve- 
deri diviso in tre parti il Canzoniere, non compresi i Trionfi , che ne 
formano la quarta , avendo essi il frontispizio proprio : Triomphi del 
Petrarcha. L’edizione è di qualclic rarità; anzi per alcun tempo se ne 
pose in dubbio l’esistenza. Ciò si prova leggendosi ciò che ne scris.se il 
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Volpi nella edizione, che del Canzoniere del Petrarca diede in luce in 
Padova pel Cornino l’anno 1722; e molto piu leggendosi la prefazione 
del Sernssi alle rime del Petrarca medesimo stampate in Bergamo 
l'anno 1746» nella qual prefazione sono queste parole: bastandosi di 
avvertire, che nel 1 5 a 5 fu veramente fatta una edizione del Petrarca 
colla esposizione di Alessandro V ellutello , come i sigg. V olpi ac- 
cennano per alcune congetture . 

Bell’esemplare, e ben conservato. 

i 52 Ó. 

Il Petrarcha. In 8.°, con caratteri corsivi. Nel fine del volume leg- 
gesi : Stampato in Vinegia pr.n Gregorio de Grecorii, Nel anno 
del Signore M.D.XXYI. del mese di Gienaio. Ristampa della se- 
conda edizione di Aldo pubblicata nell’anno i 5 i 4 > e ristampe esattis- 
sima sì per ciò che concerne le materie, che per la loro tipografica 
disposizione. Oltre di che i caratteri stessi si accostano assai alle forme 
Aldine. Termina il volume colla tavola delle rime. 

Bell’ esemplare. 



Li Sonetti, Canzoni , et Triomphi di M esser Francesco Petrar- 
cha Historiati. In 8.°, con caratteri corsivi. Il detto titolo , in carat- 
tere maiuscolo, è rinchiuso in una cornice architettonica con varj ara- 
beschi; e nel fine del volume, dopo il registro dell’opera, leggesi la 
sottoscrizione seguente : Stampato in Vinegia per Melchiore Sessa 
nel’anno di nostra salute. MDXXVI ; sotto la quale sottoscrizione 
è impresso d’intaglio un gatto, che strigne un sorcio fra’ denti, e al di 
sopra una corona colle due iniziali M. S. È questa una delle piìi rare 
edizioni del secolo sestodecimo , sì com’è pur tra quelle una delle pili 
corrette. I caratteri rassomigliano molto a' Giuntini, ed è stata fatta 
con grande accuratezza. Eccetto un breve elogio in onore del Poeta , 
die leggesi sul principio dell’ opera , non v’ ha che il solo testo colle 
solite giunte. 

Esemplare bellissimo. 



Li Sonetti, Canzoni, et Triomphi di M esser Francesco Petrarcha 
historiati. In 8.°, carattere corsivo. Sta rinchiuso il detto titolo in 
una cornice architettonica d’intaglio in leguo, e ornati di figure varie. 
Le stampe d’intaglio, che precedono i TrionG sono quelle stesse, che 
per la prima volta furono pubblicate ne’ Trionfi , che separatamente 
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dal Canzoniere diede in luce il Zoppino Tanno i5a4i e perciò assai 
fiacche (V. al suo luogo). In fine del volume, dopo il registro del- 
l’opera, leggesi : Stampato in Vinecia pf.r Nicolo d’ Aristotile 
detto Zoppino ne l’anno di nostra salute. MDXXVI. Questa rari** 
sima e pressoché sconosciuta edizione non comprende che il solo testo 
colle solite giunte. 

Bell’esemplare. 

1 528. 

Il Petrarca con V espositione d* Allessandro Vellutello t con molte 
altre utilissime cose in diversi luoghi di quella nuovamente da lui 
aggiunte. In 4*°» carattere corsivo. Dopo il detto titolo, eh’ è tutto in 
carattere maiuscolo , leggonsi queste parole : Nessuno ardisca stam- 
pare , ne stampato vendere il presente volume dentro al ter- 
mino d'anni dieci sotto le pene , che nel breve del Sommo Pon - 
ti fi ce e de gli altri privilegi si contengono. AI D XX F I II. Termina 
il volume col registro dell’ opera ; e in fine leggesi : Qui finiscono le 
VOLGARI OPERE DEL PETRAnCHA, CIO È I SoN. LE CANZ. ET I TrIOMPHI 
stampate in Vinecia per Maestro Bernardino de Vidali Vene- 

TIANO DEL MESE DI FeBRARO l’aNNO DEI. SIGNORE MjLLK CINQUECENTO 

▼entiotto. Questa edizione non è che una ristampa, con pochissime 
differenze, di quella , che per la prima volta col comento del Veliti- 
tello pubblicarono i fratelli da Sabbio nella medesima forma Tanno 
i5a5 (V. al suo luogo). Essa però è stata eseguita con molta accura- 
tezza, e merita farsene conto. È da notarsi, che anche in questa edi- 
zione, nella quale si veggono impressi i tre Sonetti, è stato confermato 
e ristampato il privilegio di Clemente VII. 

Esemplare in carta grande, e veramente prezioso. 

Io ne posseggo un altro in forma comune. 

i53o. 

Li Sonetti, Canzoni, et Triomphi di AI. Francesco Petrarcha 
Historiati. A/DXXX. In 8.°, carattere corsivo. Il detto frontispizio é 
impresso con caratteri rossi e neri , e sta rinchiuso in una cornice va- 
riamente arabescata , di qualche pregio. In fine del volume, al recto 
dell’ultima carta, dopo il registro dell’opera, leggesi: Stampato in 
Vinecia per Nicolò d’ Aristotile detto Zoppino. MDXXX; c al 
verso vedesi una piccola stampa d’ intaglio rappresentante S. Nicolò 
vescovo seduto. Rara, bella, e corretta edizione, la quale non contiene 
che il solo testo. 

L’esemplare è bellissimo, nella sua prima antica legatura. 
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i532. 

IL Petra rcha col commento di M. Sebastiano Fauno da Lan- 
ciano , con rimario et epiteti in ordine (C alphabeto. Nuovamente 
stampato. Gode privi leggi per anni dieci , Apostolico , Cesareo , e 
Venitiano. M.D.XXXU. In 8.°, caratteri corsivi. L’opera è dedicata 
dal Fausto Al sig. conte Guido Rangone Capitano Cesareo. Dopo la 
brevissima dedicatoria di quattro linee, sono le seguenti cose: la Vita 
del Poeta , la quale incomincia: Nacque (T honesti parenti, in humil 
fortuna, in Arezzo ecc.; la Vita di Laura; una lettera latina di Ben- 
venuto da Imola al Petrarca ; l’ordine del Gtnzoniere; il rimario re- 
missivo del Poeta ; gli epiteti in ordine d’alfabeto; la tavola de’ So- 
netti e delle Canzoni; e da ultimo un avviso ai lettori, e l’elenco degli 
errori fatti stampando. Alla prima carta numerata , poiché tutte le 
antecedenti non hanno numerazione, si dà principio al testo, di sotto 
del quale stanno i conienti. I Trionfi hanno un frontispizio separato, 
e in fine di essi sono le annotazioni. Nell’ultima pagina , eh’ è la 5o3, 
dopo il registro dell'opera, è la sottoscrizione seguente: Stampato in 
Vineoia a San Motsr, al segno dell’Angelo Raphael, per Fran- 
cesco di Alessandro Bindoni, e Mapheo Pasini, compagni. Ne 
gl* anni del nostro Sicnorx AL D. XXXII. Sotto la quale sottoscri- 
zione vedesi d’intaglio in legno una piccola stampa rappresentante 
Tobia guidato per mano dall' Arcangelo Raffaello. Ilo voluto dare 
una descrizione un po’ esatta di questo libro, perchè quantunque sia 
tenuto io pochissima stima, e giustamente, per le bizzarre e stravaganti 
interpretazioni che vi si leggono, pur sembrami dover reputarsi di 
grandissimo pregio per la lezione del testo, il quale, a mio avviso, è de’ 
più sani e de’ più corretti, che sieno stati pubblicati in questo secolo. 

Bell’esemplare, e ben conservato. 



Il Petrarcha con V esposi rione d' Alessandro Vellutello e con più 
utili cose in diversi luoghi di quella novìssimamente da lui aggiunte. 
Nessuno artlisca stampare , ne stampato vendere ecc. ecc. (come nel 
titolo dell’antecedente edizione dello stesso stampatore dell’anno i5a8. 
V. al suo luogo) MDXXXII. In 8.°, carattere corsivo. Dopo il detto 
frontispizio segue subito la tavola delle rime; indi il Breve di Cle- 
mente VII; la carta topografica della Provincia di Avignone; la dedi- 
catoria in forma di proemio indiritta dal Vellutello ad Agostino Doria; 
la vita del Poeta come leggesi nella prima edizione coi medesimi 
coment! dell’anno i5a5 (V. al suo luogo); un discorso sull’origine di 
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Madonna Laura; la descrizione di Valcliiusa; e in fine, il perchè della 
divisione delle poesie in tre parti. 11 testo è al solito contentato ne' 
margini all’intorno; e dopo i Trionfi, in fine del volume, è il registro 
del libro , sotto il quale leggesi : Qui finiscono le volcari opere 
del Petrarcha ccc. ccc. (V. l’ edizione del i528) stampate in Vi- 
necia pkr Maestro Bernardino de Virali Venetiano del mese 
di novembre l’anno del Signore mille cinquecento trentadue. 
Benché non sia questa edizione, generalmente parlando, se non che 
una ristampa delle antecedenti col medesimo contento, pur dee tenersi 
in gran conto, non solo per la diligenza somma con cui è stata fatta, 
ma specialmente pe’ nuovi studj intorno a’ suoi conienti fatti dal Vd- 
1 11 tei lo stesso, il quale, parlando nella sopraddetta lettera dedicatoria 
delle antecedenti edizioni, dice: s'io non m’inganno, sarà questa tenuta 
d’ elegantia , gravità , e gratia avanzar di gran via le altre ; onde 
giudicandola ancora io molto più degna della tua nobilita ecc. 

Esemplare superbo , in carta distinta, conservatissimo, dorato ab 
antico sui fogli , ed elegantemente legato in vitello. 



i533. 

Il Petrarca col commento di M. Sy Ivano da Venaphro , dove 
son da quattrocento luochi dichiarati diversamente da gli altri spo- 
si tori, nel libro col vero segno notati. In 4°> carattere tondo. Imme- 
diatamente sotto del detto titolo , di' è impresso con caratteri maiu- 
scoli , leggesi col carattere comune a tutta l’opera : Non sia chi prò - 
suma stampare il presente libro, ne vendere , senza licentia del suo 
autore , dentro al termino di anni diece , sotto le pene che nel breve 
stapato del sommo Pontifìce , et del privilegio Regio si contengono. 
Segue la dedicatoria All' Illustrissimo Signor Don Philippo della Noi 
principe di Solmone; dopo la quale il Breve di Clemente VII; indi un 
avviso a’ lettori del Sylvano; la vita del Poeta, eh' è tolta dalla Epi- 
stola latina del Petrarca alla posterità; le memorie intorno a Madonna 
Laura; e sabito dopo incomincia il testo, eh’ è contea Ulto all’intorno 
ne’ margini. La totalità del volume è di 3o4 carte , non comprese 
le prime sci che non hanno numerazione, la quale nel corso del- 
l'opera è in numeri romani. Al recto dell’ultima carta è il registro, 
dopo del quale leggesi : Stampato nella inclita Citta de Natole 
per Antonio Iovino et Matthio Canzer Cittadini Nkapolitani 
NEL. M.D. XXXIII. NEL MESE DI MARZO REGNANTE CAROLO AUGUSTO 
Quinto Imperatore. È questa l’ unica rara edizione dd Canzoniere 
col sopraddetto contento , che non fu piu ristampato ; intorno al quale 
scrisse giustamente il Crescimbeni , che in verità quanto è barbaro 
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nella locuzione , altrettanto è curioso per le strane interpretazioni, che 
vi si leggono. Ciò non toglie però, die l’edizione non sia, com’è in fatti, 
pregevolissima quanto al testo, il quale è senza dubbio de’ meno scor- 
retti, anzi, generai mente parlando, dee dirsi sano nella sua lezione; la 
quale non può essere stata tolta, che da qualclie buon manoscritto. 

Esemplare ben consonato. 

i533. 

Il Petrarca. Aldus. MDXXXIII. In 8.°, carattere corsivo. Il detto 
titolo è al recto della prima carta , che al verso è bianca. Nella se- 
conda carta è una lettera dedicatoria di Paulo Manutio all’ eccelle n- 
tiss. et illustriss. S. il Signore Don Giovanni Bonifacio Marchese 
tT Oria ; la terza carta al recto è bianca, ed al verso ha il seguente 
titolo: Sonetti è Canzoni di M esser Francesco Petrarca in vita di 
Madonna Laura ; poi alla quarta comincia il testo, clic termina alla 
pag. 1 84- Seguono di poi i!\ carte non numerate, la prima delle quali 
è bianca, e le altre comprendono le solite giunte, la tavola delle rime, 
e le annotazioni sopra alcuni passi diffìcili del Canzoniere, e de’ Trionfi. 
Nel fine delle quali annotazioni, dopo il registro dell’opera, leggesi que- 
sta sottoscrizione: Impresso in Vinecià, nelle case belli eredi d’Aldo 
Romano, è d’Andre a Asolano, nell’anno MD. XXXI II, del mese di 
Giugno. Rara e pregiata edizione, che anzi il Volpi giudica ottima. 

E ben sanno gli amatori de’ buoni libri quanto sia difficile il ritro- 
varne un esemplare bello e perfetto, sì come in vero è il mio. È legato 
modernamente sì, e dorato di fresco sui fogli, ma ciò non toglie, ch’esso 
non sia, com’è, e marginoso, e nitido, e ben conservato. 



Il Petrarcha colla spositione di Misser Giovanni Andrea Ge- 
sualdo. Alla illustriss. Signora Donna Maria di Cordona la Si- 
gnora Marchesana de la Palude. Nessuno sia ardito à stampare il 
presente volume nel termino di . x . anni sotto le pene , che nel 
breve del Sommo Pontefice e negli altri privilegi si contengono. 
MDXXXIII. In 4° grande, carattere corsivo. Al recto della seconda 
carta leggonsi i privilegi del Papa Clemente VII, dell’Imperatore, di 
Francesco Duca di Milano , e di Andrea Gritti Doge di Venezia ; ed al 
verso della carta medesima è una lettera di Giovanbattista Bacchini 
da Modena Al magnifico Misser Antonio Minturno, scritta in Bologna 
a’ xr di Luglio MD XXXII ; nella qual lettera instituisce una forte 
critica intorno alla sposizione di Fausto da Longiano sopra il Canzo- 
niere pubblicato in Venezia dal Bindoni l’anno i53a (V.al suo luogo). 
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Dopo questa lettera è la dedicatoria del Gesualdo alla sopraddetta 
sig. Marchesana de la Palude; poi una lunga vita del Petrarca, che 
incomincia: Antico e laudato costume è degli spositorì ecc. ; indi la 
vita di .Madonna Laura ; seguono i Luoghi del Petrarca onde lo spo - 
sitore ha raccolto quanto ha qui scritto di lui ; dopo di che si dà 
principio al Canzoniere. In fine del volume leggesi : Stampato in Vi- 
regia per Giovann’ Antonio di Nicolini et fratelli da Sabbio, 
nel anno di nostro Sionore MDXXXUI del mese di Luglio. Bella 
edizione, c fatta con molta diligenza. 

Ottimo esemplare, conservatissimo, e ricco di margini. 

1 535. 

Il Petrarcha nuovamente conferito con essemplari antichi scritti 
al tempo ch’egli era in vita , et con somma diligenza corretto con le 
figure à luoghi suoi accomodate. Aggiuntavi la sposinone de luoghi 
diffìcili del Petrarcha, et le regole de gli accenti. In 8.°, carattere 
corsivo. 11 detto titolo è rinchiuso in una Bella cornice architettonica 
di fino intaglio in legno. Segue subito il testo , in fine del quale le so- 
lite giunte, la tavola delle rime, e le annotazioni, delle quali 6Ì dà 
cenno nel titolo. Nell'ultima carta del volume è il registro dell’opera, 
sotto il quale la seguente sottoscrizione: Impresso in Vineoia, pf.r 
Vettor. q. Piero Rat ano, deli, a Serena et compagni. Nel anno 
del Signore. M.DXXXV. Rarissima e corretta edizione, che riporta il 
testo con buona fede, conoscendosi veramente eh’ è stato copiato da 
eccellenti manoscritti. Le stampe d’intaglio, che sono anteposte a* 
Trionfi, sono state ricopiate da quelle, che per la prima volta si pub- 
blicarono da Nicolò d’ Aristotile detto Zoppino nella sua edizione de' 
Trionfi l’anno i5a4 (V. al suo luogo). 

Bellissimo esemplare, conservatissimo, e dorato ab antico sui fogli. 

1536. 

Sonetti e Canzoni di M esser Francesco Petrarca. MDXXXVI. 
In ia.°, carattere corsivo. Nel mezzo del detto titolo, vedesi d’intaglio 
in legno impressa una medaglia col ritratto del Poeta in profilo, coro- 
nato d’alloro; e in fine del volume, cioè alla pag. ai5, dopo la tavola 
delle rime, e dopo il registro dell’opera, leggesi: In Vinegia per 
Nicolo d’ Aristotele detto Zoppino, MDXXXVI, del mese di Lu- 
glio. Ed al verso di questa ultima carta è impresso d’intaglio in legno 
San Nicolò vescovo in atto di benedire. 

Esemplare bellissimo, e dorato ab antico sui fogli. 
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1 5 3 7. 

Il Petrarca con la sua vita notamente aggiunta. MDXXXVII. 
In 64® E in One del volume si legge: In Vinegia nelle case di 
Pletiio di Nicolini da Sabbio, alle spese peuò del N. M. Andrea 
Arrivasene Mercadante de libri. Negli anni della salutifera 
circoncisione , MDXXXVII di l mese di Febr. Il testo è preceduto 
dalla tavola delle rime, e dalla vita del Poeta, che leggesi nelle edizioni 
di Giolito, la quale incomincia: La vita et i costumi di Messer Fran - 
ccscho Petrarcha. Edizione pregevole c per essere molto rara , non 
avendone io trovato nota alcuna in vermi catalogo , e per essere stata 
fatta con diligenza. I caratteri ond’è composta sono corsivi e semigotici. 

Io per fortuna ne posseggo un bellissimo esemplare, impresso in 
carta turchina, dorato sui fogli, legato in marocchino rosso, conser- 
vatissimo, ed è riposto in una custodia. 

1 538. 

Sonetti è Canzoni di Messer Francesco Petrarca. MD XXX FUI. 
In 1 2 . 0 , carattere corsivo. Nel mezzo del detto frontispizio è il ritratto 
del Poeta in profilo, e coronato d’alloro. Al recto della seconda carta 
comincia il Canzoniere, che termina alla pag. i48;al verso della quale 
è un sommario de’ componimenti , nel seguente modo : 

Sonetti in tutto CCCXVII 
Della prima parte CCXXVII 
Della seconda XC 
Canzoni in tutto ecc. ecc. 

Indi seguono i Trionfi, che sono adorni di stampe d’intaglio in legno, 
dopo de’ quali è la tavola delle rime. Benché in questa edizione, die 
non può veramente dirsi nè bella nè corretta , non trovisi data di 
luogo, nè nome di stampatore, pur, fatti i confronti , non dubito di 
poter asserire eh’ essa sia uscita da’ torchi di Nicolò d’ Aristotile detto 
Zoppino in Venezia. Certo è, che l’edizione è rarissima; perciocché non 
vennetni inai fatto di vederla notata in alcun catalogo. 

Bellissimo esemplare, pressoché intonso, donatomi dal gentilissimo 
amico mio sig. abate Moschini, Prefetto degli studj nel Seminario 
Patriarcale di Venezia. 



Il Petrarcha con V espositìone (V Alessandro Vcllutello e con piu 
utili cose ih diversi luoghi di quella novìssimamente da lui aggiunte. 



Digitized by Google 




SEZIONE UNICA. 47 

Con gratin e privilegio de la illustrissima Signoria di l 'ine già, che 
nessuno lo possa imprimere ne impresso vendere in tutto il suo do- 
minio nel termino di cinque anni. MDXXXVIU. In 4-°» carattere 
corsivo. Nei mezzo dei detto frontispizio vedesi d* intaglio in legno , in 
forma ovale, impresso il ritratto in profilo del Poeta coronato d’alloro. 
Segue la tavola delle rime; poi l’elenco degli errori del testo , che si 
sono fatti stampando ; indi una grande carta topografica della pro- 
vincia di Avignone; la dedicatoria in forma di proemio ad Agostino 
Doria; la solita vita del Poeta, che incomincia: La vita et i costumi 
di Messer Francesco P e trarr ha ; e dopo questa un breve discorso 
sull* origine di Madonna Laura , in fine del quale si rende ragione del 
perchè sia stata in tre parti l’opera divisa. Alla pog. in incomincia il 
testo coi comenti all’intorno, e termina il volume col Registro del 
libro , sotto del quale Ieggesi : Qui finiscono le volgari opere del 
Petrarcha, ciò i i Son. le Canz. et i Triomphi: stampate ii» 
Vijvegia ter Bartolomeo Zanetti Casterzagknse , ad instantia 
di Messer Alessandro Vfllutkllo, e di Messer Giovanni Giolitto 
d a Trino : Ne l* anno del Signore. MDXXXVIU. Cangiata solo la 
forma, eccetto piccolissime differenze, è questa una esattissima ristampa 
della edizione pubblicata dal Vidali l’anno i55a. In B.° (V. al suo 
luogo). Certo è, ch’è una bella e ben corretta edizione; e quanto ai ca- 
ratteri io non saprei indovinare il perché sieno chiamati dal Volpi 
singolari e stravaganti , sembrandomi bastantemente nitidi, e di una 
non brutta forma. 

L’esemplare è di tutta bellezza e conservazione. 

1 539. 

Il Petrarca con le osservationi di Messer Francesco Alunno. 
M.D. XXXIX. In 8.° Nel mezzo di questo titolo è il ritratto del Poeta 
in profilo, coronato d’alloro. E nel fine Ieggesi: Stampato in Venetia 
per Francesco Marcolini da Forlì appresso la Chiesa de la 
Trinità, Negli anni del Signore M.D. XXXIX II volume non con- 
tiene che il solo testo, benché sembri dal titolo, eh’ esso sia accompa- 
gnato dalle osservazioni deU’ Alunno; il perchè è stato venduto pili 
volte questo volume da se, come edizione del Canzoniere. Nel mio 
esemplare però stanno unite le dette osservazioni, le quali formano 
un volume separato, ed hanno il frontispizio proprio, come segue: 
Le osservationi di M. Francesco Alunno da Ferrara sopra il Pe- 
trarca ; di sotto al qual titolo vedesi il ritratto dell* Alunno. E in fine 
del libro Ieggesi così: Impressa in Venetia per Francesco Marcolini 
da Forlì il mese di ottobre nel MDXXXEX L’opera è dedicata dal 




48 PARTE PRIMA 

Marrolini alla signora Laura Badoara, e tutt'i versi del Cantoniere nel 
primo volume sono per la prima volta numerati di cinque in cinque. 
Le osservazioni dell* Alunno non sono che un indice alfabetico de’ vo- 
caboli usati dal Petrarca. Il carattere sì del primo , che del secondo 
volume è corsivo, e quasi scmigotico. 

L’esemplare non può forse desiderarsi più bello. 

1 541. 

Il Petrarcha con fespositione d’ Alessandro V ellutello, e con più 
utili cose in diversi luoghi di quella novissimamente da lui ag- 
giunte. In Vinegia al segno di Erasmo. MDXXXXI. In 8.°, carat- 
tere tondo. E in fine del volume leggesi : In Vinegia , per Comin de 
Trino de Monferrato a instantia de Vicenzo Vaucris et Zuaitk 
di Francesii Compagni, ne l’anno del Signore. MDXXXXI. Nel 
mezzo del sopraddetto frontispizio vedesi una stampa d’incisione in 
legno, rappresentante un drago marino, che sta galleggiando sull’acqua. 
Elegante edizione, i cui caratteri sono nitidissimi sì nel testo, che nelle 
annotazioni. Essa non è, che una accurata ristampa delle edizioni an- 
tecedenti con questo contento. 

L’esemplare è veramente splendido sì per essere nella sua prima le- 
gatura, dorato ab antico sui fogli, c adorno de’ suoi vecclij fciTnagli di 
seta, clic per l’esimia sua conservazione. L’ebbi dal chiarissimo e gen- 
tile mio amico sig. ab. Gnochj . 



Il Petrarcha colla sj>osilione di Mister Giovanni Andrea Ge- 
sualdo. Alla illustriss. Signora Donna Maria di Cordona la Si- 
gnora Marchesana della Palutle. Nessuno sia ardito ecc. ecc. (V. il 
titolo della edizione pubblicata dui fratelli da Sabbio l’anno i533) 
MDXXXXI. In 4-° grande , caratteri corsivi. E una esatta ristampa 
della prima edizione, che fu posta in luce con questo consento del Ge- 
sualdo l'anno i553, dallo stesso stampatore, e nella medesima forma 
(V. al suo luogo). L’opera è divisa in due parti , e in fine della prima 
leggesi : Stampato in Veneoia PEn Joan. Antonio di Nicolini et i 
Fratelli da Sabbio. I Trionfi hanno un frontispizio proprio nel se- 
guente modo in carattere maiuscolo: I Triomphi ilei Petrarcha colla 
spositionc di Misser Giovanni Andrea Gesualdo da T radio. Alla 
illustriss. Signora Donna Susanna di Gonzaga la Signora Contessa 
di Collisano. E in fine di essi Trionfi, prima del registro dell* opera, 
leggesi : Stampato in Veneoia per Giovann’ Antonio di Nicolini *t 
Fratelli da Sabbio, nel anno di nostro Signore, MDXXXXI. 

Esemplare di tutta bellezza, e conservazione. 
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1 541- 

Il Petrarca con f esposi tio ne (V Alessandro V eli ut elio e con più 
utili cose in diversi luoghi di quella novissimamente da lui aggiunte 
et ristampate. M.D.XLI. In 8 .°, caratteri tondi. È una accurata ri- 
stampa, con piccole differenze, della edizione, che fu pubblicata nel 
1 538 con questo comcnto da Bartolommeo Zanetti (V. al suo luogo). 
Il testo al solito è preceduto dalla Tavola de Son. et de le Can. del 
Petr .; dal proemio del Veilutello, indiritto a Mescer Agostino Doria; 
dalla Vita et costumi del Poeta ; e dalla Divisione de Son. e de le 
Canz. del Petr. in tre parti. In fine de’ Trionfi leggesi: Qui fluiscono 
le volgari opere del petrarcha, cioè i Sonetti li Canz. et i Triomphi; 
ed al verso di questa ultima carta è il registro dell’opera, sotto del 
quale la sottoscrizione seguente: In Vinegia per Giovann’ Antonio 
di Nicolini da Sabio nel anno del Signore MDXLI. de Genabo. 

Magnifico esemplare, conservatissimo, ed impresso in carta turchina. 
£ra ne’ [tassati tempi nella biblioteca del fu Amadco Svaicr , le cui 
arme si veggono al principio del volume. 



Sonetti , Canzoni , e Triomphi di Messer Francesco Petrarcha 
con la spositione di Bernardino Daniello da Lucca. Nessuno ar- 
disca di stampare , ne stampato vendere il presente volume in ter- 
mine d'anni x sotto le pene che ne i privilegi del Sommo Pontefice, 
della Cesarea Maestà, dello illustrissimo Senato di Vinegia , e 
d altri Signori si contengono. In Vinegia per Giovanniantonio de 
Nicolini tla Sabio. MDXLI. In 4 °» carattere corsivo. L’opera è dedi- 
cata dal Daniello Allo Illustre e Reverendo Monsignore Messere 
Andrea Cornelio, Vescovo di Brescia. Segue, dopo la dedicatoria, la 
Tavola de Sonetti, Canzoni, e triomphi ; indi si dà principio al testo 
col comento all’intorno. Del quale comento parlando il Fontanini 
nella sua Biblioteca Italiana, il Zeno nelle note a questa Biblioteca del 
Fontanini , il Mcnagio nelle sue mescolanze , e Diomede Borghesi nelle 
sue lettere discorsive, affermano essere stato fatto non già da Bernardino 
Daniello, ma bensì da Gabriele Trifone. Sia però dell’uno o dell’altro 
di questi due letterati, io, per dire il vero, fattone sopra un qualche 
studio, non so darmi pace come il sopraddetto Menagio, alla pag. 19 
della prima edizione delle sue mescolanze, chiami maraviglioso il co- 
mento medesimo. Sembrami piuttosto che queste maraviglie dovessero 
farsi intorno alla correzione del testo, che riconobbi veramente sano 
e di ottima lezione ne’ passi più importanti. Termina l’opera alla 

7 




PARTE PRIMA 



5o 

pag. 262, nella quale, dopo un breve avviso al lettore sui pochi errori 
occorsi nella edizione , vien subito il registro, sotto il quale si legge: 
In Vinegia. Nelle case di Giova* ni Antonio de Nicoli*! da Sabbio. 
Ne cli a*m del nostro Signore MDXLI. Del mese di Marzo. 

L’esemplare è bellissimo, e conservatissimo. 

1 541. 

Il Petrarcha. In 8.°, carattere corsivo. Sotto di quel semplicissimo 
titolo è impresso in forma ovale il ritratto del Poeta d’intaglio in 
legno non senza qualclie pregio. Esso è in profilo, e coronato d’alloro, 
e leggevi si all’intorno : fi Divino Poeta Francesco Petrarcha. Questa 
non comune odinone, fatta con molta diligenza, è stata ricopiata 
appuntino da quella, che pubblico il Giunti in Firenze l’anno i 522, 
riportandovisi pure la lettera dedicatoria del Giunti medesimo a Don 
Michele da Silve. I caratteri stessi rassomigliano di molto a’ Ginntini , 
e la distribuzione delle materie è la medesima, che nella sopraddetta 
edizione del Giunti dell’anno i5aa (V. al suo luogo). In fine del vo- 
lume, dopo il registro dell’opera, leggesi la sottoscrizione seguente: 
Impresso inVenegia, per Bernardino Binooni Milanese, Regnando 
l’inclito bt serenissimo Duce del Senato Venktiano Pietro Landò, 
NEL ANNO M.D.XXXXI. ADI «4- DE NOVXMBRIO. 

Bell’ esemplare quasi intonso. 

1542. 

IÀ Sonetti, Canzoni, et Triomphi di AI. Francesco Petrarcha 
ff istoriati. Nuovamente revisti , ed alla sua integrità ridotti. 
MDXLII. In Venetia Apresso di Francesco Bindoni , et Mapheo 
Pasini. In 8.°, carattere corsivo. E rinchiuso il detto titolo in un 
arabesco d’intaglio in legno, ed ornato di varie figure. E in fine de’ 
Trionfi leggesi: Stampato in Vinbcia per Agostino Bendone, Nel 
anno del Signore M.D.XLII; dopo di che, segue la tavola delle rime, 
colla quale termina il volume. I caratteri rassomigliano gli Aldini, e 
le stampe d’intaglio, che sono apposte a’ Trionfi sono alquanto rozze. 
Non può dirsi edizione corretta. 

Nell’ esemplare può desiderarsi una maggiore conservazione. 

1 543. 

Il Petrarcha. In 8.°, carattere corsiro. Nel meno della prima 
pagina, contenente il detto titolo, è il ritratto del Poeta in profilo , in 
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forma ovaio, coronato d’alloro, loggendovisi all’intorno: Il Divino 
Poeta Francesco Petrarcha. E nel fine del volume leggesi : Impresso 
in\ t inecia, per Bernardino Bindoni Milanese, Regnando l’in- 
clito et Serenissimo Duce del Senato Venetiano Pietro Landò , 
Nel anno MDXLIII. Il testo, come nell’antecedente edizione dello 
stesso Hi ndoni dell’anno 1 54 > » è preceduto dalla lettera indiritta Al 
suo III. S. Don Michele (La Silve ora. Del Re di Portogai. Al. S, 
Pont, da Bernardo di Giunta, le cui edizioni del Canzoniere furono 
adoperate dal Bindoni anche in questa, che, quanto alla lezione del 
testo, dee considerarsene una ristampa. Termina il volume con alcune 
brevi dichiarazioni de’ passi più difficili del Canzoniere; tra le quali 
piacemi di notare la seguente. Nella dichiarazione al verso 
Ch'a Laura il vago e biondo capei chiuda ; 
il quale leggesi nel Madrigale , che incomincia : Non al suo amante 
più Diana piacque ; verso che così è stato impresso in tutte le edi- 
zioni posteriori a quelle del secolo decimoquinto ; si avvisa ben avve- 
dutamente il lettore, che non a Laura , ma bensì a V aura legger 
deve ; ma l’editore non ebbe poi il coraggio, che ben di poco ne abbi- 
sognava (essendo evidentissima la lezioue a l’aura , e falsissima quella 
a Laura), di far imprimere a l’aura, e lasciò quindi il testo col solito, 
die sembrami vergognoso errore ( V. ciò ch’io ne dico all’anno \^x)* 
Del rimanente l’edizione non è a riporsi tra le comuni di poco pregio. 

Buon esemplare, e di sufficiente couservazione. 

1544. 

Il Petrarcha con V espositione d’ Alessandro Vellutello di nova 
ristampato con le figure a i Triomphi, et con piu cose utili in vani 
luoghi aggiunte. In Fenetia appresso Gabriel Gioii di Ferrarii 
MDXXXXIIII. In 4-°» carattere corsivo nel testo, tondo nelle anno- 
tazioni. Il detto titolo è rinchiuso nella solita cornice architettonica 
adoperata da* Gioliti nelle antecedenti loro edizioni del Canzoniere. 
L’edizione presente non c che una buona ristampa di quelle; ma le 
impressioni degl’intagli, che adornano i Trionfi, sono nlquanto fiacche, 
avendo in questa edizione usate lo stampatore le tavole medesime , 
che usò per le sopraddette edizioni in questa forma. Termina il 
volume col Registro del libro , sotto del quale leggesi : Il Fine delle 
OPRE VOLCAni DI M. FRANCESCO PlTRARCHA , STAMPATE IN VeNETIA 
per Gabriel Gioli di Ferrarii da Trino di Moritura l’anno di 
NOSTRA SALUTE MDXLIIII. 

Ottimo esemplare. 
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I 545. 

Il Petrarca. In Lione, per Giovan di Tournee. MDXXXXV ’. 
In 16 .®, carattere corsivo. Vedesi nel frontispizio una stampa d’inta- 
glio, in forma di medaglia , rappresentante il ritratto dd Poeta coro- 
nato d’alloro. Nitida ne* caratteri, elegante nella sua forma, non può 
dirsi corretta questa edizione, che pur non é delle piu facili a ritrovarsi. 

L'esemplare è bellissimo , e conservatissimo, legato splendidamente 
in vitello, e dorato sui fogli. 



Il Petrarcha. Con ! esposi rione (V Alessandro V eli ut elio di novo 
ristampato con le figure a i Triomphi, et con piu cose utili in rum 
luoghi aggiunte. In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari , 
MDXXXXV. In 4-‘\ carattere corsivo nel testo, e tondo nelle annota- 
zioni. Il quale titolo, tutto impresso con caratteri maiuscoli, è rinchiuso 
nella cornice architettonica, di cui altrove s’è detto, usata dal Giolito 
nella piu parte delle sue edizioni del Canzoniere col sopraddetto co- 
mento. In fine del volume leggesi così: Ll fine delle opre volgari di 
M. Francesco Petrarcha, stampate in Venetia per Gabriel Gioli 
di Ferrarii da Trino di Monfkrra l’anno di nostra salute. 
MDXLIII. Confrontando io questa colla seguente edizione dell’anno 
medesimo, potei conoscere, che l’una è l>en dall’altra diversa, non solo 
per la differenza della data nel principio e nel fine ( il che può essere 
stato od un errore tipografico, od una varietà, dirci, capricciosamente 
introdottavi dallo stampatore), e non solo per la diversità de’ caratteri; 
ma, esaminate con attenzione, si vede chiaro essere due edizioni affatto 
diverse, massime in ciò, che concerne la parte letteraria. 

Bellissimo e conservatissimo esemplare, dorato ab antico sui fogli, 
ed elegantemente legato in pergamena. 



Il Petrarcha con l’ espositione cC Alessandro Vellutello di novo 
ristampato con le Jtgure a i Triomphi , et con più cose utili in varii 
luoghi aggiunte. In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. 
MDXXXXV . In 4 ° grande, carattere corsivo nel testo, tondo nelle 
annotazioni. In fine del volume si ripete la medesima sottoscrizione 
così: In Vinecia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLV. 
E benché, generalmente parlando (eccetto alcune differenze, che però 
non sono di grande importanza), non sia questa, che una ristampa 
delle antecedenti edizioni del Canzoniere pubblicate dal Giolito col 
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sopraddetto eomento , pur deve farsene onorata menzione , perché e 
quanto a* caratteri, e quanto alla carta, e soprattutto quanto alla cor- 
rezione è superiore in merito a quelle. 

Nel mio esemplare distintissimo, poi eli’ è in carta grande, le stampe 
d’intaglio apposte a’ Trionfi sono freschissime. 



Sonetti , Canzoni , e Triomphi di Messe r Francesco Petrarcha. 
Con la sua vita , et di Madonna Laura. In Venetia , al segno de la 
Speranza. i 545. In i8.°, carattere tondo. Disotto al titolo soprad- 
detto vetlesi una stampa d’intaglio in legno di qualche pregio, rappre- 
sentante la Speranza. Non contiene questa edizione, la quale veramente 
è alquanto scorretta , se non che il solo testo. In fine del volume è la 
vita del Petrarca, che incomincia: La vita et i costumi di M. F. P., 
e termina colla solita giunta delle rime attribuite al Poeta, o da ini 
rifiutate. 

L'esemplare è sufficientemente conservato, ma non può dirsi bello. 

1546. 

Il Petrarcha. Di nuovo riveduto e corretto. Aggiuntevi breviss. 
dichiarationi de luoghi difficili del Sansovino accomodate allo stile 
e alla lingua. MDXLVI. In 8.°, carattere corsivo. Ogni Trionfo è 
preceduto da una stampa d’ intaglio in legno allusiva al Trionfo me- 
desimo, non brutta. In fine del volume, dopo le annotazioni del San- 
sovino, al verso dell’ultima carta, leggesi : In Vinecia appresso cli 
heredi di Pietro Rafano et comfaoni. Nel anno del Signore 
MDXLVI. Nel mese di Agosto. Sotto le quali parole vedesi d’intaglio 
in legno impressa una Sirena con quattro genj alati all’ intorno , sì 
come pur vedesi nel mezzo del sopraddetto frontispizio. Edizione, che 
fu fatta con qualche diligenza. 

Ottimo esemplare. 



Il Petrarca. Aldi Filii. In Venetia , M.D.XLVI. In 8.°, carattere 
corsivo. Ije dette parole Aldi Filii sono rinserrate da un festoncino 
sostenuto da due Amorini; e nel mezzo vedesi l’Ancora. Alla calta 
seconda si dà principio al testo, che non è preceduto da alcuna lettera 
od avviso. Termina il volume colla tavola, innanzi alla quale sono 
pagine non numerate, le quali contengono le solite giunte. Dopo la 
tavola è il registro dell’opera, sotto del quale leggesi in caratteri 
maiuscoli la seguente sottoscrizione: Nelle case de* figliuoli di 
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Aldo. In Veneti a, M.D.XLVI; c dopo questa sottoscrizione è l’ultima 
carta, bianca al suo recto , e collo stesso stemma Aldino, di cui s’è 
detto di sopra, al suo verso. Tiensi e ben giustamente in sommo pregio 
questa quinta ed ultima edizione Aldina del Canzoniere, e per la bel- 
lezza della carta, c per la freschezza de’ caratteri, e per la graziosa 
loro tipografica disposizione, c soprattutto per le scrupolose cure , clic 
dal dotto stampatore sono state adoperate; per cui si reputa general- 
mente, massime quant’è al merito letterario, superiore alle altre edi- 
zioni del Canzoniere pubblicate dagli Aldi. 

10 ne posseggo per fortuna un superbo esemplare , marginosi «imo , 
nitido, conservato, e nella sua antica prima legatura. 

i 5 47 - 

11 Petrarca, corretto da M. Lodovico Dolce , et alla sua integrità 
ridotto. In Vinegia , appresso Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLVll. 
In i a.°, carattere corsivo. £ questa la prima edizione del Canzoniere 
pubblicata dal Giolito col solo testo, non avendovisi aggiunto se non 
clic Vindice de’ capiversi. Il Cittadini nelle sue Origini della toscana 

favella , giudica questa edizione superiore nel merito letterario a tutte 
le altro ; ma comunque sia d’ un cosi fatto giudizio, è certo, eh’ essa è 
una bella, ed accurata, e rara edizione. I Trionfi hanno il loro titolo 
separato, e termina 1’ opera col registro, sotto il quale leggesi nuova- 
mente la medesima sottoscrizione del Giolito, come si è veduta di 
sopra nel frontispizio. 

Bell’ esemplare , quasi intonso, ed elegantemente legato in maroc- 
chino verde. 



Il Petrarca. In Lione, per Giovanni di Tournee . MD.XXXX VII. 
Iu iG.°, carattere corsivo. Nel mezzo del detto frontispizio veggonsi i 
ritratti del Poeta e di Laura , ambidue rinserrati in un cuore ; ed al 
verso dell’ ultima carta scorgesi un triangolo, d’intorno al quale leg- 
gesi il motto: nescit labi virtus. È questa la ristampa della edizione, 
che fu pubblicata dallo stesso Tournes l’anno z 545 (V. al suo luogo) , 
e non si conosce, che vi sia stata usata maggior diligenza. 

L’esemplare è della pib grande bellezza, con legatura antica fran- 
cese, in marocchino ro*so, e dorato sui fogli. 



Il Petrarcha con V esposi tio ne d* Alessandro Vcllutello, e con più 
utili cose in diversi luoghi di quella novìssimamente da lui aggiunte. 
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In Vinegia, per Corniti da Trino di Monferrato , L'anno M.D.XLVII. 
In 8.°, carattere tondo. E in fine del volume, dopo il registro del- 
l’opera, si ripete la sopraddetta sottoscrizione, di’ è nel frontispizio. 
È questa una ristampa, ma ben poco diligente, dell'anteriore edizioue 
pubblicata dal Giolito col medesimo contento l’anno i545 (V. al suo 
luogo); e non si fece in questa se nou che cangiare la fórma del libro, 
e le qualità de’ caratteri. 

Bell’esemplare, e conservatissimo. 



Il Petrarca con V esposizione d’ Alessandro Vellutello di novo 
ristampato con le figure a i Triomphi, et con piu cose utili in varii 
luoghi aggiunte. In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. 
MDXXXXVIl. In 4 °» testo carattere corsivo , annotazioni carattere 
tondo. La tavola ddle rime è in fine del volume , dopo la quale , sotto 
lo stemma del Giolito, leggesi: In Vinegia appresso Gabriel Giolito 
de Ferrari. MDXLVII. È questa un’accuratissima ristampa delle 
antecedenti edizioni pubblicate dal Giolito col sopraddetto comento ; 
anzi, a mio avviso, essa deve forse reputarsi, spedalmente quanto alla 
correzione del testo , la più pregiata. 

Bell’ esemplare. 

1548. 

Il Petrarca corretto da M. Lodovico Dolce , et alla sua integrità 
ridotto. In V inegia, appresso Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLVIII. 
In 1 a. 0 , carattere corsivo. Nitida, corretta, e rara edizione; ed è appunto 
questa, in cui (dice il Ruscelli) pretese il Dolce d’aver egli emendato 
la prima volta quel verso del Trionfo della Divinità, 

Beati spirti, che nel sommo coro * 
e che prima leggevasi 

Beati i spirti, che nel sommo coro ; 
correzione, eh’ era stata fatta anteriormente nell’Aldina edizione 
pubblicatasi nel 1 546. Io non cerco adesso se sia buona o no questa 
correzione , ma voglio che si sappia , che non fu fatta ; perciocché ncl- 
l’ esempla re , che di questa edizioue io posseggo , è stampato chiara- 
mente così : 

Beat’ i spirti, che nel sommo coro , 
e non come il Dolce pretese di aver corretto , Beati spirti. 

Bellissimo e conservatissimo è il detto mio esemplare , con le carte 
indorate ab antico. 
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Sonetti , Canzoni , et Triomphi di M. Francesco Petrarca con 
breve dichiarationc , et annotatone di Antonio Brudoli. Stampalo 
in Vcnetia con gratta, et privilegio nel M.D.XLV III. In 8.°, carat- 
tere corsivo. Dopo del qual titolo, nel cui mezzo è una stampa d’intaglio 
in legno, rappresentante una vite carica di grossi grappoli d’uva, segue 
una Tavola di tutti i vocaboli, detti , et proverbi Toscani dichiarati 
ne luoghi loro alle carte segnate ; indi la lettera dedicatoria del Bru- 
cioli, indiritta Alla Signora Lucrelia da Este ; poi si dà principio al 
testo , a piè del quale si leggono le sopraddette annotazioni. Il Canzo- 
niere finisce cosi: Fine de Sonetti, et Cazoni di M. F. Petrarcha. 
Indi incominciano i Trionfi, dopo de’ quali sono le solite giunte, e la 
tavola delle rime, colla quale termina il volume. Edizione assai rara, 
c ebe deve tenersi in pregio per la grande diligenza e dello stampatore 
e dell’editore, ebe chiaramente è manifesta. 

Esemplare bellissimo, conservatissimo, e dorato ab antico sui fogli. 



Sonetti, Canzoni et Capitoli del Petrarcha , aggiunte nel fine 
alcun ’ altre cose sue et d* altri, onde meglio le risposte del P. s’in- 
tendono. In Vcnetia al segno de la Speranza. 1 54®. In carat- 

tere tondo. V’ha nel mezzo del titolo sopraddetto una stampa d’inta- 
glio rappresentante una donna in piedi, rivolta verso il Sole, il quale 
di (Tonde all’ intorno i suoi raggi , e circondata da varie cose inondane ; 
leggendovi si questi due versi : 

O infelice miseria de? mortali. 

Che puon qui sue speranze in cose tali. 

Il testo è preceduto dulia vita del Poeta, ebe incomincia: Ixi vita et 
i costumi di M. F. P. furon da lui medesimo ecc. ; dopo la quale 
segue una breve storia su l’origine di Madonna Laura, indi è la tavola 
delle rime. Il Canzoniere è diviso in tre parti; e termina il volume 
colle solite giunte di alcune poesie attribuite al Petrarca , o da lui ri- 
fiutate, premessovi l’avviso medesimo, ebe intorno a queste indirizzò 
Aldo ai lettori nella edizion sua del Canzoniere pubblicata l’anno 
i5i4 (V. al suo luogo). La presente edizione deve tenersi in pregio non 
solo per la sua rarità, jna specialmente per la grande accuratezza, con 
cui fu eseguita, per la bellezza de’ suoi caratteri e della carta, e per la 
graziosa sua forma. 

Bell’esemplare, dorato ab antico sui fogli. 
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l54 9 . 

Le rime del Petrarcha, tanto più corrette, quanto più ultime di 
tutte stampate: con alcune annotationi intorno la correttione d' al- 
cuni luoghi loro giù corrotti. In V ine gir . , nella bottega et Erasmo 
di Vincenzo V a/grisi. M.D.XLIX. In 16 . 0 , carattere corsivo. L’opera 
è dedicata da Antonio Campano, che ne fu l’editore ed illustratore, a 
Giova n Vincenzo Bclprato conte d’Aversa. Erasi prefisso il Campano in 
questa edizione di ridonare alla loro vera e buona lezione alcuni 
luoghi , eh’ erano (secondo ch’ei dice) un pò* guasti nella stessa edi- 
zione di Aldo dell’anno i5oi. Ma per novelli esami ch’io ne ho in- 
stituiti intorno alle sopraddette annotazioni , e massime intorno alle 
correzioni o mutazioni del testo, debbo, si come ho fatto altra volta 
parlando di questa edizione , render bene avvertito il lettore di non 
usare di questo libro senza grande circospezione, poiché in molti luo- 
ghi il testo fu arbitrariamente o malamente mutato. Del resto l’ edi- 
zione è assai rara, e molto bella , almeno in ciò che concerne la parte 
tipografica così rispetto ai caratteri , che sono d’ ottima forma , come 
rispetto alla disposizione elegante delle parti dell’ opera. 

L esemplare, ch’io ne posseggo è superbo, conservatissimo, nitido, e, 
dò ch’è più, in carta grande. 



Sonetti, Canzoni, e trionfi di M. Francesco Petrarca, con la spo- 
sinone di Bernardino Daniello da Lucca. Con privilegio del il- 
lustrissimo Senato Vinidano. In Vinegia , MD.XLIX. In 4-°> testo 
carattere corsivo, annotazioni carattere tondo. Il detto titolo è rin- 
chiuso in una bella stampa d’intaglio in legno, graziosa nella compo- 
sizione, e di fino intaglio. Nella parte superiore, all’intorno d’un vase, 
da cui escono le fiamme, leggesi: 

Non mai sì dolce fiamma in due cor arse. 

E di sotto a questo verso, veggonsi, in forma ovale, i due ritratti del 
Poeta e di Laura sostenuti tra le mani di due donne. Intorno al ri- 
tratto del Poeta , che sta rimirando Laura , leggesi così : 

Mai non volsi 

Altro da te, che *1 Sol degli occhi tuoi ; 
ed intorno a quello di Laura, leggesi : 

Teco era il cor, a me gli occhi rivolti. 

In fine del volume è la sottoscrizione seguente: li? VnfECiA per Pietro 
et Gioanmaria Fratelli de Nicolini da Sabio, ad instane a di 
M. Giambattista Pedeazano libraao al segno della Torre , 

8 
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APPRESSO IL PONTE DI RlALTO, E COMPAGNI. Al Vd'SO (Iella pillila 
calta è un avviso del Pederzano Agli studiosi del Petrarca. Indi segue 
la vita del Poeta, che incomincia: Petracco dì Parenzo, nato a VAn - 
cisa; dopo la quale è la tavola delle rime; poi si dà principio al testo, 
die ha all’ intorno il sopraddetto comento del Daniello. È questa la 
seconda edizione col detto comento (Y\ al suo luogo l’anno i540- Fu 
fatta con molta diligenza, e nitidezza de’ caratteri; e graziose pur sono 
le stampe d’intaglio, che adornano i Trionfi. 

L’esemplare è superbo, e sì ben conservato, come di fresco uscito 
da' torchi del Nicolini. 



1549. 

/ Sonetti Le canzoni et i Capitoli di M. Francesco Petrarca no- 
tamente stampati. Immediatamente sotto di questo titolo, tutto im- 
presso in carattere maiuscolo, vedesi una stampa d’intaglio in legno, 
die rappresenta una Torre rassomigliante a quella, che solevano ado- 
perare i fratelli Torresani nelle edizioni loro di Parigi e di Y'enezia; ed 
intorno ad essa, leggesi: 

Hanc Deus omnipotenr ser\>et quam condidit arcem. 

E al di sotto della Torre medesima stanno impressi questi due versi : 
Le belle rime , i dotti versi , e l'arte 
V edesi del Petrarca in queste carte. M.D. XLIX. 

In ia.°, carattere corsivo. 

L’opera è dedicata da Pietro Rocca, che ne fu l’editore, al sig. Asca- 
nio Colonna gran conestabile del Regno di Napoli. In fine del volume, 
dopo la tavola delle rime, leggesi : Iw Vinrtia per Pietro de Sabio, 
AD INSTANTIA DI FRANCESCO ROCCA, E FRATELLI. M.D.XLDL SoilD 
belli i caratteri di questa graziosa e nitidissima edizione ; peccato che 
sia alquanto scorretta. 

Bell’esemplare, ben conservato, e dorato ab antico sui fogli. 

1550. 

Il Petrarca , corretto da M. Lodovico Dolce , et alla sua integrità 
ridotto. In Vincaia , appresso Gabriel Giolito de Ferrari. MDL. In 
12 . 0 , carattere corsivo. Ben a ragione il Volpi, parlando di questa edi- 
zione, dice col Ruscelli , eh’ essa è dell’anno i55o, ovvero dell’ anno 
i55t, secondochc piace o torna a’ stampatori, perchè in fatti nel 
mio esemplare scorgesi la data dell’anno i55o nel frontispizio, e del 
i55i nel fine. Per lo che io sarei quasi mosso a credere, che l’edizione 
ria sempre la medesima, abbia essa la data dell’uno o dell’altro anno; 
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r tanto più, che non accaddemi mai di vederla coll'anno i ?55 1 nel 
frontispizio, o di sapere chi la possegga. Non contiene, che il solo te- 
sto ; ed i Trionfi, ornati di graziose stampe d'intaglio, hanno il lor 
frontispizio separato. I caratteri sono nitidissimi, ed è in vero un’ele- 
gante e corretta edizione. 

L'esemplare è bello, e pressoché intonso. 



Il Petrarcha con V espo sidone di Alessandro Vellutello , di novo 
ristampato , con più cose utili in vani luoghi aggiunte. In Venetia , al 
segno della Speranza. M.DL. In 8.°, testo carattere tondo, annota- 
zioni carattere corsivo. Nel mezzo del detto titolo è una stampa d' in- 
taglio in legno , rappresentante una donna in piedi circondata da or- 
namenti femminili, e d’altre varie cose mondane, leggendosi all’in- 
torno della stampa medesima: 

In queste vanità , che ogniun desia , 

Non poner tua speranza, ma sicuro 
Scorgi il cammin, ch'ai sommo Ben Rinvia. 

Il Canzoniere, come in tutte l’ edizioni col comento del Vellutello, 
è diviso in tre parti ; ed i Trionfi formano la parte quarti dell’ opera. 
La presente edizione non è, die una ristampa delle antecedenti edi- 
zioni pubblicate dal Giolito col detto comento , e nulla presenta di 
nuovo; ma oltre die i caratteri sono assai belli , nitidi , e di graziosa 
forma, è pur vero che si conosce essere stata fatta con molta diligenza. 
È non poco rara; sì come pur non è facile il ritrovarne esemplari ben 
conservati. 

11 mio è bellissimo , e senza neo o difetto alcuno. 



Il P e tra r ac a con le osservazioni di M. Frmcesco Alunno da Fer- 
rara. Con grada et privilegio. In Fine già per P avolo Gherardo. 
M.D.L . In 8.°, carattere corsivo (V. il proemio a questa Biblioteca ; e 
V. Alunno nella Sezione II.* della seconda parte della Biblioteca me- 
desima). In fine del volarne, dopo il registro, è la seguente sottoscri- 
zione: In Vinécia per Comin da Trino di Monferrato, l'anno 
ItLD JL. Non contiene questa edizione , che il solo testo , ed è una scor- 
retta ristampa di quella, che pubblicò il Marcolini in Venezia l'anno 
i55g (V. al suo luogo). Oltre di che sono state omesse anche in questa 
le osservazioni dell’Alunno, benché promesse nel titolo. 

Ottimo esemplare. 
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Il Petrarcha con V espositione cT Alessandro Vellutello di novo 
ristampato con le figure a i Triomphi, et con più cose utili in vani 
luoghi aggiunte. Jn Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari e 
fratelli. M.DL. In 4°> testo carattere corsivo , annotazioni tondo. Il 
detto titolo, in caratteri maiuscoli, è rinchiuso in una ben graziosa 
cornice architettonica d’intaglio in legno, nella quale è impresso lo 
stemma de* Gioliti. Segue immediatamente un avviso di Lodovico Do- 
menichi ai lettori; indi un sonetto sopra le ceneri del Poeta e di Laura, 
i cui ritratti veggonsi al di 6opra del sonetto medesimo; la vita del 
Poeta ; una carta topografica intitolata , Descrizione del sito di Val - 
elusa; 1* origine di Madonna Laura; la divisione dell’opera; e poi si dà 
principio al Canzoniere. In fine del volume leggesi di bel nuovo: br 
VnnoiA appresso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli. M.DL. 
Benché non sia questa che una ristampa delle antecedenti edizioni pub- 
blicate dal Giolito medesimo coi sopraddetti conienti, pur io non lascio 
di riportarne il giudizio autorevole del Cresci mbeni nella sua stona 
della volgar poesia ; ma incomparabilmente , egli dice, maggiore è il 
no bil comento d’ Alessandro Vellutcllo, che venne dopo i suddetti 
(cementatori antichi, cioè il Filelfo, il Da Tempo, lo Squarciafico ecc.), 
del quale due sono le più copiose edizioni a noi capitate, ambedue 
di Venezia ; runa fatta dal Giolito nel 1 55 o in 4 ° con più cose 
utili in varii luoghi aggiunte, e l'altra dal Bevilacqua nel i568. in 
4 ° con di più alcune postille (V. al suo luogo). 

Bell* esemplare. 

Il Petrarca con nuove et brevi dichiarationi , insieme una tavola 
di tutti i vocaboli, detti, et proverbj diffìcili, diligentemente dichia- 
rati. In Lyone , appresso Gulielmo Rovillio. i55o. In i6.°, testo ca- 
rattere corsivo, annotazioni tondo. L’autore delle sopraddette dichia- 
razioni è il Brucioli. È questa la prima Rovilliana edizione del Canzo- 
niere ; e in vero , quanto al testo , non è stata fatta con diligenza di 
correzione. L * errata corrige , che sta in fine del volume, può dirsi 
piuttosto un Saggio degli errori occorsi nella stampa. 

Bell’esemplare nella sua antica prima legatura, e dorato sui fo- 
gli. Ha qualche dotta postilla manoscritta ne’ margini ; e in sul prin- 
cipio del volume, dov’è la lettera di Guglielmo Rovillio a M. Lucan- 
tonio Ridolfi , sta scritto così : Lettera italiana spropositata ; e M. 
Lucantonio Ridolfi vi devea mettere V occhio come fiorentino, e 
correggerla, se lo sapea; e se non sapea, tacere . 
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1550. 

Il Petrarca . In Lione , per G io anni di Toumes. AI. D. XXXXX. 
In i6.°, carattere corsivo. Nel mezzo del detto titolo è impresso 
d’intaglio un cuore, dentro il quale scorgonsi ambidue i ritratti e del 
Poeta e di Laura, che stanno rimirandosi; e al di sopra è un amorino, 
che già scoccò verso di loro una freccia. Al verso di questa prima 
pagina leggesi un Sonetto sopra le sacre ceneri del Petrarca e di 
AI. Laura , il (piale incomincia così: 

Laura , eh' un Sol fu tra le Donne in terra; 
indi alla pag. 5 . a è la dedicatoria A non men virtuoso , che dotto 
Al. Maurilio Sceva, Giovanni di Toumes suo affettò) natissimo , sai ; 
alla pag. 1 1 la vita del Petrarca, che incomincia: L’Anno M.CCCIIIL 
a dì xx di Luglio ecc.; e alla pag. 17 si dà principio al Canzoniere, il 
quale, imitandosi il VelluteUo, è pur qui diviso in tre parti, la prima 
delle quali contiene le poesie in vita ; la seconda le poesie in morte 
di AI. Laura; e la terza le poesie a più persone. Seguitano i Trionfi , 
ciascun de* quali è preceduto da una graziosa stampa d’intaglio in le- 
gno di forma ovale, ed allusiva all’argomento del Trionfo. Termina il 
volume con la Tavola de Sonetti , Canzoni, Sestine, Ballate , Ma- 
drigali, e Trionfi di M. F. P. Elegante edizione e per la sua forma , 
e pe' suoi caratteri, che sono nitidissimi. Ma quanto alla lezione del 
testo, e alla correzione tipografica non può averne lode il Tournes, 
benché dichiari d* essersi accinto all’impresa con molto fervore. 

Buon esemplare. 

1 55 1 . 

Il Petrarca, con nuove e brevi dichiarationi. Insieme una tavola 
di tutte le sue rime, ridotte co i versi interi sotto le cinque lettere 
vocali. In Iyone, appresso Guglielmo Rovillio. i 55 i. Con privilegio 
del Re per anni cinque. In 1 2. 0 , testo carattere corsivo , annotazioni 
tondo. Al verso di questa prima carta , che al suo recto ha nel mezzo 
del detto titolo il solito stemma Rovilliano, leggesi Yextraict du pri- 
vi lege. Alla pag. 5. 4 è la dedicatoria del Rovillio , Al mollo magnifico 
AI. Giovanni Mannelli gentiC huomo Fiorentino ; alla pag. 6* la 
vita e costumi del poeta ; la quale incomincia : L’origine del poeta 
se riguardiamo alla patria ecc.; indi alla pag. 17, ch’è preceduta dai 
ritratti del Petrarca e di Laura, si dà principio al Canzoniere, ch’è 
diviso in due parti ; e termina alla pag. 4 ^ 7 - I Trionfi , adorni di 
stampe d’intaglio in legno di forma ovale, cominciano alla pag. 471» 
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c finiscono alla pag. 5^6. Da ultimo succedono quattro tavole, la 
prima delle quali, con frontispizio proprio, ha per titolo: Tavola di 
tutte le rime de i Sonetti e Canzoni del Petrarca, ridotte co i versi 
interi ecc. come nel titolo dell’opera; la seconda è: Tavola di tutte le 
voci ridotte sotto le cinque lettere vocali ; la torta , de* Sonetti e 
Canzoni ; l’ ultima, di tutti i vocaboli , detti, e proverbi Thoscani 
dichiarati ne i Sonetti e nelle canzoni di M. F. P. La prima di 
queste tavole è preceduto da un Sonetto fatto da Lue antonio Ridolfi 
co’ versi del Petrarca medesimo, indiritto a Matteo Nicolini in Fi- 
renze. Parendomi questo Sonetto un felice lavoro e di non comune 
ingegno , e non trovandosi , io credo , se non clic in questo edizione , 
spero di far cosa grato a’ lettori di ricopiarlo qui intieramente: 

Qui dove mezzo ton, Niccolin mio, 

Jn tristo umor vo gli occhi consumando 
Qualor a quel dì torno ripensando, 

Che mi partì dal mio sommo desio. 

E da dolermi ho ben sempre, perch'io 
Tutto dentro, e di fuor mi vo cangiando : 

Poi vivo di speranza, rimembrando 

Chi me stesso, e ' l mio mal forse ha ’n oblio . 

Una donna più bella assai che *1 Sole 
(Ch’altro, non veggio mai, nè veder bramo ) 

Sempre m’c innanzi per mia dolce pena : 

Tal che di rimembrar mi giova, e dote 
Quella, che con sua forza al fin mi mena ; 

In tale stella presi l’esca, e l'amo. 

Bell’ esemplare. 

1 55 x. 

Il Petrarca corretto (Li M. Lodovico Dolce , et alla sua integrità 
ridotto. In V inegia , M.D.LI. In 8.°, carattere corsivo. Nel mezzo 
del detto titolo è la stemma del Giglio, rappresentante una Fenice, 
col verso: 

, Conservando lor vita io sempre vivo. 

E in fine del volume, dopo la tavola delle rime, e dopo il registro 
dell’opera, leggesi la seguente sottoscrizione: Iw Vineqia per Doattmco 
Giglio Veketiano. M.D.LI. Bene esaminando io quftta graziosa 
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edizione e in ciò, die concerne la parte tipografica, ed in dò, che con- 
cerne la letteraria, potei conoscere, che in verità è stata fatta molto 
accoratamente, e di’ è essa una bella e buona edizione. Le stampe 
d* intaglio apposte a* Trionfi sono esse pure di qualche pregio, si come 
nitidissimi nella loro picciolezza ne sono i caratteri. Non contiene, che 
il solo testo. 

Esemplare superbo, c dorato ab antico sui fogli. 

1 552 . 

Il Petrarcha con V esposi (ione (V Alessandro Pel Iute Ilo , dì novo 
ristampato con le figure a i Triomphi, et con più cose utili in vani 
luoghi aggiunte. In V ine già appresso Gabriel Giolito de Ferrari e 
Fratelli. MDLII. In 4*°> testo caratteri corsivi, annotazioni caratteri 
tondi. Il detto titolo è rinchiuso, come nella più parte delle altre Gio- 
litiane edizioni con questo comento, in una stampa d’intaglio in legno, 
disegnata in forma di cornice, collo stemma dello stampatore nel 
mezzo. La presente edizione non è che una ristampa delle antecedenti 
edizioni col comento medesimo nella stessa forma ; pur oltreché sono 
stati in questa adoperati dal Giolito caratteri nuovi, è anche stata fatta 
con molta diligenza. In fine del volume , sotto lo stemma dello stam- 
patore , leggesi di bel nuovo : Irr Vinegia appresso Gabriel Giolito 
de Ferrari e Fratelli. MDLII. 

Esemplare bellissimo, e ottimamente conservato. 



Il Petrarcha con t espositione & Alessandro Velutello. Di novo 
ristampato con piu cose utili in vani luoghi aggiunte. In V tnetia 
per Domenico Giglio. MDLII. In 8.°, testo carattere tondo , annota- 
zioni corsivo. È questa una graziosa, nitida, ed accurata ristampa della 
edizione col comento medesimo pubblicata dal Giolito l’anno 1 547 ’ e 
solo si è cangiata la forma. Del resto la carta , i caratteri , le picciole 
stampe d’intaglio in legno, che sono apposte a’ Trionfi, la correzione, 
e la tipografica distribuzione delle materie , tutto in vero merita ap- 
provazione e lode. Termina il volume colla tavola delle rime , e col 
registro dell* opera. 

Della quale non comune edizione io posseggo due begli esemplari ; 
l’ano magnifico impresso in carta turchina, dorato sui fogli, con ele- 
gante legatura inglese; l’altro in carta bianca con margini più ampj, e 
di esimia conservazione. 
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1 553 . 

Il Petrarca , corretto (la M. Lodovico Dolce , et alla sua integrità 
ridotto. In Fine gin per Domenico Giglio. MDLIII. In ia.°, carat- 
tere corsivo. Tanto é bella, quanto è rara questa nitida edizione, eh’ è 
stata fatta con grandissima diligenza. I Trionfi hanno un frontispizio 
separato, e termina il volume con la Tavola de l’opera ; dopo la quale 
è il registro, poi la seguente sottoscrizione: In Vinegia per Domenico 
Giglio Veneti ano M.D.LIH. 

Bell’esemplare. 



Jl Petrarcha , con Vespositione di M. Giovanni Andrea Gesualdo , 
nuovamente ristampato, e con somma diligenza corretto, con nuova 
tavola di tutte le cose degne di memoria , che in essa espositione si 
contengono , et ornato di figure. In Vinegia appresso Gabriel Gio- 
lito de Ferrari e fratelli. MDLIII. In 4-°» testo carattere corsivo, 
annotazioni tondo. Il Giolito attenne fedelmente le sue promesse 
nel detto titolo, poicli’è questa veramente una lidia edizione, e degna 
di lode. Ne fu posta in dubbio l’esistenza per alcun tempo, ed in fatti 
è assai rara. In fine del volume, dopo il registro dell’opera, leggesi di 
nuovo: In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari e Fra- 
telli. MDLIII. Del resto, quanto alle illustrazioni ed alle annotazioni, 
non è clic una ristampa delle antecedenti edizioni pubblicate dal Gio- 
lito medesimo col comento del Gesualdo, e specialmente di quella, die 
fu posta in luce pe* fratelli da Sabbio l’anno 1 54 * (V. al suo luogo). 

IL mio esemplare e per la nitida impressione de’ caratteri , e per la 
qualità della carta , e per la ricchezza de’ margini, e per la squisitezza 
della conservazione, poiché non si vede in tutto il volume macchia o 
neo alcuno , non lascia che desiderare al più fino e dilicato amatore. 



Il Petrarcha con la sposinone di M. Giovanni Andrea Gesualdo. 
Al Magni/. M. Bernardo Priuli, fu del Magnifico M. Giacomo. 
Per Domenico Giglio. In 4 °, carattere corsivo. È rinchiuso il detto 
titolo nella stessa stampa d’ intaglio , che vedesi nel frontispizio della 
edizione del Canzoniere coi conienti di Bernardino Daniello stampata 
nella forma medesima pe* fratelli Nicolini da Sabio l’anno i54g (V. al 
suo luogo). E questa una ristampa fatta con molta accuratezza sopra 
le antecedenti edizioni collo stesso comento del Gesualdo, e massime 
sopra quelle del 1 553 e del i54i nella forma medesima. Il testo è 
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preceduto dalla vita del Poeta, che incomincia: Antico e laudato 
costume è degli spositori ecc. ; dalla vita di Laura, c da alcuni brevi 
discorsi sulla divisione dell’ opera, sulla qualità dei versi, sulla loro 
utilità, e sopra i luoghi principali, che dallo spositore furono rie a» 
vati per lo studio fatto sopra le opere latine e volgari del Poeta. 
Belle sono le stampe d'intaglio, che precedono i Trionfi. In fine del 
volume leggesi : In Venetia per Domenico Giglio MDLIII ; sopra la 
quale sottoscrizione è impresso d’intaglio in rame un vase colle tre 
iniziali D. G. F. , e col motto : sic semper ero. Veramente splendida 
e magnifica edizione. 

L'esemplare, ch’io ne posseggo è preziosissimo, non solo per essere 
di tutta conservazione, marginosissimo, senza macchia alcuna, e dorato 
ab antico sui fogli , ina altresì per essere impresso sopra bellissima 
carta turchina. 



Il Petrarca. Novissimamente revisto , e corretto da M. Lodovico 
Dolce. Con alcuni dottiss. Avertimenti di M. Giulio Camillo , et 
indici del Dolce utiliss. di tutti i concetti , e delle parole , che nel 
poeta si trovano. In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari 
e fratelli. MDLIII. In ia.°, carattere corsivo. Segue subito un avviso 
del Giolito ai lettori, nel quale rendendosi conto di questa edizione, e 
delle cure prestatevi , si soggiunge: hora vi si da il testo puro per 
maggior comodo nella picciola forma di dodici, tanto piti corretto 
degli altri, quanto voi medesimi leggendo troverete. E in verità, che 
esaminandosi un po’ attentamente questa bellissima edizione, si rico- 
nosce ben tosto, che il Giolito attenne le sue promesse. I Trionfi 
hanno il loro frontispizio proprio ; e in fine del volume, dopo il re- 
gistro dell’ opera, è la sottoscrizione seguente preceduta dal solito 
stemma Giolitiano: In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Fer- 
rasi x fratelli. MDLMI. 

Superbo esemplare, della massima conservazione, legato in ma- 
rocchino giallo. 

1554. 

Il Petrarca, nuovamente con la perfetta ortografia della lingua 
volgare, corretto da Girolamo Ruscelli. Con alcune annotationi, et 
un pieno vocabolario del medesimo , sopra tutte le voci, che nel 
libro si contengono , bisognose di dichiaratione , d’ avvertimento , et 
di regola ; et con uno utilissimo rimario di M. Lanfranco Par - 
megiano, et un raccolto di tutti gli Epiteti usati dal? Autore. 

9 
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In f enetia, per Plinio Pietrasanta. M DUI II. Il) 8.° grande, earat- 
teie corsivo. Nel mezzo del detto titolo è una stampa d’intaglio in rame 
rappresentante una donna in piedi, che dà a leggere in un papiro 
aperto queste parole: Donum Dei virtù*. Nel fine del volume è il 
testamento del Poeta in latino, e la vita di Madonna Laura in italiano; 
e di sotto ni registro dell’ opera si ripete la sopraddetta sottoscrizione : 
In Vrnitia, per Puri io Pietra? anta. M.D.LIUI. Dopo di che, senza 
numerazione di pagine, segue il rimario del Lanfranco, la raccolta 
degli epiteti, ed il vocabolario del Ruscelli, sccondochè si promette nel 
frontispizio. Bella edizione , e molto utile agli studiosi della lingua 
nostra , e della poesia volgare. 

L’esemplare è superbo , e di squisita conservazione. 

1 554. 

Il Petrarca novissimamente revisto , e corretto eia M esser Lodo- 
vico Dolce. Con alcuni dottiss. avertimenti di M. Giulio Camillo , 
et indici del Dolce de’ concetti , e delle parole , che nel poeta si 
trovano, et in ultimo de gli epitheti ; et un’utile raccoglimento delle 
desinenze delle rime di tutto il Canzoniere di esso poeta. Con pri- 
vilegio . In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari et Fratelli + 
MDLII1I. In 1 2 . 0 , carattere corsivo. Al verso di questa prima carta è 
un epigramma latino eh Giulio Camillo sul sepolcro di Laura , che fu 
scoperto in Avignone: Laura ego, quap fueram Thusci oUm vita 
Poetar ccc. Segue di poi la lettera dedicatoria di Lodovico Dolce in- 
diritta a Monsig. Zaccaria Delfino vescovo di Lesina ; indi la vita del 
Petrarca, che incomincia: V origine del Poeta se riguardiamo alla 
patria ; un discorso sopra V origine di M. Inaura con la descrittione 
di Valclusa ; c da ultimo, di contro ai principio del testo, una 
stampa d’intaglio in rame rappresentante i due ritratti del Poeta e di 
Madonna; sotto de’ quali leggonsi i ben noti versi: 

Felice lui, eh* ambe le luci aperse , 

Nel bel nero, e nel bianco ecc. 

Terminano le poesie tutte, compresi i Trionfi, alla pag. 38o, dopo la 
quale è la tavola delle rime. Indi in nuovo frontispizio leggeri : Anno- 
tationi di M. Giulio Camillo sopra le rime del Petrarca. Tavola 
di 31. Lodovico Dolce de i concetti: et estratti di molte belle et affi- 
gli rate forme di dire, e di altre cose pertinenti a moralità et all'arte . 
Tavola di tutti i vocaboli con le sposition loro , e de gli epiteti usati 
' da esso Petrarca. Con privilegio. In Vinegia appresso Gabriel 
Giolito de Ferrari e Fratelli. MDLI1II. E in fine del volume, dopo il 
registro dell’opera, si ripete la medesima sottoscrizione Ix Vlcceoia ecc. 
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di sotto allo stemma del Giolito, clTè impresso in ambulile i fronti* 
spizj. Pensai di dare una descrizione un po’ distesamente di questa 
edizione, perchè è una delle più belle, che, per ogni rispetto e tipogra- 
fico e letterario, sieno uscite da* torchi Giolitiani, anzi, come scrisse il 
Dolce, in questa il Giolito superò se stesso. 

L’esemplare è superbo, nella sua legatura originale di lavoro straor- 
dinario, massime sopra le coperte del libro, nelle quali imitandosi 
alcuni generi di lavori turchi , sembra pur che in certa maniera si 
volesse ricordalo la dominazione che a quel tempo la repubblica di 
Venezia aveva sopra varie partì dell’ Impera Ottomano. 



Francis ci Petrarchae Fiorentini , PhUosophi, Orato ris, et poetae 
datissimi, rcjlorescentis literaturae, latinaequc lui girne , aliquot soc - 
culit h orrenda barbarie inquinatae, ac pene sepultae , asserto ris et in- 
stauratoris, òpera quae extant omnia. In quibus praeter Theologica , 
Aaturalis , Moralisq. Philosophiae praecepta , liberalium quoq. 
artium E ncy do pedi am , Uistoriarum thesaurum , et poesie divi nani 
quondam vini, pari cum sermo nis maiestate , coniuncta invenies. 
Adiccimus ejusdem authoris , quae Hetrusco sermone scripsit car- 
mina sive Rhytmos , in quibus Graecorum gloriam, Latinorum 
copiata , viris hac aetate doctissimis acquasse , imo suavitate et de- 
gan tia superasse multum, visus est. Ilaec quidem omnia nunc ite- 
rum summa diligentia a variis mendis , quibus scatebant, repurgata , 
atque innumcrabilibus in locis , genuinae integritati restituta, et in 
Tomos quatuor distincta. Quae vero unoquoque Tomo continentur, 
versa pagina Lectori exhibebit. Insigniorum atque. doctissimorum 
in re literaria Virorum, de hoc authore testimonia in Praefationt 
habes. Basitene per Sebastianum Hcnricpetri. E in fine del quarto 
volume, è la sottoscrizione seguente: Basileae per Henricum Petbi 
Mense MLartio Anno M.D.LIHI. In fol.°, voi. 4> carattere tondo. 
E bensì questa una ristampa, quanto alle opere latine del Poeta, della 
edizione che si pubblicò in Venezia Tanno i5oi, ma quanto alla parte 
tipografica è molto più bella; oltreché in questa si è fatta T impor- 
tantissima giunta di tutte le poesie volgari, le quali, insieme con le 
altre, che gli sono state attribuite, o che dal Poeta sono state rifiutate, 
e insieme con alcune Canzoni e con alcuni Sonetti di dotti uomini 
indiritti al Petrarca, si trovano riunite nel volume quarto, che ha 
per titolo : Operum Francisci Petrarchae Fiorentini V. C. Tomus 
Quartus, in quo quae ab authore vemacula sua , id est, lingua 
hetrusca scripta extant , ea quarti docci versa pagella, serie, habentur 
omnia. I Sonetti , e le Canzoni et i Triomphi , di M esser Francesco 
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Petrarcha Poeta Fiorentino , nella Toscana sua lingua scritti: e 
alla * mendatione di S. Giovanni Andrea Gesualdo , corretti. Questo 
quarto volume non ha numerazione di pagine, e i tre antecedenti 
T hanno non mai interrotta tra l’uno e l’altro, cosicché l’ultima pa- 
gina del volume 3.° giunge sino al numero 1 5-^5- Se gravi scorrezioni, 
c molti guasti si fecero nella lezione delle opere latine ne’ primi tre 
volumi di questa edizione, come ne’ studj suoi riconobbe il chiarissimo 
professore Meneghelli , pensi il lettore che ne sarà della lezione delle 
poesie volgari , stampate dove la volgar nostra lingua è certamente di 
minor uso della latina. 

Per cortesia dell’onoratissimo ed ottimo amico mio, che fu il 
sig. Mariano de Romanis libraio e tipografo illustre di Roma , io sono 
|>ossessore di quell’ esemplare medesimo , che fu offerto al Sommo 
Pontefice San Pio Quinto , e che quindi apparteneva alla particolare 
sua biblioteca. Si veggono in varj luoghi de’ volumi dipinte in minia- 
tura le arme stesse del Papa; e la legatura sua originale è bellissima, 
considerati i lavori di questo genere a que* tempi. Tutti e quattro i 
volumi sono della più squisita conservazione, e chiusi co’ soliti fer- 
magli d'ottone, com'era l’uso d’ allora. 

1 554. 

Il Petrarca con V espositione d’ Alessandro V ellutello , di nuovo 
ristampato con le figure a i Triomphi, et con piu cose utili in vani 
luoghi aggiunte. In Vinegia, per Giovan. Griffi o. MDLIIII. In 4-°» 
testo carattere corsivo, annotazioni tondo. JN’el mezzo del detto titolo 
è il solito stemma del Griffio col motto: virtute Duce, comite fortuna. 
Segue un avviso a’ lettori di Girolamo Ruscelli; indi la vita del Poeta, 
che incomincia: La vita et i costumi di M esser Francesco Pe- 
trarca; un discorso sull’origine di Madonna Laura , di contro al quale 
è la carta topografica, clic vedesi nelle edizioni del Giolito, della pro- 
vincia di Avignone ; e da ultimo la divisione de’ Son. e delle Can- 
zoni del Petrarca in tre parti. In fine del volume, dopo la tavola 
delle rime, ed il registro, vedesi nuovamente impresso lo stemma de’ 
Griffii , sotto il quale leggesi cosi: li* Vii*ecia per Giovai*. Griffio. 
MDLIIII. Bene esaminata questa edizione, potei conoscere essere bensì 
stata futta con qualche diligenza, ma non esser ella se non che una ri- 
stampa delle antecedenti edizioni pubblicate da’ Gioliti col sopraddetto 
cemento del Vellutello nella forma medesimo. 

Bellissimo esemplare. 
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1 555. 

Toutes les oeuvres vulgaires de Francois Petrarque, contenane 
qua tre livres de AI. D. Laure d’ Avignon sa mais eresse: jadis par 
luy composez en langage Tuscan , et mis en Francois par Vasquin 
Philieul de Carpentras Docteur en Droictz. Avecques briefz som - 
maires ou argumens requis pour plus facile intelligence du tout. 
En Avignon. De l'imprimcrie de Barthelemy Bonhomme avec pri- 
vile ge du Roy. i555. In 8.°, testo caratteri corsivi, traduzione e co- 
menti caratteri tondi. L’opera, com’è annunziato nel titolo, è divisa 
in quattro parti, ciascuna delle quali ha il frontispizio proprio; e l’ul- 
tima di esse contiene i Trionfi. Edizione assai rara, e fatta con bei 
caratteri, bella carta, e moltissima diligenza. La traduzione è letterale, 
e quasi verso per verso. Ad ogni Sonetto e ad ogni Canzone sono pre- 
posti gli argomenti in lingua francese. 

L’esemplare è bellissimo, e conservatissimo. 

1557. 

Il Petrarca novissimamente revisto , et corretto. Et alla sua inte- 
grità ridotto. In Vinegia , appresso Lodovico Avanzo e fratelli. 
AtDLVII. In 12 . 0 , carattere corsivo. Al verso della prima carta, che 
contiene il detto titolo , veggonsi i ritratti del Poeta e di Laura , sotto 
de’ quali leggesi il noto epitaffio, che incomincia: 

Questi due , che d’un cor fé* amore in terra. 

Non comprende questa edizione, che il testo colle solite giunte. 
X Trionfi sono adorni di stampe d’intaglio, che hanno qualche merito, 
delfine del volume, innanzi la tavola delle rime, trovasi Vetrata 
corrige , ciò die non era in uso nelle piccole edizioni di questo 
secolo. Del resto l’edizione presente fu fatta con diligenza, ed è 
assai nitida. 

L’esemplare è in buono stato. 



Il Petrarca , nuovamente revisto , e ricorretto da AI. Lodovico 
Dolce ; con alcuni dottissimi avvertimenti di AI. Giulio Camillo , et 
indici del Dolce utilissimi di tutti i concetti, e delle parole, che nel 
Poeta si trovano. Con privilegio. In Vinegia, appresso Gabriel 
Giolito de’ Ferrari. AIDLVJI. In ia.°, carattere corsivo. Gli avver- 
timenti o annotazioni del Camillo formano un secondo volume, il 
quale ha il proprio frontispizio , e la propria numerazione di pagine , 
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conservando la stessa data dell’anno del primo volume, che comprende 
le rime. Le materie, che vi ai contengono, sono dichiarate pel seguente 
titolo: Annotazioni di M. Giulio Camillo sopra le rime del Pe- 
’trarca. Tavola di M. Txydovico Dolce de i Concetti : Estratti dì molte 
belle et ajjìguratc forme di dire , et altre cose pertinenti alla mora- 
lità , et all'arte. Tavola di tutti i vocaboli con le Sposition loro , e 
de gli Epiteti usati da esso Petrarca : e di tutte le desinenze dei 
Sonetti e Canzoni del medesimo secondo l’ordine delle cinque vo- 
cali. In Vinegia appresso ecc. come sopra. È una nitida e corretta 
ristampa dell’antecedente edizione pubblicata dal Giolito colle stesse 
illustrazioni del Dolce e del Camillo l’anno 1 554 nella medesima 
forma (V. al suo luogo). 

Bell’ esemplare. 

1 5 5 7. 

Il Petrarca. Sonetti , Canzoni , e trionfi di M. Francesco Pe- 
trarca, di nuovo corretto et ristampato. In V e ne ti a , appresso 
Francesco Rampazetto. M.D.LVII. In 8 .°, carattere corsivo. Havvi 
una tavola di tutt’ i vocaboli , detti , e proverbj toscani , dichiarati ne’ 
loro luoghi. L’autore di tutte le annotazioni, che si contengono in 
questa edizione, è indicato per le due iniziali P. S. Non essendo ricor- 
data da alcun bibliografo , può dirsi edizione di qualche rarità. Vederi 
nel frontispizio una stampa d’intaglio in rame, rappresentante due 
genj alati , de* quali ciascuno solleva in alto fra le sue mani una co- 
rona, leggendovisi poco sopra : Et animo et corposi. U opera è dedi- 
cata Alla signora Lugrezia da Este. Termina il volume colla tavola 
delle rime, dopo la quale si ripete la sopraddetta sottoscrizione del 
Rampazetto. L’edizione non è nè bella, nè fatta con diligenza. 

L’esemplare è di mediocre conservazione. 

1 558. 

Il Petrarca con dichiarazioni non più stampate. Insieme alcune 
belle annotazioni, tratte dalle dottissime prose di Monsignor Bembo, 
cose sommamente utili a chi di rimare leggiadramente, e senza 
volere i segni del Petrarca passare f si prende cura. E più una 
conserva di tutte le sue rime ridotte sotto le cinque lettere vocali . 
In Lione, appresso Guglielmo Rovillio. i558. Con privilegio del 
Re per anni diece. In 16 . 0 , testo carattere corsivo, annotazioni tondo. 
L'opera è dedicata Alla molto nobile , et virtuosissima Madamigella 
di Gagio. Questa edizione si ricopiò daU’altrn, la quale nell’anno 1 55 f 
fu pubblicata dal medesimo stampatore (V. al suo luogo), essendosi 
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però ommesse alcune cose, benché di molta importanza, come per 
esempio, il Sonetto, che al suo luogo abbiamo riportato di Luc’antonio 
Ridolfi. 

L’esemplare non è ben conservato. 



Il Petrarca. Nuovamente revisto, e ricorretto da M. Lodovico 
Dolce. Con alcuni dottissimi avertimenti di M . Giulio Camillo , et 
Indici di esso Dolce utilissimi di tutti i concetti, et delle parole , che 
nel Poeta si trovano. E di più con una breve, e particolare Sposi- 
none di tutte le rime di esso Poeta. Con privilegio. In Vinegia 
appresso Gabriel Giolito de' Ferrari . MDLVIII. In ia.°, testo ca- 
rattere corsivo , annotazioni tondo. L’ opera è dedicata dal Dolce Al- 
V Illustrisi. S. il sigtwr Gio. Bernardino Bonifacio. Marchese di 
Oria. Al verso della terza carta , e di contro al cominciamcnto della 
vita del Petrarca, è il ritratto del Petrarca stesso in profilo, e coronato 
d’alloro. La breve e particolare sposinone notata nel frontispizio è di 
M. Giulio Camillo. Essa ha un titolo proprio ed eguale in tutto a 
quello che leggesi nell’ antecedente edizione del Canzoniere pubblicata 
nella stessa forma dal medesimo Gabriel Giolito de’ Ferrari l’anno 
i 557*, sì come pur i Trionfi hanno il loro titolo separato, come scorge» 
nella detta edizione (V. al suo luogo). In somma dee dirsi questa una 
vera ristampa di quella, sì quanto alle materie eh’ essa contiene, sì 
quanto alla tipografica loro disposizione. E benché in verità sia la 
presente molto più rara dell’ altra del 1 55^ , da cui fu tratta , pure 
convien dichiarare essere a quella di molto inferiore e nella corre- 
zione del testo, e, generalmente parlando, nel grado della diligenza, 
che fu adoperata. 

L’esemplare, ch’io ne posseggo di sufficiente conservazione, l’ebbi 
graziosamente in dono dal sig. Pietro Oliva di Aviano, per le affettuose 
sollecitudini dell’egregio mio amico sig. capitano Girolamo Gallino. 



Il Petrarca con Vesposidone d'Alessandro Vellutcllo. Di novo 
ristampato con le figure a i Trionfi, con le apostille, e con più cose 
utili aggiunte. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de Ferrati. 
MDLVIII. \n 4-°, testo carattere corsivo, annotazioni tondo. E questa 
una ristampa delle edizioni fatte antecedentemente , e collo stesso co- 
niente pubblicate dal Giolito medesimo; ma, per dir vero, non fu ado- 
perata nella presente quella diligenza, ch’egli usò in altre molte; ciò 
die si può facilmente riconoscere da non pochi errori fatti nel testo. 
In fine del volume, dopo la tavola, e sotto il registro, leggesi di nuovo: 
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In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. MDLVIII. 
Lo stemma Giolitiaao è sì nel frontispizio , come nel fine del volume. 

L’esemplare è sufficientemente conservato, ma non può dirsi bello. 

1 558. 

Il Petrarca di nuovo ristampato, e diligentemente corretto. In V e~ 
netia appresso Vincenzo V algrisi, alla bottega d* Erasmo. MDLVIII. 
In 1 2 . 0 , carattere corsivo. Nel mezzo del detto titolo è il solito stemma 
del Valgrisi, cioè la serpe, e due mani al di sotto, le quali stringono il 
legno, intorno a cui essa è attorcigliata , e col motto Vincent. Alla 
seconda carta, cioè alla pagina terza èia vita del Poeta, die inco- 
mincia così : L'origine del Poeta, se riguardiamo alla Patria ecc. , e 
finisce alla pagina tredici. La i4- a è bianca, e alla 1 5.* si dà principio 
al testo. Al recto della pag. 353 terminano le poesie, e al verso è la 
tavola delle rime, la quale è divisa per Sonetti c Canzoni; ed in fine di 
essa tavola è il registro, con cui termina il volume. Convien dire, 
ebe sia divenuta estremamente rara questa edizione ( di’ è stata fatta 
con molta diligenza, ed è altresì buona nella lezione dd testo) , poiché 
non solo io non ne aveva notizia alcuna da’ bibliografi antichi e mo- 
derni , ina non accaddetni pur di vederne un altro esemplare in al- 
cuna delle pubbliche e private biblioteche, e non sono poche, le 
quali io ho potuto o visitare in persona , o consultare per mezzo de’ 
mici amici. Ed è pur cosa veramente strana , che sia forse tutta per- 
duta l’edizione d*uu libro classico fatta per le cure d’uno stampatore 
sì insigne, quale fu a’ suoi tempi il Valgrisi. 

L’esemplare è perfetto; e benché, per dir vero, non sia ben conser- 
vato, pure, considerata la sua rarità, convien contentarsene; anzi io 
debbo ringraziarne l’ egregio e dotto mio amico sig. Giuseppe Campi , 
per le cui diligenti cure io potei averlo. 

i Sog. 

Il Petrarca di nuovo ristampato , e diligentemente corretto. 
In V enetia appresso Vincenzo Valgrisi, alla bottega tf Erasmo. 
MDLIX. lo 1 a. 0 , carattere corsivo. Non è questa edizione , se non che 
una esatte ristampa dell' antecedente pubblicata l’anno i558 dallo 
stesso Valgrisi, nella medesima forma, cogli stessi caratteri, e serbando 
la medesima distribuzione e disposizione delle materie (V. al suo luogo). 
Che se molto è da pregiarsi l’edizione presente per la grande accura- 
tezza con cui è stata fatta, per la diligente correzione del testo, e 
insieme per la sua rarità, poiché fu in vero a molto stento, ch’io potei 
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rinvenirne una copia; tanto ed anzi maggiore è il pregio in clie tenersi 
deve l’altra delTanuo 1 558, dalla quale fu tratta, e della quale, come 
notai al suo luogo, io non so, oltre di me, olii ne possegga un esemplare. 
E ottimamente conservata la copia cli’è nella mia biblioteca. 



Il Petrarca , nuovissimamente revisto , e corretto da M. Lodovico 
Dolce. Con alcuni dottissimi avertimenti di M. Giulio Camillo , et 
indici del Dolce de * concetti , e delle parole , che nel Poeta si tro- 
vano , et in ultimo de gli Epitheti ; et un utile raccolgimento delle 
desinenze delle rime di tutto il Canzoniere di esso Poeta. Con pri- 
vilegio. In Vineg'a appresso Gabriel Giolito de* Ferrari. MDLIX. 
In 8.°, carattere corsivo. Dopo del detto titolo , nel cui mezzo è il so- 
lito stemma Giolitiano, è la lettera dedicatoria di Lodovico Dolce, in- 
diritta a Monsig. Zaccaria Delfino vescovo di Lesina. Il testo, come s’ò 
veduto in altre edizioni del medesimo stampatore, è preceduto dalla 
vita del Petrarca, che incomincia: L’origine del Poeta , se riguardia- 
mo alla Patria; dalle notizie intorno a M. Laura, con la descrizione di 
Valcliinsa; dalla carta topografica della provincia di Avignone; dal 
privilegio della incoronazione del Poeta; e di più, in questa edizione, 
dal testamento del Poeta medesimo, recato in lingua italiana. Le an- 
notazioni del Camillo hanno un frontispizio separato; e in fine del 
volume, leggesi : In Vinegia appresso Gabriel Giolito de* Ferrari. 
MDIJX. È questa una delle più belle , utili , e corrette edizioni del 
Canzoniere, che sieno state pubblicate per le stampe de’ Gioliti. 

Esemplare conservatissimo, e con ampj margini, sebbene sia stato 
dorato sai fogli ab antico. E nella sua prima legatura , ed alquanto 
elegante, fatta considerazione alle legature di que’ tempi. 

i56o. 

Il Petrarca, nuovamente revisto et ricorretto da M. Lodovico 
Dolce, con la vita del Petarca. In Vinegia appresso Gabriel 
Giolito de* Ferrari. MDLX. In ix°, carattere corsivo. Tre edizioni, 
in questa forma, dello stesso stampatore, nel corso di quest’anno 
medesimo, sono state pubblicate del Canzoniere; ciò che fa vedere il 
grandissimo spaccio, che a que’ tempi facevasi delle rime del nostro 
Poeta. La presente non contiene che il testo , preceduto soltanto da un 
avviso del Giolito ai lettori; nel quale avviso parlasi chiaramente delle 
dette tre edizioni per lui date del Canzoniere nella medesima forma. 
Termina il volume colle solite giunte, e con la tavola delle rime. 
Nitida e diligente edizione. 

Ottimo esemplare. io 
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1 56o. 

Il Petrarca , nuovamente resàsto et ricorretto da AI. Lodovico 
Dolce. Con alcuni dottissimi avvertimenti di AI. Giulio Camillo , 
et indici di esso Dolce utilissimi di tutti i concetti et delle parole , 
che nel Poeta si trovano. E di piu con una breve et particolare 
sposinone del medesimo Dolce , di tutte le rime di esso Poeta. Con 
privilegio. In Finegia, appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari. MDLX. 
In ia.°, testo carattere corsivo, annotazioni carattere tondo. E sul 
principio del libro una carta topografica intitolata Discrittoin della 
Sorga , di* è quanto dire, descrizione del luogo ove nacque Madonna 
Laura , e dove il Poeta s’ innamorò. Le annotazioni del Camillo hanno 
il lor frontispizio separato , e nuova numerazione di pagine. Dopo le 
dette annotazioni sono le seguenti cose: i.° Tavola di molte belle et 
augurate forme di dire usate dal Petrarca ; a. 0 Epitetti, altamente 
aggiunti , tratti dall’istesse rime del Petrarca ; 5.° Tavola di tutte le 
voci usate dal Petrarca con la sposition loro ; 4° Tavola di tutte 
le desinenze dei Sonetti e Canzoni del Petrarca, secondo V ordine 
delle cinque vocali. Edizione tanto bella , e corretta , quanto utile 
agli studiosi. 

Nitidissimo esemplare. 



Il Petrarca nuovamente revisto , et ricorretto da AI. Lodovuo 
Dolce ; con alcuni dottissimi avvertimenti di M. Giulio Camillo , et 
indici di esso Dolce utilissimi di tutti i concetti, et delle parole, che 
nel Poeta si trovano. E di piti con una breve , e particolare spo- 
sinone del medesimo Dolce, di tutte le rime di esso Poeta. Con pri- 
vilegio. In Finegia appresso Gabriel Giolito de* Ferrari , MDLX. 
In ia.°, testo carattere corsivo, annotazioni tondo. Sembra a prima 
vista, die non sia questa una novella edizione, ma sia la stessa, che ho 
descritta qui sopra, ^istituendosi però un qualche accurato esame, si 
conosce chiaro essere essa ben si una fedelissima copia di quella, ma 
una edizione da quella affatto diversa, e quindi nuova edizione. 

L’esemplare è bellissimo. 



Il Petrarca con V esposizione di Alessandro Vellutello. Di novo 
ristampato con le figure ai Trionfi, con le apostille , et con più cose 
utili aggiunte. In Fine già appresso Gabriel Giolito de Ferrari . 
MDLX. In 4 °» testo carattere corsivo, annotazioni tondo. Dopo la 
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tavola delle rime, di' è nel fine del volume, leggesi rosi : In Vinecia 
appresso Gabriel Giòlito dk Ferrari. MDLVIII. Il perchè di questa 
differenza dell’anno nel medesimo volume, è quello stesso, di cui diedi 
un cenno, descrivendo l'edizione del Canzoniere pubblicata dallo 
stesso Giolito in ia.° l'anno i55o (V. al suo luogo). Nelle stampe , 
dice il Ruscelli alla pag. 70 de’ suoi tre discorsi contro il Dolce, i li - 
braj mettono il millesimo parte d’un anno , e parte (L'un altro, per - 
che quei libri, che nei primi mesi non sono venduti, paiano poi 
stampati più di fresco, o più nuovamente ; sebbene, io aggiungerei 
(non per questo ma per altri casi), ch’cssendosi incominciata la stampa 
di un libro in sul finire d’un anno, e poi terminata nell’anno seguente, 
non deve fare maraviglia alcuna la diversità della data sul principio 
e sul fine d'un libro. Ma comunque sia di ciò, che poco importa, la 
presente edizione (quarta del medesimo stampatore nello stesso anno) è 
assai pregevole sì per la correzione del testo , che per la nitidezza de* 
caratteri ; e se il Giolito promise nel suo Avviso a * lettori di dare con 
questa edizione il testo, e il contento, molto più corretto e purgato 
che niun’ altra volta, facendosene un po’ d’esame, si conosce, ch'egli 
veramente attenne le sue promesse. 

L’esemplare è intatto, e di tutta bellezza e conservazione. 



Il Petrarca con V espositione d’ Alessandro Vcllulcllo di nuovo 
ristampato con le figure a i trionfi. , con le apostille , e con più cose 
utili aggiunte. In Vene da, appresso Vincenzo Valgrisi. MDLX. 
In 4 °> testo caratteri corsivi, annotazioni tondi. In fine del vo- 
lume, dopo la tavola ed il registro, è la medesima sottoscrizione 
dello stampatore, come sopra nei frontispizio. Ripeterò di questa 
edizione ciò che dissi altra volta in fine del secondo volume della 
edizion mia del Canzoniere, ciò è che benché essa non sia che una 
ristampa delle Giolitiane edizioni col comento del Vellutello, pure 
merita molta lode per la grandissima diligenza, che vi è stata ado- 
perata , ed altiesì per la non picciola spesa , che sarà stata fatta dal 
Valgrisi nel voler sì bene eseguita la tipografica collocazione delle 
sopraccennate postille ne* margini del volume. Ed io non dubito 
ponto , che sia questa l’ edizione del Canzoniere , della quale parla sì 
favorevolmente l’Argelati nel suo catalogo. 

Esemplare bellissimo e conservatissimo. 
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Il Petrarca , novìssimamente revisto, et corretto, con bellissime fi- 
gure adomato. In V enetia , appresso Lodovico Avanzo. MDLXI. 
In i a.°, caratteri corsivi. Allorché io divenni possessore di questa non 
bella, ma rara edizione, mi confermai, per Tesarne che a tutto mio 
agio ho potuto farne, nel giudizio, che intorno ad essa diedi altre 
volte, cioè eh’ essa è scorretta, e die le figure di cui è adorna, non 
sono bellissime, ma bruttissime. Non contiene, che il testo colle 
solite giunte. 

L* esemplate non è ben conservato. 

1 562. 

Il Petrarca. Con dichiarationi non più stampate. Insieme con 
alcune belle Annotationi , tratte dalle dottissime prose di Mon- 
signor Bembo, cose sommamente utili , a chi di rimare leggiadra- 
mente, et senza volere i segni del Petrarca passare, si prende cura. 
E più una conserva di tutte le sue rime ridotte sotto le cinque let- 
tere vocali. In E enetia appresso Nicolò Bevilacqua. i56a. In ia.°, 
testo carattere corsivo, annotazioni carattere tondo. Daniello Bartoli 
parla assai favorevol mente di questa edizione nella celebre sua opera, 
che ha per titolo: Torto e dritto del non si può (V. Longobardi nella 
Sezione li.* della Parte II.* di questa Biblioteca). E in verità, che, 
bendi’ essa non sia che una copia della edizione pubblicata dal Ro- 
villio Tanno i55B (V. al suo luogo), riportandosene la stessa lettera 
dedicatoria indiritta dal Rovillio a Madamigella di Gagio , pur fattine 
i confronti, può stimarsi più pregevole di quella, si per la maggiore 
diligenza usata nella correzione, che per la maggiore nitidezza de* 
caratteri. 

L’ esemplare è conservatissimo. 



Rime di M. Francesco Petrarca in vita, e in morte di M. Laura. 
Con un ragionamento in fine il incerto Autore dell’ opinione d' al- 
cuni intorno a ’ Trionfi di detto Poeta, e con la dichiaratone di 
molte voci Toscane , et in che modo si debbono usare. In Venetia , 
per Comin da Trino di Monferrato. MDLXII. In 8.°, caratteri 
corsivi. Le figure d’intaglio in legno, che precedono i Trionfi, sono 
quelle medesime , che adoperò il Bindoni nelle sue edizioni del 
Canzoniere gli anni i54> e i54a (V. al suo luogo). In fine del volume, 
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dopo il discorso di Bernardo di Giunta, essendo appunto questa edi- 
zione una ristampa della Giuntina dell’anno i5aa (V. al suo luogo), 
segue il ragionamento, di cui è detto nel frontispizio, e indiritto 
A Candidi lettori , ripetendosi al verso dell’ultima calia la soprad- 
detta sottoscrizione: bt Venetia. Per Comjn da Trino di Monferrato. 

Buon esemplare. 

1 563 . 

Il Petrarca con l’ esposi tio ne di M. Alessandro Vellulello. Di 
nuovo ristampato con le figure a i Trionfi , con le aposti Ile , e con 
più cose utili aggiunte. In Venetia , appresso Nicolo Bevilacqua. 
MDLX1II. In 4 °> testo carattere corsivo, annotazioni carattere tondo. 
Si quanto alla lezione del testo , che quanto ai comenti , non è questa 
edizione se non che una ristampa di quella , che col sopraddetto ce- 
mento del Vellutello pubblicò il Valgrisi l’ anno 1 56o nella medesima 
forma {V. al suo luogo). Questa però è a quella inferiore per ogni 
rispetto. L’opera è dedicata^/ molto magnifico et eccellen. sig. Carlo 
Grotta Cancelliere del Cardinale di Trento. Termina il volume 
colla tavola delle rime, e dopo il registro dell'opera, leggesi nuova- 
mente: In Venetia, appresso Nicolo Bevilacqua. MDLXII1. 

L’esemplare è sufficientemente conservato. 

1 564 - 

Il Petrarca , riveduto et corretto , et di bellissime figure ornato. 
In Vinegia , appresso Gio. Griffio. MDLXI1ÌJ. In ia.°, caratteri 
corsivi. Non v’irn che il solo testo colle solite rime aggiunte. Nel mezzo 
del detto titolo vedesi lo stemma del Griffio col motto : Virtute Duce, 
Comite Fortuna ; ed al verso i ritratti del Poeta e di Laura rinchiusi, 
come in alcun* altra di tali picciole edizioni, tutti e due in un cuore. 
Le figure che precedono i Trionfi hanno un qualche merito , sì come 
nella estrema lor picciolezza son nitidissimi i caratteri. Il volume 
finisce colla tavola delle rime, e colla seguente sottoscrizione: In Vi- 
necia per Gio. Grifio , MPLXIIII. Graziosa edizione , e in vero fatta 
con diligenza, e corretta. 

Bellissimo esemplare, e conservatissimo. 



Il Petrarca , con dichiarationi non più stampate. Insieme con 
alcune belle Annotationi, tratte dalle dottissime prose di Monsignor 
Bembo , cose sommamente utili, a chi di rimare leggiadramente , et 
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senza volere i segni del Petrarca passare , si prende cura. E più 
una conserva di tutte le sue rime ridotte sotto le cinque lettere 
vocali. In Venetia, appresso Nicolò Bevilacqua. 1 564- In 12 . 0 , testo 
carattere corsivo , annotazioni tondo. Buona ristampa della edizione 
pubblicata dallo stesso Bevilacqua nella medesima forma , e co’ carat- 
teri medesimi l’anno i $62 (V. al suo luogo). Sì nel frontispizio, che in 
fine del volume, dopo la sottoscrizione, è lo stemma del Bevilacqua , 
cl»’ è una donna in piedi nell’ atto di rimirnre una sfera, e strignendo 
fra le mani una banderuola col motto: Superanda omnis Fortuna. 
Dopo il registro dell’opera leggasi cosi: In Venetia, appresso Nicolò 
Bevilacqua. MDLXIIII. 

Bell’ esemplare. 

1564. 

Il Petrarca con nuove spositioni. Nelle quali, oltre V altre cose , si 
dimostra qual fosse il vero giorno, et l’horadel suo innamoramento. 
Insieme alcune molto utili et belle annotationi d'intorno alle re- 
gole della lingua Toscana ; e una conserva di tutte le sue rime ri- 
dotte co * versi interi sotto le lettere vocali. In Lyone , appresso 
Gulielmo Rovi Ilio. AI. D. LXIIII. In 12 . 0 , testo carattere corsivo, 
annotazioni carattere tondo. Ristampa della edizione pubblicata dal 
medesimo Rovillio Tanno i558, la quale è inferiore di molto alla 
presente sì rispetto a’ caratteri, che rispetto alla carta. 

L’esemplare è bellissimo, nella sua antica legatura francese, dorato 
sui fogli, e della più squisita conservazione. 

1 565 . 

Il Petrarca di nuovo ristampato et diligentemente corretto. In Ve- 
nelia , appresso Nicolò Bevilacqua. i565. In a4-°, caratteri corsivi. 
Il testo è preceduto dalla vita del Petrarca, che incomincia : L'origine 
del poeta , se riguardiamo alla patria ecc. Se dal Volpi nella prefa- 
zione al suo Petrarca pubblicato in Padova pel Cornino Tanno i 532 , 
è stata reputata ottima questa edizione, io credo che ciò non debba 
riferirsi se non che alla nitidezza de* caratteri, ed alla eleganza della 
forma, ma non certamente alla lezione, che in varj luoghi fu guasta, 
ed in alcuni si può facilmente riconoscere arbitraria. Leggasi, per 
esempio, il Sonetto quinto, nel quale, in luogo di reverire e reverenza , 
si sostituì in questa edizione riverire e riverenza, togliendosi per tal 
modo quella allusione, o quello scherzo , che qui far volle il Petrarca 
col nome della sua Lauretta. 

L’esemplare è sufficientemente conservato. 
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i568. 

Il Petrarca, con dichiarationi non più stampate. Insieme con 
alcune belle Annotationi, tratte dalle dottissime prose di Monsignor 
Bembo , cose sommamente utili, a chi di rimare leggiadramente , et 
senza volere i segni del Petrarca passare , si prende cura. E più 
una conserva di tutte le sue rime ridotte sotto le cinque lettere vo- 
cali. In V enetia , appresso Nicolò Bevilacqua. 1 568. In ia.°, testo 
carattere corsivo , annotazioni carattere tondo. È questa una ristampa 
delle Rovilliane edizioni, c particolarmente di quella, che fu pubblicata 
l’anno i558 (V. al suo luogo). Termina il volume col registro del- 
l’opera, e colla seguente sottoscrizione: In Venetia appresso Nicolò 
Bevilacqua. MDLXVIU. L’edizione non è comune, ed è pur di qual- 
che pregio. 

L’esemplare è assai bello. 



Il Petrarca con V espositione di M. Alessandro Velutello . 
Di nuovo ristampato con le figure a i Trionfi , con le apostille , e 
con più cose utili aggiunte. In Venetia appresso Nicolò Bevilacqua. 
MDLXVIU. In 4-°> t^to carattere corsivo, annotazioni tondo. 
E questa una ristampa della edizione, che pubblicò il Giolito col 
detto comento del Vellutcllo l’anno t55o nella stessa forma (V. ai 
suo luogo ). La presente però è di molto alla Giolitiana inferiore e pei 
caratteri , e per la carta , e soprattutto per la correzione. Nessuna dif- 
ferenza potei scorgere tra l’una e l’altra edizione, se non che in questa 
il Bevilacqua aggiunse qua e là ne’ margini qualche apostilla di più, 
che tolse da altre edizioni. 

Esemplare sufficientemente conservato. 

1570. 

Il Petrarca di nuovo ristampato et diligentemente corretto. 
In Venetia , appresso Nicolò Bevilacqua. 1070 . In 1 a. 0 , caratteri 
corsivi. La diligenza promessa nel titolo fu veramente adoperata in 
questa nitida e graziosa edizione , la quale in paragone di altre molte 
può anche dirsi correttissima. Debbo poi aggiungere, che tra le edi- 
zioni del decimosesto secolo non è essa tra le più focili a ritrovarsi. 
Al verso della prima carta si veggono i ritratti del Poeta e di Laura ; 
e i Trionfi sono adorni di belle stampe d’intaglio in rame. I caratteri 
nella lor picciolezza sono di bella forma. 

Buon esemplare. 
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Il Petrarca, riveduto , et corretto , et dì bellissime figure ornato . 
In Vinegia , appresto Gio. Griphio. MDLXXIII. In ia.°, carattere 
corsivo. Nel inetto del detto titolo è il solito stemma del Grìffio col 
motto: virtute duce, comite fortuna ; ed al verro di questa prima 
carta si veggono i ritratti del Poeta e di Laura. Edizione , della quale 
benché nessun bibliografo ne parli, pure mi sembra, che per la somma 
accuratezza con cui è stata fatta, e per la nitidezza de* suoi caratteri, 
meriti speciale menzione. De’ tre famosi Sonetti , che alcuni pensano 
essere stati scritti dal Poeta contro la corte di Roma, ed altri contro 
la madre di Marco Brusco , non v’ ha che il solo primo verso ; e nel 
line del volume è una tavola divisa per Ballate, Canzoni , Madrigali, 
Sestine, e Sonetti; dopo la quale si ripete la sopraddetta sottoscrizione 
dello stampatore nel seguente modo: In Vinegia ter Gio. Gbifio. 
MDLXXIII. 

Esemplare di mediocre conservazione. 



Il Petrarca con dichiarationi non più stampate. Insieme con 
alcune belle Annotatami, tratte dalle fattissime prose di Monsignor 
Bembo, cose sommamente utili , a chi di rimare leggiadramente , et 
senza volere i segni del Petrarca passare , si premle cura. Et più 
una conserva di tutte le sue rime, rifatte sotto le cinque lettere 
vocali. In Venctia, appresso Domenico Nicolini. MDLXXIII. 
In 16 . 0 , testo carattere tondo, annotazioni corsivo. Nel detto frontispi- 
zio è impresso d’intaglio in legno un genio alato con una corona nella 
destra mano, e con una palina nella sinistra, col motto all’intorno: 
nisi qui legitime certaverit. Al verso di questa prima carta veggonsi 
i ritratti del Poeta e di Laura. Il testo è preceduto da una breve vita 
del Poeta, che incomincia: V origine del Poeta, se riguardiamo alla 
Patria ecc. I Trionfi hanno il loro frontispizio separato colla data 
dell'anno i5^a, sì com’è pur segnato l’anno medesimo in fine del vo- 
lume. Questa edizione è stata fatta sopra la Roviiìiana dell’anno i564 
(V. al suo luogo). 

Esemplare bellissimo per ogni rispetto; al quale sono state ag- 
giunte altre rime di celebri Poeti contemporanei del Petrarca, sì 
come del Montemagno, del Bembo, e d’altri. Le quali rime for- 
mano un volume separato, col proprio titolo, di circa trecento 
pagine, ed impresso In Venezia appresso Francesco Portonari, 
MDLXVU. 
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i5^3. 

Il Petrarca con V espositione di M. Alessandro V elutello. 
Di nuovo Astampato con le figure a i Trionfi, con le apostille , e 
con più cose utili aggiunte . In Venctìa appresso Gio. Antonio 
Bertano. MDLXXIII. In 4-°> te** 0 caratteri corsivi , annotazioni 
caratteri tondi. Sta rinchiuso il detto titolo in una stampa d’intaglio 
in legno, cl/è bene immaginata, e bene eseguita. E nel mezzo una 
medaglia rappresentante un lione guidato per una mano , che sta fra 
le nuvole, col motto: Dies et ingenium. Segue la dedicatoria di Ni- 
colò Bevilacqua Al molto M. co et eccellen. sig. Carlo Grotta, Can- 
celliere del Reverendissimo Cardinale di Trento; indi la solita vita 
del Poeta, che incomincia: L’origine del Poeta, se riguardiamo alla 
patria ; un Sonetto sopra le ceneri del Petrarca e di Laura ; un di- 
scorso su l’origine di M. Laura con la descrizione di Vaichiusa, e del 
luogo ove il Poeta da principio s’innamorò di lei; il privilegio della 
incoronazione del Petrarca; il suo testamento; e da ultimo la divisione 
di tutta T opera. Dopo di che si dà principio al testo , eh* è contentato 
all’intorno ne’ margini, come in altre edizioni. Termina il volume 
colla tavola delle rime. È questa una bella ed accurata ristampa della 
edizione, che pubblicò il Bevilacqua l’anno 1 568, la quale fu tratta da 
quella, che pose in luce il Giolito l’anno i55o (V. al suo luogo). 

Esemplare ben conservato. 



. i 5 74 - 

Il Petrarca, con nuove spositioni, nelle quali, oltre V altre cose , 
si dimostra qual fusse il vero giorno et V ora del suo innamora- 
mento, insieme alcune molto utili et belle annotationi dintorno alle 
regole della lingua Toscana; e una conserva di tutte le sue rime 
ridotte co’ versi inten sotto le lettere vocali. In Lyone , appresso 
Gulielmo Rovillio. 1 5^4- Con privilegio del Re. In i a.°, testo carat- 
teri corsivi, annotazioni caratteri tondi. Nel mezzo del detto titolo è 
impressa d’intaglio in rame un’aquila con due serpi, e all’intorno il 
motto : In virtute, et fortuna. L* opera è dedicata da Guglielmo Ro- 
villio Alla noh men dotta, che virtuosa Damigella D. Margherita 
de Burg Lionese et Dama de Gage; dopo la quale dedicatoria è una 
lettera di Alfonso Cambi Importuni Al molto magnifico Signor mio 
il Signore Luc’antonio Ridolfi; altra di Luc'antonio Ridolfi ad Al- 
fonso Cambi Importuni ; altra di questo al sopraddetto Ridolfi ; altra 
del Ridolfi al Cambi; ed altra finalmente di Francesco Giuntini a 

it 
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Lodovico Domenici». Segue dopo di queste lettere una brevissima 
descrittione della vita di AI. Francesco Petrarca , e dell’ origine di 
Madonna Laura. La vita incomincia cosi: Nacque M. Francesco ec.; 
indi alla pag. 19 si dà principio al Cantoniere, eli’ è di contro, prece- 
duto da una stampa d’intaglio in rame rappresentante un cuore, den- 
tro il quale veggomi i due ritratti del Poeta e di Laura. Terminano le 
poesie tutte, compresi i Trionfi, i quali sono adorni di stampe d’inta- 
glio allusive ni loro argomento, alla pag. 558; dopo la quale è la 
tavola delle desinenze de’ Sonetti e delle Canzoni ; e dopo questa, suc- 
cede la tavola alfabetica de’ componimenti. Seguita con frontispizio 
proprio, e con nuova numerazione di pagine, altra Tavola di tutte le 
rime de i Sonetti e Canzoni del Petrarca, ridotte coi versi interi 
sotto le lettere vocali. In I.yonc appresso ecc. ecc. come sul prin- 
cipio dell’opera; e da ultimo termina il volume con una Tavola di 
tutte le x'oci ridotte sotto le cinque lettere vocali. Celebre edizione 
citata dagli Accademici della Crusca nel loro vocabolario. E stata 
fatta colla soprantendenza di Alfonso Cambi Importuni , ma fu mal 
servito dallo stampatore quanto alla correzione, non già quanto a ciò 
che concerne la sola parte tipografica, essendo bella l’edizione e 
per la carta e per i caratteri. Del rimanente gli errori e non leggeri , 
che si rincontrano nel testo di questa edizione, e gli sbagli accaduti sì 
nella numerazione delle pagine, che in quella de* Sonetti, fanno mara- 
vigliare del perchè sia stata data a questa edizione dagli Accademici 
la preferenza sopra alcune altre o degli Aldi, o de* Giunti, o de' Gioliti, 
nelle quali il testo è più corretto, e dato con maggior buona fede. 

L’esemplare è bellissimo. 

i 5 74 - 

Il Petrarcha con V espositione di M. Gio. Andrea Gesualdo. Nuo- 
vamente ristampato , e con somma diligenza corretto , et ornato di 
figure, con doi tavole, una de * Sonetti e Canzoni , et l'altra di tutte 
le cose degne di memoria , che in essa Espositione si contengono. 
In Fine già, Appresso Jacomo Fidali. MDLXX1III. In 4-°> carat- 
teri corsivi. Fra il sopraddetto titolo, e la sottoscrizione dello stampa- 
tore , è lo stemma che fu adoperato dalla Veneta Accademia Aldina , 
col verso: Io volo in Ciel per riposarmi in Dio ; anzi è la stessa in- 
cisione usata da Aldo ne’ libri per lui pubblicati al tempo della detta 
Accademia. È la presente una esatta ristampa delle antecedenti edi- 
zioni , che del Canzoniere sono state poste in luce coi conienti del 
Gesualdo, e specialmente di quella, che uscì da’ torchi de’ fratelli 
Nicolini da Sabio l’anno i533 nella medesima forma (V. al suo luogo). 
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Per altro, esaminandola con qualche attenzione, conobbi esservi alcune 
piccole giunte nella Tavola delle cose piti notabili, la quale tavola in 
questa edizione precede immediatamente il testo. 

L’esemplare è di tutta bellezza, e conservazione, e pressoché intonso. 

1 5 ^ 5 . 

// Petrarca di nuovo ristampato, et diligentemente corretto. 
In Venetia, appresso Domenico Nicolino. MDLXXV . In *4-°> ca " 
ratteri corsivi. Al verso di questa prima carta vedesi il ritratto del 
Petrarca incoronato d’alloro. Il testo è preceduto dalla vita del Poeta 
medesimo, la quale incomincia: V origine del Poeta, se riguardiamo 
alla Patria ecc. Termina il volume colla tavola delle rime, dopo In 
quale è il registro dell’ opera. I caratteri nella loro quasi estrema pic- 
ciolezza sono nitidissimi, e non può negarsi, che l'edizione non sia 
stata fatta con diligenza. 

Bello, «1 unico esemplare, che di questa edizione io m’abbia po- 
tuto vedere. 



i 5 79 - 

Il Petrarca, riveduto et corretto, e di bellissime figure ornato. 
In Vinegia , appresso Do minico Farri. MDLXXIX. In ia.°, carat- 
teri corsivi. V’ha nel frontispizio una stampa d’intaglio in legno, rap- 
presentante una donna in piedi circondata e festeggiata da quattro 
puttini , uno de’ quali essa sostiene sul braccio sinistro. Leggesi all’in- 
torno : Charitas. Al verso di questa prima carta sono i ritratti del 
Poeta e di Laura. In questa edizione accuratamente fatta non sono 
stati impressi i tre Sonetti, i quali però sono indicati col primo 
lor verso. 

Bellissimo esemplare ed intonso. 



Il Petrarca con V espositione di M. Alessandro Velutello. 
Di nuovo ristampato con le figure ai Trionfi, con le apostille , 
e con piit cose utili aggiunte. In Venetia. MDLXXIX. In 4-°> testo 
carattere corsivo , annotazioni tondo. Fattisi per me con ogni atten- 
zione gli esami ed i confronti tra questa edizione, e quella che il Ber- 
tano pubblicò col medesimo comento, nella stessa forma, e colle 
figure stesse a* Trionfi nell’anno 15^5 (V. al suo luogo), posso affer- 
mare, essere pur questa uscita da’ torchi del Bertano medesimo, e ch’è 
anzi una esatta ristampa di quella , senza giunte o differenze di sorte 
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alcuna. Ma quanto a’ caratteri, alla correzione, e generalmente quanto 
alla diligenza e sollecitudine dello stampatore, questa deve reputarsi a 
quella di molto inferiore. Termina il volume colla tavola delle rime 
alla pag. 45 1 , e dietro a questa, cioè alla pag. 45a, è impresso lo 
stemma del Bertano, che rappresenta una Gru, ebe si sta in un sol 
piede, e col motto all* intorno: Vigilai nec fatiseli. 

Buon esemplare. 

1 580. 

Il Petrarca di nuovo ristampato et diligentemente corretto. In Ve- 
neti* appresso Pietro Dehuchino. MDLXXX. In 64- caratteri cor>- 
sivi. Edizione cb'è stata fatta con grandissima diligenza , c i cui carat- 
teri, benché assai piccioli, anzi de’ più piccioli ch’io m’abbia veduti 
in corsivo, sono nitidissimi. Il testo è preceduto dalla solita vita del 
Poeta, che comincia: L'origine del Poeta se riguardiamo alla patria; 
e di fronte alla prima pagina del Canzoniere veggonsi i ritratti del 
Poeta e di Laura. Furono ommessi pur in questa edizione i tre Sonetti, 
de’ quali non si dà ne anche il primo verso, come fu fatto in altre 
edizioni di quel tempo , ma solo al luogo loro queste parole: Qui 
mancano tre sonetti. L'edizione è assai rara. 

10 ne posseggo un bell’esemplare. 

1581. 

11 Petrarcha con V esposi tione di M. Gio. Andrea Gesualdo. 
Nuovamente ristampato , e con somma diligenza corretto , et ornato 
di figure. Con doi tavole , una de 1 Sonetti e Canzoni, et V altra di 
tutte le cose degne di memoria , che in essa espositione si conten- 
gono. In V enetia, appresso Alessandro Griffo. MDLXXXI. In 4»°» 
carattere corsivo. Nel mezzo di questo titolo , in luogo dello stemma 
Gridano, vedesi quello dell’Accademia Aldina col verso : 

Io volo al Ciel per riposarmi in Dio , 
il che io credo siu stato fatto dal Griftio a fine di rendere questa edi- 
zione una fedele ed esatta ristampa, com’essa è veramente, di quella 
che col medesimo comento, nella forma medesima, e colle stesse figure 
a' Trionfi, pubblicò il Vidali l'anno i 5^4 (V. al suo luogo). Del resto 
quanto è vero , che in questa tutto fu esattamente ricopiato quanto in 
quella si trova, non è poi vero, che sia stata adoperuta quella som- 
ma diligenza , eh’ è promessa nel titolo, specialmente rispetto alla 
correzione del testo. In fine del volume, dopo il registro dell'opera, 
leggisi così: In Veneti a, appresso Alessandro Griftio. MDLXXXII. 
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Questa differenza di data, che diede motivo a qualche catalogo di annun- 
ciare come rarissima e non conosciuta un’edizione delGriffio in 4 ° col 
Gesualdo deiranno 1 58a, non nacque che, o naturalmente (consideran- 
dosi il tempo io cui ebbe principio e il tempo in cui fu terminata Tedi- 
none), o per uno sbaglio, o per un capriccio dello stampatore. Per- 
ciocché il Commendatore Bartolini di onorata memoria, non ha guari 
defunto, il quale possedeva questa edizione colla data dell’anno i58i, 
cosi nel principio che nel fine del volume, letta la descrizione, ch'io 
gli mandai del mio esemplare, e fattine i confronti col suo, mi assicurò 
che tra il suo od il mio esemplare non potè scorgere diversità alcuna , 
fuorché appunto nella data , e che perciò si il suo che il mio sono 
senza dubbio della stessa edizione pubblicata in quest’anno dal Griffio. 
Non lascerò in fine di notare, che nella presente edizione non sola- 
mente non sono stati impressi i tre Sonetti , ma non fu impresso nè 
pure il quarto: 

L avara Babilonia ha colmo *1 sacco; 
che d'ordinario si trova in tutte le edizioni del Canzoniere, nelle quali 
mancano i tre. 

Esemplare bellissimo, e della più squisita conservazione. 



Francisci Petrarchac Fiorentini , Philosophi, Oratorie, et poetae 
eia rissimi , reflorescentis literaturae , latinaeque linguae , ac pene 
sepultae , assertoria et instauratone , Opera quae ejctant omnia. 
In quibus praeter Theo logica , Naturali* , moralisq. philosophiae 
praecepta , liberalium quoq. ar tinnì E nc^' ciò pedi am , Historiarum 
thesaurum , et Poesie divi nani quanidam vim , pari cum sermoni s 
mai es tate , coniuncta invenies. Adiecimus eiusdem Authoris , quae 
Betnisco sermone scripsit carmina sive Rhytmos , ecc. ecc. (sì coinè 
nel titolo della edizione pubblicata dallo stesso stampatole in Basilea 
Tanno i554, V. al suo luogo). Basileae per Sebastianum Henricpetri. 
Voi. 4 i n fol.° carattere tondo. Nel mezzo del detto titolo è il ritratto 
del Poeta d'intaglio in legno, non Spregevole; ed in fine del quarto 
volume leggesi : Basileae per Sebastianum Henricpetri, anno a 
virgineo partu, CID. ID . XXQ. Mbnse Martio. Nulla io dirò nè delle 
materie contenute in questi quattro volumi , nè della loro distribu- 
zione, poiché il titolo dichiara ogni cosa abbastanza. Dirò solo, eh’ è 
questa una bnitta e scorretta ristampa della sopraccennata edizione di 
tutte le opere del nostro Poeta , pubblicata nella medesima forma per 
lo stesso stampatore nel sopraddetto anno z 554* 

Ottimo esemplare, che in un solo racchiude tutti e quattro i volumi. 
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Le rime del Petrarca brevemente sposte per Lodovico Castelvetro 
con privilegio del Re Chris tianissisno. Kekpika in Basilea ad istanza 
di Pietro de Sedabonis. MDLXXXII. In 4°> testo carattere corsivo, 
annotazioni carattere tondo. Al verso del detto titolo è I* estratto del 
privilegio conceduto dal Re dì Francia a Pietro SedabuonL Poi è 
la lettera dedicatoria di Giacomo Castelvetro indiritta Al Serenissimo 
et Saviss. Principe Don Alfonso II II Duca di Ferrara > di Modona, 
e di Reggio ; dopo la ({itale è un lungo avviso a’ lettori; indi si dà 
principio al testo. Ogni Sonetto, ed ogni Canzone sono preceduti dal 
loro argomento; e le annotazioni seguono immediatamente il testo. 
In fine del volume leggesi così : Si Furi di stampare il di 4 di Mag- 
gio MDLXXXQ. iif Basilea. È la prima edizione, ormai fatta rara, 
del Canzoniere con questo sì celebre comento , chiamato dal Menagio 
accuratissimo ed acutissimo, e che ben giustamente, per ciò al- 
meno, che concerne la parte letteraria, è il più applaudito fra 
tutti gli antichi , e ardirei dire anche fra i moderni. In questa 
sposizione (dice il Quattromani alla pag. 5 delle sue lettere; V. al 
suo luogo nella Sezione III.* della Parte II* di questa Biblioteca) 
ho trovati molti errori; e perchè il libro fu impresso in Basi- 
lea, non sarebbe gran fatto , che vi fossero stati aggiunti da 
qualche ribaldo ; perchè non />ar cosa credibile , che così fatte ba- 
lordaggini siano mai uscite dalla bocca di un valentuomo. Le quali 
parole non potendosi riferire a’ soli errori tipografici della edizione, 
bench’essa, per dir vero, ne sia ripiena da capo a fondo, io non dubito di 
asserire, che riferirsi pur debbano ad alcune sentenze, le quali non sono 
conformi a’ principi della religione nostra cattolica; ed in tal caso chi 
volesse appresso accigncrsi con tranquilla coscienza all’ impresa di ri- 
stampare il detto comento, dovrebbe starne in guardia, e commetterne 
innanzi queU’csame, cli’è necessario. Del resto, per dire una sola cosa, 
che ora mentre scrivo mi si volge per la mente, non essendo qui il 
luogo d’instituir lunghi esami o di fare dissertazioni : è egli un punto 
essenziale di nostra fede il credere , che fuggendo uoi il male ed ope- 
rando il bene , Dio ci accoglierà pietoso nella sua gloria , od è ella 
questa u vi opimo ne ? Non dispiaccia a’ lettori, che per togliergli djdl’in- 
comodo di cercarla , io ponga qui loro sotto gli occhi la Stanza VII* 
della famosa Canzone : Italia mia , benché ’l parlar sia indarno ; 
onde conoscano sempre più come in fatto di religione pensava e scri- 
veva il nostro Poeta , e come ne pensava e ne scriveva il Castelvetro , 
se pur tutto quello, eh’ è errore nel suo comento, è stato aggiunto, 
secondocbè dice il Quattromani, da qualche ribollio: 
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Signor ; mirate come ’l tempo vola, 

E sì, come la vita 

Fugge; e la morte n’è sovra le spalle. 

V oi siete or qui; pensate alla partita ; 

Che Palma ignuda e sola 

Conven, eh' arri ve a quel dubbioso calle. 

Al passar questa valle, 

Piacciavi porre giu Podio e lo sdegno. 

Venti contrarj alla vita serena: 

E quel, che ’n altrui pena 

Tempo si spende, in qualche atto più degno, 

O di mano, o d’ingegno, 

In qualche bella lode , 

In qualche onesto studio si converta: 

Così, quaggiù si gode, 

E la strada del Ciel si trova aperta. 

Ecco il contento , die a quest’ ultimo verso fa il Castelvetro : E pur 
fermo il Petrarca in quella opinione , che per opere meritevoli si 
acquisti il Paradiso. Io non aggiungo piu oltre. 

L’ esemplare è bellissimo , e quasi intonso ; e sanno ben gli amatori 
de’ buoni libri quanto difficile sia di questa edizione rinvenirne un 
esemplare in buono stato. 



i583. 

Il Petrarca. Riveduto et corretto. E di bellissime Figure ornato. 
In Venetia appresso Fabio et Agostino Zopini , MDLXXXIIl. 
In I2.°, caratteri corsivi. E nel fine del volume è la seguente sottoscri- 
zione: In Venetia, appresso Francesco de’Francesch. MDLXXXIIl. 
Al verso della prima carta, che contiene il detto frontispizio, veggonsi 
i ritratti del Poeta e di Laura , sotto de* quali il solito epitafio , che 
incomincia : 

Questi due, che tfun cor fe* amore in terra ; 
indi si dà principio al Canzoniere , nel quale non furono impressi i tre 
Sonetti, che pur sono indicati col primo lor verso. I Trionfi sono pre- 
ceduti da piccolissime stampe d’intaglio in legno, allusive all’argo- 
mento di ciascheduno de* Trionfi medesimi, L’edizione è graziosa, ed i 
caratteri sono assai nitidi ; pur non è nè corretta nè ornata di bellis- 
sime figure. 

L’esemplare è di tutta conservazione. 
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Il Petrarca con Vetposidone di M. Alessandro V cimelio. Di nuovo 
ristampato con U figure a i Trionfi , con le apostille , e con pià 
cote utili aggiunte. In V cnetia, appresto Gio. Antonio Bedano. 
MDLXXXIIII. In 4°> testo carattere corsivo, annotazioni tondo. 
Non è la presente, che una ristampa delle due antecedenti edizioni col 
comcnto medesimo, e nella medesima forma, pubblicate dal Bertano 
negli anni i5^3 e i 5^9 (V. al suo luogo); ma questa , oltrech’è stata 
fatta con poca diligenza , è anche brutta pe’ stanchi caratteri , che vi 
adoperò il detto stampatore. 

L’esemplare è di mediocre conservazione. 

1585. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera lettione con un nuovo 
ditcorso sopra la qualità del suo amore ; et la coronatione fatta in 
Campidoglio di Roma et il suo privilegio. Con priviUgio. In Vi - 
netta, presso Giorgio Angelieri. MDLXXXV . In i6.°, caratteri cor- 
sivi. Edizione che fu fatta con qualclie accuratezza sopra le edizioni , 
che furono pubblicate in Lione dal Rovillio. 1 tre Sonetti sono notati 
col numero loro particolare, ma le pagine, clic dovevano compren- 
dergli sono bianche. Nel mezzo del sopraddetto frontispizio è il ritrattò 
del Poeta coronato d'alloro, e leggevisi all’intorno: Il Divino Poeta 
Francescho Petrarcha. I Trionfi sono ornati di graziose stampe 
d’intaglio in legno. • 

Buon esemplare. 

1586. 

Il Petrarca con nuove spotitioni, et insieme alcune molto utili , 
et belle Annotationi A intorno alU regole della lingua Toscana , 
con una conserva di tutte le sue rime ridotte co ’ Versi interi sotto 
le lettere vocali. In Venezia appresso Giorgio Angelieri. i586. 
In i6.°, testo caratteri corsivi, annotazioni caratteri tondi. Vedesi nel 
mezzo del detto titolo, impresso d’intaglio in rame, un vase, che spande 
dell’ acqua r e colle parole all’ intorno : a poro a poco. È questa edi- 
zione una esatta ristampa della Lionese dell’anno \Sq\ (V. al suo 
luogo). V’ha in questa di piu, la Storia della incoronazione del Poeta, 
il discorso del Cresci sopra le qualità dell’ amore del Petrarca , ed il 
suo testamento. Non sono stati stampati in questa edizione i tre 
Sonetti, rimanendo vuote le pagine, .nelle quali trovarsi dovrebbero , 
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leggendovi si la seguente nota : Qui mancano tre Sonetti. L’edizione 
è di qualche pregio. 

L’esemplare è della piu squisita bellezza. 



Il Petrarca di nuovo ristampato , et diligentemente corretto. 
In Venetia , appresso gli Heredi di Pietro Dehuchino. i 58 G. In 64 - °> 
caratteri corsivi. Non sono stati stampati nè pur in questa edizione i 
tre Sonetti , e nè pur sono indicati nella tavola. Ma nel mio esemplare 
(cosa singolarissima!) si trovano in fine tutti e tre stampati co’ carat- 
teri medesimi dell’opera, e colla nota seguente: Questi tre Sonetti 
anderiano a car. 119. Convien dire, che il Dehuchino, pubblicato 
ch’ebbe il Petrarca, facesse imprimere separatamente i detti Sonetti 
per dargli poi brevi manu a chi glie ne avesse fatta inchiesta. È ben 
naturale, che siasi appresso perduta la piccola carta, e non è mara- 
viglia che la più parte degli esemplari ne sieno privi. Non può negarsi, 
che nella presente edizione non sia stata adoperata molta diligenza 
nella correzione. 

L’esemplare è superbo, conservatissimo, e legato in marocchino rosso. 

i 588 . 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera lettione, con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore ; et la coronazione fatta in 
Campidoglio di Roma , et il suo privilegio. In Venetia , appresso 
gli Heredi di Alessandro Grifflo. MDLXXXVIII. In 12. 0 , caratteri 
corsivi. Edizione, che dirsi deve di qualche rarità, poiché, sebbene non 
sia essa nè brutta nè scorretta , pur non si trova notata in alcun cata- 
logo. Al verso della prima carta si veggono i ritratti del Poeta e di 
Laura. Le stampe d’intaglio, die precedono i Trionfi , almeno quanto 
alla invenzione, hanno un qualche merito. Termina il volume colle 
solite giunte , indi colla tavola delle rime. 

Bell’esemplare c ben conservato. 

1 592. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera lettione. Con un di- 
scorso sopra la qualità del suo amore del sig. Pietro Cresci ; e la 
coronazione fatta in Campidoglio di Roma , et il suo privilegio. 
Di nuovo vi è aggionto un Discorso del sig. Tomaso Costo ; per lo 
quale si mostra a che fine V autore indirizzasse le sue rime ; e che i 
suoi Trionfi sieno poema eroico. Con le sentenze, e proverò/, 

12 
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ridotti per Alfabeto. Con privilegio. In Pendio, MDXCII. appresso 
Barezzo Bare zzi. In i a.°, testo carattere corsivo , annotazioni carat- 
tere tondo. Edizione che fu latta con diligenza ; e non sono spregevoli 
le piccole stampe d’intaglio in rame, delle quali sono adorni i Trionfi. 
Il discorso del Costo, da esso lui dedicato agli Accademici della Crusca, 
lia un frontispizio separato , e nuova numerazione di pigine ; ed è per 
ciò eh’ io ebbi a vedere più di qualche esemplare di questa edizione 
mancante del discorso medesimo. 

L’esemplare è sufficientemente conservato. 

1 5 g 2 . 

Il Petrarca ili nuovo ristampato et diligentemente corretto. In Pe- 
ne tia presso Marc’ antonio Z altieri. MDXCII. In 64 .°, caratteri 
corsivi. Mancano anche in questa edizione i tre Sonetti , che non vi 
furono impressi, ma n’è indicato il difetto a suo luogo. Termina il 
volume colla tavola delle rime, e col registro dell’opera, rinnovandosi 
in fine le date del luogo e dell’anno, e il nome dello stampatore, così: 
In Veneti a, MDXCII. Presso Marc’ Antonio Zaltieri. È la pre- 
sente una delle più corrette edizioni di questo secolo ; e certo chi vi 
assistette, considerandosi pure la piccolezza estrema de’ caratteri ond’è 
composta, deve avere adoperata una somma diligenza, e prestatevi cure 
grandissime (V. l’edizione del 1600 col Porro). 

Io ne posseggo un bell’esemplare, ben conservato, ed elegante- 
mente legato. 



Trionfi di M esser Francesco Petrarca. Nuovamente corretti, e 
ristampati. In Firenze , nella stamperia di Michelagnolo di Bario - 
lommeo Sermartelli. l59*. In 8.°, caratteri tondi. Nel mezzo del detto 
titolo è una stampa d’intaglio in legno, rappresentante una vela goufia, 
che ha l’albero conficcato in un masso ; e con un B maiuscolo al di 
sotto. Continuandosi sempre la stessa numerazione di pagine, si leg- 
gono in fine del volume, dopo i detti Trionfi, tre capitoli amorosi 
d’altri autori. È di somma rarità questa edizione, della quale io non 
conosco altri esemplari, e nè pur un bibliografo che ne faccia menzione. 

Bellissimo n’è l’esemplare. 

1595. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera Lettione, con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore; et la Coronatione fatta in 
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Campidoglio di Roma , et il suo privilegio. In Venelia , appresso 
Mattio Zanetti , et Cornino Presegni. MDXCV. In li.°, testo carat- 
tere corsivo, annotazioni tondo. Il discorso sopra la qualità dell’amore 
del Poeta è di Pietro Cresci , e la storia della sua incoronazione è di 
Sennuccio del Bene. L’opera è divisa in due parti, e termina colle so- 
lite giunte. I Trionfi sono adorni di stampe d’intaglio in legno. I tre 
Sonetti non sono stati impressi in questa edizione; la quale in vera 
niente ha, che meritarsi possa una lode. 

L’esemplare è di mediocre conservazione. 

i5g6. 

Il Petrarca di nuovo ristampato et diligentemente corretto. In Ve - 
netia appresso Nicolò Misserino. MDXCVI. In 64 °, caratteri cor- 
sivi. Il Canzoniere è preceduto dalla vita del Poeta, che incomincia: 
L’origine del Poeta, se riguardiamo alla patria ecc. ; e di contro al 
principio del testo sono i ritratti del Poeta e di Madonna Laura, sotto 
de’ quali leggesi il famoso epitafio in lingua francese di Francesco I. in 
morte di essa Madonna, il quale principia così: 

En petit lieu comprìs vout pouvez voir ecc. 

Termina il volume colle solite giunte, e colla tavola delle rime, dopo 
la quale, sotto il registro dell’opera, si ripete di nuovo la sopraddetta 
sottoscrizione: In Vknetia, Appresso Nicolò Misserino. MDXCVI. 
L’edizione, per le indagini per me fatte, deve reputarsi assai rara. 

L’esemplare è bellissimo, e non potrebbe desiderarsi di maggiore 
conservazione. 



senz’anno, ma del secolo XVL° 

Le cose vulgati di Messer Francesco Petrarcha. In 8.°, caratteri 
corsivi. Così al recto della prima carta di questa edizione , la quale 
non ha data di anno, nè di luogo, nè nome di stampatore. Al verso 
della detta carta leggesi così : Sonetti et Canzone di Messer Fran- 
cesco Petrarcha in vita di Madonna Laura ; poi si dà principio al 
testo, in fine del quale è una carta bianca; indi la tavola delle rime, 
con cui termina il volume, che non ha registro, nè numerazione di 
pagine; bensì ha le segnature. Bene esaminata questa edizione, si co- 
nosce, eh* essa è stata fatta sopra quella di Aldo dell’anno i5oi, spe- 
cialmente per la correzione di quegli errori medesimi , che sono nella 
detta edizione, e già da Aldo accennati nel suo avviso a* lettori. 
Non è quindi alcun dubbio, considerata altresì la qualità de’ caratteri, 
che questa pure non sia una produzione de’ torchi Lionesi , e che non 
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delibasi riporre tra quelle edizioni forestiere, intorno alle quali mosse 
Aldo qualche pubblica querela. 

Bellissimo esemplare, che può dirsi nuovo , e come di fresco uscito 
dal torchio. 

senz’anno, ma del secolo XVL° 

II Petrarcha. In 8 .°, caratteri corsivi. Senza proemio, o dedicatoria, 
incomincia il testo alla carta seconda, di fronte alla quale leggesi in 
caratteri maiuscoli: Sonetti et Canzoni ili M esser Francesco Pe- 
trarcha in t'ita di Mculonna Laura. Terminano i Trionfi alla carta 
178 , dopo la quale è la tavola delle rime, colle solite giunte. Nell* ul- 
tima pagina, in carattere maiuscolo, anzi forse più grande di ciò che 
il comporti la tipografica proporzione coi caratteri di tutta l’opera, è 
impressa l’inscrizione seguente: 

P. Alex. Pag. 

Benacenses 
. F. 

Ben a. 

V V. 

Le carte sono numerate da una parte sola; vi sono i richiami, le se- 
gnature, ed il registro dell’opera. I caratteri rassomigliano moltissimo 
agli Aldini, e l'edizione è stata fatta con diligenza ed accuratezza. 
Facendosi un po’ di studio sulla lezione del testo, sembra, eccetto al- 
cune piccole differenze, sia stato ricopiato dalla Aldina edizione del- 
l’anno i5i4> e quindi mi pare, che male non si apporrebbero i biblio- 
grafi, se, parlando della presente edizione, la dichiarassero stampata tra 
gli anni i5i5 e 1 5io. 

Esemplare bellissimo, e conservatissimo. 

1 600. 

Il Petrarca di nuovo ristampato , et di bellissime figure intagliate 
in rame adomato, e diligentemente corretto. Con privilegio. In Ve - 
netia presso Girolamo Porro. MDC. In 64-°> caratteri corsivi. 
11 detto titolo è rinchiuso in una graziosa cornice architettonica d’in- 
taglio in rame, al di sopra della quule veggonsi i ritratti del Poeta e 
di Laura, ed al di sotto un Sole nascente, sopra cui è scritto: Aurora. 
E nel fine del volume leggesi così: In Venezia, MDXCII, presso 
Marc* Antonio Zaltifju. Pare che questa differenza di data tra il 
principio e il fine del libro, la quale io notai in tutti gli esemplari, 
ch’io m’ebbi a vedere, voglia significare, essere questa edizione fatta 



Digitized by Google 




SEZIONE UNICA 



9 5 

per Girolamo Porro sopra quella che pubblicò il Zaltieri l’anno i5rp 
(V. al suo luogo), sì come n’è in fatti , liene esaminandola, una copia 
esattissima sì quanto alle materie, ebe quanto alla loro disposizione. 
Ma la presente, ebe certo deve reputarsi tra le più rare e tra le più 
pregevoli del decimosettimo secolo, è superiore a quella anche per le 
bellissime e giù celebrate figure d’intaglio, di cui essa va adorna. 

10 ne posseggo un esemplare assai bello, nel quale le stampe del 
Porro sono freschissime e ben conservate. È legato in roarocclùno 
verde, e custodito in un astuccio. 

1 605. 

11 Petrarca di nuovo ristampato et diligentemente corretto. In Ve- 
netia, appresso Giovanni /liberti. MDCV. In 64-°> caratteri corsivi. 
Nel mezzo del detto titolo è una stampa d’intaglio in rame, rappresen- 
tante una Sibilla seduta; e al verso di questa prima carta è, in forma 
ovale , il ritratto del Poeta in profilo , coronato d' alloro. Non si può 
dire di questa edizione se non eh’ essa è una ristampa di quelle , die 
sono state pubbb'cate dal Dehuchino negli anni 1 58o e 1 586 (V. al 
suo luogo); ma ad esse molto inferiore sì quanto a* caratteri, che 
quanto alla correzione. In fine del volume, dopo il registro dell’opera, 
è di bel nuovo impressa la sopraddetta sottoscrizione dello stampatore. 

l/esempbire è di mediocre conservazione. 

1 606. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera lettione. Con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore ; et la coronatione fatta in 
Campidoglio di Roma , et il suo privilegio. In Veneti a , appresso 
Daniel Bissuccio. MDCVI. In 12. 0 , testo carattere corsivo, annota- 
zioni tondo. Non sono stati stampati nè pur in questa edizione i tre 
Sonetti, sì come ne manca l’edizione pubblicata dal Zanetti l’anno 1 5p5, 
della quale è la presente una ristampa (V. al suo luogo). 

Duon esemplare. 



Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera lettione. Con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore: et la Coronatione fatta in 
Campidoglio di Roma , et il suo privilegio. In Venetia , appresso 
Alessandro de * Vecchi. MDCVI. In 24. °, testo carattere corsivo, an- 
notazioni tondo. Segue, dopo il sopraddetto titolo, la storia della in- 
coronazione del Petrarca scritta da Sennucdo del Bene e indiritta al 
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Signor Can della Scala ; indi il privilegio della detta incoronazione; 
poi il discorso di Pietro Cresci sulle qualità dell’amore del Poeta verso 
di Laura. Termina il volume colle solite giunte, e colla tavola delle 
rime. Eccetto alcune piccole differenze, e cangiata la forma, è la pre- 
sente edizione, che pur è assai rara, copia dell’ antecedente pubblicata 
in quest’anno medesimo in forma di ix° per Daniele Bissucdo. 

Bell’esemplare. 

1607. 

IL Petrarca, nuovamente ridotto alla vera lettione. Con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore : et la coronatione fatta in 
Campidoglio di Roma, et il suo privilegio. In V enetia, appresso gli 
Heredi di Domenico Farri. MDCVII. In ix°, testo caratteri cor- 
sivi, annotazioni caratteri tondi. Nel mezzo del sopraddetto frontispizio 
vedesi una stampa d’incisione in legno, rappresentante la Carità. È una 
esatta ristampa delle antecedenti edizioni nella medesima forma, che 
contengono i sopraddetti discorsi, ed in vero non è edizione spregevole. 

Esemplare di mediocre conservazione. 

1609. 

Il Petrarca di nuovo ristampato , et diligentemente corretto. 
In V enetia, 1609 , appresso Giovanni Alberti. In 64-°» caratteri cor- 
sivi. È impressa nel mezzo del sopraddetto frontispizio una stampa 
d’intaglio in legno di qualche merito , rappresentante il ritratto del 
Poeta in profilo, cui gira all’intorno una linea ellittica. Dopo la tavola 
delle rime, e immediatamente sotto il registro dell’opera, leggesi così: 
In Venktia appresso Gio. Alberti, MDCIX. Non è questa che una 
ristampa dell’ antecedente edizione pubblicata nella stessa forma dal- 
l’Àl berti medesimo l’anno i6o5 (V. al suo luogo). I caratteri sono pie- 
ciolissirai, ma in vero son poco nitidi. 

L’esemplare è bellissimo, e conservato in un antico astuccio. 



Il Petrarca di nuovo ristampato, et di bellissime figure intagliate 
in rame adomato, e diligentemente corretto. Con argomenti di Pietro 
Petracci. Con privilegio. In Veneda, presso Nicolo Misserini . 
In 64-°, testo caratteri tondi , annotazioni corsivi. In fine del volume» 
dopo il registro, leggesi: In Veneti a, appresso Nicolò Miserino, 
MDCIX. L’opera è dedicata dal Petracci a Girolamo Magagnati ; ed è 
questa la prima edizione del Canzoniere pubblicata dal Misserini con 
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la dedicatoria del Pelracci. L’edizione deve tenersi in pregio, anche 
perché rarissima. 

Bellissimo n’è l’esemplare. 

1 6 io. 

Il Petrarca di nuovo ristampato, et di bellissime figure intagliate 
in rame adomato, e diligentemente corretto. Con argomenti di 
Pietro Petracci, con privilegio. In Venetia, presso Nicolò Mis se- 
ri ni. In 64*°» testo carattere tondo, annotazioni corsivo. Ogni Trionfo 
è preceduto da una stampa d’intaglio, die in vero ha qualche pregio. 
L’opera è dedicata a Girolamo Magagnati. Il testo è preceduto dalla 
vita dd Poeta, che incomincia: L'origine del Poeta, se riguardiamo 
alla patria ; e di contro al prindpio del Canzoniere è una piccolissima 
c ben graziosa stampa topografica d’intaglio, che ha questo titolo: 
Descrition della Sorga. Del luogo dove nacque M. Laura, e dove il 
Petrarca s'innamorò. In fine del volume, sotto il registro, leggesi : 
In Venetia, appresso Nicolò Misserxno. MDCX. Ad ogni Sonetto e 
ad ogni Canzone è preposto un breve argomento ; e non meno quanto 
ai caratteri, che quanto olla tipografica disposizione delle materie, e 
soprattutto quanto alla correzione del testo, deve reputarsi una delle 
edizioni , che nd secolo decimosettimo , sieno state fatte con maggior 
diligenza. 

L’esemplare è della più grande bellezza, ed elegantemente legato 
in marocchino verde. 



1612. 

Il Petrarca, nuovamente ridotto alla vera lettione, con un nuovo 
discorso sopra la qualità ilei suo amore ; et la coronatone fatta in 
Campidoglio di Roma, et il suo privilegio. In Venetia appresso 
Domenico ImbertL M.DC.XII. In ia.°, testo carattere corsivo, anno- 
tazioni tondo. Non è questa, che una ristampa, e ben poco accurata, 
della edizione, che in forma di 16. 0 pubblicò l’Angelieri in Venezia 
l’anno i585 (V. al suo luogo). 

Esemplate sufficientemente conservato. 

16x6. 

Il Petrarca nuovamente ridotto alla vera lettione. Con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore : et la coronatone fatta in 
Campidoglio di Roma, et il suo privilegio. In Venetia, MDCXVI, 
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appresso Pietro Miloco. In ia.°, caratteri corsivi, eccetto la tavola 
delle rime, eh’ è in carattere tondo. Non è questa, che una ristampa 
della edizione, che nella forma stessa pubblicò il Bissuccio l’anno 1606 
(V. al suo luogo), ma è stata fatta con diligenza maggiore. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 

1619. 

Il Petrarca, nuovamente ridotto alla vera lettione; con un nuovo 
discorso sopra la qualità del suo amore , et la coronatione fatta in 
Campidoglio di Roma, et il suo privilegio; diligentemente corretto, 
et di nuovo figure adomato. In Veneti a, MDCXIX , Appresso Bai- 
dissera Giuliani. In ia.° È una scorretta ristampa delle antecedenti 
edizioni coi sopra notati discorsi del Cresci, e di Sennuccio del Bene; e 
benché sia vero, che le figure ai Trionfi sieno di nuovo intaglio, è pur 
vero, die non meritano lode alcuna. L’edizione è di qualche rarità, ed 
essa eccettuata , non si conosce altra edizione pubblicata nel secolo 
deci moset timo con caratteri tondi. 

Buon esemplare. 

1 624- 

Il Petrarca nuovamente ristampato , e diligentemente corretto. 
Con brievi argomenti di Pietro Petracci. Con privilegio. In Venetia 
appresso Nicolò Misteri ni. In 64 °, testo carattere corsivo, annota- 
zioni tondo. E in fine del volume, dopo il registro dell’opera, è la se- 
guente sottoscrizione: In Venetia, MDCXXIV. Appresso Nicolò 
Misserini. È una ristampa della edizione pubblicata nella stessa forma 
dal Misserini medesimo l’anno 1610 (V. al suo luogo); se non che in 
questa die descriviamo, in vece della stampa topografica eh’ è nel- 
l’altra di contro al principio del Canzoniere , veggonsi i ritratti del 
Poeta e di Laura. Non è del tutto comune , ma non può nè pur dirsi 
rara questa edizione, benché il Volpi non l’abbia notata nel suo cata- 
logo. Deve bensì reputarsi di qualche pregio e per la nitidezza de’ suoi 
caratteri, e per l’accuratezza con cui è stata fatta. 

Ottimo esemplare. 

1 627. 

Il Petrarca nuovamente riddotto alla vera Lettione. Con un 
nuovo discorso sopra la qualità del suo amore : et la coronatione 
fatta in Campidoglio di Roma, et il suo privilegio. In Venezia, 
MD.CXXVII. presso Ghirardo, et Iseppo Imberti. In ia.°, caratteri 
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corsivi. E una brutta e scorretta ristampa della edizione pubblicata 
pur in Venezia nella forma medesima dal Miloco, l’anno 1616 (V. al 
suo luogo). Se non che questa, al verso della seconda carta , lia il ri- 
tratto del Poeta, di cui manca la sopraddetti edizione del Miloco. 

L’esemplare è bellissimo, c intonso del tutto. 

i638. 

Il Petrarca di nuovo ristampato, et di bellissime figure adornato, 
e diligentemente corretto. Con argomenti di Pietro Petracci. Con 
privilegio. In Venetia , presso Gio. Maria Misserini. In 64 °, testo 
carattere tondo , annotazioni corsivo. E in fine del volume leggesi : 
Venetia, MDCXXXVIII Appresso Gio. Maria Misserini. Quanto al 
merito intrinsico della edizione, non può farsene lode alcuna. Essu non 
è che una ristampa poco accurata delle antecedenti edizioni pubblicate 
da Nicolò Misserini nella medesima forma. 

Bellissimo esemplare, intonso del tutto, ed è forse l'unico sì ben 
conservato di questa edizione ; poiché d’ ordinano non se ne rincon- 
trano gli esemplari, che o mal tenuti , o smarginati. E elegantemente 
legato in pergamena. 

1 642. 

Rime di M. Francesco Petrarca, estratte da un suo originale. 
Il Trattalo delle virtù morali di Roberto Re di Gerusalemme. 
Il tesoretto di Ser Brunetto Latini. Con quattro canzoni di Biado 
Bonichi da Siena. In Roma , nella stamperia del Grignani , 
MDCXL1Ì. L’originale da cui sono estratte le rime del Petrarca, che 
si contengono in questo volume, è custodito nella Biblioteca Vaticana. 
E bcnch’esse non formino che una parte del Canzoniere, pure, essendo 
il solo originale, che delle rime del Petrarca sia a noi rimasto, ho vo- 
luto porle qui tra le edizioni del Canzoniere medesimo, considerata la 
preziosità e purità certa della loro lezione (V. all’anno 1750 ). 

Ottimo esemplare. 

i65i. 

Il Petrarca. In 64-°, testo caratteri corsivi, annotazioni tondo. 
Sopra il detto primo titolo stanno impressi d* intaglio in rame , di 
Jacopo Piani valente artista di que* tempi , i ritratti del Poeta e di 
Laura; e di sotto, la veduta di Arquà. Leggesi poi nella seconda carta il 
frontispizio seguente: Il Petrarca di nuovo ristampato, diligentemente 

i3 
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corretto. Con argomenti di Pietro Petracci. Con licenza de’ supe- 
riori. Venetia, MDC.LI. appresso li Guerigli. Segue la dedicatoria 
del Petracci a Girolamo Magagnati; indi la solita vita del Poeta, che 
incomincia: L’origine del Poeta, se riguardiamo della patria; e alla 
png. ai si dà principio al Canzoniere. A ciascun Sonetto, e ad ogni 
Canzone è apposto un breve e sucoso argomento. Termina il volume 
colle solite giunte, e colla tavola delle rime. Questa edizione è stata 
fatta sopra quella, che pubblicò Y Alberti l'anno itìo^fV. al suo luogo), 
e quanto alla correzione inerita qualche lode. 

nell’esemplare. 

1 669. 

Placido Catanusi trasj«ortò in lingua francese pressoché tutto il 
Canzoniere, ed i Trionfi tutti del Petrarca, ponendo il testo di fronte 
alla sua traduzione, che mise in luce in Parigi per Loyson, l’anno 1669. 
In 8.° (V. Catanusi nella Sezione IH. 4 della Parte II. 4 di questa 
Biblioteca ). 



I 7 I I. 

Le rime di Francesco Petrarca riscontrate coi testi a penna della 
libreria Estense, e co 1 Fragmenti deli originale d'esso poeta. S’ag- 
giungono le considerazioni rivedute e ampliate et Alessandro Tas- 
soni, le annotazioni di Girolamo Muzio, e le osservazioni di Lodo- 
vico Antonio Muratoti Bibliotecario del Sereniss. sig. Duca di 
Modena. Jn Modena, MDCCXJ. per Bartolomeo Soliani Stamp. 
Ducale. In 4 *° grande, testo carattere corsivo, annotazioni tondo. 
È inutile, ch’io dica del merito di questa edizione, ch’è già ormai gene- 
ralmente riconosciuto , e che per ben quattro volte è stata ristampata, 
cioè negli anni 1727, 174*1 *7^9» e *8ai, come può vedersi al suo 
luogo. Non dispiacerà per altro a’ lettoli, ch’io qui riferisca ciò che 
ne scrisse il celebre letterato Gio. Maria Crcscimbeni alla pag. 3 i 3 
del tomo III della sua Storia della volgar poesia. Dice egli pertanto 
così: Questa (edizione) eh' è veramente bellissima e nobilissima , si 
de bbe al Muratori , il quale con tanta sua fatica ha arricchita la 
repubblica letteraria et un sì prezioso tesoro ; le sue osservazioni non 
solo riguardano il Petrarca, del quale vi si scuoprono anche le 
bellezze; cosa meditata , ma non poi fatta dal Tassoni ; ma anche 
esso Tassoni ed il Muzio, le censure de' quali sono opportunamente 
ora confermate , ora rigettate ; e oltre a ciò questo degnissimo lette- 
rato v'ha aggiunta anche la vita del Poeta da lui nuovamente scritta. 
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E qui si noti, che là dove il Cresci ml>eni dà tante lodi al Muratori per 
la sua illustrazione del Canzoniere, non fa che solo accennare la vita, 
ch’egli scrìsse del Poeta; e forse eli’ ci si rimase dal farne lode alcuna 
pegli anacronismi, de* quali è ripiena. 

Bell' esemplare. 



I 722. 

Le rime del Petrarca. In 8.°, caratteri tondi. Tal* è il primo titolo 
Dell’antiporta del volume. Segue poi il frontispizio in questo modo: 
Le rime di M. Francesco Petrarca riscontrate con ottimi esemplari 
stampati , e con uno antichissimo testo a penna. Quanto poi nella 
presente edizione si siano adornate , ed accresciute , per la seguente 
lettera è manifesto. Jn Padova. CIDIDCCXXII. Presso Giuseppe 
Cornino. Edizione celebratissima , che meritò l’onore di essere citata 
dagli Accademici della Crusca nel loro vocabolario , non facendo uso 
che di questa sola edizione nelle citazioni della Frottola , che vi si 
legge alla pag. 56a; ed oltre a questo meritò pur di vedersi piti e più 
volte riprodotta in diversi luoghi. Il testo è preceduto dalla vita dei 
Petrarca, con alcune annotazioni, scrìtta da Monsignore Beccadelli 
vescovo di Ragusa; dal testamento del Pf>eta in latino; dalla donazione 
della sua librerìa, per esso fatta alla repubblica di Venezia; e da un 
copioso catalogo delle varie edizioni del Canzoniere. La nitidezza de’ 
caratteri, la bellezza della carta, e soprattutto la diligenza grandis- 
sima , con cui è stata fatta questa edizione , sì coni’ era costume de’ 
sig. Volpi in tutte le opere loro, la rendono distinta e pregiata fra le 
edizioni del Canzoniere pubblicate nel secolo decimottavo. 

L’esemplare è bellissimo, intonso, ed in carta fina. 

1727. 

Le rime di Francesco Petrarca riscontrate coi testi a penna della 
libreria Estense , e coi frammenti dell’ originale d' esso poeta. S’ag- 
giungono le considerazioni rivedute e ampliate d* Alessandro Tas- 
soni, le annotazioni di Girolamo Muzio, e le osservazioni di Lodo- 
vico Antonio Muratori Bibliotecario del Sereniss. Sig. Duca di 
Modena. In Venezia, MDCCXXV1I. presso Sebastian Coleti. 
In 4. 0 , testo caratteri corsivi , annotazioni tondi. È questa la prima 
ristampa accuratamente fatta della Modonese edizione pubblicata nel- 
l’anno 1 7 1 1 (V. al suo luogo). 

Ottimo esemplare. 
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Le rime di M . Francesco Petrarca riscontrate con ottimi esem- 
plari stampati , e con uno antichissimo testo a penna. Quanto poi 
nella presente seconda nostra edizione, più che nella prima, si sicno 
adornate , ed illustrate, per la seguente prefazione è manifesto. 
In Padova. CID1DCCXXXII. Presso Giuseppe Cornino. In 8.°, 
caratteri tondi. Di contro ni detto titolo, nel cui mezzo è lo stemma 
Comminilo col motto: quidquid sub terra est in apricum proferet 
aetas , è il ritratto del Poeta intagliato a bulino da M. BoAlbrouck , e 
tolto, coni’ è scritto al di sotto del ritratto medesimo: ex eleganti 
antiqua tabella apud f 'ulpios. S’è pregevole la prima edizione del 
Canzoniere pubblicata da’ sigg. Volpi l'anno 1^22 (V. al suo luogo), 
certo è pregevolissima questa seconda. Prova eminente del suo merito 
intrinsico è, non solo la grande stima , in cli’essa tiensi generalmente 
da’ letterati e dagli amatori di buoni libri, ma soprattutto l'uso che 
se n’è fatto da pressoché tutti gli stampatori ed editori del Canzoniere 
nelle ristampe, che in diversi tempi c luoghi, sì in Italia che fuori , si 
pubblicarono del Canzoniere medesimo. Oltre di ciò, è incredibile la 
diligenza che vi prestarono i dotti editori a One che, e «pianto alla 
correzione del testo , c quanto alla ortografìa , riuscisse conforme agli 
onorati lor desidcrj. Sono poi anche state aggiunte in questa molte cose 
degne di memoria; de’ Sonetti non più pubblicati; e fu pur di molto 
aumentato il catalogo delle edizioni. Di più, nel fine del volume, po- 
sero quelle varie lezioni , clic rinvennero in queW antichissimo testo 
notato nel titolo, il quale testo conservasi adesso nella doviziosissima 
e veramente preziosa biblioteca del sig. Marchese Gian Giacomo Tri- 
vulzio in Milano. Mi si chiederò se non ostanti tante cure, e fatiche, e 
diligenze adoperate da quegli uomini dottissimi e pazientissimi , sia poi 
riuscito il testo corretto così, confessi desideravano, c risponderò col 
Cavalieri, che, pur troppo! ab omnibus mendis ex purgare typos 
humanam superai sedulitatem. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 

i 7 3 9 . 

Le rime di M. Francesco Petrarca riscontrate con ottimi esem- 
plari stampati , e con somma diligenza corrette , con la tavola di 
tutte le rime del Canzoniere ridotte coi versi interi sotto le lettere 
vocali. In Venezia MDCCXXXIX. Presso Giuseppe Bortoli. In ia.°, 
caratteri tondi. Di contro al detto titolo è una stampa d’ intaglio in 
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rame, opera dell’ Orsolini , la quale comprende tutta la pagina, e rap- 
presenta il Poeta coronato d’ alloro , che sta rimirando il ritratto di 
Laura; leggendovi al basso i ben noti versi: 

Dal loro onesto, ardente, e vivo amore ; 

Nacque uno stil, che mai non ebbe eguale ecc. 

Segue immediatamente, dopo il frontispizio, un avviso dello stampa- 
tore; indi è la vita del Poeta, scritta da Monsignore Beccadelli e indi- 
ritta al signor Antonio Gigante da Fossombrone; poi il compendio 
della vita del Poeta medesimo scritta dal Muratori, com’è riportato 
nel tomo Vili del Giornale de ’ letterati d’ Italia; il testamento del 
Petrarca nel suo originale latino; e finalmente, dopo alcune cose tolte 
dalla edizione del Canzoniere fatta in Lione dal Rovillio Tanno r 5 ^ 4 > 
si dà principio alle rime. Benché nessuna lode meriti questa edizione 
nè quanto ai caratteri , nè quanto alla carta , e nè pur quanto alla 
forma, sembrami però ebe tra le comuni debba essa tenersi in qualche 
pregio quanto alla correzione. Termina il volume colla tavola di 
tutte le rime, com’è promesso nel titolo, la quale è preceduta dall’in- 
dice de’ Sonetti e delle Canzoni. 

Esemplare nuovo, ed intonso. 

1741. 

Le rime di Francesco Petrarca riscontrate co i Testi a penna 
della Libreria Estense , e co i Fragmenti dell’originale d’esso Poeta. 
S’aggiungono le considerazioni rivedute e ampliate d! Alessandro 
Tassoni , le Annotazioni ili Girolamo Muzio , e le Osservazioni di 
Lodovico Antonio Muratori Bibliotecario del Serenis. Sig. Duca di 
Modena. Seconda edizione accresciuta nel fine d’ una giunta d’ al- 
cune composizioni del medesimo Petrarca, e d ’ altri autori. In Ve- 
nezia, MDCCXLI. Presso Bonifacio Viezzeri. In 4 -°> testo carat- 
tere corsivo , annotazioni tondo. Non è questa che una poco accurata 
ristampa della edizione, che pubblicò il Coleti in V enezia nella forma 
medesima Tanno 1727 (V. al suo luogo). 

Ottimo esemplare. 



1 746 - 

Le rime di M. Francesco Petrarca coi migliori esemplari di agen- 
temente riscontrate e corrette. In Bergamo. MDCCXLVI. Appresso 
Pietro LancellottL In 8.°, caratteri tondi. Dall’ illustre letterato od 
editore Pierantonio Serassi T opera è intitolata al sig. Giovambatista 
Gallizioli. Dopo la dedicatoria, è una prefazione scritta dal Serassi 
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medesimo, nella quale fa manifeste tutte le cure ch’egli adoperò a fine 
che la presente sua edizione riuscir dovesse e pregevole e bene accetta. 
Indi segue la vita del Petrarca scritta novellamente dallo stesso Se- 
rassi, la quale incomincia: Francesco Petrarca nacque in Arezzo nel 
Borgo dell'orto ecc.; poi si dà principio al testo, che fu riscontrato 
sulla cominiana edizione del 1732, e termina alla pag. 324, dopo la 
quale seguono tre indici separati , de’ Sonetti , delle Canzoni , e de’ 
Trionfi. Continuandosi poi la stessa numerazione di pagine, segue la 
solita Giunta d* alcune composizioni i\e 1 Petrarca, che si dicono da 
lui rifiutate; e termina il volume coll’indice delle nme contenute nella 
detta Giunti. Fu meritamente applaudita questa edizione, per la dili- 
genza grande con cui é stata fatta, benché il Serassi non abbiavi in- 
trodotte lezioni diverse da quelle che leggiamo nella sovraccennatn 
edizione del Cornino dell’anno 1722, eccetto di aver malamente can- 
giato il famoso verso : 

Ch'altro non vede, e ciò che non è lei, 

così : 

Ch’altro non vede, e ciò che non è ’n lei. 

Intorno alla quale correzione, od arbitrio, o sproposito, veggasi nella 
Sezione II.* della Parte II.* di questa mia Biblioteca, Monti, Proposta ; 
e leggasi pure ciò ch'io ne dico nelle mie annotazioni al proemio della 
Biblioteca medesima. 

Esemplare bellissimo , ed intonso. 

1 747 - 

Le rime di M. Francesco Petrarca riscontrate con ottimi esem- 
plari stampati, con la tavola di tutte le rime ilei Canzoniere ridotte 
coi versi interi sotto le lettere vocali. In Venezia , MDCCXLVII. 
presso Giuseppe Bortoli. In 12. 0 , caratteri tondi. Ristampa della 
edizione, che pubblicò lo stesso Bortoli l’anno 1739 nella forma me- 
desima (V. al suo luogo). 

Ottimo esemplare. 

1748. 

Rime di Me ss. Francesco Petrarca riscontrate e corrette sopra 
ottimi testi a penna, coll aggiunta delle varie lezioni, e d’uria nuova 
vita dell’autore. In Firenze MDCCXLVIII. Nella stamperia al- 
l’insegna d’ Apollo. In 8.°, caratteri tondi. Di contro al detto titolo è 
il ritratto del Poeta intagliato a bulino da A. F. C. e tolto, come ivi è 
scritto, da un dipinto di Simonc Menimi. Questa edizione fu pubblicata 
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per opera e studio dell* ab. Luigi Bandini, che ne fece la dedicazione 
al sig. Conte Carlo de* Silvestri nobile di Rovigo. La vita del Poeta è 
scrìtta dallo stesso Bandini, e incomincia così: Se le gesta di Fran- 
cesco Petrarca ccc. Gli Accademici della Crusca fecero grande onore 
a questa edizione, citandola alcune volte nel loro vocabolario; benché 
per dir vero non mi pare che sieno assai prudenti e giudiziose le varia- 
zioni, che il Bandini sulla fede di alcuni Codici introdusse nel testo; e 
tale dubbio entrò pur in animo al Scrassi , allorché diede in luce la 
seconda sua edizione del Canzoniere Tanno 17^2. Comunque sia di 
ciò, è una edizione che si terrà sempre in gran pregio, non solo pegli 
autoresoli giudizj, che in sua lode sono stati dati, ma altresì per le 
cure non ordinarie adoperate dall* illustre e dotto editore. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 

1760. 

Rime di M. Francesco Petrarca, estratte da un suo originale ; il 
trattato delle virtù morali di Roberto Re di Gerusalemme ; il Teso - 
retto di Ser Brunetto Latini ; quattro Canzoni di Biado Bonichi da 
Siena ; dedicate da Santi Bartoli all’ Illustriss. signor Maurizio 
Turinetti Decurione della Città di Torino ec. In Torino , MDCCL. 
Fella Stamperia Reale. In 8.° (V. al suo luogo l’edizione dell’anno 
16^2, della quale è questa una ristampa, senza giunta, o diversità 
alcuna, eccetto la forma). 



1 751. 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. In Venezia, MDCCL 1 . ap- 
presso il Remondini. In 12. 0 , caratteri tondi. Vedesi nel principio del 
volume il ritratto del Poeta in piedi, che sta rimirando quello di 
Laura. È una ristampa della antecedente fiorentina edizione dell’ anno 
1748, ed è la prima delle Remondiniane edizioni del Canzoniere. 
Bell'esemplare, ed intonso. 

1 752. 

Le rime di M. Francesco Petrarca coi migliori esemplari diligen- 
temente riscontrate e corrette. Edizione seconda. In Bergamo. 
MDCCLII. Appresso Pietro Lancellotti . In ix°, caratteri tondi. 
Nitidissima ristampa dell’altra edizione, che l’illustre letterato Pieran- 
tonio Scrassi pubblicò pur in Bergamo l’anno 1746 (V. al suo luogo). 
E se nulla ha di nuovo sopra di quella, eccetto un Sonetto dell’ab. Gio. 




I04 PARTE PRIMA 

Datista Carminati Patrizio veneto in lode del nostro Poeta , è certa- 
mente più da pregiarsi per la maggior diligenza, che dall’editore e dallo 
stampatore medesimo fu adoperata. Del resto sì la prima , che questa 
seconda furono bene ricevute dogli studiosi delle amene lettere, e si 
tengono sempre in moltissima stima. 

Dell’esemplare, ed intonso. 



x y-53. 

Il Petrarca con note t date la prima volta in luce ad utilità de ’ 
giovani che amano la poesia. In Fcltre , MDCCUII . presso 
Odoardo Foglietta. Voi. a in i6.°, testo carattere tondo, note cor- 
sivo. Quant’è alla parte tipografica di questa edizione, non se ne può 
far lode alcuna; ma quanto alla sua utilità, mi pare, ch’essa abbia cor- 
risposto, che che se ne dica, allo scopo, che il canonico Pagello, l’autor 
delle note, erasi prefisso, cioè il vantaggio de’ giovani studiosi. L’opera 
è dedicata alla signora Marina Sennacchi Mussitelli. Dopo la dedica- 
toria segue il compendio della vita del Poeta scritta dal Muratori , sì 
come leggesi alla pag. 186 del tomo ottavo del Giornale de ’ letterati 
(V Italia. Le note stanno a piè di pagina. 

Ottimo esemplare ed intonso. 



Le rime di M esser Francesco Petrarca con note , date la prima 
volta in luce ad utilità de’ giovani , che amano la poesia. Feltre , 
l’anno MDCCLIII. In 4 -°» testo caratteri tondi , annotazioni corsivi. 
Quantunque non molte, nè molto importanti , pur si riconoscono al- 
cune differenze , specialmente nella Giunta delle nuove lezioni , tra 
questa e l’altra edizione in i6.° pubblicata pur in Fcltre, della quale 
s’è detto poco fa. Sono ambedue, benché moderne, divenute assai rare, 
e massime questa in forma di quarto. Immediatamente dopo il detto 
titolo , è la lettera dedicatoria olla stessa signora Marina Sennacchi 
Mussitelli, cui fu anche intitolata l’iylizionc antecedente; indi segue 
l ’ avviso dell' autore delle note a chi legge ; poi la vita del Petrarca , 
ridotta in compendio come leggesi ndl'anzidetta edizione in iG.°; e 
alla pagina i. a , non essendo numerate le antecedenti , si dà principio 
al Canzoniere, ch’è impresso in due colonne per ogni pagina , e colle 
note a piè della pagina stessa. 

Bell’esemplare ed intonso; ed è quello stesso, che il canonico Sel>a- 
stiano Pagello diede in dono all’ amico suo Don Daniello Bernardi , 
come leggesi scritto sul principio del volume. 
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1 753. 

Le rime di M. Francesco Petrarca riscontrate con ottimi esem- 
plari stampati , con la tavola di tutte le rime del Canzoniere ridotte 
coi versi interi sotto le lettere vocali. In Venezia, MDCCLIII . 
Presso Giuseppe Bortoli. In ix°, caratteri tondi. E una seconda 
ristampa della edizione pubblicata dallo stesso Bortoli nella medesima 
forma Tanno 1759; ma n’è inferiore nel merito, s\ tipografico, che 
letterario , per la poca diligenza che fu adoperata specialmente nella 
correzione del testo. 

Bell’ esemplare ed intonso. 



1 755. 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. In Venezia, MDCCLV. 
appresso il Remondini. In ix°, carattere tondo. Ristampa delT altra 
edizione, che pubblicò il medesimo stampatore Tanno 1751 (V. al suo 
luogo), la (piale, benché abbia pochi meriti , pur è superiore a questa, 
per ciò almeno die risguarda i caratteri. Di contro al frontispizio v’ha 
la medesima stampa d* intaglio, ma alquanto fiacca , che vederi nella 
sopraddetta prima edizione Remondiniana del Canzoniere. 

Esemplare intonso. 



1 75 6. 

Precede il titolo di questa celebre edizione una stampa d’intaglio in 
rame, che rappresenta il Campidoglio e l’atto della coronazione del 
Poeta. L’invenzione fu di Francesco Fontebasso, e l’incisione di Ciò- 
vanni Batista Brustolon , ambidue valenti artisti a que’ tempi. Indi è 
il seguente frontispizio : Le rime del Petrarca brevemente esposte per 
Lodovico Castelvetro, edizione corretta , illustrata , ed accresciuta, sic- 
come dalla seguente Prefazione apparisce. In V enezia, MDCCLVI. 
Presso Antonio Zatta. Voi. a in 4 -°» testo caratteri corsivi, annota- 
zioni tondi. L’opera è dedicata con un Sonetto, esso pure intagliato in 
rame, dal Conte Don Cristoforo Zapata de Cisneros all’Altezza Reale 
di Maria Antonia di Baviera. Il testo è preceduto dalla vita del Poeta , 
che fu scritta da Monsignore Lodovico Beccadelli; dal compendio della 
vita del Poeta medesimo scritta dal Muratori; dal testamento del 
Petrarca tratto da’ conientari d’Aldo il giovane; dagli elogi, e dalle 
testimonianze di illustri uomini intorno ai meriti di lui ; dalla vita del 
cementatore Lodovico Castelvetro composta dal sopraddetto Muratori; 
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e da ultimo dalla Dichiarazione de ’ rami contenuti nell opera. Oltre 
alle quali produzioni letterarie, di cui va adorna questa magnifica 
edizione, ed oltre al merito di aver riprodotto un contento, che sem- 
bra , pei* ciò almeno che concerne la parte letteraria (V. ciò eh’ io ne 
dico più sopra all’anno 1 58 a), potersi giudicar superiore a tutt’i co- 
menti, che sono stati fatti sul Canzoniere, è poi fregiata, anzi splendi- 
damente arricchita di copioso numero di fregi, di vignette, e d’altre in- 
ci>ioni a bulino di rinomati intagliatori ed artisti veneziani, quai furono 
il Crivellari, il Moretti, il Brustolon, il Leonardi», il Magnini al altri. 
Dopo gl’ indici generali delle rime tutte nel fine del volume secondo , 
vi è la Giunta d’ alcune composizioni del Petrarca ; indi il catalogo 
delle edizioni del Canzoniere estratto dalla edizione Cominiana del 
Canzoniere medesimo pubblicata l’anno i-5 a; più le varie lezioni di 
quell’ antichissimo codice , del quale parla il Volpi nella sopraddetta 
sua edizione; e dopo i Luoghi tratti dalla poetica d’ Aristotele tra- 
dotta e contentata dal Castelvetro , è una lezione dell’ Estatico Insen- 
sato in difesa del Petrarca contro le opposizioni del Castel vetro me- 
desimo; e finalmente una Lettera postuma ilei canonico Paolo Ga- 
gliardi Bresciano intorno alla natura ed alla qualità dell' amore 
di M. Francesco Petrarca. Termina l’opera colla sottoscrizione se- 
guente: In Venezia , messo Antonio Zatta. Cominciassi a stam- 
pare ai xvi Maggio CDIDCCLV. e terminossi ai xxjx. Maggio 
CDIDCCLVI. Può dirsi in tutta verità , a gloria non meno degli edi- 
tori, che dello stampatore, che questa edizione e per ciò eh’ essa con- 
tiene, e per la diligenza somma con cui è stata fatta, e pegli orna- 
menti , e pe’ caratteri , e per la correzione , dovrà sempre tenersi in 
grandissima stima; e già n’è indubitata prova la difficoltà di rinve- 
nirne gli esemplari. 

Quello ch’io posseggo è per fortuna uno de’ più belli e splendidi che 
sicno stati tirati in carta grande, conservatissimo, colle stampe d' in- 
taglio in tutta la loro freschezza, e legato in pergamena. 

i 7 5 9 . 

Le rime di Francesco Petrarca riscontrate coi testi a penna della 
libreria Estense , e co i Fragmenti dell' originale d’esso Poeta. 
S’aggiungono le considerazioni rivedute e ampliate d’ Alessandro 
Tassoni , le annotazioni di Girolamo Muzio , e le osservazioni di 
Lodovico Antonio Muratori. Terza edizione accresciuta nel fine 
d! una giunta (t alcune composizioni del medesimo Petrarca , e 
d’altri autori. In Venezia, presso Bonifacio Viezzeri, a spese di 
Domenico Occhi. MDCCL1X. In 4*° > testo carattere corsivo , 
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annotazioni tondo. Ristampa della edizione, die nell’anno 174*» nella 
forma medesima, e cogli stessi conienti pubblicò il Yiezzeri sopra la 
Modonese dell’anno 17 1 1 (V. al suo luogo). 

Bell’ esemplare, cd intonso. 



1764. 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. In V enezia, MDCCLXIV. 
appresso il Remondini. In 12. 0 , caratteri tondi. Copia delle altre edi- 
zioni, che lo stesso stampatore pubblicò negli anni 1 *7 5 1 e 1 ^55 » sì 
quanto al testo , e alle varie sue lezioni a piè di pagina , che quanto 
alle illustrazioni dell’opera (V. al suo luogo). 

Buon esemplare. 



1768. 

Le rime di Francesco Petrarca. Parigi. M.DCC.LXVIII. Ap- 
presso Marcello Prault. Voi. 2 in i8.°> caratteri tondi. Nel primo 
volume è il ritratto del Poeta intagliato a bulino dal Littret. Le varie 
lezioni , che si trovano in fine del volume secondo, sono quelle mede- 
sime , che il Volpi trasse da quel suo antico manoscritto , di cui parla 
nella seconda sua edizione del Canzoniere 1732 (V. al suo luogo). La 
vita del Poeta è quella che fu scritta dal Bcccadelli; e il catalogo delle 
edizioni , benché si prometta piò esteso di quello del Volpi , pur non 
n’è che una copia o poco più. È stata fatta questa edizione sopra 
l’anzidetta Cominiana del 1732, e riuscì graziosa, nitida, e, general- 
mente parlando, corretta. 

Bell’esemplare con legatura francese, e dorato sui fogli. 

1 774 - 

Le rime del Petrarca. In Dresda presso Giorgio Corrado Walther , 
MDCCLXXIV ’. In ia.°, caratteri tondi. Nel mezzo del detto titolo è 
una stampa d’intaglio a bulino, di composizione alquanto goffa, rap- 
presentante una Lira ornata di foglie di Lauro, col ritratto da una 
parte del Poeta , e con quello di Laura dall’ altra. Il testo è riportato 
dalla Comiuiana edizione dell’anno 1732, eccetto alcune poche parole, 
nelle quali si è seguita l’edizione coi conienti del Castelvetro fatta in 
Basilea l’anno i582, e riprodotta in Venezia l’anno 1756 (V. al suo 
luogo). La vita del Poeta è quella scritta da Monsignor Bcccadelli. 
Ad ogni Sonetto e ad ogni Canzone è apposto un breve argomento. 
La carta , i caratteri , la tipografica disposizione delle materie , tutto 
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merita lode; e sarebbe tra le comuni edizioni una delle più pregevoli, 
se nella correzione del testo fosse stata adoperata una diligenza 
maggiore. 

Esemplare intonso, e co* fogli non ancora tagliati. 

i 77 5. 

Le rime di M. Francesco Petrarca riscontrate con ottimi esem- 
plari stampati , con la tavola di tutte le rime del Canzoniere ridotte 
coi versi interi sotto le lettere vocali. Venezia. CU U ccLXX V. 
Presso Giuseppe Bortoli. In ia.°, caratteri tondi. È una ristampa 
della edizione pubblicata dallo stesso Bortoli l'anno 1^55 (V. al suo 
luogo), e non si è fatto in questa che un piccolo cangiamento nel 
frontispizio. 

Esemplare intonso. 

1 7 7 6- 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. In Bassano, MD CCLXX VI. 
a spese Remondini di Venezia. In ia.°, caratteri tondi. E pur questa 
una ristampa delle antecedenti edizioni, che negli anni i^ 5 i , 1755, 
1764 uscirono da’ torchi Remondiniani (V. al suo luogo). Sono stati 
aggiunti in questa edizione i frammenti copiati dall’originale mano- 
scritto del Petrarca, pubblicato in Roma da Federico Ubaldini Panno 
i 64 a >n fol.° (V. più sopra agli anni i 64 ^, e l’jSo). 

Buon esemplare. 

i 77 8. 

Le rime di Francesco Petrarca. Londra 1778. Si vende in Li- 
vorno presso Gio. Tom. Masi e comp. Voi. a in ia.°, caratteri tondi. 
11 detto titolo è rinchiuso in una graziosa stampa d'intaglio del 
Lapi, il quale pure ornò de* suoi lavori calcografici questa elegante 
edizione e col ritratto del Poeta, e colle stampe allusive ai Trionfi. 
L’opera è dedicata A Sua Eccellenza il Sig. Marchese Francesco 
Albergati Capace Ili ; e dopo la dedicatoria leggesi il Compendio 
della vita di Francesco Petrarca fatto da’ Signori Giornalisti 
(T Italia, coll occasione di riferire la vita dello stesso Poeta scritta 
da Lodovico Antonio Muratori. Indi segue il testo, in fine del quale 
le solite giunte, e l’indice delle rime. Tennesi sempre in qualche stima 
questa edizione tra le comuni, non solo per la finezza della carta, che 
fu adoperata, e per la nitidezza de’ caratteri, ma specialmente per la 
diligenza non ordinaria con cui è stata fatta. 

Bell’esemplare elegantemente legato in pergamena. 
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178 1. 

Le rime di Mess. Francesco Petrarca. Riscontrate con V edizione 
Cominiana dell'anno In Venezia MDCCLXXXI. Presso 

Giuseppe Bettinelli. In ia.°, testo carattere tondo, annotazioni cor- 
sivo. Eccetto la vita del Poeta, eh' è in questa edizione copiata da 
quella che scrisse e pubblico l’ab. Bandini in Firenze nella sua edi- 
zione del Canzoniere Panno 1^48 (V. al suo luogo), in tutto il resto 
non è che una ristampa della sovraccennata edizione Cominiana. 
E benché e per la carta e pe’ caratteri non possa farsene lode alcuna , 
pur , quanto alla correzione del testo , non è tra le comuni spregevole. 
Ha a piè di pagina alcune brevi annotazioni grammaticali tolte dalle 
edizioni del Kemondini. 

Bell’esemplare ed intonso. 



1784. 

Le rime di Francesco Petrarca . Londra. MDCCLXXXIV. Voi. 2 
in 18. 0 , caratteri tondi. Questa edizione fu fatta in Livorno con la 
data di Londra, ricopiandosi quella di Parigi pubblicata Panno 1768 
da Marcello Prault ( V. al suo luogo ). Non deve per altro riporsi del 
tutto tra le comuni, poiché la nitidezza de* caratteri, e la comodità 
della forma la rendono in qualche modo pregevole. Il primo volume 
è adorno del ritratto del Poeta, d’intaglio in rame. 

Ottimo esemplare. 



Le rime di Francesco Petrarca. Venezia MDCCLXXXIV. Presso 
Antonio Zolla e Jìgli. Voi. 2 in 12. 0 , caratteri tondi. Vedesi nel 
mezzo del detto titolo il ritratto del Poeta in profilo, coronato d’al- 
loro. Colle rime del Petrarca io v'apro il Parnaso italiano , scrisse 
l’abate Ilubbi, editore del Parnaso medesimo nell’avvilo a ' suoi amici, 
che viene immediatamente dopo il titolo sopraddetto. E quanto giu- 
stamente, tanto onorevolmente died’egli principio con questa edizione 
del Canzoniere, la quale per la nitidezza de’ caratteri, per la diligenza 
nella correzione, per le graziose vignette di cui è adorna, e per le brevi 
e sucose notizie, che vi leggiamo della vita del Poeta e delle sue opere, 
checché se ne dica, riuscì pregevole, e fu applaudita. Ne abbiamo una 
prova nella grande difficoltà di rinvenirne adesso esemplari in com- 
mercio, benché l’edizione sia affatto moderna. 

Esemplare ottimo, ed intonso. 
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i 785. 

Le rime di Mess. Francesco Petrarca. Edizione riscontrata colla 
Cominiana dell’anno i-; 3 a. e che porta in fronte il compendio della 
vita del Poeta, il suo testamento , l’albero gentilizio di sua fami - 
glia ec. Venezia, MDCCLXXXV. Presso Antonio Zatta e figli. 
Voi. 3 in 13. 0 , caratteri tondi. Ristampa, e ben poco accurato, dell’an- 
tecedente prima edizione, clic del Canzoniere uscì da’ medesimi torchi 
per cura dell’abate Rubbi l’anno 1784, e nella stessa forma. Non leg- 
gesi in questa V Avvito deli editore a’ suoi amici, non è adorna delle 
vignette, e fu adoperata carta di molto inferiore. 

Bell’esemplare ed intonso. 



1 786. 

Le rime di Francesco Petrarca. In Orleans, nella stamperia di 
C. A. /. Jacob , Primogenito, nella strada di Purgo gna ; e si vende 
alla continuazione della raccolta di Cazin. MDCCLXXXV I. VoL a 
in 18. 0 , carattere tondo. Graziosa cdizioncdla , che fa parte della ben 
nota Raccolta Cazin, ch’è pur tuttora in qualche pregio. Il testo è pre- 
ceduto dalla vita del Petrarca, ridotta in compendio come si legge nel 
Giornale de’ letterati d’Italia ; indi da alcuni elogj italiani e latini , 
che in varj tempi sono stati pubblicati intorno alla persona ed alle 
opere del nostro Poeta. 

Bellissimo esemplate, c dorato sui fogli. 

1 7 8 7 * 

Il Petrarca, con note brevissime, ma bastevoli per V intelligenza 
del testo. In Orleans , da’ torchi di L. P. Courei de Villeneuve , 
Stampatore Regio. Con licenza, e privilegio. 1787. In 8.°, caratteri 
tondi. Dopo del detto titolo, senz’ alcun avviso o prefazione alcuna, si 
dà principio al testo, il quale è stato esattamente copiato dalla edizione 
Couiiniaua dell’anno 1733. Leuotca piè di pagina sono veramente 
brevissime , ma forse non sembreranno bastevoli. Termina il volume 
colla Tavola alfabetica de’ Sonnetti , delle Canzoni e de ’ Trionfi. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 



Due opuscoli del Dottor Gio. Agostino Zeviani , il primo intito- 
lato Mctastasio Maestro, l’altro del canto ed ornamento poetico 
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lirico italiano ; con V indicazione delle piu eccellenti bellezze del 
Petrarca , unitevi tutte le sue rime , ed anco il rimario co’ versi in- 
tieri alle sue lettere. V ero ria. MDCCLXXXV 1 I. Per gli eredi di 
Marco Moroni. VoL a in 8.°, caratteri tondi. I due opuscoli indicati 
nel detto titolo, sono stati pubblicati dopo la morte del Zeviani. 
La vita del Poeta è quella che scrìsse Monsignor Bcccadelli; e v’ha pur 
il compendio di quella che pubblicò il Muratori , ed il testamento del 
Poeta tratto dai comentari di Aldo il giovine. Di contro al sopraddetto 
titolo è una stampa d’intaglio a bulino del dall’Acqua, che fu copiata, 
quanto alla composizione , da quella che sta sul principio della edi- 
zione del Canzoniere pubblicata in Venezia dal Bortoli l'anno i^g 
(V. al suo luogo). Del resto, quanto fu con molto plauso ricevuta 
aUorachè apparve la presente edizione , tanto non seppe conservarsene 
appresso la stima ; lo che senza dubbio avvenne per la poca diligenza , 
clic fu adoperata in ciò che concerne la parte tipografica, e massime 
nella correzione. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 



Il tig. Levesque trasportò in lingua francese gran parte delle poesie 
volgari del Petrarca, ponendo il testo di fronte alla sua traduzione, 
che pubblicò in Parigi pe* Hardovin et Gattey l’anno 1787. In 2 voi. 
in i6.° (V. Levesque nella Sezione III* della Parte IL* di questa 
Biblioteca ). 

1788. 

Le rime di Francesco Petrarca. In Napoli , MDCCLXXXFIII. 
A spese di Tommaso Chiappati. VoL a in 12.°, testo carattere tondo, 
annotazioni corsivo. Desso è il titolo di tutti e due i volumi di questa 
edizione, che fu ricopiata da quella che pubblicò in Venezia l’abate 
Rubbi per le stampe dei Zatta l’anno 1784 (V. al suo luogo). Ciò che 
v’ha di più nella presente ristampa, è una giunta a piè di pagina di 
alcune dilucidazioni brevissime, e in vero assai giudiziose. Ma se con- 
sideriamo la carta , i caratteri , e soprattutto la correzione del testo , 
è fuor d'ogni dubbio, che la veneta edizione è di molto a questa 
superiore. 

Bellissimo esemplare , ed intonso. 

i 79 °. 

Le rime di Mess. Francesco Petrarca, riscontrate con l’ edizione 
Cominiana dell’anno i, 5 a. Venezia MDCCXC. Presso Pietro 
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qu. Gio. Gatti. In ia.°, caratteri tondi. Brutta edizione e scorretta. 
Non furono riscontrate le rime con l’edizione Comi ninna , ma colle 
ristampe che di questa si pubblicarono da' torcili Remondiniani (V. al 
suo luogo ). 

Bell'esemplare, ed intonso. 



I 79 I - 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. Lugano , MDCCXQ 1 . per gli 
Agnelli e Comp. In ia.°, caratteri tondi. Contiene questa edizione la 
vita scritta dull’ abate Bandini , e da esso pubblicata nella sua edizione 
del Canzoniere in Firenze l’anno 1748- Si ricopiò pur il testo, che fu 
dato dallo stesso abate Bandini, ma non avendo l'editore adoperata la 
diligenza di’ è necessaria, l’edizione riuscì alquanto scorretta. 

Ottimo esemplare, ed intonso. 

1 79 5 * 

Le rime di Mess. Francesco Petrarca , riscontrate con V edizione 
Cominiana dell anno ifii. Venezia, MDCCXCV. Presso Fran- 
cesco Andreola. In ia.°, carattere tondo. È tra le comuni una delle 
poco pregevoli edizioni del Canzoniere sì pe* caratteri , e per la carta , 
che per la correzione. 

Bell'esemplare, ed intonso. 



1796. 

Il Petrarca con narrazione del suo coronamento di Sennuccio 
del Bene fiorentino ; Vita del Poeta, ed annotazioni. 

Ecco chi pianse sempre, e nel suo pianto 
Sopra ’/ riso d' ogni altro fu beato. 

MDCCXCVt. 

Stampato a spese di Gio. Polidori e co. Si vende a Londra in 
Cockspur Street. A r .° 12. Voi. a in 8.°, caratteri tondi. La vita inco- 
mincia : L’origine del Petrarca, se riguardiamo alla patria ecc. , e 
le annotazioni sono state tolte dalla edizione, che pubblicò in Napoli 
il Chiappali l’anno 1788 (V. al suo luogo). L’opera è divisa in due 
parti, anzi in due volumi, dascun de’ quali ha il frontispizio proprio. 
Edizione elegante ; e pe’ caratteri, e per la carta, e per la forma, è 
certamente tra le forestiere una delle più belle, ed è insieme una delle 
più accurate. 

Bell’ esemplare, cd intonso. 
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1 797 * 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. In Pinerolo. MDCCX CVII. 
Dallo stampatore e libraio Giacinto Scotto. In ia.°, caratteri tondi. 
I*a vita del Poeta è quella che fu scritta e pubblicata dall’abate Ban- 
dini nella fiorentina sua edizione l’anno 174$; © benché non possa 
dirsi bella, pure, quanto all’uso e allo studio, non deve dirsi spregevole 
questa edizione, nella quale a piè di pagina sono anche state notate 
alcune delle varie lezioni , che tolte o da’ codici o da antiche edizioni 
sono poi state in diversi tempi introdotte nel testo. 

Ottimo esemplare. 



Le rime di Francesco Petrarca. Venezia , MDCCXCVII , presso 
Sebastian Valle. Voi. 2 in 8.°, caratteri tondi. Nel mezzo del detto 
frontispizio , si come pur in quello del volume secondo , è il ritratto 
del Poeta, in profilo, coronato d’alloro. Questa edizione fa parte della 
ristampa , che fece il Valle, del Parnaso Italiano pubblicato pur in 
Venezia dall* abate Rubbi co* torchi del Zutta l’anno 1784 (V. al suo 
luogo). E fu veramente utile il pensiero del sig. Valle (il benemerito 
stampatore della celebratissima edizione della classica opera musicale 
de* Salmi di Benedetto Marcello, splendidamente per esso Valle im- 
pressa in Venezia l’anno i 8 o 3 , e per opera di Don Luigi mio fra- 
tello, monaco Benedettino Camaldolese, corretta, ricorretta, e ridotti 
a moderna lezione) di dare nuovamente in luce un Parnaso, ch’era 
ricercatissimo , e quasi divenuto raro poco dopo la sua pubblicazione. 
È anche adorna di graziose vignette intagliate a bulino. 

Esemplare intonso. 



1798. 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. Passano, 1798. Appresso 
Giuseppe Remondini, enfigli. In ia.°, testo caratteri tondi, annota- 
zioni corsivi. E una ristampo delle antecedenti edizioni del Canzoniere 
pubblicate dagli stessi stampatori nella medesima forma; e sembrami 
che veramente e per la qualità de’ caratteri e della carta , e per la 
poca diligenza, che vi fu adoperata, sia questa a quelle inferiore. 

Bell’esemplare, ed intonso. 



i 5 
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1799. 

Le rime di Francesco Petrarca , tratte da’ migliori esemplari con 
illustrazioni inedite di Lodovico Beccadelli. Verona, nella Stani - 
peri a Giullari , 1799- Voi. 2 in 8.°, caratteri tondi. Il cavaliere Jacopo 
ab. Morelli, clic fu bibliotecario della Marciana in Venezia, fu pur il be- 
nemerito illustratore di questa edizione, la (piale per la poca diligenza 
usatavi dal tipografo, non riusci pienamente conforme a’ desiderj del 
dotto editore. Del rimanente è una buona ed utile edizione fra le co- 
muni, al è arricchita, oltre che di una prefazione del Morelli mede- 
simo, della vita altresì del Petrarca scritta dal Beccadelli, e, per opera 
dell’illustre editore, il quale la tolse da un vecchio codice esistente 
nella Marciana, ridotta a miglior forma. 

Ottimo esemplare , anzi prezioso, ch’io ebbi in dono dallo stesso , 
che fu mio singolare amico , abate Morelli , il quale di propria mano 
y fece alcune correzioni, togliendo qua e là qualche errore tipografico 
de’ più essenziali. 



Le rime italiane del Petrarca tratte datile migliori e più autenti- 
che impressioni eseguite in Italia. Edizione di Agostino de’ Valenti. 
Berlino e Stralsunda presso Amadeo Augusto Lange. MDCCXCIX. 
In 12. 0 , testo carattere tondo, annotazioni corsivo. Il Canzoniere è pre- 
ceduto da un avviso del Valenti ai leggitori; dalla vita del Poeta , che 
incomincia: Francesco Petrarca nacque il i 5 o 4 in Arezzo di To- 
scana ■ 4^1 alcune letterarie notizie sopra il Petrarca , e le sue rime ; 
c da una descrizione di Valcliiusa ; dopo la quale si dà principio al 
lesto. Ad ogui Sonetto e Canzone c apposto un argomento , e termina 
l’opera colla tavola delle rime, ch’è immediatamente dopo i Trionfi. 
L’edizione è alquanto scorretta. 

Buon esemplare, ed intonso. 



Rime di Francesco Petrarca. Parma nel Regai Palazzo MDCCIC 
co* tipi Bodoniani. Voi. 2 in foglio massimo , caratteri tondi. Il testo 
è preceduto da una Epistola Proemiale di Gio. Jacopo Marchese 
Dionisi Canonico di Verona alla colta Gioventù ; nella quale epi- 
stola, prendendosi in esame la edizione del Canzoniere pubblicata in 
Firenze dall’ab. Baiulini l’anno 17^ (V. al suo luogo), se ne fanno 
molte critiche, anzi censure; si reude ragione di alcune lezioni , che in 
questa Bodoniana si pensò d'introdurre; e si cerca di rischiarare alcuni 
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passi diffìcili del Canzoniere. Dopo il quale lungo proemio seguono gli 
Argomenti o Titoli alle rime ; indi comincia il testo. Quant’è alla 
parte tipografica, non può negarsi esser questa una splendidissima edi- 
zione, anzi una delle pili magnifiche produzioni di quell’ illustre tipo- 
grafo; ma, quant’è alla parte letteraria, non può farsene lode. Monsi- 
gnore Dionisi , sia pur detto con pace sua , usò forse troppa franchezza 
nel por mano al testo , e mi sembra abbia pigliati de’ granchi ben 
grossi; oltredicliè ne’ suoi precetti poetici, e negli argomenti delle rime, 
non mi pare, die, generalmente parlando, abbia colto nel segno. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 



Rime di Francesco Petrarca. Parma, co* tipi Bodoniani. MDCC 1 C. 
Voi. a in 8.°, caratteri tondi. Il testo sì nel primo , die nel secondo 
volume, non è preceduto che dagli Argomenti o Titoli alle rime del 
Petrarca. Dopo i Trionfi, con titolo proprio, è la Giunta al Petrarca ; 
poi con novello titolo: Poesie dirette al Petrarca; e in fine l’indice 
delle rime contenute sì nel primo, che nel secondo volume. Il testo in 
questa edizione, ch’è veramente nitida ed elegante, fu ricopiato dal- 
l’antecedento, che in quest’anno medesimo fu pubblicata in gran foglio 
dallo stesso illustre Bodoni. Se non che la correzione è maggiore in 
questa che si descrive, di quello che nell’altra; per cui fu più bene 
accolta da’ letterati e dagli amatori de* buoni libri. 

Bell’esemplare intonso, e graziosamente legato. 

1800. 

Le rime (li Mess. Francesco Petrarca , riscontrate con V edizione 
Cominiana dell* anno in 3 a. Venezia , presso Francesco Andreola , 
con Sovrana Approvazione. 1800. In ia.°, testo carattere tondo, an- 
notazioni corsivo. È una ristampa dell' altra ben poco pregevole edi- 
zione pubblicata dal medesimo Andreola l’anno i^g 5 (V. al suo luogo) 
nella stessa forma. 

Bell’ esemplare , ed intonso. 

i8o5. 

Le rime di M. Francesco Petrarca illustrate con note dal P. 
Francesco Soave C. R. S. Professore di Filosofia ne IV Università 
di Pavia. Milano , Dalla Società Tipografica de* Classici Italiani, 
contrada S. Margherita, N.° 1 1 18. Anno i 8 o 5 . Voi. 2 in 8.°, carat- 
teri tondi. Il testo è preceduto da un avviso degli stampatori agli 
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ii6 parti: prima 

associati alla Raccolta de' Classici Italiani; da una lettera del Soave 
agli editori di queste rime; e dalla vita del Petrarca trutta dalla Storia 
della letteratura Italiana del cavaliere Girolamo Tiraboschi. In fine 
di ciascheduno de’ due volumi, ne’ quali è l’opera divisa, stanno le 
annotazioni del Soave sopra ogni componimento. In fine poi del vo- 
lume secondo è un breve discorso dell’ ab. Anton-Maria Salvini in 
lode del Canzoniere ; dopo del quale leggesi un Sonetto dell’ abate Do- 
menico Lazzarini sopra il sepolcro del Petrarca. Forse che i letterati, 
e gli studiosi ed ammiratori del nostro Poeta si aspettavano una mag- 
giore accuratezza nella correzione del testo ; ed è appunto forse per 
ciò, che non riscosse questa edizione tanti plausi, quanti e ben giusta- 
mente n’ebbero molte altre classiche opere pubblicate dalla soprad- 
detta benemerita Società Tipografica. L’opera è adorna de’ due ritratti 
del Petrarca e di Laura, avendosi ricavato quest’ultimo da un dipinto 
all’olio di Agnolo Pranzino esistente nella galleria Arcsc-Lucini, che 
fu di poi acquistata dal Principe Eugenio Napoleone, già Viceré d’Ita- 
lia , non ha guari defunto in Monaco di Baviera. Essi sono stati incisi 
a bulino dal valentissimo intagliatore sig. Giuseppe Benaglia. 

Bell’ esemplare, ed intonso. 

i 8 o 5 . (1820.) 

Le rime di AI. Francesco Petrarca illustrate con note dal P. 
Francesco Soave C. R. S. Professore di Filosofia nell ’ Università 
di Pavia. Milano , dalla Società Tipografica de' Classici Italiani , 
Contrada di S. Margherita , A. 0 1118. Anno i 8 o 5 . Voi. 2 in 8.°, 
caratteri tondi. Questa data dell’ anno è falsa , essendo stata fatta e 
pubblicata la presente edizione nell’anno 1820 ; e si è forse voluto ap- 
porvi la data dell'anno 180 5 , perchè avendo in quell’anno la Società 
Tipografica pubblicate per la prima volta queste rime, che fanno 
parte della grande Biblioteca Classica Italiana, impresa notissima e 
celebratissima della sopraddetta Società , ed avendone essa, come può 
credersi , venduti molti esemplari separatamente dal corpo della Bi- 
blioteca, si volle conservare la data stessa dell’ anno in cui furono 
pubblicate la prima volta dalla Società queste riine, a fine di rendere 
in tal guisa perfetti que* corpi interi della Biblioteca medesima, che 
ne rimanevano privi. Del resto niente più si è fatto in questa edizione, 
che ricopiare la prima, cioè l’antecedente or ora descritta. 

Ottimo esemplare. 
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1805. 

Rime di Francesco Petrarca. Pisa dalla Tipografia della Società 
letteraria. MDCCCV. Voi. a in foglio, caratteri tondi. Di contro al 
detto titolo è un bei ritratto del Poeta disegnato dal Tofanelli, ed in- 
tagliato dal Morghen. Segue immediatamente il detto titolo una let- 
tera dedicatoria dell’ illustre letterato sig. Giovanni Rosini professore 
di eloquenza nella Granducale Università di Pisa, che fu il benemerito 
editore di quest’opera, Alla Reai Maestà di Maria Luisa Infanta di 
Spagna , Regina Reggente d’ Etruria. Dopo la dedicatoria è Pavverti- 
mento seguente: Il testo seguito in questa edizione è quello procu- 
rato dagli Accademici della Crusca ; indi è la vita di Francesco 
Petrarca, che incomincia: Il Poeta sommo , Il Filosofo , che più 
dogai altro conobbe quali vie conducono al vero; la qual vita è con 
molta eleganza scritta dal soprallodato sig. Rosini medesimo; poi si dà 
principio al Canzoniere. In fine del primo volume leggesi cosi : Im- 
presso CO* CARATTERI DE* FRATELLI AMORETTI DI PARMA. L’ edizione 
è veramente splendida , c dai raccoglitori di belle edizioni fu forse più 
bene accolta di quella cbe pubblicò in Parma il Bodoni in foglio mas- 
simo l’anno 1799 (V. al suo luogo). 

Bellissimo esemplare ed intonso, cbe per cortesia ed amicizia del 
sig. Rosini è anzi uno de’ più belli e pel candore de’ fogli , e per la 
uguaglianza dell’impressione, e per la freschezza del ritratto del Poeta, 
eh’ è veramente di prova squisita. 

1806. 

Rime di Mess. Francesco Petrarca. In Roma MDCCCVI. Dalle 
stampe e a spese di Vincenzo Poggioli , in via dell anima. jV.° io. 
Con approvazione de ’ Superiori. Voi. 2 in 8.° grande, caratteri tondi. 
Nel mezzo del detto titolo è il ritratto del Poeta in profilo , coronato 
d’alloro, colle parole seguenti aH’intorno: Francesco Petrarca. Il Di- 
vino Poeta. Dopo una breve prefazione , è la Vita di Francesco Pe- 
trarca compilata da L. A. Muratori ; poi si dà principio al testo. 
In fine del volume primo sono raccolte le annotazioni a tutte le rime 
per maggior comodo del lettore. Queste sono tratte (così ivi leggesi) 
in gran parte dai conienti fatti in diversi tempi dai più accurati e 
1 lotti sposi tori , e si è avuta l’ avvertenza di restringerle per quanto 
era necessario soltanto all' intelligenza del testo , non ommesse però 
le opportune notizie istoriche : nel che si è posto tutto lo studio , e 
diligenza possibile ; e in tal modo serviranno pure di argomento a 
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ciascun Sonetto , e Canzone. Dopo i Trionfi segue la solita giunti 
delle rime che si attribuiscono al Poeta; e poi l’indice generale de’ So- 
netti, delle Canzoni, della Giunta, e d'altre cose contenute ne’ due vo- 
lumi. E sebbene nè per ciò che riguarda i caratteri , nè per ciò che 
concerne la carta debba farsi molta lode di questa edizione, pur 
quonto al merito suo letterario deve farsene menzione onorevole; e 
certo è, eh’ essa non è da riporsi fra le edizioni comuni. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 

1806. 

Le rime di Francesco Petrarca riscontrate e corrette sopra i mi- 
gliori esemplari. S' aggiungono le varie lezioni, le dichiarazioni 
necessarie , ed una nuova vita delC autore, più esatta delle antece - 
denti da C. L. Femow. Jena, presso Federico Frommann. 1806. 
Voi. 2 in 12. 0 grande, caratteri tondi. Dopo il detto titolo è un avviso 
dello stampatore ai lettori ; indi la vita del Poeta scritta dal Fernow ; 
in fine della quale è un brevissimo sommario cronologico della stessa 
vita del Poeta; e da ultimo la giunta di alcuni Sonetti scritti in lode 
del Petrarca. Tutte queste cose sono comprese nelle prime cinquantasei 
pagine numerate con numeri romani. Poi si dà principio al testo. 
Le dichiarazioni stanno in fine di ciascheduno de’ due volumi , il se- 
condo de’ quali termina colla tavola delle rime, e con un errata cor- 
rige. Pare, che alla presente edizione, tra quelle poste in luce da’ let- 
terati d’altra nazione, debba concedersi il primato, e per ciò che ri- 
guarda il merito letterario, e per ciò che concerne l’accuratezza tipo- 
grafica. Agli studj del dotto editore ben corrisposero le cure del 
Frommann ; e quindi non dee dirsi una ristampa , o una edizione fatta 
sulle tracce d’ un’altra, ma una nuova, originale, e bella edizione del 
Canzoniere. 

Bell’esemplare, intonso, in carta velina. 

1809. 

Rime di Petrarca. Passo passo riscontrate , con lunga e scrupo- 
losa cura, su i Testi delle più approvate edizioni antiche e mo- 
derne, e da ogni tipografico neo terse ed emendate , da G. B. Bo - 
schini. Londra, da * torchi di Vogele Schulze i 3 , Poland Street. 
1809. Voi. 1 in 18. 0 , caratteri tondi. Nitidissimi nella lor picciolezza 
sono i caratteri, e graziosa n’è la edizione, la quale è dedicata alle 
signore Carlotta c Penelope Wheeler. Il testo, che veramente si desi- 
dererebbe un po' piu corretto , è preceduto dal solito compendio della 
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vita del Poeta, che incomincia: Più dì venticinque autori hanno 
scritta la vita di Francesco Petrarca ecc. 

Ottimo esemplare, ed intonso. 



Rime dì Francesco Petrarca giusta V edizione del Parnaso Ita- 
liano del 1784* Venezia MDCCCVIIII . Presso Sebastiano Falle. 
In 8.°, caratteri tondi. Ristampa della edizione, che pubblicò lo stesso 
Valle Tonno 1797 nella forma medesima (V. al suo luogo). 

Esemplare intonso. 



Rime del Petrarca. Fenezia nella Tipografia Picotti. 1809. Voi. 2 
in 8.° grande, caratteri tondi. Il testo è preceduto dai giudizj del 
Cardano e del Gravina intorno alle opere del Petrarca. Seguono di 
poi le varie epoche della vita e degli studj del Poeta , epilogate dal- 
l'abate Mauro Boni , illustratore della presente edizione; indi comin- 
ciano le poesie in vita di Madonna Laura, colle quali termina il primo 
volume. Il secondo incomincia da un ritratto di Madonna Laura di- 
pinto dallo stesso Petrarca; cioè copia fedele e traduzione in italiano, 
fatta dal sopraddetto abate Boni del Laura propriis virlutibus illustris 
del Codice Virgiliano della Ambrosiana (V. il Codice che ne parla 
nella Parte III* di questa Biblioteca ) con alcune notizie allusive alla 
vita ed a* meriti delTillustre donna. Segue appresso altra copia fedele , 
fatta dallo stesso Boni, del ritratto, o piu veramente dell’elogio, fatto 
dal Boccaccio, del nostro Poeta ; indi il testo in morte di Laura ; poi i 
Trionfi; ed in fine le solite giunte. Questa edizione può dirsi splendida 
sì per la bellezza della carta, che per la nitidezza de’ caratteri, e per la 
magnificenza de* margini, e insieme per le tante e sì belle illustrazioni 
letterarie , delle quali è adorna. Pur ebbe poco buona fortuna , perchè 
poca diligenza è stata adoperata nella correzione; tanto è vero, che ove 
si tratti di pubblicare un classico autore, il primo pensiero e le cure 
principali rivolgersi debbono alla correzione ed integrità del testo. 

Io nc posseggo un esemplare bellissimo, in carta distinta, ed intonso. 

1811. 

Rime di Francesco Petrarca. Fenezia. Coi tipi di Pietro Ber- 
nardi. 18 1 1. Voi. 2 in 16. 0 , caratteri tondi. E la stessa edizione, della 
quale si dirà all’anno 181 3 , e fu copiata da quella, clic pubblicò 
l’aliate Andrea Rubbi nel Parnaso del Zatta Tanno 1784 (V. al suo 
luogo ). 

Bell’esemplare, ed intonso. 
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Le rime di Metter Francesco Petrarca , edizione formata sopra 
quella di Cornino del i^Sa. V enezia, 1811. Filarelli. Voi. a in i6.°, 
caratteri tondi. La vita del Poeta è quella che fu scritta dal sig. pro- 
fessore Itosi ni di Pisa, c pubblicata l’anno 180 5 nella sua edizione in 
foglio del Canzoniere (V. al suo luogo). Non so rimanermi dal ripetere 
ciò che dissi nel fine del volume secondo della edizion mia del Canzo- 
niere intorno a questa edizione del VitareUi , cioè eli essa , fino a que- 
st' anno in cui fu pubblicata, dopo la seconda del Cornino in Padova , 
dee giudicarsi tra le moderne la più corretta. Oltre di che essa è assai 
comoda per la sua forma , nitidissima ne’ suoi caratteri , ed insieme 
utilissima agli studiosi della nostra lingua, e della volgare poesia, per 
ciò che riordina per la prima volta le puntature di alcune parole, per 
cui rendesi piìi facile la intelligenza de* passi dubbiosi ed oscuri. 

Bell’ esemplare. 



Le rime di Francesco Petrarca illustrate di note da varj cemen- 
tatori scelte ed abbreviate da Romualdo Zotti. Londra. Dai torchi 
di Guglielmo Bulmer e Co. 1811. Voi. 3 in i a. w , caratteri tondi. 
Questa bella edizione, ornata de* ritratti del Poeta e di Madonna 
Laura, è dedicata a Lady Maria Walpole. Ciascun Sonetto, e ciascuna 
Canzone hanno il proprio argomento. Le note stanno a piè di pagina ; 
e nell’ ultimo volume è la vita del Poeta, die fu tratta in parte da 
quella che scrisse il Tiruboscbi, e in parte da quella del Beccadelli; 
dopo di che seguono alcune considerazioni ben giudiziose ed acute di 
Lord Wodhouselce, sopra le memorie dell’ abate de Sade concernenti 
la vita del Poeta, e di Laura. Che che se ne dica, mi sembra esser 
questa una edizione da farsene conto anche tra noi , per la varietà ed 
importanza delle notizie letterarie, che vi sono state raccolte; e molto 
più tra gl'inglesi studiosi della nostra lingua e delle bellezze del nostro 
Poeta, a* quali è certamente di non poca utilità. 

Per cortesia del sig. Giovanni Tommaso Peync, famoso tanto quanto 
onorato libraio di Londra ed ottimo mio amico , io ne posseggo un 
esemplare distintissimo, in carta velina sopraffina, e magnificamente 
legato in Londra. 
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1812. 

Le rime di Francesco Petrarca , tratte da* migliori esemplari ; 
nuova edizione nella quale si è adoperato il modo piu semplice di 
notare le voci colf accento di prosodia. Avignone , presso Fr. Seguin 
Atné , stampatore e libraio. MDCCCXII. Voi. 1 in ia.°, caratteri 
tondi. Immediatamente dopo il detto titolo segue un avviso, pel quale 
si dichiarano i pregi della presente edizione , eseguita nello stesso 
luogo , ove in gran parte composte furono le dette rime, 

Ove Sorga e Durenza in maggior vaso 
Congiungon le lor chiare e torbide acque. 

E benché non possa dirsi scorretta nè trascurata questa edizione , pure 
eseguila in quel luogo sembrar potrebbe ad alcuno , che meritarsi 
dovesse un qualche ornamento, ed una qualche illustrazione maggiore. 
Non contiene che il testo, il quale fu tratto dalla edizione di Verona 
dcll’anno 1 799 (V. al suo luogo). 

Ottimo esemplare. 

18 1 3 . 

Rime di Mess. Francesco Petrarca co* migliori esemplari dili - 
gentemente riscontrate e corrette. Roma , nella stamperia de /?o- 
manis. MDCCCXII J. In 18. 0 , caratteri tondi. Di contro al titolo 
sopraddetto è il ritratto del Poeta , tolto da quello , che fu intagliato 
dal Morghen per 1 * edizione pubblicata dal sig. professore Resini 
l'anno i 8 o 5 . Incomincia il volume con un avviso a chi legge, ren- 
dendosi conto delle edizioni , che sono state consultate a fine che 
questa riuscir dovesse , come riuscì , e ben corretta e pregevole. Dopo 
il quale avviso, segue il noto sommario cronologico della vita del 
Poeta, scritto e pubblicato dal Baldclli; indi si dà principio al testo; 
e termina l’opera colle giunte pubblicate dal Cornino, dal Lancellotti, 
e d’altri. La totalità del volume è di pagine 45 1. Edizione nitida, 
e graziosa. 

L’esemplare, di’ io ne posseggo per gentilezza del sig. Mariano de 
Romanis, non ha guari defunto, col quale da anni molti io era legato 
pe* vincoli i piu dolci di amicizia e di stima, è impresso sopra can- 
dide pergamene, ed è veramente splendido esemplare, oltre che ele- 
gantemente legato in marocchino rosso. E diviso in due volumi. 
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1813. 

Francesco Petrarca. Tomo I. Venezia coi tipi di Pietro Bernardi , 
iB 1 3 . Francesco Petrarca. Tomo II. Venezia coi tipi di Pietro 
Bernardi , 1811. Voi. a in i6.°, carattere tondo. Ristampa della edi- 
zione, che nell’anno 1784 pubblicò in Venezia il Zatta nel suo Par- 
naso per le cure dell’abate Rubbi (V. al suo luogo). Perchè e come sia 
accaduta questa differenza di data ne’ due volumi, io non saprei dirhe. 
Dico bensì, che bene esaminata la presente edizione, mi parve di cono- 
scere esser essa la medesima edizione, di cui diedi un cenno all’anno 
181 1, pubblicata dallo stesso Bernardi, e che se non può dirsi bella, 
pon può nè pur dirsi scorretta. 

Esemplare bellissimo, in carta grande velina. 

1814. 

Le rime di Francesco Petrarca disposte secondo I ordine de * 
tempi in cui vennero scritte. Venezia , nella Stamperia Vitarelli 
1814. Voi. 2 in 8.°, caratteri tondi. Una lettera dell’illustre editore 
aliate Antonio Meneghelli, iudiritta Ai colti Veneziani ; una sua pre- 
fazione, nella quale rande conto del suo lavoro ; un suo discorso acca- 
demico sopra la prima parte del Canzoniere ; ed un prospetto crono- 
logico delle rime del Petrarca ; sono queste le dotte cd erudite illu- 
strazioni, che precedono il testo, il quale incomincia alla pag. ia 5 , e 
fu tratto dalla veronese edizione pubblicata dal Giullari l’anno 1799 
(V. al suo luogo). Riscosse molta approvazione e lode il chiarissimo 
letterato e professore della Regia Università di Padova abate Mene- 
ghelli per questa sua quanto paziente tanto ingegnosa fatica, e quindi 
è, che la presente edizione sarà sempre riposta in un luogo onorato 
tra quelle, che piu si pregiano dagli amatori de’ buoni libri, e dagli 
studiosi dell’amena letteratura. 

Bell’ esemplare. 



Lime di Mess. Francesco Petrarca. B assono 18 1 4 - Nella tipo- 
grafìa Giuseppe Re mondali e Jigli. In ia.°, testo carattere tondo, 
annotazioni corsivo. E una ristampa delle antecedenti edizioui , che 
sono state pubblicate negli anni i^ 5 i, 1755, 1764» 1776» e 1798 (V. 
al suo luogo) dagli stessi stampatori nella medesima forma. V’ha una 
sola differenza , che in luogo di offerirsi a’ lettori , come nelle soprad- 
dette antecedenti edizioni, la vita del Poeta scrìtta dall' abate Baudini , 
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e pubblicata nella edizione sua del Canzoniere in Firenze l’anno 174®* 
in questa il testo è preceduto dal Sommario cronologico della vita 
del Petrarca di Giovan Batista Baldelli. Del resto quanto al merito 
iutrinsico della edizione, mi pare di’ essa possa preferirsi a tutte le 
altre, che del Canzoniere uscirono da’ torchi Remondiniani. 

Bell’ esemplare , ed intonso. 



18 1 5 . 

Rime di Messer Francesco Petrarca, giusta V edizione del Par- 
naso Italiano del M.DCC.LXXXIF ’. Firenze Nella Stamperia 
Gran Ducale. 181 5 . Voi. a in 8.°, caratteri tondi. È in fronte del- 
l’opera il ritratto del Poeta in profilo, coronato d’alloro, di bulino 
veramente mediocre. Il testo è preceduto dalla vita del Petrarca , che 
incomincia : Se le gesta di Francesco Petrarca ecc. Non può farsi 
lode di questa edizione , nè quanto a’ caratteri , nè quanto alla carta , 
nè massime quanto alla correzione. 

Bell’esemplare, ed intonso. 



Rime di Francesco Petrarca. Livorno , presso Tommaso Masi 
e Comp.° MDCCCXV. Voi. 1 in 8 .°, carattere tondo. Di contro al 
detto titolo è il ritratto del Poeta intagliato a bulino da Pompeo 
Lapi, ed in fronte del volume secondo è una stampa d’intaglio dello 
stesso Lapi , rappresentante la tomba di Madonna Laura ; si come pur 
dell' incisore medesimo sono le stampe tutte d’intaglio, che precedono 
i Trionfi, le quali sono anche state da esso lui composte e disegnate. 
L’edizione è dedicata A Sua Eccellenza il signor Giuseppe Alliata 
Gentiluomo di camera di S. M. Ferdinando IF Re delle due Si- 
cilie. Il testo nel primo volume è preceduto dagli Argomenti o titoli 
alle rime del Petrarca , e dal compendio della vita del Petrarca me- 
desimo scritta dal Muratori; e termina colla tavola delle rime. Il vo- 
lume secondo ha nel principio i detti Argomenti o titoli , e in fine le 
solite giunte coll’ indice delle rime contenute nel volume medesimo. 
Tra le edizioni comuni, e direi d* uso, questa è in vero da pregiarsi 
per l’accuratezza e diligenza, che fu adoperata da chi presiedette 
alla stampa. 

Bellissimo esemplare, ed intonso. 
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1816. 

Rime di Francesco Petrarca, giusta V edizione del Parnaso Ita- 
liano del 1784. In Nizza, presso Cognet Padre e figlio, stampatori 
e. libraj . AID C C C Xl'I. Voi. 2 in 12. 0 , caratteri tondi. È questa 
appunto, com’ è indicata nel titolo, unn ristampa della edizione del 
Canzoniere pubblicata dall'abate Rubbi in Venezia, del quale per 
altro sono state ommesse le annotazioni. Ma si aggiunsero in questa gli 
argomenti in fronte a ciaschedun Sonetto e ad ogni Canzone ; i quali 
argomenti avendo voluto l’editore ridur tutti ad una od al più due 
parole, dovettero quindi riuscire in parte oscuri, e in parte quasi inu- 
tili. Del resto tra le comuni è una buona edizione. 

Bell’esemplare impresso in carta cerulea. 

1817. 

Rimedi Francesco Petrarca giusta l'edizione del Parnaso Ita- 
liano del 1784. Venezia MDCCCXVII. Presso Sebastiano Valle. 
In 12. 0 , caratteri tondi. È una ristampa di quella edizione, ebe lo 
stesso sig. Valle pubblicò nell’anno 1809 (V. al suo luogo). Questa 
pure ha il ritratto del Poeta in ambidue i volumi. 

I Ottimo esemplare, ed intouso. 



Rime di Francesco Petrarca. Pisa, presso Sebastiano Nutrì 1817. 
Voi. 2 in 8.°, caratteri tondi. Innanzi al detto titolo veggonsi , inta- 
gliati a soli contorni , i due ritratti del Poeta e di Laura. 11 testo è 
preceduto dagli argomenti delle rime, che sono stati tolti dalle edi- 
zioni, ebe del Canzoniere pubblicò in Parma il Bodoni l’anno 1799; 
dal solito compendio della vita del Poeta scritta dal Muratori ; e da 
alcuni Sonetti in lode del Petrarca, che leggonsi in altre edizioni. 
Dopo i Trionfi è la giunta di quelle rime, che sono state attribuite al 
Poeta, o che da lui stesso furono rifiutate. Termina l’opera colla ta- 
vola de’ Sonetti e delle Ginzoni. Questa elegante edizione è stata fatta 
con diligenza, e fu bene accolta anche per la grazia e comodità della 
sua forma. 

Bellissimo esemplare, in carta fina velina, intonso, e in buona 
legatura. 
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1818. 

Sonetti e Canzoni di Francesco Petrarca. Zwickau, presso i fra- 
telli Schumann. 1818. Voi. i in i8.°, carattere tondo. Il primo vo- 
lume, adorno del ritratto del Poeta (come ha il secondo quello di 
Laura, e ben brutti ambidue), contiene, divisi in due parti, i Sonetti 
in vita ed in molte di Laura; è preceduto il testo dal sommario cro- 
nologico della vita del Poeta medesimo, pubblicato dal Baldelli (V.- 
Baldelli nella Sezione I. 4 della Parte II. 4 di questa Biblioteca) ; e dopo 
la solita giunta de’ Sonetti attribuiti al Petrarca , termina con le di- 
chiarazioni di tutt’ i Sonetti , le quali sono state copiate da altre edi- 
zioni. Il secondo volume contiene le Canzoni , esse pure in due parti 
divise; ed eccetto il sommario, ba le stesse cose, e con quell’ordine 
medesimo , che fu serbato nel volume primo. In questa edizione, che 
forma la continuazione della Biblioteca portatile dei Classici Ita- 
liani pubblicata dai fratelli Schumann, non saprei il perchè sicno 
stati om messi i Trionfi. Il testo vi è assai scorretto. 

Bell’esemplare, ed intonso. 



Rime di Francesco Petrarca. Firenze , dalla libreria di Pallade. 
MDCCCXVIÌl. Voi. i in i8.°, caratteri tondi. Graziosa edizion- 
cella, che fu fatta con diligenza. Il testo è preceduto da una breve 
vita del Poeta, la quale incomincia: Francesco Petrarca nacque in 
Arezzo ecc. Termina l’opera colle solite giunte, dopo le quali è la 
tavola delle rime. 

Bell’esemplare in carta forte velina inglese. 



Le rime di Francesco Petrarca. Leipzig und Altenburg, presso 
Brockhaus. In 8.°, caratteri tondi. V’ha in questa edizione la tradu- 
zione tedesca di fronte al testo , ed il traduttore n’ è Carlo Forster 
professore di letteratura in Dresda. Il testo è preceduto da un avviso 
ai lettori , e da un sommario della vita del Poeta in lingua tedesca ; 
segue poi la tavola delle rime nel loro originale. In fine dell’opera 
sono alcune illustrazioni intorno a molti de* componimenti del Poeta 
medesimo. 

Bell’esemplare, ed intonso. 
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Le rime di Francesco Petrarca. Padova , per V \ dentino Crescini 
MDCCCXIX. Voi. 3 in i6.°, caratteri tondi. L’edizione è divisa in 
tra volumi ; nel primo de’ quali , dopo il sopraddetto frontispizio , è il 
titolo seguente: Le ri/ne d i Francesco Petrarca disposte secondo 
Lordine de * tempi in cui vennero scritte. Edizione seconda arric- 
chita di annotazioni storiche , critiche (V. al suo luogo l’edizione 
prima fatta in Venezia l’anno i8i 4)- Dopo il detto titolo è la lettera 
dedicatoria del benemerito editore ed illustratore abate Antonio pro- 
fessore Mencghelli Al signor Francesco Aglietti L. R. Consigliere di 
Governo, Protomedico ecc. 11 qual primo volume è composto nella 
sua totalità di 5aa pagine; il secondo di pagine 47*; ed il terzo di pa- 
gine a36 , più di altre 108 numerate con numeri romani, le quali 
contengono la vita del Petrarca scritta dal cavai icie Girolamo Tirabo- 
scbi. Benché quanto alla lezione del testo, ed alle cose più importanti, 
sia questa una ristampa della sopraccennata prima edizione dell’anno 
181 4> pure e per le aggiuntevi annotazioni storiche e critiche, e per le 
nuove illustrazioni, c per la disposizione tipografica delle materie, deve 
questa considerarsi come nuova al tutto, cosi liclla e pregiata edizione 
del Canzoniere del nostro Poeta; e se 1* altra fu con giustizia favore- 
volmente accolta da’ letterati e dogli amatori di buoni ed utili libri , 
questa di certo il fu ancor più, e tiensi in molta stima. 

Io ne posseggo un magnifico, anzi unico esemplare impresso sopra 
pergamene romane, elegantemente legato in marocchino verde , e 
dorato sui fogli. 



1819-1820. 

Le rime del Petrarca. Padova nella tipografia del Seminario 
M.DCCC.XIX. Voi. 1 in 4-° reale, caratteri tondi. Di contro al detto 
titolo del primo de’ due volumi della presente edizione, vedesi il ritratto 
di Laura, tolto da un dipinto di Simone Mommi , ed intagliato a bu- 
lino da Raffaello Morghen. Nel margine inferiore del quale ritratto 
leggesi il verso: Beati gli occhi , che la rider viva. Indi segue un’an- 
tiporta colla dichiarazione seguente : Edizione pubblicata per opera 
e studio dell' ab. Antonio Marsand P. Professore nella R. Università 
di Padova. Come poi sia stata da lui formata , illustrata , ed ador- 
nata , è manifesto per In seguente sua prefazione. Appresso è la 
Tavola delle principali cose , che si contengono in questo primo 
volume ; dopo la qual tavola, iucomincia alla pag. tu la prefazione , 
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nella quale l’editore fa manifesto tutto quello, che per lui si è fatto a 
fine di rendere ben accetta la sua edizione, massime per ciò che ri- 
guarda l’ integrità e la purità del testo. Termina la prefazione alla 
pag. xxiv, ed al recto della xxv leggeri così: Seguono le lezioni, 
che in questa nuova edizione sono rimesse nel Canzoniere secondo 
il testo delle tre edizioni 1472, i 5 oi, i 5 i 3 , che furono date in luce 
come legge vasi negli scritti autografi del Petrarca. Di sotto a cia- 
scuna delle quali si contengono le lezioni comuni , o quasi comuni , 
cioè quelle , che nelle edizioni del Volpi i^ 3 a , del Bandini 1748, 
del Serassi i^ 5 a, del Morelli 1799, e nella più parte deli altre edi- 
zioni e ristampe sono stale diversamente impresse. Dalla pag. xxvn 
sino alla pag. xxxi si veggono notate in carattere tondo le dette le- 
zioni , che sono state rimesse nel testo sì del primo che del secondo 
volume , alle quali sono unite le lezioni comuni in carattere corsivo. 
Indi alla pag. xxxv comincia la viti del Poeta col seguente titolo : 
Memorie della vita di Francesco Petrarca , eli egli stesso ne lasciò 
scritte nelle opere sue latine ; di fronte al qual titolo è il ritratto del 
Poeta tolto da un’antichissima pittura creduta del Guariento, ed inta- 
gliato a bulino da Mauro Gandolfi. Dopo la vita del Poeta, con nuova 
numerazione di pagine, si dà principio al testo, il quale è diviso in 
questa edizione in quattro parti. Ad ogni Sonetto e ad ogni Canzone è 
preposto un brevissimo argomento; e dopo la tavola delle rime, ter- 
mina il primo volume con le Dichiarazioni ed illustrazioni storico- 
critiche de’ ritratti , delle vedute, ed altre opere d’ intaglio , che or- 
nano i due volumi; le quali, oltre a due ritratti di cui s’è detto, sono, 
intagliate all’ acquerello , le vedute di Vaichiusa, di Selvapiana, di 
Arquà , di Linterno, ed i prospetti de’ due monumenti eretti in onore 
del Poeta, l’uno in Arquà, l’altro nella Chiesa Cattedrale di Padova , 
e da ultimo, intagliato a bufino, il fac simile della famosa nota Vir- 
giliana. Il testo nel secondo volume, che ha la data dell’anno 1820, 
non è preceduto che dalla Tavola delle principali cose che vi si con- 
tengono, e in fine del volume, dopo l’indice delle rime, è la Biblioteca 
Petrarchesca ; ed al redo dell’ultima carta del volume medesimo , è 
la nota seguente: Questa edizione fu cominciata il dì xvu. di 
OTTOBRE dell’anno MDCCCXVIII. FU TERMINATA IL DÌ XXII DI FEB- 
BRAIO dell’ anno MDCCCXX. E fu pubblicata il dì vi di aprile 
dell’anno medesimo. 

Della quale edizione, eh’ è composta di 4 $o copie, tutte in carta 
velina, io posseggo quattro esemplari , cioè, uno in quarto reale , di* è 
la forma comune; uno de’ venti in quarto imperiale con molte diffe- 
renti prove, alcune delle quali uniche, del ritratto sì di Laura che 
del Petrarca; con disegni originali del Migliare, e d'altri valenti 
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artisti, che a maggiore ornamento di questa edizione prestarono cor- 
tesi l’opera loro ; magnificamente legato in cuoio di Russia, e dorato 
sui fogli; uno pur in quarto imperiale, ch'è unico, impresso in carta 
velina turchina; ed uno de’ dodici in foglio massimo, cangiate le 
forme, colle stampe d'intaglio a bulino avanti lettere , e di prova la 
piu squisita. 

Con quanta benignità sieno state accolte le cure, che dall’editore 
furono adoperate per la formazione c pubblicazione di quest’opera, ei 
non poteva certo aspettarsi , per eh* ci sapeva certo di non meritarne. 
Sed heu , scrisse appunto il nostro Poeta, si quid dulce inter mor- 
tales , mox amaro fine concluditur ! Suo malgrado, pure spontanea- 
mente, reputandosene, per ogni rispetto, obbligato, pubblicò l’editore 
il dì 11 del mese di giugno dell’anno 1824 il seguente avviso, ch’io 
voglio qui riportare a fine che se ne serbi memoria; non solamente 
per renderne avvertiti in ogni tempo i lettori e i novelli editori, ebe 
usar volessero della presente edizione, ma altresì perchè sia sempre 
piu manifesta a’ tipografi tutti la necessità di dovere, massime qualora 
imprendono la pubblicazione delle opere di autori classici, adoperarvi 
instancabilmente ogni loro ingegno, ogni loro studio, ogni lor cura c 
pazienza , persuadendosi della dilli colta somma di evitale in tali cose 
le imperfezioni. 



AFFISO 

Intorno alla edizione del Canzoniere 
di Francesco Petrarca 

Pubblicato in Padova colle stampe di questo Seminario 
Il dì ri di Aprile MDCCCXX . 

Pienamente tranquillo di aver fatto quanto mai tutte le mie forze 
permisero nel dare in luce il Canzoniere del Petrarca in quella 
guisa , che alla sua bellezza, quant’era in me, fosse stata conforme ; 
e che specialmente riuscito mi fosse di pubblicare quel classico 
testo scevro al tutto da tipografico errore , io mi persuadeva di aver 
ottenuto quel fine , a cui i lunghi miei studj e le mie gravi fatiche 
miravano. Se non che avendo io sempre dinanzi alla mente e ben 
fitta nell' animo la difficoltà somma della cosa ; in questi quattro 
anni, che ormai decorsero dalla pubblicazione dell' opera , io non 
lasciai di rileggerla, e sempre con vie maggiore attenzione. 

Quando in questi dì inaspettatamente io conobbi esservi errore 
nel foglio 5 .° del volume secondo ; alla vista del quale , quanto 
sia stato il mio stupore, e insieme quanto il mio rammarico , pen- 
sando non pur alla mia edizione, ma alle al he che sono state fatte 
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o far si potessero sopra di quella, sono cose , che sperimentare si 
possono, ma non mai ridirle altrui abbastanza. 

A li adoperai per tanto con ogni sollecitudine al rinnovamento 
del foglio ; che fu subito rinnovato, e che farò pervenire da per 
tutto. Quanto al Regno Lombardo-Veneto ne sono depositar j e di- 
stributori, il sig. Luigi Scapin in Padova per le Provincie V enete , 
ed i sigg. fratelli Bettolìi in Milano per le Provincie Lombarde. 

Prego e riprego con ogni instanza i signori posseditori del libro , 
per V onore del nostro Poeta, e, se così a loro piace, della edizione 
medesima, di procurarsi il detto foglio, rivolgendosi alle persone 
qui sotto notate. 

Tutte le spese saranno a mio carico ♦ 

Di Padova, et 1 1 giugno 1824. 

Antonio M amavo. 



1820. 

Rime del Petrarca con note. In Venezia per Giuseppe Orlan - 
delli edit. MDCCCXX. Voi. 2 in 16. 0 , testo carattere tondo, annota- 
zioni corsivo. Le note sono quelle che furono pubblicate dal Pagello 
in Feltre l’anno 1^55 (V. al suo luogo). Il testo è preceduto da una 
lettera dedicatoria , che l’ Orlandelli per sua gentilezza volle indiriz- 
zarmi ; da un avviso a chi legge, intorno alle cure adoperate dallo 
stampatore per la presente edizione; dall'jb'/enco di alcune lezioni da 
mutarsi in conformità del testo, di’ io ho dato nell’antecedente mia 
edizione pubblicata in Padova in quest’anno medesimo; dal proemio 
del Pagello alle sue note; e da ultimo dalla vita del Poeta ridotta in 
compendio, come leggesi nel tomo Vili del Giornale de* letterati 
d'Italia. Questa edizione, adorna de* ritratti del Poeta e di Laura, è 
stata fatta con grande diligenza, e fu molto lodata e per la sua corre- 
zione, e per la sua eleganza. 

Io ne posseggo quattro esemplari, ch'ebbi in dono dal cortesissimo 
sig. Orlandelli; de’ quali uno è in carta e forma comune; altro in carta 
grande sopraffina; altro in carta grande velina; ed altro in carta colo- 
rata, graziosamente legato, e dorato sui fogli. 



Le rime di M. Francesco Petrarca illustrate, eoe. Milano , Dalla 
Società Tipografica de * Classici Italiani. Voi. 3 in 8 .° (V. redizione 
pubblicata dalla stessa Società colla data dell’anno i 8 o 5 ). 
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Rime di ì Hess. Francesco Petrarca, Passano, Remondi ni tipo- 
grafo ed editore , 1820. In 12. 0 , caratteri tondi. È una ristampa delia 
edizione, eh’è stata pubblicata pur in Rossano da Giuseppe Remondini 
l’anno 1 Bi 4 * nella medesima forma (V. al suo luogo). Ma quanto a* 
caratteri, alla carta, c soprattutto quanto alla collezione, è questa a 
quella di molto inferiore. 

L’esemplare è ottimo. 



Le rime ili Messer Francesco Petrarca pubblicate da A. Buttura- 
Parigi , presso Lefevre , libraio , strada de V Epcron. MDCCCXX. 
Voi. 5 in 18. 0 , caratteri tondi. Il testo è preceduto da una prefazione 
dell’ editore intorno alla poesia lirica , ed al Petrarca. A ciascun So* 
netto, e ad ogni Canzone fu apposto il proprio argomento; ed in fine 
di ciaschedun volume si trovano alcune brevi annotazioni sopra le 
rime , che vi si contengono. Graziosa edizione , adorna de* ritratti del 
Poeta e di Laura, uscita da’ torchi del Didot, e clic fu fatta in con- 
tinuazione della Biblioteca poetica italiana scelta , e pubblicata da 
A.! -Bui tura. 

Bell’ esemplare , ed intonso. 



Le rime di Messer Francesco Petrarca. Edizione formata sopra 
quella di Rovillio del 1 5^4 > con aggiunte indicate nel seguente av- 
viso. Venezia , 1820. Molinoti. Voi. 2 in 16. 0 , caratteri tondi. L’av- 
viso è degli editori Tramontili , i quali rendono conto della collazione 
per essi fatta tra il testo dato dal Volpi per le stampe Cornimene 
negli anni 1722 e i"D2 (V. al suo luogo), e quello del Rovillio; e in- 
sieme delle cure da essi adoperate a fine che questa lor edizione riuscir 
dovesse e corretto e pregevole. Il testo è preceduto dalla vita del Poeta, 
che fu tratta dalla edizione del Canzoniere pubblicata in Pisa da 
quella Società letteraria e tipografica l’anno i 8 o 5 , in due volumi 
in foglio (V. al suo luogo). Ad ogni Sonetto c ad ogni Canzone sono 
preposti gli argomenti, e termina l’opera colle solite giunte. L’ edi- 
zione, per la diligenza con cui è stata fatta, in vero merita lode. E pur 
adorna del riti-atto del Poeta, e di quello di Laura. 

Bell’ esemplare , ed intonso. 
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1820. 

Canzoniere del Petrarca. Voi. a in 8.°, caratteri tondi. Nel primo 
volume, il detto titolo, che sta immediatamente innanzi il testo, è 
preceduto dal frontispizio: Parnaso Italiano. Volume XIII. Ve- 
nezia 1820, presso Francesco Andreola; da un’antiporta, Secolo 
Terzo. Lirici primi; e da un avviso al lettore, nel quale si dichiara 
l’ordine che si è tenuto nella disposizione delle rime, separando i So- 
netti dalle Canzoni. Nello stesso modo procelle il secondo volume, 
nel quale pura leggesi un altro avviso o discorso dell’editore, indiritto 
a chi legge; del quale discorso piaccmi di riportare le poche seguenti 
parole : Alla barba di tutti i biografi, commentatori , e letterati del 
mondo , io non potrò mai credere veri gli amori di trentadue anni 
del nostro Petrarca. Quali siano gli argomenti, co’ quali egli pensa di 
dimostrare la ragionevolezza della annunciata sentenza , possono leg- 
gersi nel detto avviso. Rincresce bensì non potersi almen dire donde 
sia stata tratta la lezione del testo della presente edizione; della qual 
cosa, die pur sembrami la più importante, non si fa parola alcuna. 

Bell'esemplare, in carta velina, ed intonso. 



Le rime del Petrarca. Livorno , dai torchi di Glauco Masi, coi 
caratteri di F. Didot. 1820. Voi. 2 in 8.° grande, testo carattere 
tondo, annotazioni corsivo. Come la vita del Poeta, così gli argomenti 
sono stati tolti dalla mia edizione 1819-1820, della quale si rende 
conto nell’ avviso a’ lettori. Questa bella edizione, eh’ è pur adorna de* 
ritratti del Poeta e di Laura, è stata fatta con molta accuratezza sopra 
il testo dato dal Volpi per il Cornino in Padova l'anno i^ 5 a. In fine 
del secondo volume leggonsi le varie lezioni , eh’ io ho introdotte nel 
testo della mia edizione, sccondocbè furano concordemente date dalle 
tre edizioni 1472, i 5 oi, i 5 i 5 , le quali sono state fatte sopra gli scritti 
autografi del Tetrarca. 

Bell’ esemplare in carta velina. 



Rime t li 3 1 esser Francesco Petrarca. Prato , presso Luigi V mi- 
niai. 1820. Voi. 2 in 8.° piccolo, testo carattere tondo, annotazioni 
corsivo. Il testo è preceduto dal Sommario Cronologico della vita 
del Petrarca , di Giovan Batista Baldelli. Sono a piè di pagina al- 
cune brevissime annotazioni grammaticali per facilitare l'intelligenza 
del testo nell’ uso di alcune voci. Terminano i Trionfi alla pag. 1 4 <> 
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del secondo volarne; poi segue l’indice generale delle rime ; e da ul- 
timo sono le solite giunte ricavate dalla edizione del Canzoniere pub- 
blicata in Padova pel Cornino l’anno i^3a. Graziosa è questa edizione, 
cd in vero è stata fatta con diligenza. 

Bell’esemplare, ed intonso. 



i8a i. 

Le rime di Francesco Petrarca corrette sovra i testi migliori. Si 
aggiungono le considerazioni rivedute e ampliate di Alessandro 
Tassoni, le annotazioni di Girolamo Muzio , e le osservazioni 
di Lodovico Antonio Muratori. Prima edizione Romana. Roma 
MDCCCXXI. Nella stamperia de Romanis. Voi. a in 8.° grande, 
caratteri tondi. E adorna questa edizione di una stampa d’intaglio in 
rame, rappresentante i ritratti del Petrarca e di Laura , i quali sono 
stati dipinti in una sola e medesima tavola dal celebratissimo pittore 
Agricola in Roma, e da questo dipinto fu appunto tratto il detto in- 
taglio. E qui sembrami opportuno di far sapere, che il soprallodato 
sig. Agricola (della cui amicizia io veramente mi pregio ) , oltre a’ so- 
praddetti due ritratti del Petrarca e di Laura, dipinse pure in una 
sola e medesima tavola quello di Dante e di Beatrice , in altra quello 
dell* Ariosto e di Alessandra , ed in altra quello del Tasso c di Eleo- 
nora; i quali stupendi dipinti si stanno con molta maestria inta- 
gliando a bulino pur in Roma dal sig. D. Marchetti , e sono anche 
stati celebrati in versi dal Monti (V. Monti nella Sezione III.* della 
Parte IL* di questa Biblioteca ). Il lesto nella presente edizione , secon- 
dochè se ne dice nel proemio , è stato conferito anche sopivi di quello , 
ch’io diedi nella edizion mia. 

L’esemplare è magnifico, ed in carta grande, che l’ottimo e gene- 
roso mio amico sig. Mariano de Romanis ( V. altra sua edizione del 
Canzoniere dell’anno i8i3) volle regalarmi in contrassegno dell’ an- 
tica e costante sua amicizia verso di me. La stampa , di cui dissi di 
sopra, rappresen tante i ritratti del Poeta e di Laura, è di doppia prova 
nel mio esemplare, una cioè avanti ogni lettera, e l’ altra colle lettere. 



Rime di F. Petrarca col comento di G. Biagìoli. Parigi , presso 
l'editore invia Rameau, A.° 8. MDCCCXXI. Voi. i in 8.°, caratteri 
tondi. Immediatamente dopo il detto titolo di questa elegante cd utile 
edizione, segue la lettera dedicatoria indiritta dal sig. Biagioli A sua 
Altezza Reale la duchessa di Serri; indi è un Cenno sul Petrarca, 
eh’ è compreso da aG pagine; poi l’ avvertimento da pagine io; nel 
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quale il dotto editore rende conto de' suoi studj fatti intorno a questa 
sua ediziouc a fine die riuscisse pregevole , come in fatti riuscì ; dopo 
il quale avvertimento incorai ncia il Canzoniere. Ad ogni Sonetto e 
Canzone è preposto V argomento. I conienti stanno in fine di ciasche- 
duno de* due volumi , ne’ quali è l'opera divisa. E benché forse non 
sembri ella cosa di molta importanza (se pur v’ba niente di picciolo 
nelle poetiche cose), io non so qui rimanermi dal far palese la maravi- 
glia, ch’io n’ebbi, in leggendo, che, avendo io fatto imprimere nella 
edizion mia del Canzoniere il primo verso del Sonetto 188 (Parie I * 
voi. I.), così: 

Laura , che’l verde lauro , e Laureo crine , 
in luogo della comune lezione, 

V aura , che’l verde lauro , e l’ aureo crine, 
il sig. Biagioli abbia preso per errore tipografico nella detta mia edi- 
zione il Laura in luogo dd V aura. Il primo di questi versi (così il 
Biagioli alla pog. 802 del voi. II) nella edizione del Professore Mor- 
sami, è scritto così: Laura, che’l verde lauro. Farmi gran peccato 
in quella superba edizione! I lettori consultino, meditino, e giudi- 
chino (V. le mie annotazioni alla romana edizione dell’anno 1471 ed 
alla Torinese ddl’anno i 8 a 5 , in questa Parte I* delia Biblioteca). 

Io ne posseggo un bell’esemplare per gentil dono fattomi dall’illu- 
stre editore e comcotatore. 



Le rime di Francesco Petrarca. Brescia, per Nicolò Bettoni 
M.DCCC.XXI. Voi 2. in 12. 0 , testo carattere tondo, annotazioni corsi- 
vo. Eccetto la parte bibliografica , e le mie dichiurazioni intorno alle 
stampe d’intaglio, cbe si contengono nella edizion mia , che pubblicai 
l’anno 1820, tutto il rimanente, incominciando dal seguirne fedel- 
mente la lezione dd testo, fu ricopiato dalia sopraddetta mia edizione. 
Il diligentissimo tipografo sig. Bettoni, ed amico mio carissimo, volle 
per sua gentilezza intitolarmi questa novella produzione de’ suoi torchi 
Bresciani , la quale in vero riuscì assai bene, e massime in ciò che più 
importa, eh’ è quanto dire nella correzione del testo. È la prima edi- 
zione Bresciana del Canzoniere del Petrarca. 

Bell’esemplare ed intonso, ch’io ebbi in dono dallo stesso sig. Bettoni. 



Il Canzoniere di Messe r Francesco Petrarca, con la giunta. Fi- 
renze, dal gabinetto all’ insegna di Pai lode. MDCCCXXI. Testo 
carattere tondo, annotazioni corsivo. E un grosso volume in 8.° gran- 
de, il quale pur contiene la Divina commedia di Dante, la Gerusalemme 
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liberata del Taiso, l’ Aminta del medesimo, 1 * Orlando furioso dell' A- 
riosto, e le Stnnre del Poliziano. Vi sono aggiunte in compendio le vite 
de* poeti, ed ogni opera è preceduta dal ritratto dell'autore. Fu nuovo, 
almeno tra noi , ed applaudito il pensiero de' fiorentini editori di pub- 
blicare questa collezione de' poeti classici Italiani in un solo volume, 
c in una comoda forma. 

Bell’ esemplare, elegantemente legato, ed intonso. 

1821. 

Le rime del Petrarca con tavole in rame ed illustrazioni. Firenze 
dalla tipografia dei FF. J. C . L. Ciardetti. MDCCCXXJ. Yak 2 in 
8.° grande, caratteri tondi. Dopo il detto titolo leggesi il seguente av- 
viso ai lettori : Onde questa nostra ristampa non sia in nulla di 
minor pregio della edizione di Padova , gli editori riprodurranno 
scrupolosamente tutto quello , eh’ è stato pubblicato dal Professore 
Antonio Marsand nella sua del 1818, seguendo appuntino V ordine 
da lui dato alle Rime , alle illustrazioni ec. , imitando V invenzione 
dei rami , ed anco la correzione tipografica. E in fine del volume 
secondo, leggesi: Con benigno Rescritto del 3 Agosto p. p. S. A. I. 
e R. l'Augustissimo nostro Sovrano si i degnato di accordare ai 

FRATELLI JACOPO F. LUIGI ClARDETTI LA PRIVATIVA DELLA PRESENTE 

edizione per anni cinque. Nulla più dunque mi riinane a dire in- 
torno a questa edizione, poiché tutto fu detto. Debbo però aggiungere, 
che la preseute ristampa è stata fatti con molta diligenza. 

Io ne posseggo un bell’ esemplare in carta azzurra velina, ed intonso. 

1822. 

Rime di Petrarca. Parigi , presso G. P. Aillaud qttai Voltaire , 
A.° ai. 1822. Voi. a in 18. 0 , caratteri tondi. Di fronte al detto titolo 
è il ritratto del Poeta d'intaglio a bulino. In fine di ciascheduno de’ due 
volumi, leggesi: Londra, da’Torchjdi VoorLEScmÌLZE, i3,Polani> 
Street , Oxford Street. Il testo è preceduto da una brevissima vita 
del Poeta , che leggesi in molte altro edizioni , e che incomincia : Piit 
di venticinque Autori hanno scritta la vita di Francesco Petrarca. 
A dir vero non fu adoperata molta diligenza nella presente edizione. 

Ottimo esemplare. 



Le rime del Petrarca con tavole in rame ed illustrazioni. Firenze , 
dalla Tipografia di Luigi Cianletti e C.° MDCCCXXII. Edizione 
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pubblicata per opera e studio deli abate Antonio Marsand P. Pro- 
fessore nella R. Università di Padova. Come poi sia stata da lui 
formata , ed adornata, è manifesto per la seguente sua prefazione . 
Caratteri tondi. È questa una seconda ristampa , fatta da’ sigg. Ciar- 
detti, in quattro volumi in forma di sedicesimo, della patavina edi- 
zione; ornata essa pure, sì come l’antecedente dell’anno 1821 , de* ri- 
tratti del Poeta e di Laura, e di tutte le altre stampe d’intaglio tolte 
dalla sopraddetta edizione originale, e ridotte a questa picciola forma. 
E benché della presente , nè per la carta , nè pe’ caratteri , nè per le 
stampe d' intaglio, e mollo meno per la correzione, possa farsene lode , 
pure è molto da ammirarsi il coraggio de’ sigg. Ciardetti , di avere 
con grave loro dispendio, facendo per ben due volte intagliare tutti i 
rami , impresse ed eseguite in poco più di un anno due ristampe del 
Canzoniere, e quindi la loro somma fiducia, che avevano riposta nella 
patavina edizione. 

Bell* esemplare cd intonso. 



Le rime del Petrarca. Londra. G. Pickering. Lincoln’ s Inn Fields. 
MDCCCXXII. In 64 °> caratteri tondi. Di contro al detto frontispi- 
zio è il ritratto del Poeta intagliato a bulino da R. Grave, e tolto da 
quello che fu inciso da Raffaello Morghen per la raccolta de* Classici 
Italiani pubblicati in Pisa l'anno i8o5. Segue di poi altro titolo nel 
seguente modo: Le rime del Petrarca. 

E benedette sten tutte le carte , 

Ov' io fama le acquisto. 

Londra, presso C. Corrali : a spese di G. Pickering 5i, Lincoln* s 
Inn Fields, MDCCCXXII. Nella terza carta del volume è la lettera 
dedicatoria di G. P. al conte Giovanni Spencer; indi nella quarta co- 
mincia il testo. Dopo i Trionfi è la tavola delle rime, e da ultimo una 
nota di tutte le edizioni di Poeti Classici latini e italiani fino al pre- 
sente anno 1822 pubblicate nella medesima forma; la quale nota ha 
il proprio titolo di Miniature Classici cc. E questa certamente l’edi- 
zione della più picciola forma, nella quale sia stato stampato il Can- 
zoniere del Petrarca. I caratteri sono estremamente piccioli, e sono pur 
nella lor picciolezza estremamente nitidi. Bellissima n’è la carta, esat- 
tissima l’impressione, e, considerata la difficoltà somma di evitare le 
tipografiche imperfezioni anche ove si tratti di edizioni composte di 
grandi caratteri, ciò che pur ebbe più volte a sperimentare lo stesso il- 
lustre Bodoni, l’edizione presente deve anche dirsi corretta. 

Il bell'esemplare, ch'io ne posseggo, con fina legatura inglese, l’ebbi 
in dono da una gentilissima Dama, qual’ è la signora Sara Peyne di 
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Londra, ben degna figlia del celebre ammiraglio Burney; Dama adorna 
di grazie e di virtù, et! insieme fervorosa coltivatrice della nostra lin- 
gua , allo studio della quale con particolare affetto, e con molto frutto, 
costantemente si dedica. 



1822. 

Rime di M. F. Petrarca. Firenze. i8aa. Presto Giuseppe M oli ni. 
In 1 a. 0 , caratteri tondi. Nel mezzo del detto primo titolo è una graziosa 
stampa d'intaglio in rame rappresentante Amore, che sta guidando sul 
suo carro quattro bianchi destrieri , leggendovi sotto i tre versi del 
Petrarca, co* quali si dà la chiara spiegazione della sopraddetta stampa; 
e sono questi : 

Quattro destricr via più che neve bianchi 
Sovra un carro di fuoco un garzon crudo 
Con l’ arco in mano , e le saette ai fianchi; 

L’intaglio della quale stampa è del valentissimo sig. Lasinio. Di contro 
al detto titolo è un’altra stampa d’intaglio dello stesso sig. Lasinio, 
rappreseli tante Laura, la quale apparisce al Poeta che dorme, leggen- 
dosi aldi sotto della stampa medesima i due versi allusivi del Petrarca 
nella sua Canzone VI * della Parte II.* del Canzoniere, 

Un ramoscel di palma 

Ed un di lauro trae del suo bel seno. 

Dopo di ciò è il seguente frontispizio : Le rime del Petrarca con brevi 
annotazioni. Firenze presso Giuseppe Molini all’ insegna di Dante 
MDCCCXXII. Le annotazioni sono quelle, che pubblicò in Feltre il 
canonico Pagello nella edizion sua del Canzoniere l’anno rj 53 (V. al 
suo luogo). Bella, nitida, elegante, e corretta edizione, che fa molto 
onore all’accurato tipografo ed editore, il quale non solo per la cor- 
tese sua amicizia verso di me volle dedicarmela , ma pensò altresì di 
ricopiare, eccetto la parte bibliograGca, e le dichiarazioni sulle stam- 
pe d’intaglio, tutta intera la mia edizione , che pubblicai in Padova 
l’anno 1820. 

11 superbo esemplare, ch’io ne posseggo, impresso in candidissime 
pergamene d’ Augusta, interlineato a rosso, colle stampe d’intaglio mi- 
niate, legato in marocchino verde, dorato sui fogli , e riposto in sua 
custodia, è generoso dono del sopraddetto mio amico, sig. Giuseppe Mo- 
lini, il quale volle pur regalarmene tre altre copie; cioè una in carta 
velina d’Annonay; altra in carta velina d’Inghilterra; ed altra in 
carta turchina di Francia. Se alla vera stima, di’ io professo verso 
quell’ onoratissimo uomo, si aggiunga la mia gratitudine per questo 
non solo , ma per altri molti contrassegni della benevolenza sua verso 
di ine, si potrà ben facilmente giudicare ddl’ animo mio verso di lui. 
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Rime di Francesco Petrarca giusta V edizione del Prof. Marsand , 
col contento di G. Biagioli. Milano , per Giovanni Silvestri. 
MDCCCXXIII. Voi. 2 in ia.°, testo carattere tondo, annotazioni 
corsivo. Il primo volume, ch’è adorno del ritratto del Poeta, contiene 
il testo; ed il secondo volume, il contento. Riuscì assai corretta questa 
edizione, che forma parte della Biblioteca scelta di opere italiane 
antiche e moderne , clic si pubblica dall’onoratissimo libraio ed ottimo 
mio amico sig. Silvestri , il quale pensò, per farmi grata cosa , e certo 
mi fu gratissima, di aggiungervi, oltre la prefazione mia, che precede il 
testo ch’io diedi del Canzoniere l’anno 1820, la vita altresì del Poeta, 
0 piuttosto il breve compendio, e senza dubbio alcuno ben autentico, 
ch’io pubblicai delle memorie della vita del Poeta medesimo. Di più, 
la adomò di alcune nuove annotazioni di illustre letterato, per le quali 
si prova la verità, e la integrità originale delle più importanti lezioni, 
che sono state per me introdotte nel testo , che in questa edizione fu 
ricopiato con tutta diligenza ed accuratezza. 

La forma di tutte le opere pubblicate dal sig. Silvestri nella soprad- 
detta sua Biblioteca è di sedicesimo ; ma il mio esemplare della pre- 
sente edizione del Canzoniere , per cortesia del sig. Silvestri medesimo, 
die volle farmene un dono, è distintissimo, anzi unico, perchè in 
forma pressoché di quarto, ed io carta forte velina. Oltre alla quale 
preziosissima copia graziosamente legata, volle pur regalarmene un’al- 
tra in forma di ottavo , ed in coi ta velina sopraffina. 

1824* 

Le rimedi M esser Francesco Petrarca. Milano, per Nicolò Fettoni. 
M.DCCC.XX 1 F. Voi. 2 in 8.° grande, caratteri tondi. L’edizione, ch’è 
dedicata al sig. avvocato Dottore Domenico de Rossetti, fa molto onore 
al tipografo già reso illustre in Italia e al di fuori per le molte, e beile, 
ed accurate sue produzioni. Questa del Canzoniere del Petrarca, e 
quanto a’ caratteri , e quanto alla carta , e quanto alla tipografica dis- 
posizione delle materie, e soprattutto quanto alla correzione, merita 
in vero che se ne faccia una menzione particolare. Il testo, gli argo- 
menti preposti ad ogni Sonetto e ad ogni Canzone , e le memorie della 
vita del nostro Poeta , ed ogni cosa in somma che nella presente edi- 
zione condensi ( benché nè nella lettera dedicatoria , nè altrove se 
ne dica), fu ricopiata dalla edizion mia, che pubblicai in Padova 
l’anno 1820. 

18 
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L’esemplare, ch’io posseggo, per dono gentile fattomi dallo stesso 
mio amico sig. Bottoni , è uno de’ sessanta, che sono stati impressi in 
carta velina , ed è segnato col Num.° 26. 

1825. 

Rime di Francesco Petrarca. Milano per Nicolò Bertoni 
M.DCCC.XXV. Due volumi in 16. 0 caratteri tondi. 11 detto titolo è 
preceduto dal frontispizio generale, Biblioteca portatile latina italiana 
t francese ; in continuazione della quale sono stampate le poesie del 
nostro Petrarca comprese ne’ detti due volumi. Tutto ciò ch'io dissi 
della edizione antecedente pubblicata dallo stesso sig. Bcttoni l’anno 
1824 > P°ò applicarsi a questa, eccetto la forma. 



Rime del Petrarca con note. Torino per Alliana e Paravia. 
MDCCCXXV. In 8.° caratteri tondi. Sono esse precedute da una 
prefazione scritta dal sig. Luigi Cibrario, nella quale, dopo di aver lo- 
dato, come si deve, il Canzoniere del Petrarca, fa alcune parole intor- 
no a questa edizione ed alle cure che sono state adoperate a fine ch’essa 
tornasse in onore e del Poeta e degli editori, e degli stam|iatori. Il testo, 
gli argomenti, e la vita pure del Poeta stesso, tutto fu tratto dalla edi- 
zione di Padova 1819-20 volumi 2 in 4 -° he note poste in fine del vo- 
lume sono quelle, che si leggono nella edizione die del Canzoniere pub- 
blicò in Firenze il Molini in forma di ia.° l’anno 1822 (V. al suo 
luogo). Bei caratteri , buona carta , forma elegante , correzione ottima , 
tutto corrispose alle promesse fatte dal sig. Alliana nel suo manifesto 
de’ 5 del mese di ottobre del passato anno 1824. Non è quindi a du- 
bitare, che i letterati, gli amatori de’ buoni libri, e generalmente 
gl’italiani tutti, e particolarmente i Torinesi, debbano ben saper grado 
a’ signori Alliana e Paravia per sì nitida, accurata, e diligente edi- 
zione delle poesie volgari dell’ immortale nostro Peti-arca, le quali 
adesso per la prima volta sono state pubblicate nella città di Torino. 
Trenta sole copie di questa edizione s’impressero in carta velina, e 
ciascuna d’esse ha il proprio numero. La mia, ch’è una di queste trenta , 
La il Numero Vili. 

Una nota ch’è posta in fine del volume, la quale dichiara che in 
tutta questa edizione si è scrupolosamente seguitato il testo del 
Marsand , da tre soli luoghi in fuori, (de’ quali dirò più sotto) mi 
inette alla necessità ili avvertire i lettori, che nel Sonetto CLXXXVIII. 
Parte I. a pag. 160 (seguendo la numerazion delle pagine della presente 
edizione Torinese) non si è seguitato il testo della mia edizione, ma ivi 
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pure è stata introdotta una mutazione. Che questa sia buona o cattiva, 
ne giudicherà il lettore per se medesimo, ed anche se’l vorrà, per quel 
poco, che io sono adesso per dirne; e ne dico, non solo, il confesso, 
perchè la mutazione è stata introdotta sema dame avviso, ma perchè 
vorrei pur una volta veder ferma anche la lezione di cui si tratta. 
Il Sonetto è questo : 

Laura, che’l verde lauro , e V aureo crine 
Soavemente sospirando move , 

Fa con sue viste leggiadrette e nove 
L* anime da' lor corpi pellegrine. 

Candida rosa nata in dure spine ! 

Quando fia, chi sua pari al mondo trovc? 

Gloria di nostra state! ' o vivo Giove , 

Manda , prego , il mio in prima, che’l suo fine; 

Sì eh ’ io non veggio il gran pubblico danno , 

E 7 mondo rimaner senza 7 suo Sole ; 

Nè gli occhi miei, che luce altra non hanno; 

Nè V alma , che pensar d’ altro non vote ; 

Nè l J orecchie , eh’ udir altro non sanno 
Senza ? oneste sue dolci parole. 

Già ben satino i lettori , che a’ tempi ne’ quali scriveva il nostro Poeta 
non aveavi l’uso di apostrofare; e quindi egualmente scrivevasi, come 
pure stampa vasi in tutte le prime edizioni del Canzoniere, così laura 
per aere come laura per Laura. Quindi è che non potendomi io , in 
due luoghi specialmente, chiarire al tutto della lezione certa delle tre 
edizioni, che sono state fatte secondo gli scritti autografi del Petrarca 9 
e in conformità delle quali fu dato il testo della mia edizione , m’ è 
parso di non dovermi appigliare alla lezione comune , ma anzi rendere 
la lezione di quelle tre chiara e certissima. De’ quali due luoghi il pri- 
mo è nel verso sesto del Madrigale x.° che incomincia: 

Non al suo amante più Diana piacque ec. 
dove la lezione comune è questa : 

Ch’ a Laura il vago e biondo capei chiuda, 
e nella mia è: Ch’ a l’ aura il vago e biondo capei chiuda; ed il se* 
condo è nei primo verso del sopraddetto Sonetto, che secondo la lezione 
comune è impresso così : 

V aura, che’l verde lauro , e l’aureo crine ; 
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e nella cdizion mia lcggesi: Laura, che’l verde lauro, e l’aureo crine. 
Quant’ è alla lezione per ine introdotta nel verso sesto del detto Ma- 
drigale, essa fu bene accolta, e non v’ha pur una, tra le molte edi- 
zioni, che sono state fatte dopo la mia, la quale non V abbia seguitata. 
Quant’ è poi alla lezione, che lio introdotta nel verso primo del so- 
praddetto Sonetto , non posso dire altrettanto. Ben è vero , che presso- 
ché tutte le dette edizioni Y hanno impressa in conformità della mia , 
e questo è pur un argomento di qualche peso a mio favore ; ma è vero 
altresì, che due l’hanno abbandonata; e ciò vuol dire, che non fu 
ancor tolta la disparità delle opinioni su questo punto. 11 signor Bia- 
gioli di Parigi (V. all’anno i8ai in questa Parte I.* della Biblioteca), 
pigliò per solenne errore tipografico l’essere stato impresso nella mia 
edizione, Laura, che’l verde lauro — in luogo di L'aura, che' l verde 
lauro; ed i signori Alliana e Paravia, senza renderne una ragione, 
stamparono = Vanta, che'l verde lauro, in luogo di f^iura , che ’l 
verde lauro. Ma discorriamone in pace. Sembrami intanto certissimo, 
o almeno assai ragionevole, che per quantunque il Poeta volesse in 
quel verso scherzare, sì come fa spessissimo nel suo Canzoniere, con le 
voci Laura, laureo, Laura, Lauree, lauro, c simili, pur mentre scri- 
veva (piesto Sonetto dovesse intendere una cosa o l’altra, cioè o laura 
per aere, o laura per Laura . Ciò die prima d’ ogni cosa si desidera di 
sapere in siffatte quistioni, che si possono chiamar propriamente que- 
stioni di parole, anzi quistioni di lettere, è come nel caso nostro par- 
ticolarmente abbiano pensato i comentntori fino a’ nostri dì. Senza 
di’ io annoi il lettore col riportare ad una ad una le varie loro consi- 
derazioni intorno al detto primo verso del Sonetto , sappia egli in una 
parola sola , che tutti generalmente parlando , antichi e moderni , di- 
chiararono esservi molta oscurità , e di non saper quindi darne una 
spiegazione, che acqueti. E che è questo venticello, dice il Muratori , 
che fa andare in estasi ? — In quanto a me , dice il Tassoni, lo tengo 
per uno scherzo trovato a caso, e messo a ripe ritaglio. E così presso a 
poco ne parlano gli altri ; tutti però fermi sempre nel credere , che 
leggersi dovesse L aura e non Laura ; e senza che alcuno entrasse pur 
in sospetto (ciò che in vero mi fa gran maraviglia) che, poiché il Poeta 
scrivendo non usava l’apostrofo, leggersi dunque potesse anche Iutura 
e non L aura soltanto. D’altra parte non c’è mezzo; o è Laura , o è 
Laura. Io dico dunque che non è Laura ; e in primo luogo, perchè 
un’aura non può certo aver forza tale da poter movere la persona 
tutta di Laura , cioè il corpo di lei , chiamato appunto così dal Poeta 
in questo Sonetto, ed in altri molti luoghi del Canzoniere il verde 
lauro; e tanto meno un’aura, che spira soavemente; in secondo luogo, 
perchè mi sembra , che il sospirare , quanto propriamente dicesi della 
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persona, tanto poco propriamente dicasi dell’aura; in terzo luogo, 
perchè l’aura di natura sua non ha viste nè sconce nè leggiadre , nè 
vecchie nè nove; in ultimo luogo, perchè il passaggio dall’aura alla 
rosa , — Candida rosa nata in dure spine! sarebbe si strano e sì fuori 
di tempo e di azione, che quasi quasi potrebbesi supporre il secondo 
quaternario d’ un altro Sonetto. Dunque pai- dimostrato , che il Poeta 
nel primo quaternario non intenda parlare dell’aura; ma bensì, poicliè 
uon v’ha mezzo, di Laura; ciò che adesso farò vedere, per quanto a me 
sembra, chiarissimamente. Già si sa, e si conosce anche per tutto il con- 
testo del Sonetto, che il Poeta lo scrisse in que’ giorni, ne’ quali Laura 
era malata, lo mi raffiguro per tanto questa donna (intorno alla quale si 
ricordi liene il lettore quanto ne disse il Poeta, cioè che niente era in lei 
di reprensibile negli atti, e nè pur ne’ movimenti della sua voce), io, dico, 
mi raffiguro questa donna travagliata ed afflitta pc’ dolori che la tor- 
mentano. Essa però in vista non se ne duole, e solo di quando in quando 
sospira; ma sospira sì soavemen le, che non ti accorgi quasi del suo grande 
affiinno. È ben vero, che, sospirando, non può a meno di non movere 
dolcemente tutta se stessa, cioè il collo, il crine, il petto, le braccia; ma 
questi movimenti delle parti perfettissime di quel corpo, oltreché dolci e 
tranquilli, sono anche sì leggiadri, e quindi sì nuovi a’ riguardanti, che 
si sentono rapire fuori di loro medesimi. Ed è pur gran peccato, che 
quest’ amabile donna, che questa candidissima rosa, sia nata e viver 
debba in mezzo agli affimni, a’ dolori, e alle spine = Candida rosa , 
nata in dure spine ! — Quando fia chi sua pari al mondo trove ? — 
Gloria di nostra etate! o vivo Giove , — Manda , prego , il mio in 
prima eòe 7 suo fine. Per tal modo il Sonetto si sostiene tutto dal 
principio al fine coll’ unità del suo pensiero, senza la minima oscurità, 
senz’aver uopo d’interpretazione alcuna, o di dover ricorrere alle so- 
fisticherie ed a’ cavilli; e in somma qualora in vece di dire: Laura, 
che sospirando move soavemente tutta se stessa; diremo col Poeta 
scherzando al solito con quelle voci: Laura, che sospirando move 
soavemente il suo verde lauro; non avremo bisogno di altri conienti, 
ed ognuno, spero, converrà meco , che la lezione del primo verso del 
sopraddetto Sonetto debba esser questa : Laura chc'l verde lauro, e 
l’aureo crine. 

Quant’è poi a* tre luoghi, ne’ quali (così nella sopraddetta nota 
dell’editore Torinese) per consiglio di gravi personaggi , ci siamo at- 
tenuti a lezioni diverse , e per avventura più soddisfacenti , sono 
questi : 

frolla Parte I* Canzone IX. 4 Stanza III. 4 della edizion mia, leggesi: 
E per ogni paese è buona stanza. 

E in questa edizione di Torino leggesi : 
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E per ogni paese — è buona stanza 
Nella Parte I* Sonetto LXXXVII , Terzina II* della mia edizione 
leggesi : 

E tutto quel ; perchè nel viver breve 
E nella Torinese : 

E tutto quel , per che nel viver breve 
Nella Parte IV. a Canz. II.* Stanza III* della edizion mia leggesi : 

Quanto v aggrada , se gli è ancor venuto 
E in questa di Tonno : 

Quanto v’ aggrada s’ egli è ancor venuto. 

Intorno alla maggiore o minore importanza della diversità delle so- 
praddette lezioni, io non ne dirò nè punto nè poco, lasciando che gli 
studiosi lettori veggano e consultino da per loro, meditino, giudichino; 
e nel giudicio loro , sì come in ogni altra cosa , tranquillamente e pie- 
namente io mi rimetto. 



1 826. 

Rime di Francesco Petrarca. Milano, dalla società tipografica de’ 
classici italiani. Milano , MDCCCXWI. Voi. 1 in 16. 0 , caratteri 
tondi, che formano il volume XLII della Raccolta di Poeti classici ita- 
liani antichi e moderni, che nella stessa forma si va pubblicando dalla 
sopraddetta tipografica società . La correzione n’è diligentissima; anzi può 
francamente asserirsi essere questa una delle piu corrette edizioni del 
Canzoniere. Si è seguitato il testo della edizion mia, che pubblicai in 
Padova l’anno 1820, apponendo pur ad ogni componimento gli argo- 
menti, che in essa edizione si leggono, e premettendovi si la mia prefa- 
zione. Ma ciò , che rende singolare e veramente utile questa edizione , 
veggasi nella seguente dichiarazione de’ dotti editori: siccome ci sia- 
mo accorti (così leggesi alla pag. 6.* del primo volume) che queste 
rime tante volte allegate ne' vocabolari c tielle altre opere , che trat- 
tano di lingua o di letteratura , avevano per lo passato un ortiine 
generalmente convenuto, secondo il quale venivano citate ; e che per- 
ciò , attenendoci alla riordinazione ilei sig. M ars and, la nostra edi- 
zione non potrebbe servire all' uopo di chi desiderasse di riscontrarvi 
alcune di quelle citazioni ; così ne parve, che avremmo fatta cosa 
grata a moltissimi col segnare in fronte di ogni componimento , ol- 
tre il numero della nuova edizione patavina da noi seguita , quello 
ancora della Volgata , divisa , com* è noto , in Sonetti e Canzoni in 
vita ed in morte di Madonna Laura, a cui seguono i Trionfi, e tanto 
i Sonetti quanto le Canzoni (in cui sono comprese le Sestine , le 
Ballate, ed i Madrigali) hanno in essa una particolare numerazione , 
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la (fuale però corre dal principio alla fine indistintamente per tutte 
due le parti del Canzoniere. Abbiamo quindi soggiunto un indice , 
secondo questo medesimo ordine progressivo , per mezzo del quale 
riescirà agevole ad ognuno il ritrovare qualunque componimento 
citato co ’ numeri delle edizioni anteriori a quella del benemerito 
sig. M ars and. 

Il bell’esemplare ch’io ne posseggo, in carta velina, elegantemente 
legato e dorato sui fogli, è gentile dono fattomi dal sig. Francesco Fusi. 



Rime di Francesco Petrarca , colla interpretazione composta dal 
Conte Giacomo Leopardi. Milano , presso Ant. Fort. Stella e figli, 
MDCCCXXFI. In 1 6 .°, caratteri tondi. Benché l’edizione, per comodo 
de’ leggitori sia divisa in due parti, pur continuando sempre sino al fine 
della edizione la progressiva numerazion delle pagine, il volume è un 
solo, il quale forma il volumetto XXIX della Biblioteca amena ed 
istruttiva per le donne gentili , che si pubblica da’ signori Ant Fort. 
Stella e figli, c che fu ed è sì bene accolta da tutti. Bella carta, caratteri 
nuovi, buona e diligente correzione. Quanto al testo (parole dell’autore 
della interpretazione, che si leggono alla pag. i 4 ) si è seguitata in ogni 
cosa la edizione del professore Marsand , eccetto solamente nella 
punteggiatura , la quale non si è voluta torre da nessuna edizione , 
ma farla del tutto nuova. Quanto alla interpretazione , le donne 
gentili (così gli editori alla pag. 7 ) a cui la natura e V educazione 
diedero in supremo grado la squisitezza del sentire , non avranno a 
temere che sfugga loro il benché minimo di quei tanti delicati con- 
cetti che uscivano spontanei dal cuor nobilissimo del Petrarca. 
E panni veramente, che ognuno ben debba saper grado alla pazienza, 
direi quasi senza esempio, della quale per aggiugnere allo scopo prefis- 
so, io credo, ebbe ad armarsi il sig. conte Leopardi. 

Bell’esemplare impresso in carta colorata di Francia. 



11 sig. Luigi Caranenti, tipografo e libraio in Mantova, ha già stam- 
pata la prima sua edizione del Canzoniere (eh’ è pur la prima Manto- 
vana ), e tra poco tempo ne farà la pubblicazione; la tipografia della 
Minerva in Padova è pressoché al termine della promessa e desiderata 
sua edizione, composta di tie volumi in ottavo; de’ quali i due primi 
conterranno il Canzoniere con varie ed ampie note tratte da’ più re- 
putati cementatori , ed il terzo comprenderà il rimario Petrarchesco 
ad uso di questa sola edizione, gl’indici e le poesie così dette di Giunta ; 
il tutto ordinato, disposto ed illustrato per cura e studio del sig. Carrer, 
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il sig. Arcangelo vSartori in Ancona diede già in luce i primi fogli della 
graziosa sua cdizioncella in forma di 3a.°, di*è la seconda Anconitana; 
il sig. Ernesto Fleisclier in Lipsia pubblicò la prima parte del suo 
Parnaso italiano in un volume in 4-°» che comprenderà tutti e quattro 
i Poeti classici italiani ; e cosi pure il sig. Ugo Foscolo in Londra è 
adesso intento alla illustrazione e pubblicazione degli stessi quattro 
Poeti, alcuni de’ quali sono già stati posti iu luce, e quindi ben presto 
avremo il Petrarca; la tipografia di Commercio di questa città di 
Milano, non si tosto che avrà dato termine ad alcune sue stampe, darà 
opera ad una novella edizione del Canzoniere, illustrandolo delle me- 
morie della vita del nostro Poeta scritte dal celebre Ginguenè, e d’altre 
annotazioni dello stesso scrittore intorno al Canzoniere medesimo; ed un 
benemerito nostro tipografo Milanese ha fermamente in animo di voler 
esso pure dar alla luce le rime del Petrarca, accoppiandole, per comodo 
degli studiosi, in un solo volume in ottavo, con la Divina Commedia 
dell’Aligliieri, coll’Orlando Furioso dell’ Ariosto, e con la Gerusalemme 
liberata del Tasso ; la quale bellissima impresa , per lui specialmente 
eseguita, non potrà non essere di gradimento sommo all’Italia, anzi 
all’Europa; ciò che si propone di voler fare anche il diligentissimo 
sig. Angelo Sicca, Direttore della sopraddetta tipografìa della Minerva 
in Padova. 

E qui io do fine (ciò che lina volta m’è pur necessario di fare, vo- 
lendo io pubblicare questo mio lavoro) alla prima parte della Biblio- 
teca, la quale descrive le edizioni tutte del Canzoniere da me posse- 
dute, e che sono state pubblicate sino a questi ultimi giorni. Se n’av- 
vedrà quindi bene il lettore non essere lontano dal vero quello eh’ io 
dissi da principio, ciò è else questo libro, benché in vista noi sembri , 
forma per natura sua uno de’ più grandi elogi , e forse il più grande , 
clic far si possa alla memoria di quel sommo ingegno del nostro Poeta. 
Dopo la edizion mia del Canzoniere, die pubblicai in Padova l’anno 
1820 (V. al suo luogo), cioè nel breve spazio di sei anni , ne sono state 
già pubblicate ventiquattro; venti delle quali in Italia, e di queste, 
sette nella sola dttà di Milano. Ore io dico, che non solamente al 
Poeta, ma torna in lode ed onore anche al secolo nostro ed a’ suoi 
costumi una sì frequente riproduzione delle sue rime; e quindi in par- 
ti colar modo a questa illustre città di Milano, sede vera di gentilezza 
e di nobiltà. Nè dobbiam noi per ciò farne le maraviglie, perchè ognun 
sa , ed io per prova, quanto sia grande la cortesia de’ signori Milanesi , 
> quali non possono non rammentare in lor cuore il singolare affetto , 
che il nostro Petrarca dimostrò sempre verso di loro , non meno per 
la lunga dimora di’ei fece in seno di questa dttà nobilissima, che 
pei- ciò di’ti ne disse e ne lasciò scritto di loro. Anzi io credo di far 
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cosa grata, ponendo qui sotto degli occhi uno squarcio di lettera, forse 
non conosciuta da tutti, benché in parte io 1’abbia riportata nel voi. i.° 
della edizion mia del Canzoniere-, la qual lettera scrisse il Poeta a 
Guido di Settimo, e può leggersi nel suo origin.tle latino alla pag. 3-4 
dell'opera che ha per titolo : Francis ci Petrarchac Philosophi, Ora - 
toris , et Por lite durissimi E pis totani ni libri XVI. La gitimi , a piai 
Samuelcm Crispinum. MDCI. In 8.° 

Ho giù trascorsa un * Olimpiade in Milano , ed incomincio V ul- 
timo anno di un lustro. La benevolenza , con cui qui sono trattato 
ila tutti , mi lega a Milano in maniera, che (senza parlare de* mìei 
conoscenti ed amici ) dirò , ch'io ne amo iti fino le case , il terreno , 
V aria , le mura. La mia abitazione è verso Ponente in un angolo 
remotissimo della città. Sono vicino alla chiesa di Sant' Ambrogio, 
dove per antica devozione concorre il popolo in tutte le Domeniche; 
negli altri giorni è un deserto. Molti de' miei conoscenti, o di quelli, 
che desiderano di conoscermi, si propongono di venirmi a visitare; 
ma o impediti da' loro affari , o sbigottiti dalla distanza, non ven- 
gono. Ecco quanti vantaggi io ne traggo dallo starmene vicino a 
questo gran Santo. Ei mi conforta con la sua presenza; ottiene 
all' anima mia le grazie del Cielo , e mi libera da noie non picciole. 
Pel tempo della state ho presa una casa di campagna ne’ contorni 
di Milano (*) molto deliziosa , dove l’ aria è purissima , e dove ora 
mi ritrovo. Io qui conduco l'ordinaria mia vita; e così io sono assai 
dìù libero , e meno infastidito dalle noie della Città, frulla mi 
manca , ed i contadini mi portano a gara e frutta , e pesci , ed ani- 
tre , e selvaggiume d’ ogni genere. Avvi non lungi una bella Cer- 
tosa (**) fabbricata di fresco, dove io godo in tutte le ore del giorno 
que' piaceri innocenti, che la Religione può offerire. Io volea quasi 
stabilire il mio soggiorno dentro ilei chiostro , e que ' buoni religiosi 
vi consentivano , ed anche mi parca che il bramassero ; ma credetti 
meglio non farlo , ponendomi però colla mia abitazione vicino a 
loro, a fine di poter assistere a' loro santi esercizj. 



(*) Lintemo ; picciolo villaggio dittante poco più che una lega dalla cittì di 
Milano, fuori della Porta Vercellina, vicino di Garignano(V. a pag. 3G8 del Voi. 1 .“ 
della edizion mia del Canzoniere, Padova, 1819 -ao: Dichiarazioni ed illustrazioni 
storico-critiche della veduta della solitudine di Lintemo). 

(**) La Certo*» di Garignano , la quale ora non 1 più ( V. alla «opraddetta pa- 
gina 368 ). 
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SCRITTORI DELLA VITA DI FRANCESCO PETRARCA, 
O DI Ciò CHE ALLA VITA DI LUI APPARTIENE. 



Acker Jo. Henr. Francisci Petrarchae vita ac testarne ntum; illa 
ab ipso Poeta, et Hieronym. Squarzafico profecta, hoc vero a 
Paullo Manutio et Jo. Georgio Graevio conservatimi ; emendavit 
multis locis, notis ac singularibus quibusdam auxit. Rudolstadii , 
sumtu Jo. Mart. Gollneri, anno MDCCXI. In ii.° 

Angelucci G. Anastasio. Stanze. Con documenti e note a illu- 
strazione della Città e degli uomini celebri di Arezzo. Pisa, co* ca- 
ratteri di Didot. MDCCCXVI. In 8.° Alla pag. i 63 si danno alcune 
importanti notizie intorno al Poeta, ed intorno alla sua casa in Arezzo, 
ov’egli nacque. Bell’esemplare, in carta velina. 

Air h istorio al and criticai Essay on thè life and character of 
Petrarch. Wilh a Translation of a few of his Sonnets. lllustrated 
with portrailt and engravings. Edinburg. Printed by James Ballan - 
tyne and Co: for John Ballantyne and Co: Edinburg ; and John 
Murray, London. 1810. In 8.° È adorno questo volume di graziose 
stampe di fino intaglio in rame, rappresentanti il ritratto del Petrarca, 
la veduta di Valcbi usa, e quattro ritratti diversi di Madonna Laura. 
L’autore della traduzione in lingua inglese di alcuni Sonetti del 
Petrarca , de’ quali si dà cenuo nel frontispizio di quest’opera, è Lord 
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Woodliouselee (V. in fine di questa II.* Parte della Biblioteca: Breve 
ragionamento intorno al celibato (li Laura). 

Axoxixi, che distesamente scrissero, o in compendio ridussero la 
vita del Petrarca. Specialmente in alcune vecchie edizioni del Canzo- 
niere leggeri, di autori sconosciuti, la detta vita; e quindi, per maggior 
comodo degli studiosi, io pensai , descrivendo le dette edizioni, di no- 
tarne al suo luogo le prime parole, colle quali si dà principio alla vita 
medesima. Tra tutte le antiche, la più importante, della quale è 
certamente ignoto l’ autore, e la qnale, a parer mio, meritava d’essere 
riprodotta, anche perchè non è stata letta che da pochissimi , è quella 
clic fu pubblicata nella edizione, che del Canzoniere si fece in Poma 
ranno 1^71 (V. al suo luogo nella Parte I.* di questa Biblioteca, e V. 
ciò ch'io ne dico nel Proemio alla Biblioteca medesima). 

Aretino Liosaudo. Le vile di Dante e del Petrarca scritte da 
ÌÀonardo Aretino , cavate da un manoscritto antico della libreria 
di Francesco Redi, e confrontate con altri testi a penna. In Fi- 
renze. MDCLXXIL AlV insegna della Stella. In 12. 0 (V. in questa 
Sezione I.* Boccalini, la Bilancia politica; V. Dialoghi d'uomini 
grandi ; V. To (nasini, Petrarcha redivivus, ediz. ifi >0; e V. alla Sezio- 
ne III* della Parte III.* di questa Biblioteca il Codice sotto la let- 
tera M). 

Le vite di Dante e del Petrarca ; cavate da un manoscritto 

antico della libreria di Francesco Redi, e confrontate con altri testi 
a penna. Si aggiungono ora la lettera al lettore , e le varietà del- 
I edizione di Giovanni Cinelli, procurata in Perugia l'anno 1671. 
In 8.° Questo libretto fa parte della edizione della divina Commedia 
di Dante, pubblicata in Padova pel Cornino, l’anno *727. In 5 voi. in 8.° 

(Ajuvaud) Le gdnie de Pétrarque, ou inutation en vers francois , 
de ses plus belles poesies ; prece de e de la vie de cet homme celebre , 
doni les actions et les ecrits font une des plus singulières epoques 
de l'Histoire et de la Littcraturc modemes. A Parme , et se trouve 
à Paris , chez J. Fr. Bastien , libraire. MDCC.LXXVIII. In 8.° 
In due parti è divisa quest’opera. La prima contiene la vita del Poeta 
estratta dalle memorie, che pubblicò del Poeta medesimo l’ab. de Sade 
(V. Sade in questa I* Sezione); e la seconda, molte imitazioni in lingua 
francese de’ più belli componimenti volgari del nostro Petrarca. 

Baldelli Giovati Batista. Del Petrarca, e delle sue opere , libri 
quattro. Firenze, presso Gaetano Cambiagi. 1797. In 8.° grande. 

Banditii Luigi , fiorentino, diede in luce la vita, ch’egli compose 
del Petrarca, nella edizione del Canzoniere, che per opera e studio del 
Bandini medesimo fu pubblicata in Firenze l’anno 1784 all’insegna 
d’ Apollo. In 8.° (V. al suo luogo nella Parte I.* di questa Biblioteca ). 
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Beccadelli Lodovico, bolognese, proposto di Prato, poi arcivescovo 
di Ragusi , scrisse la vita del Petrarca 1 * anno 1 54 <> , che per la prima 
volta fu pubblicata dal Tomasini nel suo Petrarcha redivivus , pa- 
gina ai 3 , edizione i 65 o (V. Tomasini in questa Sezione I*). Fu essa 
vita pur ristampata da’ fratelli Volpi nelle edizioni , che diedero del 
Canzoniere gli anni 1732 e 1732; ma la pili corretta di tutte è quella, 
che mise in luce l’ab. Jacopo Morelli, che fu custode della Marciana 
in Venezia, nella edizione del Canzoniere, che per opera e studio di 
lui comparve in Verona l’anno 1799 (V. al suo luogo nella Parte I.* 
di questa Biblioteca). 

Bettinelli abate Saverio. Delle lodi del Petrarca. Manto- 
va , per t erede di Alberto Puzzoni, Regio-Ducale stampatore. 
M D CCLXXX VI IL In 8.° grande. 

Boccalini Trajano. La Bilancia politica. Parte prima, dove si 
tratta delle osservazioni politiche sopra i sei libri degli annali di 
Cornelio Tacito ; parte seconda , nella quale si comprendono le os- 
servationi , et considerationi politiche sopra il primo libro delle 
Storie di Cornelio Tacito, et sopra la vita di Giulio Agricola, 
scritta dal medesimo autore ; parte Terza, contenente alcune lettere 
Politiche, et his loriche del medesimo autore, ricovrate, ristabilite, e 
raccomodate , dalla diligenza e cura di Gregorio Leti. Castellana , 
per Giovanni Hermano IViderhold. Anno M.DC.LXXf^lII. Voi. 3 
in 4 ° grande. In molti luoghi di quest’ opera si fa menzione del Pe- 
trarca, e del suo Canzoniere; ma specialmente alla pag. p 5 del voi. Ili 
nella lettera, che scrisse il Boccalini al sig. Pietro Anelli di Napoli; 
per la quale, essendo egli pregato dall’ Anelli di scrivere e mandargli 
la vita del Petrarca , se ne libera per molte ragioni , e gli manda la 
copia di quella , che compose Leonardo Bruni , detto Leonardo Are- 
tino , la quale per ciò leggesi ristampata in questo volume , non senza 
qualche differenza di lezione dalle altre copie , che ne sono state pub- 
blicate (V. qui sopra in questa Sezione Aretino Lionardo). 

Bruni Lionardo (V. qui sopra Aretino). 

Butenschòn Friedrich. Petrarca. Ein Denkmal edler Liebe unti 
Humanitàt ecc. Leipzig. 1796. In 8.°; ovvero Storia della vita, degli 
amori, e degli studj di Francesco Petrarca, ridotta in lettere dal 
Petrarca medesimo, e scritte al suo amico Lelio di Bologna. Sono pur 
in questo volume i due Sonetti : 

La gola, e 7 sonno, e F oziose piume. 

S*amor non è; che dunque è quel , dii sento ? 

E la Canzone : 

Chiare, fresche, e dolci acque; 
trasportati in lingua tedesca. 
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Cataottsi Pi. A cino, professore di giurisprudenza , cd avvocato nel 
Parlamento di Parigi , scrìsse Li vita del Poeta , la quale può leggersi 
nella edizione, ch’egli pubblicò in Parigi delle sue traduzioni in lingua 
francese di alcune poesie volgari del Petrarca l'anno 1(169. In 8.° (V. 
al suo luogo nella Parte I. 4 di questa Biblioteca, e V. Calanuti nella 
Sezione HI. 4 di questa Parte li. 4 della Biblioteca medesima). 

Cavriani Federico. Vita di Francesco Petrarca. Mantova, presso 
l'Erede Puzzoni, MDCCCXVL In 8.° 

Vita di Francesco Petrarca. In 4 -° grande, col ritratto del 

Poeta. Questo volume fa parte della raccolta: Vite e ritratti di ses- 
santa illustri Italiani , pubblicata per Nicolò Bettoni. Ho adornato il 
volume medesimo de’ primi contorni originali alla matita, clic per 
fortuna potei avere, del celebre pittore, che fu Giuseppe Bossi milanese, 
dai quali , condotto che ne fu da poi a perfezione il disegno , fu tolto 
quell’intaglio, clic alla detta vita del Petrarca noi vediamo preposto. 
Il quale disegno finito, con tutti gli altri, che servirono all’ incisione 
de’ sopraddetti ritratti de’ sessanta illustri Italiani , è posseduto in 
Padova dal sig. Andrea dalla Libera, avvocato padovano, delle arti 
belle e delle buone lettere amantissimo. 

Ciampi Ab. Sebastiano. Memorie della vita di Messer Ciao da 
Pistoja t'accolte, illustrate, e lette nell* Imp. Accademia-Napoleone 
di Lucca. Pisa, presso Ranieri Prosperi , MDCCCVIII. In 8.° col 
ritratto di Cino inciso da Carlo Lasinio, e coll’intaglio del disegno 
del suo cenotafio. Pel legame strettissimo di amicizia, che strigneva a 
Cino il Petrarca, è facile il comprendere, che le memorie della vita di 
Messer Cino non potevano andar disgiunte da quelle «Iella vita del 
Petrarca , intorno al quale leggonsi appunto in quest’opera molte ed 
importanti notizie. Di fronte al coininciamento delle sopraddette me- 
morie è il Sonetto dal Petrarca composto per la morte di Messer Cino, 
che incomincia : 

Piangete, donne, e con voi pianga Amore. 

Corni ani Gio. Battista. I secoli della letteratura italiana dopo 
il suo risorgimento. Brescia, per Nicolò Bettoni, 1817. Voi. 9 in ia.° 
Io posseggo , separato dagli altri , il volume primo , nel quale dalla 
pag. 117 sino al fine della pag. 291 s'intrattiene l’illustre scrittore a 
parlare del nostro Petrarca, incominciando dalla sua nascita, e primi 
studj, e proseguendo co’ suoi amori, co' suoi viaggi, colle sue amicizie, 
colle opere sue latine e italiane, fino alla sua morte. 

Crescimbeni Gio. Mario, canonico di Santa Maria in Cosmedin, 
e Custode d* Arcadia ; i istoria della volgar poesia. Nella seconda 
impressione, fatta l’anno 1714 d’ordine della Ragunanza degli Ar- 
cadi, corretta, riformata, e notabilmente ampliata ; e in questa terza 
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pubblicata unitamente co i comentarj intorno alla medesima , rior- 
dinata , ed accresciuta . In V enezia 3 IDCCXXXJ. Presso Lorenzo 
Basegio. Voi. 6 in 4 *° Di contro al sopraddetto titolo del voi. i.° è il 
ritratto del Principe Carrafa, cui l’opera è dedicata; e alla pag. ai 5 del 
volume medesimo, il ritratto del Crescimbeni. In moltissimi luogbi di 
quest’opera celebratissima ragionasi del Petrarca e del suo Canzoniere; 
ma più particolarmente nel voi. i.° dalla pag. 289 fino alla pag. 3 oo; 
nelle quali si comprendono molte ed accurate notizie intorno alla vita 
del Poeta, e alle principali edizioni delle sue rime. L’esemplare è 
bellissimo. 

Delon M." Les vies de Pe'trarque et de Laure , et description de 
la Fontaine de V aucluse ; et Laure , et Petrarque. Poeme. 

V aucluse, heureux séjour, que, sans enchantement, 

Ne peui voir nul Poe te, et sur-tout nul amant. 

L’Abbì j>m Lillà. 

a Nismes , chez Buchet , \Libraire , au cabinet Litte'raire. 
M.DCC.LXXXV III. In 8.° con due stampe d'intaglio in rame, 
rappresentanti tutte e due la Fontana di Valclùusa, veduta nella 
prima dalla parte della sua sorgente, e nella seconda dalla parte 
della casa del Petrarca. 

Dialoghi £ uomini grandi ne i campi elisi, applicati ai costumi 
del presente secolo, dell’autore del Telemaco ; tradotti dal francese, 
con le vite di Dante e del Petrarca scritte da Leonardo Aretino , 
cavate da un manoscritto antico della libraria di Francesco Redi , 
e confrontati con altri testi a penna. Dedicati all’ Illustrissimo si - 
gnore Nicolò Grimaldi Cavaliero di S. Marco. In Napoli, per 
Francesco Ricciardo, 1732. In ia.° 

Dobson Susanna. The life of Pelrarch. Collected from memoires 
pour la vie de Petrarch. In Two volumes. The second edition. 
Ijondon , printed for thè author , and sold by J. Dosdley , 
MDCCLXXVI. Voi. 2 in 8.° con figure d’intaglio in rame (V. 
Sade, Memoires pour la vie de Francois Pe'trarque, in questa 
Sezione I.*). 

Mrs. The life of Petrarch. Collected from memoires pour la 

vie de Petrarch. fn T<wo volumes. The sixth edition, embellishedwith 
tight copper-plates, designed by Kirk, and engraved by Rydley. 

Raro magni erronei nisi ex magnis ingcniis prodiere. 

Pmtkarch. 

Lonilon, printed by T. Maiden, Sherboum-Lane, Lombard-Street, 
for V ernor and hood; Cuthell and Martin ; J. Harris J. fValker ecc. 
i 8 o 5 . Voi. 2 in 8.° con belle stampe di fino intaglio in rame. Su- 
perbo esemplare. 

20 
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Effemeridi politiche , letterarie, e religiose. Prima edizione ita- 
liana. In Verona co * torchi e a spese della società tipografica. i8ao. 
In 8.° Nelle pag. i 5 a c seg. del volume, die fu pubblicato nel mese 
di luglio dell’anno sopraddetto (il qual volume io posseggo separato 
dagli altri), si danno copiose notizie intorno alla vita del Poeta, ed 
intorno alla sua morte. 

Elogj degli uomini illustri Toscani. In Lucca , MDCCLXXl. 
Voi. 4 8.° Alla pag. ideici voi. i.° leggesi l’elogio di Francesco 

Petrarca scritto da Giuseppe Pelli Segretario di S. A. R. il Gran Duca 
di Toscana. Di contro al detto frontispizio, in tutti quattro i volumi , 
è una stampa d’intaglio in rame, rappresentante i ritratti di alcuni uo- 
mini illustri, tra i quali Dante e Petrarca, condotti per mano da Mi- 
nerva al tempio della gloria. 

Fabro.mi Angeli. Vita Francisci Petrarchae. Parvi ae, in aedi bus 
Palatinis , MDCCCII. In 8.° grande. Bellissimo esemplare. 

Fehicovv Federico. Petrarca Francesco commentato , e spiegato ; 
colla vita del Poeta , e con ampio catalogo delle edizioni , pubbli- 
cato da Lodovico I/ain. Altenburg e Lipsia, presso Brochhaus , 
1818. In 8.° L’opera è tutta in lingua tedesca, eccetto i soli, e ben 
pochi passi del Canzoniere che si dichiarano, i quali si leggono nel 
testo loro originale. Il catalogo delle edizioni del Canzoniere è in 
porte italiano, e in parte tedesco. Per altro quasi tutto questo volume 
non si riferisce, che alla vita ed al carattere del Poeta. 

Foscolo Ugo. Essay on Petrarch. 

Irrequietus homo perque omnes anxins annos 
Ad mortem festinat iter. Mors opti tua rerum. 

P et ha n. Africa, lib. VI. 
London , John Murray , MDCCCXXIII. In 8 .° col fac simile di 
due lettere scritte in lingua italiana, attribuite al Petrarca (V. Mene • 
ghelli Antonio , lettera al sig. ab. Gio. Batista Talia , nella Se- 
zione III* di questa seconda Parte della Biblioteca). 

«Stfggi sopra il Petrarca , pubblicati in inglese e tradotti in 

italiano. Irrequietus homo ecc. come sopra. Lugano, co* tipi Fa- 
nelli e comp. M.DCC C. XXI V. In 8 .° Questa traduzione è preceduta 
da un Dialogo tra il genio della letteratura italiana e il tradut- 
tore. Alcune annotazioni, che si leggono nel corso dell’opera, sono dcl- 
1 * anonimo traduttore medesimo, al quale ben seppe grado l’italiana 
letteratura. 

Frake Petrarca. Biographie. Prag und Leipzig. 1794. In 8.° Non 
è quest* opera se non che un compendio in lingua tedesca delle me- 
morie pubblicate dall’ ab. de Sade intorno albi vita del Petrarca (V. 
Sade in questa I.* Sezione). 
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Cab nini P. Tommaso, Cherico Regolare minore. Osservazioni 
storico-critiche sulla vita di Cola di Rienzo. In Roma, MDCCCV 1 . 
Pel Fulgoni. In 8.° I grandi vincoli di stima e di affetto , che lega- 
vano insieme il Petrarca ed il Cola di Rienzo , richiedevano che ne- 
cessariamente l’Autore s’intertenesse spessissimo, sì come fa, a parlare 
del nostro Petrarca, e della sua vita. 

Genlis (de) M. la Contesse. Petrarque et Laure. 

Ben convengono ambedui ; 

Ch’egli è di lei ben degno , ella di lui. 

du Tasse. 

La vraie gioire est le prix de la verta. 

Lettre de Petrarque, trad, de l’ Ab be' de Sade. Seconde e'dition. A 
Paris , chez l’e'diteur et proprie'taire des oeuvres de M. de Genlis , et 
chez Ladvocat li bruire. 1819. Voi a in ia.° Opera, che veramente 
può dirsi più romanzesca che storica. 

Petrarca, e Laura. 

Ben convengono ambedui ecc. come sopra 
La vraie gioire ecc. 

Milano , presso gli editori B a te Ili, e Fan f ani, tipografi, calcografi, 
e negozianti di stampe. 1820. Voi. 3 in 1 6.° adorni di stampe d’in- 
taglio in rame. La traduzione n’è stata fatta dal sig. Carlo Gherardini. 

Gesualdo Giovanni Andrea da Trajetto, scrisse la vita del Pe- 
trarca, cl»e per la prima volta vide la luce in Venezia nella edizione 
del Canzoniere coi comenti del Gesualdo medesimo , pubblicata per 
Giovann’ Antonio di Nicolini e fratelli da Sabbio l’anno i 533 . In 4 *°» 
e poi ristampata nelle successive edizioni, che sono state fatte del 
Canzoniere col detto comeuto(V. al suo luogo nella Parte I.*di questa 
Biblioteca). 

Ginguené P. L. membro de Vinstitut de Franco , associé corres - 
pondant de l* A cademie Imperiale de Turin , des Athe'nées rie 
Fiori et de Vaucluse, et membre de V Académie celtique de Paris. 
Histoire littcrnirc d’ Italie. Tome Deuxièmc. A Milan, chez Paolo 
Emilio Giusti, imprimeur, libraire, et fondeur. MDCCCXX. In 8.° 
Per gentilezza dell’amico mio sig. professore Longhena, potei avere 
questo volume, nel «piale si parla del Petrarca, separato dagli altri. 

Membro dell’ Instituto di Francia ecc. Storia della lette- 
ratura italiana ; traduzione del Prof. Benedetto Perotti con note ed 
illustrazioni. Milano dalla tipografia di Commercio, i 8 a 3 . In 8.° 
Nel tomo 3 .° (clic per cortesia del sig. Nervetti , editore benemerito di 
questa bell’opera, io potei avere separato dagli altri) leggesi, incomin- 
ciando dalla png. issino alla pag. ali, una Notizia sulla vita del 
Petrarca , e de* suoi studj, la quale notizia è divisa in sezioni. Nulla io 
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dirò del merito di questa Notizia, perchè ne fu già riconosciuto gene- 
ralmente l’alto suo grado, e perché non debbo scostarmi dal mio pro- 
ponimento di non far parola sul merito di quelle produzioni letterarie, 
che compongono questa Furie II* della Biblioteca. Non so per altro 
dissimulare il dispiacere, ch’io n’ebbi in leggendo nella detta notizia, 
else un tanto illustre scrittore e saggio critico, quale fu certo il Gin- 
guenc, siasi ciecamente ailidato alle asserzioni dell'ah. de Sade, tenendo 
per fermo, che Laura fosse maritata e madre di undici figliuoli (V. Sade 
in questa Sezione I.* della Parte II.* della Biblioteca). 

Gironi Robustiano. Raccolta di Lirici Italiani dall ’ origine della 
lingua sino al secolo XV HI , compilata ecc. Milano , dalla società 
tipografica de? Classici Italiani. 1808. Iu 8.° La raccolta è divisa 
per epoche. Alle poesie scelte del Petrarca , premise il dotto compila- 
tore, sì come fece d’ogni altro Poeta, alcune brevi notizie intorno alla 
vita ed alle opere del Petrarca medesimo. È adorno questo volume del 
ritratto di Vittoria Colonna intagliato da P. Carolini. 

Gueriiv J. Professeur d’histoire naturelle. Description de la Fon- 
faine de Vaucluse , suivie d'un essai sur Vhistoire naturelle de t ette 
so uree ; aiujuel on a joint une no lice sur la vie et les écrits de 
Pétrarque. Ouvrage annonce par l’ A thè né e de Vaucluse. A Avi- 
gnon, chei Chambeau imprimeur-libraire (an. 1 2) i 8 « 4 - In ia.° 

Gvuxljscs Ro fìlli us in libro Annotationum impresso Lugduni 
anno 1 5^6 , mentionem faciens de loco Arquadis , a pud Patavìuin , 
bisce loquitur verbis ecc. Sono due fogli in grande forma, impressi in 
pergamena, senza nota alcuna d’anno, di luogo , e di stampatore; ma 
dalla qualità de’ caratteri , sembrano stampati nel secolo dccimoset- 
timo. Contengono un compendio della storia e della vita del Poeta , 
e delle sue abitazioni di campagnu. Prezioso dono fattomi dal nobile 
e generoso cavaliere il sig. marchese Gian Giacomo Trivulzio di 
Milano. 

IIerrmann Friedrich. Petrarca’s summtliche italienische Ge- 
dichte ecc.; ovvero le poesie italiane del Petrarca, spiegate con note. 
Leipzig, 1796. In 8.° Il testo è nel suo originale italiano. La prefa- 
zione , la vita del Poeta , gli argomenti , tutto è in lingua tedesca , ec- 
cetto le annotazioni , che per soccorso degli studiosi , sono in lingua 
italiana. Per altro il Canzoniere non vi è intero ; ma è una copiosa 
scelta de’ componimenti fattane dallo stesso Herrmann. 

Iixicinio Bernardo, o sia Bernardo Lapini da Montaecino, 
poeta , che morì nel principio del decimosesto secolo. Lcggesi la vita , 
ch’egli compose del Petrarca, innanzi alla sua esposizione dei Trionfi 
pubblicata in Bologna l' anno In foglio (V. al suo luogo nella 

Parte I* di questa Biblioteca). 
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Levati Ambrogio. Piaggi di Francesco Petrarca in Francia , in 
Germania ed in Italia. Milano , dalla Società tipografica de ’ Clas- 
sici Italiani , MDCCC.XX. Voi. 5 in 8.° (V. Lettera nella Sezione 111.* 
di questa seconda Parte della Biblioteca). 

Levesqub M. ridusse in compendio la vita del Petrarca , giovandosi 
<lelle memorie, clic intorno alla vita medesima erano state pubblicate 
dall’ ab. de Sade (V. Sade in questa prima Sezione, e V. Levesque 
choix des poesie s de Petrarque nella Sezione III* di questa seconda 
Parte della Biblioteca). 

Lomonaco Francesco. Vite degli eccellenti Italiani. Italia. 
MDCCCII. In 8.° Voi. i.° Contiene questo primo volume, ch’io pos- 
seggo separatamente dagli altri, la vita di Francesco Petrarca. 

Manetti Jannotii. Specimen historiae litlerariae Florentinae 
sacculi decimilertii , ac decimiquarti; sive vitae Dantis, Petrarchae, 
ac Boccaccii saeculo XV scriptae , litterarumque lam Graecarum , 
quarti Latinorum jam tum resurgentium incunabulo exhibentes , 
quorum duae nunc primum in lucem prodeunt, recensente Laurentio 
Mehus Ft rutene Academiae Cortonensis socio , qui Dantis , ac 
Boccaccii vitam a Siccone Polentono scriptam edidit, ac nonnulla 
Excerpta ex Jo. Marii Philelphi MS. libello ad Dantis studia , 
scripta, legationes , genusque spedando nunc primum in lucem 
protulit. Florentiae MDCCXLVII. A pud Joannem Paulum Gio- 
vanne Ili. In 8.° (V. Tomasini Jacobi Philipp i, Petrarcha redivivus , 
ediz. i65o, in questa Sezione I.*). 

Massonis Jo. Papirii in Senatu Paris, et in Regia advoeati , elo- 
gio rum, pars prima, quae imperatorum, regum, ducum, aliorumque 
insignium Heroum , superioribus et nostro saeculo virtute bellica 
maxime illustrium, vitam complectitur. Accessit ipsius P. Massonis 
vita, Authore illustrissimo Viro J acobo Augusto Tìnta no in Stimma 
Curia Praeside. Omnia haec velerà et nova e Musaeo Joan. Ba - 
lesdens , in Sen. et Regia advoc. ad illustr. virum Petrum Seguie - 
rium , Franciae Cancellarium. Parisiis apud Sebastianum Hurè. 
M.DC. XXXVIII. Pars secunda , quae vitam eorum complectitur 
qui amplissimarum dignitatum titulis , vel erudidonis laude et 
publicads literarum monumentis claruerunt. Voi. a in 8.° preceduti 
da un’ antiporta di fino intaglio a bulino. Il secondo volume è anche 
adorno del ritratto dell’autore. Alla pag. 3i e seg. di questo volume 
leggesi la vita di Francesco Petrarca, ed una orazione in sua lode, 
aggiuntevi alcune importanti notizie, le quali si riferiscono a’ suoi 
amori ed a’ suoi studj. 

Mathias T. J. Aggiunta ai componimenti lirici de' più illustri 
poeti d’ Italia. Londra, presso T. Becket, Pali-Mali; dalla stamoeria 
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di Gugl. Buimere Co. 1808. VoL 3 in 8.° Alla pag. i 5 c seg. è la 
scelta delle poesie del Petrarca , le quali sono precedute da una breve 
vita del Petrarca medesimo. Ciascun volume è adorno di una bella 
stampa di fino intaglio in rame. Nel primo è detta stampa consonala 
alla memoria di tutti i grandi uomini ; nel secondo a quella del Men- 
ami; nel terzo a quella del Petrarca. Esemplare magnifico, in carta 
distinta, con graziosa legatura inglese. 

Mehus Laurf.ntius (V. qui sopra Manetti J annoti t ). 

Muratori Lodovico Antonio da Vignola nel Modanese , bibliote- 
cario del sereni*.® Duca di Modena, scrisse la vita del Petrarca , e la 
pubblicò nella edizione, che delle poesie volgari del Petrarca me- 
desimo ei diede in luce in Modena per Bartoloimneo Soliani Panno 
17 1 1. In 4 *° (V. al suo luogo, nella Parte I.* di questa Biblioteca, e 
V. Giornale nella Sezione II* di questa Parte II.* della Biblioteca 
medesima ). 

N ac h ric ut ex zu dem Leben des Franz Petrarca aus seinen 
U'erken ecc. ecc. Lemgo, 1774 e Voi. 6 in 8 .° È una traduzione 
in lingua tedesca dell’opera rbe pubblicò nel suo originale francese 
lab. de Sade, e clic ha per titolo: Mémoires pour la vie de Francis 
Pe'trarque (V. Sade in questa Sezione I.*). 

Neumayr Antonio. Illustrazione ilei Prato della Falle , ossia 
della piazza delle Statue di Padova. MDCCCFIII. Nel Seminario 
di Padova. In 8 ° Alla pag. 1 55 di questo volume, parlandosi della 
statua rappresentante il Petrarca, se ne dà distesamente la vita, e vi si 
aggiungono altra notizie allusive alle sue opere. 

Nuovo D 1 rior a rio degli uomini illustri nell’istoria delle scienze , 
delle armi , della politica , e delle belle arti ; dell autore dell’Enci- 
clopedia de’ fanciulli , con diversi ritratti. Milano , dalla tipografìa 
di Gio. Silvestri. M.DCCC. XXIII. Voi. a in 11 0 Alla pag. 86 del 
voi. a.° leggesi in compendio la vita del Petrarca. 

Orologio, Marchese, Canonico, e Ficario Capitolare. Serie 
cronologico-i storica dei Canonici di Padova. Padova , nella Stam- 
peria del Seminario, MDCCCF. In 4 ° grande , adorno del ritratto 
di Francesco Petrarca; del quale alla pag. 148 e seg. si danno alarne 
singolari notizie intorno alla sua vita, e più particolarmente intorno 
al suo canonicato. 

Paganino Gaudenzio. Trattatello della peregrinazione filosofica, 
con un’ aggiunta geografica. In Pisa, nella Stamperia iT Amador 
Massi, e Lorenzo Landi, i 643 . In 4 -° Alla pag. 3 o di questo volume 
è il Capìtolo Vili della detta opera, nel quale favellasi della peregri- 
nazione di Francesco Petrarca. 

Petrahcak et Lombardi Serici Epistolae. In 4. 0 senza nota alcuna 
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danno, di luogo, o di stampatore; ina dalla qualità de’ caratteri sem- 
bra die il libro sia stato impresso in Padova dal Frambotlo in sul 
finire del secolo XVI.° Le lettere contenute in questo volume, già an- 
tecedentemente pubblicate nelle edizioni , die delle opere latine del 
nostro Poeta videro la luce in Basilea (V. agli anni 1 55 4, e i58i nella 
Parte I* di questa Biblioteca), si riferiscono tutte alla vita privata e 
domestica si del Petrarca , die di Lombardo della Seta. In fine del 
volume leggesi la storia o novella del Boccaccio , intitolata la Gri- 
selda, trasportata in latino dal Petrarca, e indiritta per lettera al 
Boccaccio medesimo. 

Pétrjrqux à Vaucluse , et histoire de celle f ontaine. Par un ancien 
habitant de V aucluse. Dopo il quale frontispizio è il seguente titolo: 
Petrarque à V aucluse ; Prince de la Poesie lyrique itali enne, Ora- 
teur et philosophe le plus renomme de son siede , et non moins 
celebre par la constance de sa passion pour la vertueuse Laure. 

Je redemandais Laure h Vecho du V allori 
Et l'r'cho n’ avai t point oublié ce doux noni. 

M. Dzlillk, polirne des J arditi*. 
A Paris, chez le Normant, et Dcbray libraires. An XIII. i 8 o 4 * 
In 8.° Leggesi in quest’opera , pressoché distesamente scritta, tutta la 
vita del Petrarca. 

Pezzoli Luigi. Elogio al Petrarca ; letto nel solenne riaprimento 
dell’ Accademia Veneta di belle lettere nel mese di Settembre , 1808. 
In 8.°, senza nota d'anno, di luogo, o di stampatore. È dedicato Alla 
Egregia Donna Elena Michiel Gambara. 

Pimbiolo Francesco degli Engelpheddi. Discorso e poesie sulle 
opere tli Messer Francesco Petrarca. Brescia, per Nicolò B elioni , 
MDCCCVIl. Le poesie sono precedute da alcuni cenni sulla vita del 
Petrarca ; e in fine del volume è un* Analisi delle opere latine del 
Petrarca medesimo contenute nella edizione di Sebastiano Henne - 
petro, Basilea CIDJDXXCI (V. al suo luogo nella Parte I. a di questa 
Biblioteca ). 

(Polf.ntonis Siaci) Francisci Petrarce Poete datissimi vita felicitcr 
incipit. Così incomincia questa rarissima edizione, di’ è in forma di 
quarto, senza numerazione di pagine, senza segnature e richiami, e 
senza nota alcuna di anno, di luogo , e di stampatore ; ma indubitata- 
mente dd secolo XV.°, c forse una delle prime stampe, che sono state 
pubblicate in Italia. 1 caratteri sono tondi, ma alquanto rozzi (Vegga- 
sene il fac simile nella Tav. IV, N.° i 4 )- Il volume è composto nella 
sua totalità di 18 pagine, e termina così: Finis, Le linee in ogni pagina 
intera sono a 5 . Questa vita, che in vero è dettata con molta eleganza 
e purità di stile, così dal Tomasini nel suo Petrarcha redivivus , 
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«dir. i65o, pag. 55 (V. Tomasini in questa Scziafhe !.*), come da tutti 
gli altri scrittori anche più recenti, fu sempre creduta inedita , e non 
se ne citarono che i manoscritti , o Padovani di S. Giovanni in Ver- 
dura e dd Gaffa relli, come dal sopraddetto Tomasini; o Fiorentini della 
Riccardiana, come dal Baldelli alla pag. xxii del suo bel libro intito- 
lato : Del Petrarca e delle sue opere (V. al suo luogo in questa Se- 
zione l.“). Fu appresso data alle stampe dal Tomasini medesimo, che 
la tolse dal codice Gaflarelliano e leggasi, come anonima, alla pag. i85 
del suo Petrarcha rediviva* edizione sopraddetta , e dal Mc-hus che la 
trasse dal codice Riccardiano. Che se qualche differenza nella lezione 
può col sig. Baldelli notarsi tra l'una e l’altra di queste due stampe, sog- 
giungo, die grandissime eri importanti io potei conoscere le differenze 
tra quelle e la mia. Quant’è poi alla rarità di questa edizione, egli è 
certo, die non se n’è mai dato cenno da bibliografo alcuno, ed io non 
so, per quante indagini abbiami fatte, e ne ho pur fatte non poche, 
dove, oltre il mio, siane un altro esemplare. Esso fu posseduto dal fu 
sig. Amadeo Svvaier dì Venezia, grande amatore e raccoglitore di an- 
tielie edizioni ; «1 io per somma fortuna potei farne acquisto allorachò, 
dodici anni or sono, il signor Luigi Scapin, libraio in Padova, comperò 
tutt’i libri, clic della Swaieriana rimasero invenduti. E dico per mia 
somma fortuna, poich* essendo allora questo libro legato insieme con 
altre operette di eguale forma e forse di poco conto, in un solo volume, 
potò, in quell’anno che si fece la vendita generale, che fu l'anno 179 ^ 
sfuggirsene agli occhi degli amatori. E non si tosto il libro fu di mia 
proprietà, che pensai di trasmetterlo al cav. Morelli, fu Custode della 
Marciana, a fine che ini manifestasse il parer suo intorno a questa edi- 
zione, e intorno alla rarità del libro medesimo. Egli riconoscendolo 
subito da alcuni indizj per quello stesso esemplare, ch’era della biblio- 
teca Svvaier, della quale aveva egli medesimo compilato e pubblicato 
il catalogo, mi rispose, cl»e dopo quell’ esemplare egli non aveane piò 
veduto, nò conosciuto un secondo presso altri amatori. Ho unita 
al libro la lettera stessa autografa del Morelli. 11 dottissimo ed eru- 
ditissimo sig. cav. Luigi Bossi, Membro del Cesareo Regio nostro In- 
stituto, al cui diligente esame e rispettabile giudirio io sottoposi questo 
libro , a fine die volesse egli pure manifestarmi il parer suo intorno 
allo stampatore , che lo impresse; senza determinarne precisamente il 
nome, indinò a credere, die debba il libro medesimo riporsi nel no- 
vero de’ primi tentativi dell’arte tipografica nelle venete Province; il 
die egli ben giustamente conferma anche per quelle prime due linee in 
lettera maiuscole, die precedono la vita, le quali , assai chiaramente 
si conosce, che sono state impresse a mano l’una dopo l’altra senza 
l’ uso dd torchio. E che sia stato stampato in Padova , come n* è forse 
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d’avviso il Morelli nella sopraddetta sua lettera, non ne dubita punto il 
cav. Bossi e per la qualità della carta , ch’è eguale a quella, che fu 
adoperata nelle prime loro stampe dal Maufer e dal Valdizocco, e per- 
chè si sa che il Polentone compose la più parte delle sue opere in 
quella città , della quale fu Cancelliere nell* anno MCCCCXL. 

Poli Pietro Oliviero. Dizionario istorico , degli uomini celebri 
di tutè i secoli e di tutte le nazioni, rifatto in miglior forma , ed ac- 
cresciuto sopra quello di Le Blond. Napoli 1819. Dalla Tipografia 
di Gio. Battista Seguiti. Voi. 3 in i».° È inutile il dire, che non 
manca in questo dizionario la vita del Petrarca ; che anzi è una delle 
men brevi , essendo brevissime pressoché tutte 1’ altre , per la natura 
stessa dell’opera ch’è assai compendiata. 

Ridolfi Angelo (V. VVismayr in questa Sezione I.*). 

Roman l’abbé. Vie de Pètrarque publièc par V Athènèe de Vau- 
eluse. Augmentee de la première tradite tion qui ait para en Fran- 
cois, de la Lettre adressèe à la Postèrité par ce Poète cèlebre. Avec 
la liste des Souscripleurs qui ont concouru à lui faire eriger un 
• momunent à Vaucluse , le jour sèculaire de sa nati s ance, 20 Juillet 
1804 « 1/ Thermidor an. 12. à Avignon, chez M. e V. c Seguin, i/n - 
primeur-libraire. An. XII. 1804. In 16. 0 II detto titolo è preceduto 
dai ritratti del Petrarca e di Laura di grazioso intaglio a bulino. 

Rosini Giovanni, professore di eloquenza nella Università di Pisa , 
scrisse la vita del Poeta (V. al suo luogo nella Parte l. a di questa 
Biblioteca l’ edizione che del Canzoniere del Petrarca usci in luce in 
Pisa per opera e studio del sig. Rosini medesimo l’anno i 8 o 5 . Voi. 2 
in foglio ). 

Rubri Ajb. Andrea. Elogio di Francesco Petrarca. In 8.°, senza 
nota d’anno, di luogo, e di stampatore. L’opera è dedicata a Sua Ec- 
cellenza la Signora Donna Elena Albani Gaetani Principessa di Teano. 

(Sade l’Abbé de). Mcmoires pour la vie de Francois Petrarque , 
tirès des ses oeuvres, et des auteurs comteniporains , avec des notes 
ou dissertations , et les pièces justificatives. A Amsterdam chez 
Arskèe et Mercus. M.DCC.LXIV. Voi. 3 in 4 *° grande. Bell’esem- 
plare ed intonso (V. in fine della Sezione III.*- di questa II* Parte della 
Biblioteca: Breve ragionamento intorno al celibato di Laura , e V. 
Giornale del Genio nella Sezione III. a di questa 1 I. A Parte della 
Biblioteca ). 

Saint-Geniés (de) M. Léonce , pubblicò un compendio della vita 
del Petrarca , che può leggersi nel voi. 1 .° delle poetiche sue tradu- 
zioni in lingua francese di alcuni de’ componimenti volgari del Pe- 
trarca medesimo, stampate in Parigi, l’anno 1816 (V. Saint-Genies 
nella Sezione III.*' di questa II. a Porte della Biblioteca). 

ai 
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S ber ti Anton-Bonàventura abate padovano. Degli spettacoli e 
delle feste, che si facevano in Padova. Seconda eilizione notabil- 
mente accresciuta , e corredata della vita dell' autore. Padova , a 
spese di Adolfo Cesare, 1818. Io 8.° Alla pag. 72 e seg. si riporta 
distesamente ciò die Andrea Cataro racconta intorno alla morte ed ai 
fuuerali di Francesco Petrarca. Bell'esemplare in carta grande velina. 

Serassi Pikrantonio di Bergamo, scrisse la vita del Petrarca, che 
può leggersi nelle edizioni del Canzoniere, cke uscirono in luce in 
Bergamo per le stampe del Lancellotti , e per cura del Serassi mede- 
simo, gli anni 17^2. In 8.° (V. al suo luogo nella Parte I.* di 

questa Biblioteca ). 

Soave P. D. Francesco C. R. S. Poesie scelte di Francesco Pe- 
trarca colla vita dell’autore , e un discorso intorno alle medesime. 
Milano, presso Gaetano Motta. M.DCC.XC. In 12. 0 

Sossmts and Odes , Translated from thè Ita lian of Petrareh ; 
with thè originai le jet, and some account of his life. A New eihtion. 

O dolcezze amarissime d’amore! 

GvAKtMt. 

London: Printed for J. Miller, Chance ry Lane, and l ernor, Flood, 
and Scharpe , Poultry. 1808. In 8.°, col ritratto del Petrarca tolto 
da un antico bronzo posseduto dal sig. Riccardo Heber, ed intagliato 
a bulino dall’Heat 

Squarci a fico Girolamo Alessandrino , il quale comentò qualche 
parte del Canzoniere del Petrarca, ne diede pur in luce la vita , che 
può leggersi in varie edizioni , che del Canzoniere medesimo col detto 
cementatore sono state pubblicate nel secolo XV.° (V. al suo luogo 
nella Parte I.‘ di questa Biblioteca ) ; ma la piu corretta di tutte , ed 
inoltre arricchita di note, comparve in Rudolsladt l’anno rjn. In 8.° 
(V. Acker in questa Sezione I.*). 

Tempo Antonio (da) , Giudice padovano , compose la vita del Pe- 
trarca, clie leggesi in molte edizioni del Canzoniere pubblicate nel 
secolo XV ,°, le quali si possono riscontrare nella Parte I.* di questa 
Biblioteca; ma la più accurata ristampa che sin stata fatta di essa vita 
fu quella, che pubblicò in Venezia Gregorio de* Gregorj nella edizione, 
che del Canzoniere medesimo diede in luce P anno iSig. In 4 ° (V. al 
suo luogo nella Parte I* di questa Biblioteca ). 

Tiraboschi cavaliere abate Girolamo, consigliere di S. A. S. 
il signor Duca di Modena, Presidente della Durai Biblioteca e 
della Galleria delle medaglie , e Professore onorario nella Univer- 
sità della stessa Città. Storia della letteratura italiana. In V enezia. 
MDCCXCV. In 8.° Pressoché tutto il volume 5 .° (ch'io posseggo 
separato dagli altri) di questa edebratissima Storia, è consecrato al 
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nostro Poeta , alle illustrazioni del suo Canzoniere, e particolarmente 
alle memorie della sua vita. 

Tom asini Jacobi Philippi Patavini, D. Marine in Vantio Ca- 
nonici Saecularis, Petrarcha rediviva*, integram Poetae celeberrimi 
vitam Iconibus aci'e caelatis exhibens. Accessit nobilissimac fot- 
minae Laurae brevis historia. Ad Eminentiss. et Reverendiss. D. 
Joan. Franciscum ex comitibus Guidiis a Balneo S. R. E. Cardi - 
nalem ecc. eco. Patavii, typis Livii Pasquali, et Jacobi Sortoli . 
A pud Paulum Frambottum. MDCXXXV . In 4° con figure. 

Altro esemplare magnifico in carta grande; e il solo, che si 

conosca di tal bellezza. Forse è un dono fatto dal Tomasini a qualche 
prelato di Roma, donde appunto io l’ebbi. 

Ejusdem Tomasini Jacobi Philippi Patavini , Episcopi 

A emo nien*is , Petrarcha redivivus , integram Poetae celeberrimi 
vitam ecc. ecc. Editio altera correda et aucta. Cui addita Poetae 
vita, Paulo Vergerlo, Anonymo , Jannozzo Manetto, Leonardo 
Aretino, et Ludovico Beccadcllo alidori bus. Item, V. C. Fortunii 
luce ti ad E pisi. Tomasini de Petrarchae cognominis ortographia 
Responsum. Patavii, C1D1DCL. Typis Pauli Fr amboni Bibliopolae. 
In 4-° Bellissimo esemplare, intonso, e colle stampe d’intaglio in rame 
di freschissima impressione. 

: Altro esemplare della detta edizione, nel quale, dulia pag. 27 i 

fino alla pag. 286 , contiensi una giunta, della quale mancano d’ or- 
dinario gli esemplari della presente edizione: Syllabus operimi , tal è 
il titolo della detta giunta, quibus Jruitur Orbis, ob solitaria Petrar- 
chae studia. V’ha la descrizione della solitudine di Linterno, cli’è fuori 
di Milauo; delle accademie letterarie, che sono state tenute in quel 
luogo; e v’ha l’elenco de’ nomi degli accademici. Evvi pur una brutta 
stampa d’intaglio in legno, che vorrebbe rappresentare la veduta della 
casa del Poeta in Linterno; ed oltre a molte notizie allusive sì al Poeta, 
che alla sua vita, è in fine la nota di alcuni codici, ch’erano posseduti 
dal Petrarca, preponendovi il titolo seguente : Curiosis non ingra- 
tum arbitrar sy Ila bum librorum in membranis, calamo scriptorum, 
quos Marchio, Dominus Untemi, aura et auro , prece et predo; 
prò primaevo mediolanensi museo , ab ipsorum possessore Patavii, 
jurentcrito plurimi f adente, demum obtinuit. Hi vero sunt ecc. ecc. 

Veixutfxlo Antonio Lucchese, scrisse la vita del Poeta, che per la 
prima volta fu pubblicata in Venezia l’anno i5a5 per Giovanni An- 
tonio e fratelli du Sabio, in 4-°> e appresso ristampata in tutte 1* edi- 
zioni , che sono state fatte del Canzoniere coi cementi del Vellutcllo 
medesimo (V. al suo luogo nella Parte I.* di questa Biblioteca). 

Veroetui Paoli Vita Petrarchae, ex bibliotheca S. Joannis in 
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F iridano Patavii. Leggesi stampata alla pag. i ^5 dell’opera del To- 
masini, cbc ha per titolo: Petrarcha redivivus, cdiz. i 65 o (V. Torna- 
si ni in questa Sezione I. B ). 

Fi e de Francois Pe’trarque, celebre porte italien, doni les action t 
et les e'crits font une des plus singulicres epoques de Vhistoire et 
de la Ottonature moderne ; suivie d’une imitation en vers francois 
de ses plus belles poesie s. A Fauciuse , et se trouve a Paris , che* 
J. Cassar, rue du vieux-colombier , en face de la me cassette. 
MD CCLXXX FI. In 8 ° 

F jes (les) des hommes et des femmes illustres d' Italie , depuis le 
retablissemcnt des Sciences et de* beaux art* ; édition considera - 
blement corrige’e. Yvcrdon. M.DCC.LXFIIJ. Voi. i in ia.° Nel 
primo volume, dalla pag. i. 4 fino alla png. <j 3 , comprendesi la vita 
del Petrarca. 

Villani Filippo. Le vite d’ uomini illustri Fiorentini , ora per la 
prima volta date alla luce colle annotazioni del conte Giammaria 
Mazzuchelli Accademico della Cmsca. Fenezia, MDCCXLFIl. 
Presso Giambatista Pasquali. In 4 ° Alla pag. 1 a e seg. leggonsi 
molte ed importanti notizie intorno alla vita del nostro Petrarca. 

Vita (la) del Petrarca scritta da lui medesimo, Brescia, tipografìa 
Bettoni. M.DCCC.XXII. In 8.° È la ristampa delle Memorie della 
vita di Francesco Petrarca , ch'egli stesso ne lasciò scritte nelle 
opere sue latine , si come leggonsi nella edizion mia del Canzoniere, 
pubblicata in Padova l’anno 1820 (V. al suo luogo nella Parte L 4 di 
questa Biblioteca). 

F ite e ritratti di uomini celebri di tutti i tempi e di tutte le na- 
zioni. Milano , per Nicolò Bettoni , MDCCCXX. In 8.° Nel primo 
volume di questa collezione, ebe ha per titolo Galleria di uomini 
celebri (il qual volume io posseggo separato dagli altri) trovami al- 
cune notizie sulla vita del Petrarca, precedute dal suo ritratto. 

Wismatr Joseph. Pantheon Italiens, enthaltend Biographien det 
ausgezeichnetsten ltaliener nebst deren Bildnissen ecc. Munchen, 
181 5 . In 4. 0 grande. Fu pubblicata quest’opera in Monaco divisa 
in quinlernetti. Nel secondo, eh* è il solo ch’io volli possedere, 
leggesi la vita di Francesco Petrarca, adorna del suo ritratto, d’in- 
taglio litograGco. 

Elogio di Francesco Petrarca , compendiato dal Professo* e 

Angelo Ridolfi. Fu stampato nel Giornale di letteratura de’ signori 
Da Rio in Padova l’anno 1820, e se ne tirarono alcune copie separale 
dal Giornale, delle quali una è presso di me. 

Wodhotj selee (Lohd) pubblicò in Edimburgo l'anno 1810 alcune 
considerazioni intorno a Madonna Laura, e quindi intorno alla viti 
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del Petrarca, col titolo An historìcal and criticai essay on thè Life 
and character of Petrarch (V. in fine di questa II. a Parte della Bi- 
blioteca: Breve ragionamento intorno al celibato di Laura). 

Zaborra Gio. Battista piglio di Paolo. Petrarca in Arqucr. 
Dissertazione storico-scientifica, scritta nell'anno CIO.IO.CC.IIIC. 
Opera postuma, per alcune vicende sospesa dapprima, e resa pub- 
blica presentemente colle stampe, dopo V inopinata perdita del gio- 
vine autore. Padova , nella stamperia del Seminario , per Nicolò 
Bettinelli. In 8.° grande, col ritratto del Poeta, ed altre stampe d’in- 
taglio a bulino, rappresentanti le vedute di Arquu, e della casa del 
Poeta medesimo; del quale leggesi la vita distesamente scritta in 
questo volume. 
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fPOSITORI ED ILLUSTRATORI, II» TUTTO O IN PARTE, 
DEL CANZONIERE, E DE* TRIONFI DEL PETRARCA. 



ìYbelio Zenodoto, poeta del Re delle due Sicilie. TI Dottor Bia- 
gio Schiavo discepolo del lazzari ni convinto di gravissimi errori 
nel suo Filatele. In Milano MDCCXL. Nella Regia Durai Corte, 
per Giuseppe Richino Malatesta Stampatore Regio Camerale . In 8.° 
(V. Filatele e V. Note compendiose in questa Sezione II.*; pe’ quali 
due articoli si conoscerà subito il perchè VA belio Zenodoto faccia 
parte di questa Sezione della Biblioteca). 

Acharisio Alberto da Cento. Vocabolario , grammatica , et Or - 
thographia de la lingua volgare , con ispositioni di molti luoghi di 
Dante , del Petrarca, et del Boccaccio. Stampato in Cento in casa 
de l'auttorc del mese di Zugno. 1 543. In 4-° Bellissimo esemplare. 

Seconda edizione con qualche giunta. In Venetia, alla bot- 
tega A Erasmo di Vincenzo V algrisio, MDL. In 4-° 

Affò Padre Ireneo , Def. Gen. de * minori osserv.. Regio Biblio- 
tecario, Profess. onor. di Storia nella R. Università , e socio della 
R. Parmense Accademia delle belle arti. Saggio di memorie su la 
tipografia Parmense del Secolo XV. Parma, ilalla Stamperia Reale. 
M.DCC-XCI. In 4*° Alla pag. l e seg. sostituisce un lungo esame 
critico delle varie lezioni, che s'incontrano ne’ Trionfi del Petrarca 
come furono pubblicati in Parma col comento di Francesco Filelfo, 
e si fanno pur utili e dotti confronti tra le dette lezioni e la lezione 
comune. 

Alunno M. Francesco da Ferrara. Osservationi sopra il Pe- 
trarca. Nel mezzo della pagina contenente il detto titolo è il ritratto 
di Francesco Alunno; indi è il seguente frontispizio dell’opera: Le os- 
servationi di M. Francesco Alunno da Ferrara sopra il Petrarca. 
Novamente ristampate , et con diligenza ricorrette, et molto am- 
pliate dall’istesso autore. Con tutte le sue autorità, et dechiarationi 
delle voci, et de luoghi difficili, con le regole , et osservationi delle 
particelle , et delle altre voci a i luoghi loro per ordine di Alpha- 
belo collocate. Insieme col Petrarca nel quale sono segnate le carte 
per numeri corrispondenti all'opera per piu chiarezza, etcommodìtà 
de gli studiosi. 

L'arbor, eh’ a maggior frutti ha gran radice. 
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In Vinegia per P avolo Gherardo M.D.L. E nel fine del volume 
(di’ è composto di io5o pagine) leggeri : In Vinecia per Comin da 
Tnmo di Monferrato l’anno M.D.L. Dopo la quale sottoscrizione, 
è una lettera dell'Alunno indiritta a Messcr Francesco Petrarca, e pii» 
un errata corrige; le quali cose si contengono nelle tre ultime carte 
di questo volume, le quali mancano d’ordinario nella più parte degli 
esemplari. 

Amadi Anton Maria. Ragionamento intorno a quel Sonetto del 
Petrarca, che incomincia: 

Quel, che infinita Providentia, et arte ; 

Tratto dal suo Convivio, sopra’ l Canzoniere di esso Petr. celebrato, 
come nella seguente lettera appare. In Padova , appresso Gratìoso 
Percacino i563. In 4-° 

A x nota rioni brevissime, sopra le rime di M. F. Pctraràa, le quali 
contengono molte cose a proposito di ragion civile , scado stata la 
di lui prima Professione ; h benefìcio de li studiosi , bora date in 
luce, con la traduttione della Canzona, 

Chiare, fresche, e dolci acque. Italia mia. Vergine bella. 

Et del Sonetto. 

Quando veggio dal Ciel scender l’aurora. 

In latino. In Padova, appresso Lorenzo Pasquale. MDLXVJ. 
In 4 ° L’autore delle dette annotazioni è Marco Mantova Benavides 
giureconsulto padovano. 

A ppendicm alC ultimo volume della Proposta ecc. (V. Monti in 
questa Sezione II.*). 

alla Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al Vocabo- 
lario della Crusca, contenente : i.° L'indice ragionato delle voci in 
essa discusse ; a.° Le nuove aggiunte e correzioni dalla lettera A 
alla lettera I, compresovi il resto dello spoglio ariostcsco; 3.° I nomi 
delle persone , delle opere , e delle città accennate nella medesima ; 
4® Gli errori, ne' quali l'Autore dichiara essere incorso; 5.° Le os- 
servazioni sue sopra alcune Giunte Veronesi ; 6 .° Il Guazzabuglio , 
così da lui chiamato, di esse Giunte; 7. 0 I due articoli relativi 
alla Proposta, già inseriti nei tomi XXXVII e XLI della Biblio- 
teca Italiana , ed ora accresciuti. Milano dall ’ I. R. Stamperia 
MDCCCXXVI. In 8 .° (V. Monti in questa Sezione IL* della Biblioteca). 

Arnicio Bartolomeo. Lettura, letta pubblicamente sopra 'l So- 
netto del Petrarca, 

Liete, pensose, accompagnate, e sole . 
ove si fà breve discorso intorno alla invidia, all'ira, et alla gelosia. 
In Brescia. M.D.LXV. In 8.° Nel mezzo del sopraddetto frontispizio 
è lo stemma di Aldo. 
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Aromatari (degli) Gioskfte. Risposte alle coruidcrationi del 
Signor Alessandro Tassoni sopra le rime del Petrarca. In Padova, 
per Orlando ladra, M.DC.XI. In 8.° E in fine del volume, leggesi : 
In Padova nf.lla Stampa Camerale. L’anno M.DC.XI (V. Melam- 
podio Falcidio in questa Sezione II.* ). 

Ann co lo inserito nel tomo XXX FII della Biblioteca Italiana 
(Milano dalla Imperiale Regia Stamperia) intorno alla Proposta dì 
alcune correzioni ecc. ( V. Monti. V. Discorso. V. Lampreda. V. Se - 
moli in questa Sezione II.*). 

Attendo lo Giambattista. l' unità della materia poetica sotto 
dieci predicamene, esaminati ne’ due Principi della toscana e la- 
tina poesia Petrarca e Virgilio. Edizione seconda, dedicata all'il- 
lustrissimo Signor D. Carlo Piscione. In Napoli , MDCCXXIV \ 
Presso Francesco Ricciardi. In 8.° Istituendosi il confronto tra i 
due Poeti si danno molte e belle sposi zioni intorno ad alcuni passi del 
Canzoniere. 

Atti dell Imp. e Reale Accademia della Crusca. Tomo primo. 
Firenze, dalla Stamperia Piatti. MDCCCXIX. In 4 -° Alla pag. 29 
(lezione del sig. Francesco del Furia, sulla necessità di confrontare i 
testi a penna) si rinnova la lite antichissima sopra quel verso del 
Petrarca : 

Ch’altro non vede ; e ciò che non è Lei 
nel Sonetto, che incomincia: 

Pien di quella ineffabile dolcezza ; 
e alla pag. 169 (lezione del sig. Luigi Fiacchi sulla necessità di con- 
sultare i testi a penna nei lavori sul vocabolario) si ritorna di bel 
nuovo sopra la stessa quistione, se debba leggersi Lei o in Lei (V. mie 
Annotazioni al Proemio di questa Biblioteca; e V. Monti Vincenzo, 
Proposta ecc. Voi. III. Parte I.*, pag. 5 ^, in questa Sezione II.*). 

A vera ni Benedetto fiorentino , Professore di lettere umane nello 
studio di Pisa. Dieci lezioni composte sopra il quarto Sonetto della 
prima parte del Canzoniere del Petrarca, e recitate nell’ accademia 
della Crusca. All’ Illustrissimo signor Enrico Newton inviato 
straordinario di S. M. della Gran Brettagna all ’ A. R. del Ser. mo 
G. D. di Toscana, e alla Ser.™ Repubblica di Genova. In Ra- 
venna, per Antonio Maria Landi Impressore Camerale, 1707. In 4 -° 
grande. Il sopraddetto Sonetto incomincia: 

Quel, ch’infinità provvidenza, ed arte. 

Barba (de la) M. Simone da Pesci a Accademico Fiorentino. 
Nuova sposinone del Sonetto del Petrarca , che comincia : 

In nobil sangue vita umile, e queta. 

Ne la quale si dichiara qual sia stata la vera nobiltà di Madonna 
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Laura . In Firenze. MULI III. In 8.° L’opera è dedicata al sig. Giulio 
de’ Medici. 

Baiitoli Danieiao (V. Longobardi Ferrante in questa Sezione). 

Belli Luca Argentese. Commento sopra il Convito di Platone. 
AIU Illustriss. Et Reverendiss. Sig. Cardinale Bevilacqua. In Ma- 
cerata, appresso Gio. Battista Carboni, i Gì 4 * 1 ° 4 *° Nella lettera, 
cli’èda principio indiritta al giudicioso leggente, si dà qualche cenno 
intorno a due Sonetti del Petrarca dallo stesso Belli corneo tati, i quali 
incominciano : 

Pace non trovo, e non ho da far guerra: 

Se non è amor; che dunque è quel ch’i sento ? 

E per tutta quest’ opera , la quale non tratta se non che di amore , non 
v’ha quasi pagina , nella quale non si comentino , o non si alleghino 
in esempio, de’ passi tolti dal Canzoniere del Petrarca. Il libro è l'aro, 
ed è tra i proibiti dalla sacra Congregazione dell’Indice. 

Bf.mbo Pietro (V. edizione del Canzoniere, Venezia, Bevilacqua, 
1 564 - In 12. 0 , e successive edizioni col Bembo medesimo, nella Parte 
I.* di questa Biblioteca ). 

Le prose ; nelle quali si ragiona della volgar lìngua, scritte 

al Cardinal de * Medici, che poi fu creato a Sommo Pontefice , e 
detto Papa Clemente FII. Divise in tre libri, in questa nuova edi- 
zione unite insieme con le giunte di Lodovico Caslelvetro ; non solo 
quelle, che prima vedevansi stampate separatamente , ma ancora 
alcune altre, che conservavansi manoscritte nella libreria ilei sere- 
nissimo Duca di Modona. In Napoli. MDCCXIV . Per Bernardo 
Michele Raillard , e Felice Mosca. Voi. a in 4 -° Molte volte del 
Petrarca, e spessissimo delle sue poesie volgari, coinentandosene al- 
cuni passi, ragionasi nelle sopraddette giunte del Castelvetro, ma par- 
ticolarmente alla pog. a44 del voi. 2.°, dove si agita la ben nota qui- 
stione sul Lei in quel luogo del Petrarca, 

E ciò che non è Lei 

Già per antica usanza odia e disprezza , 
nel Sonetto, che incomincia: 

Pien di quella ineffabile dolcezza. 

L’esemplare è bellissimo (V. Atti qui poco sopra). 

Biagioli G. corneo tò tutto il Canzoniere (V. l’edizione del Canzo- 
niere medesimo fatta in Parigi l’anno 1821, 2 voi. in 8.°, nella Parte 
I.* di questa Biblioteca). 

Bianchini Dottore Giuseppe di Prato, Accademico Fiorentino. 
Tre lezioni dette da esso pubblicamente nell' Accademia Fiorentina 
sotto il Consolato del Conte Gio. Batista Puntoni , al Serenissimo 
Ferdinando Principe di Toscana. In Firenze. M.DCC.X. Appresso 

22 
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Giuseppe Marini. In 4 ° grande. La seconda delle sopraddette lezioni , 
eli’ è alla pag. xx vii, è sopra il Sonetto del Petrarca , clic incomincia : 
Sì come eterna vita è veder Dio. 

Bellissimo esemplare, in carta distinta. 

Bisso Giaxbatista Palermitano. Introduzione alla volpar poe- 
sia , in due parti divisa. Edizione novissima , di molto migliorata , 
ed accresciuta dall’autore, specialmente d’ un nuovo libro della 
poesia teatrale antica e moderna. Si aggiunge in fine un ristretto 
d' iconologia ad uso delle scuole. In Venezia, MDCCLXXFIII. 
Presso Gianbatista Xovelli. In 8.° Leggo ri si in quest’ opera alcuni 
utilissimi avvertimenti sul modo di ben comporre il Sonetto, allegando 
e spiegando i più bei passi del Petrarca nel suo Canzoniere. 

Bonsi AL Lelio. Cinque lezioni lette da lui pubicamente nella 
Accademia Fiorentina. Aggiuntovi un breve Trattato della Cometa. 
E nella Jìne un sermone sopra l'Eucaristia da doversi recitare il 
giovedì santo del medesimo autore. In Fiorenza, appresso i Giunti 
MDLX. In 8.° Nella prima delle sopraddette cinque lezioni si espone 
il Sonetto del Petrarca, ebe incomincia: 

L’aspettata virtù, che ’n voi sfioriva; 
e nella seconda, nella terza, c nella quarta, si comenta il Sonetto, che 
incomincia : 

Ponmi ove ’l Sole occide i fiori , e l'erba. 

Boto Rev. Henry Chaplain lo his Royal Highness thè duke of 
Sussex , and to thè Righi Honourable thè Euri of Charleville ; 
Translator of Dante ecc. ecc.; The Tiìumphs of Petrarch : translated 
in to english verse, with an introduction and notes. London: Prin- 
ted for Longman, IJurst, Rees , and Orme, Pater-noster Roso. 
1807. In 8.° 

Badcioli Antonio pubblicò alcune dichiarazioni intorno al Can- 
zoniere, e possono leggersi specialmente nella edizione clic dello stesso 
Canzoniere fu fatta in Venezia senza nome di stampatore l’anno 1 548 . 
In 8.° (V. al suo luogo nella Parte 1 .* di questa Biblioteca). 

Buonarotti Michelacnolo il vecchio. Rime col comento di G. 
Biagioli. Parigi, dai torchi di Dondey-Duprè, MDCCCXXI. In 8.° 
Oltre alle rime, racchiude pur questo volume una lezione del Buona- 
rotti sopra il Sonetto del Petrarca, che incomincia : 

Amor, che nel pensier mio vive e regna. 

Bell’ esemplare , ch’io ebbi iu dono dal dotto e gentile cementatore 
delie rime sopraddette. 

Calmo àndiiea. Le bizzarre , faconde , et ingeniose rime pesca- 
tone , nelle quali si contengono Sonetti, Stanze, Capitoli , Madri- 
gali, E pi lapidi , Disperate, e Canzoni. Et il commento di due 
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Sonetti del Petrarca , in antiqua materna lingua. In Pine gin , aft- 
presso Jovambattista Bertacagno; al segno di San Moise. MDL1II. 
In 8 .° Oltre ai due Sonetti , che si dicono comentati soltanto perchè 
trasportati in dialetto veneziano, c sono : 

I. ° Giunto Alessandro alla famosa tomba; 

II. ° Benedetto sia *1 giorno, e ’l mese, e Vanno ; 

leggonsi pur in questa edizione altre poesie ad imitazione del Petrarca 
nel dialetto medesimo. 

Calmo Andrea. Le bizzaric faconde , ed ingeniose rime e pesca- 
torie, nelle quali ecc. ccc. come nell’antecedente edizione. In Vene- 
zia, appresso Peritura de Salvador, i583. In 8 .° 

Camillo M. Giulio. Opere , cioè discorso in materia del suo 
Theatro ; Lettera del rivolgimento dell’ huomo a Dio ; la idea ; due 
trattati, V uno delle materie, l'altro della imitazione. Due orationi. 
Rime del detto , con alcune di nuovo aggiunte. De’ verbi semplici 
non più stampato, et lettere del detto , di nuovo rivedute e ristam- 
pate. In V inegia , appresso Gabriel Giolito de' Ferrari. MDLX. 
Voi. i in ia.° Alla png. i45 del voi. a.° leggesi l’esposizione sopra il 
primo Sonetto del Petrarca : 

Poi eh’ ascoltate in rime sparse il suono ; 
e alla pag. 169 dello stesso volume, l’esposizione sul Sonetto secondo: 
Per far una leggiadra sua vendetta. 

Campano Antonio (V. nella Parte I.* di questa Biblioteca l’edizione, 
che del Canzoniere è stata pubblicata in Venezia pel Valgrisi l’anno 

1549 . In a°). 

Canevari (V. Difesa in questa Sezione II.*). 

Caponsacchi Pant aneti Pietro, Aretino. Discorso intorno alla 
canzone del Pelrarcha : 

Pergine bella, che di Sol vestita. 

In Fiorenza, appresso Giorgio Marescotti, MDLXXPII. In 4*° 

Seconda edizione molto pih corretta. In Fiorenza, appresso 

Giorgio Marescotti. 1589 . In 4*° Bel l'esemplare, ed intonso. 

Capriano Bresciano Gio. Pietro. Della vera poetica libro uno . 
Al Conte Ulisse Martincngo. In Pinegia , appresso Bolognino 
Z altieri , 1 555. In 4 ° V’ha nel fine dell’opera un discorso sopra 
l'amore et sopra le composizioni poetiche di Francesco Petrarca , 
dilucidandosene alcuni passi. 

Casareoi. (V. Difesa in questa Sezione II.*) 

Castelvbtro Lodovico, gentiluomo Modonese, celebra sposi tora 
di tutto il Canzoniere; e possono leggersene i conienti nella edizione, 
che del Canzoniere medesimo uscì in luce in Basilea l’anno i58a, 
in 4.°, e poi riprodotta in Venezia dal Zatta l’anno i^56 in due voi. 
in 4*° (V. al suo luogo nella Parte I.* di questo Biblioteca). , 



Digitized by Google 




PARTE SECONDA 



, 7 2 

Ca stette tuo Lodovico. Opere varie critiche non più stampate , 
colla vita dell’autore scritta dal sig. Proposto Lodovico Antonio 
Muratori Bibliotecario del Ser. mo sig. Duca di Modena. IJone, 
AID CCXXX VII. Nella stamperia di Pietro Foppens. Io 4. 0 grande. 
Si leggono in questo volume nuove sposizioni sopra alcuni passi del 
Petrarca, le quali non si trovano nella sopraddetta sua grand’opera 
intorno al Canzoniere del Petrarca medesimo. 

Castiglione (da) M. Giovanbatjsta gentiluomo fiorentino. J luo- 
ghi difficili del Petrarclui nuovamente dichiarati. In Vinegia, per 
Giovati Antonio di Nicolini e fratelli da Sabbio , MDXXXII. 
In 8 .° 

Ceda Ansaldo. Essercitii A endemici. A Gian Battista Spinola di 
Giorgio. In Genova , appresso Giuseppe Pavoni. MDCXXI. In 4 -° 
Alla pag. 1* di questo volume è una lezione del detto autore sopra il 
Sonetto del Petrarca, che incomincia : 

Solo e pensoso, i più deserti campi , 
ed alla pag. 67 è altra lezione intorno al Sonetto, ebe incomincia: 
Vidi fra mille donne una già tale. 

Cervoni Giovanni da Colle. Sopra il Sonetto del Petrarca, 
Amor , Fortuna, e la mia mente schiva. 

Letto pubblicamente nell accademia fiorentina. In Firenze MDL. 
E in fine del volume leggesi cosi: Stampato m Firenze appresso 
Lorenzo Torrentino a di xxrv. di Giugno. M.D.L. 

Ceva Teobaldo. Scelta di Sonetti con varie critiche osserva- 
zioni ; ed una dissertazione intorno al Sonetto in generale. Ad uso 
delle Regie Scuole. In Torino, M.DCC.X XXV. Presso Gio. Fran- 
cesco Mairesse. In 8.° Sono in questo volume non pochi i Sonetti 
scelti del Petrarca, e le osservazioni sopra i medesimi si leggono a piè 
della pagina. 

Scelta di Sonetti , con varie critiche osservazioni, ed una 

dissertazione intorno al Sonetto in generale. Nuova edizione accre- 
sciuta. In Venezia, MDCCLXXV. Nella Stamjseria Coreani. In 8.° 
Il Canzoniere del Petrarca, nell’indice degli autori de’ Sonetti con le 
osservazioni, è citalo nelle pagine i 3 , 3 a, 54 » 36 , 4 *» 4 ^» 5 a, 69, 87, 
98, aio. 

— Padre Teobaldo Carmelitano. Scelta di canzoni compilata , 
ed accompagnata di varie critiche osservazioni, e d' una disserta- 
zione intorno a* varj Lirici componimenti ; ed accresciuta di pa- 
recchie annotazioni dal signor Ignazio Gajone. V enezia, MDCCLVI. 
Presso Antonio Bassancse. In 8.° Alla pag. 197 leggonsi molte con- 
siderazioni sopra la Canzone del Petrarca, che incomincia: 

Vergine bella, che di Sol vestita. 
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Cittadini Celso. Partenodoxa, o vero Esposition della Canzone 
del Petrarca alla Vergine Madre di Dio . In Siena, appresso 
Salvestro Marchetti , all * insegna della Lupa. M.DC.IIIL In 4-° La 
Canzone incomincia: 

Vergine bella , che di Sol vestita. 

Coronata di stelle . 

■ ■ gentiluomo Senese. Opere; con varie altre del mede- 
simo non pili stampate , raccolte da Girolamo Gigli gentiluomo 
della stessa Città. In Roma, MDCCXXI. • Per Antonio de ‘ Rossi . 
In 8 .° Sono in questo volume raccolte varie ed importanti dichiara- 
zioni intorno ad alcuni passi del Canzoniere del Tetrarca. 

Colle Gio. Bellunese. Accademia Colle Bellunese de * ragiona- 
menti Accademici, Poetici, Morali, astrologici, naturali, et varii di- 
lettevoli, et eruditi ; dedicata alla Sereniss. Principessa d* Urbino. 
Con tre indici, uno de’ ragionamenti , l’altro degli autori, terzo 
delle cose piu notabili. In Venctia , M.DC.XXI. Appresso Evan- 
gelista Deuchino. In 4 ° Oltre a* molti conienti, che leggonsi qua e là 
sparsi in quest’opera intorno ad alcuni passi diffìcili, che s'incontrano 
nelle volgari poesie del Petrarca , alla pag. 89 è l’esposizione del So- 
netto, che incomincia: 

Quando ’l pianeta, che distingue Po re; 
indi altra esposizione del Sonetto , 

Levommi ’l mio pensier in parte oSera; 
ed altra in fine sul Sonetto, 

Mentre che ’l cor dagli amorosi vermi. 

Corso Rinaldo. Fondamenti del parlar toscano. In Venezia, 
i55o. In 8 .° Pressoché da per tutto in quest’opera è citato il Canzo- 
niere, ed in sul fine dell’opera stesso propone l’autore per esemplare 
di un tutto ben connesso, esponendone pur qualche passo, il primo 
Sonetto del Petrarca, che incomincia: 

V oi, eh’ ascoltate in rime sparse il suono. 

(Sta in Fortunio , Aldo 1 545. V. al suo luogo nella Sezione III.* di 
questa Parte II.* della Biblioteca). 

Corti celli Don Salvadore Bolognese, Prete professo de’ Chetici 
regolari di S. Paolo, e Accademico della Crusca. Della toscana 
eloquenza discorsi cento, detti in dieci giornate da dieci nobili gio- 
vani in una villereccia adunanza. In Bologna , nella stamperia di 
Lelio dalla Volpe. MDCCLIII. In 4*° grande. In questa celebratis- 
sima opera più e più volte si parla del Petrarca, c si propongono in 
esempio de’ versi del suo Canzoniere. Si discute la quistione del per- 
chè il Petrarca sia stato più imitato del Boccaccio; si riportano 
le accuse e le difese di molti scrittori intorno ad alcuni passi del 
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Canzoniere; e specialmente alla pag. i85 e seg. si dà a conoscere 
come dall’ Accademia della Crusca sia stato interpretato quel verso: 
Forse (o che spero) il mio tardar le dote ; 
nel Sonetto, che incomincia: 

Rapido fiume, che d! alpestra vena. 

Intorno a che V. Me ring io in questa Sezione II* Bellissimo esemplare, 
ed intonso. 

Crkscimbeni (de*) Giovanni Mario, Custode d' Arcadia. La bel- 
lezza della volgar poesia spiegata in otto Dialoghi. Con varie no- 
tizie , e col catalogo degli Arcadi. All' Eminenti ss. , e Reverendiss. 
Principe Pietro Ottoboni Cardinale Vice-Cancelliere di S. Chiesa. 
In Roma, per Gio. Francesco Buagni. MDCC. In 4-° Dimostra da 
prima in quest’opera alla pag. 5.* l' autore, che il Petrarca deve dirsi, 
ed è il vero riformatore della nostra lingua , ed allegando frequente- 
mente de’ passi tolti dal Canzoniere, s’intertiene particolarmente nel- 
l'esame ed esposizione di due Sonetti, de’ quali uno incomincia così: 

Fu forse un tempo , dolce cosa amore; 
e l’altro: 

In qual parte del Cielo , in quaVidea. 

Daniello Bernardino Lucchese, comeutò tutto il Canzoniere ed 
i Trionfi del Petrarca (V. all’anno i54i l’edizione del Canzoniere 
pubblicata in Venezia pel da Sabio coi comenli suddetti, nella Parte I.* 
di questa Biblioteca). 

La Poetica. A Monsignore Metser Andrea Cornelio eletto 

Vescovo di Brescia suo Signore. In Vinegia, per Giovan’ Antonio 
di Nicolini da Sabio , V anno di nostra salute , MDXXXVI. In 4 ° 
Può quest’opera tutta dirsi un vero comento de* più bei passi, che 
s’incontrano nel Canzoniere del Petrarca. Esemplare bellissimo, in 
carta grande. 

Desmarais Recnier arate. Poesie toscane ; poesias castrllanas 
del mi saio ; carmina latina ejusdem. In Parigi, appresso Claudio 
Cellier. Anno. t-joH. In 8.° Alla pag. 58 è una lezione intorno al terzo 
Sonetto del Petrarca, che incomincia: 

Era 7 giorno, ch'ai Sol si scoloraro. 

Dicerie di Annibai Caro e di altri a' Re della virtù. Calveley - 
Itali. ,i8ai. In 8.° L’esemplare bellissimo, ch’io ne posseggo per gentil 
dono fattomi dall’ottimo ed illustre amico mio sig. Bartolommeo 
Gamba Vice-bibliotecario della Marciana in Venezia, è unico, sì come 
per le seguenti parole è manifesto: contenente esso solo il segtiente 
capitolo , già composto da Francesco Sansovino in lode del Pe- 
trarca, e per la prima volta pubblicato in Firenze dai Giunta tra 
le rime burlesche del Berni e di altri. Avvi in questa operetta qualche 
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contento intorno al Canzoniere, e quindi ha anche diritto di formar 
parte della serie degli sposi tori in questa Biblioteca Petrarchesca. 

Difesa delle tre Canzoni degli occhi , e di alcuni Sonetti , e varj 
passi delle rime di Francesco Petrarca ; dalle opposizioni del 
signor Lodovico Antonio Muratori , composta da Giu : Bartolommto 
Casaregi, Gio : Tommaso Canevari, e Antonio Tornatasi Cherico 
regolare della Madre di Dio, Pastori Arcadi. In Lucca, MDCCIX. 
Per Pellegrino F redia ni. In 4 -° 

Discorso in cui si ricerca qual parte aver possa il popolo nella 
Jormazione d* una lingua; e considerazioni sopra alcune correzioni 
proposte dal cavalier Monti al vocabolario dell* Accademia della 
Crusca — Semprechè io ho potuto onorare la patria mia , eziandio 
con mio carico , e pericolo V ho fatto volentieri — Machiavelli. 
Dialogo sulla lingua . Firenze nella stamperia Piatti MDCCCXIX. 
In 8.° Del perchè tale opera faccia parte di questa Biblioteca, vegga si 
all’articolo Lampredi in questa Sezione I!. a della Parte II * della Bi- 
blioteca medesima. 

Dolce M. Lodovico , pubblicò alcune annotazioni intorno a vai j 
passi del Canzoniere, e possono leggersi in molte edizioni, che del 
Canzoniere medesimo sono state fatte colle annotazioni sopraddette, c 
massime in quella che fu impressa in Venezia l’anno 1 554 in 8.° da 
Gabriel Giolito de’ Ferrari ( V. al suo luogo nella Parte I. a di questa 
Biblioteca). 

Dialogo nel quale si ragiona delle qualità, diversità , e pro- 
prietà dei colori. In Venelia , appresso Gio. Battista , Marchiò 
Sessa et fratelli, i 565 . In 8.° Lcggesi alla pag. ^6 di questa operetta 
un’esposizione dello stesso Dolce intorno al Sonetto del Petrarca, che 
incomincia: 

A pie ile * colli, ove la bella vesta ; 
e alla pag. 77 altra esposizione del Sonetto, che incomincia: 

Dicemi spesso il mio fidato speglio. 

Sono inoltre frequentissimi gli esempj del Canzoniere allegati qua là 
in questo Dialogo. 

Ehi zzo M. Sebastiano. Espositione nelle tre Canzoni di M. 
Francesco Petrarca , chiamate le tre sorelle ; nuovamente mandata 
in luce da M. Lodovico Dolce. In Fenezia , appresso Andrea Arri- 
vabene. MDLXI. In 4 *° 

La stessa opera, nel medesimo volume, colla data dell’anno 

MDLXH, leggendosi in fine: Per Bernardino Fajani. Le tre Canzoni 
esposte dall’ Frizzo, incominciano: 

Perchè la vita è breve. 

Gentil mia donna 1 veggio . 

Poi che per mio destino. 
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Espositios t dell' inquieto Accademico Pensoso, sopra *1 Sonetto 
di AI. Francesco Petrarca : 

Padre del Citi, dopo i perduti giorni. 

In Milano , appresso Cesare Pozzo , 1 566 . In 4 «° Nel mezzo del so- 
praddetto titolo è una stampa d’ intaglio in legno di assai bella com- 
posizione, rappresentante Gc»ù-Cristo che s’intrattiene a parlare con la 
Samaritana al pozzo. È di molta rarità quest’operetta. 

Fausto Sebastiano da Lonciano comentò tutto il Canzoniere, ed 
i Trionfi del Petrarca; il qual co mento può leggersi nella edizione» 
che del Canzoniere medesimo fu posta in luce l’anno i 55 a per Fran- 
cesco Dindoni, in 8.° (V. al suo luogo nella Parte I. 4 di questa 
Biblioteca). 

Fernow C. L. illustrò con brevi annotazioni tutto il Canzoniere 
del Petrarca , e possono leggersi nella edizione , che fu pubblicata , pel 
Frommatin in Jena l’anno 1806 in a voi. in ia.°, del Canzoniere me- 
desimo colle dette annotazioni (V. al suo luogo nella Parte I* di que- 
sta Biblioteca). 

Filalf.tr (il), Dialogo. In Venezia, per Domenico Tabacco. 
AID CCXXX VI II. Voi. a in 8.° Sono varj Dialoghi in difesa del 
Peti-arca, considerato come Poeta, e contro le accuse, che gli vengono 
date sullo stile de' suoi componimenti , e sulle qualità del suo amore. 
Anzi può dirsi, che in questi dialoghi si comprenda il comento (qua- 
lunque esso sia) de’ più importanti passi del Canzoniere (V. Lettere. 
V. Rettorica. V. A belio, e V. Note compendiose in questa Sezione 
della Parte II.* della Biblioteca). 

Filelfo Francesco comentò tutto il Canzoniere (V. al suo luogo, 
nella Parte I.* di questa Biblioteca, la rarissima edizione, che del Can- 
zoniere medesimo fu pubblicata in Bologna l’anno 1476, in foglio , e 
le ristampe, che ne sono state fatte nel secolo XV.°). 

G. M. Appendice ai maraviglio si spropositi ecc. (V. Monti in que- 
sta Sezione II.*). 

Gabrini P. Tommaso dei chierici regolari minori. Commento so- 
pra il Poemetto, Spirto gentil, che quelle membra reggi; che il Pe- 
trarca intirizzò a Nicola di Lorenzo Tribuno, e poi Senatore di 
Roma ; colla interpretazione della lapide , che V is tesso Nicola fece 
apporre al Torrione di Ponte Rotto ivi ancora esistente. In Roma, 
MDCCCVIII. Pel FulgonL In 8.° 

Gagliardi Paolo Canonico. Cento osservazioni di lingua , nelle 
quali si spiegano diversi modi particolari, usati dalla lingua To- 
scana. In Bologna, nella stamperia di Lelio dalla Volpe, 1 ~ 4 °- 
In ia.° L'opera è divisa in cento capitoli, i quali, pressoché tutti, 
abbondano di esempj tolti dalle poesie volgari del Petrarca ; e 
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specialmente alla pag. i 3 , dove si tratta la famosa quistione del Lei 
in quel Sonetto del nostro Poeta, che incomincia: 

Pien dì quella ineffabile dolcezza. 

(V. ciò eh* io ne dico nella mia annotazione 5 * al Proemio di questa 
Biblioteca ). 

(Gejlli Giovatati sta accademico fiorentino). Il Gello , sopra un 
Sonetto di M. Frane. Petrarca. In Firenze. MDXLIX. In 8.° Al verso 
di questa prima carta è il ritratto del Gelli. Il Sonetto incomincia : 

O tempo , o del volubil , che fuggendo; 

L’opera è dedicata alla sig. Livia Tornietla contessa Buonromea. 

Il Gello accademico fiorentino , Lezioni sopra que* due So- 
netti del Petrarcha , che lodano il ritratto della sua M. Laura. 
In Fiorenza , MDXLIX. In 8.° L’uno de’ Sonetti incomincia : 

Quando giunse a Simon l’alto concetto , 
e l’altro: 

Per mirar Policleto a prova fiso. 

Lettioni fatte nella Accademia fiorentina , sopra varii luo- 
ghi di Dante et ilei Petrarca. In Firenze. M.DLI. In 8.° La lo- 
zione IL* è sopra il Sonetto del Petrarca, che incomincia: 

Io son dell’ aspettar ornai sì vinto: 
la VI.*, VII* e Vili.* sopra il Sonetto : 

O tempo , o del volubil , che fuggendo: 
la X.* sopra due Sonetti , de* quali uno incomincia : 

Per mirar Policleto a prova fiso ; 
e l'altro: 

Quando giunse a Simon l’alto concetto ; 
la XI * sulla Ballata, che incomincia: 

Donna 3 mi viene spesso nella mente. 

Gesualdo Giovanni Andrea coment ò tutte le poesie volgari del 
Petrarca (V. nella Parte 1 * di questa Biblioteca la prima edizione che 
del Canzoniere fu pubblicata in Venezia pel da Sabto l’anno i 533 , 
in 4 -°» co» conienti del detto Gesualdo , e le molte ristampe , die ap- 
presso ne sono state fatte). 

Giorni a lk de’ letterati d’ Italia. In Venezia , appresso Già. Ga- 
briello ErtZy 17 1 1. In ia.° Dalla pag. tyj Gno alla pag. 199 del vo- 
lume VUI.° (ch’io posseggo separato dagli altri) si instituisce un lungo 
critico esame intorno ad alcune sposizioni, che del Canzoniere del Pe- 
trarca si leggono nella edizione, che del Canzoniere medesimo fu pub- 
blicata in Modena da Lodovico Antonio Muratori l’anno 1711 (V. al 
suo luogo nella Parte I * di questa Biblioteca), dandosi anche il com- 
pendio della vita del Poeta scritta e pubblicata nella detta edizione 
dal Muratori medesimo. 
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Guittonb (Fra) d’ Arezzo. Lettere, con note del Bollori . Roma, 
1^45, nella Stamperia di Antonio de ' Rossi. In 4 -° In una annoia* 
rione alla pag. 97 , rinnova il Bottari la famosa qui&tione intorno al 
Là nel Sonetto del Petrarca , che incomincia : 

Pien di quella ineffabile dolcezza ; 
ma per dir vero ne dà una falsa risoluzione (V. Gagliardi in questa 
Sezione). 

Herberè (de) Claudio , gentU huomo Lionese , et Alessandro de 
gli L berti gentil’ huomo fiorentino ; ragionamento avuto in Lione 
sopra la dichiaratione d’ alcuni luoghi di Dante , del Petrarca , e 
del Boccaccio : non stati infino à qui da gli spositori bene intesi. 
In Lione , appresso Guglielmo Rovillio. M.D.LX. In 4 *° Libro di 
qualche rarità. 

Herrmann Friedrick coniente) alcune poesie volgari del Petrarca 
(V. Herrmann nella Sezione I.* di questa Parte II.* della Biblioteca ). 

Illicimo Bernardo comentò i Trionfi del Petrarca (V. nella 
Parte I . 1 di questa Biblioteca 1 'edizione, che de’ Trionfi fu pubblicata 
in Bologna, senza nome di stampatore l’anno 1475, in foglio , eoi co- 
menti dell’ I Ricini o , e le altre ristampe clic ne sono state fatte nel se- 
colo XV.°). 

Jacemann C. Giuseppe. Scelta delle migliori prose e poesie de ’ 
più chiari Scrittori Italiani , con annotazioni. In Lipsia, nella li- 
braria di Siegfried J^cbrecht Crusius. MDCCXCIV. Voi, 2 in 8.° 
Nel volume II.° è la scelta delle migliori poesie del Petrarca , coi co- 
nienti e le annotazioni a piò di pagina. 

Lamteedi Urbano. Lettere sull’ opera del Co». Vincenzo Monti 
intitolata — Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al V oca bo- 
iario della Crusca. Milano, per Giovanni Silvestri, 1820. In 8.° 
Questa operetta fa parte delia mia Biblioteca , perchè mi sembra non 
debba andar disgiunta dalla detta Proposta del Monti , intorno alla 
quale il Lamprcdi instituisce nelle sue lettere una critica. Oltre di 
ciò avvi pur qualche breve cenno sparso qua e là su alcuni luoghi 
delle opere del nostro Petrarca (V. Monti , e V. Scotoli in questa Se- 
zione II.*). 

Lapini M. Frosino academico fiorentino. Lettione , nella quale ri 
ragiona in universale del fine della poesia , sopra il Sonetto di M. 
Francesco Petrarca: 

Lasciato hai morte senza Sole il mondo. 

Letta privatamente nella Academia Fiorentina nel Consolato del 
magnifico M. Jacopo Pitti. Al Reverendiss. Monsignore Antonio 
Altoviti degniss. Arcivescovo di Fiorenza. In Fiorenza, appresso 
Valente Paniti j et compagni. MDLXVII. In 4*° 
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Lettere di M. Francesco Petrarca all ' Autor della Prefazione 
premessa alla Rettorica d’ Aristotile fatta in lingua Toscana , dal 
Commendatore Annibai Caro. 

Facendomi d’uom vivo un Lauro verde , 

Che per fredda stagion foglia non perde. 

In Venezia , presso Angiolo Geremia MDCCXXXIII. In 8 .° (V. 
Rettorica. V. Martinenghi in questa Sezione della Parte II.* della 
Biblioteca ). 

Letti orti dell’ Estatico Insensato, recitate da lui pubicamente 
in diversi tempi nell’ Academia de gli Insensati di Perugia. Nuova- 
mente poste in luce. In Perugia , apresso Pietroiacomo Petrucci 
MDLXXXVIII. In 4-° Sono quattro le lezioni di vario argomento , 
che dell’Estatico Insensato si comprendono in questo volume, cia- 
scuna delle quali ha il frontispizio proprio. La prima è, Della difesa 
del Petrarca, intorno all’ oppositioni fatteli dal Castelvetro nel suo 
contento della Poetica d y Aristotile. In questa difesa, pubblica l’Esta- 
tico le nuove sue dichiarazioni intorno ad alcuni passi del Canzoniere 
contro il giudizio del Castelvetro (V. in questa Sezione II.* Castelvetro , 
Opere varie critiche, Lione 1737 , nelle quali condensi il comento 
suddetto intorno alla Poetica d’Arìstotile). 

Libuknio Nicolò. Le tre Fontane in tre libri divise, sopra la 
grammatica et eloquenza di Dante, Petrarca, e Boccaccio. Stam- 
pata in Vinegia, per Gregorio de’ Gregorii , del MDXXVI. nel 
mese di Febraio. In 4*° Il secondo libro, che ha per titolo: Delle cose 
volgari di M esser Francesco Pelrarcha , contiene pure la sposizione 
di alcuni passi del Canzoniere del Petrarca medesimo. 

Locatelli Agostino di Sacille. Libro contro gli Oratori Italiani , 
Per far apparire non esservi alcun oratore insigne nella lingua 
Italiana , si considera Baldassare Castiglione , eh* è uno de’ più ce- 
lebri, dove parla della lingua , e insieme dell'eloquenza nel primo 
libro del Cortigiano. In Venezia, MDCCXXXIX , appresso Giu- 
seppe Bettinelli. In 8 .° Alla pag. a53 e seg. s’ instituisce una severis- 
sima analisi della Canzone del Petrarca , la quale incomincia: Poiché 
la vita è breve; dall’esame della quale Canzone passa l’autore inci- 
dentemente a criticare, anzi a censurare alcune altre Canzoni del no- 
stro Poeta , intrattenendosi molto su quelle oscure parole : La doglia 
mia, la qual tacendo io grido ; le quali parole si leggono appunto 
nella sopraddetta Canzone. 

Longobardi Ferrante (Padre Danifxlo Bartoli). Il torto e ’l 
diritto del non si può, dato in giudicio sopra molte regole della 
lingua Italiana ; colle osservazioni del sig. Niccolò Amenta, e con 
altre annotazioni dell’abate signor D. Gioseppe Cito Avvocato 
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Napoletano. In Napoli , MDCCXXVIII , a spese di Niccolò 
Ris poli, e di Felice Mosca. In 8 .° Frequentissimamente è allegato in 
quest’opera il Canzoniere del Petrarca in esempio da imitarsi nelle nv 
gole della lingua nostra italiana, e particolarmente alle png. 292 , 5?4> 
al altre molte , nelle quali si danno pur bellissime dichiarazioni di al» 
cimi passi del Canzoniere medesimo. 

Lorrun R. P. F. Gio. Agnolo delVord. de’ Servi. Esposizione in- 
torno alla Canzone del Petrarca : Vergine bella , che di Sol vestita ; 
dove per molti nuovi , e con eleganza distesi concetti possono gli 
studiosi bavere di scelte intelligenze non poco lume , e diletto. In 
Venetia, presso Francescho di Franceschi Senese. i5g5. In 4- # 

Maona nini Ottavio. Lezioni accademiche sopra gli occhi della 
donna ; dedicate all’ Eminentiss. e Reverendiss. sig. Cardinale An- 
tonio Barberini Camarlingo di S. Chiesa. In Ferrara , per Fran- 
cesco Suzzi Stampator Camerale. M-DC.XXXIX. In 4-° È ben fa- 
cile il pensare, che gli ocelli di Laura, sì altamente, e quasi direi divi- 
namente celebrati dal nostro Poeta nelle tre famose sue Canzoni, dette 
le tre sorelle, intorno alle quali s’intrattiene spessissimo nelle soprad- 
dette lezioni l’autore, formino il suggetto principale delle lezioni me- 
desime. La prima di esse contiene pur un comento sul Sonetto del 
Petrarca, che incomincia: 

Le stelle, e 7 cielo, e gli elementi a prova. 

Manni Domenico Maria Accademico Fiorentino. Lezioni di lin- 
gua Toscana, dette da esso nel Seminario arcivescovale di Firenze. 
In Firenze , MDCCXXXVII. Nella stamperia di Pietro Gaetano 
Viviani. In 8 .° Alla pag. 1 1 5 e seg. si discute la ben nota quistione 
sul Lei nel Sonetto del Petrarca, che incomincia: Pien di quella 
ineffabile dolcezza ; e si risolve col voler correggere ( ben a torto ) la 
vera e sana lezione, che dà a leggera, E ciò che non è Tjcì, in luogo di 
E ciò che non è ’n Lei, come vorrebbe il Manni (V. la mia annota- 
zione 5‘ al Proemio di questa Biblioteca ; V. Atti , e V. Monti in 
questa Sezione della Parte II.* della Biblioteca medesima ). 

— — Lezioni di lingua Toscana, dette da esso ecc. ecc. come sopra. 
Prima edizione veneta, con annotazioni del P. Innocenzio del San- 
tiss. Rosario, Agostiniano Scalzo Milanese, parimente Accademico 
Fiorentino. In Venezia, appresso Pietro Valvasense, MDCCLV1II. 
In 8 .° La sopraddetta quistione sul Lei è in questa edizione alla pa- 
gina 84 e seg. 

Ma btinenghi Jacopo avvocato. Risposta al libretto intitolato : 
Lettere di M. Francesco Petrarca all * autor della Prefazione pre- 
messa alla Rettorica di Aristotile fatta in lingua Toscana dal 
Commendatore Annibai Caro. Qui non resistit, si potest, injuriae. 
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tam est in vìtio, quam si Parenles, aut amico*, aut Patriam deserat. 
Cìc. de Ojjfìc. lib. I. In Venezia , MDCCXXXIII. Appresso Lo- 
renzo tìaseggio. In 8.° (V. Lettere. V. Re t lorica in questa Sezione 
della Parte II. 4 della Biblioteca). 

Melampodio Falcidio. Dialoghi in risposta a gli avvertimenti 
dati sotto nome di Crescendo Pepe a Gioseffe degli Aromatarj , 
intorno alle risposte fatte da lui alle considerationi del sig. Ales- 
sandro Tassoni sopra le rime del Petrarca. In Venetia, per Evan- 
gelista Deuchino. i 6 i 3 . In 8.° (V. Aromatarj. V. Pepe. V. Tassoni 
in questa Sezione della Parte II. 4 della Biblioteca ). 

Menagii Aegidii Historia mulierum Philosopharum. Accedit 
ejusdem Commenlarius Italicus in VII Sonettum Francisci Pe- 
trarrhae, a re non alienus. Itigduni , apud Anissonios, Joan. Po - 
sud, et Claudium Rigaud. M.DC.XC. In ia.° In fine del volume, 
con nuova numerazione di pagine, è la ben lunga lezione del Mena- 
gio sopra ’l Sonetto del Peti-arca notato nel frontispizio , e che in- 
comincia : 

La gola, e *1 sonno, e l'oziose piume. 

Menagio Egidio. Mescolanze. In Parigi, appresso Luigi Bilaine, 
M.DC.LXXVIII. In 8.° Sono dichiarati in quest’opera varj passi del 
Canzoniere del Peti-arca , e si dà anche giudizio intorno ad alcune ar- 
tiche edizioni del Canzoniere medesimo. Ma specialmente sul principio 
del volume leggcsi la sposizione di quel verso del Petrarca : 

Forse (o che spero) il mio tardar le dote ; 
nel Sonetto, che incomincia : 

Rapido fiume, che d* alpestra vena. 

Bellissimo esemplare, che apparteneva a Stefano Baluzio, che nella 
prima pagina scrisse di propria mano il suo nome: S/ephanus Balu- 
zius Tutele nsis. 

Mescolanze. Seconda edizione, corretta ed ampliata. In Rot - 

terdamo, appresso Reinerio Leers, MDCXCII. In 8.° Anche in que- 
sta edizione leggesi il comento del sopraddetto verso : 

Forse ( o che spero) il mio tardar le dole , 
sul principio del volume. 

■ Mescolanze. Prima edizione veneta, corretta ed ampliata. 

In Venezia , presso Giambattista Pasquali. MDCCXXXV 1 . In 8.° 

Meneghelli ab. Antonio, professore della R. 4 Università di Pa- 
dova , pubblicò alcune annotazioni storiche e critiche intorno al Can- 
zoniere di Francesco Petrarca, che possono leggersi nella edizione, che 
del Canzoniere medesimo pose in luce il sig. Meneghelli in Padova 
l’anno 1819 per le stampe del Crescini, in 3 voi. in 16. 0 (V. al suo 
luogo nella Parte I. 4 di questa Biblioteca). 
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Monti Vincenzo. Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al 
Vocabolario della Crusca. Milano , dall' Jmp. Regia Stamperia. 
1817 e seg. Voi. 5 in 8.° divisi in sei parti. L’opera è dedicata al 
sig. marchese D. Gian Giacomo Trivulzio. Esaminando l’illustre au- 
tore in quest’opera alcuni vocaboli , e modi di dire di varj scrittori 
della nostra lingua, allegati dagli Accademici della Crusca, caddegli 
pur in acconcio di esaminare alcuni di que’ passi del Canzoniere del 
Petrarca, die dagli stessi Accademici sono stati citati in esempio. 
Io credo di far cosa grata non meno agli studiosi della nostra lingua , 
che agli ammiratoti del nostro Poeta, mettendo lor qui sotto degli oc- 
chi i numeri delle pagine, nelle quali si tiene ragionamento intorno ad 
alcune voci o ad alcuni modi di dire del nostro Petrarca nel suo Can- 
zoni eie. Esse sono le seguenti: Nel voi. I.°, Parte I.*, pag. 9, 88, 94» 
1 1 4 > * 4 *» » 45 , *46, 1 49 » * 5 l» ig 5 , a 18. E nella Parte II*, pag. 16, 
76, 1x9, 1 5 1 , i 5 6 , 1 7 1, 177, 188, 189, 199, aia, a 4 *. — Nel voi. U.°, 
Parte I.*, pag. xvm, 6a, i 5 o, 173, aoo, aa6, 129. E nella Parte II.*, 
pag. 78, i 35 , 137, i 53 , 167, aa 4 » a8o, aq 5 , 4 °°» 4 01 ’ 4 ^ 9 - — N >1 
voi. III. ’, Parte I.*, pag. 9, 1 5 , 4 °» 57. Appendice all’esame della lettera 
L (V'. la mia annotazione 5 .* al Proemio di questa Biblioteca), pag. i 55 , 
180, 197, aoa, 309. E nella Parte II.*, pag. cui, ai, 53 , aa 3 , aa8, 
a 35 , a 4 o, 3 ai , 3 ag, 588 , 396, 4*8 > 4 ^*- Fu appresso pubblicato in 
Udine un volume di pag. 1 15 , in 8.°, eh’ è intitolato: Appendice al- 
l’ultimo volume della Proftosta , e ch’io pure ho aggiunto all'opera 
sopraddetta del Monti. Il frontispizio del libro è il seguente : Appen- 
dice e Comenfo ai meravigliosi spropositi di Anfanar sul Ditta- 
mondo accennati nell’ultimo volume della Proposta. Udine , pei 
fratelli Mattiuzzi , M.DCCC.XXIV. nella tipografìa Pecile. L’opera 
è divisa in tre parti, ed è indiritta da G. M. all’ editore del Parnaso 
Italiano. Venezia presso F. Andre ola 1810 (V. Lam predi. V. Se- 
moli. V. Appendice, e V. Muzzi in questa Sezione II.* ). 

Mo resi xo Stefano. Commento utilissimo sopra la Canzone di 
Messer Francesco Petrarca : Mai non vo’ piu cantar , coni’ io soleva. 
In Milano, per Gio. Antonio da Borgo. M.D.LIX. Io 4 ° 

Muratori Lodovico Antonio comentò tutto il Canzoniere ed i 
TriouG del Petrarca. Possono leggersi le sue osservazioni nella edi- 
zione, che delle poesie volgari del Petrarca medesimo pubblicò lo 
stesso Muratori in Modena pel Soliani l'anno 1711, in 4 ° (V. al suo 
luogo nella Parte I* di questa Biblioteca , e le ristampe , che delle so- 
praddette osservazioni sono state fatte appresso in altre edizioni del 
Canzoniere, e V. Rettorica in questa Sezione II * ). 

Mctio Hieronimo Giustinopolitano. Battaglie. Con alcune let- 
tere a gl’ infrascritti nobili spiriti : cioè, al Cesano et al Cavalcanti: 
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al signor Renato Trivultio, et al Clariss. signor Domenico Veniero : 
col quale in particolare discorre sopra il Corbaccio : con un Trat- 
tato , intitolato la V 'archino : dove si correggono con molte belle 
ragioni, non pochi errori del Varchi , del Castelvetro ,' et del Ru- 
scelli . Et alcune bellissime annotationi sopra il Petrarca. In Vi - 
negia, appresso Pietro Dusinelli. 1 58a. In 8.° 

Mezzi Luigi. Lettera sopra un luogo del Petrarca nella Canzone 
a nostra Donna. Bologna dai torchi di Vanesio Nobili , i8z5. In 8.° 
La Canzone incomincia: V ergine bella, che di Sol vestita; e il luogo, 
che si comenta è questo: Con le ginocchia della mente inchine — 
Prego, che sia mia scorta — E la mia torta via drizzi a buon fine. 

Sopra un luogo del Petrarcc. ; e per incidenza sulla Pro- 
posta del signor cavaliere Vincenzo Monti, lettera. Bologna, presso 
Annesio Nobili, i8a3. In 8.° Il luogo coraentato dal sig. Muzzi è il 
primo verso del Sonetto: La donna , che ’l mio cor nel viso porta . 
SI questa, che 1* antecedente operetta, io l’ebbì in dono ambedue dal 
dotto ed ingegnoso tanto, quanto gentile loro autore. 

Nomt senti Girolamo. La tenda rossa. Risposta ai Dialoghi di 
Falcidio Melampodio. Ignem gladio ne fodias. In Francfort , 
MDCXIII. In 8.° L* autore di quest’opera è Alessandro Tassoni sotto 
il finto nome di Girolamo Nomisenti. Nei detti Dialoghi si censurano 
fortemente le considerazioni del Tassoni medesimo sopra le rime del 
Petrarca (V. Aromatari . V. Melampodio. V. Pepe in questa Sezione 
della Parte II* della Biblioteca). 

Nots compendiose , che riguardano la sola , e semplice dottrina 
sopra le cinque prime giornate del Filalete ; ad utile della gioventù 
studiosa, pubblicate da un dilettante di buone lettere. In V inezia , 
presso Domenico Tabacco. MDCCXXXVIJI. Voi. a in 8.° In trat- 
ti ensi spessissimo l’ autore in quest’ opera a ragionare sulle poesie vol- 
gari del Petrarca , dando frequenti spiegazioni e dichiarazioni di al- 
cuni passi (V. Filalete in questa Sezione della Parte II.* della Bi- 
blioteca ). 

Or adini M. Lucio. Due lezioni lette pubicamente nelV Academia 
Fiorentina sopra due Sonetti del Petrarca. In Fiorenza , appresso 
Lorenzo Torrentino, M.D.L. In 8.° La prima di queste due lezioni è 
sopra il Sonetto , che incomincia : 

Quanta invidia io ti porto, avara terra; 
e la seconda è intorno al Sonetto, che incomincia: 

Se mai foco per foco non si spense. 

Orsilaco Pietro, da Pisa. La settima lezione sopra il Sonetto 
del Petrarca, Passa la nave mia colma d’oblio. In Firenze. MDXLIX. 
In 8.° 




1 84 PARTE SECONDA 

Pagello Sebastiano Bussaocse, canonico della Chiesa Cattedrale di 
Feltre, pubblicò alcune brevi e su cose annotazioni intorno alle rime 
del Petrarca , le quali possono leggersi nelle due edizioni , che di esse 
rime furono poste in luce in Feltre l’anno 1755, in 4 *° ed in 16. 0 , per 
Odoardo Foglietta , cd in altre ristampe, che successivamente ne sono 
state fatte (V. al suo luogo nella Parte I. a di questa Biblioteca). 

Passi Giuseppe l’ardito, A endemico Informe , et Ricopralo. 
Discorso academico havuto nell Academia Informe sopra quattro 
versi del Sonetto di Francesco Petrarca : Quest' anima gentil, che si 
diparte . Al M. R . Padre D. Cipriano Medenesi Abbate Camaldo- 
lese. In Fenetia, MDCXFI. Appresso Ficenzo Somascho. In 4 ° 
I quattro versi comentati nel sopraddetto discorso , sono questi : 
Quest anima gentil, che si diparte — Anzi tempo chiamata a Pai- 
fra vita ; — Se lassuso è, q uan tesser de', gradita , — Terrà del 
Ciel la più beata parte. 

Patritio M. Francesco. La Città felice. Del medesimo , Dialogo 
dell’ Honore, il Bangnano. Del medesimo , discorso della diversità 
de’ furori poetici. Lettura sopra il Sonetto del Petrarca : La gola, 
e ’l sonno , e V oziose piume. In Venetia , per Giovan. Griffo 
MDLIII. In 8.° Bellissimo esemplare impresso in carta turchina ; 
ed altro pur io ne posseggo bellissimo in carta forte ed interlineato 
a rosso. 

Pepe da Susa Crescenzio. Avvertimenti al signor Giosefo degli 
Aromatari intorno alle risposte date da lui alle considerazioni del 
signor Alessandro Tassoni sopra le rime del Petrarca. In Modona, 
presso Giulian Cassiani , MDCXI . In 8.° (V. Aromatari . V. Inc- 
iampo dio. V. Nomisenti in questa Sezione della Parte II * della Bi- 
blioteca ). 

. Petkarcb trans lated in a selection of his Sonnets , and odes • 
accornpanied with notes, and thè originai italian ; also with thè 
Head of Petrarch from an antique Bronze ; by thè translator of 
Catullus. — Donec erunt ignes, arcusque Cupidinis arma — Ovid. 
London : Printed For. J. Miller, Chancery-lMne; Femor , Hood, 
and Sharpe , Poultry ; and S. Bagster, Strand. 1808. In 8.°, con 
figure di fino intaglio in rame. 

Petrignani Ottaviano, secretorio de IP accademia de* Filergiti 
di Forlì. Sonetti del Petrarca esaminati nella detta accademia, e 
ridotti al morale ; dedicati al P illustrissimo signor Marchese Fran- 
cesco Paulucci. In Forlì nella Stamperia della Selva, 1716. In 8.* 

Poggio Jaoopo. Commento sopra il trionfo della Fama di Messer 
Francesco Petrarca. In foglio; senza nota di anno, di luogo, e di 
stampatore, ma certamente del secolo XV.° Non ha segnature, nè 
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numerazione di pagine , ma v’ ha nel fine il registro di tutti 1 * opera. 

Il volume è composto nella sua totalità di 65 carte , ed ogni pagina 
intera è composta di 58 linee. I caratteri sono tondi, ma non belli. 
Sembra, che i bibliografi convengano tutti nel giudicare questa edi- 
zione fatta nell’anno i 474» ° * n <F»*1 torno. Il libro è veramente di 
qualche rarità , e l’esemplare ch’io ne posseggo è bellissimo, e nella 
sua prima antica legatura. 

Poggio Mejseb Jacopo a Lorenzo di Piero di Cosimo de Medici 
sopra el Triompho della Fama di M esser Franceshco Petrarcha 
Prohemio. Ossi incomincia questo raro volume; in fine del quale è la 
seguente sottoscrizione: Impresso in Firp.nzx per Ser Francesco 

BoN ACCORSI A PETIT IONE DI AlEXANDIIO DI FRANCESCO VaRROCHI 

Cittadinp Fiorentino. Nel anno MCCCCLXXXV. adì. xxiiii. 
di gennaio. In 4»° Il volume nella sua totalità è composto di *46 pa- 
gine, ed ogni pagina intera è composta di a5 linee. I caratteri sono 
tondi e assai belli. Non ha numerazione di pagine, nè richiami, ma vi 
sono le segnature; e nell’ultima pagina è il registro, il quale dalla let- 
tera A giunge sino alla lettera Q. Bellissimo esemplare, nitido, e ben 
conservato. 

Porri Molto R. Maestro Alessio , Dottore Romano , Bolognese , 
Predicatore egregio, e nella Congregazione Carmelitana Padre gra- 
vissimo. Leltione spirituale sopra ' l Sonetto X XXXVIII. del Pe- 
trarca ; fatta , et recitata nell' A endemia delli Signori Innominati 
nella Città di Parma, il xxvn. di Genaio M.D.XCIIII. Al molto 
illustre, et Revereniliss. monsig. Alessandro Pucci, Abbate ecc. 
In Parma, appresso Erasmo Fiotti . M .D.LXXXXIIII. In 4 ° 
Il Sonetto incomincia : 

Padre del Ciel, dopo i perduti giorni. 

Dottore romano , Bolognese ecc. Fra gli Academici Inno- 
minati, detto V Academico Stabile. Discorso sopra* l settimo Sonetto 
del Petrarca, che incomincia : La gola, *1 sonno , e ! oziose piume. 
All’ Illustrisi, et Reverendi ss. Monsig. Domenico Cardinale Piacilo, 
Protettore della Religione Carmelitana. In V e odia , appresso Do- 
menico Nicolini. MDXCVI. In 4-° 

PnxFAMioxx alle rime di M. Laura , fatta da un amico dell’Au- 
tore del Filalete. Aquileja MDCCXLI. In 8 .° Si danno in questa 
Prefazione alcune dichiarazioni intorno a qualche passo del Canzoniere 
(V. Filalete in questa Sezione della Parte II* della Biblioteca). 

Phosm FiORKJTTiitx ( Raccolta di). In Firenze , nella stampe- 
ria di S. A. R. per li Tortini e Franchi, MDCXCl e seg. Voi. 17 
in 8.° 

Nel volume I.° de’ primi sei contenenti Lezioni , alla pag. 67 

*4 




l86 TAIITE SECONDA 

troviamo ; di Lelia Botisi una lezione sopra il Sonetto del Peti-arca , 
che incomincia : 

L' aspettata virtù, che ’n voi fioriva; 
e al hi pag. ai 3 , altra lezione di Francesco Fieri sopra il Sonetto: 

In qual parte del Cielo , in quale idea. 

Nel voi. II.°, pag. 55 ; lezione di Lelio Borisi sopra il Sonetto : 
Ponmi ove 7 Sole orride i fiori, e l'erba ; 
alla pag. 90, altra lezione del medesimo Bonsi sopra lo stesso Sonetto; 
alla pag. lai, altra del medesimo autore sopra lo stesso Sonetto; e alla 
pag. a 56 , lezione di Lorenzo Giacomini Tebalducci sopra il Sonetto: 
Quarui io son tutto volto in quella parte. 

Nel voi. ni.°, alla pag. 3 .*, lezione di Giovan Battista Celli so- 
pra i due Sonetti, de* quali uno incomincia: 

Per mirar Policleto a prova fiso; 
r altro : 

Quando giunse a Simon l'alto concetto ; 
alla pag. ^ 3 , lezione di Michelagnolo Buona rotti sopra il Sonetto: 
Amor, che nel pensier mio vive e regna; 
e alla pag. 107, lezione di Lorenzo Franceschi sopra il Sonetto: 
Lasso, ch'i * ardo, ed altri non mel crede. 

Nel voi. IV.°, alla pag. 1 *, lezione di M esser Giovanni Talen- 
toni, sopra il principio, la narrazione, e l’epilogo del Canzoniere del 
Petrarca; e alla pag. 191 , lezione di Anton Francesco Andreini 
sopra il Sonetto : 

S'amor non è; che dunque è quel, ch'i sento ? 

Nel voi. V.°, alla pag. 1.*, lezione di M. Benedetto Varchi so- 
pra il Sonetto : 

La gola, 7 sonno , e i oziose piume; 
e alla pag. 48 , altra lezione dello stesso V archi sopra i tre Sonetti , 
de’ quali uno incomincia : 

Quando dal proprio sito si rimove ; 

1* altro: 

Ma poi che 7 dolce riso umile, e piano; 
e il terzo : 

Il figliuol di Latona avea giù nove... 

Rkttorica d’ Aristotile fatta in lingua Toscana dal Commenda- 
tore Annibai Caro; accresciuta A una Prefazione del Dottor Biagio 
Schiavo. Dedicata all Illustrissimo signore D. Francesco de ’ Nic colai 
de' Marchesi di Canneto. In Venezia, MDCCXXXIJ. Presso Pietro 
Bassaglia. In8.°Nella prefazione a quest’opera scagliasi l’autore contro 
Lodovico Antonio Muratori, censurandone fortemente le considera- 
zioni sopra il Canzoniere del Petrarca, e prendendone particolarmente 
in esame alcune delle principali (V. Martinenghi in questa Sezione II.*). 
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RiNUOCnn Annibale, A endemico Fiorentino. Quattro lezioni lette 
punicamente da lui nell’ Academia Fiorentina. In Firenze , appresso 
Lorenzo To Trentino, MDLX1. In 8-° Nella seconda delle sopraddette 
quattro lezioni si espone il Sonetto del Petrarca, die incomincia : 

La gola , e 7 sonno , e l’ozio se piume. 

Ruscelli Girolamo. Tre Discorsi à M. Lodovico Dolce. U uno 
intorno al Decamerone del Boccaccio , V altro alCosservationi delta 
lingua volgare , et il terzo alla trado ttione dell* Ovidio. In Venetia, 
per Plinio Pietrasanta , MDLIII. In 4-° Nel discorso secondo, leg- 
gonsi alcune cousiderazioni sopra vai j passi del Canzoniere del Pe- 
trarca; e si parla pure di alcune delle principali edizioni del Canzo- 
niere medesimo. 

Salvi ati Cavalier Lionabdo. Cinque lezzioni , cioè due della 
Speranza, una della Felicità, e V altre due sopra varie materie : e 
tutte lette nell ’ Accademia Fiorentina , con V occasione del Sonetto 
del Petrarca ; Poi che voi , et io più volte habbiam provato. In Fi- 
renze. Appresso i Giunti. i5j5. In 4*° 

Salvini Anton Maria, lettore di lettere Greche nello studio fio- 
rentino, e Accademico della Crusca. Prose toscane recitate dal me- 
desimo nella detta Accademia. All’ Altezza Reale del Serenissimo 
Gio. Gastone Gran Principe di Toscana. In Firenze, nella Stamp. 
di S. A. R. per i Guiducci e Franchi. i^i 5. In 4-° Sono in questo 
volume otto lezioni intorno alla Canzone del Petrarca, che incomincia: 
Amor , se vua’ , ch’t tomi al giogo antico; 
due lezioni sul Sonetto , che incomincia : 

Mentre che 7 cor dagli amorosi vermi; 
una lezione sul Sonetto : 

La vita J ugge , e non s’arresta un’ora; 
ed altra pure sui Componimenti amorosi , nella quale , come può ben 
facilmente pensarsi , il Canzoniere del Petrarca è sempre allegato in 
esempio. 

Segni AL Agnolo, genti Ihuomo fiorentino. Ragionamento sopra le 
cose pertinenti alla poetica; dove in quattro lezioni lette da lui nel- 
l’Accademia Fiorentina , si tratta dell’imitazione poetica, della fa- 
vola , della purgazione procedente dalla poesia . In Fiorenza, nella 
Stamperia di Giorgio Marescotti, MDLXXXI. In 8.° Nella prima, 
e nell’ ultima delle sopraddette quattro lezioni, si trovano molte con- 
siderazioni ed illustrazioni intorno od alcuni passi del Canzoniere del 
Petrarca. 

Sé.moli Farinello Fiorentino. Osservazioni su I opera del cav. 
V. Monti intitolata , Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al 
Vocabolario della Crusca — Ut desini vires, tanica est laudanda 
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voluntas. Ovid. — Firenze, presso Giovanni M areni gh MDCCCXJX. 
Parte 1 *, II.*, III.*, IV.* Voi. 4 8.° Critica, anzi asprissima, e pori* : 

anche inurbana censura della detta Proposta del Monti. Questa opera 
del sig. Samoli fa parte della mia Biblioteca per le ragioni medesime , 
che le lettere del Lampredi ( V. Lampredi in questa Sezione IL* ). 

Soave Francesco, cherico regolare Somasco, e Professore di filo- 
sofia nella Università di Pavia , scrisse alcune brevi e sueose annota- 
zioni sopra tutto il Canzoniere del Petrarca , le quali sono state pu! >- 
blicate nella edizione, che del Canzoniere medesimo fu posta in luce 
Tanno i 8 o 5 in Milano per la Società Tipografica de’ Classici Italiani, 
in a voi. in 8.° (V. al suo luogo nella Parte I.* di questa Biblioteca, e 
la ristampa die se n'è fatta Tanno 1820). 

Squarciafico Girolamo comentò pressoché tutto il Canzoniere, e 
può leggersene il comento nella edizione , che del Canzoniere mede- 
simo fu pubblicata in Milano Tanno i 4 o 4 Ulderico Scinzcnzeler , 
in foglio (V. al suo luogo nella Parte I * di questa Biblioteca , e le ri- 
stampe, che sono state fatte del Canzoniere col sopraddetto comento). 

Talentoni Messer Giovanni da Fivizano, lettor di medicina or- 
dinaria nello studio di Pisa. Lettione fatta da lui sopra 7 principio 
del Canzoniere del Petrarca : Voi eh’ ascoltate in rime sparse il 
suono ; e recitata nella famosa Accademia Fiorentina il dì 1 5 di 
settembre 1 58 ". Nel consolato del nobilissimo, e virtuosissimo si- 
gnor Baccio Valori: nella quale . oltre che si tratta del modo di co- 
minciare, narrare, e conchiudere in qual si voglia poema, osservato 
da principali Poeti greci , e latini, e da qualche Toscano: si mostra 
particolarmente la maniera , che ha intorno a ciò seguito il detto 
Petrarca. In Fiorenza, per Filippo Giunti. M.D.LXXXVII. In 4 ° 
Sta in Caponsacchi (V. Caponsacchi in questa Sezione della Parte II* 
della Biblioteca). 

Tarsia R. M. Gioammaria Fiorentino. La monarchia della Ver- 
gine, e della sua corona di dodici stelle, per ina delle quali si con- 
templano tutti i miste rii del Santissimo , et Divinissimo Rosario. 
In Vinegia, appresso Antonio Ferrari. MDLXXXJJ. In 8.° In que- 
sto volume di drca 900 pagine, adorno di molte stampe d’intaglio in 
legno, condensi un comento della Canzone del Petrarca, la quale 
incomincia : 

Vergine bella, che di sol vestita ; 

e vi si leggono pure molte poesie fatte ad imitazione del Petrarca 
medesimo. 

Tassoni Alessandro. Considerazioni sopra le rime del Petrarca , 
col confronto da’ luoghi de * poeti antichi di varie lingue. Aggiun- 
tavi nel fine una scelta dell’ Annotazioni del Muzio ristrette, e parte 
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esaminate. In Moderna. M.DC.IX. Appresso Giulian Cassiani. 
In 8.° (V. Aromatarj . V. Pepe. V. Nomiseli ti in questa Sezione della 
Parte II* della Biblioteca). 

Tassoni Alessandro. La secchia rapita , poema eroicomico , colle 
dichiarazioni di Gaspare Salviani romano; soggiungono la Prefa- 
zione , e le annotazioni di Giannandrea Barotti Ferrarese ; le varie 
lesioni de’ testi a penna , e di molte edizioni ; e la vita del Poeta 
composta da Lodovico Antonio Muratori Bibliotecario del Serenis- 
simo signor Duca di Modena. In Modena, MDCCXLIV Per Bar - 
tolommeo Soliani, stamp. Ducale. In 4-° Nella sopraddetta vita, die 
scrìsse il Muratori del Tassoni , si ragiona molto intorno alle conside- 
razioni, che quest’ultimo ha pubblicate sopra il Canzoniere di Frati* 
cesco Petrarca, e sopra i Dialoghi di Falcidio Melainpodio (V. Melam - 
podio in questa Sezione della Parte II.* della Biblioteca). Esemplare 
magnifico, in carta grande, ed intonso, colle stampe d’intaglio colorate 
all’ acquerello. 

Tempo (da) Antonio contentò tutto il Canzoniere del Petrarca, e 
può leggersene il cemento nella edizione, che del Canzoniere medesimo 
pose in luce Domenico Siliprnndo in Venezia l’anno * 477» * n 4*°0^ ,a ^ 
suo luogo nella Parte I* di questa Biblioteca). 

Tommasi Antonio, cherico regolare della Madre di Dio, pastore at- 
cade ccc. (V. Difesa i Ielle tre Canzoni in questa Sezione della Parte 
TI* della Biblioteca ). 

Tosini abate Bolognese. La libertà dell * Italia dimostrala a* suoi 
Principi e popoli. Amsterdam , presso li compagni Josué Steen- 
houwer, e Germano Uytwerf. MDCCXVIl-XX. Voi. i in iz.° 
Alla pag. 459 e seg. del voi. secondo, leggesi la Canzone dei Petrarca, 
che incomincia: 

Italia mia, benché ’l parlar sia indarno; 
con un proemio, e con alcune brevissime annotazioni alla Canzone 
medesima. 

Varchi M. Benedetto Accademico Fiorentino. Lczzioni lette da 
lui pubicamente nell Accademia Fiorentina, sopra diverse materie, 
poetiche, e filosofiche, raccolte nuovamente , e la maggior parte non 
più date in luce. Con due tavole, una delle materie , V altra delle 
cose più notabili. Con la vita dell autore. All’ lllustriss. et Eccellenf. 
sig. Don Giovanni de’ Medici. In Fiorenza, per Filippo Giunti , 
MDXC. In 4-° Oltre che in molte di queste lezioni , e specialmente in 
quelle sull’amore, sono spessissimo allegati esempj tolti dalle poesie 
volgari del Petrarca, avvi pur alla pag. 3i8 un’intera lezione sopra 
il Sonetto del Petrarca medesimo, che incomincia : 

S*amor non è; che dunque è quel , ch’i’ sento ? 
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Vellutello Alesa andro comentò tutto il Canzoniere, ed i Trionfi 
del Petrarca; e può leggersene il cemento nella prima edizione, che 
del Canzoniere medesimo è stata pubblicata in Venezia pe* fratelli da 
Sabio Tanno i 5 a 5 , in 4 «° (V. al suo luogo nella Parte L* di questa 
Biblioteca, e le molte ristampe, che sono state fatte della suddetta 
prima edizione con quel contento). 

Vewafro (da) Stlvano pubblicò le sue considerazioni intbrno a 
tutto il Canzoniere ed i Trionfi del Petrarca nella unica edizione, che 
del Canzoniere fu posta in luce colle sopraddette considerazioni , in 
Napoli pe’ Canzer Tanno i 553 , in 4 ° (V. al suo luogo nella Parte I * 
di questa Biblioteca ). 

Vergato. Le bellezze della poesia italiana, tratte dai più celebri 
poeti Italiani, accompagnate (V un Trattato della poesia Italiana, 
e d* alcune brevi note ad uso degli stranieri. Nuova edizione , con 
molte aggiunte e correzioni , di Pietro Piranesi , Membro dell’ Ar- 
cadia di Roma. Parigi, presso Teofilo Barrois. 1819. In 1 2. 0 Le poe- 
sie scelte del Petrarca sono esse pure accompagnate da brevi anno- 
tazioni. 

Vacai (de’) Francesco. Lezione, dove si ragiona delle idee, e delle 
bellezze. In Fiorenza, appresso Giorgio Moresco tri, MDLXXXI. In 
8.° Tutta la lezione è fondata sul Sonetto del Petrarca, die incomincia: 
In qual parte del del, in quale idea ; 
contentandosi per ciò il Sonetto medesimo. Sta in Fieri, Discorso, 
i 58 i (V. al suo luogo nella Sezione III.* di questa Parte II* della 
Biblioteca ). 

V'itali PiETno. Lettera al signor abate Don Michele Colombo 
intorno ad alcune EMENDAZIONI CHE SONO DA FARE 
nelle rime stampate di Dante, del Petrarca, del Boccaccio, e di altri 
antichi poeti. Parma, presso Rossi-U baldi, MDCCCXX. In 8.° 

Zoppio Hierotomo. Ragionamenti in difesa di Dante et del Pe- 
l rare a. In Bologna , per Gio. Rossi. MDLXXXIII. In 4 -° H ragio- 
namento secondo , alla pag. 71 , è in difesa del Petrarca , cioè de* suoi 
concetti e modi suoi di dire nelle poesie volgari , cementandosene per 
ciò qua là alcuni passi. 

Zotti Romualdo, Fiorentino, raccolse le annotazioni ed illustra- 
zioni di varj scrittori intorno al Canzoniere del Petrarca, e le pubblicò 
nella edizione, che del Canzoniere medesimo ei diede in luce in Londra, 
pel Bulmer, Tanno 181 1, in 5 voi. in i*.° (V. al suo luogo nella Parte 
1 * di questa Biblioteca ). 
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TRADUTTORI, IMITATORI, E SCRITTORI 
PF.R QUALSIVOGLIA MANIERA, DI COSE DEL PETRARCA, 
O CHE LO RIGUARDANO. 



Acizino Eganio. Il Dolenanzio. Dialogo. Parte prima, e secondo. 
In Napoli, MDCCXLII . Voi. 2 in 8.° Quest’opera, ch’è divisa per al- 
trettanti Dialoghi in sei giornate, non è che una critica, anzi una forte 
censura del famoso Dialogo, che il Filalete pubblicò in Venezia l’anno 
MDCCXXXVIII (V. Filalete. V. Lettere. V. Rettorica. V. A belio, c V. ‘ 
Note compendiose nella Sezione II. 4 di questa Parte II. 4 della Biblioteca). 

Alunno M. Francesco da Ferrara. Le ricchezze della lingua 
volgare sopra il Boccaccio ; di nuovo ristampate, ricorrette, et am - 
pliate dallo istesso autore ; con le dechiaralioni , regole, osserva - 
tioni ; et aggiuntovi le cadenze o vero desinenze di tutte le voci del 
detto Boccaccio , e del Petrarcha , per ordine di Alphaheto. In Vi* 
negia per Paulo Gherardo. M.D.LVJI. In 4*°Ncl mezzo della prima 
pagina, die comprende il detto titolo, è il ritratto di Francesco Alunno, 
sopra del quale leggesi così: Dell’edificio, nobile architetto — Fu 
della lingua Thosca questo Alunno — Che ha dato al mondo un 
dono sì perfetto. L’esemplare è bellissimo. 

La Fabrica del mondo, nella quale si contengono le voci di 

Dante , del Petrarca , del Boccaccio , et d’altri buoni autori ; me* 
diante le quali si possono scrivendo isprimere tutti i concetti del - 
riiuomo di qualunque cosa creata. Di nuovo ristampata, ricorretta, 
et ampliala dallo istesso autore , et non solo nelle cose volgari , ma 
anchor più nelle latine , et con assai miglior ordine distinte, et col- 
locate. In Vinegia , appresso Paolo Gherardo alla libraria del- 
l’Aquila. M.D.LVII. In foglio. Bell’ esemplare, ed intonso, adorno 
del ritratto dell’Alunno. 

Della Fabbrica del Mondo libri X. ne’ quali si contengono 

le voci di Dante , del Petrarca eoe. eoe. Di nuovo ristampati , cor- 
retti , et ampliati di più di i5oo vocaboli , così latini come volgari 
tratti da diversi buoni et approvati scrittori. Con una dichiaratione 
di molte voci, che mancavano nell’ altre impressioni aggiunta a be- 
neficio de gli studiosi della lingua volgare. Eicon le particelle della 
medesima nostra lingua poste nel fine dell’opera. In Venetia, nella 
stamparìa al segno della Luna. MDLXXV. In foglio. 
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Alunno M. Francesco da Ferrara. Della Fabbrica del mondo 
libri dicci ; ne’ quali si contengono le voci di Dante , del Petrar- 
ca ecc. ecc. Di nuovo ristampati et ricorretti da M. Borgarutio 
Borgarucci. Con un nuovo V ocabolario in /ine, di tutte quelle voci, 
che mancavano nella fabbrica et si leggono in diversi altri Autthori 
antichi et moderni ; aggiunto da M . Thomaso Porcacchi per intera 
Sodisfattione di chi desidera haver piena cognitione della nostra 
lingua. Con due tavole copiosissime. In Venetia , appresso Gio. 
Battista Porta. MDLXXXIIII. In foglio. 

Della Fabbrica del mondo libri dieci ; ne * quali si conten- 
gono le voci di Dante , del Petrarca ecc. ecc. In V ’enetia , MDC. 
Appresso Paulo Ugolino. In foglio. Non è, che una ristampa, ma più 
corretta dell’edizione antecedente. 

Andreini Isabella, comica gelosa. Rime. Dedicate all’ Illustrisi, 
et Reverendiss. sig. Cardinal S. Giorgio Cinthio Aldo bramii ni. 
In Milano , appresso Girolamo Bordone , et Pietromartire Locami 
compagni. MDCI. In 4 ° Alla pog. 180 di questo volume leggesi il 
Capitolo Invidioso atnor ; il quale finisce in ogui terzina con un verso 
del Petrarca; e leggonsi pure nel fine del volume due centoni composti 
tutti di versi tolti dal Canzoniere del Petiarca medesimo. 

comica gelosa , Academica Intenta , detta C Accesa. Rime, 

dedicate ecc. ecc. In Milano , appresso Girolamo Bordone , et Pie- 
tromartire Locami. i 6 o 5 . In ia.° E una ristampa dell’ antecedente 
edizione con pochissime differenze, ma è stata fatta con maggior 
diligenza. 

A.ndres abate D. Giovanni. Dell' origine , de' progressi , e dello 
stato attuale d' ogni letteratura. In Venezia , MDCCLXXXV III. 
appresso Giovanni Vitto. Voi. 12 in 8.° Alla pag. 129 e seg. del 
voi. VI.° (ch’io posseggo separato dagli altri) s'intrattiene l’autore a 
parlare ben a lungo del Petrarca, delle sue opere, e del suo carattere, 
proclamandolo qual Principe de’ Poeti lirici Italiani. 

Andrugci Giuseppe Maria (Francesi» Saverio Quadrio). Della 
poesia italiana libri due ; ne * quali prima si tratta appieno del 
verso , e in se stesso considerato , e riguardo all ’ unione , che può 
avere con altri : appresso delle diverse specie de * componimenti , e 
della loro interna, ed esterna bellezza distintamente si ragiona. 
In Venezia, appresso Cristoforo Zane. MDCCXXXIV. In 4 *° 
In quest’opera, ben conosciuta per utilissima, tra le elementari, agli 
studiosi della lingua e della poesia italiana, sono pressoché cencin- 
quanta le citazioni del Canzoniere, come può vedersi nell' Indice delle 
materie alla pag. 469» 

Arauco Rafaellx. Risposta ad una lettera del signor G. D. C. 
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sul Petrarca; stampata nella Gazzetta letteraria del Pirola al 
num. io. 9 marzo 1787. In Milano, nella stamperia de' fratelli 
Pirola (V. in questa Sezione Giornale Enciclopedico). 

(Arnaud). Le genie de Pe'trarque , ou imitation en vers francois , 
de set plus belles poesies ecc. ecc. (V. Amaud nella Sezione 1 .* di 
questa Parte II.* della Biblioteca). 

Barba (della) Pompeo da Pescia. Sposinone (Tua Sonetto Pia - 
tonico, fatto sopra il primo ejfecto d’amore , che è il separare l’ani- 
ma dal corpo de l’amante; dove si tratta de la immortalità ile 
V anima secondo A listo file , e secondo Platone . In Fiorenza , 
MULI III. In 8.° Il Sonetto esposto non è del Petrarca, ma facendo- 
sene il comento, si allegano frequentemente passi ed csempj tolti dal 
Canzoniere dei Petrarca medesimo. 

Im topica di Cicerone col comento , nel quale si mostrano 

gli esempi di tulli luoghi cavati da Dante, dal Petrarca , et dal 
Boccaccio, tradotta da M. Simon de la Barba da Pescia : et le dif- 
ferenze locali di Boetio cavate da Temistio , et da Cicerone, ridotte 
in arte, traflotte et abbreviate. Con la tavola delle cose notabili. 
In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari , MDLVI. In 8.° 
Barbieri Giuseppe. I colli Euganei. Poemetto. In Padova 
MDCCCFI , per Giuseppe e fratelli Penada. In 8.° grande. Alla 
pag. 3 o e seg. leggesi un elogio fatto dal celebre autore di quest' opera 
al nostro Poeta, pressoché tutto contesto di emistichi , e di versi tolti 
qua là dal Canzoniere. 

Inscrizione latina in lode di Francesco Petrarca. In foglio. 

Sta in Cavriani, Fila del Petrarca, per Nicolò Zanon Bcttoni, in 
(V. Cavriani nella Sezione I * di questa Parte II* della Biblioteca). 

Lettere critiche su varj argomenti di lingua e letteratura. 

Padova, dalla tipografia Crescini, MDCCCXXIV . In 8.° Nella let- 
tera nona alla pag. 197, s’intrattiene l’ autore col manifestare il suo 
parere intorno ai varj ritratti , cbe o scolpiti , od intagliati , o dipinti 
vediamo del Petrarca. Sta unito a questo volume un opuscolo intito- 
lato: Osservazioni sopra le lettere critiche di Giuseppe Barbieri. 
In Padova, pei tipi della Minerva, i 8 a 4 - In 8.® L’autore di questo 
libretto, nel quale pur leggesi qualdie osservazione sul parere del 
sig. Barbieri intorno ai detti ritratti, è Nicolò Tommaséo. 

Invito ad Arqiut. Epistola. In Padova nella Tipografia 

della Minerva. MDCCC.XXIF. In 4 -° grande. Magnifico esemplare, 
i in piesso in pergamena di Augusta , interlineato a rosso , e graziosa- 
mente legata 

Baretti Giuseppe. Gl’ Italiani, o sia relazione degli usi e costumi 
d? Italia. Traduzione dall* inglese con note del traduttore. Milano 

2D 
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per Giovanni Pirotta M .DCCC.XV 111 . In 8.° grande. Nel voi. VI.® 
(di' io posseggo separato dagli altri) si parla a lungo dell'amore del 
Petrarca verso Madonna Inaura, e si difende fortemente dalle crìtiche, 
anzi dalle censure di un anonimo scrittore francese. 

Bartoli Giuseppe. Sonetti raccolti e messi in luce da Pier- Ales- 
sandro Paravia. Padova, tipografia Bettoni, MDCCCX 1 ///.In 8.° 
Alle pag. 56 e lcggonsi de' Sonetti indiritti al Petrarca. 

Beccuti Francesco (V. Coppetta in questa Sezione). 

Bell* ANIMA Tranquilli no. lettera al Reverendissimo Padre, 
frate maestro del Sacro Palazzo, sopra una nota da esso apposta 
alla Storia letteraria del Tiraboschi intorno Francesco Petrarca, 
fitiis nemo sine nascitur: optimus ille est , qui minimis urge tur. 
1 /orat. In Arezzo, 1786. In 8.° 

Bembo Pietro. IjC prose. In Fine già, appresso Gualtero Scotto, 
i 55 a. In 8.° Ben si sa in quanta stima teneasi dal Bembo il Petrarca, e 
com'egli uc parli, e quanto frequentemente in queste sue celebri prose. 

Beolco Angelo (soprannominato Rubante). Tutte le opere, di 
nuovo con somma diligenza rivedute , et corrette. Et aggiuntovi un 
Sonetto , et una Canzone dell' iste s so Autore. Al M. magnifico S. 
Vespasiano Zogiano Gentil' huomo Vicentino. Ristampate l' anno 
del Signore MDLXXXIJII. In ia.° È diviso il volume in nove parti; 
l’ottava delle quali comprende tre orazioni recitate in lingua rustica 
padovana. Nella prima di queste parlasi molto di quel ritratto del 
Petrarca, che di poi per la prima volta è stato intagliato in rame dal 
celebre Gandolfì perla edizion mia del Canzoniere, che pubblicai in 
Padova l’anno 1820, in 2 voi. in 4 *°; «ci primo de’ quali do alcune 
dichiarazioni intorno al ritratto medesimo ( V. al suo luogo la detta 
edizione nella Parte I.* di questa Biblioteca, e V. Ruzante in questa 
Sezione della Parte II. a della Biblioteca medesima). 

Beroaldi Philippi Oraliones et carmina. E in fine del volume 

leggesi: EXPLICIUNT ORATIONES ET QUAMPLURES ÀPPENDICULAE TER- 
SUUM EDITA E A PlIILIPPO BeROALDO BoNONJENSI. ImpRESSAE VERO 

Bruciar anno. MCCCCLXXXXVII. In comune ab Angelo Britan- 
nico LIBRORUM MERCATORE, CIVE BRIXIANO SOLERTISSIMO EDITAE. 

È in questo volume la Canzone del Petrarca , che incomincia : 

Vergine bella, che di Sol vestita ; 
trasportata in versi esametri latini. 

Bertola de' Giorci Aurelio Rimint.se. Sonetti, con in fine alcuni 
componimenti di diversi autori in lode ilei medesimo . Ancona , 
dalla tipografia Sartorj. i 8 i 5 . In 8.° col riti-atto dell’autore. Alla 
pag. 8 e seg. leggonsi alcuni Sonetti del Bertola intorno al sejiol ero 
di Francesco Petrarca in Arquà. 
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Bettinelli Abate Saverio. Opere edite ed inedite in prosa ed in 
versi . Seconda edizione, riveduta, ampliata, e corretta dall autore. 
Venezia MDCCXCIX , presso Adolfo Cesare. Volumi *4 in i x° 
Nel sesto volume di questa edizione (ch’io posseggo separato dagli altri) 
leggonsi otto Dialoghi tra Amore ed il Petrarca. 

Bettoni Nicolò. Il codice di Arquà. Padova , per Nicolò /.anon 
B etto ni , MDCCCX. In 8.° Questo volume contiene le memorie , che 
di se lasciarono scritte in diversi tempi i forestieri , che visitarono la 
casa del Petrarca in Arqua. 

Bidelli M. Giulio. Dk genio stanze con dui capitoli, tutte de versi 
del Petrarca. In Venetia, al segno della Salamandra , i565. In 8.° 
Vi sono aggiunte diverse altre rime dello stesso Bidelli dedicate a 
Donna Ippolita Gonzaga e Colonna, ivi. i563. 

da Siena. Centoni di versi del Petrarca, al molto mag. 

signor Gio. Giacomo 'fognale. In Verona, presso Girolamo Disce- 
polo, M DI. XXXV III. In 4-° 

Senese. Centoni de* versi del Petrarca raccolti. All’ illus tris. 

signor conte abate Giannantonio V iti pio. In Ceneda, MDCCXXXVI. 
Nella stamperia de ’ Cagnoni. In 8.° 

Bisso Giovambatista della compagnia di Gesù. Voci e locuzioni 
poetiche di Dante , Petrarca , Aiiosto , Tasso, e d’ altri autori del 
cinquecento, raccolte e ordinate. In Palermo, nella stamperia di 
Francesco Fcrrer 17 : 16 . Voi. i in 8.° 

Dongiovanni Pellegra romana. Risj foste a nome di Madonna 
Laura alle rime di Messer Francesco Petrarca in vita della mede- 
sima. In Roma MDCCLXII. Presso Benedetto Franzesi, e Gaetano 
Paperi. In 8.° 

Risposte a nome di Madonna Laura ecc. ecc. In Milano. 

MDCCLX1I1. Appresso Giuseppe Galeazzi. In 8.° 

Bonifaccio Giovanni, Giureconsulto et assessore , V Opportuno 
academico filarmonico. L’arte de’ cenni, con la quale formandosi 
favella visibile , si tratta della muta eloquenza, che non è altro che 
un facondo si lentia. Divisa in due parti. Nella prima si tratta dei 
cenni, che noi con le membra del nostro corpo sono fatti, scoprendo 
la loro significazione, e quella con l’ autorità di famosi autori con- 
firmando. Nella seconda si dimostra come di questa cognitione 
tutte l’arti liberali, e mecaniche si prevagliano. Materia nuova a 
tutti gli huomini pertinente , e massimamente a’ Prenci pi, che, per 
loro dignità, più con cenni, che con parole si fanno intendere. 
In Vicenza , appresso Francesco Grossi , MDCXVI. In 4*° Que- 
st’opera, che ben dimostra quanto grande fosse l’ erudizione di chi la 
compose, non è veramente, che un ammassamento, direi cosi, di 
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citazioni e di escmpj tolti da' principali autori classici si latini , che 
italiani. Ma è pur vero, che gli esetnpj allegati dal Canzoniere del 
Petrarca superano di gran lunga quelli degli altri autori , e quasi non 
v’ha pagina nel libro, dove non sia notato qualche passo del Can- 
zoniere. 

Borboni i Nicolai Vandoperawi Nugae; Ejusdem Ferrano. Man- 
ata Virgiliis tumeat , Verona Catullis; gaudet Borbonio Litigoni s 
ora suo. Basitene. , per And. Cratandrum , mense septembri , anno. 
M.D.XXXII. In 8.° Verso la Cne della prima parte del volume, che 
non ha numerazione di pagine , leggesi trasportato in versi esametri 
latini il Sonetto del Petrarca, die incomincia : Pace non trovo; e non 
ho da far guerra : Non pacem inverno ; at bello me nento fatigat. 
Libro di qualche rarità. 

Bossi GrFRONiMO. Ragioni, che la volgar lingua abbia havuto dal 
Petrarca e dal Boccaccio il compimento suo. All' illui tri signori, i 
signori Gio. Paolo et Prospero fratelli Visconti. In Padova , ap- 
presso Lorenzo Pasquali, MDLXX. In 4 ° 

Bulgarini Bellisario. Difese della Commedia di Dante. In Sie- 
na, appresso Luca Bonetti, MDLXXXV1ÌI. In 4*° 1° pih luoghi di 
quest’opera, Fautore imprende a difendere Dante colle rime stesse del 
Petrarca- — Sta in Capo nsacchi , Discono, iS-^ (V. al suo luogo 
nella Sezione II. a di questa Parte II. a della Biblioteca ). 

Buommattei Benedetto , pubblico lettore di lingua toscana nello 
studio Pisano, e Fiorentino. Della lingua toscana Itbri due. Im- 
pressione quarta, coll’aggiunta d’un suo discorso non più stampato, 
d’alcune note, e della vita dell'autore. Iti Firenze. M.DCC.XIIII. 
Nella stamperia di S. A. R. per Jacopo Guùlucci, e Santi Franchi. 
In 4®, adorno del ritratto dell’autore. E ben facile il pensare quanto 
il Buommattei in questa sua opera siasi giovato delle poesie volgari del 
nostro Petrarca, del quale fa pure un magnifico elogio nel discorso, 
ovvero nella Orazione delle lodi della lingua toscana, che leggesi in 
fine dd volume. 

■ Della lingua toscana libri due. Aggiuntevi in fine molte re- 
gole ed osservazioni d’ alcuni celebri autori. Ultima impressione 
veneta più accurata, e con particolar cura ricorretta. In Venezia, 
MDCCXXXV . Per Gasparo Girardi. In 4-° Ne* detti discorsi ag- 
giunti in fine, intorno alla lingua toscana, del Dati, del Salviati, ddlo 
Strozzi, del Cionacci, dd Menzini, dd della Casa, del Salvini e d'altri, 
oltreché si allegano spessissimo esempj tratti dal Canzoniere dd Pe- 
trarca, si fanno pur di frequente grandi elogj dd nostro Poeta, e delle 
sue rime. Bell’esemplare ed intonso. 

Buonamici Messeh Francesco , ccccllentiss. filosofo. Discorsi 
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poetici nella Accademia Fiorentina. In Fiorenza, appresso Giorgio 
Marescotti. MDXCVII. In 4 *° Nel discorso secondo si parla della 
veste del Petrarca per fortuna venuta alle mani di Lodovico Becca- 
dclli, sopra la quale soleva il Poeta notare le così dette chiavi de' suoi 
Sonetti e delle sue Canzoni ; sì come per esempio , tra le molte , si rin- 
vennero scritte sopra la detta veste, queste paiole: Plebeiae illius 
cantiunculae : Amor, quando fio ria. 

Buoni Tomaso Cittadino Lucchese. LeUioni Academiche di tutte 
le specie de gli amori humani ; in cui con stile grave si tratta del - 
Vamor naturale , sociabile, humano, dell amor de* giovani, de * ma- 
ritati , de* progenitori , de' figliuoli, di se medesimo , degli amici , 
della sapienza, della patria , dell* oro, dell* intemperato, e del divino. 
All* Illustrissimo sig. il s. Don Gio. Battista Tocco, Conte di Monte 
Miletto ecc. In Venezia, MDCV. Appresso Gio. Battista Colosini. 
In 4-° Ben chiaro vede il lettore il perchè, e il dove, e quanto frequen- 
temente esser debbano allegati in quest* opera gli esempj tratti dal 
Canzoniere del nostro Petrarca. 

Burch reati Bartholomaei, tarvisini physici, Epitaphiorum Dia- 
logi septem. Ad illustriorem Tarvisii , civiumque memoriam. Vene- 
ti is , ex Typograpìxia Guerraea i585. In 4 -° Incominciando dalla 
pag. 53 fino alla pag. 4o leggonsi in questo volume raccolte ed esposte 
in forma di dialogo varie notizie intorno alla vita ed al carattere del 
nostro Poeta , e vi si riportano pura alcune inscrizioni , che lo ri- 
guardano. I caratteri sembrano Aldini. 

Butenschòn Friedric trasportò in lingua tedesca alcune poesie 
volgari del Petrarca (V. Butenschòn nella Sezione I.* di questa Parte 
II.* della Biblioteca). 

Cabrikle Jacomo. Regole grammaticali. In Venezia, appresso 
Gio. Grìffìo, i548. In 8.° Gli esempj allegati in quest’opera sono 
pressoché tutti tolti dalle poesie volgari del Petrarca. — Sta in For- 
tunio. Regole grammaticali, Aldo i545, in 8.° (V. Fortunio in questa 
Sezione III.* della Parte II.* della Biblioteca). 

Camillo M. Giulio. Tutte le opere; cioè, discorso in materia del 
suo Theatro; lettera del rivolgimento dell* uomo a Dio; la idea; due 
trattati. Vano delle materie, V altro della imitazione ; due orationi ; 
rime del detto. In Vi negia , appresso Gabriel Giolito de Ferrari, 
et fratelli. MD.LÌI. In ia.° Benché il titolo le prometta, pur come si 
vede nel detto elenco , non si contengono in questo volume le opere 
tutte del Camillo. V’ha per altra alla pag. 147 >1 Trattato delle ma- 
terie, il quale fondasi tutto sul Canzoniere del Petrarca. 

— — Le opere, cioè discorso in materia del suo Theatro ecc. ecc. 
di nuovo rivedute, et ristampate. In Venetia, MDLXXXIIII. 
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Appresso Fabio, et Agostin Zoppini fratelli. In ix° Non è questa, 
che una ristampa della precedente edizione, ma è stata fatta con mag- 
gior diligenza (Y r . Camillo, Opere, pel Giolito, i 56 o, nella Sezione II.* 
di questa Parte D. a della biblioteca). 

Camillo Delminio M. Giulio. Tutte le opere ; il catalogo delle 
quali s’ha nella seguente facciata; nuovamente ristampate con la ta- 
vola delle cose notabili, et con le postille in margine. In Vi ne già, ap- 
presso Giovanni et Gio: Paolo Gioliti de’ Ferrari, MDLXXX. In 1 1° 
Sono veramente raccolte in questo volume le opere tutte di Giulio Ca- 
millo Delminio, nelle quali si ragiona frequen temente del nostro Pe- 
trarca, e del suo Canzoniere, c particolarmente albi pag. 48 c seguenti. 

Carlieri Carlo Maria. Regole e osservazioni di varj autori in- 
torno alla lingua toscana, dedicate all’illustrissimo sig. Bah Conte 
Luigi Lorenzi. In Firenze , MDXXV , nella stamperìa di Michele 
Nestenus. In 12. 0 Gli esempj, clic vi si allegano, sono per la più parte 
tolti dalle poesie volgari del Petrarca. K un libretto di qualche rarità. 

Casa (della) Monsic. Giovanni. Opere ; con una copiosa giunta 
di scritture non più stampate. All' illustri ss. sig. conte Cav. Fer- 
ranti Capponi gentiluomo della camera dell’ Altezza Reale del 
granduca di Toscana. In Firenze, appresso Giuseppe Manni , 
M.DCC.VII. In 4. 0 Nelle annotazioni, che leggousi in questo volume, 
del Menngk» e del Salvini , ai Sonetti del Casa , si rincontrano de’ bel- 
lissimi confronti tra alcuni versi del Casa e quei del Petrarca. 

Casoni Guido da Serravalle. Della Magia d' Amore; nella quale 
si dimostra come Amate sia Metafisico, Fisico , Astrologo, Musico, 
Geometra, Aritmetico, Grammatico , Dialettico, Retore, Poeta, 
Historiografo , J uri s consulto , Politico, Etìlico, Economico, Medico, 
Capitano, Nocchiero, Agricoltore, Lani/tco, Cacciatore, Architetto, 
Pittore, Scultore, Fabro, Vitreario , Mago naturale, Negromante, 
Geomante, Hidromante, Aeremantc, Piromante, Chiromante, Fi - 
sionomo, Augure , Aurìspicc, Ariolo, Salitone, e Genetliaco. In Ve - 
netia, appresso Fabio, et Agostin Zoppini fratelli, MDXCI. In 4 ° 
Alla pag. 5 i di questo volume sostituisce, e poi si tratta la quistionc 
del vero perchè Laura abbia amato sì fortemente il Petrarca. Sta pur 
unita a questo volume altra operetta, che ha per titolo: L' assonto 
amoroso in difesa delle donne, dell’ academico Solingo. In Trevigi, 
M.D. XCIII. Appresso Aurelio Reghettini. In 4 ° Si dà qualche cenno 
in quest’opera anche su gli amori del Petrarca, e di Inaura. 

Catanusi Placide. Les oeuvres amoureuses de Pe’trarque tradui- 
tes en Francois aver V italica ù coste’. Parie sieur eco. Docteur et 
Professeur en droict, et advocaten parlement. A Paris, chez Estienne 
Loyson , au Palais , dans la Gallerie des Prisonniers , au noni de 
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Jesus. 1G69. In 8.° Il testo è in carattere tondo, la traduzioneiii oothvo. 
11 detto titolo è preceduto da una graziosa stampa d’intaglio in rame, 
rappresentante l’ingresso ad un giardino, nel mezzo della quale vedrai 
un Amore coU’arco in riposo nella man destra, e con una freccia nella 
sinistra. Sopra le due colonne, che ornano l’ ingresso al giardino , c il 
ritratto del Poeta alla parte sinistra, c quello dì Laura alla destra del 
riguardante. Sta al di sopra un Genio nell’atto di voler coron.irc c 
l’uno c l’altra. L’opera è dedicata dal Catanusi al Duca di Moniauzit r 
Pari di Francia. Non contiene tutto intero il Canzoniere; bensì vi sono 
luti* i Trionfi. \m traduzione è in prosa. L’esemplare è bello. 

Cavalcanti Bartolomeo , gentil’ huomo fiorentino. La Retorica 
divisa in sette libri: dove si contiene tutto quello, che appartìcre 
all’arte oratoria. Con le postille di M. Pio Portinaio Giureconsulto , 
che dimostrano sommariamente tutto quello, che vi si tratta. Et con 
la tavola de i capi principali contenuti nella predente opera. A IV Il- 
lustrisi. et Reverendissimo signore , il cardinale di Ferrara. In Pe- 
saro , per Bartolomeo Cesano. 1 559. In ^.° In moltissimi luoghi di 
quest’opera, ben giustamente celebrata, si propongono gl’insegna- 
menti dell’ arte sulle tracce del Canzoniere del Petrarca, del quale si 
citano frequen temente i versi in esempio. Bellissimo esemplare, nella 
sua prima antica legatura. 

Coppetta Db’ Beccuti Peduccio M. Francesco. Rime. Con privi- 
legio. In Vcnetia, appresso Domenico , et Ciò. Battista Guerra, 
fratelli. MDLXXX. In 8.° V 7 . ciò che se ne dice qui appresso della 
ristampa di queste rime. 

— — (Francesco Beccuti Perugino, detto il). Rime in questa 
nuova edizione d’ alcune altre inedite accresciute , e corrette , e di 
copiose note corredate da Vincenzo Cavallucci. All Eminentissimo 
Principe Jacopo Cardinal Odili V escovo di Viterbo. In V enezia , 
MDCCLI. Appresso Francesco Pitteri. In 4 *° Col ritratto dell’ au- 
tore intagliato dal Brustolon. Quanto è noto questo elegante scrittore 
per la leggiadria delle sue rime, e per la purità del suo stile, per cui 
meritò d’essere allegato più volte in esempio nel Vocabolario degli ac- 
cademici della Crusca, tanto io credo non sia conosciuto quale io stimo 
debba essere ben giustamente considerato, cioè uno de’ più felici imi- 
tatori del nostro Petrarca. Il qual mio parere ben volentieri io rimetto 
nel giudizio degli studiosi e dotti lettori. Bellissimo esemplare ed 
intonso. 

Co no k a di Sonetti, nella partita dal glorioso reggimento di Pa- 
dova , di Sua Eccellenza il signor Podestà Francesco Molino. In 
Padova , MDCCLVI 1 , nella Stamperia Contatti. In 4 -° grande. 
Leggonsi in questa Corona, o sia raccolta di poetici componimenti, 
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alcuni Sonetti formati d’interi versi tolti qua là dal Canzoniere del 
Petrarca. 

Costanzo (di) Angelo, cavaliere napoletano. Le Rime. Quinta etti* 
zione , delle passate molto più illustrata, ed accresciuta. Si sono ag- 
giunte le rime di Galeazzo di Tarsia, autore contemporaneo. In 
Padova, ClOlOCCXXXVII. appresso Giuseppe Cornino. In 8.® 
Alla pag. 98 e seg. veggoosi tutte le stanze finire co’ versi del P*. 
tra rea. 

Cicognara Conte Leopoldo. Lettera al Cavaliere Giovanni de 
Lazzaro sul vero ritratto di Madonna Laura. Roma, nella stampe- 
ria del Giornale, presso Paolo Salvi ucci e figlio. 182 1 . In 8.° Estratta 
dal Giornale Arcadico di Roma Tom. XII. Parte II.® (V. Meneghelli 
Antonio sul presunto ritratto eco. Padova, 1822, in questa Sezione della 
Parte II.® della Biblioteca). 

Lettera al Marchese Gino Capponi intorno alle pratiche 

dell' arte di dipingere all'olio. Licenza . 1822. In 8.° Si parla per 
incidenza In questa lettera del ritratto di Madonua Laura, e di una 
Memoria, ebe sopra il detto ritratto fu pubblicata (V. Meneghelli 
Antonio in questa Sezione, e V. la 4 -* delle mie annotazioni al Proemio 
di questa Biblioteca). 

CisaNo Giovanni. Tesoro di concetti poetici scelti da' più illustri 
poeti toscani, e ridotti sotto capi per ordine d’ alfabeto. Con anno- 
tatori in molti luoghi di diversi, nelle quali si mostrano i colori , 
et ornamenti poetici, i lumi delle dottrine, e dell' arti sparsi per en- 
tro i detti concetti, et i luoghi tolti ila' poeti greci, et latini, et feli- 
cemente imitati da' nostri. Oltre di ciò sotto i medesimi capi, sono 
ridotti i concetti espressi nelle imprese raccolte in diversi volumi da. 
diversi autori, con le loro dichiarationi, et discorsi. In V enetia ap- 
presso Evangelista Bruchino, e Gio. Battista Pulciani , MDCX. 
Voi. 2. in i2.° E ben conosciuta generalmente l’ utilità e la ricchezza 
di questa collezione, nella quale tengono il primo luogo i concetti poe- 
tici del nostro Petrarca nelle sue rime volgari. 

Cittadini dell’ Axgiolieri Celso. Rime Platoniche , alla virtiuy - 
siss. e graziosiss. gentildonna, Madonna Hippolita sopranominata 
la Fiamma. Con alcune brevi sposizioni dello stesso autore sopra le 
medesime sue rime ; nelle quali egli succintamente tratta della scala 
Theologica , e della Platonica di salire al Cielo per le cose create ; 
et alcuni segreti mis ferii del nome d' amore per via della Cabalah. 
All' illustriss. sig. la sig. Clelia Farnese de' Cesarini. V enetia , ad 
instantia di Gio. Martinelli , i 585 . In 8.° Giustifica di quando in 
quando l’autore la condotta delle sue rime, citando in esempio de* suoi 
i versi tolti or dal Canzoniere del Petrarca, or dalla Divina Commedia 
di Dante. 
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Cittadini Celso. Le origini della toscana favella , rivedute , e ri - 
formate da lui stesso. In Siena, appresso Ercole Cori, 1628. In 8.° 
Ragionasi spessissimo in quest’ opera intorno olle poesie volgari del 
Petrarca , recandosene frequenti escmpj di alcuni passi, i quali pur sì 
contentano. 

Colocci cavalier Hir polito da Jesi. Rime spirituali raccolte da 
diversi autori. Al Reverendiss. Monsignor Gabriello de Monti , Ve- 
scovo de Jesi , suo signor ecc. In Perugia, per Baldo Salviani. 
M.DJLXXVI. In 4 >° La più parte del volume comprende de’ Centoni 
del Petrarca in lode della Beata Vergine. 

Colonna S i*efano (V. Sonetti in questa Sezione III.* della Parte II.* 
della Biblioteca). 

Cjienaillk (de) M." Escuter , sieur de Chdteaunieres. Le Sage 
resolu contre la fortune , et con tre la mort , ou le Pctrarque. A Pa- 
ris, chez Cardia Bensongne, et Angustia Bensongne. DI. DC LX VII. 
Voi. 2. in 12. 0 adorni di stampe d'intaglio in rame. 

Dalmistro ab. Angelo. Intorno alla lingua italiana Epistola poe- 
tica. Edizione seconda con alcune postille , e un discorso prelimi- 
nare; giuntovi una lettera del sig. Francesco Amalteo sopra il testo 
del Decamerone guasto in più luoghi. In Venezia , per Giuseppe 
Picotti editore, MDCCCXXI. In 8.° grande. Oltreché soventi volte del 
nostro Petrarca e delle sue rime, parlasi pure a lungo in questa Episto- 
la, in una annotazione alla pag. 77 , della edizione, che del Canzoniere 
del Petrarca medesimo io pubblicai in Padova l’anno 1820. Il bell’esem- 
plare, ch'io posseggo di questa Epistola, stampato in pergamena, è geri- 
tile dono fattomi dal dotto e generoso autore, il quale è pur mio gran- 
dissimo amico; ciò ch’io dovea qui particolarmente far manifesto. 

I sette salmi penitenziali di Messer Francesco Petrarca, re- 
cati in versi italiani. In Trevigi , per Francesco Andreola , 
MDCCCXXV. In 8.° L’esemplare è uno de’ due soli stampati in 
carta cerulea, ed è esso pure prezioso dono fittomi dall’ illustre scrit- 
tore. E come poteva io rimanermi dall’ annunziarlo in questa Biblio» 
teca , bendi’ essa non comprenda le cose latine del Petrarca? 

Di Amo, ossia giornale per V anno 1777. In Padova , per li Con- 
tatti stampatori vescovili. In i6.° Sono state raccolte in questo gior- 
nale alcune importanti notizie intorno ai monumenti , che si conser- 
vano nella dttà di Padova, e nel suo territorio, innalzati all’onoranda 
memoria del nostro Petrarca. 

Dionisi Gian-Jacopo. De ’ vicendevoli amori di Messer Francesco 
Petrarca , e della celebratissima Donna Laura. Verona Italiana , 
per V Erede Merlo. 1802. In 8.° (V. Meneghelli Pierantonio in que- 
sta Sezione HI.*) 

26 
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Diowisi Gian-Jàcopo (Canonico). De’ vicendevoli amori di riesser 
Francesco Petrarca e di Donna Laura , nuova edizione con un carme 
del Boccaccio , e lettera responsiva del Petrarca. Verona Ital. per 
l’Erede Merlo. MDCCCIV. In 8 ° 

Dolce Lodovico. Modi afjigurati e voci scelte et eleganti della 
volgar lingua , con un discorso sopra a mutamenti e diversi orna- 
menti dell Ariosto. In Venezia , appresso Gio. Battista et Marchio 
Sesta fratelli. MDLXIV. In 8.° Le cose degne di esser notate nel 
Petrarca si comprendono dal principio sino alla pag. a53, cli’è quanto 
dire sino alla metà di questo grosso volume; ed il rimanente appartiene 
all’ Ariosto. Bellissimo esemplare, che mi fu dato gentilmente in dono 
dal sig. consigliere Carlo de Castiglia in Milano. 

Le Osservazioni , da lui stesso in questa terza impressione 

ricorrette , e di più utili cose accresciute ; con la tavola delle cose , 
che in esse si contengono. In Vinegia , appresso Gabriel Giolito de ’ 
Ferrari, et fratelli, MDLIIII. In ia.° Pressoché in tutti e quattro i 
libri, ne’ quali sono divise le sopraddette osservazioni sulla lingua vol- 
gare, si danno eseinpj tratti dal Canzoniere del Petrarca ; ma special- 
mente nell’ultimo libro, proponendosi le regole, le quali seguirsi deb- 
bono nelle risposte, ebe si danno ai Sonetti , si suggeriscono, allegan- 
done i passi, quelle regole stesse, che furono osservate «lai Petrarca 
medesimo. 

Le osservationi , dal medesimo ricorrette et ampliate in que- 
sta quarta edizione. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de' Fer- 
rari, e fratelli. MDLVI. In ix° 

/ quattro libri delle osservationi , di novo da lui medesimo 

ricorrette, et ampliate con le apostille. Quinta edizione. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito de ’ Ferrari, MDLVIII. In 8.° 

Ottava edizione. In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de ' 

Ferrari, MDLX11. In ia.° È veramente bella edizione, e la più cor- 
retta di tutte. — Sta in Camillo Giulio , Opere (V. Camillo , Opere 
1 56o nella Sezione II. 4 della Parte II. a di questa Biblioteca). 

Doni Acadf.mico Pellegrino. Z> Pitture nelle quali si mostra di 
nuova invenzione : Amore, Fortuna, Tempo , Castità , Religione , 
Sdegno, Riforma, Morte, Sonno et Sogno, Huomo, Repubblica , et 
Magnanimità , divise in due trattati; ovvero con altro titolo , che 
vedesi apposto al proemio dell’opera: Il Petrarca del Doni com- 
posto in A rquà. In Padova , appresso Gratioso Pe re fiocino , 1 564. 
In 4.° Si prendono per guida in quest’opera le visioni, ossieno i Trionfi 
del Petrarca. 

Effxmkkidi politiche , letterarie, e religiose. Prima edizione ita- 
liana. In Verona co’ torchj e a spese della società tipografica. i8ao. 
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In 8 .° Alla pog. 5a di questo volume, che fu pubblicato nel mese di 
aprile dell’anno sopraddetto (il qual volume, per gentile sollecitudine 
dell’ illustre mio amico sig. professore Stefano Gallino ho potuto ot- 
tenere separato dagli altri, sì come pur quello che fu pubblicato nel 
mese di luglio dell’anno medesimo, V. Effemeridi nella Set. I* di 
questa Parte II* della Biblioteca), si parla dell’incontro, che per la 
prima volta ebbe il Petrarca con Laura; alla pag. 55, della morte di 
Lei ; c alla pag. 81 , della incoronazione di Lui. 

Equicola Mario, secretano dell’ illustrissimo S. Federico II. Gon- 
zaga Marchese di Mnntua. Libro de natura de amore. MDXXV. In 
4-° Ed in fine del volume leggesi: Stampato in Venetia pzn Lorenzo 
Lo rio da Porte* : Adi. a5. Zugno. i5t5. Recnante il Serenissimo 
Duce Andrea Gritt. Quest’ opera può veramente dirsi un continuo 
esame Platonico del Canzoniere del Petrarca. 

Libro di natura d’amore , notamente stampato , et con som- 
ma diligenza corretto. 31. D. XXXI. In 8 .° Ed in fine leggesi: Stam- 
pato NELLA INCLITA ClTTA DI VlNECI A, APPRESSO SANTO MoYSE NELLE 
CASE NCOVE J OSTINI A NE , PER FRANCESCO DI ALESSANDRO BlNDONI, ET 
Mapheo Pasini compagni. Nelli anni del Signore. i53i.Del mese 
di marzo. Regnante il Serenissimo Prencipe Messer Andrea 
Guitti. Forse della sopraddetta opera deU'Equicola è questa l’ edizione 
più rara, non avendola io quasi mai veduta in commercio. L’esem- 
plare è nella sua prima legatura, e dorato ab antico sui fogli. Fu pos- 
seduto in quel tempo da Francesco Spinelli, il cui nome è impresso in 
oro sopra la coperta del libro. 

Detto, di nuovo con somma diligenza ristampato e corretto 

da M. Lodovico Dolce. Con nuova tavola delle cose più notabili, che 
nell’ opera si contengono. In Vinegia , appresso Gabriel Giolito de 
Ferrari, et fratelli. MDLIIII. In ia.° 

Detto, di nuovo ricorretto, et con somma diligendo riformato 

per Thomaso Porcacchi. Con la tavola delle cose degne di memoria. 
In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de ’ Ferrari. MDLXI. In 8 .° 
Espositioxk d’ un Sonetto Platonico, fatto sopra il primo effetto 
d’amore , che è separare V anima ilal corpo de l’amante; dove si 
tratta de la immortalità de V anima secondo Aristotile , e secondo 
Platone. Letta nel mese d* Aprile nel 1 548 nel Consolato del ma- 
gnifico Gianbatista Gello. In Fiorenza , MDXL1X. In 8 .° Il Sonetto 
esposto non è del Petrarca, ma frequentissimi sono i confronti, che 
» istituiscono , ed i passi che in esempio si allegano del Canzoniere 
del Petrarca, sì come per la natura stessa dell’argomento della lezione 
può ben di leggieri ognuno congetturare. 

Fenucci Lazzaro. Ragionamenti sopra alcune osservazioni stella 
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lingua volgare. In Bologna, presso Anselmo Giaccarello , i55i. In 
8 . u II principale suggetto di quest'opera non è se non che l’intratte- 
nere il lettore sopra l’esame, che Lodovico Castel vetro fece di tre So- 
netti composti da un Fabrizio Milanese , censurandone verso per verso 
la tessitura , ed instituendone il confronto con somiglianti passi tolti 
dal Canzoniere del Petrarca. — Sta in Fortunio, regole grammaticali, 
Aldo, 1 545. In 8 .° (V. Fortunio in questa Sezione III* della Parte II * 
della Biblioteca). 

Figaro Tuogwo da Crf.spaoro, e no so que altri buoni Zugolari 
del Pavan, e Vesentin; Smissiaggia de Sonagitti, Canzon, e Soia re- 
gale in lengua Pavana. Ai lustri , e s magni fi diissimi segnori Co- 
diemici Limpeghi de Vicenza. In Padova, appresso Joanni Cantoni, 
MDLXXX VI. Ed in fine del volume è l’ errata corrige con questo 
titolo: Scapuzon sbrissè in lo stampare. In 4-° Leggonsi in que- 
st’ opera , veramente bizzarro , alcuni componimenti in lingua rustica 
padovana, fatti ad imitazione del Petrarca , e specialmente il Sonetto, 
che incomincia : 

Amor m* ha posto come segno a strale; 
che fu trasportato verso per verso in detta lingua, ed incomincia cosi : 

Amor si m ’ ha metà a muò un taolazzo. 

E libro di molta rarità, ch’io ebbi in dono dal gentilissimo amico mio 
sig. Dottore Dainese di Padova. 

Firenzuola Agitolo Fiorentino, e Piccolomini Alessandro Sa- 
nese. Le bellezze, le lodi, gli amori, et i costumi delle donne, con lo 
discacciamento delle lettere; giuntovi appresso i saggi ammaestra - 
menti, che appartengono alla honorevole, e virtuosa vita Virginale 
Maritale , e vedovile di Lodovico Dolce. Ove con vaghezze di no- 
bile dottrina si leggono , conversazioni civili , ragionamenti dotti, 
discorsi curiosi, avenimenti piacevoli, essempj singolari , detti e fatti 
notabili, et avvisi a ciascuno di molto profitto . In Venetia , presso 
Barezzo Barezzi. MDCXXII. In 8 .° Specialmente alle pag. 25, 44» 
120 , ai 3, 229 di quest’opera parlasi a lungo del Petrarca e delle sue 
rime. E stanno pur in questo volume , con frontispizio proprio , le se- 
guenti due opere; cioè, Gli costumi lodevoli , che a nobili Donne si 
convengono di Alessandro Piccolomini ; e, Gli ammaestramenti di 
Lodovico Dolce. Le quali due operette sono state, si come la prima 
del Firenzuola, impresse pel Barezzi l’anno sopraddetto 1622 . E in tutte 
e due si fa spesso onorata menzione e del Petrarca , e delle sue volgari 
poesie. 

Fontanili Giusto. Ragionamento della eloquenza italiana, steso 
in una lettera alt illustriss. sig. Marchese Gian Giuseppe Orsi. Ag- 
giuntovi un catalogo delle opere piu eccellenti , che intorno alle 
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principali arti, e facoltà sono state scritte in lingua italiana. In Ro- 
ma, MDCCVI. Per Francesco Gonzaga. In Alla pag. ^5 dove in- 
comincia la Classe IX intorno a' Poeti lirici, e nelle pag. seguenti, si dà 
un lungo catalogo sì delle pili pregiate edizioni del Canzoniere del 
Petrarca, che di molte opere di eccellenti scrittori , che lo illustrarono 
co* loro conienti. 

Fontanili Giusto. Ragionamento della eloquenza Italiana ecc. ecc. 
Aggiuntovi un catalogo ecc. ecc. E unitavi in questa seconda impres- 
sione la biblioteca Ecclesiastica del P. Mabillon , e gli scrittori più 
insigni della Storia# Italia. In Cesena, MDCCXXIV, per Giuseppe 
Gherardi stampatore Vescovale. In 4-° U Catalogo sopraddetto delle 
edizioni delle poesie volgari del Petrarca , e delle opere degli scrittori , 
che lo cementarono, incomincia in questa edizione alla pag. 71 . 

Arcivescovo # Andrà. Della eloquenza Italiana libri tre , 

novellamente ristampati. Nel primo si spiega V origine, e il processo 
dell’ Italiana favella; nel secondo si tratta del suo ingrandimento 
fter le opere scritte; nel terzo si dispone una biblioteca ordinata 
d* autori singolari nelle materie più classiche , illustrata di molte 
osservazioni. In Venezia, appresso Cristoforo Zane MDCCXXXVII. 
In 4. 0 grande; col ritratto del Foutanini, e con quello di Lorenzo Tie- 
polo, cui l’opera è dedicata. Può dirsi con verità non esser pressoché 
una sola pagina in questo volume, dove l’autore non intrattengasi a 
dire o della vita o delle opere del nostro Petrarca, o delle edizioni, che 
sono state fatte del suo Canzoniere. 

Biblioteca della Eloquenza Italiana, con le annotazioni del 

signor Apostolo Zeno , istorico e Poeta Cesareo, Cittadino Vene- 
ziano. Venezia, MDCCL1II. Presso Giambatista Pasquali. VoL a. 
in 4-° grande. Le copiose annotazioni del Zeno sono di molta impor- 
tanza, particolarmente dove il Fontanini dà alcune notizie bibliogra- 
fiche intorno alle edizioni , che sono state pubblicate delle poesie vol- 
gari del Petrarca. 

Fortuito Francesco. Regole grammaticali della volgar lingua. 
Impresso in Ancona per Bernardin Vercellese nel anno M.D.XVI. 
del mese di settembre. In 4-° Fonda l’autore i suoi discorsi , e le sue 
regole sull* autorità di Dante e del Petrarca , de* quali, specialmente di 
quest’ultimo, cita frequentissimi esempj. Bellissimo esemplare, conser- 
vatissimo, e di molto pregio ; non solo per esser questa la prima e rara 
edizione di tal opera, ma altresì per i nobili e dotti uomini , al cui uso 
servì l’esemplare medesimo, leggendosi in sul principio del volume: 
Ad usum D. Joh. Benedicti Mitarelli Abbatìs Benedictino-Camal- 
dulensis ; ed in fine del volume: Ad usum Laurentii Foscareni et 
ami co rum 




PARTE SECONDA 



20 6 

Fortunio Francesco. Regole grammaticali ecc. nuovamente revi - 
ste , et con somma diligenza corrette. In Vìnegia , nelle case de’ 
figliuoli di Aldo , MD.XLF. In 8 ° Bell' esemplare. 

Franco M. Nicolò. Il Petrarchista , Dialogo. Nel quale, si seno- 
prono nuovi secreti sopra il Petrarca. E si danno a leggere molte 
lettere y che il medemo Petrarca, in lingua Thoscana scrisse a di- 
verse persone. Cose rare , nè mai più date a luce. In Fine già , per 
Gabriel Jolito de Ferrarli. M.D.XLI. In 8,° 

— — Detto, In Fenetia , appresso Gabriel Gioii di Ferrarii. 
M.D.XLI II. In 8.° E una ristampa dell’ edizione antecedente, ina 
per la diligenza con cui è stata fatta, e per la correzione, a quella 
molto superiore. 

Franco Nicolò e Giovannini Èrcole. Li due Petrarchisti. Dialo- 
ghi, ne’ quali con vaga disposinone si scuoprono bellissime fantasie, 
nuovi , et ingegnosi secretti sopra il Petrarca ; e si danno a leggere 
molte lettere missive , e responsive , che lo stesso Petrarca in lingua 
Toscana scrisse, al Re Roberto di Napoli ; a Benvenuto da Imola ; 
a Giovanni Boccaccio; a Madonna Inaura; a D. Gherardo Petrarca; 
a Tomaso Messinese ; a Leonardo Beccamuggi ; et ad altri molti, et 
eglino a lui. Cose pregiatissime, e rare, et la maggior parte mai piu 
date in luce. In Fcnctia, MDCXXIII. Appresso Barezzo Barezzi. 
In 8.° Bellissimo esemplare , in carta distinta , ed interlineato a rosso 
(V. in questa Sezione, Giovannini Ercole). 

Gagliardi Paolo, canonico Bresciano , Accademico della Cru- 
sca. Operette e lettere. In Brescia , presso Giammaiia Rizzanti. 
MDCCLFII. In 8.° Leggesi alla pag. 5 e scg. una lunga lettera del 
Gagliardi indirìtta al sig. Canonico Pietro Silio, intorno alla qualità 
dell’amore di Francesco Petrarca verso Madonna Laura (V. nella 
Parte IH* di questa Biblioteca il Codice sotto la lettera P.) 

Gandini Lodovico. Lettione sopra un dubbio, come il Pelrana 
non lodasse Laura espressamente dal Naso. Rime del medesimo. In 
Finegia, al segno della Pace. i58i. E nel fine del volume leggesi 
cosi: In Vineoia, appresso Pietro Dusinelli, MDLXXXI. In 8.° E 
un libro di molta rarità. 

Gazzera Costanzo. Osservazioni bibliografiche letterarie intorno 
ad un’ operetta falsamente ascritta al Petrarca. Torino, dalla Stam- 
peria Reale , MDCCCXXIII. In 4 ° L’ operetta , intorno alla quale 
fece il sig. Gazzera le sue osservazioni, Ila questo titolo: Liber Domini 
Francisci Petrarchee Panonnitani oratoris celeberrimi de vita soli- 
taria. Essa è in forma di quarto, senza indizio alcuno del luogo, del 
tempo della stampa, e del nome dello stampatore; ed ognun vede, 
che allo strano aggiunto Panormitani noi siam debitori di questo bel 
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lavoro bibliografico e letterario. E benché non si tratti in quest’opera, 
che di una produzione latina, quale si sia, e certo falsamente ascrìtta 
al nostro Poeta , pur essa dee far parte di questa Biblioteca , perchè il 
dotto autore s’intrattiene anche a parlate della famosa edizione del 
Canzoniere pubblicata dai Siliprandi l’anno *477 > edizione che con 
tutta verità è detta dal sig. Cazzerà sommamente rarissima (V. al suo 
luogo nella Parte I. a di questa Biblioteca). 

G io usale, del Genio, Terzo Semestre. Fascicolo Decimo. N.° 34 
della collezione. Firenze , presso Jacopo Balatresi. Novembre. 1819. 
In 8.° Alla pag. a 35 di questo fascicolo (ch’io potei avere separato dagli 
altri) si dà una Notizia bibliografica che deve interessare tutti gli 
ammiratori del Petrarca; rendendosi conto di un’operetta del sig. Co- 
staing, nella quale si dimostra, che Laura non era maritata col sig. de 
Sade, ma bensì era celibe, della famiglia de Baux. Non mi riuscì mai 
di poter aver nelle mani questo libretto; benché di tutto ciò, clic con- 
tiene , abbiasi un sufficiente estratto nel sopraddetto fascicolo. 

Enciclopcilico di Milano , parte letteraria. Tomo XI. 1787. 

Presso li fratelli Pirola stampatori dell’ Eccellentissima Città. In 8.° 
Alla pag. 77 di questo tomo (ch’io per fortuna potei acquistare sepa- 
rato dagli altri), si riporta una Lettera sul Petrarca del Sig. G.D. C.; 
nella qual lettera si cerca di provare, che il Petrarca pel suo Canzoniere 
non è dimostrato, che sia nè poeta nè amante. Del qual paradosso uscì, 
poco tempo dopo, una nobilissima confutazione scrìtta e posta in luce 
dal sig. RafTaelle Arauco (V. A rauco in questa Sezione della Parte II.* 
della Biblioteca). 

— — sulle scienze e lettere, delle Provincie Fenetc. N.° XVI. Ot- 
tobre. 1822. Alla pag. 171 di questo fascicolo (ch’io potei avere sepa- 
rato dagli altri) leggesi il giudizio dato dai compilatori del sopraddetto 
Giornale intorno a due lettere, l’una del conte Leopoldo Cicognara 
Sul vero ritratto di M. Laura ; Roma , presso Paolo Salviucci e fi- 
glio; l’altra del prof. Antonio Meneghelli, Sul presunto ritratto di M. 
Laura; Padova. Tipografia della Minerva. 1822 (V. l'una e l’altra 
in questa Sezione della Parte II* della Biblioteca, sotto i detti nomi 
Cicognara e Meneghelli). 

di letteratura, che si pubblica in Padova. Giudizio dato dai 

compilatori del detto Giornale intorno all * opera del sig. Gaetano 
Parolini: L’incontro di Petrarca e Laura in Paradiso (V. Paro lini 
in questa Sez. Uh* della Biblioteca). 

Giovanttini Èrcole. Il Petrarchista; Dialogo , nel quale si spie- 
gano tutte le atlioni del Petrarca , la sua coronatone , e cittadi- 
nanza di Roma; gli amori; le peregrinationi; e le solitudini , che esso 
ha passato in questa vita, E leggonsi varj discorsi , invettive, ed 
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altre curiosità singolari ; et molte sue lettere scritte al Conte 
dell’ Anguillara ; al Cardinal Colonna; a Giaco po Garatori ; a M. 
T. Cicerone; ad Anneo Seneca; a T. Livio ; a IH. Marrone ; alla 
Città di Toscana , ecc. eoe. ; et ad altri molti nella favella Toscana. 
E molte altre cose notabili ci sono , non più intese, nè viete in luce. 
In Venezia , MDCXXIII. Appresso B orezzo Barezzi. In 8.° Esem- 
plare bellissimo, in carta distinta, ed interlineato a rosso. — Sta in 
Franco e Giovannini (V. al suo luogo in questa Sezione III* della 
Parte IL* della Biblioteca). 

Glorio Paolo, vescovo di Nocera. Ijc iscrittioni poste sotto le vere 
imagi ni degli uomini famosi in lettere ; tradotte di latino in volgare 
da Ilippolito Orio Ferrarese. In Venctia, appresso Francesco Rin- 
doni, 1 558 . In 8.° Alla pag. 20 e seg. di quest’ opera intrattiensi Y au- 
tore a ragionare del nostro Petrarca. 

Giustiniano Pier Gioseppe. Poesie alla maniera del Petrarca , 
fC Orazio , e di Pindaro. All * Illustriss. et Eccellentissimo Principe 
di Massa D. Carlo Cybo. In Genova , per Gio : Maria Farroni ; 
Nicolò Pesagni, et Pier Francesco Barbieri. i 65 g. In 12. 0 Sono in 
questo volume, quaranta Sonetti ed una Canzone composti ad imita- 
zione del Petrarca. 

(Gobbi Agostino). Scelta di Sonetti , e Canzoni de * più eccellenti 
rimatori d* ogni secolo. All f Illustrissimo signor Conte Gio : Niccolò 
Tanari. In Bologna, 1709, per Costantino Pisari. VoL 3 . in 8.° 
Dalla pag. 33 sino alla pag. 100 del VoL I.° coinprendesi la scelta 
delle più eccellenti rime del Petrarca (V. Scelta 1727 in questa Se- 
zione della Parte IL* della Biblioteca). 

Gravina Vincenzo, Giuriconsulto. Della ragion poetica libri due. 
In Napoli , MDCCXVI. Presso Domenico Antonio Panino. In 8.° 
Nel libro II.° P autore dà il suo giudizio intorno al carattere del Pe- 
trarca ed alle sue rime con tanta profondità di pensieri, e parla 
insieme degli affetti et! effetti dell’amore Platonico con tanta sotti- 
gliezza , die si può affermare ninno meglio di lui aver trattati questi 
argomenti. Del quale giudizio dell’ illustre scrittore io ho dato questo 
cenno, perché fu anche stampato a parte dalla detta sua opera , e può 
leggersi nel Voi. I.° della edizione del Canzoniere del Petrarca pub- 
blicata in Venezia nell’anno 1809 dal Picotti, in 2 volumi in 8.° 
grande (V. al suo luogo nella Parte I.* di questa Biblioteca). 

Della ragion poetica libri due, e della tragedia libro uno. 

In Venezia, presso Angiolo Geremia, MDCCXXXI. In 4 -° grande. 
Il perchè anche questa edizione faccia parte di questa Biblioteca, nulla 
contenendo di nuovo , che si riferisca al Petrarca , è la maggior dili- 
genza e correzione con cui è stata fatta. 
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CoilNOIOBUM JaCOBI , JoANNlS , ÀlTOBEAE , ET HlICOIClS FràTBUM 
Opera varia. Ex bibliotheca Philiberti de la Mare Senatori* Di • 
vionensis. Divio ne , apud Philibcrlum Chavance, Typographum et 
Biblìopolarn , M.DC.LV1II. In 4 ° Alla pag. 5g5 leggesi il Sonetto 
del Petrarca, che incomincia: 

Passa la Nave mia colma (T obblio; 
trasportato in versi elegiaci latini: 

Ut Lethé gravi* , et pieni* oblivio trans tri* ccc. 

Illvstrjzioxi e dichiarazioni intorno ad un codice autografo 
delle poesie volgari ili Francesco Petrarca scoperto e posseduto dal 
signor cavaliere Luigi Arrighi in Pietroburgo. Milano per Giovanni 
Silvestri M.DCCC.XX FI. In 8.° È una ristampa della illustrazione 
fatta intorno al detto Codice e pubblicata in Pietroburgo dal soprad- 
detto cavaliere. Alcune poche annotazioni dell’editore A. M. F. I. 
danno a conoscere a bastanza , che il codice non è autografo , e che 
anzi à un codice di cattiva lezione. 

he viro ad Arguii, Epistola ecc. Articolo tratto dal Giornale sulle 
scienze e lettere delle Provincie Venete N.° XXXVI. In 8.° Sono alcuni 
avvertimenti ai lettori dell'Epistola dell’ Invito ad Arguii, scritta e 
pubblicai dall* ab. Giuseppe Barbieri (V. Barbieri Giuseppe Invito 
atl Arguà in questa Sezione della Parte II * della Biblioteca). 

Jacobs M. Discours sur un dpitaphe de Pe'trargue. In 8.° Estratto 
dal voi. V.° pag. 5o5 del Giornale, che si pubblica in Genova dal 
sig. barone de Zach , e che ha per titolo : Correspondance Astrono- 
migue. Io l’ebbi in dono dall’illustre ed ottimo mio amico sig. dottore 
Santini professore di Astronomia nella Regia Università di Padova. 

Jassxo Nicandro, Pastore Arcade (Emmanuele Azze vedo). Rac- 
colta di Sonetti scelti tradotti in versi esametri latini da... Dedi- 
cata a sua Eccell. il sig. Girolamo Ascanio Molin senatore amplis- 
simo. In Venezia MDCCLXXX. Dalle stampe di Antonio Zatla . 
In 8.° Alle pag. i4 e i5 leggonsi tradotti in versi esametri latini, con- 
servato il numero de* versi volgari , i due Sonetti del Petrarca : 

Levo mmi il mio pensier in parte , ov* era. 

F vo piangendo i miei passati tempi. 

L. B. Versi sciolti al sepolcro di Messer Francesco Petrarca. Pa- 
dova, nella tipografia del Seminario , MDCCCXXII. In ia.° L'au- 
tore di questi vefsi è il sig. Luigi Borghi Padovano , e sono dedicati al 
professore ab. Antonio Menegbelli. 

Lalli da Norsia , Dottor Gio. Battista. Opere poetiche ; cioè, la 
Franceide ; la Mosche ide ; Gerusalemme desolata; rime giocose; 
rime del Petrarca in stil burlesco; et una lettera intorno al poema 
della Moscheide. All Ill. m0 etEcc. mo Sig. re il sig. Gio. Paolo Sforza 
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Visconte Marchete di Caravaggio. In Milano. MDCXXJL Appresso 
GioseJJo Scaccabarozzo , et Donato Fontana. In 8.° 

Lalxi da Norsia , Dottor Gio. Battuta. Poesie nuove. V olumc 
postumo. Cioè V egloghe di Virgilio tradotte ; Epistole giocose ; rime 
del Petrarca trasformate ; Sonetti gravi, et Centone ; la vita del - 
V Autore. Dedicate all Eminentissimo , e Reverendissimo Sig. Car- 
dinal Borghese. In Roma, per Francesco Cavalli. i 638 . In ia.°Di 
fronte a questo titolo è il ritratto del Lalli;e dopo il titolo è un nuovo 
frontispizio d'intaglio in rame colle parole seguenti: Egloghe et ultime 
poesie del halli. Dalla pog. 1 37 sino alla pag. 1 55 di questo volume si 
leggono alcune poesie volgari del Petrarca, die veramente, secondockè 
fu di sopra annunziato, sono state trasformate, ed hanno questo titolo 
proprio: Rime del Petrarca trasformate in stile e concetti giocosi. 

Lamberti Perni. Epistola a Giuseppe Zanoia Architetto. Milano , 
dalla Stamperia reale. 1810. In 8.° Alla pag. i 3 e seguenti leggesi un 
bellissimo squarcio, veramente poetico, in onore del Petrarca (V. Pieri 
Mario in questa Sezione III.*). 

Lamii Joannis Deliciae cruditorum ; seu ve te rum scriptorum 
opusculorum collectanea. Fiorentine , MDCCXXX FI, e seg. Ex 
Typographio Petr. Caiet. Fivianii. Voi. 17 in 8.° In molti luoghi di 
questa collezione di antichi opuscoli illustrati dal Lami, parlasi del Pe- 
trarca, si rispetto alla sua vita, che rispetto al suo Canzoniere, ma spe- 
cialmente nel voi. XIV è un intero poema in morte del Petrarca mede- 
simo, composto da Zenone di Pistoja, e intitolato: Pietosa Fonte. Tro- 
vansi pure alcune rime di antichi autori indiritte allo stesso Petrarca. 

Lanfranco Giovan Maria Parmxsano. Rimario novo di tutte le 
concordanze del Petrarcha raccolte di maniera, che quante volte 
sono nel detto autore , tante per tavola ordinatissima ritrovare si 
potranno; cosa a chi compone, et a chi questo eccellentissimo Poeta 
studia, di grandissima utilità, come nella seguente epistola manife- 
stamente ciascun conoscer potrà. Stampato in Brescia per Jacomo 
Philippo da Cigoli. M.D.XXXI. In 8.° L'epistola è dedicata dal Lan- 
franco a M. Giovan Paolo Cavriolo. Operetta assai rara. 

Laube S. G. Auswahl aus Petrarca’s Gesàngen alt Probe einer 
vollstàndigen Uebersetzung die te r Dichters. Glogaii, 1808, ovvero; 
Scelta di poesie del Petra resi , quale saggio di una traduzione tedesca 
di tutto il Canzoniere. In 8.° 1 / opera è divisa in quattro parti ; nella 
prima si contengono le traduzioni di alcuni Sonetti ; nella seconda , di 
alcune Canzoni; nella terza , di Madrigali e di Sestine; e nell’ultima , 
de’ Trionfi. 

La zzar ini Domenico di MoRno, Patrizio Maceratese , già pub- 
blico Professore di lettere greche e latine nella Università di 
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Padova. Rime scelte ora con ogni diligenza , e da' più sicuri mano- 
scritti alla vera lezion ridotte. Colla giunta cC alcuni versi Latini 
del medesimo autore. In Bologna, per Lelio dalla Polpe. 1757. 
In 8.° col ritratto dell’autore. Racchiude questo volume undici com- 
ponimenti del Lazzarini indiritti al sepolcro di Francesco Petrarca 
in Arquà. 

Lee Trivmpues Pétrarqve. Le triumphe d* Amour; le triumphe 
de Chastete ; le triumphe de la Mori; le triumphe de Renommee ; 
le triumphe du Teme ; le triumphe de Divinile. Amour vainq le 
monde. A Paris , par Estienne Groulleau , demolirà nt en la rue 
neuve nostre Dame a l’enseigne saint Jean Baptiste. 1 554 - In 16. 0 
È una traduzione, o più veramente una parafrasi de* Trionfi del 
Petrarca, con alcuni antichi conienti francesi. Non v’ha il testo. Ogni 
Trionfo è adorno di una stampa d’intaglio in legno allusiva al Trionfo 
medesimo. Credo, che quest’opera sia di qualche rarità anche in 
Francia. 

Lettera di A. M. al suo amico F. S. con cui si fanno alcune 
osservazioni sul primo tomo de' viaggi del Petrarca del Professore 
Ambrogio Levati. Bergamo, dalla Stamperia Mazzoleni, MDCCCXX. 
In 8.° (V. Levati nella Sezione I.* di questa Parte II* della Biblioteca). 

Lettere d* uomini illustri, che fiorirono nel principio del secolo 
decimosettimo , non più stampate. V enezia , nella Stamperia Bu- 
glioni, MDCCXLIF. In 4. 0 Intorno al Petrarca, ed al suo Canzo- 
niere, intorno ad un ritratto di Madonna Laura, ed intorno alle cri- 
tiche, che sono state fatte delle considerazioni di Alessandro Tassoni 
sul Canzoniere del Petrarca medesimo, leggonsi in questo volume varie 
cd importanti notizie, e specialmente nelle lettere scritte dal Pignoria 
al Gualdo. 

Lettre de Petrarque à Laure , suivie de Remarque sur ce Poete, 
et de la traduction de quelques-unes de ses plus jolies Pièces. — 
Sur cette Roche fut e'erite la Lettre , qui toucha ton coeur. Ces 
cailloux tranchans me servbient de burin pour y graver ton Chiffrt 
J.J. R. Nouv. Hel. — h Paris, chez Sebastien Jorry , imprimeur - 
libraire, rue et vis-ù-vis la Comedie Francois e , au Grand Mo- 
narque, et aux Cicognes. M.DCC.LXV. In 8.° figurato. 

Letrsquk M. Choix des poesies de Petrarque, traduites de I Italien. 
Souvelle e'dition corrigee et augmentee. A Venisc , et se trouve à 
Paris , chez Hardovin et Gattey , lib. de S. A. A/." 1 * la Duchesse 
d* Orleans. Au palais Royal. MDCCLXXXVII. Voi. a in 16. 0 
Il testo è di fronte alla traduzione. I-a vita del Petrarca è un com- 
pendio delle memorie dell’ab. de Sade pubblicate per servire alla vita 
del Petrarca medesimo. Il primo volume n’è adorno del ritratto, e 
l’edizione riuscì elegante. Bel Pese m piare, con graziosa legatura francese. 
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Liniera Gio. Battista (V. PatrizJ in questa Sezione della Farteli. 4 
della Biblioteca). 

Luna Fabricio. V ocabularìo di cinque mila vocabuli Toschi, non 
men oscuri che utili e ne ce ss arii, del Furioso, Bocaccio, Petrarcha, 
e Dante, novamente dee hi a rati e raccolti per alfabeta, ad utilità di 
chi legge , scrive e favella . Opera nova et aurea , con privilegio 
di S. M. et breve tli S. S. per diecianni, MDXXXVI. In 4. 0 E 
nel fine del volume leggesi: Stampato in Napoli per Giovanni 
St'LTZB ACH AlEMANu APPRESSO ALLA GRAN CoRTE DE LA VlCARIA 
adì 27 di ottobre, 1 556 . L’esemplare è bellissimo, ed è libro di 
molta rarità. 

Maceiio P. Francisci a S. Angustino , Observantis Minoritae , 
Lusitani , Civis Veneti, Publici Patavii Professoris. Pictura Ve- 
netae Urbis, ejusque partium in tabulis latinis , coloribus Oratoriis 
expressa, et pigmentis poeticis colorata. Dedicata D. S. Q. V. 
Duci, Senatuique Veneto. V enetiis , M.DC.LXX. Apud Cieras. In 4 -° 
Cominciandosi alla pag. n 5 di questo volume a dar notizia di tutt’i 
Pontefici, Imperatori, e Principi, che visitarono Venezia, si novera tra 
questi alla pag. i 58 il Petrarca, intorno ai meriti del quale s’intrat- 
tiene a dirne l’autore. 

Magagnò, Menon, e Decotto. Le rime in lingua rustica pado- 
vana. Con molte additioni di nuovo aggiontovi ; corrette , et ristam- 
pate. Et col primo canto di M. Lodovico Ariosto nuovamente tra- 
dotto. In V enetia. M.DC.X. Appresso Giorgio nizzardo. In 8.° 
L’opera è divisa in quattro parti, anzi in quattro volumi, ciascuno de* 
quali ba il frontispizio proprio. Leggonsi qua là sparsi tra le dette 
nme parecchi Sonetti cd alcune Canzoni fatte ad imitazione del Pe- 
trarca, conservandosene talvolta il suggetto, c non mutandosi che la 
lingua. 

Malipiero Frate IIieronimo, Venetiano, dell’ordine de * Minori 
tV Osservanza. Il Petrarca spirituale. In V enetia , appresso Dome- 
nico Farri. 1 5 67. In 8.° 

— — In V enetia, appresso Domenico Farri, 1 5 ^ 5 . In 8.° Ristampa 
dell'antecedente edizione, fatta con maggiore accuratezza. 

In V enetia, appresso Andrea Ravenoldo. MDLXXXI . In 8.° 

E in fine del volume leggesi: In Vknetia, appresso Domenico Ca- 
vALCALuro, MDLXXXI. Sono picciolissimc le differenze tra questa e 
l’antecedente edizione. 

— — nuovamente ristampato , e da molti errori espurgato. In Ve- 
netia, MDLXXXVII. Appresso gli Heredi di Alessandro Griffìo. 
In 8.° E veramente lo stampatore attenne la sua parola, essendo l’edi- 
zione più corretta di tutte le altre. 
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Maripetro Hieronimo, Frale Minoritario. Il Petrarca spirituale. 
Stampato per Francesco Marcolini da Forlì, in Venetia appresso 
la Chiesa de la Trinità, ne gli anni del Signore. MDXXXVL del 
mese di novembre. In 4 ° Al recto della prima calla è il ritratto in 
profilo del Poeta, colle parole: Francisci vera e (fi gì e s , et imago 
Petrarcae; ed al verso una stampa d'intaglio, rappresentante un paese, 
dove il Poeta, coronato d’alloro, sta ascoltando in piedi un frate Fran- 
cescano, che gii sta parlando con molto zelo. Del resto quest’opera è 
la medesima del Malipiero, e non s'è fatto che cangiar il Malipiero in 
Maripetro (V. Malipiero in questa Sezione). 

nuovamente ristampalo, et dall’ Autore con nuova additione 

reconosciuto. In Venetia nel anno del Signore M.D.XLV. nel mese 
di Genaio. In 8.° Le giunte, che sono state fatte a questa edizione, 
sono poche, e di poca importanza. L’esemplare è bellissimo, nella 
prima sua antica legatura, conservatissimo, e dorato sui fogli. 

Marta Horatio. Rime et prose, raccolte et poste insieme fin fiora 
da suoi scritti, che si contengono nella pagina, che segue . All* Illu- 
strissimo, et Eccellentiss. signor Conte di Lemos Vicere di Napoli. 
In Napoli, appresso Lazaro Scoriggio, M.DC.XVI. In 4 «° Alla 
pag. 1 17 è un discorso, che ha per titolo: Pomicilo tra Francesco 
Petmrca, et Moni. Gio. della Casa. 

Mazzoni Jacopo (V. Patrizj in questa Sezione della Parte IL* della 
Biblioteca ). 

Meinhard M. Johann Nic. Versuche iiber den Caracter und die 
fJ'erthedcrbesten Italiani schen Di eh ter. Braunschwcig. lyjfy. Voi. 5 
in 8.° Intrattiensi 1 * autore in quest’opera nel parlare a lungo, facen- 
done quasi il suggelto principale, de’ quattro gran Poeti, Dante, Pe- 
trarca, Poliziano, ed Ariosto. 

Mxxonie istoriche per servire di guida al forestiero in Arezzo. 
Firenze MDCCCXÌX. In 8 .° Alle pag. 40, 70, e 100 si danno alcune 
notizie intorno al luogo della nascita del nostro Petrarca. 

Menagio Ecidio, gentiluomo francese. Le origini della lingua 
italiana ; colla giunta de* modi di dire italiani, raccolti, e dichia- 
rati dal medesimo. In Geneva, appresso Giovanni Antonio ChoveL 
M.DC.LXXXV . In foglio grande. La più parte degli esempj di locu- 
zione raccolti e dichiarati in quest’opera, sono tratti, confi ben noto, 
dal Canzoniere del Petrarca. 

Meneghelli Pierantonio. Esame critico del libro intitolato : 
De’ vicendevoli amori di M esser Francesco Petmrca, e di Donna 
Laura. In 8.° E un articolo estratto dal Giornale di letteratura, 
che si pubblica in Padova da' sigg. fratelli da Rio ( V. Dionisi in que- 
sta Sezione della Parte II * della Biblioteca). 




2l4 parte seconda 

Menegheixi Antonio. Saggio sopra il Canzoniere del Petrarca. 
Venezia, pel Vitarelli. 1812 . In 8 .° 

Lettera al cavaliere Antonio Piccolomini B elianti di Siena, 

sul presunto ritratto di Madonna Laura. In Padova , dalla tipo- 
grafìa della Minerva, MDCCCXXII. In 8 .° con due ritratti diversi 
di Laura. È una risposta alla lettera scritta in Roma intorno al detto 
ritratto di Laura, dal cav. Cicognara al cav. Lazzara in Padova. Esem- 
plare magnifico, ch’io ebbi in dono dal chiarissimo autore, ottimo mio 
amico, e professore della Regia Università di Padova. 

Sul presunto ritratto di Madonna Laura , lettera, con una 

tavola in rame. Articolo estratto dal sopraddetto Giornale di lette- 
ratura, che si pubblica in Padova; con annotazioni. 

— Lettera al sig. abate Giovan Batista Talia, sopra due let- 

tere Italiane attribuite al Petrarca. Padova , nella tipografia C re- 
sci ni , MDCCCXX1V. In 8 .° (V. Foscolo Ugo nella Sezione I * di 
questa Parte IL* delia Biblioteca). 

Menni M. Vincentio Perugino. Regole della thoscana lingua , 
con un breve modo di comporre varie sorti di rime. In Perugia. Per 
Andrea Bresciano, Vanno del nostro Signore. i5 <58. In 8 -° Là ove si 
tratta del modo di comporre il Sonetto, non si portano in esempio che 
alcuni Sonetti del Petrarca, c se ne notano le bellezze. 

Miniscalchi (de) Aloysii Comitis Moro rum libri III. Carminum 
liber. Verona e , CIDIDCCLWIIII. A pud Haeredem Augusti ni 
Carattoni Typographum Seminarii. In 4 «° Alla pag. i35 di questo 
volume leggesi il Sonetto del Petrarca, che incomincia: 

Era * l giorno, ch’ai Sol si scoloraro; 
ed alla pag. 1 58 altro Sonetto pur del Petrarca, che incomincia : 

Voi, ch’ascoltate in rime sparse il suono; 
ambidue trasportati in versi latini. Libro raro, e l’ esemplare è bel- 
lissimo. 

Minturno Antonio. L’arte poetica, nella quale si contengono i 
precetti Eroici, Tragici, Comici, Satirici , e d’ ogni altra poesia : 
con la dottrina de’ Sonetti, Canzoni, ed ogni sorta di rime Toscane, 
dove s’ insegna il modo, che tenne il Petrarca nelle sue opere. E si 
dichiara a ’ suoi luoghi tutto quel, che da Aristotele, Orazio , ed 
altri autori greci e latini è stato scritto per ammaestramento de’ 
poeti. In Napoli, MDCCXXV. Nella stamperia di Gennaro Mu- 
zio, Erede di Michele Luigi . In 4 ° grande. Bellissimo esemplare, ed 
intonso. 

L’arte poetica, nella quale si contengono ecc. ecc. con le 

postille ilei Dottor Valvassori , non meno chiare, che brievi. In V e- 
netia, per Gio. Andrea Valvassori del M.DJLXI1II. In 4 *° 
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MissiriNx Melchior. Canzoniere. Prato, per i Fr. Giochetti, 
MDCCCXXJ1I. In i6.° Il Canzoniere è amoroso, sì coni’ è quel del 
Petrarca; ma dichiara l’autore, che allegorici sono i suoi vaneggia- 
menti, e ch’ei non ebbe per iscopo delle sue rime, che la Virtù. Nulla 
io dirò di quest’opera ; e perchè io mi proposi da principio di non far 
parola alcuna intorno al merito letterario delle opere di quegli scrit- 
tori , che formano la Parte II.* di questa Biblioteca ; e perchè, essendo 
essa stata generalmente applaudita, sarebbe pur anche inutile ch’io ne 
dicessi. Il bell’esemplare, ch’io ne posseggo, è gentil dono fattomi dallo 
stesso sig. Missirini. 

Monti Vincenzo. Un sollievo nella malinconia. In Milano , dalla 
società tipografica de ’ classici italiani. M.DCCC.XXII. In 8.° Leg- 
gesi in questo volume una Canzone in lode delle quattro tavole rap- 
presentanti Beatrice con Dante , Laura col Tetrarca , Alessandra col- 
T Ariosto, Leonora col Tasso, dipinte per commissione di Sua Eccel- 
lenza la signora Duchessa di Sagan, dai celebratissimo pittore Filippo 
Agricola di Roma, della cui amicizia veramente io mi onoro (V. ciò 
ch’io ne dico nel proemio a questa Biblioteca). 

Moreto Mantovano Pellegrino. Rimario de tutte le cadentie di 
Dante , e Petrarca raccolte per ecc. novamente con la gionta ri- 
stampato. MDXXXII. Ed in fine del volume leggcsi cosi : Stampato 
in V inedia per Antonio Ligname Padoano, del mese di Lrio, 
MDXXXII. In 8.° 

In Fine già, per Francesco di Alessandro Bi adoni et Mapheo 

Pasini compagni , negli anni del Signore , MDXXXIII. In 8.° — 
Sta in Lanfranco, Rimario novo , i53i (V. Lanfranco in questa Se- 
zione della Parte II.* della Biblioteca). 

In Finegia , per Pietro , et Cornelio nepote de Nicolini da 

Sabio. Ne gli anni del Signore, MDXLFI. In 8.° Edizione assai più 
bella e corretta delle antecedenti. 

— — - In Finegia, per Francesco Bindoni, et Mapheo Pasini com- 
pagni. M.D.L. In 8.° È una ristampa fatta con più diligenza dell’altra 
del Bindoni medesimo, ma certamente inferiore a quella del da Sabio. 

Rimario di tutte le cadentie di Dante , e Petrarca ; nova- 

mente con la gionta ristampato , e corretto. In Fenetia , per Fran- 
cesco Rampazetto. Vanno del Signore. MDLFIII. In 8.° 

Muratori Lodovico Antonio, bibliotecario del serenissimo sig. 
Duca di Modena. Della perfetta poesia italiana spiegata , e -dimo- 
strata con varie osservazioni. All’ illustrissimo , ed eccellentissimo 
sig. March. Alessandro Botta-Adorno. In Modena , nella Stampa 
di Bartolomeo Soliani stampator Ducale, M.DCC.FI. Voi. a in 4*° 
grande. Basta veder l’indice, nel quale è richiamato il lettore a cento 
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luoghi dell'opera, dove il Muratori parla del Petrarca, e del suo Can- 
zoniere, perchè si conosca con quanta ragione entri il detto libro a far 
parte di questa Biblioteca. Bellissimo esemplare. 

Muratori Lodovico Antonio. Della perfetta poesia italiana ec. ec., 
con le annotazioni critiche dell ’ abate Anton Maria Salvini pub- 
blico lettore di Firenze , e Accademico della Crusca. In Venezia, 
MDCCXXX. Appresso Sebastiano Cole ti. Voi. a in 4-° 

In Venezia, MDCCXLVIIt Appresso Sebastiano Coleti. 

Voi. 3 in 4. 0 Non è che una ristampa dell'antecedente, ma è stata fatta 
con molta accuratezza. 

Nobili Flaminio. Trattato ile IV Amore Humano , composto, et 
donato ha già molti anni all’ Illustriss. et Eccellentiss. signor Pren- 
ci pe di Firenze, et di Siena. Stampato appresso Vinccntio Bustlra- 
ghi, in Lucca nell'anno MDLXVII. In 4-° Si dimostra in quest’opera 
con forti ed ingegnose ragioni , che sarebbe ella una vera scelleratezza 
il pensare, che il Petrarca amasse Laura disonestamente. 

Nostradama (di) Giovanni. Le vite delli pus celebri et antichi 
piimi poeti provenzali, che fiorirono nel tempo delli Re di Napoli, 
et Conti di Provenza, li quali hanno insegnato a tutti il poetar vul - 
gare. Raccolte dall'ope.re de' diversi excellenti scrittori, eh* in quella 
lingua le scrissero ; in lingua Francese da Gio: di Nostra Dama 
poste: et bora da Gio : Giudici in Italiana tradotte , e date in luce. 
Per le quali , olirà le memorane! istorie contenute in esse, si ilimo- 
stra l' antiqui tà di molte illustri, et Nobil case tanto di Provenza , 
Linguadocha, et altre provincie della Francia, che d’Italia, et tV al- 
trove. In Lione appresso d’ A Ics andrò Marsilii L'anno MDLXXV . 
In 8.° Si parla di Laura , come una delle poetesse provenzali ; ed è in 
questo libro dove si asserisce , che i tre Sonetti del Petrarca i quali si 
dicono scritti contro la Corte di Avignone, non sono stati fatti dal 
Poeta contro di questa Corte, sì come generalmente si crede, ma bensì 
contro la madre di un Marco Brusco. Il libro non è de’ più facili a 
ritrovarsi; e il mio esemplare, ch’io ebbi per le gentili sollecitudini del 
sig. Carlo Salvi , è di ottima conservazione, in bella legatura , e colle 
carte dorate. 

Le vite de' più celebri poeti provenzali scritte in lingua 

Franzese , e trasportate nella toscana , e illustrate e accresciute da 
Gio. Mario Cres cimbe ni , Arciprete di S. Maria in Cosmedin, e 
Custode generale d’ Arcadia. Edizione seconda, corretta, e ampliata 
dallo stesso autore. In Roma; per Antonio de Rossi, i^aa. In 4-° 
Nella annotazione, che fa il Crescimbeni alla png. 1 55 di questo libro 
intorno alla famiglia di Madonna Laura , move esso pur la quistione 
ft'essa avesse avuto marito o no. 
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Novelle letterarie pubblicate in Firenze Vanno i 7 4®* Firenze 
MDCCXL Vili , nella Stamperia della S. S. Annunziata. In 4 -° 
Alla pag. 546 del volume Vili® (ch’io potei avere separato dagli altri) 
e così successivamente in altri numeri , che compongono il detto vo- 
lume (perciocché racchiude tutt’i numeri, che del detto Giornale si 
pubblicarono in quell’anno), si instituisce una forte critica intorno 
alla edizione, che del Canzoniere del Petrarca pubblicò in Firenze 
l’abate Bandini nel sopraddetto anno 1-48 ( V. al suo luogo nella 
Parte I.* di questa Biblioteca ). 

Palmebini Niccolo, socio di varie accademie. Opere d’intaglio 
del Cav. Raffaello Morghen raccolte ed illustrate. Terza edizione 
con aggiunte. Firenze, presso Niccolò Pegni F.ecomp. MDCCXXIV. 
In 8.° Alla pag. 108 e seg. s’intrattiene l’autore nel ragionare a lungo 
intorno al ritratto di Laura , opponendosi al parere , che sopra il ri- 
tratto medesimo manifestò il conte Leopoldo Cicognara nella sua let- 
tera, che fu inserita nel Giornale Arcadico Tom. Xll.°, Num. II. (V. 
Cicognara, Lettera al Cav. ile Lazzaro, e V. Meneghelli Antonio , 
Lettera al Cav. Piccolomini , in questa Sezione della Parte II* «Iella 
Biblioteca ). 

Parolini Gaetano. L’incontro di Petrarca e Laura in Paradiso, 
Cantiche. Piacenza, dai torchj del Majno. MDCCCXVI. In 8.® 
L’opera è dedicata a sua Maestà la Principessa Imperiale Arciduchessa 
d’Austria Maria Luigia Duchessa di Parma, Piacenza, e Guastalla. 

Parthenio M. Bernardino. Della imitatone poetica. Al molto 
Revervn. et illuse. Monsignor Melchior Biglia. In Vinegia , ap- 
presso Gabriel Giolito de* Ferrari. MDLX. In 4 -° 

Parthenii Spilimbergii Bernardini De poetica imitatione libri 
quinque. Ad Maximilianum Imp. semper Augurtum. Index rerum 
memorabilium in codicis calce habetur. Venetiis, a pud Ludovìcum 
Avancium, MDLXV. In 4 *° Libro, che, secondo il Voigt, è di esimia 
rarità , ed è la stessa opera qui sopra annunziata in lingua italiana. 
Si allegano varj passi del Canzoniere del Petrarca, confrontandoli 
con altri passi consimili di scrittori greci o latini ; e si dimostra che il 
Canzoniere è stato fatto pressoché tutto ad imitazione de* sopraddetti 
scrittori. 

Paterno M. Lodovico. Nuovo Petrarca , distinto in quattro parti. 
La prima et seconda, in vita et in morte di M. Mirtia. La terza de* 
varii soggetti ; et la quarta de’ Trionfi. Al Sereniss. Re Catolico il 
Gran Filippo d’Austria. In Venetia, appresso Gioan’ Andrea Val- 
vassori, detto Guadagnino, MDLX. In 8.° I Trionfi sono adorni di 
graziose stampe d’intaglio in legno. Non è quest’opera, che una fredda 
imitazione del Canzoniere e de’ Trionfi del nostro Petrarca, e solo può 
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confortarsi il lettore quando si scontra in qualche verso tolto dal 
Poeta medesimo. 

Patrizi Francesco. Paralleli militari , ne' quali si fa paragone 
delle milizie antiche , in tutte le parti loro con le moderne. All'Eco 
cellentiss. et illustrisi. S. Giacomo Biwncompagno , Capitano Ge- 
nerate de gthuomìni d’arme del Re Caroli co , nello Stato di Milano. 
In Roma, appresso Luigi Zannetti. M.D.XCIIIf. In foglio. Si rac- 
conti nella dedicatoria , che il cavaliere Lionardo Sulviati aven fatto 
dono all'autore di quest’opera di tutto quello, ch'egli, il Salviatì, aveva 
potuto raccogliere «Li Dante, del Petrarca, e del Boccaccio. 11 libro è di 
qualche rarità. 

Patrizio Francesco. Risposta a due opposizioni fattegli dal sig. 
Giacomo Mazzoni. Jn Ferrara, appresso Fittorio Baldini, i 5 Sq. In 
4 .°— E ivi: Mazzoni Jacopo. Discorso intorno aUa risposta fattagli 
<ltd sig. Francesco Patrizio. In Cesena , appresso Bartolommeo /ta- 
rmi, 1 587. In 4 -° — E ivi: Stranio Faustino. Due discorsi intorno ad 
tuia tragedia dello Speroni, e intorno alla nobiltà. Jn Padova, ap- 
presso Paolo Mejetti , 1 590. In 4 *° — E ivi : Ltvikra G10. Battista. 
A polo già contro Faustino S untino intorno alle tragedie di lieto fine. 
In Padova , appresso Lorenzo Pasquali, 1 5 qo. In |-° — E ivi: 
Risposta pel signor Sumrno alt Apologia del sig. Liviera. In Pa- 
dova , appresso Lorenzo Pasquali , 1590. In 4 ° — E ivi: Trattato 
quarto della Tragedia di lieto fine. Jn Padova, per il Pasq tutto, 
1 1 . In 4 ‘° In tutte queste operette sono frequentissimi gli eserapj , 
che si allegano , del Canzoniere del Petrarca. Sono assai diihcili a ri- 
trovarsi; e stanno tutte in Caponsacchi i 5«7 (V. al suo luogo Capone 
tacchi nella Sezione IL* di questa Parte Il a della Biblioteca ). 

P et ha rc h translated ccc. ecc. London 1808. In 8.° (V. Pelrarch 
nella Sezione II.* di questa Biblioteca). 

Pxtrarcuae Frakcisci Epistola, quae inter editas est prima 
XII. libri senilium ex authographo adnotat. et variant. lectionibus 
locupletata. Patavii, typis Seminarii. 1808. In 4 -° Alla pag. xii sono 
alcune linee del fac simile del carattere del Petrarca nella sopraddetta 
Epistola, al quale io ho aggiunto un esemplare del fac simile del 
Laurea propriis virtutibus illustris , eli’ io ho fatto ricopiare con in- 
taglio in rame per la edizion mia del Canzoniere del Petrarca mede- 
simo; a fine che si possa più facilmente riconoscere la verità e l’auterv- 
ticità della nota Virgiliana, che alcuni vorrebbero pur negare. È que- 
sta la ragione, per cui il pi-esente libro fa parte della mia Biblioteca , 
la quale, come dissi da principio, non comprende le opere latine del 
nostro Poeta. 

Pezzata Angelo , Bibliotecario. A o tizie bibliografiche, intorno a 
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due rarissime edizioni del secolo XV. Parma , co ' tipi Bodoniani , 
MDCCCVIIt. In 8.° In una lettera indiritta dal dottissimo aig. Pez- 
zana all’ab. Mauro Boni, ragionaci a lungo della rarissima edizione del 
Canzoniere del Petrarca pubblicata da Gaspare e Domenico Sili- 
prandi , in 4 -° Tanno 1477 (V. al suo luogo nella Parte I. 4 di questa 
Biblioteca ). 

Philtkul Vasquw, tradusse in lingua francese tutto il Canzoniere 
del Petrarca (V. all’anno 1 555 nella Parte I. a di questi Biblioteca). 

Laure d’ A vigno n. Au noni et adveu de la Royne Catharine 

de Medici s Royne de France. Ex traici du poete Florentin Fran- 
cois Petrarque : et mis en Francois par ecc. Avec privile ige du Roy, 
pour ci nq ans. A Paris. De V imprimerle de Jaques Gazeau. i 548 . 
In 8.° È una traduzione in versi francesi di tutto il Canzoniere del 
Petrarca; e ad ogni Sonetto e ad ogni Canzone è preposto T argomento 
in prosa. Non v’ ha il testo. 

Pieri Mario Conci rese. Canzone indiritta al Petrarca, per le im- 
prese di Napoleone I.° In Padova , MDCCCVI. Per Giuseppe e 
Fratelli Penada. In 8.° 

Altro esemplare qua Ih postillato di mano propria dell’autore, 

dal quale io l’ebbi graziosamente in dono. 

Tributo all' amicizia , con varj componimenti in versi. Ve - 

rona , dalla tipografìa Gambaretti, 1806. In 8.° Oltre la sopraddetta 
Canzone indiritta al Petrarca, contiene pur questo volume un Sonetto 
tolto dal Poligrafo Anno III.° N.° 53 ., già composto dal cav. Luigi 
Lamberti in lode del Petrarca. 

Pietra del paragone amoroso; ovvero dell* amor Platonico del 
Poeta Francesco Petrarca. In Este , MDCCXL. Presso Stefano 
Orlandini. In 8.° 

Pietropoli GiAMrrETRo. Il Petrarca IMPU GNATOdal Petrarca. 
Piu maturi riflessi. Io parlo per ver dire — Non per odio d’ al- 
trui , nè per disprezzo. Venezia, dalla Tipografia di Alvisopoli. 
M.DCCC.XVIII. In 8.° grande. Esemplare in carta velina. 

Pimbiolo Francesco degli Engelfredpi. Opere postume. Padova, 
nella tipografia del Seminario , MDCCCXXIV. In 8.° Nel fine del 
volume leggesi un’elegia latina, die lia questo titolo: Apolheosis Di- 
vini Francisci Petrarcae in Colle Arquati ab egregio et erudito viro 
de Miollis Gallicorum armontm Duce designata , et ob repentinum 
ejus disccssum interrupta. Anno 1809. 

? P Isauro Venturino. Renovatione del mondo et altre cose facete 
novamente composte. Impresso in Milano per Vulpino da Capo - 
nago nel. M.D.XI. odi iiii. del mese de Zugno. Curri privilegio et 
pena di cinquanta scudi a chi Iq stamparli senza licentia , e lo 
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ricusatone guadagna il terzo. In 4 ° In fine del volume è la seguente 
operetta: Trans latio ne del primo Triompho del Petrarcha per sue 
dcsinentie. Stimo sia un libro di qualche rarità. 

Prospetto del Parnaso Italiano da Dante jino al Tasso. ( Pauci 
quos aequus amavit Jupiter.) Milano , dalla stamperia e fonderia 
rii G. G. Dcstefanis. 1806. In 8.° È questo libro una critica del Par- 
naso Italiano pubblicato in Venezia nell’anno 1784 per le stampe del 
Zatta daU’almte Andrea Rubbi(V. al suo luogo nella Parte I.*di questa 
Biblioteca). L’opera è divisa in nove capitoli, de’ quali il terzo porta in 
fronte il seguente argomento : Del Petrarca , suo carattere , suoi ta- 
lenti , suoi amori. Decadenza del suo gusto presso gl’ Italiani dopo 
un’idolatria di più secoli. Esame della sua Urica ; genere di poesia , 
in cui egli SAREBBE stato veramente grande ed originale. 

Quadrio Francesco Saverio , della compagnia di Gesù. Della 
Storia e della Ragione d'ogni poesia. Alla Serenissima Altezza di 
Francesco III. Duca ili Modona, Reggio, Mirandola ecc. In Bologna, 
MDCCXXXIX . Per Ferdinando Pisarri. Voi. 7 in 4 *° Bell’ esem- 
plale ed intonso. Vedcsi nell’ indice generale di questa grand’opera , 
quanto frequentemente l’ autore ubbia parlato del Petrarca e del suo 
Canzoniere; ma specialmente nel voL 1 I.° alla pag. 17G e seg. dà molte 
notizie c molto importanti del Poeta, del suo carattere, delle sue rime, 
e di alcune delle principuli edizioni delle medesime. 

Quattromani Sertokio, Gentiluomo et Accademico Fiorentino. 
Lettere diverse; il IF.° libro di Firgilio in verso Toscano ; Trattato 
della Metafora ; Parafrasi Toscana della poetica di Orazio ; Tra- 
duzione della medesima poetica in verso Toscano ; alcune annota- 
zioni sopra di essa ; alcune poesie Toscane , e latine. In Napoli, 
MDCCXIV. Nella Stamperia di Felice Mosca. In 8.° Frcqueutis- 
simamente intrattiensi l’autore in queste sue operette intorno alle bel- 
lezze delle poesie volgari del Petrarca , c specialmente nel discorso o 
sia nel Trattato della Metafora, che principia alla pag. 227. 

Raccolta di tutte le voci scoperte sul V ocabolario ultimo della 
Crusca , e aggiunta di altre, che ivi mancano , di Dante , Petrarca, 
e Boccaccio. / enezia , MDCCLX. Nella stamperia Radiciana. 
In 4 ° grande. 

— di opuscoli scientifici , e letlerarj di chiarissimi autori ita- 
liani. In Ferrara , per Giuseppe Rinaldi, MDCCLXXIX. In 8.° 
Leggesi nel voL U.° (che solo io posseggo separato dagli altri), inco- 
minciando alla pag. 70, un lungo articolo intorno ad una contesa 
nati fra’ letterati per la edizione del Petrarca pubblicata in Modena 
da Lodovico Antonio Muratori l’anno 1711. In 4 ° (V. al suo luogo 
nella Parte I. a di questa Biblioteca ). 
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Raccolta di tulte lo poesie , e componimenti varj , che sono stati 
pubblicati nel dì, cbe fu innalzato nella Chiesa Cattedrale di Padova 
il monumento in marmo di Carrara, scolpito in Roma dal Rinaldi, 
allievo dell’ immortale Canova, in memoria ed onore di Francesco 
Petrarca , a speso di monsignore Antonio Barbò da Soncino Canonico 
della Chiesa medesima; c sono i seguenti: 

Inaugurazione del burlo di Petrarca. 1818. In ia.° — Sa violi 
Antoni i Ode Alchaica. Patavii , Typis Valenlini Crescinii. 1818. 
In 8.° — È in lode sì del Petrarca , che di monsignore Soncino. — 
Inaugurazione del busto dell* immortale Petrarca. Venezia. Alvi- 
sopoli. 1818. In 8.° — Menec belli Pier Antonio. Della stima dei 
Padovani verso il Petrarca , e sopra il monumento ecc. Padova , 
dalla tipografia della Minerva, 1818. In 8.° — Poesie per l'inau- 
gurazione del busto in marmo, di Francesco Petrarca. Padova, 
stamperia della Minerva, i8»8. In 4 -° * — Mente belli Professore 
Antonio. Del Canonicato di Francesco Petrarca. Padova, nella 
stamperia del Seminario. 1818. In 8.° — Cavalli ed altri. Sonetti 
tre. In fogli sciolti. — Gisciaco Crenipo. La Patria gratitudine. 
Canto unico. Padova. Crescini. 1818. In 4 -° — Fiori poetici al 
Petrarca. Padova, nella Stamperia Crescini. 1819. In 12.® — Fran- 
cisci Comitis Pimbiolo de Encelfreddis Intaglili Francisci Pe- 
trarchae ab eximio Rinaldo Rinaldi Patavino ecc. ecc. affabre 
exculptae ecc. ecc. carmcn elegiacum. Patavii, Typis Valenlini 
Crescinii, 1819. In 8.° 

R a velli S. P. Giacinto. Petrarca. Dramma in versi. Lugano , 
Marzo i 8 i 5 . Presso Francesco Veladini e Comp. In 8.° 

Ridolfi Loc’antonio. Aretefila. Dialogo, nel quale da una parte 
sono quelle ragioni allegate , le quali affermano , lo amore di cor- 
poral bellezza potere ancora per la via dell’ udire pervenire al 
quore: et dall ’ altra quelle che vogliono lui bavere solamente per 
gVocchii Ventraia sua: colla sentenza sopra colai quistione. In Lio- 
ne , appresso Gulielmo Rovillio , M.D.LXII. In 4*° Gli amori del 
Petrarca e di Laura formano il subbietto principale di tutto il Dia- 
logo. E nel fine del volume leggesi un Centone in lode di Aretefila , 
composto di versi tolti dal Canzoniere del Petrarca medesimo. 

Rimario dei tre poeti, Petrarca, Bembo, e Molza ; o sia tavola di 
tutte le rime dei loro Canzonieri ridotte coi versi interi sotto le cin- 
que lettere vocali. In Bergamo , MDCCXLV I , presso Pietro Lan- 
cellotti. In i2.° Le citazioni de’ versi del Petrarca in questo rimario 
corrispondono alle pagine della edizione, che del Canzoniere del Pe- 
trarca medesimo pubblicò il Lancellotti nell’anno stesso per opera e 
studio del Serassi (V. al suo luogo nella Parte I.* di questa Biblioteca), 
per cura del quale uscì pur in luce questo rimario. 




aia PARTE SECONDA 

Ri mimo lirico, ossia tavola di tutte le rime ridotte coi vervi intieri 
sotto le cinque lettere vocali di cinque principali jioeti Lirici , Pe- 
trarca, Bembo, Casa, Guidiccioni e Molta. Edizione seconda. Ber- 
gamo, MDCCLX, appresso Pietro Lancellotti. In ia.° Così V ante- 
cedente, come questa seconda edizione del rimano, possono servire 
ad ambedue l’ edizioni del Gmzoniere del Petrarca pubblicate in Ber- 
gamo pel Lancellotti negli anni 1746» e (V. ni suo luogo nella 
Parte I* di questa Biblioteca), essendosi conservato in tutte e due l’e- 
dizioni lo stesso ordine tipografico nella distribuzione delle materie 
sotto la stessa numerazione di pagine. 

ail uso p ri nei palmcnte della stiuliosa gioventù. Venezia, 

MDCCLXIV. Presso Giambatista Rovelli. In 12. 0 E una ristampa 
della sopraddetta seconda edizione pubblicata in Bergamo dal Lancel- 
lotti senza di versiti alcuna; ma inferiore a quella sì ne’ caratteri , e 
nella carta, clic nella correzione. 

Ri ms degli accademici occulti, con le loro imprese e discorsi. !n 
Brescia, appresso Vincenzo di Sabbio , MDLXVlll. In 4 -° Sono in 
questo volume molte stampe d’intaglio in rame del celebre Bartolom- 
meo da Brescia. Leggono qua là in questa raccolta frequenti imita- 
zioni del Canzoniere del Petrarca, c sì pur qualche Centone di versi o 
tutti interi o in parte tolti dai Canzoniere medesimo. Esemplare ma- 
gnifico in carta grande. 

— — di pentimento spirituale , tratte dai Canzonieri de ’ più cele- 
bri autori antichi, e moderni. In Bergamo, MDCCLXV. Presso 
Francesco Locatela. In 8.° Alla pag. 2.* si leggono le rime tolte dal 
Canzoniere del Petrarca. 

di pentimento spirituale , colla giunta di varie rime sacre 

di poeti fioriti dopo la metà del secolo scorso , e di alcuni del tempo 
nostro . Milano , per Giovanni Silvestri , M.DCCC.XXI. Io 1 2. 0 Ijc 
rime tratte dal Canzoniere del Petrarca sono nel principio del volume. 

scelte di Francesco Petrarca . — Dal core sospirava — D'alta 

eloquenza sì soavi fiumi ! — Londra : Presso T. Becket, Pali-Mali. 
Dalla Stamperia di Guglielmo Bulmer e Co. 1801. In 8.° 

Risposta pel Signor Summo ecc. ecc. (V. Patrizio Francesco , 
Risposta , 1587, in questa Sezione della Parte IL* della Biblioteca). 

Romei Conte Annibale, gentil’ huomo Ferrarese. Discorsi di 
nuovo ristampati, ampliali , e con diligenza corretti. Divisi in sette 
giornate, nelle quali tra Dame c Cavalieri ragionando, nella prima 
si tratta della bellezza ; seconda dell’ amor humano ; terza del- 
l* honore ; quarta dell iniquità del duello , del combatter alla mac- 
chia ; e del modo d’ accomodar le querele, e ridar a pace le inimi- 
cizie private ; quinta della nobiltà; sesta delle ricchezze , settima 
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della precedenza dell'arme, e delle lettere. Con la risposta a tutti i 
dubii , che in simil materie proponer si sogliono. Alla Sereniss. 
sig. la S. D. Lucretia da Este Duchessa d' Urbino. In Ferrara , per 
Vittorio Baldini, MDLXXXVI. In 4-° Il secondo di questi discorsi , 
che tratta delle varie qualità dell’ amore umano, fondasi tutto sulle 
dottrine date dal Petrarca nel suo Canzoniere. 

Romei Conte Annuiate, gentil' huomo Ferrarese. Discorsi di 
nuovo ristampati, ampliati, e con diligenza corretti. All illustre 
signor Conte Marco Verità. In Verona, per Girolamo Discepoli , 
1 586. Ad instantia di Marc' nntonio Palazzolo. In 4-° 

Detto. In Pavia, per Andrea Viani. M.D.XCI. In 8.° Ristam- 
pa della sopraddetta edizione di Ferrara con qualche picciola giunta. 

Detto. In Venetia, appresso Bartolomeo Carampello. 1594 . 

In 8.° 

Detto. In Venetia, appresso Domenico Maldura, i6o4- In 8.® 

■ — Detto. In V enetia, appresso Pietro Miloco, MDCXIX. In 8.° 
Queste tre ristampe fatte in Venezia nulla di più contengono, che nelle 
antecedenti edizioni delle sopraddette opere del Romei non sia com- 
preso; e solo dimostrano con quanto piacere si leggevano a que* tempi 
le opere stesse. 

Ronzano (de) Pieiire, Gentil homme Vandosmois , Prince des 
poetes Francois. Ij:s oeuvres reueues et augmentces et illustrees de 
Commentaires et remarques. A Paris , chez Xicolas Buon , rue 
SI Jacques. M.DC.XXIII. Voi. 2 in foglio. Si leggono in questi 
volumi de* Sonetti, e delle Canzoni, cd Odi, e varj altri componimenti 
fatti ad imitazione del Petrarca , e traendo bene spesso il loro suggetto 
o in tutto o in parte dal Canzoniere del Poeta medesimo. Anzi dee 
dirsi, che tutta l’opera b sparsa di pensieri e di concetti di lui. 

Roue (de) Cipriano. Il secondo libro de’ Madrigali posti in mu- 
sica, a 4 voci. In Venezia, appresso di Antonio Cardano , 1 55 7 . 
In 8.° oblongo. Trovasi in questo volume, oltre ud alcuni Madrigali 
del Petrarca, posto in musica anche il Sonetto del Petrarca medesimo, 
che incomincia: 

Fontana di dolore, albergo (Pira. 

Per quante indagini io m’abbia fatte, non mi riuscì di poter trovare se 
non che questo solo volume. 

Rossetti (de) Domenico, avvocato. Edizione singolarissima del 
Canzoniere del Petrarca descritta ed illustrata. Con un fac simile 
inciso in rame. Trieste, dalla tipografia Marenig. MDCCCXXVI. 
In 8.° (V. Veglia in questi Sezione III.* della Parte II.* della Biblio- 
teca). Di questa tanto esatta quanto erudita operetta io nc posseggo per 
dono dell’autore cd amico mio un bellissimo esemplare in formu di 
quarto, impresso in carta velina inglese, cd elegantemente legato. 
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Rubante (Angelo Beolco). Tutte le opere , di nuovo con diligenza 
rivedute , et corrette ecc. ecc. (V. Beolco in questa Sdone ITI.* della 
Parte IL* della Biblioteca ) In licenza, per gli heredi di Perin li - 
braro, M.D.XCVIIi. In ia.°ll volume è diviso in otto parti, ciascuna 
delle quali ba il frontispizio proprio , colla stessa sottoscrizione eh* è 
nella prima. Il perchè questo libro faccia parte di questa Biblioteca , 
seggasi Iìeolco in questa Sezione III* 

Saba monsignor da Castiglione, cavalier gierosolinutano. Bi- 
cordi overo ammaestramenti , ne’ quali con prudenti, e chritffani 
discorsi si ragiona di tutte le materie honorate , che si ricercano a 
un vero gentil* huomo. In Vi orgia , per Paulo Gherardo M.D.Ll r . 
In 4 *° Nel mezzo della prima pagina, che comprende il detto titolo, è 
una bella stampa di fino intaglio in legno, rappresentante il ritratto di 
Monsignor Saba seduto tra i suoi libri, e scrivendo: Dirige Domine 
sinistrnm meam in laudem tuoni. In moltissimi luoghi di quest’opera 
si fa menzione del Canzoniere; e alla pag. 69 si parla del prezioso 
Codice di Virgilio, che apparteneva al Petrarca, ora nell' Ambrosiana 
di Milano ; e della famosa nota Laurea ( non già Laura come per er- 
rore o per arbitrio è stato trascritto) propriis virtù ti bus illustris , la 
quale nota è sul principio del Codice sopraddetto, scritta (checché se 
ne dica gratuitamente da chi o non vide il Codice, o non ebbe Y op- 
portunità destituire il necessario confronto con altri scritti autografi 
«lei Poeta) di propria mano del Petrarca malesi mo. 

Sa ex (le) resola conine la fortune et contee la mori , par Francis 
Petrarque , Florentin. Bruxelles , chez Framyis Foppens. 1661. 
In 12. 0 

SaiNT-GeNiÉs (df) M. Léonce. Poesie s de Petrarque, t radui tes en 
vers Francois, suivies de deux poemes : — Ch* altra non veggio mai, 
nè veder bramo — Nè ’l nome d* altra ne* so spi r miei chiamo. — 
Petrarca. A Paris, chez Dclaunay , et Barrois libraires. 1816. 
Voi. 2 in 12. 0 È di fronte al detto titolo il ritratto del Petrarca, e nel 
secondo volume, il ritratto di Laura, ambidue d’intaglio in rame. 
Le poesie dell’autore sono precedute da un breve discorso, ch’è intito- 
lato : Notice sur la vie et les ouvrages de Petrarque. 

Salmi penitenziali tradotti da diversi eccellenti autori , con al- 
cune rime spirituali. A Sua Eccellenza la signora Cauziona So- 
ranzo Cornato Podestaressa e vicecapitania di Verona. In Verona, 
per Dionigi Rama mini, MDCCXLIX. In ia.° Alla pag. 171 di que- 
sto volume leggonsi le rime spirituali del Petrarca. 

— — (i sette) di Dante Alighieri , e di Francesco Petrarca. Ber- 
gamo, dalla Stamperia Mazzoleni. MDCCCXXI. In 8.° I salmi del 
Petrarca già scritti in latino sono qui trasportati in lingua italiana 
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dal professore Ambrogio Levati, alio buon amico, e benemerito illu- 
stratore delle memorie della vita e de’ viaggi del nostro Poeta; sola, e 
panni sufficientissima ragione , per cui questa operetta entrar debba a 
far parte della mia Biblioteca (V. Dalmistro in questa Sezione II!.* 
della Parte II* della Biblioteca ). 

Salvato ii ino Gioan-Giacopo. Thè-toro de sacra scrittura sopra 
le rime del Pctrarcha. Di sotto a questo titolo è una stampa di fino e 
grazioso intaglio in legno , rappresentante un vecchio uomo a lunga 
barba, in atto di volgersi verso un cranio umano, e verso un libro, 
su cui sta scritto: Liber vitae. E al di sopra di questa incisione leggesi: 
Hate omnia liber / itac , et Testamentum Altissimi. Eccli. i\. 
In fine del volume è questa sottoscrizione: Stampato in Vinecia per 
Coni in da Trino de Monferrato, con cratie et pritilecci de 
molti Prencipi, et specialmente della illustrissima Signoria 
di Vinecia, et con Breve Apostolico. In 8.° Il libro è di qualche 
rarità. 

Salusqul Lusitano. De los Sonetos , Canciones , Mandrinici y 
Sextinas del gran Poeta y Orador Francisco Petrarca. Tmduzidos 
de Toscano por Salusque Lusitano , Parte printera. Con breves 
sumarios , ò argumentos en todos los Sonetos y Canciones que de - 
clorati la intencion del autor. Compuestos por el mismo. Con dos 
tablas , una Castcllana-y la otra Toscana y Castellana. Con pri- 
vilegio <s. En Veneriti en casa de Eicolao Beviltujua. i56y. In 4*° 
caratteri tondi. L’opera è dedicata Al illustrissimo y excell. senor 
Alexandre Farnes , Principe de Parma , y Piacendo ecc. Dopo la 
dedicatoria è un Sonetto in lingua spagnuola del Senor Dunrte Go- 
tnez , al Ebro, Rio Jamoso en Espana , in lode del Petrarca; indi 
segue : Vida y costumbres ilei Poeta , la quale incomincia : Petracco 
de Parendo, nascido en ancisa; poi la tabla de los Sonetos y Can- 
ciones del Petrarca en vida de Madonna Laura ; dopo la quale ta- 
vola è un Soneto sobre las cenizas del Petrarca , y de Mad. Laura , 
che incomincia: 

Laura que un cloro Sol fue acà en la tierra; 
al di sopra del quale Sonetto si veggono i ritratti del Petrarca e di 
Laura. De’ componimenti non leggesi in originale , che il solo primo 
verso, sotto del quale è la traduzione spignuola di tutto intero il com- 
ponimento. Gli argomenti, essi pure in lingua spagnuola, sono im- 
pressi ne’ margini all’intorno delle rime. Termina il volume con una 
nuova tavola di tutte le poesie nel loro originale italiano. Non è stata 
pubblicata di questa traduzione, se non che -la patte prima. 11 libro 
non è de’ facili a ritrovarsi. L’esemplare è bellissimo , nella sua antica 
legatura, ben conservato e marginoso. 
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San— martino e di Vischi Matteo (Conte di). Le osstrvationi 
grammaticali e poetiche della lingua Italiana. In Roma , per Va- 
lerio Dorico e Luigi fratelli , del MDLV. E in fine del volume: 
In Roma peh Vajlkrio et Alitici Donici, fratelli Bresciani del 
anno MD.LV. Parlasi spesso in questa operetta del Petrarca , e spe- 
cialmente del suo Canzoniere. E perchè i gioverà componitori (cosi 
alla pag. 201 ) con maggior facilità capiscano i precetti d'esso Pe- 
trarca, porrò qui i principj delle Canzoni , col numero delle stanze , 
e le quantità de i lor versi per ciascuna et esse con le loro stivi- 
sioni , a ciò che conoscano quali han fronte , o braccia , o piedi, o 
coda . Il libro è di qualche rarità. 

S annotino Francesco. L'arte oratoria seconslo i modi della lin- 
gua volgare; divisa in tre libri , ne' quali si ragiona tutto quello , 
eh' all' artifìcio appartiene, così del Poeta come dell'Oratore, con 
V autorità de i nostri scrittori. In Vintgia , per Giovanni dal Griffo 
et fratelli, MDXLVI. In 8.° Dalla pag. 5q «ino quasi al fine del vo- 
lume si ragiona intorno a’ modi di dire del Petrarca nelle sue rime. 

——Dell'arte oratoria , libri tre. In Venezia, al segno siella 
Luna, MDLXXV . In 4-° È una ristampa dell’ antecedente edizione, 
ina è fatta con molta cura e diligenza (Sta in Sansovino , Orazioni , 
l5^5, V. qui appresso). 

Orationi volgarmente scritte da molti Intorniai illustri sle 

tempi nostri raccolte , rivedute , et corrette. Con la tavola delle cose 
notabili per ordine d* Alfabeto. In Venetia. Sella Stampano al 
Segno della Luna, MDLXXV. In 4-° Alla pag. 1 dì questo volume 
leggesi l’Orazione di Allierlo I.ollio in lode della lingua toscana, e ne 
dimostra le bellezze colle opere del Boccaccio, di Dante, e del Pe- 
trarca, chiamando quest’ultimo il Padre sielle muse Toscane . 

Scelta di Sonetti e Canzoni sle ’ più eccellenti rimatori d'ogni se- 
colo. Terza edizione con nuova aggiunta. A Sua Eccellenza il signor 
Pier-Girolamo Brescia nobile veneto. In Venezia, M D CCXX VII. 
Presso Lorenzo Bascggio. Voi. 5 in ia.° Dalla pag. 4 * «no alla 
pag. io3 del voi. I.° si leggono tutte le rime, che sono state scelle del 
Canzoniere. L' autore di questa scelta fu Agostino Gobbi (V. Gobbi in 
questa Sezione della Parte II.* della Biblioteca). 

di poesie di sentimento , tratte dai più illustri scrittori anti- 
chi e moderni. Mantova, dalla tipografìa Virgiliana, MDCCCVIII 
Voi. G iu 8.° La scelta, ch’è stata fatta di alcuni de’ più belli compia, 
nimcnti volgari del nostro Petrarca, è nell’ultimo volume. 

Sejlamni Michel agnolo , Acadenàco Fiorentino. Sopra un So- 
netto siella gelosia , di M. Giovanbatista Strozzi. In Fiorenza, ap- 
presso Lorenzo Torrentino , i55o. In 8.° Varj passi tolti qua là dal 
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Canzoniere del Petrarca sono il principale fondamento di tutta questa 
lezione. 

So le ir x e (il) Trionfo fatto in Roma, quando V Eccellenti* s. M. 
Francesco Pctrarcha,fu laureato, et coronato Poeta, in Campido- 
glio, ritratto fedelmente dall* antico. Stampato in Padova per Già - 
copo Fabriano . M.D.XLIX. In 8.° Nel mezzo di questo titolo è una 
stampa d'intaglio in legno rappresentante un guerriero, che già scoccò 
una freccia contro un lauro; a piè del quale vedesi la città di Padova, 
ed in grande distanza la città di Venezia. In line del volume leggesi : 
In Padova, sotto il felice reggimento , delli Clariss. signori 
Hermolao Barbaro, et Giovanni Capello. M.D.XLIX. Libretto di 
rarità somma. 

Solinco Academico (V. Casoni Guido , i5gi , in questa Sezione 
della Parte II.* della Biblioteca ). 

So setti (i), le canzoni, et i triomphi di M. Laura in risposta di 
M. Francesco Pctrarcha per le sue rime in vita , et dopo la morte 
di Lei; pervenuti alle mani del magnifico M. Stephano Colonna , 
Gentil'huomo Romano, non per V adietro dati in luce. A San Luca 
al segno del Diamante. M.D.LII. Ed in fine leggesi: In Vinegia 
per Comin da Trino di Monferrato, l'anno M.DLU. In 8.° Bellis- 
simo esemplare in carta distinta. 

Detti in risposta ecc. ecc. ridotti alla buona lezione, e da molli 

errori purgati. In Venezia, appresso Pietro Bassaglia. M.DCC.XL, 
In 8.° In questa edizione si dichiara , che il vero autore delle soprad- 
dette rime fu Stefano Colonna, ciò che nella edizione prima non era 
manifesta 

Spina. Il bel Laureto. In Milano, per Innocentio da Cigognera, 
al segno de la Cigogna alla Pes charia Vegia. Nel anno del Signore. 
M.D.XLVII. Adi xxii. Magio. Il suggetto principale di questa ope- 
retta sono le virtù e le bellezze di Madonna Laura , che fu amata si 
fortemente dal Petrarca. 

Summo Faustino (V. Patrizio Francesco, Risposta 1 58^, in questa 
Sezione della Parte II* della Biblioteca). 

Thomasio Zaocharia. Le lagrime nella immatura morte di M. 
Bartholomeo Thomasio suo fratello , sopra le rime del Petrarca in 
morte di Madonna Laura. In Vineggia, MDLII. In 8.° 

T omasi Don Francesco Gentilhuomo Capoano. Gli affetti et ef- 
fetti; virtuosi discorsi d'amore sopra il Pctrarcha. In Milano, Nella 
stampa Archiepiscopale, M.DC.XXII. In 8.° Libro rarissimo. 

Tomitano M. Bernardino. Ragionamenti della lingua toscana; i 
precetti della Rhetorica secondo l’ artificio (F Aristotile et Cicerone 
nel fine ilei secondo libro nuovamente aggiorni. In Venetia, per 
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Giovanni de Farri et fratelli , al segno del Griffo. Nel MDXLFI. 
In 8 .° Verso '1 fine dell* opera si dimostra cbe nessuno giungerà mai a 
scrivere meglio del Petrarca e del Boccaccio. 

Tomitano M. Bernardino. Quattro libri della lingua toschana. 
Ove si prova la Philosophia esser necessaria al perfetto oratore , et 
poeta ; con due libri nuovamente aggiorni, de i precetti richiesti a 
lo scrivere, et parlar con eloquenza. In Padova , appresso Marcan- 
tonio Olino. MDLXX. Ed in fine del volume leggesi cosi: In Padova, 
per Lorenzo Pajquati, l’anno MDLXIX. In 8.° Nel secondo libro si 
dimostra la necessità della filosofia ad un poeta, e gli argomenti tutti, 
co’ quali dò si prova, sono tratti dal Canzoniere del Petrarca. 

Tommaseo Nicolò (V. Barbieri Giuseppe , Lettere critiche i8a4» 
in questa Sezione della Parte II . 4 della Biblioteca). 

Trattato quarto della tragedia (V. Patrizio Francesco, Risposta 
1 587 , in questa Sezione della Parte II . 4 della Biblioteca). 

Tre discorsi volgari. L’uno di quel, eh’ è col mezzo d’ Amore. 
L'altro dell amore del Petrarca, ch*è T amore propriamente detto. Il 
terzo della compassione. H avuti nell’ A endemia Ferrarese. In Fer- 
rara, MDLXXXF . Appresso Fittorio Baldini Stampator Ducale. 
In 8 .° Libro di qualche rarità. 

Trivmfbks (Ics) excelles et magnifìques du tres eiegai Poete, 
Messi re Fracoys Petrarcque , traduyetz de lagaige italica en langue 
Fracoyse, et nouvellemet imprime z. i55i. On les vend a Lyo ; enla 
boutique de Romain Morin libraire demourant en la Rue merciere. 
E nel fine del volume leggesi: Imprime/ nouvellemet a Lyon par 
Drnys de ITarst, pour Ro'iain Morin. MD.XXX1I. In 8.° con molte 
stampe d’intaglio in legno. Oltre la traduzione del testo , sono pur de’ 
commenti lunghissimi sui Trionfi. 

Trofeo della vittoria sacra, ottenuta dalla Christianiss. Lega 
contro Turchi nell anno MDLXXI. Rizzato da i più dotti spiriti 
de ' nostri tempi, nelle più famose lingue d’ Italia; con diverse rime, 
raccolte, e tutte insieme disposte da Luigi Groto cieco di Hacbria. In 
F e netta , appresso Sigismondo Bordogna, et Frane. Patriani. 1 5^2. 
In 8 .° Leggesi in questo volume il Sonetto del Petrarca, che incomincia: 
Rotta è V alta Colonna, e ’l verde Lauro , 
ingegnosamente rivoltato in lode di Marcantonio Colonna. Il libro è 
di molta rarità, ed è pur di qualche importanza, cosi per le poetiche 
produzioni, che di buoni scrittori vi si contengono, come perle stampe 
d’intaglio, delle quali è adorno. L’esemplare, ch’io ne posseggo, è 
bellissimo ed intonso. 

Tutti li quattro Triumphi d'amore di M esser Francesco Petrarca, 
novament » tradutto in stantie. MOLI. In 8 .° Ed in fine del volume 
leggesi così : Opera nova non piu posta in luce. 
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V al iona ni Federico, Marchese di Cipagatti, fra gli arcadi Ni- 
valgo Aliarteo. Dialogo sopra lo stile del Petrarca, e del Marino , 
dedicato a Madama la Marchesa Maria Dolfini Galli. In Chieti 
per Ottavio Terzoni, inao. In 4*° 

Vannozzo Francesco. Rime tratte da un Codice del secolo XIV. 
In occasione delle faustissime nozze Zacco-Valvasori. Padova, nella 
tipografia del Seminario editr. MDCCCXXV. In 4-° Sono in questo 
volume due Canzoni contentate; l’una in lode di Cane della Scala si- 
gnor di Verona, l’altra è morale, fatta per la divisa del Conte di Virtù 
Duca di Milano. In questa seconda è il Petrarca, che parla all’autore 
della Canzone. Devesi notare, ebe il Vannozzo fu contemporaneo ed 
amico assai caro del Petrarca. Ebbi in dono questo bell’ esemplale, 
cb’è uno de’ pochissimi, i quali sono stati tirati in carta velina, dal 
dotto e gentile sig. abate Coi , Prefetto della biblioteca del Seminario 
di Padova. 

V eolia (la) e V aurora politica di un Solitario. — Justum et lena- 
ceni propositi virum . — Non c ivi um arder prava jubentium — Non 
vultus instati tis ty ranni — Mente quatit solida. — Hor. lib. III. 
od. 5. MDCCCXIV. In 8.° Senza data di luogo, e nome di stampatore. 
E questo libretto una Parodia delle quattro Babilonie del Petrarca , e 
della sua Canzone: Italia mia, benchè’l parlar sia indarno. L’autore 
n’è il sig. Domenico Dottore de Rossetti avvocato Triestino in Trieste, 
della buona amicizia del quale io particolarmente mi pregio (V. /?or- 
setti in questa Sezione III.* della Parte II.* della Biblioteca). 

Vendersi Cl. Peripetasis E pi grommatimi vario rutn latius oratione 
soluto expressorum: ejusdem Bombycum metamorphosis , E doga 
cui titulus Aphtarques , et alia Poematia. Ad clarissimum Virimi 
Antonium Verderium Dominum Vallisprivatae et Luriaci , Regts 
Consiliarium , A erarii apud Lugdunenses Antìgraphaeum , patrem 
smini colendis. Parisiis, apud Mathurinum Prevost, 1 58 1. In 8.° Alla 
pag. 7 4 e seg. leggesi questo titolo: Francisci Petrarchae triumphi hoc 
epigrammate contenti. E dopo T epigramma ne seguono le dichia- 
razioni. 

Vessi morali et sentendosi, di Dante, del Petrarca, di M. Lodo- 
vico Ariosto , et de molti altri autori. Per utilità comune insieme 
raccolti, perchè in essi si può imparare molte cose utili et virtuose. 
In Venezia , ne la contro di S. Maria Formosa. MDLIIII. In i6,° 
Nel mezzo del detto titolo è una stampa di grazioso intaglio in legno, 
rappresentante la Speranza , leggendovi all’intorno i seguenti versi : 
In queste vanità, eh* ogni uom desia 
Non poner tua speranza , ma sicuro 
Scorgi’ l cammin , eh* al sommo Ben t’invia. 
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È un libretto difficile a ritrovarsi, cd io l'ebbi in dono dal sig. Mar- 
chese Gian-Giacopo Trivulzio di Milano. 

Vibri (de’) M. Francesco, detto il Ferino secondo , Dottore et Let- 
tore pubblico della filosofia ordinaria , et Cittadino fiorentino. Di- 
scorso della grandezza , et felice fortuna d" una gentilissima et gra- 
ziosiss. Donna , qual fu 1 /. Laura. All' Illustrissima signora Pelle- 
grina Cappello Bende agli. In Fiorenza, appresso Giorgio Mare- 
scotti, MDLXXXI. In 8 ° 

L’oc àsola rio portatile per agevolare la lettura degli autori Ita- 
liani, ed in specie di Dante , del Petrarca , e del Boccaccio ; con al- 
cuni avvertimenti grammaticali. Parigi M.DCC.LXF III. Appresso 
Marcello Prault. In ia.° 

Vclpii Joannis Antonii Carminum libri tres. Ejus item opuscula 
soluti i oratione scripta, quae variis in voluminibus dispersa ad hoc 
tempus legebantur. Accessere eruditorum quorumdam Firorum , 
quibuscum ipsi omicida intercedi t, Poemata nonnulla. Nec non 
Joannis A ntonii Vulpii antiquioris, Putridi et Episcopi Eovoco- 
mensis, ac Hieronymi ejus fratris Carmina quae supersunt. Patavii 
CIJIDC CX X F. Excudebat Josephus Cominus. In 4 -° grande. Alla 
pag. 3 1 B leggesi trasportato in quattro distici latini il Madrigale del 
Petrarca, che incomincia : 

Or vedi, amor, che giovenetta Donna ; 

En tua, f ortis amor, contemnit regna tycoris ; 
bellissimo esemplare ed intonso. 

Umbri: no Fixiciaxo, Reveren. Padre Frate da Civi iella , dell* or- 
dine de frati minori de osservanti. Dialogo del dolce morire di 
Giesu Christo sopra le sei visioni di M. Francesco Petrarca. Sotto 
di questo titolo, cb’è compreso nella pagina prima di questo volume, 
è una stampa d'intaglio in legno, rappresentante Gesù in croce, e le 
Manca’ suoi piedi. In fine dell’opera leggesi: In Vinkcia, per Gio- 
vane' Antonio , ET PlBTRO FRATELLI DE NlCOLINI DA SABBIO. NeCLT 
anni del Sicnore. MDXLIIII. DEL mese di Aprile. Libro rarissimo, 
benché di nessuna importanza. £ tra i libri proibiti di prima classe 
dalla sacra Congregazione dell'Indice. 

Zabeo Johannes Prosdocimus. De laudibus Francisci Pctrarcae 
Carmen i quod illustrissimo et Reverendissimo Francisco Scipioni 
de Dondis ab Horologio, Equid, Episcopo Patavino, Ecclesiae suae 
regimen capescenti, honoris caussa offert. F enedis MDCCCFIII. 
A pud Petrum Ze rietti. In 8.° 

Zanotti Francesco Maria. Dell’arte poetica ragionamenti cinque. 
Alla nobil donna la signora Marchesa Maria Dolfi Ratta. In Bo- 
logna, per Lelio dalla Folpe, 1768. In 8.° Nell’ ultimo de* cinque 
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sopraddetti ragionamenti, eli e intorno alla poesia lirica, ne dà l’autore 
per modello il Petrarca. 

Zuccala Giovanni, Professore . Della solitudine, secondo i prin - 
cipii di Petrarca, e di Zimmermann , lettere. Milano 1818 , presso 
Paolo Emilio Giusti , stampatore-libraio. In ta.° 

Zoccolo Lodovico. Dialoghi. Della detta, e della disdetta. Della 
vergogna. Dell’ amore de* Platonici. Del Petrarca. Della gelosia. 
Del buon dì. Della Pastorale. Ai molto illustri signor Antonio 
Migliore , et signor Clemente Barloli. In Perugia, appresso Anni- 
baie A luigi, et fratelli. i6i5. In 8.° Il Dialogo intorno al Petrarca è 
a pag. 83, ed ha questo titolo: Il Carrara , o vero Squittino del- 
l’amore de’ Platonici, et del Petrarca. 

— — Detti. In Venezia, appresso Marco Ginammi, i6a5. In 4 ° 
Benché in questa edizione, che fu accresciuta di molti dialoghi del 
Zuccolo, i quali non si leggevano nell’ antecedente edizione Perugina 
del i6i5, non si trovi il sopraddetto Dialogo intitolato il Carrara, 
pur frequentissimi sono gli csempj, che ne’ novelli Dialoghi si allegano 
del Canzonine del Petrarca. 



BREVE RAGIONAMENTO INTORNO AL CELIBATO DI LAURA 

Dissi da principio, che quanto alle opere di quegli scrittori, che, o 
alle memorie della vita del Poeta, o alle sue rime in qual si voglia 
modo si riferiscono, le quali opere formano appunto questa seconda 
Parte della Biblioteca ; dissi che anche per quelle ragioni medesime, 
ch’io dichiarai, parlando del merito delle edizioni del Canzoniere, 
nulla pur io avrei aggiunto intorno ul merito particolare delle opere 
sopraddette,; e quindi, contento di renderne certa la loro esistenza, io 
non avrei fatto, che riportarne il solo lor titolo. Ma poiché ogni pro- 
posito , o come suol dirsi ogni regola patisce la sua eccezione , così 
penso, che i miei lettori, volendo io conchiudere questa seconda Parte 
della Biblioteca col dar alcuni cenni sul celibato di Laura , e quindi 
necessariamente su Y opera del sig. abate de Sade, non vorranno rim- 
proverarmene, ma forse, io spero, sapermene grado. Il titolo del libro, 
che pubblicò il sopraddetto signore, come può vedersi al suo luogo 
nella Sezione I. a di questa seconda Parte della Biblioteca, è questo: 
Sade (l'abbé de) Mémoires pour la vie de Francois Pétrarque, tires 
des ses oeuvres , et des auteitrs conterà poro ìris , avec des notes ou 
dissertations , et les pièces justificatives. A Amsterdam, chez Arskec 
et Mercus. M.DCC.LX1F. Voi. 5 in 4-° grande. 
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E in vero riscosse 1* illustre scrittore i ben meritati applausi dagli 
Italiani, e da tutte le più incivilite nazioni d'Europa per questa sue 
opera , die può dirsi ed è un grande esempio di studio sommo, di rara 
pazienza , anzi di vera instancabilità. Lesse egli tutte da rapo a fondo 
le opere del nostro Poeta e volgari e latine; e non solamente quelle, 
che videi - la luce, ma quelle eziandio, che ritrovò qua e là d'inedite; 
esaminò tutte quelle biblioteche pubbliche e private, donde sperava di 
trar notizie, die ri schiarar potessero il suo assunto; e cosi noi non du- 
bitiamo di affermare, clic il signor de Sade ci Ita data la più ampia 
storia, che desiderar si potesse non solo del Petrarca , ma anche del 
secolo in cui egli visse; e per usar le parole medesime del Tirahoschi , 
può intitolarsi storia sacra , profana , e letteraria ilei secolo decimo- 
quarto. — Ma in un punto solo egli prese sbaglio non picciolo, ciò è 
nel credere e nel voler dimostrare, che la Laura amata dal Petrarca 
fosse stata man tata con un LTgone de Sade in Avignone, e madre di 
undici iigliuoh; cercando egli quindi il primo di distruggere la uon 
vulgate, e non inai interrotta tradizione di molli secoli , per cui ten- 
ncsi sempre per fermo, di’ essa sia vissuta e morta celibe. Il peggio è, 
che, o perchè, inclinali come noi siamo da natura al male più presto 
che ul bene, non dispiacesse questa sua creduta scoperta; o perchè cie- 
camente si volesse e quasi sì dovesse prestargli fede pienissima, si come 
al discendente di quella famiglia; tutti, o la più parte (eccetto special- 
mente Lotti Wodhouselee di cui dirò qui appresso) senz' averne pur 
lette non che ponderate le ragioni, che ne ha addotte, jurarutit in 
verbo -, e non si tosto fu pubblicato il sopraddetto libro del signor de 
Sade, che generalmente si divulgò e si abbracciò l'opinione che Laura 
fosse stati maritata. Le quali ragioni avendo io tranquillamente esa- 
mi naie e riconosciute fallaci, mi accinsi all’ opera di confutarle, c 
scrissi una lieti lunga dissertazione, per la quale io mi adoperava , il 
meglio che per ine si poteva, per confermare negli animi la prima, 
antica, e costante opinione o tradizione che sia, intorno al celibato di 
Laura. Se non che io m'avvidi di aver gettata al vento ogni mia fa- 
tica , e clic col mio scritto io non avrei fatto , che accrescere il nu- 
mero, pur troppo grande, delle opere affatto inutili. Lo rifiutai quindi, 
mandandolo all’oblio; ed i motivi, che mi determinarono a ciò, sono 
questi due; il primo , perchè lo stesso abate de Sade (è pur necessario, 
die ciò tutti sappiano) dopo di aver esposti, e corredati di quella mag- 
gior forza di ragionamenti e di prove , che il suo ingegno , la sua eru- 
dizione, ed il suo amor proprio gli suggerivano, tutt'i suoi argomenti 
per dimostrare, che Laura ebbe marito c che questi fu il signor Ugone 
tic Sade, condì in se con queste parole, che si leggono in fine del terzo 
volume: ce ne soni là appesito ut que de très-fortes conjectures, qui. 
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rcunies ensemble, entrainent V esprit, mais n’ esiliteli t pas toni doute . 
Ora , se allo stesso abate de Sade limane il dubbio, ed a che voler noi 
faticare per dimostrarlo ? E forse die per distruggere una tradizione 
di duque secoli bastano alcune congetture? 11 secondo motivo, che 
m’indusse a rifiutare il mio scritto, è questo; perciocché io m’accorsi, 
che tutto quello eh’ io aveva detto per dimostrare fallaci i ragiona- 
menti del de Sade, e che senza negargli die avesse esistito in Avignone 
una Laura maritata ad un de Sade con undici figliuoli , non per ciò 
era dimostrato, eli’ essa fosse la Laura amala dal Petrarca, mi accorsi , 
io dico , che niente o poco più di nuovo io avrei dato a leggere di ciò 
che fu pubblicato dall’ingegnoso tanto, quanto erudito Inglese, che 
nominai di sopra, Lord Wodhouscice, nel suo bel libro intitolato: 
An hislorical and criticai essay on thè Life and character of Pe- 
trarch, il qual libro fu impresso da J. Bnllantine in Edimburgo l’anno 
1810, in 8.°, e che negli anni addietro era stato impresso col titolo: 
Dìssertation on an Uistorical J/ypothesis of tlie Ahbé de Sade ; 
dissertazione, che appresso è stata posta nel voi. IV.° delle transazioni 
della società reale di Edimburgo. Dunque, non potendo io adesso nulla 
aggiungere di più importante a quanto scrisse, e pazientemente rac- 
colse e pubblicò in cosi fulto argomento il dottissimo Loiti per dimo- 
strare, come chiaramente dimostrò, lo sbaglio che prese il sig. de Sade, 
penso di rimettere alla lettura dell’opera sua tutti quelli, che avessero 
desiderio d’esserne liene instrutti; e chi non ne sapesse di lingua inglese, 
può leggerla, quando che il voglia, trasportata in lingua italiana, nel 
voi. I 1 I.° delle poesie volgari di Francesco Petrarca, stampate in Lon- 
dra co’ torchi di Guglielmo Bulmer e coinp. l’anno 181 1, in ia.° per 
cura del fu Romualdo Zotti (V. al suo luogo nella Parte I. a di quella 
Biblioteca), il quale voi. Ili,® ha questo titolo: Dissertazione istorica e 
critica sulla vita di Francesco Petrarca, e su quella di Madonna 
Laura , contro una ipotesi istorica deli abate de Sade. E spero , che 
i lettori si persuaderanno, che l’abate de Sade non istabilì veramente, 
clic una semplice ipotesi , o , per adoperare delle sue parole medesime , 
che riportai poco sopra, ei non fece in fine, che proporre delle conget- 
ture; c di più io credo, clic forse maraviglieranno al vedere come il 
Lord abbia avuta tanta pazienza di seguir passo posso per confutameli 
gli argomenti tutti si frivoli del sig.de Sade, sì come io mi maraviglio 
di me medesimo di aver fatto altrettanto. 

Dopo di tutto ciò, è ben naturale, clic mi si rinnovellerà questa 
domanda: ma è egli poi certo, che Iuiura non fosse maritata? Rispondo 
che dò non è certo , poiché non abbiamo argomenti , che ce ne per- 
suadano ; ma che per la ragione medesima non è pur certo il contra- 
rio. Che se da poi che Laura è morta , c scorsero già , come abbiam 
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detto, pressoché cinque interi secoli, mantennesi sempre ferma la tra- 
ditone del suo relibato; se non fuwi finora chi potesse provar il con- 
trario, e se non avvi pur in tutte le opere latine e volgari del nostro 
Poeta un passo, il quale dimostri ch’essa aveva marito; e quale smania 
c’investe di voler, non già provare, il che non si può, ma di voler cre- 
dere o almeno di voler sempre dubitar del contrario ? Non è egli il 
vero, che, qualora nel dubbio le azioni altrui possono nel nostro cuore 
essere giustificate, noi dovremo sempre giudicare in favor dell’onore e 
della virtù? E ciò tanto più , io soggiungo, che non solamente intorno 
al celibato di quella donna , ina intorno alle proprie sue virtù durò 
costante etl intatta la tradizione; per cui celebrata essendo dal nostro 
Poeta qual donna saggia, santa , onesta, angelica, non fuwi chi osasse 
a’ suoi tempi, e appresso fino a* nostri, affermare il contrario; il che, 

10 penso, ben facilmente sarebbe accaduto, se vero fosse quello, che il 
sig. de Sade, forse per una smodata ambizione di appartenere alla 
famiglia di lei , desiderava di poter comprovare. Io non so se in con- 
fermazione di queste cose, e specialmente contro la creduta scoperta 
del sig. de Sade, alcuno de* miei lettori , in rileggendo con attenzione 

11 seguente Sonetto scritto dal Poeta dopo la morte di Laura , vorrà 
convenir meco in questa sentenza , ciò è clic il Petrarca , se non diret- 
tamente, certo indirettamente , mostra nel Sonetto medesimo, che 
Laura non solo non fu maritata c madre di undici figliuoli, ma ch’essa 
è stata sempre celibe , c che da tutti come sempre celibe è stata ben 
conosciuta ; perciocché, se cosi non fosse, il poetico ed affettuoso con- 
cetto della sua mente, dal (piale ha derivato, c col (piale ha composto 
il Sonetto, uon converrebbe in modo alcuno; il clic, a parer inio, si 
fa manifesto a chi lo legga , e a parte a parte ben lo consideri. Pure , 
comunque altri voglia pensare, poich’egli è certamente un de’ Sonetti 
più sublimi e più belli, che usciti sicno della penna di quell’ altissimo 
ingegno, sarò almcn sicuro di non aver recata a’ mìei lettori una noia, 
ponendolo qui nuovamente sotto degli occhi loro : 

I evonimi il mio pensier in parte, ov era 
Quella, eh* io cerco , e non ritrovo in terra : 

Ivi fra lor, che *1 terzo cerchio serra , 

La rivisti più bella, e meno altera. 

Per man mi prese, e disse : in questa spera 
Sarai ancor meco, se *1 desir non erra : 

P son colei, che ti die* tanta guerra, 

E compii ? mia giornata innanzi sera ; 
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Mio ben non cape in intelletto umano: 

Te solo aspetto; e quel, che tanto amasti, 

E loggiato è ri/naso, il mio bel velo. 

Deh perche tacque , ed allargò la mano? 

Ch’ai suo n de’ detti sì pietosi e casti 
Poco mancò, ch’io non rimasi in Cielo. 

Poiché dunque intorno all’argomento del celibato di Laura , non 
è stata data fino a’ nostri dì alcuna notizia certa in contrario , siamo 
pur in necessiti di concliiudere cou Alessandro Vellutello; il quale, a 
fine di ben chiarirsi per se medesimo su questo punto, se Laura fosse 
stata maritata o no, imprese de’ lunghi viaggi per la Francia, esaminò 
pubblici e privati arcliivj , fece da per tutto e molte e diligentissime 
indagini ; e ritornatosene in Italia , pubblicati i celebri suoi comenti 
sul Canzoniere, l’anno i5a5, lasciò scritte queste memorabili pai-ole, 
le quali possono leggersi in tutte le edizioni , che dello stesso Canzo- 
niere apparvero co* sopraddetti comenti : 

Per cosa certa noi habbiamo 
da tenere, che Laura non 
fosse mai maritata. 
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CODICI MANOSCRITTI 



DELLE POESIE VOLGARI 

D I 

FRANCESCO PETRARCA 

O CHE ALLA VITA DI LUI APPARTENGONO 



SEZIONE PRIMA 

CODICI MANOSCRITTI DEL CANZONIERE %. DE* TRIONFI DEL PETRARCA, 
SENZA NOTA d’aNNO. 



CODICE SOTTO LA LETTERA A. 

^Membranaceo , il quale con caratteri rossi maiuscoli incomincia 
così: Francisci Pctrarcae Poelae durissimi carnieri Rithimonox 
elegicum in Lauram feliciter incipit. Poi si dà principio al Canzoniere: 
Voi ch'ascoltate ’n rime sparso il suono; 
in fine del quale leggrsi: Finis. Srr laus chbisto omnipotenti Deo. 
Indi segue la nota Virgiliana, ch’è preceduta da queste parole: scriptum 
manu propria domini F. P. in quodam ejus Virgilio visum est. 
Laura propriis virtutibus illustris ecc. Dopo di che è un comento 
Terso per verso del primo Sonetto; poi la tavola delle rime; e in fine 
di essa alcuni versi latini tolti dal VI.® libro dell’ Africa, componi- 
mento notissimo del nostro Poeta ; innanzi ai quali è la seguente di- 
chiarazione : Oratio haec i Africa d. f. p. et Juit Magonis fratrie 
Kannibalis qui tempore belli punici secundi: dum i liguri bus bdlurn 
gereret fuit a pud genua vulneratile : et i africa redies dum exset 
apud Sardiniam vicinus morti sic loquutus est : Hic postq medio 
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iucenis stetit aequore paenus ecc. Dopo i quali versi, che sono tren- 
tuquattro, leggonsi : nomina musarum et proprietas earurn , nomina 
nympharum et proprietas earurn, le quali cose sembra che sieno 
state aggiunte per facilitare agli studiosi della poesia T intelligenza di 
alcuni passi del Canzoniere. Ed è senza dubbio per la ragione mede- 
sima , che dopo i nomi c le proprietà delle muse e delle ninfe , sono 
state poste anebe le varie età dell’ uomo col numero degli anni loi-o 
usato dal Petrarca, e da* quali d'ordinario sono pur circoscritte. Il co- 
dice, ch’è in forma di ottavo grande, è composto nella sua totalità di 
ccviii pagine, ed ogni pagina intera è formata di ventinove lince. 
E di ottima conservazione; la legatura n*ò moderna in marocchino 
venie, ina la doratura esterna sui fogli è antica. Dalla qualità de’ ca- 
ratteri e di alcune abbreviature par die si possa dedurre che sia stato 
scritto alcuni anni innanzi al principio del secolo XV. 0 ; ma ciò che 
importa soprattutto, egli è un codice di buona e sana lezione. Dopo la 
prima parte del Canzoniere, cioè dopo i Sonetti e le Canzoni in vita 
di Laura , leggasi la seguente annotazione, eh* è in sul principio della 
Parte II.*, scritti col carattere di tutta l’ opera: quae sequuntur post 
niortem Dominar Laureae scripta sunt. Ita cnim proprio codice 
Domini Francisci annotatimi est. Et charte quatuor prae ter ni issar 
v acuae. Per le quali parole • specialmente |>el Laureae in luogo di 
I.aurae , c per quella scrupolosa esattezza nel riferire, che nell'auto- 
grafo del Poeta erano in quel sito quattro carte bianche, credo di non 
ingannarmi nel conchiuderc, che, se questo manoscritto non fu tratto 
immediatamente da un autografo del Poeta, certo fu tratto da un 
manoscritto, ch’era stato fatto sopra un autografo, lo ebbi in dono 
questo l>el codice dal signor cavaliere Giovanni de JLazzara , della cui 
amicizia veramente io mi onoro. 

Libelle carìormihi 
Auro et lapillis omnibus, 

Quos dive* qffert India : 

Ha bere questi mihi dedit 
Partus recenter optimus 
A mie us, et dignissimus 
Amore, quanto qids potest 
Qucmquam, ac honore prosequi. 

Te seduta aperiam manu , 

Grataque cura perlegam: 

Ut auctor est venustior 
Multis aperte vatibus, 

Donator est multis mihi 
Carissimis recentior. 
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Cosi lasciò scritto il Veronese poeta Aurelio Augiircllo appunto sopra 
un codice del Petrarca , ch’eragli stato donato da eccelso personaggio , 
sì come può leggersi alla pag. 34 delle sue poesie latine stampate in 
Venezia da Aldo l’anno i5o5 in 8.°; ed io ch’ebbi la stessa, anzi mag- 
giore fortuna, volli pur sul codice mio trascrivere i detti versi a fine 
che l’illustre donatore legga in essi il mio cuore, ed insieme per far 
rivivere la memoria di un nostro poeta , che , tanche dotato di meriti 
non comuni , pur è quasi caduto in dimenticanza. 

CODICE SOTTO LA LETTERA B. 

Cartaceo, in forma di quarto. Le poesie sono divise in due sole parti. 
Nella prima si contiene il Canzoniere, eli' è preceduto dalla tavola al- 
fabetica delle rime; e termina così: Finis. Laos Deo. Non v’ha nota 
o dichiarazione alcuna preposta alle rime in vita, nè a quelle che scrisse 
il Poeta in morte di Madonna Laura ; ma queste a quelle immediata- 
mente succedono senza separazione o indizio alcuno che ne le di- 
stingua. La seconda parte del codice contiene i Trionfi, preceduti da 
queste parole : Itici pi uni triumphij prof lindissimi Dni Dni F ranci- 
sci Pettrarge ; e in fine di essi, sì come in fine del Canzoniere, si ri- 
petono le stesse parole: Finis. Laus di:o. Il titolo apposto a ciasche- 
duno di essi Trionfi è latino, ed ha qualche differenza da ciò che aveasi 
usato di fare in addietro. I titoli sono questi : Triumphus amori s , 
Triumphus pudicitiae, Capitulum mortis, Capitulnm de fama, Ca~ 
pitulum de Tempore, Triumphus Paradissy. La totalità del codice è 
di cccxxviii pagine, non compresa la tavola alfabetica; e ciascuna 
pagina intera è composta di xxxiv linee. I caratteri sono assai piccioli, 
e sono pur di tal forma bizzarro , e con abbreviature sì strane , che 
rendono un po’ difficile la loro lettura. L’ortografia altresì n’è assai 
goffi, ed anzi in alcuni luoghi sì capricciosamente alterata e fuori del- 
Y uso anche di que’ tempi , che potrebbe credersi un’ ortografia tutto 
propria dell’amanuense. Ciò che forse v’ha di singolare in questo co- 
dice è la qualità della carta, su cui è scritto, la quale oltreché per for- 
tuna conserva pressoché tutta la sua bianchezza , essa è pur sì sottile 
e sì fina quanto è quella de’ tempi nostri, o almeno e tale, che certamente 
a que* tempi non era molto usitata. Quanto al secolo a cui appartiene il 
codice stesso, sembrami potersi giudicare scritto verso la fine del se- 
colo XTV.°, o in sul principio del secolo XV. 0 Quanto poi alla lezione 
del testo, benché generalmente parlando riporsi non possa nel numero 
de’ più corretti, pure in alcuni possi più essenziali é riportato nella sua 
integrità. La legatura del volume è al tutto moderna, e semplicissima. 

5i 
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Elegante e grazioso codice membranaceo in forma di ottavo. Easo 
non contiene clic i soli Trionfi, a' quali si dà principio in caratteri 
rossi con queste parole : Incominciano e triomphi di metter France- 
sco Petrarcha poeta fiorentino. Triompho primo del Amore ; e nel 
fine del volume leggeri: Finiscono e thiumphi di mesjer Francesco 
petrarcha poeta FIORENTINO. Il codice è composto di xcn pagine, ed 
ogni pagina intera di xxiv linee. Ila i richiami, i quali incominciano 
dopo il decimo foglio, e continuano collo stesso ordine di dieci in dieci 
fogli per tutta l’opera, eccettochè nell’ ultimo richiamo, dopo il quale 
non succedono, clic soli sei fogli. Et prima pagina è ornata alKintomo 
di una ben graziosa e fina miniatura in oro e in colorì , rinchiudendo 
al basso un’arme, eli’ essendo poi stata in parte cancellata, non si può 
conoscere ciò eh’ essa rappresenta, e quindi a chi il codice appartenesse. 
La prima iniziale d’ogni Trionfo è di beatamente miniata in oro e in 
colorii i titoli, che precedono ciascun capitolo, sono scrìtti in carattere 
rosso ; quello di tutta l’ opera è bello , nitido , e tondo , e dal principio 
al fine costantemente uniforme; e si scorge da per tutto il libro , eh’ è 
stata adoperata una grandissima diligenza. Il codice senza dubbio al- 
cuno è del secolo XV.°; anzi per quella poca pratica , ch’io ho in cosà 
fatte cose, ardirci di asserire essere stato scritto tra gli anni MCCCCXX 
e MCCCCXL. È ottimamente conservato, c senza macchia alcuna; le 
pergamene sono candidissime, ed è nella sua prima legatura con tavole 
ricoperte du pelle rossiccia , c chiuso co’ fermagli d’ ottone come avo- 
vasi in uso di fare a que* tempi. La lezione del testo , generalmente 
parlando, per lo piu è riportata nella sua originale integrità ; e si vede 
chiaramente altresì, che lo scrittore di questo codice ben ne sapeva e 
di lingua e di poesia. Certo è, che questo è il secondo tra tutt’i co- 
dici manoscritti, ch’io ho veduti, del Canzoniere e de’ Trionfi del Pe- 
trarca, nel quale sia stato corretto il primo de’ due seguenti versi (che 
sono il cxxxvii e cxxxvm {Iella quarta parte del Trionfo d’ amore), 
E vidi a qual servaggio ed a qual morte , 

E a quale strazio va chi s’ innatnora. 

Fu il Bcccadclli, Arcivescovo di Ragusi, il quale, possedendo un mano- 
scrìtto autografo delle poesie volgari del Peti-arca, ci rese instrutti della 
vera e sana lezione del detto passo, e che quindi non servigio, come nellu 
più parte de’ codici scrivevasi e leggevasi , ma bensì servaggio scrìversi 
e leggersi doveva; e in verità, che considerata anche per poco la cosa, 
non è il servigio, ma è il servaggio, che conduce a morte, o clic almeno 
ad essa piìi ci avvicina. Così pure è in questo codice corretto il verso 
C1XXX2I del rapitolo terzo del Trionfo della fama. 
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Ite superbi , o miseri cristiani ; 

il quale verso è guasto in quasi tutti i codici, e pressoché in tutte re- 
dizioni, eccetto specialmente le tre, che sono state fatte sopra gli scrìtti 
autografi del Poeta, cioè in quella di Padova l’anno MCCCCLXXIT, 
in quella di Aldo in Venezia l’anno MDI, cin quella dello Stagnino pur 
in Venezia P anno MDXHI. Ma quasi in tutte le altre il detto verso 
leggeri cosi: 

Ite superbi e miseri cristiani; 

e veramente sembra incredibile come un errore sì grossolano sia stato, 
scrìtto, stampato, e ristampato per quattro secoli e pili. 

CODICE SOTTO LA LETTERA D. 

Cartaceo, in forma di foglio grande; nitidissimo, senza macchia o 
neo; e di tale conservazione , che fa quasi credere non sia stato mai 
letto. Senza titolo o nota alcuna incomincia il Canzoniere — Voi eh* a- 
scoltnte ; le quali sole parole , e non altre in tutto il volume, sono in 
caratteri maiuscoli. I Sonetti, e le Canzoni, senza distinzione tra queste 
e quelli, sono tutti numerati progressivamente con numeri romani 
sino al fine; cosicché 1’ ultima Canzone — Vergine bella (cosa inso- 
lita a vedersi negli altri codici), è segnata col numero occlxvi, e finisce 
il volume con questa parola in carattere rosso, Finis. Questo codice, 
il quale non contiene che il solo Canzoniere, è composto di cclvi pa- 
gine, ed ogni pagina intera di xxxii linee. La carta n’è assai bella e 
forte; e ben considerate le qualità del carattere, io non dubito di as- 
serire, che varamente appartenga al secolo XIV.° Ha sul principio di- 
pinta, nello stile di que’ tempi , una miniatura in oro e in colori , che 
copre i due lunghi inargini della prima pagina; e così pure è in minia- 
tura l’iniziale del primo Sonetto; ma tutte le altre iniziali de’ Sonetti e 
delle Canzoni non sono che miniate semplicemente a colori. Quanto alla 
lezione , benché non possa dirsi corrotta o guasta, com'è pur troppo 
in molti de’ vecchi manoscritti, non può né pur dirsi buona, ed io anzi 
sono d’avviso, die in questo codice non potesse riuscire diversamente, 
la» ragione è, perchè colui, che lo scrisse, non sapendone affatto né di 
poesia nè di lingua , aggitigneva tanto facilmente una lettera quanto 
facilmente ne toglieva un’altra; ben certo, io credo, di aver fatto bene, 
c di aver corretto quello scritto qualunque, da cui tolse questo. Ciò 
per altro sarebbe poco inale, poiché leggendoti per esempio, come in 
fatti si legge: 

Era il giorno che al sole si scoloraro 
in luogo di 

Era 7 giorno , eh * al sol si scoloraro 
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non v*lia chi non vegga subito ove stia l’errore, e noi tolga nel 
momento medesimo. Ma il maggior male è, clic questa copia fu fatta 
sopra un cattivo manoscritto, poiché in alcuni passi de* più importanti 
discorda e malamente discorda dalla sana e vera lezione. Ciò non 
ostante è un codice da tenersi in qualche pregio e pel secolo cui , se- 
condochè a me pare, indubitatamente appartiene, e per la mirabile sua 
conservazione. La legatura è stata fatta di fresco, e niente ba di sin- 
golare. 



CODICE SOTTO LA LETTERA E. 

E in forma di foglio, e della più squisita conservazione , nella sua 
prima legatura con tavole ricoperte da pelle cinericcia. La carta n* è 
assai forte, e sembrami cotonacea. Tutto il volume, compresa la ta- 
vola delle rime, è composto di coxe pagine, ed ogni pagina intera di 
xj.iv linee. 11 testo, cb’è nel mezzo della pagina in forma di colonna, 
è preceduto da essa tavola, la quale è disposta in due colonne per ogni 
pagina, e finisce alla pagina quinta; fa sesta è bianca; indi senza titolo 
alcuno comincia il primo Sonetto, f'oi eh’ ascoltate. L’opera tutta è 
divisa in due parti , cioè Canzoniere e Trionfi, senza che nella prima 
abbiavi distinzione o separazione alcuna tra le poesie in vita e quelle in 
morte di Laura. 11 carattere, else senza dubbio alcuno è del secolo XV.°, 
è costantemente eguale et! uniforme in tutto il volume, non rincon- 
trandosi lettera o parola alcuna in maiuscolo, terminando il Canzo- 
niere semplicemente così amen, ed i Trionfi rana. L’ortografia n*è 
alquanto goffa , adoperandosi sempre il g per c,l'i per i, la z per c, 
e quindi scrivendosi afgan in luogo di alcun , diseexe in luogo di di- 
scese , dolze in luogo di dolce ; per cui vien tolta tutta la grazia della 
lezione; ma eccetto queste goffagini, certo è che la lezione n’è buona, 
e questo è quel che più importa. Tre cose veramente singolari notarsi 
debbono in questo codice; e la prima è, ebe non solo ad ogni Sonetto 
c ad ogni Canzone sono apposti ne* margini de* brevi e sucosi argo- 
menti, ina insieme leggevisi di quando in quando qualche comento 
molto sensatamente sonito, qualche bella illustrazione d’ un passo o 
d* un altro, e qualche notizia storica intorno alla vita od agli studj 
del Poeta, ciò che generalmente non avevasi in costume di fare ne* co- 
dici manoscritti del Canzoniere a quel tempo; o almeno è il solo , che, 
in questa guisa illustrato, io m’abbia veduto. I .41 seconda cosa piìi sin- 
golare a notarsi è, che dove in tutti gli altri codici manoscritti , o al- 
meno in quelli che mi caddero sotto degli occhi , e così in tutte 1* edi- 
zioni vecchie e moderne del Canzoniere, le poesie attribuite al Petrarca, 
o da lui rifiutate, sono sempre poste in disparte, e per lo più in fine 
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del manoscritto o della edizione; ed in questo codice, non sentii mia 
maraviglia, sono state introdotte nel Canzoniere medesimo col loro 
numero progressivo unite a tutte le altre, volendosi quasi per ciò dimo- 
strare, che tutte, senza eccezione, sono uscite della penna di lui. La 
terza cosa, eh’ è anche molto più singolare, e che forse può rendere 
preziosissimo questo codice, è, che non solo in esso si trovano tutte le 
sopraddette poesie al nostro Petrarca attribuite , o da lui rifiutate , le 
quali, come ben sa il lettore, in molte edizioni e specialmente in quella 
di Padova pel Cornino MDCCXXX1I possono leggersi; ma se ne aggiun- 
gono collo stesso ordine, cioè inserite qua e là nel Canzoniere col loro 
numero progressivo, molte altre, alcune delle quali non ini risovviene 
di aver più vedute. Io non dirò, che sieno state composte da lui; ina 
dico bensì, che mi sembrano dello stesso valore «Ielle sopraddette, che 
gli si attribuiscono, o che furono da lui rifiutate. Né sono poche di nu- 
mero ; perciocché , dove per esempio tutt’ i Sonetti del Petrarca, com- 
presi pur quelli della giunta stampata in fine della detta edizione Co- 
ininiuna ammontano a occxxxvi , in questo codice l’ultimo Sonetto 
ha il numero di ccclvii; cosicché contiene xxi Sonetti di più, oltre 
tutti quelli de’ quali s’è detto , e che sono nella giunta medesima. Ma 
poiché forse di alcuni, se non di tutti, potrebb’ esserne autore qualche 
poeta del nostro Petrarca contemporaneo , così penso di far cosa grata 
agli studiosi dandone qui il primo verso (eh’ eccetto l’ortografia, io 
dorò puntualmente come sta scritto) , e notando il Sonetto con quel 
numero stesso , col quale é contrassegnato nel codice. 

5^ V alpestri selve di candide spoglie. 

58 Allor che sotto 7 cancro cangiato hanno. 

4 1 Non creda esser alcun in alto stato. 

4 2 II core , eh* a ciascun di vita è fonte. 

Non è sublime il del dove il suo centro. 

58 Se il lampeggiar degli occhi alteri e gravi. 

5q Io ho molti anni già piangendo aggiunte. 

6 0 Io venni a rimirar gli ardenti rai. 

6 1 Io non posso ben dir , Italia mia. 

62 Se V aureo mondo in che già militaro. 

65 Per cogliere Mercurio il gran pianeta. 

64 Benché 7 cani min sia faticoso e stretto. 

65 Anima sconsolata a cui ti lasso. 

67 Fra verdi boschi che l'erbetta bagna. 

68 Colui che per viltà sul grande stremo. 

69 Solo soletto ma non de* pensieri. 

343 Prestommi Amor il benedetto strale. 
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346 Tu giugni V afflizione al insto afflitto. 

548 O cara luce mia dove se * gita. 

34*1 Chi mi fa risentir a V aura sparsi. 

35 1 Gli antichi e he ’ pender convien eh’ io latti. 

CODICE SOTTO LA LETTERA F. 

È in forma di foglio, m carta cotonacea ; è composto nella sua to- 
talità di cavi pagine; e le pagine intere sono d’ordinario formate di 
linee xxxii , e talvolta pure di xxxiir. Certamente e pel tempo in cui 
fu scritto , e per essere stato ricopiato , come vedremo , da un auto- 
grafo del Poeta, e per la purità ed integrità della sua lezione , è fra’ 
miei codici il più pregevole. Le prime quattro pagine comprendono 
una bivve vita del Poeta , la quale incomincia , Fu adunque messer 
Francesco Petrarca ecc.; dopo la quale seguono alcuni Sonetti, ì quali 
sembra che o dall’ amanuense siano stati, forse per particolare suo 
giudizio di preferenza, tolti qua e là dal Canzoniere, o più veramente 
cb’ei gli abbia trovati così disposti in quel manoscritto, ch'egli prese 
a ricopiare. Il primo Sonetto è: 

Qual donna attende a gloriosa fama , 
ed il secondo (per non dir degli altri clie sono diciassette) , 

Arhor vittoriosa trionfale. 

Dopo di questa picchila scelta, vorremo chiamarla così, incominciano i 
Trionfi, i quali terminano alla pug. xcvr, e vi si leggono tutti distesa- 
mente, e con quell’ordine solito concili sono disposti negli antichi 
codici , e nelle prime edizioni. Se non che alla pag. xl si leggono que- 
ste importanti parole: Ne V originai di metter Francesco di sita 
mano trovai questo diverso principio dei Triumphi cum questo mil- 
lesimo , Sabbato 1 36o sept. a.° sero. s= Nel tempo , che rinnova i 
miei sospiri. Dai die si vede ben chiaramente , che il codice è stato 
fatto sopra un autografo del Poeta , non essendovi ragione sufficiente 
da porre in dubbio la verità di quella annotazione , che l’ amanuense 
scriveva non già per altri ma per sua memoria, sì come il codice stesso 
per proprio uso ; nè intorno a ciò abbiano a farne maraviglia alcuna , 
percliè al tempo in cui fu scritto questo Codice , che dalle qualità del 
carattere è, secondocbè a me pare, senza dubbio alcuno del secolo in 
cui visse il Poeta, sappiamo che in molte città dell’Italia esistevano de* 
manoscritti autografi del Canzoniere. E ciò, die mirabilmente con- 
ferma la preziosità di questo volume e la verità di quella annotazione 
è, come dissi di sopra, la purità e l’integrità del testo, eh' esso dà a 
leggera; il quale non solo ne’ passi più difficili e generalmente guasti 
nelle vecchie edizioni , ma eziandio ne’ meno importanti è tale , quale 



Digitized by Google 



SEZIONE PRIMA 247 

negli scrìtti autografi del Poeta, come furono posti in luce dalle tre 
edizioni, che sono state fatte sopra di quelli (V. al codice sotto li let- 
tera C pag. 245 ), concordemente e costantemente fu dato. Dopo i Trionfi, 
i quali terminano così , Finis. Laus Deo, è una lettera del Boccaccio 
scritta in nome di Francisco delti Bardile Janni de Parisi dalla zito* 
cha, in dialetto napoletano, la quale ha questo titolo: Lederà di messer 
Giovanni Boccacci in Napoletano, e incomincia così: Faccemot adun - 
cha a sapere caro Fratiello che lu primo zomo desto mese de direni- 
hro ec., e finisce : Data en Napoli lo zorno de santo aniello, o così 
mi pare. Dico il vero , che s io avessi saputo leggerla , ciò che mi fu 
impossibile, nou solo per la natura del dialetto, ma insieme per le 
strane abbreviature con cui è scritta, io Iwn volentieri l’avrei qui pub- 
blicata. Ma ciò forse si farà un dì da quello, chiunque sia per essere, che 
diverrà possessore di questo codice, s’egli crederà utile alle lettere di 
pubblicarla, com’è certo cli'ei fura cosa gradita, se veramente, e sem- 
bra di non dover dubitarne, è uno scrìtto autentico e forse inedito del 
Boccaccio. Dopo di questa lettera seguono le Canzoni del Petrarca , e 
queste pure , come s’è detto de* Sonetti da principio , nè sono tutte, 
lienchè la piu parte, nè disposte coll’ordine consueto. La prima, eh’ è 
segnata col numero 21 , e preceduta da queste iniziali, d. f. p. (cioè do- 
mini Francisci Pelrarchae) è: 

A qualunque animale alberga in terra ; 
l’ultima è quella, eh’ è pur l'ultima in tutt’i codici e in tutte 1* edi- 
zioni , cioè : 

Vergine bella , che di Sol vestita ; 
e in fine di essa leggesi così: Finiscono le Canzone di mss. f. p. Deo 
cras. Dopo di ciò sono altri pochi Sonetti, che sembrano formare una 
novella scelta, coinè ho detto de* primi diciassette. Questo codice, dopo 
alcun tempo, passò in proprietà di Lorenzo Fieri, il quale lasciò scritte 
nell’ultima pagina le seguenti parole, tra quelle, che si possono leg- 
gere, essendoché molte sono state corrose: Iste liber est Laurentii 
Nerj de Cartona ; — q uem si quis invenerit, placeat domui ips Lau- 
rentii apportate .... I caratteri sono indubitatamente o 

in sul finire del secolo XIV. 0 , o in sul principiare del secolo XV. 0 Il 
quale preziosissimo codice, e certo il più prezioso, ch’io m’abbia , è 
dono fattomi dal generoso amico mio sig. Giuseppe Vallardi negoziante 
di libri e stampe in Milano. 

CODICE SOTTO LA LETTERA G. 

Questo codice cartaceo, che, considerata la qualità de’ suoi caratteri, 
sembrami scritto in sul finire del secolo XIV.°, o in sul principio del 
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XV.°, è in forma «li foglio, ed è composto di clxxx pagine, le «piali per 
lo piti sono formate di linee xxxri quando sono intere. Non contiene 
che il solo Canzoniere, il quale è diviso in due parti. Nella prima si 
comprendono i Sonetti in vita ed in morte di Laura : e nella seconda 
le Canzoni in vita ed in morte di Lei. L’amanuense, cui la fortuua 
non ha dato di poter trascrivere tutte queste poesie dagli scritti auto- 
grafi del Petrarca, pensò in buona fede di renderne avvertito il lettore, 
dichiarando per ciò nel margine, di contro al Sonetto od alla Canzone, 
quali siano in questo codice que’ componimenti cui gli riuscì di rico- 
piare dagli autografi, ponendo la seguente annotazione: Questo So- 
netto è testuale — Canzone testuale ecc. Ed è perciò che il codice 
acquista certamente un pregio maggiore, almeno per que’ Sonetti c per 
quelle Canzoni, che sono preceduti dalla sopraddetta annotazione ; e 
tanto più , die per la loro lezione chiaramente risulta non essere stata 
posta inutilmente o per arbitrio l'annotazione medesima. Avvi pur ne* 
margini qua e là sparsi alami conienti , o più veramente illustrazioni 
intorno ad alcuni modi di dire del nostro Poeta, od intorno al fine 
per cui è stato fatto il tale o tal altro componimento. Il codice però 
non h perfetto, essendone state lacerate alcune carte; cattiva sorte aii 
d'ordinario pur troppo soggiaciono queste antiche scritture; ma ciò 
non toglie, ch’io non debba qui farne i miei ringraziamenti al corte- 
sissimo amico mio signor Carlo de Castiglia, il quale volle farmene 
un dono. 
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CODICI MANOSCRITTI DEL CANZONIERE E DE* TRIONFI DEL PETRARCA, 
CON NOTA D 7 ANNO. 



CODICE SOTTO LA LETTERA H. 
MCCCCXXXI. 



Questo codice cartaceo, in forma di quarto grande, di sufficiente 
conservazione, è composto di cclxxix pagine, e ciascuna pagina intera 
è, per Io più, formata di xxxiii linee. Il Canzoniere è preceduto da 
queste parole in caratteri rossi: Francìsci Petrarce laurenti poete 
vulgaricum carnieri. Il modo con cui è scritto in alcune sue parti que- 
sto codice non è comune, benché non inusitato a que* tempi, cioè, di 
non disgiugnere l’un verso dall* altro, ma di continuare la trascrizione 
del componimento poetico come fosse prosaico. Per esempio, chiare 
fresche e dolci acque ove le belle membra pose colei che sola a me 
par donna gentil ramo ove piacque con sotpir mi rimembra ec. Così 
è scritta tutta questa Canzone, e così pure alcuni Sonetti. Il Canzo- 
niere è diviso in due parti, la prima delle quali comprende le poesie in 
▼ita, e la seconda quelle, che il Poeta compose in morte di Laura. In 
fine della prima leggesi questa sottoscrizione: Francischi Petrarce 

LAUREATI POETE DE DILECTA VITA SUA QUAM PEn XXI ANNOS ADAMA— 

▼IT VULGARICUM CARMEN EXPLICIT. CoMPLETUM DIE OCTAVO MENSIS 

DECKMBRIS IN CIVITATE VERONE I^l TEMPORE REGIMINE MAGNIFICI 
MILITIS DOMINI 8ANCTI VeNERII TUNC VERONE POTESTATIS PRO SERE- 
NISSIMO DOMINIO VENETI ARUM ME TUNC ASSIDENTE PRO IUDICE NATIO— 

nis ad sanctum Margum recente Leonk. Ma co me si chiamasse 
questo giudice non risulta d’ alcun luogo del codice. La seconda parte 
delle poesie in morte di Laura incomincia dalla Canzone, 

V vo pensando e nel pensier m’ assale ; 
la quale Canzone è preceduta da queste parole, Incipit de morte eius- 
dem q uan i post obitum anru X deploragli; indi in caratteri rossi ma- 
iuscoli, Francìsci petrarce de morte dilecte sue. Dopo il Canzoniere , 
senza alcuna intitolazione incominciano i Trionfi, e in fine del terzo, 
cioè del Trionfo della morte, leggesi così: Finis huius triumphi i43a 

DIE 19 DECEMBRIS IN CIVITATE PADUE IN CONTRATA BURCHI NOVI IN 

domo domini Francìsci de Lavarotis; dopo di che continuano gli 
altri Trionfi scritti per la mano medesima e coll’ordine solito, come si 
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leggono negli altri codici c nelle pi-ime edizioni. In fine del volume 
sono stati aggiunti alcuni di que componi meni i . che vogliono attri- 
buire al Petrarca, ed alcuni altri clic sono veramente di lui e qui tra- 
scritti due volte, forse per tuia prefereuza ad essi data dall' amanuense 
che giudicò di sceglierli Ira’ più belli. Il carattere di tutta l’opera è 
semi goti co, e la lezione del testo è scorretta alquanto in molti luoghi; 
scorgendosi ben chiaro, per l’esame che ne ho instituito, che colui che 
scrisse, sapendone poco di lingua e meno di poesia, credendo in alcun 
luoghi di correggere, ne guastava in vece brullamente la lezione. Ciò 
non ostante il codice deve noverarsi tra i preziosi per la certa sua an- 
tichità, non potendosi porre in dubbio le date sopraddette, c ben diffi- 
cilmente trovar potendosi un altro codice del Canzoniere, die abbia 
una data certa più vecchia , e che quindi ci assicuri essere stato scritto 
soltanto un mezzo secolo incirca dopo la morte del Poeta. Ma ciò die 
agli occhi miei fa sì , ch'egli divenga veramente prezioso è, eh’ esso è 
un dono fattomi dall’ illustre amico mio sig. abate Daniele professore 
Irancesconi , Bibliotecario della Regia nostra Patavina Università. 

CODICE SOTTO LA LETTERA I. 

MCCCCXLIX. 

La totalità delle pngiue di questo bel codice membranaceo è di 
OCCLXXrv, evi ogni pagina intera è formata di linee xxrx. E in forma 
di foglio, nella sua prima legatura con tavole ricoperte da pelle scura, 
e co’ suoi fermagli in ottone. Le pergamene e per la loro finezza , e pel 
loro candore, e per la loro couserv azione, non lasciano che desiderare. 
I fogli sono esteriormente dorati ab antico, e non hanno internamente 
macchia o neo alcuno, die gli deturpi. Il codice incomincia dai Trionfi, 
i quali si comprendono in l\xx pagine, delle quali la prima è tutta 
all’ intorno ornata ili una bellissima miniatura di quel tempo in oro e 
colori, intrecciata di graziosi arabeschi con varie figura di amorini , di 
animali, c di fiori. Nel mezzo di questa miniatura, a destra del riguar- 
dante, è il ritratto dd Petrarca; nella prima grande inizialoèil ritratto 
di Laura; e al basso, cioè nel mezzo del margine inferiore della pagina, è 
un’arme di chi fu un tempo possessore del codice, ma essendo essa stata 
in gran parte cancellata, non può farsene spiegazione .alcuna. Così pura 
le iniziali tutte de’ Trionfi, anzi di ciascun capitolo, sono egregiamente 
miniate in oro e colori , ni oltre a queste iniziali v’ha altresì in cia- 
scuna pagina, che le comprende, un ben grazioso ornamento di fiorì 
e di frutta. Terminano i Trionfi con questa sola parola Finis: dopo de* 
«piali è la tavola delle rime pi-eceduta da una Canzone attribuita al 
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Petrarca, la quale, adorna essa pure nella sua prima iniziale d’una 
finissima miniatura , incomincia 

Cruda, selvaggia , fuggitiva , e fiera 
Negli atti , nel parlare , e nella mente ; 
e tutto questo è compreso in xvi pagine, le ultime due delle quali sono 
bianche. Indi comincia il Canzoniere con altra elegante miniatura in 
sul principio; e termina cosi: Deo orati as. Amen. Ambrosio» Spes- 
sa ferro F. F. FINITO ADI ULTIO DE SEPTEBRE 1 ^ Caratteri di tilt Ut 
l’opera sono tondi, e tutti costantemente uniformi , c di ottimo gusto. 
Tra i codici, die del Canzoniere io posseggo, questo è certamente e 
quanto agli ornamenti, e quanto allo stato suo mirabile di conserva- 
zinne, il più bello ch’io m’abbia; ma ciò che piti importa, è esso pure 
de’ più preziosi, che esistano per ciò che concerne la purità della le- 
sione; anzi io sono d’avviso, che lien pochi codici del Canzoniere del 
secolo XV. ° possano pareggiarlo nella esattezza e nella correzione del 
testo. Io non posso affermare, eh’ esso sia stato ricopiato da un auto- 
grafo, com’ò di certo «{nello, che ho descritto nell’antecedente Sezione 
sotto la lettera F. , ma dico, che poiché tutti o quasi tutti que’ pasti 
più importanti e ben noti del Canzoniere, i quali o per l’ignoranza 
degli amanuensi, o per l’arbitrio degli editori, o per la negligenza de' 
tipografi vennero appresso guasti o corrotti, si trovano in questo co- 
dice nella loro primiera integrità, e tuli veramente quali sono itati 
dettati dal Poeta medesimo; cosi posso almeno francamente accertare 
il lettore, che il codice fu fatto sopra un esemplare ottimo. Anzi dopo 
di averlo io bene esaminato c studiato, pensai, a fine che nc rimanesse 
memoria a chiunque un dì ne fosse il possessore, pensai dico di porre 
in sul principio del volume questa annotazione, che ho pur sottoscritta 
di mia mano~ Tutte le lezioni , clic in questo codice si veggono re- 
gnate con un asterisco * fatto con la matita , sono conformi alle le- 
zioni delle tre edizioni M CCCCLXXIl , MDI , MDXIIT, che fu- 
rono pubblicate secondo che si leggeva negli scritti autografi del 
Poeta , e quindi pur conformi alle lezioni della edizione pubblicata 
in Padova nell’anno MDCCCXX, da me sottoscritto. Ed è pur certo, 
che se in quel tempo in cui io attendeva a mettere in luce la detta m*a 
edizione io fossi stato possessore e del codice F di cui dissi poro sopra , 
e di questo, che potei acquistare soltanto due anni dopo, io me ne sarei 
giovato assaissimo, almeno in confermazione della verità ed autenticità 
di quelle lezioni , che con l’ aiuto delle tre sopraddette edizioni io ho 
restituite nella mia alla prima lor «Iettatura. 




PARTE TERZA 



a5a 



CODICE SOTTO LA LETTERA K. 

MCCCCUX. 

Contiene questo elegantissimo codice membranaceo tutte le poesie 
volgari del Petrarca, cioè il Cantoniere ed i Trionfi, e non ha giunta 
alcuna, come d’ordinario negli altri codici, di quelle poesie, che si di- 
cono dal Poeta rifiutate, o che gli si vogliono attribuire. È in forma 
di foglio oblongo ; è dorato sugli orli de’ fogli con antica doratura ; è 
nella sua prima legatura con tavole di legno , ma sono state di fresco 
ricoperte con velluto crcmesì. Il codice è di ottima conservazione e 
senza macchia alcuna. Due fogli per altro io tengo per fermo sieno 
stati scritti d’altra mano qualche tempo dopo, benché l’ amanuense 
siasi ingegnato d’imitare per quanto ha potuto il carattere di tutta 
l’opera, eh’ è tondo, bello, costantemente uniforme, e rassomigliante 
alle stampe de’ primi tempi. È composto nella sua totalità di pagine 
OOCLxn, ciascuna delle quali intera è formata di linee xxix. I capitoli 
de’ Trionfi sono ornati di voga iniziale miniata in oro e colori. In fine 
del volume, con caratteri rossi maiuscoli, leggonsi scritte queste pa- 
role : Frano. Petrarcchk. Porte. Cl. Tricmphi expliciunt. Die.X.® 
Jullti. M.° CCCC.°LVniI.° Indi alquanto sotto di queste parole, leg- 
gesi in caratteri neri minuscoli, eguali a quelli di tutta l’opera: Ego 
Karolvs palle crini dni Francisci della Foresta hunc librgm 
transccripsi. Due anni dopo, che fu scritto questo codice, è stato ven- 
duto ad un Giovanni di Sant’Angelo, che in fine del volume fece que- 
sta annotazione, la quale piacetni di riportare: Emi eco Jo. deSancto 
Anglo zumar. prx*. m huc librum Florent. pregio VII1I ducat. m Art- 
no uni MCCCCI.XI quando ir am ad studium Senas. Non può dirsi , 
generalmente parlando , che sia scorretta la lezione di questo codice, 
ma certo è eh’ esso non fu tratto da un buon esemplare. Ciò che, a 
parer mio , rende veramente prezioso il volume, è una ben antica per- 
gamena, eh’ è incollata sul recto del primo foglio, nella quale con ca- 
ratteri indubitatamente del secolo XIV.°, anzi , per quanto a me sem- 
bra, de’ tempi del Petrarca medesimo, vedesi ricopiata la famosa nota 
Virgiliana, Laurea propriis virtutibus illustri* ; e dico laurea e non 
Laura, si come in tutt’i codici ed in tutte le stampe fu sempre a torto 
scritto e stampato, ricopiandosi la detta nota, eccetto il solo codice 
Virgiliano dell’ Ambrosiana in Milano, nel quale evidentemente fu dal 
Poeta scritto di propria niano Laurea e non Laura , ed eccetto fra i 
libri stampati il solo Castiglione da Saba, che volle trarne per proprio 
uso copia esattissima dal detto codice, come può il lettore accertarsene 
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alla pag. txix della sua opera, cli’ei pose in luce col titolo: Ricordi 
owero ammaestramenti ec. (V. Saba nella Sezione III.* della Parte II* 
di questa Biblioteca). Del resto ben chiaro si vede, come più diste- 
samente ho dimostrato nelle mie dichiarazioni intorno al fac simile, 
che della sopraddetta nota ho poste in fine del voi. I.° della edizion 
mia del Canzoniere, ben chiaro dico si vede, che il Poeta, scrivendo in 
latino, volle scrivere Jjaurea e non Ixiura appunto per nobilitare, 
dirò cosi , sempre più il nome della sua Donna. leggasi tra le poesie 
latine di lui l'egloga X.*, nella quale spessissimo introduce allegorica- 
mente il nome di Lei. Tra i molti riporterò questi soli passi — Mihi 
ÌMurea curae — Sola fuit Laurea culto mihi — Laurea cognomen 
trìbuit mihi — Laurea famam — Laurea divi ti as • — Ne’ quali luo- 
ghi è bensì vero, che parla il Poeta della pianta Lauro, sì come 
nell* egloga medesima — creverat ad riponi FI u vii pulcherrima 
Laurus. Ma e chi in queste parole non vede manifesta 1* allegoria? 
In fatti il nostro Sicco Polentone, che scrisse con molta eleganza di 
stile la vita del Poeta in latino, ch’io posseggo stampata del se- 
colo XV.° (V. al suo luogo nella Sezione I.* della Parte II.* di questa 
Biblioteca) non già Laura, ma Laurea la chiama. Grazie pertanto 
rendersi debbono a colui , che venuto in possesso di questo codice 
pensò di ornarlo di questa preziosissima pergamena , salvandola pure 
in tal guisa dal pericolo della sua perdita. 

CODICE SOTTO LA LETTERA L. 

MCCCCLXXVI. 

E scritto questo codice sopra una carta così fatta , che sembra più 
tosto doversi dir cotonaceo, che cartaceo. La sua forma è di quarto 
comune a’ nostri tempi , e quasi di piccolo foglio per quelli in cui fu 
scritto. Comprende nella sua totalità ccccxxvi pagine, ed ogni pagina 
intera è per lo più formata di xxvi linee. Contiene tutto il Canzo- 
niere ed i Trionfi, con quell’ordine stesso come nelle prime edizioni fu 
adoperato , cioè senza intitolazione alcuna , e senza distinzione o sepa- 
razione tra la prima e la seconda parte del Canzoniere. I caratteri in 
tutta l’opera sono uniformi, e nitidi, lienchè si accostino un po’ al go- 
tico. Tutte le iniziali sì de’ Sonetti, che delle Canzoni, e de’ capitoli 
de’ Trionfi sono in rosso e nero alternativamente dipinte. Il codice è 
conservatissimo c perfetto; e ciò che più importa, avendone io fatto 
sopra un qualche studio, potei conoscere ch’egli è un codice di buona 
lezione, la quale non fu guasta o corrotta in que’ passi specialmente, i 
quali ebbero tale sfortuna in molti degli anticlii manoscritti delle 
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poesie volgari del Petrarca. Il Canzoniere termina semplicemente 
rosi: TV?wO0\ Indi, dopo una pagina bianca, si dà principio ai Trionfi, 
in fine de’ quali leggesi questa annotazione scritta per la mano propria 
di chi ricopiò tutto il codice, ciò che pur è manifesto per l’annotazione 
medesima: Hit liber est mei Baptiste Collensis : quem Pistoni marni 
mea propria scripsi: ea tempestate , qua Mariana* Pi otaria* , ac 
civis Pi sto ri e itsis dignissìmutq. fanudo rum (Ino rum Fior, capita- 
nai* , meus erat hospes. Anno Dui M. n CCCC.°l.X.XFl.° quarto 
idus novembri*. 
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CODICI MANOSCRITTI, CHE ALLE POESIE VOLGARI DEL PETRARCA, 
O ALLA VITA DI LUI APPAHTENCOXO. 



CODICE SOTTO LA LETTERA M. 



(comincia il libro della vita et studi i et costumi di Dante et di 
Mess. Francesco Petrarcha poeti chiarissimi , composto novissima- 
mente da Leonardo qui nuncupatur Dns Leonardus Aretinus. Cosi 
si dà principio a questo prezioso codice membranaceo , che potei avere 
per la gentilezza degli ottimi amici miei signori fratelli de Bure di 
Parigi, libraj del Re e della Biblioteca del Re. È in forma di piccolo 
quarto, ed è composto nella sua totalità di pag. xxxvm , ed ogni pa- 
gina è per lo più formata di linee xxxi. I caratteri rossi e neri si av- 
vicinano al gotico; è di ottima conservazione ; è dorato ab antico sui 
fogli, e nella sua prima legatura. Non ha ulcuna nota d’anno, ma si- 
curamente fu scritto prima del terminare del secolo XV.°j ciò che pur 
risulta da una breve annotazione d’altra mano nell’interno della co- 
perta del codice, per la quale si dichiara, che un Antonio di Barto- 
lommeo n’era divenuto possessore l’anno MCCCCLXXX1X. Per lo che 
può quasi tenersi per fermo, che il codice sia stato scritto poco tempo 
dopo la morte dell’Aretino, la quale avvenne l’anuo MCCCCXLIV ; e 
di più , che considerandosene la purezza c la esattezza della lezione, 
possa credersi essere stato immediatamente ricopiato da un autografo 
dell’Aretino medesimo. Queste due vite di Dante e del Petrarca, scritte 
da Leonardo Bruni detto l’Aretino, sono già state stampate e pubbli- 
cate in Firenze all’insegna della Stella l’anno MDCLXX1I, in Napoli 
pel Ricciardo l’anno MDCCXX1I, e in Padova pel Cornino l’anno 
MDCCXXVII nella edizione, che mise in luce della divina commedia 
dell’ Alighieri (V. al suo luogo le dette ed altre edizioni di queste vite 
nella Sezione I. 4 della Parte li.* di questa Biblioteca). Avendd io con- 
frontata la lezione di questo codice con quella delle sopraddette 
stampe, conobbi essere in vero eccellente, e che coll’ aiuto di esso si 
potrebbero anche correggere alcuni errori , clie in quelle edizioni sono 
stati fatti. La vita di Dante termina così: Finis, vite. Danti*. Deo. 
oratias. Amen. Indi si dà principio alla vita del Petrarca con queste 
parole: Comincia la vita dì Mess. Francesco Petrarcha ; la quale 
poi termina semplicemente così: Finis. Appresso questa vita è una 
Canzone sulla Felicità, composta dallo stesso Bruni, ed ha questo 
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titolo: Canzone morale di Mess . Lionardo , nella quale trofia della 
felicità. Riferendo le opinioni de’ filosofi. Essa incomincia : 

Lunga quistion fu già tra? vecchi saggi ecc. 
e può lecersi alla pag. ccxliii del torno III.° tirila Storia della volgar 
poesia, del Croci in tieni. Ma ciò clic ha o può avere di singolare questo 
codice è, che dopo la detta Canzone leggesi dello stesso Aretino un 
inno a Venere, che, per quanto io mi sappia, non fu mai pubblicato. 
E preceduto da questa intitolazione: Canzone morale di Mese. Lio • 
nardo detto da Rezzo. Floren. civis. Continente le vere lode di 
Venere secondo l'opinione di Platone filosofo. Penso di non darne 
qui se non che la primo stanza , e la chiusa; perciocché , o la Canzone 
fu pubblicata, e potrà essere tosto riconosciuta , ed io non avrò fatta 
cosa inutile ; o essa è veramente inedita, e non avrò tolto il piacere di 
pubblicarla un dì al novello possessore di questo codice, se pure a lui 
parerà di rendere questo servigio alla repubblica delle lettere. La prima 
stanza è questa: 

O Venere formosa, o sacro lume, 

O salutar fulgore, o alma stella, 

Bella sopra ogni iella. 

Che dal sublime cielo amor diffondi ; 

Qual lingua, quale stilo, o qual volume. 

Qual eloquenza prisca, o ver novella, 

Può con mortai favella 

Gl' immortai don contar che ne fecondi? 

Da te provengo n tutti e’ ben giocondi ; 

Tu ’l cielo illustri con tua santa lampa ; 

E già nel mondo avvampa 
Ogni animante; sì che tua potenza 
Perpetuar costrigne lor semenza. 

Termina poi la Canzone con questa chiusa : 

Questo inno a tuo onor, Ciprigna bella, 

Ha fatto un'alma, che su nel ciel forse 
Dentro a tue rote corse ; 

Dove improntata fu della tua grazia ; 

Però di te lodar non fia mai sazia. 

Lorenzo Melius, die diligentemente scrisse della vita e delle opere 
del Bruni, niente più dice intorno al sopraddetto inno, nel suo libro 
Leonardi Aretini E piste la rum , se non che queste parole: In Cod. 
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chart. Biblioth. Laurentianae Plut. XXXXIJI. Voi. XVII. delitescit : 
Chanzona morale dì metter Lionardo da Rezzo a laude di V enere. 
Incipit: O Venere formosa , o sacro lume ecc. 

CODICE SOTTO LA LETTERA N. 

Le triumphe de la mori. Tal senza più, in carattere rosso, è nella 
prima pagina il titolo di questo elegantissimo codice membranaceo, ch*è 
in forma di piccolo ottavo. Esso contiene un antico cemento in lingua 
francese sul Trionfo della morte composto dal Petrarca. E sicuramente 
è antico, e forse è stato fatto in sul principio del secolo XV .°; ciò che 
sembra potersi dedurre non solo dalla qualità de’ caratteri, ma insieme 
dalla natura dello stile, della lingua , e più delle sentenze delle quali è 
sparso il comento. V’ha pur il testo del Poeta, eh’ è in bel carattere 
tondo ; il comento è in carattere semigotico , ma non per ciò difficile a 
leggersi , che anzi è molto nitido nelle sue forme. Il codice è scritto 
sopra fine e candidissime pergamene; ha molte iniziali e grandi e pie- 
ciole gentilmente miniate in oro e colori , ed ha pur altri ornamenti. 
La totalità del volume è di ccxvi pagine, formate costantemente di 
linee xxiv. Lo conservazione n’è mirabile, non potendovi*! rinvenire 
macchia o neo alcuno; sì come pur è manifesta l’abilità somma del- 
l’amanuense nello uniformità della sua scrittura dal principio al fine 
del codice. La legatura è francese moderna , ed è graziosa. Quanto al 
merito letterario del codice, non può veramente farsene lode, nè per 
ciò die riguarda il testo , la cui lezione è in molti luoghi corrotta , nè 
per ciò che riguarda il comento , il quale oltreché in qualche passo è 
troppo ristretto dove abbisognava d’esser diffuso, è pel contrario troppo 
diffuso dove non abbisognavano che poche parole** le idee filosofiche e 
metafisiche , che qua e là si rincontrano sono tali , che a’ tempi nostri 
non solo non possono ammettersi , ma nè pur leggersi possono pa- 
zientemente. 



CODICE SOTTO LA LETTERA O. 

Rime di M. Francesco Petrarca tradotte in spirituale , per M. 
Marina Salvatori Vinitiana. Alla Ill. ma S. ra Bianca Capello. 
Tal è il titolo di questo codice cartaceo , composto di cclxxx pagine. 
Indi è una lettera dedicatoria ampollosamente scritta secondo il co- 
stume di quel tempo, avuto sommo riguardo all’altezza del perso- 
naggio cui l’opera è dedicata, e alla religiosa modestia, anzi umiltà 
dell’ autore: Alla molto magnifica ed illustre signora Bianca Co» 
pello mia signora et padrona colendissima : — Fon è cosa alcuna, 
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molto magnifica et illustre signora , di maggior possanza e valore t 
e che piu sproni gli animi umani a farsi amare e pregiare , che la 
virtù e la boutade ; anzi , tanta e tale è la forza loro , che ere. ccc. 
E in fine: — e bramosissima et esser posta nel numero di quelli , 
che all’ altare della immortalità vostra dedicano que’ rami d’ oro , 
che dalle piante de' loro intelletti hanno troncati , pregherò nostro 
Signore, che ee. Di Vinegia il giorno xxrm. d’ Agosto. MDLXXV11. 
Marina Salvatori. Dopo questa dedicatoria è un Sonetto indiritto 
alla stessa Capello, ed ha questa chiusa — Ondato con humil core, al 
vostro nome — Lo stil consagro : e reverente mente — Honorar voglio 
sol Bianca Capello. Poi si dà principio al Canzoniere — Voi oh’ in 
queste mie rime udite il suono ecc. 11 codice, eh’ è in forma di quarto, 
è scritto con molta diligenza; ma essendo stato adoperato nn inchio- 
stro che conteneva degli acidi troppo forti , in alcuni luoghi ne fu 
quasi corrosa la carta , per cui in qualche pagina si legge a stento. 
Sembra cl>e fosse stato preparato per darsi alla stampa , ciò che, qua- 
lunque ne sia stata la causa, non fu poi fatto. Esaminai con attenzione 
questa spirituale poetica fatica ; e considerando non meno la natura 
dell’assunto, che le qualità dell’autore, mi sembra che potrebbe prefe- 
rirsi a qualche altra impresa di simil genere , sì come , per esempio , a 
quella che sostenne frate Girolamo Malipiero, la «piale pur menò tanto 
romore al suo tempo, e per cui se ne multiplicarono anche troppo le 
stampe (V. Malipiero c Maripetro nella Sezione III.* della Parte II.* 
di questa Biblioteca). Comunque sia, questo è certamente un lavoro , 
clic merita qualche lodo; e per la celebrità del nome cui fu intitolato, 
rendesi anche piti pregevole. Oltre di ciò il codice è inedito , forse au- 
tografo, e ben probabilmente unico. Giovanni degli Agostini nelle sue 
Xotizìe istorico-critiche intorno la vita e le opere degli scrittori 
viniziani, pubblicate in Venezia per l’ Occhi l’ anno MDCCIJV , non 
fa parola alcuna dell’opera sopraddetta nè del suo autore; e poich’egli 
fa menzione di qtiulehc scrittore viniziano, il cui merito, a parer mio, 
è nsssii al di sotto di quello della Salvatori , può quindi accertarsi il 
lettore, che l’opera non sia mai stata posta in luce. La legatura del 
codice è moderna, c allatto semplice. 

CODICE ROTTO LA LETTERA P. 

Contiene questo codice cartaceo , eh* è in forma di quarto, alcuni 
ragionamenti del dotto scrittore Paolo Gagliardi, canonico di Bresci.i, 
del quale abbiamo pur opere a stampa (V. Gagliardi nelle Sezioni li.* 
e III.* della Parte IL* di questa Biblioteca), intorno alle considerazioni 
ed annotazioni del Muratori e del Tassoni sulle poesie volgari dì 
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Francesco Petrarca, pubblicate in Modena pel Solioni Tanno MDCCX1 
(V. al suo luogo nella Parte I* di questa Biblioteca). Prendendo T au- 
tore a passo a passo in esame le sopraddette considerazioni ed annota- 
zioni, ne instituisce una giudiciosissima critica , anzi il piu delle volte 
ne fa una censura assai forte. Piacenti di riportare il principio della 
introduzione all’opera — Chiunque si attribuisce V autorità di rive - 
dere i conti ad Omero , a Platone, a Dante , al Petrarca , e ad altri 
scrittori maestri , non può mai impedire a chicchessia la libertà di 
andare alla medesima fiera , e di rivedere i conti ai Revisori di 

Omero, di Platone, di Dante, e del Petrarca Ci furono gli 

Vmeromastigi, e i V irgiliomastigi, ma Omero sarà sempre Omero , 
e Virgilio sarà sempre Virgilio , e i censori loro sono senza nome. 
Coù avverrà al Petrarca, e a’ Petra rea mas ligi eco. ecc. Questo pre- 
gevolissimo codice, composto di pagine ccclxx, è autografo, si come 
risultò alla persona, dalla quale io l’ebbi, c che nominerò qui appresso, 
pe’ confronti Putti con altre scritture, clic in Brescia rimangono edite 
o inedite del Gagliardi. L’accuratezza somma con cui dal diligentis- 
simo autore fu scritto, massime nelle citazioni, ebe di quando in 
quando vi si leggono, di classici autori, allegandosene in originale i 
testi latini e greci, fa credere, che fosse stato preparato per darsi in 
luce colle stampe. Ciò non si è fatto; e quindi tanto è più pregevole 
questo codice, perché inedito. E in vero mi sembra, che ben merite- 
rebbe d’essere pubblicato, non solo per gb acuti c sensati giudizj , che 
dà l’autore intorno alle senteuze e alle considerazioni de’ sopraddetti 
due critici , ma altresì perchè ponendosi una volta in chiaro il grado 
del merito delle sopraddette considerazioni , forse non se ne farebbero 
tante ristampe, o si farebbero almeno purgate da certe inavvertenze, 
c mi si permetta pur anche il dire da alcune goftagini, ch’io non 
saprò mai spiegare come sieno uscite dalle penne d’ uomini dotati di 
si alto ingegno , e di sì profonda erudizione. Io posseggo questo codice 
per le sollecitudini amichevoli del sig Carlo Salvi lihrajo, eh’ è assai 
più noto per le grandi sue cognizioni bibliografiche (non conoscendo 
io certamente tra* libraj e forse tra* bibliografi, cqi egli porti invidia) 
di quello che pel suo commercio di libri. 



AVVISO A* LETTORI STUDIOSI DELLA NOSTRA LINGUA 
E ZELANTI DELL’ONORE DEL NOSTRO POETA. 

Sappiano i lettori, che in tutti i codici sopraddescrìtti nella I.* e 
nella II.* Sezione di questa Parte III* della mia Biblioteca , e dico 
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in tutti, c quindi niuno eccettuato, il settimo verso del Sonetto: 
Pien di quella ineffabile dolcezza 
leggeri cosi: 

Ch'altro non vede ; e ciò che non è lei 
c non, come vorrebbero alcuni, 

Ch’altro non vede; e ciò che non è in lei. 

Mi pare, che oltre a tutto quello, che ne fu detto in prova della vera 
c sana lezione, e ciò che non è lei, sia anche questo de’ miei codici un 
argomento di non |>irciolA fona (V. annotazione 5. a al proemio di 
questa Biblioteca, e V. Monti , Proposta ecc. nella Sezione li.* della 
Parte II* della Biblioteca medesima). 



FINE DELLA TERZA ED ULTIMA PARTE. 
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NELLA QUALE 81 CONTENGONO , DISPOSTI PEH ORDINE ALFABETICO , 
I PRINCIPI DI ALCUNI SONETTI, E DI ALCUNE CANZONI DI FRANCESCO 
PETRARCA } E DI PIU, ALCUNI PARTICOLARI SUOI VERSI, INTORNO A* 
QUALI SONO STATI FATTI DE* SPECIALI COMENT I , CHE POSSONO LEG- 
GERSI NELLE OPERE QUI INDICATE, E CHE SONO IN QUESTA BIBLIOTECA. 



SONETTI 

Amor, che nelpensiermio vive , e regna. V. Buonarotti, pag. 170, 186. 
Amor , Fortuna , e la mia mente schiva . V. Cervoni, p. 173. 

A piè de’ colli , ove la bella vesta. V. Dolce, p. 175. 

Dicemi spesso il mio fidato speglio. V. Dolce, p. 17 5. 

Donna, mi viene spesso nella mente . V. Celli, p. 177. 

Era ’l giorno , ch’ai Sol si scoloraro. V. Desmarais, p. 174. 

Fu forse un tempo dolce cosa Amore. V. Crescimbeni, p. 174. 

Il figliuol di Latona avea già nove. V. Varchi, p. 186. 

In nobil sangue vita umile, e q ueta. V. Barba, p. 168. 

In qual parte del Cielo , in qual* idea, V. Crescimbeni, p. 174. 
V. Vieri, p. 186, 190, 

Io son dell’ aspettar ornai sì vinto. V. Golii, p. 177. 

La gola , e ’l sonno, e Votiose piume. V. Menagli, p. 181. V. Patrizio, 
p. 184* V. Porri, p. i85. V. Varchi, p. 186. V. Rinucrini, p. 187. 
Lasciato hai morte senza Sole il mondo. V. Lupini, p. 178. 
L’aspettata virtù, che ’n voi fioriva. V. Bonsi, p. 170, 186. 

Lasso, ch’V ardo, ed altri non mel crede. V. Franceschi, p. 186. 

Ìji vita f ùgge , e non s’arresta un’ora. V. Salvini, p. 187. 

Le stelle, e *1 cielo, e gli elementi a prova. V. Magnani ni, p. 180. 
Levommi ’l mio pensier in parte, ov’era . V. Colle, p. 173. 

Liete, pensose, accompagnate, e sole. V. Arnigio, p. 167. 

Ma poi, ch’il dolce riso umile e piano. V. Varchi, p. 186. 

Mentre che ’l cor dagli amorosi vermi. V. Colle, p. 173. V. Sal- 
vini, p. 187. 

O tempo, o del volubil, che fuggendo. V. Gelli, p. 177. 

Pace non trovo, e non ho da far guerra. V. Belli, p. 169. 

Padre del del, dopo i perduti giorni. V. Espositione, p. 176. 
Vi Porri, p. i85. 

Passa la nave mia colma cV oblio. V. Orsilago, p. j83. 

Per far una leggiadra sua vendetta. V. Camillo, p. 17 1. 

Per mirar Policleto a prova fiso. V. Gelli, p. •77, «86. 
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Poi che voi , ed io più volte ahbiam provato. V. Salviati , pag. 187. 
Potimi ove ‘l Sole occide i fiori, e l'erba. V. Borni, p. 170, 186. 
QuatuF io son tutto volto in quella parte. V. Giacomini, p. 186. 
Quando dal proprio sito si rimove. V. Varchi, p. 186. 

Quando giunse a Simon l’alto concetto. V. Gel li, p. 177, 186. 
Quando ’l Pianeta, che distingue Vare. V. Colle, p. i- 5 . 

Quanta invidia io ti porto , avara terra. V. Oratimi, p. i 85 . 

Quel , ch’infinità Provvidenza, ed arte. V. Amadi , p. 1 Cvj. V. Ave- 
rani, p. 168. 

A'' timor non è; che dunque è quel, eh’ i* sento ? V. Belli, p. 169. 

V. Andrei ni, p. 186. V. Varchi, p. 189, 

Se mai foco per foco non si spense. V. Orati ini, p. 1 85 . 

Sì come eterna vita è valer Dio. V. Bianchini, p. 169. 

Solo e pensoso i più deserti campi. V. Celia, p. 172. 
ridi fra mille donne una già tale. V. Ceba, p. 1 -2. 

Voi f eh' ascoltate in rime sparse il suono. V. Camillo, p. i«ji. 
V. Corso, p. rj 5 , V. Talentoni, p. 188. 

CANZONI 

Amor, se vuo* ch’i* tomi al giogo antico. V. Salvini, pag. 187. 

Centil mia donna, V veggio. V. Difesa, p. iq%. V. EH zzo, p. 1^5. 
filai non vo ’ più cantar, com’io soleva. V. Moresino, p. 182. 

Perchè la vita è breve. V. Difesa, p. i^ 5 . V. E rizzo , p. i« 5 . V. Loca- 
telli, p. 179. 

Poi che per mio deelino. V. Difesa, p. 175. V. Eriao, p. 175. 

Spirto gentil, che quelle membra reggi. V. Gabrini, p. 176. 
y ergine bella, che di Sol vestita. V. Caponsarchi , p. 171. V. Ceva, 
p. 171. V. Cittadini, p. 175. V. Loltini, p. 180. V. Tarsia, p. 188. 

VERSI 

Ch’altro non vede ; e ciò che non è lei. V. Atti, pag. 168. V. Bembo, 
p. 169. V. Gagliardi, p. 176. V. Guittone, p. 178. V. Manni, p. 180. 
V. Monti, p. 182. 

Con le ginocchia della mente inchine. V. Mozzi, p. i 85 . 

Forse (o che spero) il mio tardar le dote. V. Corticelli, p. 175. 
V. Menagio, p. 181. 

La donna, che ’l mio cor nel viso porta. V. Muzzi, p. i 83 . 

Laura , che ’l verde Lauro, e l’ aureo crine. V. all’anno 1471 della 
Parte I* di questa Biblioteca, p. 6; e V. all’anno i 8 a 5 , p. i 5 g. 
Quest’anima gentil, che si diparte. V. Passi, p. 184. 
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TAVOLA SECONDA 

NELLA QUALE SI NOTANO I LIBRI A STAMPA PIU PREZIOSI, CHE SONO IN 
QUESTA BIBLIOTECA; O PER LA LORO RARITÀ , O PER LA LORO FORMA , 
O PER LA QUALITÀ DELLA CARTA O D* ALTRA MATERIA, SOPRA LA 
QUALE SONO STATI IMPRESSI. 



LIBRI PREZIOSI PER LA LORO RARITÀ 



1 oesie volgari del Petrarca. Roma (Laver), 1471» in f.° . pag. 4 

Le stesse. Milano, Zaroto, « 473 , in f.° » 8 

Bologna (Azzoguidi), 1476, in fol.° » io 

Venezia, Siliprando, 1477» in 4 *° >» 12 

ivi Zoppino, i 5 a 6 , in 8 .° 5» 4 ° 

■ ■ ' senza nome di stampatore, 1 538 , in 8.° . . . >» 46 

— — — Valgrisi, 1 558 , in 12. 0 «72 

Nicolini, 1575, in 24. 0 ........ » 83 

I Trionfi. Firenze, Sei-martelli, 1 592, in 8.° ”90 

Polentoni! Sicci. Vita Petrarcae. s. u. n. in 4. 0 . . . . «1 5 t) 

Poggio. Trionfo della fama. s. u. n. in fol.° » 184 

Figaro Tuogno. Le poesie del Petrarca in lingua rustica pa- 
dovana. Padova, Cantoni, i 586 , in 4 *° » 204 

Gandini. Perchè il Petrarca non lodasse il naso di Laura. 
Venezia, i 58 i, in 8.° 206 



Luna Fabricio. Vocabulario di cinque mila vocabuli . Napoli, 
Sultzbacli, i536, in 4 ° » 



P isAURo Venturino. Renovatione del momlo. Milano , Capo- 

nago, i 5 i 1, in 4 -° » 219 

Salvatorino Gian Giacopo. Tesoro de sacra scrittura sopta le 
rime del Petrarca. Venezia, da Trino, senz’anno, in 8.° >1 225 



Il solenne Trionfo fatto in Roma, quando nel Campidoglio fu 



laureato il Petrarca. Padova, Fabriano, 1 549, in 8.° . . » 227 

Trofeo della vittoria sacra ottenuta dalla lega contra Turchi 
nell’anno iSqi. Venezia, Bordogna, 1572, in 8.° . . . . «228 
UMBnuNo Feliciano, Dialogo del dolce morire di Gesù Cristo 
sopra le sei visioni del Petrarca. Venezia , da Sabbio , 1 544» 
in 8 .° ....... » 25 o 
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LIBRI STAMPATI IN PERGAMENA 



1 Trionfi del Petrarca , s. u. n. in 4*° del «scolo XV.° con mi- 



niature . pag. 22 

Le Poesie volgari del Petrarca. Veneriti, Aldo, i5oi, in 8 .° . » j5 

Le stesse. Venezia, Aldo, t5i4>in8.° , . n Sa 

Roma, De Romani», i8i3, voi. aio |6.° . : . , , » lai 

Padova, Cresci ni, (819, voi. 5 in i6.° ...... » ia6 

— Firenze, Molini, iHaa, in ia.° grande, con miniature . »> i36 



Compendio della vita del Petrarca. V. Guliel/nut Rovillius ec. ec. 

in f.°, s. a. ma del secolo XVI.® » i56 

Barbieri Giuseppi. Invito ad Arquà. Padova, Tipografia della 

Minerva, 1824» in 4 -° grande . . , » ig 3 

Dalmistro Angelo. Intorno alla lingua Italiana. Epistola 
poetica. Venezia, Picotti, 1821, in 8.° grande , . . . . *» 201 

LIBRI STAMPATI Di CARTA TURCHINA 



Le Poesie volgari del Petrarca. Venezia, da Sabbio, i55j, 
in 64 -° pag. 46 

Le stesse, col Vellutello. Venezia, da Subbio, 1 54 < > *0 8.° . . » 49 
— col Vellutello. Venezia, Giglio, 1 5 5a, in 8.° . ...» 63 

— — col Gesualdo. Venezia, Giglio, (553, in 4*° * 64 

Padova, Stamperia del Seminario, 1819-20, voL a in 4-° 

grande, esemplare unico n 12 L 

Patrizio Francesco. La città felice . Venezia, Griffio, t553, 

in 8.° . » 184 

Dalmistro. I sette salmi penitenziali del Petrarca , recati in 
versi italiani. Trevigi, Andrcola, i8a5, in 8.° . . . . » 201 



LIBRI STAMPATI IN CARTA GRANDE 
Le Poesie volgari del Petrarca. Padova, De septem arboribus , 



<473,inf.° pag. ■) 

Le ««esse. Veneria, sema stampatore, in f.® .... » 8 

— —Vicenza, Acatc, 1 4?4. *» f.® q 

Veneria, Maestro Filippo, l4$z, in f.® i5 

ivi col Vellutello. De Vaiali, i5a8, in 4-° ...» 4 1 

— — — — . col Vellutello. Giolito, tS45, in 4*° . • • . » 5i 

Valgrisi, i 549, in 16.® ... i . ...» 5, 

— ■ — col Castdvetra. Zatto, i,56, voi a io 4° • ■ » io5 

— — Bernardi, i8t3, voL 2 io t6.® .....,» taa 
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Le Poesie volgari del Petrarca. Padova, Stamperia del Semi- 
nario , 1819-20, voi. 2 in 4*°» con disegni originali, ecc. pag. 126 
Le stesse. Altro esemplare in gran foglio, trasportate le for- 



me ecc. ecc. ivi 

— Venezia, Orlandeili, 1820, voi. 2 in 16. 0 n 129 

— — Roma, De Romanis, 1821, voi. 2 in 8.° ...... » i 5 a 

— — Firenze, Molini, 1822, in 12. 0 » i 36 

Milano, Silvestri, 182% voi. 2 in 12. 0 «137 

Tomasini. Petrarcha redivivus. Patavii, apud Frambottum, i 635 , 

in 4. 0 . . . : : n i 63 

Daniello Bernardino. La poetica. Venezia , da Sabbio, i 556 , 

•n 4 ° » 174 

Patrizio Francesco. Im città felice. Venezia, Gridio, i 553 , 

in 8.° 184 

Tassoni Alessandro. La secchia rapita. Modena, Soliani, 1744 » 

in 4 -° 189 



LIBRI STAMPATI IN CARTA DISTINTA 
I.e poesie volgari del Petrarca. Venezia, Aldo, i5oi, in 8.°, con 



miniature ecc pag. 23 

Le stesse. Fano, Soncino, i 5 o 3 , in 8 .° n a 5 

— col Vellutello. Venezia, Vidali, 1 532 , in 8 .° : ...» 42 

col Gesualdo. Venezia, Giolito, 1 553 , in 4 ° . . . . n 6*4 

col Dolce. Venezia, Giolito, 1 554 > in 1 2. 0 66 

Bianchini. Lezioni. Firenze, Manni, 1710, in 4 *° ... : n 169 

Franco e Grò vannini. Li due Petrarchisti. Venezia, Barezzi, 
1625, in 8 .° » 206 
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DELLE PERSONE CHE SONO NOMINATE IN QUESTO VOLUME 



A Lelio Zenodoto, pag. 166, *76, «gt. 
Acate Leonardo, g. 

Acharitio Alberto, 166. 

Aeker Giovanni, 149, l6x 
Affo Ireneo, 166. 

Agitino Egamo, 191. 

Aglietti Francesco, ia6. 

Agnelli e comp., ita. 

Agostini (degli) Giovanni, a 5 fl. 

Agricola Filippo, sii, xtll, i 3 a, »i 5 .— 
Giulio, i 5 t. 

Aillaud G. P., 134. 

Albani Elena, 161. 

Albergati Francesco, 108. 

Alberti Giovanni, 93, 94, 98. 

Albrizei Alvise, sa. 

Aldi figli, 53 , 54 » 8 a, to 5 , iti, 149» 167, 
«73. a 04, aofi. 

Aldo Manuzio, a 3 , a.), a 5 , *9, 3 o, 3 a, 
33 , 35 , 36 , 40, 44, 54, 56 , 5 ?, 91, 9», 
* 97 » * 4 *• » 43 . 

Aldobrandini Giorgio, iga. 

Alessandra, i 3 a, 

Alfonso IV. 0 , 86. 

Albana e Paravia, xtx, i 38 . 

Albata Giuseppe, ia 3 . 

Alteriti Antonio, 178. 

Aluigi Annibaie, a 3 t. 

Alunno Francesco, vili, x, 4 ?» 69, 166, 
191, 19 a. 

Aroadi Antonio, 167. 

Amalteo Francesco, aoi. 

Ambrogio (Santo), 145. 

Amenta Nicolò, 179. 

Amoretti fratelli, 1171 

Andreini Antonio, 186. — - Isabella, 193. 

Andreola Francesco, ita, nS, i 3 t, i8a. 



Andrea Giovanni, pag. 192. 

Andruoci Giuseppe, 19S. 

Anelli Pietro, i 5 t. 

Ange beri Giorgio, 88, 95. 

Angelucci Anastasio, xsi, 149. 
Anguillara (dell’) Conte, so 8 . 

Auiello (Santo), 247. 

Anitson, 181. 

Antonio di Oartolommeo, a 55 . 

Apollo (d’) Insegna, ioa, »6o. 

Arauco Rai'aelle, iga, ao 7. 

Arese Luci ni Marco, 116. 

Aretehla, sai. 

Aretino Lumardo, i 5 o, i 5 i, i 53 , i 63 , 
a 55 , a 56 . 

Argelati Filippo, 75. 

Ariosto Lodovico, i 3 », 1 34 , 195, aoa, 
aia, ai 3 , ai 5 , aag. 

Aristotele, 106, 179, 180, 186, 19I, so 3 , 
ai4, aa 7 . 

Arnaud, t 5 o, 193. 

Arnigio Bartolommeo, 167. 

Aromatari (degli) Giuseppe, 168, 181 , 

i 83 , 184, 189. 

Arrighi Luigi, aog. 

Arrivabene Andrea, 46, X75. 

Arskee e Mercus, l6l, a 3 i. 

Attendulo Gio. Batista, 168. 

Augurello Aurelio, a 4 *. 

Avanzo Lodovico, 69, 76, *17. 

Averani Benedetto, 168. 

Azzevedo Emmanuele, 209. 

Azzoguidi, 10. 

Becchini Già Batista, 44 * 

Badoara Laura, 48. 

Balatresi Jacopo, 207. 

Baldalb Gio. Balista, izl,ia 3 , iz 5 , i 3 r, 
i 5 o, 160, 
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Baldi ni Vittorio, pag. ai 8, ai 3 , aa8. 

Baie idem Giovanni, 157. 

Ballali ty ne Giacomo, 149, a 33 . 

Baiario Stefano, 181. 

Bandini Luigi, io 3 , 109, ita, u 3 , 114* 
ira, 117, « 5 o, 117. 

Barba (della) Si mone, 168, 193. 
Barbarico Ago* tino, 17, 18, »o, ai, a 3 . 
Barbaro Ermolao, 437. 

Barberini Antonio, 180. 

Barbieri Giuseppe, 193, 809, aa8. — 
Pier Francesco, a 08. 

Bardi (dell! ) Francesco, *47. 

Barctti Giuseppe, 193. 

Bareni Bareno, 90, &04, ao6, a* >8. 

Ila rotti G. Andrea, 189. 

Barro i» Teofilo, 190, V. Delaunay. 
Battoli Clemente, a 3 l.— Daniello, 76, 
169, V. Longoliardi- — Giuseppe, 
194. — Santi, io 3 . 

Bartolini Antonio, 85 . 

Pareggio Lorenzo, i 53 . t8i, aa(. 
Bassaglia Pietro, 186, 327. 

Bassaneie Pietro, 17*. 

Bastien Giovanni, 1 5 o. 

Bandii e Fanfani, i 55 . 

Baux (de), aoy. 

Beatrice, t 3 a. 

Beccadelli Lodovico, 99, 101, Xo 5 , 107, 
ut, 114, i 5 i , i 63 , 197, *43. 
Beccamoggi Leonardo, ao$. 

Beccuti Francesco, 199. 

Becket Tommaso, 157, aaa. 

Begotto, V. Magagnò. 

Bell'anima Tranquilli no, 194. 

Belli Luca, 169. 

Belxoui Gin. Batista, sia. 

Bembo Pietro, *4» 7 °» 77, 79, 80, 169, 

194, aai, aaa. 

Benaglia Giusej>pe, 116. 

Bene (del) Semi uccio, 91, 93, 96, 11 a. 
Benedetto XII.®, xxu. 

Bensongne Cardin,aol. — Angustia, *01. 
Benvenuto da Imola, 4a, aoó. 

B. oleo Angelo, 194, 334. 

Bernardi Daniello, 104. — Giuseppe, xt, 
* 3 . — Jacopo, xi u. — Pietro, 119, taa. 
Berni Francesco, 1^4, 

Beroal do Filippo, 194. 

Berry (di) Duchessa, 1 ja. 



Bertaeagno Gio. Batista, pag. 171. 

Bcrtano Giovai. ni, 81, 83 , 88. 

Bertoco Domenico, 16, 17. 

Bertela de* Giorgi Aurelio, 194. 

Bettinelli Giuseppe, 109, 179. — Saverio; 
i 5 i, 19S. 

Bettoni Nicolò, i 33 , *37, * 38 , i 5 a, 159, 
193, 194, 195. 

Bevilacqua il Cardinale, 169. — » Nicolò, 
76, 77, 78, 79, 169, aa 5 . 

Beylbrouck, 100. 

Biagioli G., x,i 3 a,i 33 , 137, 140, 169, 170. 

Bianchini Giuseppe, 169. 

Biblioteca Ambrosiana, 7, 1 19, a 24, a 5 a.— 
GaHarel liana , 160. — Latirenxiana , 
a$7. — Maocartiana, aa. — Marciana, 
4 » 1 * 4 - — R*gi* di Na]>oli, 5 . — del 
Seminario di Padova, *39. — Regia di 
5 . — Pave»e, <f- — Riccardiana, 
160. — Sj enceriana , xv , 5 . — Svaie- 
riana, 160.— Regia di Torino, xtx.— 
Vaticana, 97, 

Bidelli Giulio, 195. 

Biglia Melchiorre, 817. 

Bilainc Luigi, 181. 

Bindonii Agostino, 5 o. — Bernardino, 5 o, 
5 l. — Francesco, a 08. — Francesco di 
Alessandro, 43, 176, »o 3 , at 5 . 

Bisso Gio. Batista, 170, 195. 

Bissatelo Daniele, 93, ^ 6 . 

Biliardo Giorgio, ai». 

Boccaccio Giovanni, xx, 119, 167, i5g f 
166, 173, 178, 179, 187, 190, 191, 193, 
196, aoa, ao6, aia, a 18, aao, aa6, »3o, 
347. 

Boccalini Traiano, i 5 o, t 5 l. 

Bottoni Gio. Batista, 114, tx 5 , »a4, i35, 
164, at 9 . 

Boexio, i 9 3 . 

Bonaccorai Francesco, 16. 

Bonetti Luca, 196. 

Dongiovanni Pellegra, 195. 

Bouhomine Bartolommeo, 69 

Boni Mauro, ta, 119, 319. 

Bonichi Bindo, 97, io 3 . 

Bonifaccio Giovanni, 195. 

Bonsi Lelio, 170, 186. 

Borani Gio, Batista, xm. 

Borbouio Nicolò, 196. 

Boni tigna Sigismondo, aa8. 
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Borione Girolamo, pag. ( 93. 

Borg&rucci Borgaruzio, iga. 

Borghese il Cardinale, aio. 

Borghesi Diomede, 49* 

Borghi Luigi, aog. 

Borgia Cesare, l). 

Borgo (da) Ciovanni, t8a* 

Borsano (da) Francesco, xxvm, zxzr. 
Bortoli Giuseppe, too, ioa, io5, to8, : 1 1. 
Boschini Gio. Batista, zi8. 

Bossi Girolamo, 196. — Giuseppe, r5a,— 
Luigi, 160. 

Botta- Adorno Alessandro, ai 5. 

Bottari Giovanni, 178* 

Boyd Errico, 17O. 

Brescia (da) Bartolommeo , aaa. — Pier 
Girolamo, aa6. 

Bresciano Andrea, a 14. 

Britannico Angelo, ig4> 

Brockhaus, ia5, x 54- 
Brouzino Agnolo, 1 16. 

Bruciali Antonio, 56, 60, I70. 

Brunet Carlo, io, li. 

Bruni Gabriele, ai. — Leonardo, V. Are- 
tino. 

Brusco Marco, 80, aiG. 

Bruiscila (di) Arnoldo, xv. 

Brustolon Gio. Batista, io5, 106, 199. 
Buagni Giovanili, 174. 

Bucci Gabriele, xix. 

Buche t, i53. 

Bulgarini Bellisario, 196* 

Bulmer Guglielmo, tao, i58, 190, a33. 
Buommatei Benedetto, 196. 

Buon Nicolò, aa3. 

Buonamici Francesco, 196. 

Buouarotti Miche bagnolo, Z70, l86. 
Buoncoropagno Giacomo, a 18. 

Buoni Tommaso, 197. 

Barchelato Bartolommeo, 197. 

Bure (de) fratelli, xvi, 

Burney Peyue Sara, i36. 

Busdraghi Vincenzo, ai6. 

Bute (di) Marchese, xv. 

Butenschòu Federico, i5r, 1971 
Buttura Antonio, i3o. 

Gabriele Jacopo, 197. 

Calmo Andrea, 170, 171. 

Cambi Importuni Alfonso, 81, 82. 
CamLiagi Gaetano, i5o. 
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Camillo Delm in io Giallo, pag. 1 98.— Giu- 
lio, 65, 66, 69, 71, 73, 74, 171, 197, aoa. 
Campano Antonio, 67, 171, 

Campi Giuseppe, 73. 

Canerari Giovanni, 171, 178, 

Canova Antonio, afix. 

Cantoni Giovanni, 004. 

Cauzcr Matteo, 43, 190. 

Capello Bianca, 857. — Bentivogli Pelle- 
grina, a3o. — Giovanni, *87. 
Caponago (da) Vulpino, 819. 

Caponsacchi Pietro, 171, 188, 196, ai8. 
Capponi Ferranti, 198. — Gino, xvu. 
Capriano G. Pietro, 171. 

Caraffa il Principe, x53. 

Ca rampe Ilo Bartolommeo, aa3. 

Caraneuti Luigi, 143. 

Carattoui di Agostino, a 14. 

Carboni Gio. Batista, 169. 

Cardano, 119. 

Cardona Maria, 44, 48. 

Carli eri Carlo, 198. 

Carlo V. # , 43, 44. 

Carminati Gio. Batista, 104. 

Caro Annibaie, 174, 179, 180, 186. 
Caronni Paolo, x56. 

Carrara (da) Jacopo, xxvxn. 

Carrer Luigi, 143. 

Casa (della) Giovanni, 196, 198,813, aaa. 
Casaregi Bartolommeo, 171, xy5. 

Casoni Guido, 198, 337. 

Cassano (di) Duca, xv. 

Cassiani Giuliano, 184, 189. 

Castelvctro Lodovico, x, 3a, 86, 87, io5, 
xo6, 169, 171, x 7 a, 179, x83, a 04. 
Castiglia (de) Carlo, aoa, 348. 

Castiglione Baldassarre, 179. — Ciò. Ba- 
tista, 173. 

Catanusi Placido, 98, i5a, 198. 

Cattaneo Giacomo, xlli. 

Catullo, 196. 

Gavalcalupo Domenico, aia. 

Cavalcanti Bartolommeo, i8a, 199. 
Cavalieri Giuseppe, 100. 

Cavalli Francesco, aio. — N., aai. 
Cavallucci Vincenao, 199. 

Cavriani Federico, i5a, 198. 

Cavriolo Giovanni, aio. 

Ceba Ansaldo, 173. 

Collier Claudio, 174. 
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O lotti Luigi, pag. 33. 

Centone Girolamo, 17, 18, 19, SI. 
Cervoni Giovanni, 170. 

Cetano, 18 a. — Bartolommeo, 199. 
Catare Adolfo, 19$. 

Cera Teobaldo, 171 
Chambeau, t56. 

Chat ance Filiberto, (09. 

Chiappar! Tommwo, m, aia. 

Chovèt Giovanni, a*3. 

Ciampi Seliaatiano, i5a. 

Ciardetti fratelli, 1 3-4- 
Cibrario Luigi, i38. 

Cicerone M. Tullio, i<>3, ao8, **7. 
Cicoguare Leopoldo, xvn, aoo, 107, »»4, 
•*7* 

Cieca irate Hi, afa, 

Cigognera (da) Innocenaio, 117. 

Cigoli (da) Giacomo, aio. 

Cinelli Giovanni, i5o. 

Cino da Pistoia, i5a. 

Cionacci Francesco, 196. 

Gitano Giovanni, aoo. 

Cito Ginaeppe, I79. 

Cittadini Celio, 3a, 54» <73, aoo, aot. 
Clark e Guglielmo, iv. 

Clemente VI.*, xxvi. — VII.*', 41,43,43, 

44. «69. 

Co de ca Giovanni, 19. 

Cognet padre e figlio, 1*4- 
Coi abate, 119. 

Cola di Rienzo, V. Nicola. 

C.nleti Sebastiano, 99, tot, a 16. 

Colle Giovanni, i?3. 

Coliete Gio. Bautta, a$4 
Colocci Ippolito, aol. 

Colombo Michele, 190. 

Colonna Atcanio, 58. — Giacomo, xxn, 
4. — Giovanni , xxvit. — ■ Marcanto- 
nio, aa8. — Stefano, sxvu, aot, ao8, 
3*7. — Vittoria, i56. 

Coloùni Gio. Baùtta, 197. 

Cornino Giiiaeppe, 99, 100, ioa, 107, 109, 
ito, tu, ita, n5, tao, lai, i3o, i 3 i, 
t3a, i5o, aoo, a3o, a45, a55. 

Coppetta Francete©. V. Beccuti. 

Corali C., i35. 

Corbizj di Firenae, 34. 

Cornelio Andrea, 49* >74- 
Comi ani Gio Baùtta, t5a. 



Correggio (<la) Signori, pag. xxvir. 

Corto Ili rtaldo, 173 . 

Corticelli Salvatore, 17L 
Costai ng, 107. 

Cottanzo Angelo, aoo. 

Coito TommaK}, 89, 90. 

Coti re t L. P., HO. 

Crapelet, io. 

Cratandro Andrea, 19 fi. 

Cremona (di) Bartolonunev , aa. 

Creimi Ile (de), aol. 

Creici Pietro, 88, 89, 91, 94, 96. 

Creici minili Mario, 3 a, 43 , 60, 98, l 5 a, 
174, ai6, » 56 . 

Cre»cini Valentino, ra<S, iSt, aa». 
Critpino Samuele, 145. 

Cri velieri, 106. 

Cybo Carlo, ao8. 

Dainete Giuteppe, ao 4 - 
DaU* Ac«pia, m. 

Dalmittro Angelo, aot, a» 5 . 

Daniello Bernardino, 49* 5 v, 64, 174. 
Dante Alighieri, i 3 a, i 33 , 1 53 , 157, 166, 
I70, 178, 179,190, 191, 19», 193, lq 5 , 
I96, aoo, ao 5 , aia, ai 3 ,ai 5 , ai8, aao, 
aa 4 . aa6, 339, a 3 o, a 55 , 189. 

Dati Carlo, 196. 

Debray, V. Normant. 

Debuchino Evangelista, 173, i 3 t, — - e 
Gio. Baùtta Pulciani, aoo. — Pietro, 
84.8^ 

Delaonay e Barroit, 3x4. 

Delfino Zaccaria, 66 , ? 3 . 

Delitle Giacomo, 159. 

Delou, i 53 . 

Detmarait Rainieri, 174. 

Deitefanit C. G., 330 . 

Dibdiu TommatO, xv, 3 , 11. 

Didot Firmino, i 3 o, iSi. 

Dioniti Jacopo, 114. *01, aot, ai 3 . 

Di tee polo Girolamo, 195, aa 3 . 

Dobiou Susanna, i 53 . 

Dolce Lodov ico, 54. 55 , 58 , 6 a, 64, 65 , 66» 
69, 71, 73, 74» 75» *75, 187, aoa, ao 3 , 
ao 4 - 

Do) fi Ratta Maria, a So. 

Dolfini Galli Maria. 039. 

Domenichi Lodorioo, 60, 8a. 

Dondey Duprè, 170. 

Dondi (de) Franceeoo, a 3 o. 
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Doni Pellegrino, pag. aoa. 

Dori» Agostino, 4 a » 47* 49’ — Boni» ario, 
44,71. 

Dorici Valerio e Luigi, aa6. 

Dosdley Giovanni, 1 53. 

Dupré, V. Dondey. 

I>urer Giuseppe, xvi. 

Dusinelli Pietro, i83, zo6. 

Eleonora, i3a. 

Eletta, xx. 

Eqnicola Mario, ao3. 

Frizzo Se haitiano, 175. 

Errico Pietro Sebastiano, 67, 85, 1 59. 
Erte Giovanni, 177. 

Estatico Insensato, 106, 179. 

Este (da) Lugresia, 56, 70, aa3. 

Eugenio Napoleone, 1x6. 

Fabriano Jacopo, 337. 

Fabrizio Luigi, 304. 

Fai nini Angelo, i54« — Francesco, xxi. 
Fajani Bernardino, 176. 

Fan toni Gio. Batista, 169. 

Farnese Alessandro, aa5. — Clelia, aoo. 
Farri Domenico, 83, 94, aia.— Giovanni 
e fratelli, aa8. 

Farro»! Gio. Maria, aoC. 

Fausto Sebastiano, x, 43, 44; <78. 

Feti ucci Lazzaro, ao3. 

Ferdinando IV.°, ia3, 169. 

Feniow C. L., 1 1 8, 176.— Federico, 164. 
Ferrari Antonio, 188. 

Ferrer Francesco, igS. 

Ferrerò Baldassarre, xij. 

Fiacchi Luigi, 168. 

Fiamma Ippolita, aoo. 

Figaro Antonio, ao4- 
Filclfo Francesco, x, li, i3, 14, l5, 16, 
18, ai, a3, aó, 27, a8, 3i, 34, 37, 60, 
166, 176. — Gianmario, 157, 

Filippo d’Austria, 317. — Maestro, x5. 
Firenzuola Agnolo, 004. 

Fleiseher Ernesto, ■44- 
Fleury Claudio, xxvi. 

Foglietta Odoardo, I04, 184. 

Fontana Donato, aio. 

Fontanini Giusto, 49, 104, ao5. 
Fontehasso Francesco, xo5. 

Foppens Pietro, 17», 934. 

Foresta (della) Francesco, a5a. 

Forster Carlo, ia5. 



Fortunio Francesco, pog. 173, ao4, ao5, 
ao6. 

Foscarini Lorenzo, ao5. 

Foscolo Ugo, 144, x&4, a 14. 

Frambotto Giovanni, 159. 

Franceschi (di) Francesco, 180. — (di) 
Lorenzo, t86. 

Francesco I.°, 91. — UL° di Modena, aao. 
Francesconi Daniele, xr, a5o. 

Franccsii (di) Giovanni, 48. 

Franchi, V. Cuiducci. V. Tartini. 

Franco Nicolò, ao6, ao8. 

Francesi e Paperi, 196. 

Frcdiani Pellegrino, 175. 

Frommann Federico, 118, 176. 

Fulgoni, 1 55, X76. 

Furia (del) Francesco, x68. 

Fusi Francesco, 143. 

Gabrini Tommaso, x55, 176. 

Gagio Madamigella, 70, 76, 81. 

Gagliardi Paolo, xo6, 176, ao6, a58. 
Gajonc Ignazio, I79. 

Galeazzi Giuseppe, 195. 

Gallino Girolamo, 71. — Stefano, ao3. 
Gali iz ioli Gio. Batista, 101. 

Gamba Bartolommeo, 174. 

Gambaretti N., aig. 

Gamurrini Nicolò, XXI, 

Gandini Lodovico, ao6, 

Gandolfi Mauro, 137, 194. 

Gara tori Jacopo, ao8. 

Coniano Antonio, aa3. 

Gastone Giovanni, 187. 

Cataro Andrea, x6a. 

Gattey, V. Hardovin. 

Gatti Pietro, uà. 

Gazeau Giacomo, 9I9. 

Cozzerà Costanzo, xn, xix, xxxrm, ao6. 
Celli Gio. Batista, 177, 186, ao3. 

Cetili» (de) Contessa, i55. 

Geremia Angiolo, 179, ao8. 

Gesualdo Andrea, x, 44, 45, 48, 64, 8a, 
84, *55, 177. 

Gherardi Giuseppe, ao5. 

Gherardini Carlo, i55. 

Gherardo Paolo, viti, 59, 191, aa4. 
Giaccarei lo Anseimo , 304. 

Giacbetti fratelli , ai 5. 

Giaoomini Lorenzo, 186. 

Gigante Antonio, 101. 
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Cigli Girolamo, pag. ij 3 , 

Giglio Domenico, 6a, 63 , 64 « 65 . 

G inanimi Muro, i 3 ». 

Gingncné, i_ 44 , i 55 . 

Giolito Gabriele, 5 i. 5 «, 64» 68 , 60. 

63. 64» 66. 66. 6q, 71, ?3, 74, «7«»»7 5 s 
iq 3 , 197, iqS, aoa, ao 3 , ao6, a 17. — 
Giovanni, 4 ?» — e G. Paolo, 198. 
Giovannelli Gian Paolo, 167. 

Giovali nim Ercole, ao6, a«7, aoft. 

Giorio Paolo, ao8. 

Girardi Carparo, 196. 

(.ir lamia, a 5 . 

Gironi Robuttiano, 1 e t6. 

C briaco Crani po, aa». 

Gimlici Giovanni, ai6. 

Giuliaui Bitliiiwera, 96. 

Giunta Bernardo, il, — Erodi, 170, 187.— 

Filippo, »7,»9i 33 , 38 , >74, 188. >89.— 

Giuntini Francesco, 8j_. 

Ciuiti Paolo Emilio, > 55 , alt, 
Giustiniano Pietro, ao8. 

Cuochi abate, 48 - 
Gobbi Agostino, ao8, aa6. 

G oline r Giovanni, 14» 

Comes Duarte, aa 5 . 

Gonsaga Federico, i 3 ,to 3 . — Fran retro, 
ao 5 . — Ita) iella, 36 ,— e Colonna Ipp»> 
lita, 195. — Suaanna, 48. 

Cori Ercole, aoi. 

Gravina Vincenso, I NJ, *08. 

Gregorii (de) Cregorio, 19, 35 , $0* i^ 
Crevio Giorgio, i 4 <b 
Griffio Eredi di Aletaandro, 89. aia. — 
Giovanni, 68, jj, 80. 84 . » 84 , tQ7.»»6. 
Grignani, qjl 
Grimaldi Nioolò, t 53 . 

G ri mani Antonio, 37 - 
Gritti Andrea, 44 , »o 3 . 

Grotti Francetco, 196. 

Groto Luigi, aa8. 

Grotta Carlo, 77, 8». 

Groulleau Stefano, all» 

Guari agni no, V. Valvataori. 

Guadagnoli Pietro, sii. 

Gualdo, ali. 

Guariento, 1*7. 

Onerigli, q 3 . 

Guerin J., tSfL 

Guerra Domenico e Gio. Batista, 199. 



Guerralda Bernardino, pag. 35. 

Guidi Giovanni, i63. 

Guidicc ioni Gioranni, aia. 

Guido di Settimo, 145. 

Cui Jucci e Franchi, 187. 

Guilbchini Angelo, xxi. 

Gninoiori Giacomo, Gioranni, Andrea , e 
l'gona, 809. 

Cuittone d'A resto, 178. 

Ifain Lod<ivico, i54> 

Hard ovin et Oattey, ut, ali. 

Harria Giovanni, »53. 

Harty (de) Dionigi, aa6. 

Heat, i_ba. 

Heber Riccardo, i6a. 

Herlierè Claudio, 178. 

Herrmann Federico, «56, *78. 

Ilurè Sebastiano, 1 $7. 

Jacob* M., aog. 

Jagemann Giuieppe, 178. 

J asaro Nicandro, 809. 

Igino, 3. 

Illioinio Bernardo, io, 11, i3, 14, l5, 16, 
17, tq. ao, ai, a8, Òt± 3a, >56. «76. 

Im berti Domenico, 9 5. — G herardo, 96.— 
I teppo, 96. 

Innocensio del Rosario, t8o. 

Intentato, V. Estatico. 

Jorry Sebastiano, all. 

Joviuo Antonio 4L 
Ivi re k, 1 53. 

Ladvocat, i55. 

Lai li Gio. Batista, 809, aio. 

Lamberti Luigi, aio, *19. 

Lami Gioranni, aio. 

Lampreda Urbano, 168, 175, 178. i8a, 
188. 

Lancellotti Pietro, loi. io3. 111, aat, 

aaa. 

Laudi Lorenso) 1 59L 
Landò Pietro, So, 5i . 

Lanfranco Giovanni, aio, »i5. — M. 65, 
Lange Amadco, 114* 

Lapi, to8. ia3. 

Lapiui Bernardo, V. I Ili cimo. — Frodi- 
no, 178. 

Laainio, 1 36, i5». 

Latini Brunetto, *o3. 

Laube S. G., ato. 

Lavarotti (de) Francesco, ?49- 
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La Ter Giorgio, pag. i. 

Luun (de) Giovanni, xv , aoo, *14, 
U7, 040. 

Lattarmi Domenico, 1 16, 166, sio. 

Leers Heiuerio, 181. 

Lefevre, i3q. 

Lelio di Bologna, lij. 

Lemoi (di) Conte, ai3. 

Leonardi*, 106. 

Leopardi Giacomo, x, i 43. 

Leopoldo II.* Gran Duca, xV(. 

Leti Gregorio, i5t. 

Levati Ambrogio, 9 , iSj , sii, aa5. 
Lerewjue, ni, 1S7, Su. 

Libera (dalla) Andrea, t5s. 

Librerìa di Pallade, isf», i33, — di Sieg- 
fried-Lebrecht Crurìu*, 178. 

Libri* (de) Sigismondo, vii, ll. 

Li bure io Nicolò, 1 79. 

Liceto Fortunio, i63. 

Ligname Antonio, si5. 

Lignatnine (di) Filippo, xv. 

Lippi Alberto, xxi. 

Liuona (da) Albertino, »6, s8. 

Littret, 107. 

Liviers Gio. Batista, sia, slB. 

Livio Tito, xxi, ao8. 

Locanti Pietro, IQ3. 

Locateli i Agostino, 179. — F ranresoo, a a a. 
Lodovico, xxviii. 

Lollio Alberto, aa6. 

Lomonaco Francesco, 1S7. 

Longhena Francesco, i65. 

Longman, Horst ec., 170. 

Longobardi Ferrante, 76, IJ^V. Bartoli. 
Lo rodano Li on ardo, 3i. 3a, 35. 

Lorenti Luigi, 198. 

I/orio Lorenso, ao3. 

Lottini G. Agnolo, ifln. 

Loyson Stefano, 58, ìq8. 

Luigia M.* Arciduchessa, 817. 

Luna Fabrìcio, aia, 

Mabillon Giovanni, ao5. 

Macohiavelli Nioolò, 175. 

Macedo Francesco, aia. 

Magagnati Girolamo, q 4» 96, 98. 
Magagnò, Menaci e Begotto, aia» 
Magnanini Ottavio, 180. 

Magnini, 10C. 

Maiden Tommaso, iS3. 
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Maino, pag. a 17. 

Mai resse Giovanni, 17%, 

Maldura Domenico, aa3. 

Mali pierò Girolamo, aia, ai 3, a58. 
Manetti Giannotto, 187, i 58. i 63. 
Mannelli Giovanni, &x. 

Man ni Domenico, ida,— Giuseppe, 170, 
198. 

Mantova Marco, 167. • 

Man usio Paolo, 44 j V. Aldo. 

Maroello Benedetto, 1 1 3.— - Nicolò. 8, 9 , io» 
Marchetti D., i3a. — Sa West ro, 173. 
Marcolini Francesco, 47, ai3. 

Mare (della) Filiberto, S09. 

Marenigh Giovanni, 188. 

Manicotti Giorgio, 171, 187, 190,197, l3o. 
Maria Antonia di Baviera, to5. — Luisa 
di Spagna, 117. 

Mariano notaio, aS4. 

Marino, 0x9. 

Marìpetro Girolamo, tiS, a58, V. Mali- 
piero. 

Mark Sykea, 

Marsan d Luigi, il], 

Martilii Alessandro, ai6. 

Marta Orario, ai3. 

Martinelli Giovanni, aoo. 

Marrìnenghi Jacopo, 179, 180. 186. 

Marti nengo Ulisse, 171. 

Masi Giovanni, 108. — Glauco , i3i. — 
Tommaso, ia3. 

Massi Amador, iSB. 

Massimi (de) Pietro, 8* 

Massimiliano Imp. e , a 17. 

Masson Papirio, 1S7. 

Mathias T, J., l57« 

Maufer, i6t. 

Mattoni Jaoopo, ai3, ai8. 

Matsuchellì Giammaria, i64- 
Modenesi Cipriano, 18^ 

Medici (dè) Cardinale, 169. — Catterìna, 
•19. — Giovanni, 189.— G iulio, 169.—- 
Piero, i 85. 

Mehus Lorenao, i57, « 58. a56. 

Mejetti Paolo, ai8. 

Meinhard Giovanni, at3. 

Melampodio Falcidio, l68L «81, i83, 184, 

189. 

Molti Gaetano, aa. 

Mommi Simone, ioa, ia6. 

s? 
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Menagio Egidio, pag. il, 4<). M. «74 » 
181, «98, st 3 . 

Meneghini Antonio, xvi, Od, lift, i»6, 
i&4» »8i, ftoo, 107, ai 4 i **7. »»«. — 
Pieran Ionio, lot, »» 3 , «ai. 

Menni Vincenzo, aj 4 - 
Menon, V. Magagnò. 

Menzini Benedetto, > 58 , 196. 

Merlo l’Erede, ftot, loft. 

Metastaaio Pietro, no. 

Mexzotti Dottore, 5. 

Michiel GamLara £l«n, 159. 

Migliar» Giovanni sili, xa?. 

Migliore Antonio, * 3 i. 

Miller Giovanni, 184. 

Miloco Pietro, 96, 97, 9*3. 

Mini «calchi Luigi, *14. 

Mi ni unto Antonio, 44 » *> 4 - 
Mi mudano Alessandro, 3 ^. 

Minili» (de) Generale, Hq- 
Minia Madonua, 3*7. 

Misterini Giovanni, jj- — Nicolò, i) 1, «>4, 
q 5 , 96, Q7- 

Misurini Melchiorre, s« 5 . 

Mitarelli Benedetto, ao 5 . 

Molili Girolamo Atcanio, 209. 

Mol inari, l 3 o. 

Mulini Giuieppe, svi, 5 , « 36 , « 33 . 
Mulino Franco »oo, iqq. 

Molza Francesco, sai, aaa. 

Montaurier Duca, tqq. 

Montemagno Uuonarcono, . 1 ». 

Monti Vincenao, xu, aviti, t^, ma, l 3 a, 
167, 168, 175, 176, 178, i 3 u. t8a, 183,187, 
»88. ai 5 , *6o. — Galiriello (de), aor. 
Morelli Jacopo, 4, 18^ 114, 197, tir, »6o. 
IVI ornino Stefano, l8a. 

Mureto Pellegrino, 31 5 . 

Moretti, 106. 

Morghen Raffaello, alti, li?, taf, 1*6, 
« 35 , S17. 

Murin Romano, **8. 

Moroni Marco, ili. 

Mosca Felice, 169, ilio, s*o. 

Monchini Gian nan tomo, xv, 46. 

Muratori Lodovioo, x, 98, qq, 101, 104, 
Io 5 , 106, 108,111, 117, lai, u 4 , i 3 a, 
i 4 <>» « 53 . «7*, «75, 177, tBa, 186, »8q, 
*i 5 , ai6, aao, * 58 . 

Murray Cioranni, ijq, i 54 . 



Muzio Gennaro, pag. Vt|. — Girolamo, 

8*, 38, 99, tot, «06. « 3 a, i8a, «88. 
Musai Luigi, >8a, « 83 . 

Napoleone I/, 319. 

Natanar, i8s. 

Neri I<orcnzo, 347» 

Nervetti, 1 55 . 

Neumay r Antonio, 1 58 . 

Newton Enrico, 168. 

Niccolo! (de) Francete©, 186. 

Nicola di Rjcnzo, j 55 , t 76» 

Nicolini Domenico, 80, 83 , 105 , V. Sab- 
bia 

Nutrì Sebastiano, 1 * 4 - 
N obi li Annoio, 18I — Flaminio, a 16. 
Nomiseli ti Girolamo, i 83 , 184, 189. 
Normant e Debray, 1 5 q. 

Noit rad aiti» (di) Giovanni, ai6. 

Novara (da) Bernardino, 17. 

Novelli Gio. Batista, 170, aaa. 
Novimagio Rinaldo, V. Reyiithurrh. 
Occhi Domenico, to6, a 58 . 

Oddi Jacopo, Iqq. 

Olino Marcantonio, si 3 , 

Oliva Pietro, vi. 

Omero, a 5 »|. 

Ormili ni Lucio, 1 3 . 3 , 

Orazio Fiacco, ao8, a» 4 , aao. 

Orio Ippolito, s 08. 

Orlandelli Giuseppe, 199. 

Orlandini Stefano, *19. 

Orleans (d’) Duchessa, at t. 

Orologio Scipiane, » 5 fl. 

Orli G. Giusepj*e, in|. 

Ortilago Pietro, i 83 . 

Orsolini, ini. 

Ottoboni Pietro, 1 7.4. 

Ovidio Naione, 187, » 83 . 

Paganini (di) Alessandro, qr.-Pig.i- 
nino, 36 . 

P -*K» nino Gaudenzio, i '»8. 

Pagello Sebastiano, x, 18, io 4 , rag, i 36 , 

!»t 

p. 6 ni Nicolò, 317. 

Palle Ouidi Carlo, s 5 s. 

Pai merini Nicolò, 317. 

Paniaii Valente, 178. 

Paolo IL*. 4. 

Paperi, V. Franzeii. 

Pararia Pier Alettamiro, 194, V. Alluna. 
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Pariti (de) Giovanni, pag. 347. 

Parolini Gaetano, *07, *17. 

Panino Domenico, ao8. 

Partenio Bernardino, 117. 

Pasini Maffeo, 42, oo3, ai 5. 

Pasquali Gio. Batista, 181 , aoS. — Pel- 
legrino, l6. 

Pasquati Lorenzo, iq6, a 18, aa8. 

Patti Giuseppe, i84- 
Paterno Lodovico, 317. 

Patri ani Francesco, aa8. 

Patrizi Francesco, ai 8. 

Patrizio Francesco, 184» aia, ai3, ai8 , 
aaa, 227, aa8. 

Paulncci Francesco, 184. 

Pavoni Giuseppe, 173. 

Fazioni Alberto, i5t. — Erede, t5a. 
Pelli Giuseppo, i54- 
Penada Ginteppe, 193, — e fratelli, aig. 
Pepe Crescenzio, ifil , «83, 184 » «89, 
V. Tastoni. 

P Praga (da) Bonaventura, xi, xix, xxxlll. 
Peranzone Nicolò, a 3, a5, a6, 87, a8, 29, 

3i , 34, 37. 

Percliacino Grazioso, aoa. 

Pcrin (di) Eredi, aa4« 

Perotti Benedetto, if»S. 

Pesagni Nicolò, ao8. 

Petrmcci Pietro, 961 Ili 98. 

Petrarca Gherardo, xxv , aoG. — Pi- 
renio, xxv. 

Petrignani Ottaviano, 184. 

Petrucci Pietro, «79. 

Pevne Tommaso, xv 1, 24, t ao, V'. Bnrney. 
Pezzana Angelo, «a, aii 
Pezzoli Luigi, 1 59. 

Philieul Vasquin, 69^ aig. 

Picoolomini Alessandro, ao4. — Bellanti 
Antonio, ai4; *17. 

Pioini Jacopo, 97. 

Pickering G., i35. 

Picotti Giuseppe, iiq, aoi, ao8. 

Pieri Mario, «Io, 219. 

Pietrasanta Plinio, 66, 187. 

Pietropoli G. Pietro, 219. 

Pignoria, tu. 

Pimbiolo Francesco, iSq, 219, aai. 
Pindaro, 208. 

Pinello Domenico, tfiS. 

rio V.°, M. 



P irancsi Pietro, pag. 190. 

Pirola fratelli, iq 3, 207. 

Pirotta Giovanni, Iq 4. 

Pitari Costantino, a 08. 

Pi sor ri Ferdinando, aio. 

Pisauro Venturino, 219. 

Piscione Carlo, 168. 

Pitteri Francesco, 199. 

Pitti Jacopo, 178. 

Platone, tq3, ao3, 269. 

Poggio Jacopo, a3, 184, i85. 

Poggioli Vincenzo, 117. 

Polentone Siocone, 167, 159, a53. 

Poli Pietro, 161. 

Poli dori Giovanni, ija. 

Poliziano Angelo, i34» ai 3. 

Porcacchi Tommaso, 192, ao3. 

Porri Alessio, i85. 

Porro Girolamo, 92. 

Porta Gio. Batista, iga. 

Portinaio Pio, «99. 

Portonari Francesco, 80. 

Posnel Giovanni, 181. 

Pozzo Cesare, 176. 

Prault Marcello, 107, 109, a3o. 

Presegni Cornino, qi ■ 

Prevost Matturino, 229. 

Friuli Bernardo, 64. 

Prosperi Ranieri, «5a. 

Provini Ubaldo, xv. 

Pucci Alessandro, i8S. 

Pulciani, V. Deh udii no. 

Quadrio Francesco, «92 , aao, V. An- 
drucci. 

Qua ti romani Sertorio, 8$, aao. 

Querengi Pietro, ao. 

Raillard Michele, 169. 

Rainieri Arciduca d’Austria, 9. 
llamanziui Dionigi, 324. 

Rampazetto Francesco, 70, aiS. 

Ha vano Pietro, Si — Vittore, £5. 
Ravelli Giacinto, aai. 

Ilavenoldo Andrea, aia. 

Riverii Bartolommeo, ari 
Redi Francesco, l5o, 1 63. 
lleghettini Aurelio, 198. 

Remondini, fo3, Io5, I07, I08. ita, Il3, 
iaa, i3o. 

Rcnouard Antonio Agostino, aa, ad. a 5 . 
Rey nsburch Teodoro, «3^ V. Novimagio. 
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Ricciardo Frano»*», pag. » 53 , * 55 . 

Ridolfi Angelo, 161. 1 64. — Lucantonio, 
60, 6», 71, 81, •»*. 

Rigaud Claudio, 181. 

Rinaldi Giuseppe, a»o. — Rinaldo, tal. 

Rin nocini Annibale, 187. 

Rio (da) Fratelli, iti 

Riipoli Nicolò, 180. 

Ritsardi Gio. Maria, ao6. 

Roberto Re, nvii, 9^, *° 3 , *06. 

Roman l'abbé, 1 6t. 

Romania (de) Mariano, xvi,68, lai, i 3 a. 

Romei Annibaie, aaa, a * 3 . 

Roniard (de) Pietro, aa 3 . 

Rore (de) Cipriano, a» 3 . 

Roeini Giovanni, 117, tao, tai, t6». 

Rossetti Domenico, i 3 f, aa 3 , 809. 

Rotai (de) Antonio, 17.3 , 178 . ai 6 . — 
Giovanni, 190. — Roati-Ubeldi, 190. 

Rorillio Guglielmo, 60, 6t, 70, 78, 8l, 
tot, i 3 o, 178, aat. 

Rubbi Andrea, 109, no, 111, 118, 119, 
taa, i» 4 » ’Al, »»o. 

Ruscelli Girolamo, 55 , 58 , 65 , £8, 75, 
i 83 , 187, 

limante, V. Beoloo. 

Rydley, l 5 ì. 

Haba (da) Caatiglione, aa4. * 5 *. 

Sabbio (da) Giovanni, 3 $, 4^ 48, 4$, So, 
iS 5 , 174» >77- — Pietro, 46» 58 . — Pie- 
tro e Cornelio, aiS. — Pietro e fratelli, 
&7, 64» I7»> ty>, a 3 o. — (di) Vincento, 
aaa, V. Nicolini. 

Sade (de) Abate, i 5 o, i 53 , i 54 , i 55 , » 56 , 
1S7, i 58 , t6i, at 1, a 3 i, *3 a, a 33 , a34* — 
(de) Ugone, » 3 a. 

Sagan (di) Durbeaaa, xil, ai 5 . 

Saint-Génies Leontio, t6l, a» 4 - 

Salamandra (della) Inaegna, as. 

Salusque Luaitano, aa 5 . 

Salvador Ventura, 171. 

Salvatori Marina, *57. 

Salvatorino Gian Giaoopo, »aS. 

Salvi Carlo, ai 6 , a 59. 

Salviani Baldo, aoi. — Gaapare, 189. 

Sai via ti Lionardo, 187, 196, ai8. 

Salvini Anton Maria, 1 16, 187, 196, 198, 
ai 6. 

Salriuoci Paolo, aoo, — e Aglio, 007. 

Sanmartino Matteo, aa6. 



Sanammo Franceaco, pag. 53 , 174. aa 6 . 
Sant’angelo (di) Giovanni, aSa. 

Santini Giovanni, *09. 

Sartori Arcangelo, 144* 

Savi oli Antonio, aat. 

Sberti Antonio, ifia. 

Scaccaharotzo Giuaeppe, «lo. 

Scala (della) Cane, 941 »» 9 - 
Scapi n Luigi, xvi, t±j 129. 

Scera Mauricio, Gl. 

Schiavo Biagio, 166, 186. 

Schulae, V. Vogai. 

Schnmann fratelli, ia 5 . 

Scinsenreler Giovanni, *7, Il — Ulde- 
rioo, »88. 

Scipione Africano, xxvti. 

Scoriggio Lararo, ai 3 . 

Scotto Giacinto, u 3 , — Cnaltero, it> 4 - 
Sedabonii (de) Pietro, 86 . 

Segni Agnolo, 187. 

S'f nier Pietro, 157. 

Sego in Ainc, lai. — Gio. Ratiala, 161 — 
M. e V.«, ifiL, 

Srmoli Farinello, 168, p»8, 18 a, 187, «88- 
Seneca Anneo, *08. 

Senna echi Muesitelli Marina, ic» 4 - 
Scptem arbori bu> (de) Martino, vii, j. 
Serafini Michelagnolo, a»6. 

Seraaai Pierantonio, tot, 108, 117, 16 a, ari. 
Sermartelli Michelagnolo, 90. 

Scasa Gio. Bariate, 175, — e Marchiò, 
aoa, — fratelli, aoa. — Marchiò, 40. 
aoa. 

Seta (della) Lombardo, xxvm, « 5 g. 
Sfona Gio. Paolo, 109. 

Sicca Angelo, l 44 - 
Silio Pietro, ao6. 

Siliprando Domenioo, ta , 189 , 107 , 
•19. 

Silvano da Yenafro, x, 43 , 190. 

Silve Michele, So. 61. 

Silvestri Giovanni, 187, i 5 fl, 178, 009, 
aaa. — Carlo, io 3 . 

Soardo Lazzaro, 3 o. 

Soave Franceaoo, it6, »«6, i(a, t88. 
Società de’ Claztici Italiani , n 5 , 1 16. 

J* 9 » * 4 *» »S6, i 57 , «88, ai 5 —Ti- 
pografica di Verona, i 54 , aoa. 

Soriani Bartolommeo, 98, « 58 , «8a, 189, 
ai 5 , a 5 g. 
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Solingo Aocademioo, [>ag. Iq8, »%j. 

Éoma*cho Vincenao, 1 84 » 

Soncino (da) Barbò Antonio, aai. — Gi- 
rolamo, a 5 . 

foraneo Cornaro Galiziana, a 14. 

Spencer Giovanni, xv, 1 35 . 

Sproni Sperone, > 18. 

Spctzaferro Ambrogio, a 5 i. 

Spinelli Francesco, ao 3 . 

Spinola Gio. Ila tuia, 17». 

Sjuarciafico Girolamo, ao, a l, a 3 , a8, 
34, 60. 149» i6a, 188. 

Stagnino Bernardino, 3 l, 35 , 37, a 43 . 

Stamperia di Alvisojxili. 1x9, aax.— SS.* 
Annunziata, aij. — Archiepiacopale 
di Milano, %% 7 . — Baglioni , ai 1. — 
Cagnani , 195. — Carcani, 173. — di 
Commercio, 144, > 55 . — Contatti, 199, 
aoi. — Cre»cini, lp 3 . — Giuliari, I l 4 . 
lai , taa. — Granducale di Firense, 
ta 3 . — Guerra, 197. — Guiducci e 
Santi Franchi , 196. — Luna (della) , 
iqi, aa6. — Marenigh, aa 3 . — Mazzo- 
leni, ait, aaif. — De-Micheli e Belli- 
ni , a8o. — Minerva (della) , i 43 , iq 3 , 
207 , ai 4 , aai. — Nestenus , iq 8. — 
Pecile , i8a. — Piatti, 17$. — Radi- 
ciana , aio. — Regia di Milano, i8a , 
ato. — Regia di Torino, io 3 , ao6. — 
Sartori , 194. — Selva (della) , 184. — 
Seminario di Padova, 1 a6, i 58 , 309, a 18, 
«19, aa9, a8o.— Virgiliana, aa6. — Vi- 
viani, V. Viviani. — Volpe, V. Volpe. 

Steenhouwcr Joiuè, 189, 

Stella Antonio Fortunato, i 43 . — (della) 
Insegna, i 5 o, a 55 . 

Strozzi Gio. Balista, 196, aa6. 

Sultzbach Giovanni, aia. 

Summo Faustino, ai8, aaa, %% 7 . 

Susscx (di) Duca, 170. 

Suzzi Francesco, 180. 

Svaier Amadeo, 4^ 160. V. Biblioteca. 

Tabacco Domenico, 176, iB 3 . 

Tacito Cornelio, i 5 i. 

Talentoni Giovanni, t86, 188. 

Taira Gio. Batista, i 54 . ai 4 . 

Tanari G, Nicolò, 108. 

Tanti Francesco, 19. 

Tarsia (di) Galeazzo, aoo. — Gianma- 
ria, 188. 



T artini e Franchi, pag. i 85 . 

Tasso Tonjuato, : 3 a, i34, iq5, ai 5, aio. 
Tassoni Alessandro, x, 98, 99, lui. to6, 

t 3 a, i 4 Qj 168, 181, i 83 , 184» 188. » L 
Teinislio, iq 3 . 

Tempo (da) Antonio, la, ao, ai, a 5 , 37, 
a8, 39, 3 i^ 3^2 35 , 3 ^, 6o^ i6a, 189. 
Teofilo monaco, xvil. 

Teraani Ottavio, aag. 

Thomasio Bartolommeo , aa7- — Zacca- 
ria, aa7. 

Tiepolo Lorenzo , ao 5 . ■ 

Tira boschi Girolamo, 1 16, iao, ia6, iCa, 

»o 4 , » 3 a. 

Tocco Gio. Batista, 197, 

Tofano, xx. 

Tognale Gio. Giacomo, iq5« 

Tornasi Francesco, »%j. 

Tornasi ni Filippo, xl, i5o, i5i, iS-j, i3. )t 
160. i63, 164. 

Tomi tino Bernardino, xv, aav. aa 8 . 
Tommasèo Nicolò, 193, aa 8 . 

Tomroasi Antonio, 176, 189. 

Tommaso da Messina, ao6. 

Torelli Antonio, a 5 . 

Toruiella Livia, 177. 

Torrentino Lorenzo, 178, i 83 , 167, aafi. 
Torresani fratelli, 58 . 

Tortelli Filip|«, xxi. 

Tosini aliate, 189. 

Tourncs Giovanni, 5 a, 54, 61. 

Tramontin fratelli, i 3 o. 

Trifone Cabriolè, 4 q- 
Trino (da) Co min, 48, 55 ^ 76, aa 5 , aa 7 . 
Trivulzio G. Giacomo, xvm, um , i 5 (, , 
i8a, a 3 o. — Renato, 18 3 . 

Tuano Jacopo, 157. 

Turinetti Maurizio, io 3 . 

Ubaldini Federico, »o8. 
liberti (degli) Alessandro, 178. 

Ugolino Paolo, 191. 

Uguccioni, xv 11. 

Umbro Marsilio, 3 a. 

(Imbruno Feliciano, a 3 o. 

Urbano V.°, xxvt, 

Uytwerf Germano, 189. 

Vadagnino, 39, V. Guadagnino, V. Va- 
vassori o Valvassori, V. ZananJrea. 
Valdizocco Bartolommeo, 7, ifii 
Valenti Agostino, 114. 
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Y'algrisi Vincenzo, pag. 5 j, <j%, jj, 171. 
Valignani Federico, 219. 

Vallanti CiuKppc, 147. 

Valla Sebastiano, it 3 , 1 19, ts 4 - 
Valori Bac< io, iDO. 

Y «trasente Pietro, 180. 

Valvassori Dottore Giovanni. u«.j. — Ciò. 

Andrea, «14, >17, V. Zarco. 

Vantili e Comp., i 54 - 
Vannini Luigi, i 3 i. 

Van nosco Francesco, 119. 

Varchi Benedetto, i 83 , 186, 189. 

Varrochi Francesco, 18S. 

Varrone Marco, »o8. 

Vangria Vincenzo, 48» 

Va v astori Joaiuie A mi rea, V. Zanandrea. 
Vecchi (de) Aleuandro, 9 3 , 

Veladini Francesco, sai. 

Vellutello Alessandro, «, 3 <£, 4*^ 4 ». 4 >. 

41 4*! il- 4Ì di 5i; 5». M 2 5^ 5j, 

60, 6l, 63 , 68, 71, 74» 7&, 77. ?9, 8l, 
83 , 88, i 63 , 190, * 35 . 

Veniero Domenico, i 83 . — Santo, 1)9. 
Vercellese Bernardino, ao 5 . 

Verderio Antonio, **9. — Claudio, tap. 
Vrrgani, 190. 

Y ergerlo Paolo, i63. 

Venti Marco, »a 3 . 

Vtruazia, xtx. 

Veronese Pietro, i 5 » iL 
Viani Andrea, ** 3 . 

Vidali (de) Bernardino, 4 1 » ^ — Gia- 
como, 8 *, 84 . 

Vieti Francesco, 186. ipo, * 3 o. 

Viczseri Bonifacio, tot, 106. 

Villani Filij*po, t 64 - 
Viudelino da Spira, vii, 3 ^ S, 

Viotti Erasmo, t 85 . 

Virgilio Marone, 168, ip6, aio, ** 4 > 
Virtù (di) Conte, 119. 

Visconti Galeazzo, xxvm. — Gaspare, 
19. — Gio. Paolo, 196. — Prospero, 196. 
Vitali Pietro, 190. 

Vìtarelli, 1*0, tal, atf . 

Vitto Giovanni, 19*. 



Y 1 viani Pietro, psg. 180, aio. 

Y'ogel e Schulze, itSj i 34 » 

Y'oight Giovanni, *17. 

Y'olpe (dalla) Lelio, 173, 176, *1 * 3 o. 
Volpi Antonio, *6, 47, 58 , 96, 106. 1*7, 
i 3 o, t 3 l, 1 * 5 , * 3 o, — fratelli, 40, 99, 
IQfl. — Girolamo, * 3 o. 

Walcker Giovanni, i 53 . 

Walpole Maria, tao. 

Walther Giorgio, 107, 

YVheeler Carlotta e Penelope, ! 18. 
Widerhold Giovanni, i5i. 

Wild Leonardo, ij. 

Wismayr, 161, 164. 

Wodbouselee Lonl, tao, i Sft,i6(, sls, * 33 . 
Za lieo Giovanni, aio. 

Zaborra Ciò. Batista, ili 5 . 
ZaccoyY'alvasori , aaj. 

Zach (ile) Barone, zoq. 

Zaltieri Bolognino, 171. — Marcantonio, 
9°> ftL 

Zanamlrea Y’enesiano, 38 , 39. 

Zane Cristoforo, tqa, aof». 

Zanetti Bartolomroeo, 4 ?.— Luigi, ai8. — 
Matteo, 91, 93. 

Zani (de) Agostino, 34 - — Bartolommeo, 
at, *3, »8. 

Zanoia Giuseppe, aio. 

Zanotti Francesco, * 3 o. 

Zapata Cristoforo, to 5 . 

Zaroto Antonio, 8j ir. 

Zatta Antonio, to 5 , 109, ito, LI t^ Il 3 , 
1 19. ili, 17», *09, iv». 

Zeno Apostolo, 4^ ao^. 

Zenone da Pistoia, aio. 

Zerletti Pietro, i 3 o. 

Zeriani Agostino, I IO, III, 
Zimmermann, * 3 r. 

Zogiano YVspasiano. 1 94. 

Zopino Fabio, 87, — • Agostino, 19H. — 
Nicolò, 37, 38 , 4 t, 46, 46. 

Zoppio Girolamo, 190. 

Zntti Romualdo, tao, 190, * 33 . 

Zuccaia Giovanni, * 3 i. 

Zucoolo Lodovico, a 3 i. 
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j 4-Y° ■ Venezia Vinde/mo . 



OI CHASCOLTATE INRI 

me fparfe ilfuono 

EL TEMPO CHE RINNOVA 

imiei fofpiri 

JTT 

14.71 . Roma. {La ver.) 



OI cfcafcoltate in rime fpàrfeilfuono 
HL TEMPO cK rmoua imie fofpiri 

773. 

i4j2- ■ Rado va De septem aròoriòus. 



OICHASCOLTA 
TE INR.IME SPAR. 

SE IL SVONO 

p Er far una leggiadra fua uendetta 

JTT- ~ 

>4-y3 ■ Venezia . f/enson .1 



OI CHASCOLTATE IN 
RIME SPARSE IL SONO 

p Er far una ligiadra fua uendetta 





« 




1 A » 

I f 




Digitized by Google 



, Ta» Il 

Nutn.5. 

/4j:ì. Mi/ano. Zarofo. 

Oi chafcoltate mrtme fparfe 
dfuono 

EL TEMPO CHE RINNOVA 

limici fofpiri 



3'V. 

r4/4- (licenza ) Acato . 



01 CHASCOLTA 
TE INRIME SPAR 
SE IL SVONO 
p Er far una leggiadra fiia nendetta 



TFT. 

Bologna.: Izzoffuicù.) 



Nel tempo cbe rinoua imeifofpiri 

IMPRESSVM DIE.XXVII. MENSIS 
APRILIS 

7F». 

tj'-ù'. B: ìfoijnct. (Azz <tt/inc/TjB > r c/e Li òri,*. 



canzone decima. mi . stanza 
PRIMA. 

LalTo me cbi non fo inqual parte pieghi 





/// 




/ fin ziri . 1 <7 spesi' c/i Orrspnn' Si/tprrini/o. 



. Sonetto primo .d .F .P . 

O i e ha fcolrate i rime fparfe il fono 
Franarci Petrarca: poeta: exccllentriiimi 

LAVSDEO . 



rJyy.(lVnez/a .J cc spese c/l Domenici > ri * ! h p rancia 



Sonetto primo. 

Voi che afcolrate; 

IRATVS RECOLE OuOD NOB1L 
1S IRA LEONIS. 

wjii. 

i+jN- Venezia. Jiripistnircft eNouimagio. 



Sonetto primo. 

^icbafcoltateinrlme 
fparfe il Tuono 

£ % T££Sò'1p>0 eberinoua 
imeifofpiri 

MT,z. 

<J enzW/n/o . f Venezia) (Bar/o/omniro c/i Cremona J 



TRIOMPHO DELLO AMORE Di MES 
E1 tempo che rinuoua /miei fofpm 
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' *79 

TAVOLA 

DELLE PRINCIPALI COSE 



CHE 81 CO» TENGONO IN QUESTO VOLUME 



Ritratto di Francesco PctrarCa , di contro al frontispizio. 

Introduzione all’opera pag. v 

Annotazioni alla detta introduzione »» xv 

Vita dì Francesco Petrarca » XXY 

Veduta della casa in Arezzo, ove nacque il Petrarca . » ivi 

Orazione recitata in Arquh dal Padre Bonaventura di Pe- 
rnia nel dì dell’ esequie del Petrarca n xxxtir 

Parte prima della Biblioteca. Edizioni del Canzoniere , e 

de’ Trionfi di Francesco Petrarca. Sezione unica. j» 5 

Parte seconda della Biblioteca. Scrittori intorno alla vita 

ed al Canzoniere del Petrarca. Sezioni tre. . « i$q 

Sezione prima. Scrittori della vita di Francesco Petrarca , 

o di ciò che alla vita di lui appartiene .... » (4<) 

Sezione seconda. Sposilo ri ed illustratori, in tutto o in parte, 

del Canzoniere e de’ Trionfi del Petrarca . . . h iGO 

Sezione terza. Traduttori, imitatori, e scrittori, per qualsi- 
voglia maniera, di cose del Petrarca, o che lo ri- 
guardino » iqi 

Breve ragionamento intorno al celibato di Laura ji a3i 

Parte terza della Biblioteca. Codici manoscritti del Can- 
zoniere, e de * Trionfi del Petrarca. Sezioni tre. . » 

Sezione prima. Codici manoscritti del Canzoniere , c de’ 

Trionfi del Petrarca , senza nota d’anno . . . >? a3q 

Sezione seconda. Codici manoscritti del Canzoniere, e de' 

Trionfi del Petrarca, con nota d anno .... « a.fq 

Sezione terza. Codici manoscritti , che alle flette poesie 
volgari del Petrarca, o alla vita di lui apparten- 
gono. ; a55 

Tavola J. a nella quale si contengono, disposti per ordine al- 
fabetico, i principi di alcuni Sonetti, o di alcune Can- 
zoni di Francesco Petrarca ; e di più alcuni particolari 
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suoi versi; intorno a quali sono stati fatti tic' speciali 
comenti, che j tossono leggersi nelle opere in essa Ta- 
vola indicate , e che sono in questa Biblioteca . pag. 26 < 

Tavola II * nella quale si notano i libri a stampa piu pre- 
ziosi che sono in questa Biblioteca ; o per la loro ra- 
rità, o per la loro forma , o per la qualità della carta 
o d'altra materia, sopra la quale sono stati impressi .1* a 65 

Indice generale alfabetico delle persone che sono nominate 

in questo volume » 267 

KB. Le quattro Tavole d’intaglio in rama d «' fae limile de’ cantieri delle 
)>iù j>r«sio«e edizioni del Cansoniere , e di alcuni altri libri di quetta Biblioteca, 
tono §»o*te in fine «lei volume. 



Nel tempo clic dovevasi dare alle stampe quest’ultimo foglio, fu posta 
in luce una novella edizione del Canzoniere , che lien tosto acquistai , 
ed aggiunsi alla mia Biblioteca- Essa Ita questo titolo: Le rime di 
Francesco Petran'a. Edizione stereotipa. Metodo premiato con me- 
daglia (Foro dalVI. R. Istituto Italiano di scienze, lettere ed arti in 
Milano. Cremona , dalla stamperia e fonderia stereotipa di Luigi 
De- Micheli e Bernardo Bellini. 1826. In 12° Quanto al merito ti- 
pografico della sopraddetta stamperia e fonderia, esso è ben conosciuto, 
e nulla io ne dirò. Quant’è poi alla parte letteraria, posso dire che la 
lezione del testo , gli argomenti , sì de* Sonetti e delle Canzoni che de’ 
Trionfi, e la vita del Poeta, tutto fu tolto dalla edizione ch*è stata fatta 
nella stamperia del Seminario di Padova, in 1 voi. In 4 -° l’anno 1819, 
ed ivi pubblicata l’anno 1820. 



EDIZIONE DI SOLE CENCI NQUANTA COPIE IN QUARTO 

Esemplare N." i3. 
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